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Una situazione che si aggrava ulteriormente e che richiede un governo serio e forte 

Varato un «pacchetto» 
di nuove misure 
contro reversione 

Dalla Chiesa al comando CC del Nord-ltalia 


Terrorismo a Torino 
sempre più scatenato 

Presa di mira la Fiat - Le «Br» feriscono gravemente un caporeparto e un sor¬ 
vegliante - Due rapine, una riuscita - Domani Berlinguer nella città piemontese 




TORINO — Polizia e CC davanti ai cancelli della Lingotto; accanto al titolo: Adriano Albertino e Michele Sacco, i duo feriti 


Una sproporzione 
troppo grande 


Questa settimana la spi¬ 
rale eversiva ha compiuto 
un rapido e terribile giro 
su se stessa. L’attacco alla 
scuola di amministrazione 
aziendale e la serie di col¬ 
pi portati a diversi stabili- 
menti della FIAT segnano 
un’impennata nella corsa 
sanguinosa del mostro. Per 
almeno due motivi. Il pri¬ 
mo dì essi è il passaggio 
dagli alti di terrorismo in¬ 
dividuale ad azioni che non 
si possono qualificare dif¬ 
ferentemente che di guer¬ 
riglia. Occupare un com¬ 
plesso scolastico € rastrel¬ 
lando » centinaia di perso¬ 
ne e ferendone freddamen¬ 
te dieci oppure agire con 
le armi contro quattro sta¬ 
bilimenti industriali nelle 
stesse ore (anche se non è 
ancora chiaro quale grado 
di concatenazione hanno le 
.singole azioni, nè si sa an¬ 
cora la provenienza degli 
autori) sono opera di forze 
che intendono sconvolgere 
una città, il Paese. 

Il secondo motivo è che, 
cosi, ad essere minacciati 
dalla ondata di violenza 
armata non sono come pri¬ 
ma, solo aldine categorie 
di cittadini (poliziotti, gior¬ 
nalisti, quadri di fabbrica, 
eccètera) ma tutti i citta- 
di^i,]-&-fero che altre nu- 
mefàìelwlte sono state col¬ 
pite' pèrsone a caso. Per 
resftthè'n Torino; Crescen- 
ziff'-fhtciàlo.in un. bar del 
centro cittadino, lurilli 
ammazzato mentre tornava 
a cosa da scuola. Ma era, 
appunto, il caso; se non 
fossero stati it, in quel mo¬ 
mento, non sarebbero stati 
massacrati. Dopo gli ulti 
mi fatti la situazione è in¬ 
vece radimi mente diversa. 
Si sentono minacciati gli 


operai come il caposqua¬ 
dra. Temono i genitori per 
il figlio che va a scuola. La 
paura può farsi più densa. 
Altre porte si chiudono. 
Dietro un bavero alzato 
può nascondersi un perico¬ 
lo. Basta sentire quello che 
dice la gente per rendersi 
conto di questi stati d’ 
animo. 

Questa Italia pos.siede ar¬ 
gini democratici davvero 
alti, che affondano le basi 
nella Resistenza e nella 
« tenuta » — sia pure con 
tutte le difficoltà, che di¬ 
scutiamo senza ambasce 

di un grande movimento 
dei lavoratori. L’altra sera 
in piazza S. Carlo, alla ma -. 
nifestazione di risposta al 
sanguinoso ' attacco alla 
scuola torinese, c’erano es¬ 
senzialmente. c'erano so¬ 
prattutto, giacche e facce 
di operai. 

Altrove — e 7ion solo 
in Sud-Anierica — il ter¬ 
rorismo ha prodotto un 
massiccio spostamento a 
destra delle masse, solu¬ 
zioni autoritarie di gover¬ 
no, ha prodotto gli •squa¬ 
droni della morte *, la 
guerra fra bande, il gol- 
pisino. Qui no. Qui gli 
studenti e i docenti del¬ 
la scuola di amministra¬ 
zione aziendale, si sono 
riuniti la mattina dopo il 
raid ed hanno respinto 
il ricatto dei terroristi, 
che dicevano; '• Con noi 
o con le istituzioni dello 
Stato •; affermando che 
essi erano con le istitu¬ 
zioni, per cambiarle. A 
Padova i professori, sot¬ 
toposti all’intimidazione 
e alla violenza, non chte- 

' Renzo Gianotti 

(Segue a pagina 5) 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Ancora terrore a Torlno^per una serie di azioni 
criminose che si sono dispiegate nelì'arco di poche ore. Un 
capo reparto della Mirafiori è gravissimo all'ospedale con 7 

proiettili nelle gambe che gli hanno spappolato i femori e di¬ 
strutto le arterie; un sorvegliante della Sot-Iveco ferito da una 
gamba con tre rivoltellate; una rapina fallita al Lingotto (qui 
è avvenuto un arresto) e una 
riuscita a Rivalta (ha reso 500 
milioni). Mentre le forze di 
polizia accorrevano a Mirafio¬ 
ri, dalla parte opposta della 
città, alia < Sot-Iveco », veni¬ 
va portato a termine il secon-- 
do attentato, quello contro il 
sorvegliante. L'impressionante 
serie di violenze si è snoda¬ 
ta nel giro di poche ore, ed è 
giunta a conclusione di tre 
settimane di grande tensio¬ 
ne: due attentati alla caserma 
Lamarmora, il ’ processo alle 
Brigate rosse, l'assalto ad una 
officina di Leini col ferimen¬ 
to del titolare, il « rastrella¬ 
mento » compiuto da t Prima 
linea > alla scuola di ammini¬ 
strazione aziendale di via Ven- 
timiglia col drammatico bi¬ 
lancio di dieci feriti e di qua¬ 
si 200 persone immobilizzate 
e costrette ad ascoltare un co¬ 
municato. 

A mezzogiorno, in questura, 
c'era una confusione enorme: 
facce stanche e nervose, rea- 
, zioni di stizza alle domande 
di chi cercava di avere una 
ricostruzione attendibile dei 
fatti. E il nervosismo era au¬ 
mentato dopo un episodio an¬ 
cora oscuro verificatosi ver¬ 
so le 10: una telefonata (for¬ 
se degli stessi terroristi) in 
questura avvertiva: «c'è una 
sparatoria in yia Settembri¬ 
ni, davanti alla Mirafiori ». E 
per la quarta volta radiomo-- 
bili e auto civette si erano 
dirette a sirene spiegate a 
sud della città, circondando 
quasi la grande fabbrica. Ma 
era una beffa giocata ad un 
apparato già messo in crisi 
da tre interventi in poche ore 
e da settimane di durissimo 
lai'oro. 

Il questore .Antonio Pirella. 
chiuso nel suo ufficio e in 
continuo contatto telefonico 


Massimo Mavaracchio 
Gabriel Bertinetto 

(Segue a pagina 5) 


Piazza Fontana : 
oggi a Milano 
da tutta Italia 

• I 

Un corteo nelle vie del centro • In piazza Duo¬ 
mo parlerà il presidente delia Camera Nilde dotti 

Con una grande manifestazione popolare sarà ricordata 
oggi a Milano la strage fascista di piazza Fontana che 
il 12 dicembre di dieci anni fa provocò la morte di se¬ 
dici persone. Alla solenne commemorazione, promossa 
da un comitato del quale fanno parte il comitato uni¬ 
tario antifascista, i rappresentanti di tutte le Regioni, il. 
Comune e la Provincia di Milano, hanno aderito forze 
politiche, sindacali, associazioni e organizzazioni demo¬ 
cratiche; folte delegazioni giungeranno da ogni parte 
d'Italia e si concentreranno alle 14 in piazzale Loreto e 
in corso Buenos Aires da dove, un'ora dopo muoverà un 
corteo che raggiungerà piazza del Duomo. Qui prende¬ 
ranno la parola il sindaco di Milano, Carlo Tognoli, Fran¬ 
co Marini, per la -Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL 
e Nilde Jotti, presidente della Camera. Della delegazio¬ 
ne del PCI fanno parte i compagni Pecchioli, Cervetti, 
Terzi, Quercioli e 'Trivelli. A PAG. 4 


ROM.A — Le drammatiche 
notizie che ancora una volta 
ieri giungevano da Torino 
hanno accompagnato gli ulti¬ 
mi allestimenti, da parte del 
governo, del « pacchetto » di 
nuove misure dirette a far 
fronte alla sanguinosa offen¬ 
siva terroristica.' E il peso 
dei terribili avvenimenti di 
Torino ha spinto Cossiga ad 
anticipare ieri sera, mentre 
ancora era in corso la riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
destinata a concludersi a not¬ 
te inoltrata, i provvedimenti — 
soprattutto una serie di nomi¬ 
ne — destinati a fronteggiare 
la situazione nelle zone, come 
appunto il triangolo Torino- 
Milano Genova, definite dal 
presidente del Consìglio le 
« più sensibili » all'attacco 
eversivo. Ecco le novità. 

E' stato deciso di spostare 
il generale Dalla Chiesa, scio¬ 
gliendo quindi il nucleo spe¬ 
ciale antiterrorismo, « a un 
più alto incarico» (sono pa¬ 
role di Cossiga): il comando 
della divisione carabinieri 
< Pastrengo ». la cui giurisdi¬ 
zione si estende a tutte le re¬ 


gioni a nord del Po. Nel dar¬ 
ne notizia, Co.ssiga ha voluto 
sottolineare che la nuova no¬ 
mina di Dalla Chiesa, chia¬ 
mato contemporaneamente a 
collaborare in qualità di con¬ 
sulente, con il CESIS (il Co¬ 
mitato sotto controllo parla¬ 
mentare che coordina le atti¬ 
vità dei servizi di informazio¬ 
ne e sicurezza) si propone di 
«utilizzarne l’esperienza acqui¬ 
sita in una delle zone più cal¬ 
de e con più uomini a dispo¬ 
sizione ». Alle dipendenze del 
gen. Dalla Chiesa resteranno 
anche i reparti del nucleo an¬ 
titerrorismo operanti nell'Ita¬ 
lia del Nord, mentre gli altri 
effettivi (che raggiungevano 
in tutto le 200 unità) conflui¬ 
scono nel resto del Paese nel 
SISDE, il servizio di informa¬ 
zione per la sicmrezza demo¬ 
cratica alle dirette dipenden¬ 
ze del ministero dell'Interno. 
In questo modo, si cerchereb¬ 
be oltretutto di colmare alme¬ 
no in parte la grave carenza 
di organici del servìzio, che 
su 1300 uomini previsti ne ha 

(Segue in ultima pagina) 


Terrorista 
ucciso dai CC 
a Torino 

TORINO — Un uomo è 
rimasto ucciso in una spa¬ 
ratoria con i carabinieri 
avvenuta nella tarda se¬ 
rata a Rivoli, un comune 
della cintura torinese. 
Due carabinieri — il vi¬ 
cebrigadiere Asnaghi e il 
milite Serra — sono ri¬ 
masti feriti in modo non 
grave. 

Poco dopo le 23 il cu¬ 
stode della fabbrica Elcat, 
un’azienda che produce 
«anime» In metallo per 
sedili da auto Fiat, ha vi¬ 
sto attraverso uno spion¬ 
cino, vicino alTingresso, 
una «500» con a bordo 
due giovani, dei quali uno 
col volto coperto e una 
raitraglietta in mano. Il 
guardiano ha chiamato i 
carabinieri. Nella sparato¬ 
ria un giovane ha ferito i 
due carabinieri che a loro 
volta avevano ucciso uno 
dei terroristi. L’altro è fug¬ 
gito. 


Dopo un drammatico dibattito alla Camera, ritirato il decreto 

Il governo battuto sette volte sugli sfratti 

. * * ri 

PCI e sinistre avevano ottenuto significativi miglioramenti > L’esecutivo ha scelto la gravissima strada di sottrarre 
al Parlamento un provvedimento di sua esclusiva competenza - Echi e reprimende nel gruppo de: troppi assenti 


ROMA — Gravissimo atto po¬ 
litico di un governo allo sban¬ 
do: battuto dalla Camera più 
volte, e clamorosamente, sul 
decreto degli sfratti. Io ha ri¬ 
tirato preanmmeiando la pre¬ 
sentazione di un nuovo 
provvedimento, probabilmente 
svuotato di tutti gli importan¬ 
ti elementi innovativi che nel- 
Toriginario decreto erano sta¬ 
ti introdotti con una incisiva 
battaglia delle sinistre e in 
particolare del PCI a Monte¬ 
citorio. 

Di fronte a questa indeco¬ 
rosa fuga da parte di un go¬ 


verno privo di maggioranza, 
immediata e durissima è sta¬ 
ta la reazione dei gruppi di 
opposizione. A nome del PCI 
il capogruppo Fernando Di 
Giulio ha contestato al mini¬ 
stero Ojssìga il potere di sot¬ 
trarre al Parlamento un prov¬ 
vedimento che era ormai dì 
sua esclusiva competenza. Di 
Giulio ha anche accusato il 
governo di non rispettare, nel¬ 
la forma e meno che mai nel¬ 
la sostanza, le regole costi¬ 
tuzionali sui rapporti tra ì di¬ 
versi poteri dello Stato, che 
vengono così seriamente de¬ 


teriorati e lacerati.' E ciò non 
accadrà — ha concluso — sen¬ 
za gravi conseguenze, anche 
per le implicazioni che quan¬ 
to è avvenuto potrà avere nei 
confronti del Presidente del¬ 
la Repubblica, chiamato a fir¬ 
mare i decreti governativi. 

A questo esito del serrato 
scontro parlamentare sugli 
sfratti, la Camera è giunta 
a sera, dopo una intera, bur¬ 
rascosa giornata di votazione 
(governo messo sette volte in 
minoranza), di sospensione 
della seduta, dì riunione dei 
capigruppo, di consultazione 


del presidente della Camera. 

La seduta era cominciata di 
buon’ora, qualche minuto pri¬ 
ma 'delle nove. L'atmosfera 
era ben lontana dà quella te¬ 
sa della tarda serata prece¬ 
dente. Ma è tornata ad essere 
elettrizzata non appena è 
passato il primo emendamen¬ 
to delle sinistre. Il relatore 
Padula, con la faccia stra¬ 
volta dalla rabbia, si è pre¬ 
cipitato nell’emiciclo, per pro¬ 
testare con il fatto che comu¬ 
nisti e sinistre avessero., osa- 

(Segue in ultima pagina) 


Una dichiarazione del 
compagno Dì Giulio 


ROMA — Sugli sviluppi del caso-sfratti, il presidente dei de¬ 
putati comunisti. Fernando DI Giulio, aveva rilasciato ai gior¬ 
nalisti — ieri pomerìggio, durante la sospensione del dibattito 
sul decreto — una dichiarazione In cui rilevava come aVele- 
mento caratteristico della tormentata e clamorosa vicenda 
politica degli sfratti è stato rappresentato dalla impossibilità 
per il governo di trovare alla Camera una maggioranza che 
sostenesse le sue posizioni ». «rCiÒ lo ha condotto — aveva ag¬ 
giunte — a ripetute sconfitte nelle votazioni degli emenda¬ 
menti; e lo ha portato a chiedere che l’esame del provvedi¬ 
mento fosse sospeso per consentire al Consiglio dei ministri 
una valutazione collegiale deUa situazione politica e parla¬ 
mentare che si era determinata». 

Per DI Giulio. « all’origine della vicenda vi è non soltanto 
il fatto che non esiste una maggioranza stabile che sostenga 
il governo; ma vi è anche un’evidente incapacità dei membri 
del governo di mantenere un rapporto positivo con le forze 
parlamentari, anche con .quelle stesse che. sia pure in modi 
differenziati, avevano contribuito a garantirgli la fiducia». 


a Nei numerosi incontri dei rappresentanti del governo con 
le forze politiche — aveva rilevato ancora Di Giulio riferen¬ 
dosi in particolare ai lavori del Comitato parlamentare ri¬ 
stretto che aveva esaminato gli emendamenti al provvedi¬ 
mento governativo — , si sono alternati momenti di arro¬ 
ganza. tanto più strani in chi non disponeva di solidi appoggi 
parlamentari, e momenti di confusione. Da tutto questo, l’im¬ 
possibilità di un ordinato confronto parlamentare». 

a E’ chiaro che la vicenda è una nuova prova che l’at¬ 
tuale governo non è minimamente in grado di garantire la 
soluzione dei problemi del paese, e scarica la propria impo¬ 
tenza sulle masse popolari acuendo cosi le già tanto dram¬ 
matiche loro condizioni di vita. Non sappiamo ancora a quali 
conclusioni giungerà nelle prossime ore il governo. Ci augu¬ 
riamo che, nell’interesse del paese, esso comprenda l’oppor¬ 
tunità di consentire al parlamento di portare a termine l’esa¬ 
me del decreto. Se così non fosse ~~ aveva concluso il com¬ 
pagno Di Giulio —spetterà nei prossimi giorni alle forze 
politiche, e noi faremo il nostro dovere in questo senso, pro¬ 
muovere le necessarie iniziative perchè le conseguenze di una 
. decisione sbagliata di un governo che per debolezza fugge 
doranti alle sue responsabilità non ricada sulla popolazione 
ed in particolare sugli sfrattati». 


Mentre Signorile parla di crisi a gennaio 

Zaccagninì : 
il pentapartito 
non è praticabile 

Una nota deir« area » del segretario democristia* 
no rilancia la politica di solidarietà democratica 



come vi conoscete bene 


ISELLA bellissima in- 
teiii.'tu inchiesta che 
Uiampaolo Pansa ivcdi 
Q la Repubblica » delTal 
tro ieri/ ha condotto pres¬ 
so gli studenti e i docenti 
tornati prulivamente tut¬ 
ti nella sentila in cut il 
giorno prima, a Tonno, 
i terroriM avevano com¬ 
piuto il loro lerrilicante 
raid, abbiamo letto, fra 
l'altro, che una ragazza 
ha detto: « Non chiedevo 
lo Stato forte prima, e 
non lo chiedo adesso. Non 
domandavo più poteri per 
la polizia e non li doman¬ 
do adesso. Servono altre 
cose. Serve parlare con la 
gente. Serve confrontarsi 
con gli altri e avere più 
democrazia Voglio dirlo ». 

Questo passo et ofire 
Torcastone — quont'atlre 
mai onoretwle — per n- 
cordare un evento che la 
stampa avversaria ha spie- 
gobilmcnte minimizzato e 
al quale noi stessi, per¬ 
sonalmente, ci Timprove- 
nomo di non avere dolo 
■ il rtbei'o che mentova. 
Morlrdi scorso il nostro 
Comitato centrale ha ap 


provato, dopo avere sen¬ 
tito una relazione del se¬ 
natore compagno Cossut- 
la, quella che è stata 
chiamata Tistituzione del¬ 
le « prtmane ». per la for¬ 
mazione delle Uste che i 
comunisti presenteranno 
alle elezioni amministrati¬ 
ve della prossima pnma- 
vera. Come sapete, e sta¬ 
to deciso che la scelta dei 
candidati non spetterà 
piu ai soli organi del par¬ 
tito. ma dovrà tener con¬ 
to anche della indicazione 
dei semplici iscritti e de- 
gU elettori, i quali espri¬ 
meranno esigenze e sug¬ 
geriranno nomi attraver¬ 
so migliata di assemblee 
aperte a tutti, su schede 
distribuite anche casa 
per casa. Ora noi vi 
domandiamo, compagni: 
quale altro partito (in Ita¬ 
lia e altrove) ha preso 
una inuiativa simile, più 
libera di questa e più de¬ 
mocratica? Quale altro 
partito è addivenuto a 
una decisione che realiz¬ 
zi più compiutamente (e 
più coraggiosamente) la 
necessità di «parlare con 


la gente, confrontarsi con 
gli altri »? Quale altro 
partito sa essere, ad un 
tempo, più disciplinato e 
più aperto, più unitario e 
(diciamola questa parola 
un po’ ridicola) più e plu¬ 
ralistico »? Quale altro 
partito non soltanto parla 
di democrazia, ma la de¬ 
mocrazia la fa? 

Scriveva Montanelli len 
che «un governo coi co¬ 
munisti diventa sempre 
un governo dei comuni 
sti». Ciò rivela la bella 
opinione che avete di voi 
stessi, gnocchi di patate, 
uomini €U paglia. Siete 
talmente convinti della 
vostra inferiorità che non 
solo prevedete lotte ege 
maniche alle quali t co 
munisti neppure pensano, 
ma le date per perdute 
prima ancora di averle 
affrontate, e preferite Q 
caos, la rovina, pur di non 
misurarvi con un partito 
che giudicate più forte di 
voi. Questa non è la vo 
stra democrazia, questa è 
la vostra viltà. ■ 

Fortebraeclo 


Per ora si 


soltanto in un centinaio di città 


Ore 18,30 parte la terza rete della TV 


ROM .4 — Parie con molla Ire- 
pidazione. Ira speranze e scel- 
licismi, ma pane. Alle 18,30 
(li oggi nn bnon 40% degli ila- 
Itani, orìenlando in modo gin- 
fio le antenne e manovrando 
con nn po’ di pazienza la « sin- 
tonta » del 2. canale, come sì 
fa quando si cercano' le c pri¬ 
vate », potrà assistere alla na¬ 
scita della Rete tre. La qnale 
vuole presentani snbilo con 
qualcosa che la dìsiingna dal¬ 
le sorelle maggiori, che fac¬ 
cia capire immediatamente 
che, nel rivolgersi alte realtà 
delle diverse regioni, sì vuole 
sperimentare nn modo itiedi- 
lo di fare tv. La prima mea- 
a'ora sarà, perciò, dedicata a 
nna trasmissione, c II polli¬ 
ce », che discatcTÙ dei pro¬ 
grammi da vedere apiegando 
perchè sono stati scelti, conio 
sono stati fallì. Alle 19 la 
novità piò importante: il TG3 
con i primi 10 minuti dedica¬ 


ti al notiziario nazionale ed 
estero, gli altri 20 a quello re¬ 
gionale: ogni regione, cioè, 
avrà il sno TG. Alle 20 i bn- 
railini di Otello Sarzi; nn 
modo per unire rutile al di¬ 
lettevole perchè un intervallo 
di 5 minuti serve a ricostitui¬ 
re il circuito nazionale dopo i 
TG. Alle 20,03 il piatto forte 
della serata inaugurale: l’o¬ 
maggio a Roberto Rossellini 
del quale si trasmette La pre¬ 
sa del potere da parte dì Lui¬ 
gi XIV, nna delle piò splen¬ 
dide realiaaazioni Iv del regi- 
su. Alle 21,33 replica del TG 
e, in chiusura, ancora 5 mi¬ 
nuti con i burattini. 

S’àvvia cosi il primo grande 
progetto di decentramento cul- 
lorale che sì lenta di attuare 
— per matta pubhlka — nel 
nostro paese. Parte in manie¬ 
ra aweninrosa; perchè arri¬ 
verà. per ora, in un centinaio 
di città capoluogo « nelle so- 


ne adiacenti; perchè deve av¬ 
venturarsi in un campo — l’e¬ 
mittenza locale — ancora sen¬ 
za legge e preso d’assalto da 
circa 3 mila antenne Ira ra¬ 
dio e tv privale; perchè ci so¬ 
no ancora serie carenze di no¬ 
mini e mezzi. , 

Eppure la Rete Ire na*ce fra 
tali mutamenti e stravolgimen¬ 
ti del sistema delle comunica¬ 
zioni di massa da rendere 1’ 
avvenimento qualcosa di piò di 
mia semplice espansione della 
programmazione RAI. E’ nna 
vicenda sulla qnale anche noi 
comunisti dobbiamo riflettere 
di piò per capire qnello che 
sta succedendo in questo set¬ 
tore e qual è la posta in gioco. 

E* cresciuta nel nostro pae¬ 
se la voglia di partecipare, con¬ 
tare, decidere: quella che, in¬ 
somma, vìcno definita, con 
brutta espressione, « ansia di 
protagonismo » e che ha tro¬ 
vato le sue manifestazioni pii 


appariscenti e iiirhinnse nelle 
grandi arce metropolitane, in 
certe realtà del àfczzogìomo, 
dove l'articolazione democra¬ 
tica stenla a ramificarsi. 

II servizio pubblico, anche 
dopo la riforma, è rimasto 
troppo asserragliato — e non 
solo metaforicamente — nel 
sno ■ palazzo », ha rilnliato ad 
aprirsi alla società, a quello 
che dì nuovo premeva: ci son 
voluti 5 anni per realizzare 
una Rete tre che raggiimgerà 
nella fase iniziale poco più 
del 40% della popolazione ita¬ 
liana. Mentre si stenla ancora 
a rapire che la straordinaria 
forlnna che almeno in parte 
aiKora arride alle radio priva¬ 
le è dovuu alla loro dimen¬ 
sione locale, alla capacità di 
instaurare eon chi ascolta nn 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — « La crisi di gover¬ 
no non è questione di giorni, 
ma neanche di mesi ». E’ 
Claudio Signorile a parlare 
cosi ai giornalisti che lo tem¬ 
pestano di domande, in un cor¬ 
ridoio di Montecitorio. A po¬ 
chi metri di distanza, nei va¬ 
sti spazi del Transatlantico, 
gli ossessivi campanelli della 
Camera chiamano i deputati a 
votare. E ad ogni voto il go¬ 
verno appare incapace di con¬ 
quistarsi una maggioranza su¬ 
gli emendamenti agli articoli 
del decreto degli sfratti. De¬ 
cine e decine di assenti tra i 
banchi democristiani. Atmo¬ 
sfera molto pesante, per le no¬ 
tizie che giungono da fuMì — 
da Torino soprattutto —. e per 
il vuoto di governo diventato 
palpabDe. 

Questo Io sfondo politico- 
parlamentare. e anche psico¬ 
logico. di una crisi di gover¬ 
no che anche Oaxi, adesso, 
ritiene in atto. Una crisi che 
secondo Signorile — come si 
è visto — potrebbe diventare 
ufficiale nel mese di gennaio. 
Ma per puntare a quale tipo 
di soluzione? Anche qualche 
voce democristiana affronta 
ora questo interrogativo in 
modo più aperto, e con qual¬ 
che diplomatismo in meno: si 
riconosce intanto che il pen¬ 
tapartito dal PLI al PSI. am¬ 
messo che abbia mai avuto 
forza effettiva di reale alter¬ 
nativa. non appare in grado 
di assicurarsi le condizioni 
mìnime di praticabQHà. I fat¬ 
ti dicono — ha dichiarato 
l’on. Angela Sansa — che Bet¬ 
tino Craxi (« o spontaneamen¬ 
te, o su pressione della sini¬ 
stra del suo partito ») non 
può discostarsi dalla'linea del- 
'ia solidarietà nazionale, sfa¬ 
cendo così cadere le speran¬ 
ze di quanti vedevano possi¬ 
bile profilarsi oAVorizzonte la 
ipotesi del pentapartito». E 
dunque? Occorre dice il 
parlamentare de — im e in¬ 
contro tra tutti i partiti co¬ 
stituzionali ». - Cose - analoghe 


hanno detto i deputati Basset¬ 
ti e Mastella. 

Ma nella serata dì ieri an¬ 
che r « area Zaccagnìni » in 
quanto tale ha deciso di esprì¬ 
mersi con una nota (il segre¬ 
tario democristiano, dal can¬ 
to suo, farà diffondere oggi 
il testo di una sua amplissima 
intervista al Mulino). Da que¬ 
sto documento, ancora goieri- 
co per quanto riguarda la iffo- 
spettiva, risultano abbastan¬ 
za chiaramente alcuni elemen¬ 
ti della posizione di questo 
settore del oartìto democri¬ 
stiano: 1) intanto, esso giu¬ 
dica c imperaorrib’tle (alla lu¬ 
ce della crisi esplosa nd PSD 
la strada della formazione di 

C. f. 

(Segue in ultima piagina)' 


Smeotito 
un attacco 
irakeno all’Iran 

Vivo allarme ha suscitato 
ieri pomeriggio la notizia dif¬ 
fusa da Radio 'Teheran se¬ 
condo la quale truppe irake¬ 
ne avrebbero Invaso l’Iran 
nella regione del Kuzistan a- 
bitata dalla minoranza araba. 

A Bagdad le autorità ira¬ 
kene hanno recisamente 
smentito Tinformazione men¬ 
tre un’altra fonte iraniana ha 
ridimensionato l'awenuta Se¬ 
condo dichiarazioni rilasciate 
dall’ammiraglio MadanL go¬ 
vernatore del Kuzistan. infat¬ 
ti, vi sarebbero stati soltanto 
lievi incidenti di frontieia. 
Questa dichiarazione sembre¬ 
rebbe del resto confermata 
da una successiva notizia dif¬ 
fusa dalla stessa radio Tehe¬ 
ran secondo cui i presunti in¬ 
vasori si sarebbero già ritirati. 

Il nostro inviato a Teheran, 
raggiunto per telefono d ha 
confermato queste voci con¬ 
traddittorie precisandoci che 
le notizie della radio sono 
state diffuse a metà notizia¬ 
rio; quindi senza grande ri¬ 
lievo. e che la situazione nella 
capitale è tranquilla. 
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Il voto della commissione bilancio della Camera 

Parte l'inchiesta sulle tangenti 


Accolta la proposta dei comunisti — Previsti tempi molto brevi — Saranno sentiti tra gli altri Andreotti, Cra- 
xl e Mazzanti — 11 ministro saudita Yamani: niente petrolio airitalia se non sarà accertata tutta la verità 


ROMA — Sì farà, e in tempi 
brevi, l’indagine parlamentare 
sullo sporco affare delle tan¬ 
genti sul petrolio saudita, e 
sulla loro reale destinazione: 
se cioè, e in quale misura, so¬ 
no rifluite in tasche italiane. 

La decisione di condurre la 
indagine è stata presa ieri, al¬ 
la unanimità, dalla commis¬ 
sione bilancio della Camera 
accogliendo la proposta che i 
comunisti avevano formulato 
contemporaneamente alla pre¬ 
sentazione in assemblea di una 
mozione che — prendendo 
spunto proprio dagli inquietan¬ 
ti risultati del primo ciclo di 
audizioni promosse dalla stes¬ 
sa commissione — denuncia le 
evidenti responsabilità politi¬ 
che del governo nella vicenda. 

A mettere in moto l’indagi¬ 
ne non manca ormai altro che 
la regolamentare « intesa » 
con il presidente della Came¬ 
ra, cui gli atti formali della 
decisione della commissione 


verranno trasmessi nella gior¬ 
nata di oggi. L'assenso — 
scontato — della presidenza è 
previsto per la mattinata di 
lunedi; c per il pomeriggio di 
quello stesso giorno è fissata 
una nuova riunione della < bi¬ 
lancio », nel corso della qua¬ 
le sarà fissato il calendario 
dei lavori. E’ comunque in¬ 
tenzione generale dar concre¬ 
to corso alla inchiesta subito. 

A testimoniare della grande 
rilevanza dell'indagine cono¬ 
scitiva stanno da un lato le 
due principali decisioni prepa¬ 
ratorie prese ieri (ambito della 
inchiesta e protagonisti dei 
primi interrogatori), e dall'al¬ 
tro l’ispirazione di fondo ciie 
spinge il Parlamento aH'accer- 
tamento e alla individuazione 
di tutte le responsabilità: 
quella di sgombrare al più pre¬ 
sto il campo dagli interrogativi 
sugli scandalosi traffici ma¬ 
turati all’ombra di un accor¬ 
do per il quale non vi saran¬ 


no prospettive di riattivazione 
— lo ha confermato il mini¬ 
stro saudita del petrolio Ya¬ 
mani — « fino a quando non 
sarà chiarito quanto c’è di 
vero nelle polemiche esplose in 
Italia ». 

Non a caso l’indagine cono¬ 
scitiva che la commissione bi¬ 
lancio si appresta a svolgere 
punta, insieme, .sui contratti 
accessori a quello relativo 
alla fornitura dei greggio e 
sulle linee della politica pe¬ 
trolifera condotta dall'ENI e 
in particolare in questi ultimi 
tempi. 

Questo si desume da una 
prima scorsa ai diciassette 
quesiti fotìdamcntali che la 
commissione ha posto a base 
della motivazione della sua in¬ 
dagine. Tra raltro; quali i- 
struzioni fossero state impar¬ 
tite all’ENI in relazione ai 
problemi deU’approvvigiona- 
mento petrolifero: quali atti 
formali e informazioni sulle 


varie fasi della trattativa 
ENI-Petromin fossero a cono¬ 
scenza del governo italiano; 
quali considerazioni abbiano 
dettato la scelta del media¬ 
tore o dei mediatori che 
l’Arabia Saudita insiste nel 
dichiarare ininfluenti ai fini 
della conclusione dell’accordo. 

Documentazione da racco¬ 
gliere a parte, chi sarà ascol¬ 
tato dalla commissione bilan¬ 
cio? Una prima, ristretta rosa 
di nomi stesa ieri, sulla base 
delle segnalazioni formulate 
dai commissari di ogni grup¬ 
po, comprende: l’onorevole 
Giulio Andreotti. presidente 
del consiglio nella fa.se della 
trattativa e deila firma del¬ 
l’accordo con l’Arabia Saudi¬ 
ta e che, a differenza del 
suo succe.ssore Cossiga. la 
commissione non aveva potu¬ 
to ascoltare nel corso delle 
audizioni per quelle strettoie 


regolamentari che poi hanno 
imposto la decisione di pas¬ 
sare all'indagine conoseitiva; 
il segretario del PSI, Bettino 
Cra.xi. che per primo rese 
partecipi in via riservata, nel¬ 
l'estate. dei suoi sospetti sul¬ 
la maxitangente e sulle re¬ 
sponsabilità del presidente so¬ 
cialista (ora sospeso) dell’ENI 
Mazzanti. ministri e presiden¬ 
ti del consiglio del precedente 
e deH’attuale governo; i) se¬ 
gretario generale del ministe¬ 
ro degli esteri. Francesco 
Malfatti di Montestretto, per 
il suo ufficio presumibilmente 
partecipe di rilevanti elemen¬ 
ti sulla trattativa, il presi¬ 
dente dell'Agip Barbaglia, che 
ricevette uno dei candidati 
(poi respinto) alla mediazione: 
il presidente della Trade In- 
vest. Fiorini, che potrebbe 
fornire utili elementi sulla 
sconcertante fideiussione. 

Giorgio Frasca Polara 


Lettera di Cossutta 
al Corriere della Sera 

ROMA — Il compagno Cos- 
sulta ha inviato la seguente 
lettera al Corriere della Sera. 

Egregio direttore, in una 
conversQZtohe con Gaetano 
Scardocchta (Corriere della 
Sera di ieri venerdì 14 di -, 
ceinbre) Bettino Craxi parla 
di «alcuni comportamenti 
del PCI contrari allo spirito 
che aveva caratterizzato il 
suo incontro con Berlinguer 
ed in questo ambito di «di¬ 
chiarazioni irresponsabili dt 
Cossutta ». lo davvero non so 
quali siano le mie dichiara¬ 
zioni che hanno suscitato il 
giudizio drastico del segre 
torio del PSI. Dato che egli 
non le cita non posso rispon¬ 
dergli Sono comunque certo 
di non aver /atto nessuna 
dichiarazione contrastante 
col senso di responsabilità e 
con la coerenza che ispira 
la condotta di noi comunisti 
e che mi auguro siano propri 
anche del compagno Craxi. 



Giorgio Amendola in TV; 

il terrorismo è il 
nemico numero ! 


ROMA — Le poleniiclic 
nelle selttmane passale, che 
hanno riempito i giornali, 
e hanno fatto discutere 
molto anche i comunisti, 
sono ancora aperte; Gior¬ 
gio Amendola non è il 
nome di un « caso o ma 
è quello di un dirigente 
comunista prestigioso, di 
uno che nella storia ita¬ 
liana di questi ultimi -50 
anni c’è stalo sempre den¬ 
tro da protagonista, da 
roiiihatienle. .50 anni, ap¬ 
punto: proprio in questi 
giorni — ha osser\alo Bru¬ 
no Vespa, il giornalista 
televisivo che ieri sera ha 
rondotto rinlervisla in TV 
ron Amendola, per la ru¬ 
brica « Tarn Tarn » —^ si 
festeggiano le nozze d’oro 
Ira Amendola e il Parlilo 
comunista. 

' « Sette novembre '29: ho 

preso la prima tessera quel 
giorno, Vanniversarìo deD 
la rivoluzione d'Ottohre. 
L’Unione Sovietica: in quel 
momento VURSS era Vani’ 
co paese socinlhta, di fron¬ 
te alla decadenza delie de¬ 
mocrazie occidentali. In¬ 
torno all’URSS si stringeva 
la solidarietà intemazio¬ 
nale... insamma era una 
cosa molto importante, 
no? ». 

Si parte da qui per e.«a- 
minare nno ad nno i pro¬ 
blemi piò drammatici che 
ogci sono sol tappeto: il 
terrorismo, la rri«ì econo¬ 
mica. il governo — un go¬ 
verno ebe non c*c —. miti 
i pericoli per la democra¬ 
zia italiana. » Ifi ricordo 
quando, tre meri prima del¬ 
ta marcia su Roma, si di¬ 
scuteva di un po.sto di sot¬ 
tosegretario nel governo 
Parta: dispute miserabili, 
mentre era in giuoco il 
destino della democrazia ». 

F m • « 

Oggi e co«ir 
« Il pericolo c’è — dice 
Amendola —. Quando ab¬ 
biamo bande di IO. 20 per¬ 
sone a riso scoperto che 
ti fanno Passnlto alla scuo¬ 
la di Torino, sparano, mi¬ 
nacciano. tenzono sotto se¬ 
questro, ti devastano il cen¬ 
tro di Bologna, il centro 
di Padova... quando suc¬ 
cede tutto questo c'è un 
rischio grosso. Xon possia¬ 
mo mica continuare ad 
avere rin mono al riomo 
tra chi serre lo .Sfato/ 
E’ necessario stringerti at¬ 
torno ai carabinieri e agli 
agenti di polizia. Di Vitto¬ 
rio dicci ai "Sono frateVi 
in rame ed ossa, sono figli 
del popolo" ». 

E allora, on. Amendola? 
m .Allora il nemico no¬ 
merò uno è il terrorismo, 
allora c'è bisogno di mezzi 
straordinari. 17 un probfe- 
mn, qiiesto delle misure 
straordinarie, che va esami¬ 
nato attentamente, per evi¬ 


tare di superare un certo ' 
limite. La violenza cam¬ 
bia nome, ma è sempre 
fascista. Nel '74 c'è stato 
un passaggio tra terrorismo 
nero e ros.so. Non si è 
mai capito dove sono i 
mandanti del terrore, chi 
lira le fila. Anche piazza 
Fontana: IO anni fa; dote 
sono i mandanti, perché 
tanti ministri, davanti ai 
giudici, non ricordano pili 
nulla? ». 

Il discorso si sposta sul¬ 
la classe operaia. E’ abba¬ 
stanza forte, attenta, o r'c 
qiialrbe incertezza? Guido 
Rossa ha pagalo il suo 
coraggio con la vita. Chie¬ 
de Bruno Vespa: quanti 
Guido Rossa mancati? 

m Parecchi forse. Ma non 
per paura, il coraggio c'è, 

E’ un errore politico in 
causa di certe debolezze, 
un errore ideologico dal | 
quale la classe operaia non 
è esente. E poi ci so- I 
no le omertà intellettuali: , 
troppi si sono accaniti, 
impegnati, a dare spiega¬ 
zioni, a giustificare, chie¬ 
dere solidarietà; mentre il j 
collegamento tra Autono¬ 
mia e partito armato or¬ 
mai è un dato di fatto ». 

Tema d'obbligo, il sin¬ 
dacalo. Troppa autonomia? 

« Non è questo, per cari¬ 
tà: il sindacato deve es¬ 
sere autonomo dai partiti. 
Però ci deve essere an¬ 
che raiilonomin dei par¬ 
titi, sennò si cade nel pan- 
sindacalismo. c sarebbe iin 
errore grorc. Fare una cri¬ 
tica al sindacato, come ne 
ho fatte io tante volte, non 
è un sacrilegio. Il sinda¬ 
cato ia criticato, va criti¬ 
cato il governo, vanno cri- 
tirati anche i partiti, il 
Parlamento ». 

Libertà di critica, e poi 
— il passo è breve — de¬ 
mocrazia di partito, demo- 
rrazia nel Partito comuni¬ 
sta. in particolare. 

■ Bisogna che nel PCI 
chi ha esigenze di demo¬ 
crazia assuma lintè posizio¬ 
ne, non farcia l'ammucchia¬ 
ta per avere l'unanimità. 
Ciascuno mantenga le sur 
posizioni, le esprima cor¬ 
rettamente. poi dopo ac¬ 
cetti la volontà della mag¬ 
gioranza. come ho sempre 
fatto io, come faccio anche 
adesso; dico la mia. ma 
non chiedo che la mia ve¬ 
rità sia la verità del par¬ 
tito. Nel PCI si è sempre 
discusso, anche accanita¬ 
mente; non è una novità 
di questi giorni. Solo che 
un tempo si discuteva tra 
pochi, e se ne accorgeva¬ 
no in pochi. Adesso il Par- j 
tifo comiinista è cresciuto, j 
come è cresciuta la demo- j 
crnzin italiana. E fa più , 
notizia ». 


Da tutta Italia a Napoli per discutere le esigenze di riforma 


Gli studenti medi in nssembien: 
come dovrò cnmbinre lo scuoio 

Una verifica sul movimento dopo il successo del rinvio delle elezioni - Significa¬ 
tiva presenza degli universitari - Il valore deU’unità e gli atteggiamenti di DP 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — La voglia di lavorare e non 
perdersi in cliiacchiere si coglie subito. 
A Napoli, gli studenti medi, da ieri riu¬ 
niti in assemblea nazionale, ci sono an¬ 
dati per tirare fuori delle proposte con¬ 
crete — da sottoporre al movimento — 
e per darsi un'identità politica precisa 
ed unitaria. E proprio per questo la pri¬ 
ma giornata — le conclusioni, previste 
per oggi.^ si terranno al cinema Metropo¬ 
litan ~ è stata dedicata al lavoro delle 
commissioni. Sei per l'esattezza, su al¬ 
trettante questioni specifiche: sulla de¬ 
mocrazia: sui contenuti e le caratteri¬ 
stiche dei movimento; su cultura e gio 
vani; sull'università; sulla sperimenta¬ 
zione del biennio e del triennio. 

Su questi temi, duemila giovani, medi 
e universttari, giunti da mezza Italia, 
iianno discusso per l'intera giornata 
al Politecnico. Presenti, naturalmente, 
anche ì movimenti giovanili che hanno 
sostenuto gli studenti nella battaglia per 
il rinvio delle elezioni scolastiche e per 
la revisione degli organi collegiali: 
FGCI. FGSI. FGR. PDUP. MLS. Movi¬ 
mento federativo. A cose fatte (cioè a 
movimento nato e ad elezioni rinviate) 
si è aggregata anche Democrazia pro¬ 
letaria. Ieri mattina, anzi, poco prima 
dell'inìzio dell'assemblea, si è riunita 
come componente separata in barba ad 
ogni spirito unitario. E pare che ogget¬ 
to della riunione fosse il dubbio se rom¬ 
pere con il < cartello » subito o domani, 
in seduta plenaria. 

Al di là della contrapposizione ten¬ 
tata da DP la discussione è andata 
avanti, in modo serrato e vivace, anche 
.se talvolta aspro. Proprio perché c’è 
assai diffusa la coscienza che in gioco 
non è solo il problema di arrivare alle 
elezioni del 23 febbraio con degli orga¬ 
ni collegiali rinnovati, ma quello più 
ampio di costruire un progetto politico 
di trasformazione, credibile anche a li¬ 
vello istituzionale, sul quale aggregare 
le forze giovanili. 

E' la prima volta, dopo anni, che il 


movimento degli studenti si ritrova, nu¬ 
mericamente e qualitativamente forte, 
a discutere sui modi e i tempi della tra¬ 
sformazione delia scuota (e quindi del 
modo di studiare, dei contenuti della di¬ 
dattica) attraverso determinate tappe 
intermedie: dalla democrazia scolasti¬ 
ca. fino alla richie.sta del cambiamen¬ 
to del vertice della piramide gentìlìana. 

Unità e concretezza sono state il filo 
conduttore del làvoi‘o di tutte le com¬ 
missioni: lo stesso che ha «prodotto» 
l'assemblea nazionale dì Napoli, attra¬ 
verso una capillare attività, scuola per 


Le prime proposte 
sugli organi collegiali 

Ecco It prima proposta dagli 
■tudanti sugli organi collegiali. 

• UN'ASSEMBLEA sostituisca il 
consiglio di classe e studia i cri¬ 
teri della valutazione e dalla pro¬ 
grammazione insieme a tutti gli 
studenti. 

• IL CONSIGLIO D'ISTITU¬ 
TO: composto da S alunni. 8 do¬ 
centi, 4 genitori, 2 non docenti 
— con mandato biennale — la¬ 
vora sui piani di intervento per 
ia sperimentazione e raccoglie le 
proposte didattiche, nel rispetto 
della piena autonomia dagli in¬ 
segnanti. 

• IL DISTRETTO: va rivisto 
alla luca di un diverso rapporto 
con gli anti focali. 

• UNITA’ AMMINISTRATIVE 
DISTRETTUALI: nuovi organi¬ 
smi che potrebbero essere riuni¬ 
ficati in una conferenza di di¬ 
stretto (con la presenza deli'as- 
seaaore provinciale alla P.I.). 

• CONSIGLIO NAZIONALE 
DEI DELEGATI STUDENTE¬ 
SCHI: seda di raccordo dalla im¬ 
postazione a dalle esigenza espres¬ 
sa dai vari consigli d’istituto. 


scuola. C’è la consapevolezza profonda 
che la forza di un movimento sta nella 
sua unità e nella capacità di muoversi 
uniti su un terreno di lotta ancora non 
ben sperimentato; quello del confronto 
con le istituzioni. 

• «L’intreccio fra movimento dì massa 
e forze politiche — ha affermato Andrea 
Cozzolino, accolto da applausi fragorosi, 
essendo stato presentato come uno dei 
I 26 studenti napoletani che a settèmbre j 
si,dimisero dagli organi collegiali — si 
^ è'dimostrato vincente. Siamo riuscitila, 
dimostrare ai "giovanologhi” che noti ' 
esiste solo la cultura della passività o 
della violenza ma clic cambiare è pos¬ 
sibile anche sul terreno del confronto 
politico con le istituzioni ed essendo pro¬ 
tagonisti ». 

Certo il problema deU’identità politi¬ 
ca — la ricerca di un modo di essere 
movimento conservando la propria au¬ 
tonomia anche dietro a un « cartello ». 
e conquistando la capacità di incidere 
sulla realtà politica — non è risolvibile 
in un minuto. E. infatti. la commissione 
che ha affrontato questo problema e sta¬ 
ta la più vivace. Ma. fischi o applausi 
a parte, anche in quella sede il clima 
è stato quello del confronto, senza quel- 
r insofferenza che spesso ha caratteriz¬ 
zato le assemblee studentesche. 

La necessità di costruire anche un ar¬ 
co di alleanze, non solo politiche ma an¬ 
che culturali e sociali, è emersa del re¬ 
sto pure dal dibattito delle altre com¬ 
missioni; quella sugli organi collegiali, 
quella sulla cultura e dal gruppo degli 
universitari. Questi ultimi presenti si¬ 
gnificativamente. proprio a dimostrare 
che il problema di un rinnovamento 
della didattica e della democrazìa non 
è < cosa » solo dei medi. Alleanza si¬ 
gnifica lavorare per coinvolgere il mag¬ 
giore numero di « utenti » docenti in pri¬ 
mo luogo, ma anche non docenti, sinda¬ 
calisti e forze che operano sul territo¬ 
rio negli enti locali. 

Marina Natoli 


E' morto ieri a Roma padre lombardi 
«microfono di Dio> e di papa Pacelli 


ROM.A — E' morto al < Cen¬ 
tro intemiizionale Pio XII 
per un mondo migliore » il 
gesuita padre Riccardo Lom¬ 
bardi. Aveva 71 anni ed era 
noto come « microfono di 
Dio ». per le sue violente 
polemice conservatrici tenu¬ 
te sulle piazze delle ixinci- 
pali città d'Italia negli ultimi 
anni del pontificato di Papa 
Pacelli. 


Alla definizione « microfo¬ 
no di Dioz, padre Lombardi 
ne preferiva un'altra: « Aral¬ 
do di un mondo migliore da 
Dio voluto». 

Il mondo a cui padre Lom¬ 
bardi faceva riferimento era 
quello delineato da Pio XII 
in una sua esortazione parti¬ 
colarmente impegnatica; « E’ 
tuffo il mondo che bisogna 
rifare — aveva detto Pacel¬ 
li —, che bisogna trasforma¬ 
re da selvatico in umano, da 
umano in divino, seconth Q 
volere di Dio. Da milioni di 
uomini si invoca un cambia¬ 
mento di rotta e si guarda 
alla Chiesa come unica e va¬ 
lida timoniera ». Era un’esor¬ 
tazione ai cattolici ad impe¬ 
gnarsi contro ogni fermento 
progressista 

Padre Lombardi colse con 
entusiasmo questo invito e da 


redattore della Civiltà Catto¬ 
lica si trasformò rapidamen¬ 
te in predicatore. Negli anni 
che vanno dal 1948 alla mor¬ 
te di papa Pacelli. l'Italia do¬ 
vette fare i conti anche con 
questo singolare gesuita' che 
riempiva le piazze inveendo 
contro U monda moderno, e 
in particolare contro il can¬ 
cro del comuniSmo e del so¬ 
cialismo che st diffondeva 
nella società. 

Aveva iniziato a Milano al¬ 
cuni mesi prima delle elezio¬ 
ni del 1948 e aveva prosegui¬ 
to in tutte le città d'Italia. 
In un discorso alPAracoeli si 
scatenò contro U movimento 
partigiano avallando la men¬ 
zogna dei 300 mila trucidati 
nM’aprUe del 1945, una men¬ 
zogna cosi vergognosa che lo 
stesso Sceiba dovette smenti¬ 
re alla Camera. In un di¬ 
scorso a Torino sostenne che 
< i comunisti non possono vi¬ 
vere ed essere trattati come 
persone uguali alle altre». In 
un opuscolo scrisse che « il 
comuniSmo deve essere com¬ 
battuto come lo comb^tero- 
no il Papa, e lo Zar, Metter- 
nich e Guizot, Hitler e Mus¬ 
solini ». Ma come cadrà il co¬ 
muniSmo ? Padre Lombardi 
non aveva dubbi: « Correrà 
del sangue, farse molto san¬ 


gue... ». Una caricatura del¬ 
l'Apocalisse, ma istruttiva per¬ 
ché rivela come in quegli an¬ 
ni la guerra santa fosse per 
alcuni la prospettiva reale 
dell'anticomunismo. 

Fu un capitolo truce del¬ 
la storia d'Italia e della sto¬ 
ria della Chiesa cattolica, 
quello che ha per protagoni¬ 
sta padre Lombardi. I suoi 
protettori furono Pio XH e U 
cardinale di Milano Schusler. 
A Milano, padre Lombardi 
esaltò in molti suoi discorsi 
la rottura dell’unità sindaca¬ 
le e partecipò al teatro Lirico 
al primo congresso dril’Asso¬ 
lombarda. assieme ad Alighie¬ 
ro De MKheìi, che sarà poi 
presidente della Confindustria 
e a De Biasi, l’uomo forte 
dello Edison. 

- Il suo periodo si conclude¬ 
rà con la morte di Pio XII. 
Quando nel 1961 pubbiieò iin 
libro sul ConcUio ecumenico 
che stava per aprirsi, venne 
duramente criticato con un 
articolo non firmato apparso 
sulla prima pagina dell’Osxr- 
vatore Romano e sembra ispi¬ 
rato dal nuovo papa Giovan¬ 
ni XXIII. 

Anche a MUano era rima¬ 
sto senza protettori. Il car¬ 
dinale Schuster. rarMocrati- 
co prelato anthperaio, era 


morto. A lui successe a capo 
della curia ambrosiana, Gio- 
van Battista Montini, non an¬ 
cora nominato cardinale. Uno 
dei suoi primi atti è la vi¬ 
sita ad una grande fabbrica 
dove si avverte nettamente U 
clima di diffidenza, tra U 
mondo del lavoro e quello del 
la Chiesa, dovuto anche alla 
frattura creata con i discorsi 
di padre Lombardi. Agli ope¬ 
rai. Montini dirà: c Quando 
io entro in uno stabilimento, 
mi sembra di cedere tante 
facce che mi chiedono: ma 
che fa quest’ uomo qui ? Io 
non considero il vostro mon¬ 
do estraneo al mio. come non 
considero U mio contrario al 
vostro: 

In una Chiesa così, padre 
Lombardi era soltanto un so¬ 
pravvissuto. 

b. e. 
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Anche questa ragazza vuole 
lavorare meno, per una 
diversa qualità della vita 

Cara Unità. 

mi ha colpito molto la lettera del compa¬ 
gno Guido Casarsg' (l’Upità. del primo di- - 
cembre), in merito al dibattito sul rapporto 
lavoro-qualità della vita. Mi ha colpito nel 
senso che mi ci sono ritrovata compieta- 
mente. anche se la mia storia è diversa. 
Ho 27 anni, vivo a Roma, non ho un lavoro 
fisso e mi arrangio con quello che trovo 
(non per mia scelta). Ho sulle spalle anni 
di esperienze lavorative molto diverse, ma 
tutte con un denominatore comune: l’annul¬ 
lamento della persona. 

E’ molta difficile pensare di conciliare la ’ 
propria realizzazione di persona con molti 
interessi, e il lavoro alienante, che richiede 
ritmi, tempi e modi completamente diffe¬ 
renti e avulsi da una realtà umana. Non è 
vero che ci si realizza nel lavoro. Perlo¬ 
meno non in questo tipo di organizzazione 
del lavoro, programmato al fine di ottenere 
il più alto profitto per il capitale, non certo 
programmato negli interessi dello sviluppo 
della personalità umana 

In questo ingranaggio anch’io mi ci sento 
stretta, mi sento soffocare. Dopo una gior¬ 
nata a € produrre » torno a casa svuotata, 
nella mente e nel corpo, incapace di vivere 
le poche ore rimaste a mia disposizione, 
rabbiosa, pensando a tutte le cose che mi 
piacerebbe fare e che non faccio. E’ questo 
il prezzo che si deve pagare per vegetare 
e, ancora, è questo il prezzo che deve pa¬ 
gare tutta la povera gente costretta a ven¬ 
dersi per sopravvivere e, magari, salvare 
l’economia in crisi? Cerio no. Lottiamo per 
trasformare e non per conservare questo 
modo di vita. 

Io, come molti altri giovani, preferirei 
guadagnare meno, l’indispensabile per co¬ 
prirmi e mangiare, e poi avere la ricchezza 
più grande che mai denaro potrà pagare:' 
me stessa. E’ una scelta di vita. Sarà forse 
meno produttivo per il capitale, ma molto 
di più per noi: avere il tempo di leggere, 
conoscere, stare con gli altri, fare sport, 
cercare il contatto con la natura, pensare, 
scoprire la nostra creatività, la vitalità, 
crescere, trasformarsi, 

.MILA MASSOLA 
(Roma) 

Che cosa viene fatto per 
fermare la criminalità 
sui treni della notte 

Egregio direttore, 

con indubbia efficacia l’Unità del 25 no¬ 
vembre ha tratteggiato il profilo del con¬ 
duttore FS Attilio Viviani che, durante il 
proprio servizio di scorta ai treni, ha dato 
più volte prova di non comune coraggio e 
di spirito d’iniziativa, sventando numerosi 
tentativi di borseggio o di rapina e contri¬ 
buendo in maniera determinante all’arresto 
dei malfattori e al recupero della refurtiva. 
Oltre'i riconoscimenti già concessi, il corag¬ 
gioso ferroviere è stato proposto in questi 
giorni (Utile FS per il conferimento di una 
ricompensa al valor civile. 

Colgo l’occasione per informare che la 
Azienda FS non è rimasta inoperosa contro 
la recrudescenza di episodi criminosi che 
ha il suo aspetto saliente nei furti e nelle 
rapine perpetrate specie sui convogli not¬ 
turni a lungo percorso. Fin dal primo 
insorgere del fenomeno, un’assidua e attiva 
' collaborazione si è instaurata tra la diri¬ 
genza aziendale e quella di PS. Nonostante 
l’esiguità dei propri organici. Ut Polfer ha 
attuato (ed attua) una serie d’interventi 
che hanno conseguito importanti risultati', 
anche se la criminalità operante a danno 
del pubblico 'trasporto è tutt'altro che de¬ 
bellata. 

Per quanto concerne più strettamente la 
propria competenza, l’Azienda FS ha di¬ 
sposto, tra gli altri provvedimenti, di dotare 
le carrozze cuccette di speciali dispositivi 
di sicurezza che consentono la chiusura au¬ 
tomatica delle porte dall’interno. Delle 680 
carrozze cuccette che compongono il parco 
FS. 640 sono già state dotate del dispositivo 
e, in tempi brevi, l’operazione sarà conclusa. 

Dott. ERCOLE SEMENZA 
Direttore generale FS (Roma) 

Sulla droga in fabbrica 

un operaio 

risponde a Benvenuto 

Caro compagno direttore. 

suirUnità di venerdì 30 novembre nel¬ 
l'articolo «Convegno della UIL su droga e 
mondo del lavoro» ci si chiedeva: «Ce¬ 
rano voci operaie? »; e dalVartìcolo emer¬ 
gevano questo ed altri legittimi interroga¬ 
tivi. Nella lettera di Giorgio Benvenuto 
pubblicata dall’Unità domenica 2 dicem¬ 
bre egli afferma che la UIL non ha ri¬ 
sposte in tasca, che però l’eroina in fab¬ 
brica esiste. 

Allora, quale sistema migliore per af¬ 
frontare il problema che quello di discute¬ 
re con i lavoratori e con i delegati sin¬ 
dacali? Benvenuto afferma ancora che al 
convegno erano presenti delegati del CdF 
del Poligrafico, della ijuinta lega di Mira- 
fiori, della Selenio, della IBM ecc.; ma^ 
allora quando rilascia interviste perché 
non lo fa sui fatti che conosce, invece di 
parlare sempre e soltanto di un lavoratore 
della « Contraves ». morto per eroina, in¬ 
dicandolo come lavoratore attivo nelle lot¬ 
te, che partecipava alle manifestazioni con 
la bandiera rossa in mano, e che ci an¬ 
dava sempre? (vedi interviste a Lotta 
Continua del 12 settembre 1779 e al Mes¬ 
saggero del 27 novembre 1979). 

Quanto affermato non corrisponde a 
verità, questo te lo posso dire con tutta 
tranquillità in quanto ho fatto parte del¬ 
l’esecutivo del CdF della « Confrares » fi¬ 
no a 20 giorni orsono, per ben cinque anni, 
e ti garantisco che alle manifestazioni 
quel giovane non l’ho mai visto. Così co¬ 
me nessuno ha mai cercato contatti con il 
nostro CdF, né tantomeno Benvenuto (né 
siamo stati invitati al convegno UIL) per 
sapere chi fosse, cosa facesse, il povero 
Giorgio De Poli. Abbiamo atteso invano 
una rettifica alla prima intervista rilascia¬ 
ta a Lotta Còntìnua interessando a tal fine 
Valìora segretario della VILM Angeletti, ma 


come risposta abbiamo avuto la seconda 
intervista al Messaggero che riaffermava 
quella precedente. 

Allora mi sorge una domanda: a che 
cosa e a chi serve che il nostro collega 
morto fosse « un lavoratore impegnato nel¬ 
le lotte »? Era un lavoratore come tanti 
altri, morto purtroppo in quella triste ma¬ 
niera. Non serve, • caro Benvenuto, stru¬ 
mentalizzare quesle cose. 

Comunque in fabbrica di droga si è di¬ 
scusso ed è emersa chiaramente la neces¬ 
sità di ricercare ed eliminare le cause che 
portano alla tossicodipendenza; e solo in 
rarissimi interventi è venuta fuori l’esi¬ 
genza di liberalizzazione delle < droghe leg¬ 
gere ». 

FRANCESCO BABUSCI 
operaio della « Contraves » (Roma) 

Ritiene indifendibile 
il privilegio di chi 
non paga l’elettricità 

Caro direffore. 

dalla lettera di Gilberto Pessolini, segre¬ 
tario provinciale degli elettrici di Ravenna 
(t Lettere all’Unità» del 12 dicembre), ho 
appreso che 114 mila dipendenti ENEL, più 
75 mila pensionati superindicizzati sempre 
dell'ENEL, hanno l’elettricilà in uso quasi 
gratuito (80 per cento 'di sconto). Sapevo 
di questo vergognoso privilegio (immagina¬ 
te se ciò fosse esteso ad altre industrie e 
servizi: cosa che fa il paio con certe con¬ 
cessioni come i viaggi quasi gratuiti sugli 
•autobus per i dipendenti comunali, come la 
riduzione al 70 per cento dei biglietti fer¬ 
roviari per i giornalisti e così via), ma 
non sapevo che si potesse non dico difen¬ 
derlo ma solo giustificarlo. 

Il privilegio c’è — dice Pessolini —, ma 
in fondo costa poco, è una casetta insigni¬ 
ficante:- 1) perchè i dipendenti ENEL non 
consumano tutta l’energia di cui potrebbero 
disporre e fanno persino... risparmiare sol¬ 
di all’ENEL; 2) perchè il loro consumo co¬ 
me utenti ENEL è quasi... insignificante 
rispetto ai consumi nazionali (solo uno 0,5 
per cento, che però rappresenta alcune cen¬ 
tinaia di migliaia di tonnellate di gasolio!); 
3) perchè gli stessi dipendenti 'hanno mo¬ 
strato il massimo del disinteres.se verso se 
stessi, non avendo richiesto di triplicare — 
come sarebbe stato € giusto» — il ietto 
consentito di 7.000 chilovattore annui, rima¬ 
sto fermo al ’45. perchè da tanto è in vigo¬ 
re tale privilegio. Non solo, ma per i nuovi 
assunti, col nuovo contratto del ’79. tale be¬ 
neficio sarà ridotto a soli 2.500 chilovattore. 
Che volete di più? 

Il sindacalista che scrive queste cose, pro¬ 
babilmente, pensa che così facendo difende' 
gli interessi della « sua » categoria .. Però 
moralmente difende una causa ingiusta, che 
incontra la disapprovazione della gente che 
lavora e che condanna tutti i privilegi cor¬ 
porativi. 

GIOVANNA CONTE 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: - - - 

Nicolino MANCA. Sanremo; Arturo MA- 
STROPASQUA. Milano; Iva SERRA. Bolo¬ 
gna; Dante COCOLA. "lYani; Franco INNO¬ 
CENTI, Grosseto; (Jianfranco DRUSIANI, 
Bologna; KATIA, Bologna; Salvatore CON-' 
TINI, Firenze; Michele M. DI FIORI. Na¬ 
poli: Enzo GUAGLIONE, Milano; GLI STU- 
DEI^ dell’Istituto magistrale, Amantea; 
Paolo ROSSELLI. Milano: Corrado CORDI¬ 
GLIERI. Bologna; Gaetano TARASCHI. Mi¬ 
lano; Mario POLLI, Roma; Poppino FRON- 
GIA, Varese (« Nel riferire il numero delle 
volte che il Boris del Musorgskij è stato rap¬ 
presentato nei teatri italiani, non si è cifato 
quello del 1947-1948. Infatti il Boris era pre¬ 
sente nel cartellone scaligero per quella sta¬ 
gione e l’opera fu portata sulla scena a pa¬ 
recchie riprese, anche in edizione popola¬ 
rissima, tanto che anch’io vi potei parte¬ 
cipare »), 

UN GRUPPO di operai Sit-Siemens del-' 
l’Aquila, pendolari della linea Sulir.ona-Ter- 
ni (protestano energicamente e giustamente 
per i disagi dei viaggi quotidiani per re¬ 
carsi al lavoro: vetture vecchie e fredde, 
ritardi, carrozze strapiene); Giuseppe DE 
ROSA, Castellammare dì Stabìa (non pos¬ 
siamo purtroppo pubblicare la lettera — sul 
Partito e sull’at^Ie situazione politica — 
perché da sola occuperebbe queste tre in¬ 
tere colonne); Umberto T.AR.AMANI, Fa¬ 
briano (ci scrive una lettera ricca di spunti 
interessanti ma eccessivamente lunga; occu¬ 
perebbe lo spazio che in questa rubrica vie¬ 
ne riservato agli scritti dì altri tre lettori; 
per questo, purtrof^. non possiamo pub¬ 
blicarla); Giorgio VILLANI, Bologna («II 
nostro giornale critica spesso l’Unione So¬ 
vietica. Perché non si esalta anche quello 
che di buono viene fatto nel primo Paese 
socialista del mondo? »). 

Fiorentino PEAQUIN, Aosta (« Qualche 
osservazione su "Grand’Italia”. la trasmis¬ 
sione che va in onda il mercoledì. Si guarda 
per guardare, ma non ci trovo niente di 
istruttivo. Anziché chiamarla ''Grand’Italia’’ 
la chiamerei "Piccola o povera Italia”. Con¬ 
siglierei ai compagni ed ai .sindacalisti di 
non prestarsi a quella buffonesca trasmissio¬ 
ne»); Luigi M.ACOSCHI. presidente nazio¬ 
nale della Lega antivivìsezionista nazionale. 
Firenze (d manda una lettera interessante, 
ma un po’ troppo lunga, sulla legge RM ri¬ 
guardante la depenalizzazione deU'aborto); 
Giovanni BERTOLINI, Reggio Emilia (« Co¬ 
nosciamo il malcostume delle Casse di Ri¬ 
sparmio provinciali e del loro istituto cen¬ 
trale ìtalcasse. Non sarebbe più onesto in¬ 
vitare i risparmiatori, fra i quali molti la¬ 
voratori, a ritirare i loro risparmi per poi 
depositarli nelle banche delle cooperati¬ 
ve?»); ADRIANO e RENATA. Milano (per¬ 
ché non avete messo il vostro indirizzo per 
potervi rispondere personalmente? Se lo fa¬ 
cessimo qui. forse vi daremmo un « di¬ 
spiacere». perché ci risulta che quel com¬ 
pagno al quale desiderate si faccia un po’ 
di pubblicità, è ancora fuori dal partito). 
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Ricordandolo a un anno dalla morte 

f f > 



L'ultimo opero 
di Lelio Bosso 

La proposta di un « ritorno ) al. marxismo » 
e la riflessione critica sulla sinistra europea 
in un libro inedito * L’eredità della sua azione 


' - ■ I. - . 

Un anno fa, alla vigilia del suo 75. com¬ 
pleanno, moriva Lelio Basso. Ci sembra 
oggi fuori luogo una nuova commemora¬ 
zione. Ma invece utile cercare di delineare, 
sulla base dei suoi ultimissimi scritti, un 
primo bilancio provvisorio dell’eredità che 
ci ha lasciata come studioso del movimento 
operaio, come militante appassionato alla 
ricerca di una strategia unitaria mai com¬ 
piuta del movimento operaio occidentale, e 
infine come attivo propugnatore della bat 
taglia per la difesa dei diritti dei popoli 
e dei movimenti di liberazione nazionale. 
E soprattutto sulla base della sua ultima 
opera. Socialismo e rivoluzione (attual¬ 
mente in corso di stampa presso Veditore 
Feltrinelli) il cui manoscritto abbiamo po¬ 
tuto consultare presso la * Fondazione Le¬ 
lio e Lisli Basso ». Un’opera a cui Lelio 
Basso ha voluto affidare l’espressione ul¬ 
tima del suo pensiero teorico e storico. 

. Basso ha indubbiamente un posto a parte 
nel movimento operaio italiano e europeo¬ 
occidentale. Fu uomo di partito, ma spesso 
minoritario e solitario anche quando rico¬ 
prì incarichi di grande responsabilità poli¬ 
tica; fu grande e appassionato studioso, 
senza rinunciare mai, per rifugiarsi tra 
i suoi libri, a una militanza politica attiva. 
Basso amava definirsi * un eretico », ma 
non rinunciò mai alla ricerca di una « ve¬ 
rità rivoluzionaria ». non per ricercarne un 
monopolio o per trovare una nuova « or- 
tódossia », ma nella piena consapevolezza 
che — come scrisse — « solo un impegno 
collettivo di tutto il movimento operaio 
può aprire faticosamente il difficile cam¬ 
mino verso il socialismo ». 

Una intensa attività 

Negli ultimi anni della sua vita, soprat¬ 
tutto a partire dal 1973, Lelio Basso inizia 
a fare i primi bilanci, ma soprattutto a lavo¬ 
rare con rinnovata, spesso frenetica, inten¬ 
sità alle opere e alle istituzioni destinate 
a sopravvivergli, cui affidava il ntessaggio 
dei suoi cinquanta anni di militanza nel 
movimento operaio. 

Tre le cose a cui teneva sopra ogni altra. 
Portare a termine l’organizzazione • ^lla 
• Fondazione Lelio e Lisli Basso — Istituto 
per lo studio della società contemporanea 
(IS50C0) », cui sono affidati — oltre alla 
preziosissima biblioteca che lo affianca con 
oltre 50.000 volumi da lui pazientemente rac¬ 
colti — programmi e strumenti di ricerca 
nel campo delle scienze sociali di grande 
importanza. Tra questi le « Settimane di 
stutli marxisti*, gli •Annali*, i •Qua¬ 
derni • e i • Seminari » della Fondazione 
che in questi anni hanno affrontato una 
tematica molto ampia che va dai problemi 
storici e metodologici della rivoliizione fran. 
cese fino a quelli della crisi capitalistica de¬ 
gli anni ’20 e ’30, da quelli dello studio 
dello Stato capitalistico alla luce del pen¬ 
siero di Marx a quelli del pensiero di Rosa 
Lv.xemburg, da nodi storici dello sviluppo 
del pensiero marxista come il Congresso di 
Gotha o VAntidùhring, allo studio dei prò- 
blemi della cultura operaia e disciplina in- 
dftslriale. Iniziative cui si è affiancata, con 
la pluralità di contributi e angolazioni, la 
quarta serie della rivista • Problemi del 
Socialismo ». 

Il secondo compito cui Basso affidava U 
suo messaggio era la continuazione del¬ 
l’opera iniziata dal Tribunale Russell sul 
Vietnam, di cui Lelio Basso fu membro 
a relatore nel 1966. Una attività che aveva 
continuato creando nel 1973 il • Tribunale 
Russell II », per l'America latina, di cui fu 
presidente, e che ha ulteriormente svi¬ 
luppato con la creazione della • Fondazione 
Intemazionale per * diritti e la libera¬ 
zione dei popoli » e della analoga • Lega 
Internazionale ». ora riconosciuta dall’ONU, 
basati entrambi sulla • Dichiarazione uni¬ 
versale dei diritti dei popoli » promulgata, 
per sua iniziativa, il 4 luglio 1976 ad Algeri. 

E infine, il • Tribunale dei popoli » da 
lui fondalo, e che solo ^po la sua morte 
ha iniziato Ig sua attività su sollecita¬ 
zione dei movimenti di liberazione. La pri¬ 
ma iniziativa del Tribunale Basso si è svol- 
ta quest’anno a Bruxelles (con una im¬ 
portante sentenza sul Sahara occidentale 
e il diritto di autodeterminazione del suo 

f opolo), altre sono in preparazione, sul- 
Eritrea, su Timor, sulle Filippine, ecc. 
tempre su sollecitazione dei movimenti dì 
liberazione nazionale. E’ questa una attività 
che ha reso la sua figura e rende ora il 
fiio ricordo, molto presente nel Terzo Mon¬ 
do. Basso potè incontrare numerosi lea- 
ders dei tre continenti, da Cabrai ad Ara- 
fat. da Allende a Bumedien, da Ben Borica 
a nheddafi. da Kim II Sung a Ho Chi Minh 
ed aitrL Ne trovò una conferma di una 


delle tesi di tutta la sua vita. La necessità 
di superare l’eurocentrismo che ha carat¬ 
terizzato per gran parte il movimento ope¬ 
raio occidentale e lo stesso pensiero di 
Marx. - • ■ • • 

Ne trasse infine, lui laico, convinto e 
militante uno stimolo essenziale per ap¬ 
profondire la funzione di liberazione che 
nasce anche prepotentemente dal mondo 
cattolico (basti pensare all’America La- 
Una), ma anche dal mondo islamico e ht 
generale dalla tradizione religiosa dei pò- 
poli. Popoli che, nella sua ultima elabora- 
zione, diventano i soggetti di un nuovo di¬ 
ritto, di un diritto internazionale rinno¬ 
vato, che veda nella garanzia del diritto 
all’indipendenza e alla sovranità reale la 
vera garanzia del rispetto dei diritti del¬ 
l’uomo. 

Un terzo e ultimo problema preoccupa¬ 
va Lelio Basso. Quello di dare una siste¬ 
mazione più organica al suo pensiero in 
un’opera teorica di più grande respiro che 
riassumesse i risultati delle sue ricerche, 
che potesse essere • il punto di approdo 
di cinquanta anni di milizia socialista e 
la sintesi delle riflessioni fatte nel corso 
di questa milizia ». Riflessioni che sono 
sparse in circa cinquecento suoi scritti, 
tra saggi, articoli e volumi, senza contare 
quelli più recentemente pubblicati dai quo¬ 
tidiani e dai settimanali. Risultato racchiu¬ 
so, come abbiamo accennato, nel suo 
Socialismo e rivoluzione. Si tratta di un’ 
opera incompiuta nel suo disegno più ge¬ 
nerale, ma di essa Basso aveva potuto dare 
uva sistemazione definitiva ai primi dieci 
ampi capitoli. 

Basso aveva iniziato il lavoro nel 1973, 
l’aveva poi dovuto sospendere per dedicar¬ 
si all’attività della Fondazione e del Tri¬ 
bunale dei popoli, e l’aveva poi ripreso 
nell’ultimo anno della sua vita. 

Con esso Lelio Basso intendeva fornire 
una nuova chiave interpretativa del pen¬ 
siero marxista che potesse servire da fon¬ 
damento per la formulazione di una possi- 
bile strategia rivoluzionaria del movimento 
operaio nelle condizioni di oggi. Una ana¬ 
lisi, scrive, che • abbandoni schemi vetu¬ 
sti » e tenga conto dei profondi mutamenti 
intervenuti nella realtà Sociale. Una ana¬ 
lisi in cui Lelio Basso esprime giudizi cri¬ 
tici verso i modelli di socialismo esistenti. 
Con accenti anche pessimistici, come quan¬ 
do fa il bilancio di quella che nel secondo 
dopoguerra era stata considerata • la crisi 
generale del capitalismo », crisi sempre rin- 
viata e riassorbita, e del parallelo prò- 
cesso di logoramento dei modelli socialisti 
reali. Non senza giudizi critici sulla stra¬ 
tegia attuale sia dei partiti operai che dei 
gruppi minoritari, con nessuno dei quali si 
sente di identificarsi, anche se. .scrive, • la 
recente evoluzione del PCI mi ha trovato 
consenziente su molti punti ». Una posizio¬ 
ne che aveva ribadito nel 1976, tnauguran- 
do la quarta serie di < Problemi del Socia¬ 
lismo ». salutando positivamente la nascita 
di una nuova riflessione nel movimento co- 
.muniste nell’Europa occidentale. ■ Veden¬ 
do, come ebbe ancora recentemente a 
: scrivere, un • elemento di speranza > in 
' quello che è stato definito • eurocomu¬ 
nismo » e che • ha avuto finalmente il co¬ 
raggio di rompere il monolitismo, senza 
rompere la solidarietà con i paesi socialisti ». 

; Analisi del sistema 

Il • filo rosso » dell'analisi di Basso i 
quello di UH possibile • ritorno al marxi¬ 
smo ». ' nelle nuove condizioni storiche, a 
un marxismo spogliato dalle incrostazioni 
degli epigoni della seconda e terza Intema¬ 
zionale' Anche se è inutile, scrive, • appas¬ 
sionarsi come scola.stici in ritardo, sulle tn- 
terjrrctazioni autentiche » del marxismo o 
■ del leninismo. Una interpretazione in cui 
neli’annlisi del sistema capitalista non si 
vede soltanto — dice Basso riprendendo 
una nota metafora marxiana — « lo talpa 
che lavora alla sua autodistruzione », Trm 
anche quella che lavora alla sua reintegra- 
zione; che parte quindi dalla luxembur- 
ghiana • ambiguità del processo storico * 
e che veda il processo rivoluzionario come 
partecipazione cosciente del -movimento 
Operaio ai processi obbiettivi, al di là di 
un empirismo pragmatico o di un volontà- 
rìsmo giacobino. - - ■ 

Un’opera che per Basso vuole essere so¬ 
prattutto un messaggio di speranza, al ài là 
di qualunqM sconfitta e di qualunque de¬ 
lusione. ' per un processo rivoluzionario, 
forse di lunga durata, — in cui non et 
" sono qui oggi • Palazzi d’inverno * da con- 
, quistara, —- verso un avvenire socialista. 

Giorgio Migliordi 


Cinema e politica: confronti e attualità 

Quell autunno tedesco tra 
demòcrazia e terrorismo 

V 

• l « 

I tragici eventi di due anni fa nella Germania occidentale ricostruiti da un 
film — Inquietanti domande sul fut uro di un paese e delle sue istituzioni 


«La democrazia .è il ma¬ 
le minwe » dice, in un col¬ 
loquio teso, angoscioso con 
Rainer Werner Fassbinder, 
una donna sulla mezza età. 
0 poco oltre, dal viso segna¬ 
to (si' tratta della madre del 
regista). « Più democrazia » 
invoca, alla tribuna del Con¬ 
gresso socialdemocratico, lo 
scrittore svizzero Max Frisch. 
Tra questi due poli ambigua¬ 
mente si colloca Germania in 
autunno, opera d'un colletti¬ 
vo di cineasti tedeschi (no¬ 
ve, e fra di essi nomi di pun¬ 
ta come il giù citatr Fass¬ 
binder. Kluge, Reitz, Schlon- 
dorff), realizzata a caldo (ma 
non abbastanza, per qualcuno 
di loro) nelle settimane se¬ 
guenti i tragici fatti deirotto- 
bre 1977, esposta in antepri¬ 
ma al Festival internaziona¬ 
le di Berlino ovest, i primi 
di marzo del 1978. e adesso 
visibile sullo schermo roma¬ 
no del Politecnico, neiredl- 
zione originale, con sottotito¬ 
li in italiano. 

La struttura non è troppo 
diversa da quella di Lontano 
dal Vietnam, lavoro di grup¬ 
po. pur esso, effettuato in 
Francia nel 1967: la sequen¬ 
za documentaria vi si alter¬ 
na alla testimonianza perso¬ 
nale. lo psicodramma all'in- 
tervista, all'apologo sceneg¬ 
giato. Ma quanto differente 
lo spirito. Là, nella varietà 
degli atteggiamenti, l'indivi¬ 
duazione di un bersaglio 
oliiaro e comune, la politica 
aggressiva di Wasliington. 
Qua. un sommesso grido di 
allarme, una confessione di 
sgomento e d'impotenza, o, 
nei più lucidi fra questi in¬ 
tellettuali. come Alexander 
Kluge. la formulazione di un 
appello alla tregua, recupe¬ 
rato dal fondo deirabis.so (gli 
ultimi mesi della guerra. 
1945): «Quando l'orrore rag¬ 
giunge ' certi estremi, deve 


soltanto cessare, non impor¬ 
ta chi l'abbia provocato ». 

Di orrori, in quel J977, la 
Repubblica federale tedesca 
ne vis.se parecchi: il seque¬ 
stro. e poi l'assassinio, del 
presidente degli industriali, 
Schleyer (5 settembre-)9 ot¬ 
tobre). concludeva la • serie 
che aveva avuto come tappe 
principali le brutali elimina¬ 
zioni del procuratore genera¬ 
le Buback < e del banchiere 
Ponto. Intanto, i maggiori im¬ 
putati nel processo alla RAF 
(Ulrike Meinhof e Holger 
Meins erano già morti in car¬ 
cere. in dubbie circostanze), 
venivano condannati all'erga¬ 
stolo. Sopraggiungeva, il 13 
ottobre, il dirottamento dello 
aereo della Lufthansa su Mo¬ 
gadiscio. seguito dalla richie¬ 
sta di rilascio di numerosi 
« prigionieri politici ». Il 18 
ottobre, ecco la cruenta libe¬ 
razione degli ostaggi, nello 
scalo della capitale somala, 
per mano dei reparti speciali 
di Bonn. Nelle stesse ore. i 
terroristi Andreas Baader. 

‘ Jan Cari Raspe. Gudrim 
Ensslin sono trovati esanimi 
nelle loro celle (e Irmgard 
Moeller gravemente ferita). 


Le autorità, e 1 periti, affer¬ 
mano trattarsi di suicidio. A 
breve distanza di tempo, è 
rinvenuto il cadavere di 
Schleyer. 

I funerali di Schleyer incor¬ 
niciano Germania in autun¬ 
no, così come le esequie de¬ 
gli ergastolani di Stamm- 
heìm gli forniscono il sug¬ 
gello: qua vediamo svento¬ 
lare le bandiere della Esso e 
della Mercedes, udiamo le¬ 
varsi solenni canti di chie¬ 
sa, il presidente della RFT, 
Scheel, pronunciare un di¬ 
scorso ineccepibilmente costi¬ 
tuzionale, il capo cameriere 
incaricato del ricevimento 
dopo la cerimonia istruire i 
suoi sottoposti: «Sorridete 
con discrezione, servite con 
rapidità, tenete i vassoi al- 
raitezza del petto... ». E un 
immigrato turco venir dis¬ 
suaso. con fermezza, ma qua¬ 
si con cortesia, dall'andarse- 
ne in giro armato di fucile, 
nel centro di Stoccarda, in 
quei gravi momenti (spiega 
che voleva uccidere un pic¬ 
cione e mangiarlo). 

Là, aH'interramonto delle 
salme dei terroristi, poche 
centinaia di raga,-,zi, sciarpe 


che coprono facce stravolte, 
insulti alla polizia a cavallo, 
stretti controlli sulle strade, 
e la fuggevole immagine del¬ 
la giovane clic, con una bam¬ 
bina al fianco, tenta invano 
di chiedere un passaggio in 
macchina. 

Germania in autunno sta¬ 
bilisce anche altri raffronti e 
paralleli col presente: evoca 
delitti ' e provocazioni inter¬ 
nazionali organizzati dai ser¬ 
vizi segreti nazisti: ricorda 
il suicidio imposto dal regi¬ 
me hitleriano al feldmare¬ 
sciallo Rommel. In un suo 
successivo lungometraggio. 
La terza generazione (1979). 
Rainer Werner Fassbinder 
renderà esplicita la propria 
idea: sono i potentati econo¬ 
mici e certi settori dell'appa¬ 
rato statale a nutrire il ter¬ 
rorismo. strumentalizzando 
un branco di persone vota¬ 
te all'avventura per l'avven- 
tura, con lo scopo di raffor¬ 
zare le inclinazioni autorita¬ 
rie del regime di Bonn. 

Il film « collettivo » non ha 
tesi così dichiarate da pro¬ 
porre. Si limita a suggerire, 
a insinuare. La sua perora¬ 
zione aperta è di stampo, 


tutto sommato, «umanitario», 
la denuncia diretta riguarda 
i freni posti alla libertà dì 
espressione, il clima di « cac¬ 
cia alle streglie » creatosi 
particolarmente nel campo 
teatrale e televisivo, ed 
esemplificato da Schlondorff 
nel caso non troppo ipoteti¬ 
co del veto posto a un'Anti- 
gone di Sofocle, appena e pa¬ 
catamente. aggiornata. Ve¬ 
ro è che. nell'aprile scorso, 
ci era giunta anche in Ita¬ 
lia (alia Rassegna di Firen¬ 
ze) una versione del testo 
greco, allestita dallo Schau- 
spiel di Francoforte, la qua¬ 
le più provocatoria, nei con¬ 
fronti della buona borghesia 
teutonica, non avrebbe po¬ 
tuto essere. Ma in quel 1977 
la censura infieriva realmen¬ 
te. in forme grottesche e ri¬ 
dicole: un dettagliato elenco 
di episodi si può leggere in 
appendice a Germania d'au¬ 
tunno, repressione e dis.sen- 
so nello spettacolo della RFT, 
a cura di Renate Klett (Ubu- 
libri, Edizioni II Formichie¬ 
re, 1979). volumè che. tra 1' 
altro, all'opera cinematogra¬ 
fica in argomento dedica 
molte interessanti > pagine. 


comprese due interviste • 
Kluge e a Fa.ssbinder. 

Ma l'intervista di maggior 
rilievo è proprio dentro il 
film; ed è quella in cui. In¬ 
terrogato dall'attore Helmut 
■ Griem (lo rammenterete nel- 
' la Caduta degli Dèi e "in 
Ludwig di Visconti), l'avvo¬ 
cato Horst Mahler, uno dei 
fondatori della RAF, compie 
una radicale, sebbene non 
esauriente autocritica. Più 
avanti, i nove cineasti non 
vanno, nella riflessione sul¬ 
le responsabilità altrui e an- 
clie proprie. Si rifiutano, giu¬ 
stamente, alla « chiamata di 
correo > che la destra straus- 
sìana (ma non solo quella) 
vorrebbe lanciare contro di 
loro, accusandoli di « copri¬ 
re » i terroristi, ma ' paiono 
scegliere, al fondo, una sor¬ 
ta di equidistanza, o quanto 
meno una posizione di irre¬ 
quieta solitudine, incarnata 
nella figura della professo- 
ressa di .storia Gabi, invisa 
ai superiori perclié vorrebbe 
riscrivere in maniera non 
tradizionale la secolare vi¬ 
cenda del popolo tedesco, e 
dunque probabile vittima del 
Berufsverbot. 

Già. del Berufsverbot que¬ 
sto Germania in autunno di¬ 
ce poco (e anzi, nell'intervi- 
sta accennata prima, lo stes¬ 
so Kluge minimizza il pro¬ 
blema). Ma se il terrorismo, 
lassù, sembra esser passato, 
almeno nella sua fase viru¬ 
lenta. il Berufsverbot resta. 
E insomma si vede che la 
democrazia, questa democra¬ 
zia « importata » dopo la 
sconfitta del nazismo sul ter¬ 
reno militare, senza ribellio¬ 
ne da parte dei tedeschi, 
non è il « male minore », ma 
un bene da salvare e da 
accrescere. Ha ragione Max 
Frisch, ce ne vuole di più. 

Aggeo Savioli ' 



Allo stadio come 

' * » 

un sogno represso 




I « ragazzi di stadio * por¬ 
tano magliette con il teschio, 
tute mimetiche e basclii da 
para, calano il passamonta¬ 
gna sul volto e possono salu¬ 
tare indifferentemente con la 
mano tesa, il pugno chiuso o 
le dita a P. 38. Esibiscono 
guantoni, cinturoni, giubbotti 
borchiati, stracci al collo e in 
vita; innalzano striscioni, ban¬ 
diere. drappi, aste, tamburi, 
tascapani. razzi omicidi, ma¬ 
cabre croci di legno. I « ra¬ 
gazzi di stadio » hanno im¬ 
berbi facce come caricature 
di « duri ». facce ebeti o an¬ 
che ridicole, facce cretine. 

Così ce li presenta il bel li¬ 
bro di Daniele Segre (Ragazzi 
di stadio. Mazzetta, lire 60(K)). 
edito sotto il patrocinio del 
Comune di Torino: una inchie¬ 
sta condotta « dal di dentro », 
affidata soprattutto alla te¬ 
stimonianza fotografica, ma 
messa a fuoco anche dalle in¬ 
terviste coi ragazzi stessi e 
dalla meditata introduzione di 
Gian Enrico Rusconi. 

Le foto sono esse stesse un 
dossier. « reperti » più elo¬ 
quenti di un trattato, atteg¬ 
giamenti e tipologie molto più 
rivelatori di un tnefal detector. 
Fisionomie che non si dimenti¬ 
cano: ecco il sorriso coi denti 
posticci da vampiro del tifo¬ 
so più scemo; le scalmanate 
ragazze del clan, fanatiche 
« in divisa »; i lineamenti 
stravolti nell'urlo energume¬ 
no; i due mìseri tapini in as¬ 
setto di guerra con tascapa¬ 
ne e giberne ai bordi dello 
stadio campo di battaglia. Un 
impressionante « materiale di 
studio », come dice l’autore, 
ma anche un documento inop¬ 
pugnabile di una alienazione 
giovanile nel suo pieno mani¬ 
festarsi. 

Queste nuove vittime, nutri¬ 
te dai mediocri furori calci¬ 
stici — Ultras. Fighters. Fe¬ 
delissimi. Primo .Amore, Com¬ 
mandos. Leoni, Panthers. Su- 
perstars. come si denomina¬ 
no. tutta la tifoseria organiz¬ 
zata del Torino e della Juve 
— di età variante tra i 15 e 
i 19 anni, operai e studenti, 
piccoli borghesi e sottoprole¬ 
tari. rivelano tutti — è uno 
dei dati che emergono — una 
specie di afasia ^llettiva, un 
linguaggio estremamente po¬ 
vero e limitato, identico in 
tutti, da autentici caxremicoli 
dì ritorno. 

Ci sono qui interviste a ra¬ 
gazzi di varia estrazione so¬ 
dale o di diverso livello cul¬ 


turale; ma il modo di espri¬ 
mersi è sempre uguale, gli 
stessi vocaboli che ritornano. 

Io stesso gergo, gli stessi ag¬ 
gettivi: l’esempio reale di 
quella che Pasolini chiama¬ 
va la fossilizzazione verbale 
dei giovani. Un brutto segno. 

< II tifoso del Torino è sem¬ 
pre stato più tremendo degli 
altri tifosi ». « Alla sinistra 
basta che quelli della destra 
non rompano le balle». «Ab-' 
biamo solo un impegno inde¬ 
rogabile, che è- quello dello 
stadio ». < C'è una partita in¬ 
temazionale? Un derby? ■ Ci 
schiaffiamo in mutua, ci licen¬ 
ziamo anche, e andiamo a fa¬ 
re quello che dobbiamo fa¬ 
re. comprare i fumogeni ». 

« .A me di politica me ne 
frega un c... ». « Le donne so¬ 
no tutte puttane». «Libri no. 
mai. non mi piace leggere, l 


Il compagno Lario Lom* 
bardo Radirc, in nn artìco¬ 
lo comparso suiri/nilà del 12 
dicembre, in terza pagina, 
così scrive a proposito di 
una mia telegrafica risposta 
alla lettera di nn lettore: 
« Non voglio davvero soprav- 
valnlare nna ballala del com¬ 
pagno Ugo Badaci, in ri*po- 
sta a una lettera a FUnità del 
compagno I.nìgi Mnlinari (5 
dicembre ''79), ballata dìe 
suona rosi: ”Oggi non ci 
sono argani collegiali da di¬ 
fendere. ma .solo organismi 
da enmhinre. per farli fnn- 
zionare”. Mi sembra però 
che «pidla ballnla corrisponda 
a nna linea che ronsidero sba¬ 
gliala, a nna mentalità da 
romballere a fondo... la li¬ 
nea e la mentalità che pan¬ 
tano grosso snlla legge di do- 


A me pare — con latta la 
modestia che deriva dalla mia 
competenza in materia die è 
assolatamente inferiore a 
quella de! compagno Lombar¬ 
do Radice — che a sbagìiarè 
qnesrti rollo (ci tengo alla 
cottolinealiiTa, perché per 
molli altri cari o occasioni 
la critica è senz’altro ghi¬ 
aia) ria proprio il compa¬ 
gno T.ombardo Radice. Il 
qnale con acnleaaa indica c 
esamina, nel corso deU’afli- 
colo, lo mollo iniriativo ét- 

« 1 . » ' • j ' c ' 


non ho letto niente, neanche 
da piccolo»; parlano loro, i 
ragazzi delle curve. 

Come il loro linguaggio, an¬ 
che il loro mondo delle idee 
è basso, limitato, primitivo, 
gravemente subalterno. La po¬ 
litica. anche quella dell’ulti- 
ma stagione, dalla quale pu¬ 
re mutuano nomi e atteggia¬ 
menti.' è un orizzonte nebbio¬ 
so dove i valori e i signifi- 
càti si confondono (i « fasci » 
e i « compagni > sembrano in¬ 
tercambiabili e comunque irri¬ 
conoscibili) ; la famiglia è un 
posto lontano dalle squallide 
risonanze; la vita sociale so¬ 
lo un impasto di incontri os¬ 
sessivamente perseguiti allo 
scopo « di andare a fare ca¬ 
sino insieme »; e la forza emo¬ 
tiva, sessuale, è anch’essa 
senza volto • senza parole. 


Varticolo di 
Lombardo Radice 

L’iniziativa 
di oggi per 
la scuola 
di domani 

gli sindcnii e degli invegnan- 
li drmocraiiri, in»ivicndo sul 
fallo che - molto c'è da fare 
oggi, senza invegnire «olo la 
riforma di domani. Ma qni 


■ pi. sì svolge mila neH'oggt e 
per l'oggi. E infatti gli tln- 
denlì —- e non il PCI come 
entità asiralla e sovrapposta 
— hanno imposto il rinvio 
delle elezioni scolas’ìdie di 
novembre; infatti i genitori 
democratici ' del C. G. D. 
(Coordinamento genitori de- 

■ mocralici, che Lombardo Ra¬ 
dice ignora completamente 
nel ano articolo) avevano 
chiesto fin da loglio la steosa 
cosa. E se poi qnei genito¬ 
ri hanno votale à stalo por 


desolatamente priva di tene¬ 
rezza. 

Appaiono come i ragazzi 
del nulla e i loro frammenta¬ 
ri. stenti discorsi, confusi e 
infantili, esprimono proprio 
questo lungo vuoto, questo 
pozzo senza echi in fondo al 
quale sembrano giacere. Che 
ne pensi della situazione poli¬ 
tica? «Niente di buono per 
i giovani». E sul suo lavoro, 
un ragazzo, da un anno ope¬ 
raio alla Fiat, dice: «Esco 
che sono un cadavere; quan¬ 
do faccio il pomeriggio sono 
cadavere anche prima, per¬ 
chè ho dormito troppo; quan¬ 
do faccio il mattino, sono ca¬ 
davere perchè non vedo l'ora 
di andare a riposare». Re¬ 
sta Io stadio. « perchè H c’è 
gente che in un verso o nel¬ 
l’altro ti fa capire che ti ao- 
cetta ». 


non lasciare libero campo 
alle sole forze c moderate » 
con nn astensionismo a qnel 
pnnio erralo. Ma loro, quei 
veri protagonisti (e non Ugo 
Badael) hanno chiesto che gli 
organi collezìali ormai ri¬ 
doni a fantasmi venissero non 
R difesi » ma « cambiati ». E 
subito. 

Sa questo tema, pin argo- 
menlaiamenle, l’Unità aveva 
pubblicalo un corsivo in ter* 
za pagina a mia firma. E a 
quel corsivo obìellava ap¬ 
punto il compagno Molina* 
ri cui ho poi risposto, e •- 
biella indirettamente ora 
f.omhardo Radice. Bene. Ma 
non obiettano i genitori de- 
moeralici la ' cui Segreteria 
(formata da eomponenli de- 
mocratirhe dì diversi eolori 
ideologici) mi ha inviato n> 
na gentile lettera in rnì ri 
dire: • Abbiamo letto il sno 
articolo... Vogliamo ringra¬ 
ziarla con mollo calore per 
rinlellìgenle fedeltà con coi 
ha precisalo la linea del 
Coordinamento genitori de¬ 
mocratici e per la stima che 
le sne parole esprìmono per 
la nostra attività. Ci confor¬ 
ta sapere che possiamo con¬ 
tare aniratlenrione di per¬ 
sone come lei ». Dnnqne a 
sbagliare uremmo in parec¬ 
chi in questa occasione. 

Ugo Baduol 


L’Area del disagio giovani¬ 
le in curva sud? Scrive Fio¬ 
renzo Alfieri^ assessore allo 
sport, gioventù, tempo libe¬ 
ro del Comune di Torino, pre¬ 
sentando il volume: «Possia¬ 
mo dire che l'osservazione del 
comportamento allo stadio è 
un po' come Io studio dei so¬ 
gni nella psicanalisi. In as¬ 
senza, o quasi, di autolimita¬ 
zioni. allo stadio, come in un 
sogno, si vive ciò che nor¬ 
malmente viene represso ». 

Al di là quindi dei trave¬ 
stimenti grotteschi • degli 
slogan idioti o brutali, si pos¬ 
sono cogliere segni sicuri, nei 
ragazzi di stadio, di una rab¬ 
bia e di un rifiuto confusi ma 
persistenti, di una polemica 
contro la società («E* tutto 
uno schifo ») profondamente 
radicata. 

11 teppismo da stadio visto 


come un detrito raetrcqxiltta- 
no. un fenomeno tipico, an- 
ch'esso, della nostra aocietà 
industriale di massa. « ser¬ 
batoio di contraddizioni e vio¬ 
lenza latente»; ecco die al¬ 
lora c’è un segnale dlarroan- 
te. viene giù con gli urli da¬ 
gli spalti e la omicida «guer¬ 
ra del tifo», dentro la sta»- 
sa paurosa fragilità (B que¬ 
sti ragazzi politicamente e ctd- 
turalmente diseducati (e per 
questo strumentalizzabili fai 
tutti i modi). Un segnale di 
pericolo. 

Il libro ci avverte di que¬ 
sto: anche che battono cuori 
di poveri vìnti, sotto QueXe 
magliette di tmnendi IRtree. 

Maria R. Caldaroni 

NELLE FOTO: alcune Imme- 
ginl dal libro-documento « Re- 
gatzl di stadio» 



da leggere, da regalare 

Italo Calvino, Se una notte d'inverno un viaggiatore, 
«Supercoralli», L. 6ooo. 

Gùnter Grass, Il Rombo, «Supcrcoralli», L. ii ooo. 
Primo Levi, La chiave a stella, «SupcrcoralH», L. 4500. 
Mario Rigoni Stcrn, Storia di Tenie, «Nuovi (Coralli», L. 3000. 
Lalla Romano, Una giovinezza inventata, 
♦Supercoralli», L, 8000.. 

Leonardo Sciascia, Nero su nero, «Gli struzzi», L. 4000; 



Daniela Del Boca - Margherita Turvani 

Famiglia e mercato del lavoro 

La farniglia come unità di produzione e consumo, 
di decisione delle scelte lavorative e formative, 
di allocazione del tempo e delle risorse 


il Mulino 



a mìo parere è l’errore, per- 
mani ^«raiando 1 inizìÉliv» c),é la lotta per la riforma 
di oggi». non è dhtsìbile in dne tem- 
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Riuniti a Milano rappresentanti di Regioni, Province e ComUni 

A dieci anni da piazza Fontana: 
lotta allo stesso terrorismo 

t f 

Sanlorenzo: «Non basta certo la ripulsa morale» - Smuraglia: «Ancora troppi i margini di im¬ 
punità» - Banfi: «Non dobbiamo rinunciare alla nostra funzione di mobilitazione delle masse» 







Quella morte 
di Pinelli 
in questura 

La « pista anarchica» voluta e accre¬ 
ditata da Guida - Ricerca della verità 


Dieci anni fa Pinelli. Il 
15 dicembre 1969, la < gior¬ 
nata più lunga » dell’inchie¬ 
sta sulla strage di piazza 
Fontana, si concluse, verso 
la mezzanotte, con la fine 
tragica del ferroviere anar¬ 
chico. Fermato dalla poli¬ 
zia subito dopo la esplosio¬ 
ne dell’ordigno alla Banca 
Nazionale dell’Agricoltura 
e trattenuto illegalmente 
in Questura, Giuseppe Pi¬ 
nelli, al termine di un in¬ 
terrogatorio drammatico 
condotto p^ fargli confes¬ 
sare a tutti i costi un atro¬ 
ce delitto con il ricorso a 
metodi subdoli e ingannevo¬ 
li, € volò > da una finestra 
del quarto piano sfracel¬ 
landosi in una aiuola del 
cortile. 

Neppure un^ora dopo l’al- 
lora questore di Milano,, 
Marcello Guida, accreditò 
di fronte a un gruppo di 
giornalisti una tesi che sa¬ 
peva essere falsa: Pinelli 
si è ucciso perché travolto 
dalle sue responsabilità. 

Sei 0 sette ore prima lo 
stesso questore aveva mo¬ 
strato, nel suo ufficio, una 
sola fotografia al tassista 
Cornelio Rotondi, quella di 
Pietro Valpreda, fermato 
in mattinata nel corridoio 
dell’Ufficio Istruzione del 
Tribunale di Milano. Assai 
fruttuosa, dunque, era sta¬ 
ta la giornata di Guida. 
Influenzato scientemente 
il € riconoscimento » del 
€ superteste *, prima di ad¬ 
dormentarsi aveva mo- 
.siruosamente mentito sul 
conto di Pinelli. L’emozio¬ 
ne per questa c morte in 
questura * fu egualmente 
forte, tale da aprire uno 
squarcio illuminante sui re¬ 
troscena della strage. 

La prima inchiesta giu¬ 
diziaria, frettolosamente 
condotta, si concluse con 
la acritica accettazione 
della tesi poliziesca: sui¬ 
cidio. Ma pochi credettero 
a questa-versione. Nell'e¬ 
state del 1971, l'allora Pro¬ 
curatore generale di Mila¬ 
no, Luigi Bianchi d’Espino- 
sa. su denuncia di Licia 
Pinelli, riaprì la inchiesta. 
A dirigerla, questa volta, 
fu il giudice istruttore Ge 
rardo D’Ambrosio con ac¬ 
canto, in qualità di PM. lo 
stesso Bianchi iTEspinosa. 

A due anni di distanza, 
però, le indagini si rivela¬ 
rono difficili. Molti elemen 
ti importanti, essenziali per 
l'accertamento della veri¬ 
tà, non erano più acquisi¬ 
bili. Gli indumenti indos¬ 
sati dall'anarchico, ad 
esempio, erano stati bru 
ciati. La ispezione sui ìuo^ 
ghi, non scolta dai primi 
inquirenti, a due anni di 
distanza non aveva più 
molto sen.so. Il blocco cuo 
re-polmoni di Pinelli. con 
servato in una cella frigo - 
rifera dell’Istituto di me 
dicina legale, era andato 


in putrefazione. Tutte le 
indagini, presenti tutte le 
parti processuali, furono 
comunque svolte. Venne 
riesumata la salma di Pi¬ 
nelli, che venne sottoposta 
a un rigoroso esame au- 
toptico. Tutti 1 poliziotti 
presenti all’interrogatorio 
vennero indiziati di reato. 
Tutti i documenti clinici 
relativi a Pinelli vennero 
sequestrati. Tutti i testimo¬ 
ni vennero scrupolosamen¬ 
te interrogati. 

Venne ricostruita anche 
la precipitazione del cor¬ 
po dell’anarchico, con l’au¬ 
silio di un manichino. .4 
tutti gli atti, in aperta vio¬ 
lazione della norma sul se¬ 
greto istruttorio, vennero 
fatti presenziare i giorna¬ 
listi. Non c’erano segreti 
da tutelare. Era importan¬ 
te, invece, ristabilire un 
clima di fiducia fra i cit¬ 
tadini e le istituzioni. Ani¬ 
mati da un forte spirito 
democratico, i magistrati 
Bianchi d'Espinosa e D'Am¬ 
brosio privilegiarono que¬ 
sta esigenza rispetto a 
quella del segreto istrutto¬ 
rio. 

La conclusione dell’in¬ 
chiesta giudiziaria smentì 
la tesi della questura. Il 
comportamento della poli¬ 
zia fu duramente criticato, 
nella sua sentenza, dal giu¬ 
dice istruttore. L’ipotesi di 
D'Ambrosio fu quello di un 
probabile malore. Niente 
.suicidio e niente omicidio. 
Ma responsabilità gravis- 
.sime, sancite nella senten¬ 
za, dei dirigenti della que¬ 
stura di Milano. 

Per il giudice « la più o 
meno consapevole certezza 
che la versione del suici- 
dio era gradita ai supe¬ 
riori. che l’avevano, senza 
esitazione alcuna, utiliz¬ 
zata come strumento per 
avvalorare la tesi della col¬ 
pevolezza degli anarchici, 
ebbe una influenza certa¬ 
mente notevole nella for¬ 
mulazione delle versioni 
delVaccaduto ». 

Comunque vittima di que¬ 
ste strumentalizzazioni. Pi¬ 
nelli cessò di vivere nella 
notte fra il 15 e il 16 di¬ 
cembre di dieci anni fa. 
Con la stessa commozione 
di allora e con lo stesso 
sdegno verso forme e me¬ 
todi che non hanno nulla 
a che .spartire con l’accer¬ 
tamento della verità, ricor¬ 
diamo oggi la sua morte: 
la morte di un innocente 
.sacrificato .sull’altare della 
menzogna e della cinica 
utilizzazione di strumenti 
che inquinarono l'inchiesta, 
allontanando le indagini dai 
ceri re,sponsabHi dell’infa¬ 
me attentato del 12 dicem¬ 
bre. 

Ibio Paolucci 

NELLA FOTO: Le teml- 
glìa Pinelli il giorno del 
compleanno della figlia 
più piccola 


MILANO — « Il terrorismo 
viene respinto dalla coscien¬ 
za. dalla volontà politica, da 
tutti i principi sui quali si 
fondano la nostra democra¬ 
zia e la convivenza civile. 
Ma basta la ripulsa morale 
a rendere meno grave il pe¬ 
ricolo? ». Chi parla è il pre¬ 
sidente del consiglio regio¬ 
nale piemontese, il compagno 
Dino Sanlorenzo. appena giun¬ 
to con un po' di ritardo da 
Torino, città ancora una volta 
bersaglio dell'azione crimina¬ 
le delle Brigate ros.sc. Nella 
sala di palazzo Isimbardi. i 
rappresentanti di una decina 
di Regioni italiane. Comuni 
e Province hanno seguito at¬ 
tentamente la sua testano 
nianza. 

Telegrafico. Sanlorenzo ha 
ripercorso la strada del ter¬ 
rorismo a Torino, fino all'ul¬ 
timo attentato della mattina 
al caporeparto della Fiat. F 
cosi rincontro promosso dal 
la Regione Lombardia, nel¬ 
l'ambito delle manifestazioni 
per il decennale della strage 
di piazza Fontana, è entrata 
subito nel merito dei proble¬ 
mi. Nessuna concessione alla 
retorica celebrativa, al vacuo 
linguaggio della solidarietà 
generica. Da Torino, alla tra¬ 
gica spirale dell'attacco alla 
democrazia, dal 12 dicembre 
'69. all'analisi delle cause. 
aH’indivlduazìone delle re¬ 
sponsabilità, aU'assunzione dì 
impegni: la risposta c’è .sta¬ 
ta, precisa, senza tentenna- 
menti. Tanto più significati¬ 
va perchè proviene da enti 
locali, istituzioni, forze poli¬ 
tiche rappresentative di tutto 
il paese; Veneto. Liguria. 
Campania. Umbria, Marche, 
Trentino Alto Adige. Friuli 
Venezia Giulia, To.scana. i co¬ 
muni di Milano. Trieste. Ro¬ 
vigo. Padova. Savona. Bolo¬ 
gna. Firenze. Napoli. Brescia. 
Varese. Catanzaro. Bergamo. 
Como. S. Benedetto Val di 
Sangro. il paese della strag’; 
dcirttalicus. 

< Dal Piemonte l'indicazione 
più immediata: i fatti recenti 
— ha detto Sanlorenzo — im¬ 
pongono un aggiornamento 
dell'azione antifascista. Oc¬ 
corre un impegno coerente per 
realizzare una risposta ade¬ 
guata alla scelta strategica 
dei terroristi. « la guerra me¬ 
tropolitana > concentrata in 
otto-dieci grandi città del Pae¬ 
se. « Ancora non ' c’è terra 
bruciata attorno all’azione dei 
criminali. Malgrado i colpi 
ricevuti l’organizzazione ter¬ 
roristica ha potuto compiere 
un salto di qualità dimostran¬ 
do capacità di movimento, di 
reclutamento, resistenza di 
Santuari sicuri che offrono 
coperture e protezioni ». 

Perché non si riesce a fer¬ 
mare questa spirale? Pesano 
l'inefficienza comple.ssiva de¬ 
gli apparati dello Stato pre¬ 
posti alla lotta al terrorismo. 
Io sbandamento che si_ regi¬ 
stra in alcuni settori, l'impre¬ 
parazione delle forze dell'or¬ 
dine (ne hanno parlato il si¬ 
ciliano Motta, il vicepresi¬ 
dente della Regione Campa¬ 
nia Emilio Defom, Franco 
Ravà di Firenze) 

La lunga catena del terro¬ 
re. dalla strage della Ban¬ 
ca dell'Agricoltura ad oggi, 
sta lì a dimostrarlo; spesso 
i tasselli del mosaico terro¬ 
rista non trovano un punto 
di riunificazione e così Fazio¬ 
ne dello Stato si rivela de¬ 
bole e insufficiente. Servono 
nuove leggi? Adami, vice pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le lombardo, ha precisato che 
qualsiasi intervento deve ri¬ 
spettare rigorosamente il det¬ 
tato costituzionale. Carlo 
Smuraglia, presidente del 
consìglio lombardo, che ha 
aperto rincontro, ha detto 
che non serve inasprire le pe¬ 
ne ma che si devono indi¬ 
viduare i colpevoli e assicu¬ 
rarli alla giustizia. 

I nemici non soiio soltanto 
questi. Dieci anni di costante 
attacco alla democrazia, al 
quale comunque le forze pro¬ 
gressiste hanno sapido tenere 
testa, non passano senza con¬ 
seguenze. .Assuefazione, pau¬ 
ra. rassegnazione, indifferen¬ 
za non sono semplici spettri, 
rischi contenuti nel libro del¬ 


le eventualità. La cultura del¬ 
l'omertà mafiosa, del giusti¬ 
ficazionismo è ancora iontana 
dall'essere debellata in tutti 
i settwi della società civile. 
< Quando prevalgono le bom¬ 
be. l'assassinio — ha soste¬ 
nuto il sociali.sta Arialdo Ban¬ 
fi — può sembrare una fati¬ 
ca inutile riflettere su quanto 
sta avvenendo, ma non è co¬ 
si. Non possiamo, come for¬ 
ze politiche e istituzioni, ri¬ 
nunciare alla funzione di mo¬ 
bilitazione delle ma.s.se e di 
orientamento che è prima di 
tutto nostra ». 

Tutti devono fare la loro 
parte. le semplici azioni di 
testimonianza non sono suffi¬ 
cienti. Dietro le 108 sigle del 
terrorismo ci sono forze che 
vanno colpite e isolate con de¬ 
terminazione e coraggio. Ne 
ha parlato anche il Rettore 
dell'Università di Padova. Lu¬ 
ciano Merigliano. « Negli ate¬ 


nei — ha detto — non deve 
trionfare la paura ». Ma al di 
là di un semplice appello alla 
buona volontà non è andato, 
quasi che a Padova, come in 
altre città, fo.sse sufficiente 
che € tutti, anche i docenti, 
faces.sero bene il loro mestie¬ 
re ». come ha precisato il Ret¬ 
tore.’ In realtà l'attacco terro¬ 
ristico invoca bèll altra fer¬ 
mezza come la stessa cronaca 
padovana recente dimo.stru. 

L’incontro di Milano, al qua 
le hanno partecipato oltre ai 
familiari delle vittime della 
strage di piazza Fontana, le 
massime autorità della Magi¬ 
stratura; il presidente nazio 
naie dell'ANPI. Arrigo Boldri- 
ni. i partiti democratici, i sin- 
dapaU. si è chiuso con un ap 
peilo all’unità a fare della lot¬ 
ta al terrorismo il terreno 
fondamentale di iniziativa e 
di impegno unitario 

A. Pollio Salimbetìi 





Recuperata « La .sacra famiglia » 

NEW YORK — « La sacra famiglia » del Tintoretto. una 
delle più pregevoli opere del famoso pittore del '600 è 
stata recuperala dalla FBI In un albergo della città 
americana. 

Il dipinto, di considerevoli dimensioni, era stato portato 
In Germania durante 11 .secondo conflitto mondiale ed ira 
stimato oltre un milione dì dollari. Un cittadino Israeliano 
di 42 anni. Raymond Vinckur di Tel Aviv è stato arrestato 
dalla polizia a conclusione deH'operazlone. Aveva organiz¬ 
zato un incontro ail'holel Westbury nel tentativo di vendere 
l’opera per 250 000 dollari. 

NELLA FOTO: un agente della FBI di fronte al dipinto 
recuperato. 


Per la ripresa del dibattito in aula 


Editoria: lunedì una decisione 
Poligrafici in sciopero il 4 

Se ne parlerà nella conferenza dei capigruppo - La giornata di lotta dopo l’an¬ 
nuncio della Fabocart di sospendere la produzione alla cartiera Burgo 


ROM.A —• La conferenza dei 
capìgruppo delia Camera ha 
deciso di esaminare lunedi 
prossimo la possibilità di 
mettere nel calendario dei 
lavori dell’aula la riforma 
dell’editoria. Contempora¬ 
neamente i poligrafici han¬ 
no annunciato una gimmata 
di sciopero, il 4 gennaio, in 
risposta alla messa in cas-' 
sa integrazione di oltre 400, 
operai della ' cartiera Bur¬ 
go di Mantova annunciata 
dal gruppo Fabocart per il 
2 gennaio. La manovra è sta¬ 
ta denunciata immediata¬ 
mente come una forma di 
pressione per inserire nella 
riforma deH’editoria ' un 
emendamento (attribuito al 
ministro Bisaglia) che cari¬ 
ca sullo Stato buona parte 
dei costi per l’acquisto della 
carta. 

Dipende, ora. dall’insieme 
dei problemi e degli impe¬ 
gni che l'aula si troverà di 
fronte la settimana prossi¬ 
ma anche in riferimento alla 
delicata fase polìtica, se il 


discorso sulla riforma potrà 
essere ripreso. Per certo si 
sa che, se la riforma entra 
nel calendario dei lavori, i 
deputati potranno ' pronun¬ 
ciarsi almeno sulla prima 
parte della legge. Il comi¬ 
tato ristretto — che tornerà 
a riunirsi martedì — ne ha 
completato, infatti, l’esame 
definendo molti emenda¬ 
menti. rimandandone , altri 
' all’esito .delle Stazioni 
Anche ieri numerose sono 
venute le pressioni perchè 
la legge non subisca altri 
ritardi: un appello in questo 
senso è stato firmato da di¬ 
rettori di giornali e testate 
radio-tv, da giornalisti. Vi 
hanno aderito Andrea Bar¬ 
bato. Luciana Castellina. Lu¬ 
ciano Ceschia. Alessandro 
Curzi. Vittorio Emiliani. Nuc¬ 
cio Fava. Giuseppe Fiori. 
Enzo Forcella. Vittorio Gor- 
resio. Miriam Mafai. Sergio 
Milani. Giampaolo Pansa. 
Luigi Pintor. Piero Pratesi. 
Rossana Rossanda e Sergio 
Zavoli. 


A Milano l’urgenza della ' • li consiglio di fabbrica 
legge è stata sottolineata nel della Burgo ha illu.strato la 

corso di un’assemblea orga- situazione e le iniziative dì 

aizzata dalla Federazione lotta nel corso dì una confe- 
unjtaria CGIL-CISLtUIL e renza stampa tenuta ieri. E’ 
dall’Associazione lombarda stato nuovamente chiesto il 
dei giornalisti con la parte- sostegno dei partiti ai quali 
cipazione dell’on. .Aniasi e sono stati inviati telegrammi, 
dì Giorgio Benvenuto. A nome del PCI il compa- 

La situazione rimane tesa. gno Pavelini — responsabi- 
intanto, alla cartiera Burgo -le dei problemi radiotelevi- 
di Mantova mentre sulla sor- - ■ sivi e... deirinformazione -- 
te definitiva della riforma ^ ha inviato al consiglio dì 
aleggia l’ombra dell’emen- ’ fabbrica un messaggio nel 
damento che sta a cuore al- quale si esprime il pieno ap- 
l’industria cartaria, l sinda- poggio dei comunisti alla 
cati hanno denunciato con • battaglia dei lavoratori della 
forza il ricatto che il mono- Burgo. 
polio privato della Fabocart • • • 

tenta di mettere in atto: Il governo ha annunciato 

speculare sui livelli occupa- la presentazione dì un dì- 
zionali per ottenere una nor- ■ segno di legge sulla riforma 
ma che riversa sulle casse della professione giornalisti- 
delio Stato un onere aggiun- ca « per adeguare le norme 
tivo a tutto vantaggio dei car- legislative ad alcuni prìnci- 

tai. Del problema è stato in- pi fissati dalla Costituzio- 


vestito anche il sottosegre¬ 
tario Caminetti che nei pros¬ 
simi giorni convocherà edi¬ 
tori. giornalisti, poligrafici e 
cartai. 


ne ». Probabilmente il dise¬ 
gno di legge conterrà inno¬ 
vazioni anche sulla contro¬ 
versa questione del segreto 
professionale. 


Le misure adottate e alio studio 

Servizi parlaoientari 
adeguati e funzionali 

ROMA — Come lavora oggi . presentata dal nostro gloma- 
un parlamentare? Quali sono le con un titolo purtroppo 
gli strumenti di assistenza I inesatto e forzato). 


Interrogato ieri dal magistrato 

Bilanci fasulli: nega 
tutto il direttore SIP 


tecnica e di documentazione chi alimenta quest’agitazlo- 
di cui può avvalersi? Possi- ne f:erca evidentemente di 
bile che egli non debba ave- sfuggire al vero problema che 
re a disposizione neppure non solo i comxmisti ma tpt- 
elementari mezzi (il te le forze parlamentari de- 
►. aA esemplo) a mocratiche hanno posto or- 
**L5^*^ funzio- tempo sul tappeto; 

elio stato? g l’aumento notevo- 

** carlco c soprattutto 

tnT0iit<c ricorrenti iocvaom 

to dell'annuale discus- 4®lla qualitA di lavoro par- 
el bilanri interni del lamentare impone un sem- 


quegli elementari mezzi (il 
telefono, ad esempio) a di¬ 


telefono. ad esempio) a di¬ 
sposizione di qualsiasi funzio¬ 
nario dello Stato? 

Questi interrogativi — tra¬ 
dizionalmente ricorrenti ai 
momento dell'annuale discus¬ 
sione dei bilanri interni del 


due rami del Parlamento, e pre maggiore impegno (di ri¬ 
spesso oggetto di considera- cerca, di presenza, * di con- 
zioni qualunquistiche — sono tatti) dèi singoli e dei grup- 


stati ripropòsU daccapo in 
questi giomi. e talora senza 
il minimo sforzo di riflessio¬ 
ne. in seguito alla decisione 
dell'ufficio di presidenza dei- 


pi. e quindi anche una ride 
finizione del ruolo stesso del 
deputato e del senatore. 

Di qui il carattere indispen¬ 
sabile delle misure già mes- 


;--- — - --ì sbdiic aeue mtsuie aia mes- 

? se allo studio (ed akime in 


decisione unanime deU’assem- 
blea di Montecitorio di po¬ 
tenziare 1 servizi per i depu¬ 
tati. tra Taltro autonzzandoll 
all'uso, controllato e conte¬ 
nuto. della teleselezione per 
Fin temo. (E questa misura. 


via di realizzazione: l'asse¬ 
gnazione. ad esemplo, di un 
piccolo ufficio per ciascun de¬ 
putato) e di quelle che oc¬ 
correrà ancora individuare 
per garantire una reale, a- 


cosi limitata, rtene vista po- deguata funzionalità dei ser- 
sitivamente anche dai sena- vizi e una sempre maggiore 


tori comunisti, una dichiara¬ 
zione dei quali è stata ieri 


qualificazione del lavoro dei 
parlamentari. 


Era presidente della conferenza episcopale della RDT 


La scomparsa del cardinale Bengsch 


CITTA' DEL VATICANO — 
La scomparsa del cardinale 
Alfred Bengsch. avvenuta a 
soli 58 anni (era nato a Ber¬ 
lino il 10 settembre 1921) in 
una clinica di Berlino est. 
apre un non faelle problema 
per la successione date le 
implicazioni politiche che 
questa comporta. 

Nominato vescovo nel 1961. 
a 38 anni, da Giovanni 
XXIII che ne aveva apprezza 
to la preparazione culturale e 
l'equilibrio durante i lamrl 
conciliari. Alfred Bengsch fu 
elevato nel 1967 alia porpora 
cardinalizia da Paolo VI il 


quale volle, con questo atto, 
dare un presidente autorevole 
alla conferenza episcopale 
della RDT e avere un rap¬ 
presentante qualificato per il 
dialogo con il governo del 
paese 

Va ricordato che l’episco¬ 
pato della RPT aveva sempre 
sostenuto con forza la necessi¬ 
tà che i vescovi delle due 
Germanie rimanessero uniti 
in una sola conferenza epi 
scopale con sede a Fulda 
proprio per contribuire a te 
nere viva la prospettiva della 
riunificazione tedesca. Paolo 


VI invece, che intendeva svi¬ 
luppare la sua Ost-politUc. 
decise di nominare nel 1973 
degli amministratori aposto¬ 
lici nei territori tedesco-o¬ 
rientali. che formalmente 
continuavano a far parte del¬ 
le diocesi occidentali, come 
primo passo per adeguare le 
strutture ecclesiastiche al 
nuovo assetto ix>lltico ammi- 
nLstratlvo derivante dal trat¬ 
tato tra le due Germanie. Il 
28 ottobre 1976. Infatti, Paolo 
VI decise di .staccare la con¬ 
ferenza episcopale di Berlino 
est o.s.sia della RDT da quella 
di Fulda, ovvero della RPT 


riconoscendo cosi la esistenza 
di due stati tedeschi. 

Paolo VI pervenne a questa 
decisione — che suscitò iKm 
poche riserve neU'epiacopato 
e negli ambienti politici della 
DC della RFT - dopo il 
viaggio compiuto nel giugno 
'78 neUa RDT da monsignor 
Casaroli. il quale pose le basi 
per un dialogo che ad un 
certo punto aveva fatto in- 
trawedere anche l'instaura¬ 
zione di relazioni diplomati¬ 
che tra Santa Sede e Germa¬ 
nia esL 

A questo fine Paolo VT a- 
Veva formalmente stabilito 


che la competenza del nunzio 
a Bonn era limitata al terri¬ 
torio della sola RFT. Era in¬ 
vece il cardinale Bengsch il 
rappresentante del Papa 
presso la RDT. I rapporti 
della Santa Sedecon laROT, 
che dopo l'elezione deU'attua- 
le Papa avevano fatto regi¬ 
strare una battuta d’arresto, 
subiscono un ulteriore colpo 
con la scomparsa del cardi¬ 
nale Bengsch. 

Ora I membri del sacro 
collegio sono 128 di cui dieci 
ultraottantenni. 


Alcasta Santini 


ROMA — La linea di difesa 
degù imputati è sempre la 
stessa: scaricare su altri diri¬ 
genti le responsabilità o smi¬ 
nuire le proprie. Anche il di¬ 
rettore del settore commer¬ 
ciale della Stet (la finanzia¬ 
ria SIP) Franco Simeoni. in¬ 
terrogato ieri dal magistrato 
per la vicenda dei bilanci Sip 
del 74, non ha fatto ecce¬ 
zione. Chiamato in causa nel¬ 
l'inchiesta supplementare dal¬ 
l’ex vicedirettore commerciale 
deU’azienda telefonica, ring. 
Dalle Molle. Simeoni ha ne¬ 
gato tutto, affermando, tra 
Taltro. di non aver mai par¬ 
tecipato alla redazione del bi¬ 
lancio-tipo delTazienda. con 
cui è stata avanzata (e ot¬ 
tenuta) la richiesta di au¬ 
mento delie tariffe del 75. 

Secondo Simeoni. il suo 
compito consisteva soltanto 
nel valutare i maggiori pro¬ 
venti che potevano derivare 
alla Sip da un aumento tarif¬ 
fario. Il suo — avrebbe af¬ 
fermato ien davanti al magi¬ 
strato — era un incarico af¬ 
fidatogli da Dalle Molle in 
qualità di «esperto di stati¬ 
stica ». 

NeU'inchiesta sui bilanci- 
tipo (fasulli) dell'azienda so¬ 
no coinvolti, come è noto, 
proprio il direttore generale 
Vittorino Dalle Molle e Tam- 
minlstratore delegato Emani 
Nordio. L'altro Imputato l'ex 
presidente delia Sip Perrone. 
è deceduto .come si ricorderà, 
pochi mesi fa. 

L’inchiesta supplementare è 
scaturita dal processo in cui 
erano originariamente impu¬ 
tati solo Perrone ed Emani 
Nordio. Fu quest’ultimo a 
chiamare in causa Dalle Mol¬ 
le che, a sua volta, sia pure 
indirettamente, ha chiamato 
in causa il dirigente delia 
Stet. L’accusa contestata a 
tutti e tre è quella di « falso 
in comunicarioni sociali » per 
la redazione del cosiddetto 
bilancio-tipo del 74 con cui 
Tazienda ha ottenuto il rin- | 
caro delle tariffe telefoniche. 
Come si ricorderà. la Sip è t 
coinvolta anche in un’altra I 


inchiesta, questa volta per il 
bilancio del "77 con cui l'azien¬ 
da ha chiesto un nuovo rin¬ 
caro delle tariffe. 

11 sospetto è che le cifre 
siano state gonfiate e truc¬ 
cate e il reato ipotizzato è 
quello di «tentata truffa ai 
danni degli utenti ». Sotto in¬ 
chiesta. sono ora tutti 1 24 
membri del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della Sip del 77. 
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I Dalla CGIL-CISL-UIL 

Chiesto un incontro 
con Cossiga per il 
personale sanitario 

Una lettera dei segretari della Fede¬ 
razione Lama, Camiti e Benvenuto 


ROMA — Sullo .stato giuridi¬ 
co del per.sonale sanità) io. i 
segretari generali della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL. La¬ 
ma. Camiti e Benvenuto han¬ 
no inviato al presidente del 
Consiglio Co.ssiga una lette¬ 
ra. per sollecitare un incon¬ 
tro assieme ai mini-stri della 
Sanità e della Funzione Pub¬ 
blica. I segretari confedera¬ 
li Intendono discutere i pro¬ 
blemi sollevati dal decreto 
e.x art. 47 della legge di ri- 
foi'ma sanitaria relativo al- 
i'a.ssetto giuridico e norma¬ 
tivo del personale degli en¬ 
ti di-sciolti per l'entrata in 
funzione della logge di ri¬ 
forma. 

Nella lettera, 1 .segretari 
della Federazione ribadisco 
no il dissen.so del sindacato 
per i contenuti del decreto 
die « non ha tenuto conto 
delle os.servazioni formulate 


dalla Federazione unitaria al 
primo testo consegnato alle 
organizzazioni sindacali nel 
marzo scorso ». 

II sindacato rileva « Top 
portunità che il decreto ten 
ga conto dei principi del di 
segno di legge quadro per il 
pubblico impiego che rinvia 
alla contrattazione la defini 
zione della articolazione del 
le qualifiche funzionali e dei 
profili professionali ». 

In considerazione di ciò i 
segretari confederali Lama. 
Camiti e Benvenuto — pur 
ritenendo fondamentale il ri¬ 
spetto della data del 20 di 
cembro per l’emanazione del 
decreto — sollecitano nuova 
mente il governo ad adotta¬ 
re una normativa che rispetti 
le intese raggiunte in merito 
al disegno di legge quadro 
sul pubblico impiego. 


Un concorso della FIEG per i giovani della 285 

75 borse di studio 
per giovani 
aspiranti giornalisti 


ROMA — La FIEG (Federa¬ 
zione italiana editori giorna¬ 
li) in adempimento degli ob¬ 
blighi assunti nelTultimo con¬ 
tratto collettivo di lavoro dei 
giornalisti in materia di oc¬ 
cupazione giovanile, ha ban¬ 
dito un concorso per 75 bor¬ 
se dì studio. Il testo del ban¬ 
do è stato approvato dalla 
commissione paritetica FIEG- 
FNSI. 

Il concorso è riservato ai 
cittadini italiani, nati tra il 
1950 ed il 1961 iscritti nelle 
liste speciali del collocamen¬ 
to ed in possesso almeno del 
diploma di scuola media su¬ 
periore. 

L’importo di ciascuna bor¬ 
sa di studio è fissato in lire 
3.500.000 da pagarsi in 12 ra¬ 
te e comporta Tobbligo di pre¬ 
senza per un anno — a parti¬ 
re dal 1. aprile 1980 — nelle 
redazioni alle quali, ad insin¬ 
dacabile giudizio della com¬ 
missione paritetica, i borsisti 
saranno destinati 

Le domande di ammissione 
al concorso dovranno perve¬ 
nire alla sede della FIEG. se¬ 
greteria Borse dì Studio, via 
Piemonte. 64, 00187 Roma, 
entro e non oltre il 21 gen¬ 


naio 1980. Le domande re¬ 
datte in carta libera, dovran¬ 
no accertare la residenza e il 
recapito del candidato, il di¬ 
ploma e la relativa vota¬ 
zione (o la laurea) oltre ad 
un breve curriculum sulle 
esperienze e gli interessi di 
stuello del candidato. Alla do¬ 
manda devono essere allegati 
il certificato di nascita in car¬ 
ta semplice, il certificato di 
diploma (o di laurea), il cer¬ 
tificato di iscrizione nelle li¬ 
ste elettorali, lo stato di fa¬ 
miglia. 

I candidati non potranno 
essere più di 500 e verranno 
chiamati a sostenere, in una 
sola giornata, tre prove: un 
articolo su argomento di at¬ 
tualità non superiore ad una 
pagina dattiloscritta (o due a 
mano) ; sintesi di un articolo o 
testo dì agenzia: prova di at¬ 
tualità e informazione artico¬ 
lata in domimde cui il candi¬ 
dato dovrà rispondere per 
iscrìtto. 

Per ulteriori precisazioni gli 
aspiranti borsisti possono ri¬ 
volgersi alla Segreteria Bor¬ 
se di Studio’ Roma, telefo¬ 
no 461683. 


A Casabona, nel Cretonese 


Folle spara in strada: 
tre morti e tre feriti 


CATANZARO — Tre morti, 
tre feriti ieri a Casabona. 
Un paranoico di 38 anni, 
Raffaele Aprì^iano, separa¬ 
to da pochi mesi dalla mo¬ 
glie, senza figli, è uscito da 
casa armato di im fucile 
automatico, di una pistola 
calibro 7.85 e uno zaino pie¬ 
no di cartucce. Si è ImbaL 
luto in Umberto Basile. SO 
anni e Salvatore Gallizzi. 
69 anni e li ha freddati sul 


posto, senza dire parola 
Proseguendo nella sua folle 
azione, ha ferito un’altra 
persona.- Eugenio Mascaro 
ed ucciso un uomo di 56 
anni. Luigi Mastroianni. Poi. 
nei pressi deU’abitazione del 
padre, ha ferito gravemen¬ 
te la moglie. Angelina Co 
mito ed U cognato. Silvio 
Vetere. un autonolegglatore 
che si è salvata la vita na¬ 
scondendosi 
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Immediata e lucida condanna degli operai dopo rennesimo criminale attentato 

Sono assassini che sparano sui lavoratori 

La testimonianza dei compagni di lavoro di Adriano Albertino - Domande e risposte sui cancelli della fabbrica - « Lo sciopero è la risposta giusta, ina 
non può bastare; debbono fare di più Governo e Magistratura» - Un capo: « Con gli operai viviamo assieme nella fabbrica, bisogna cercare di intendersi » 


Dal nostro inviato 

TORINO — « Cosa vuole che 
dica? Sono assassini. Ha visto, 
sparano anche ai lavoratori, 
anche a noi. Non siamo forse 
lavoratori, noi? >. Il sorve¬ 
gliante Fiat, sulia cinquantina, 
capelli d'argento, si sbottona 
il cappotto e Io apre con un 
gesto meccanico, quasi a mo¬ 
strare che sotto quella divisa 
blu, sotto quel berrettone blu 
con visiera e fregio Fìat, c’è 
« uno come gli altri >, uno 
qualunque dei 60 mila che 
ogni giorno varcano i cancelli 
di questa fabbrica-città. « Io 
— mormora — nella libertà ci 
credo, le leggi che ci sono mi 
vanno bene, ma i giudici do¬ 
vrebbero essere più severi, e 
chi sa 0 vede qualcosa do¬ 
vrebbe denunciare... ». 

Siamo davanti alla porta tre 
della Mirafiori, quella da cui 
'stava per entrare il capo re¬ 
parto Albertino. Gli hanno 
sparato ad una ventina di me¬ 
tri da qui. « Li, vicino al se¬ 
condo albero > spiega il sor¬ 
vegliante. Erano le sei. Poi, 
in una successione convulsa, 
la mattinata si è riempita di 


altre notizie angosciose, qua¬ 
si incredibili: Tassalto al Lin¬ 
gotto. la rapina a Rìvalta. la 
guardia "sparata" alla Sot- 
Iveco di via Valprato. Per la 
prima volta il terrorismo giun¬ 
ge a lanciare la sua sfida da¬ 
vanti alla fabbrica, uno dei 
baluardi della lotta contro 1’ 
eversione. 

Come sono state vìssute 
queste ore alla Mirafiori? Co¬ 
sa dicono gli operai? E i ca¬ 
pi? Come hanno reagito? Sta 
uscendo il primo turno. Il 
flusso alla porta si fa subito 
intenso, appena fuori uomini 
e donne si dirigono in fretta 
verso il piazzale di parcheg¬ 
gio delle auto e fermate dei 
tram. Qualche approccio va 
a vuoto, qualcuno dribbla il 
cronista e tira via: « Niente 
da dire... no. non sapevo... 
scusi, c’è il pullman che a- 
spetta... ». 

Molti, invece, si fermano, 
parlano volentieri. Come que¬ 
sto operaio delle officine di 
montaggio della "carrozzeria”, 
giaccone di feltro con bavero 
di pelliccia, che accetta una 
piccola intervista. 


La sanguinosa 
sequenza 
degli assalti 
terroristici 

Collegamento fra le revolverate con¬ 
tro ì due dipendenti Fiat e le rapine? 
Preso uno dei banditi - Una telefona¬ 
ta per portare fuori strada la polizia 


(Dalla prima pagina) 

con il governo, aveva dato 
disposizioni perché - nessuno 
parlasse, ma l’impressione è 
che il silenzio servisse a co¬ 
prire i larghi buchi ancora 
esistenti sul fronte delle sem¬ 
plici ricostruzioni. 

Forse, nel tardo pomeriggio, 
qualcuno sarà autorizzato a 
parlare. Fino ad allora c’è 
solo quanto i cronisti .sono 
riusciti a raccogliere correndo 
da un capo all’altro della 
città. 

Alle sei. la città immersa 
ancora nel buio e l’aria intri¬ 
sa di umidità, .‘\driano Alber¬ 
tino, 37 anni, capo-reparto al¬ 
la linea di montaggio della 
127. arriva in auto sul piaz¬ 
zale anti.stante la carrozzeria 
della Fiat Mirafiori, in corso 
.Agnelli. 

Posteggia, scende dall’auto 
e fa per dirigersi verso l’in¬ 
gresso principale, il numero 
tre. da cui sono già entrati 


quasi tutti gli operai del pri¬ 
mo turno. 

In quel momento, da dietro 
altre vetture parcheggiate 11 
accanto, sbucano due indivi¬ 
dui armati di pistole èd a vi¬ 
so scoperto. «Non li ho 
luti vedere bene — dirà più 
tardi l’Albertino in ospedale 
— perché era ancora notte 
e perché tra la loro comparsa 
e gli spari sono trascorsi so¬ 
lo pochi secondi». Senza un 
attimo di esitazione i terro¬ 
risti affrontano la loro vitti¬ 
ma. uno dei due spara, vuo¬ 
tando un intero caricatore 
nelle gambe. Sono sette col¬ 
pi calibro 7.65 che spezzano 
entrambi i femori e lacerano 
una delle arterie. ‘ 

Compiuto l’attentato, i cri¬ 
minali fuggono a bordo di 
una 127 amaranto, con ogni 
- probabilità la stessa rubata 
n gionio prima insieme ad 
una 128 verde in un garage 
di via Maroncèlli. L’Alberti¬ 
no rimane a terra sanguinan¬ 


Gome è arrivata la prima no¬ 
tizia? « L'ha portata qualcuno 
'degli-ultimi che sono entrati, 

. poi abbiamo ascoltato la ra¬ 
dio. C’è stato subito uno scio- 
. pero in modo spontaneo ». Si 
sono fermati tutti? « Be’, di¬ 
rei - la grande maggioranza. 
Del resto molti di noi cono¬ 
scono quel caporeparto. Una 
brava persona. Io penso che 

10 sciopero sia la rispósta giu¬ 
sta, ma non può bastare e non 
si può neanche pensare di an¬ 
dare avanti aH’infinito facen¬ 
do uno sciopero ad ogni at¬ 
tentato ». 

Che altro occorre, secondo 
lei? « Devono fare di più il 
governo. la magistratura. For¬ 
se ci vogliono anche leggi più 
severe. E poi uno sforzo per 
far capire a tutti come stan¬ 
no le cose: non tutti gli ope¬ 
rai hanno chiaro in testa che 

11 terrorismo lavora per farci 
tornare indietro 11 dentro » (e 
con un gesto della mano indi¬ 
ca la Mirafiori). 

Interviene un altro, piccoli¬ 
no, accento meridionale, de¬ 
legato all’officina 83. quel¬ 
la del capo reparto Alberti¬ 


no: « Si — ■ dice nella fab¬ 
brica abbiamo delle zone de¬ 
boli, ma complessivamente il 
livello di consapevolezza mi 
sembra discreto. Stamane due 
0 - tre squadre hanno fatto 
partire lo sciopero senza aspet¬ 
tare l’assemblea, poi si è 
bloccata per un’ora tutta la 
officina, 2500 operai, e quelli 
che avevano già scioperato 
l’hanno fatto ancora. Poi. do¬ 
po l’assemblea, si sono fer¬ 
mate le linee della 131 e del¬ 
la 132. La risposta mi sembra 
sia stata pronta ». 

Lo interrompe un giovane 
coi baffetti: « Però bisogna 
anche dire che i colleghi del 
ferito, j capi, non hanno par¬ 
tecipato alla protesta. Abbia¬ 
mo cercato di fare opera di 
convincimento, ma non c’è 
stato verso. E’ il solito pro¬ 
blema... ». 

Racconta che i delegati del¬ 
la carrozzeria sono andati in 
direzione a proporre una ini¬ 
ziativa di condanna nei con¬ 
fronti del terrorismo che ac- 
.comunasse operai, capi e di¬ 
rigenti: « Ritenevamo che 
fosse importante uscire con 


una dichiarazione per affer¬ 
mare, tutti insieme, che l’at¬ 
tacco è contro la democra¬ 
zia repubblicana e che per¬ 
ciò siamo tutti ugualmente 
interessati a respingerlo. La 
direzione ha risposto picche, 
ha detto che i capi hanno un 
loro coordinamento e che se¬ 
condo lei quel che bisogna fa¬ 
re è rendere « tranquilla » la 
fabbrica. In sostanza, nien¬ 
te più lotte, insomma, anco¬ 
ra una volta chi sfugge al 
problema del terrorismo o 
cerca di strumentalizzarlo è 
la Fiat ». 

I capi escono tra gli ul¬ 
timi. Cerchiamo di sentire il 
loro parere, di capire il loro 
punto di vista. Impresa non 
facile, rifiuti cortesi ma fer¬ 
mi o rapide < fughe » lungo 
il muro di cinta di Corso 
Agnelli. Poi uno si lascia 
convincere: < Perché abbiamo 
rifiutato lo sciopero insieme 
agli operai? Mah, forse per¬ 
ché non siamo ancora ma¬ 
turi per una scelta di questo 
tipo, non c’è ancora amalga¬ 
ma tra noi e loro. Abbiamo 
alle spalle troppi anni di se¬ 


parazione, quasi un abisso che 
dobbiamo colmare... ». 

Gli avvenimenti di oggi. la 
fermezza con cui gli operai 
hanno condannato l’attentato, 
possono aiutare a colmare , 
questo distacco? Pensa un at¬ 
timo, poi risponde: « Non sa¬ 
prei dire... ». Oggi c’è sta¬ 
to un corteo in officina, qual¬ 
cuno ci ha insultato, come ac¬ 
cade spesso. Bisognerà par¬ 
larci. trovare una intesa. In 
fondo vìviamo assieme nella 
fabbrica, e se c’è questa si¬ 
tuazione ' non è certo tutta 
colpa degli operai. Anche noi 
eravamo operai, prima io so¬ 
no diventato caporeparto as¬ 
sieme ad Albertino. Si. in 
un modo o nell’altro biso¬ 
gnerà trovare il modo di in¬ 
tenderci ». 

Sta per andarsene, poi vuo¬ 
le aggiungere qualcosa: « han¬ 
no detto che non scioperiamo 
per non rinunciare ai soldi. 
E’ vero che non abbiamo fat¬ 
to lo sciopero, però rinunce- 
remo a due ore di stipendio 
come se avessimo scioperato ». 

Pier Giorgio Betti 



TORINO — Carabinitri • polizia hanno accentuato la presenza davanti ai possibili obiettivi dei terroristi 


te. Lo soccorrono operai e 
sorveglianti, richiamati dalle 
detonazioni. 

Alle 7,23 l’Ansa riceve una 
telefonata « Qui Brigate rosse, 
abbiamo sospeso il caporepar¬ 
to della 127 della Mirafiori. 
Se si ripresenterà ùi fabbrica 
Io uccideremo ». 

Al Centro traumatologico do¬ 
ve viene ricoverato, i medici 
prestano le prime cure al fe¬ 
rito, che ha perso molto san¬ 
gue ed è debolissimo. Le sue 
condizioni vengono giudicate 
molto gravi e la prognosi è 
riservata. Dei sette proietti¬ 
li. due. uno per gamba, sono 
stati ritenuti, gli altri han¬ 
no trapassato gli arti, fuo¬ 
riuscendo. 

L’Albertino risiede a Cari- 
gnano. presso Torino, con la 
moglie e i figli. Barbara di 
cinque anni e Matteo di due. 

TTa i primi ad accorrere 
in ospedale, oltre ai fami¬ 
liari. sono i collegbi di lavoro 
dell’ Albertino: il direttore 


dello stabilimento carrozzerie 
Mirafiori (tre officine, per 
la 127, la 128 e la 131, dove 
complessivamente lavorano 
ventimila operai), capi-offici¬ 
na della 127, capi del reparto 
verniciatura. 

Si apprende, intanto. ' un 
particolare che può avere una 
rUevanza ai fini delle inda¬ 
gini: rAlbertino aveva con¬ 
segnato la lettera di licen¬ 
ziamento ad uno dei sessan- 
tuno operai licenziati dalla 
Fiat U 9 ottobre scorso. Non 
è escluso che i terroristi, 
questi fedeli alleati della rea¬ 
zione, abbiano preso anche 
questo fatto a pretesto per 
atteggiarsi a vendicatori de¬ 
gli oppressi. 

Un’ora dopio. alle 7, l’as¬ 
salto alla Fiat Lingotto di 
via Nizza. - Due * auto, una 
« Beta », un’< Alletta », si fer¬ 
mano vicino agli ingressi. Al¬ 
cune • persone : si mischiano 
agli operai ed entrano in fab- 


briga dirigendosi verso l’uf¬ 
ficio cassa. Vengono ricono¬ 
sciuti come estranei e due 
sorveglianti tentano di bloc¬ 
carli. Nasce confusione, al¬ 
cuni scappano, altri prendo¬ 
no in ostaggio i sorveglianti, 
corrono fuori e salgono a 
bordo di una «Delta» dell’ 
azienda. 

L’assalto è fallito, ma - sì 
teme per la sorte degli ostag¬ 
gi. Fortunatamente, pochi mi¬ 
nuti dopo, i due sono rila¬ 
sciati a Moncalieri. davanti 
al numero 47 di corso Trie¬ 
ste: uno di essi è stato mal¬ 
menato. 

Nello stabilimento, intanto, 
comincia la ricerca degli as¬ 
salitori che non sono riusciti 
a fuggire: c’è chi ha visto 
sicuramente una persona na¬ 
scondersi nei capannoni. L’ 
uomo viene preso poco dopo 
mentre cerca di fuggire sca¬ 
valcando il muro di cinta 
dell’ azienda. ' E’' Giuseppe 


Campicelli, 30 anni, detenuto 
alle Carceri Nuove di Torino 
in semi-libertà. Viene portato 
in questura > e interrogato. 

Di lui si sa solo che è un 
piccolo pregiudicato che ha 
ottenuto la semilibertà dicen¬ 
do che voleva trovare un la¬ 
voro. 

A Rivalla, l’assalto ha un 
andamento diverso. Poco do¬ 
pò le 8,30 una ’ « 128 » verde 
(stesso tipo e colore di quella 
rapinata giovedì) si ferma 
davanti al muro di cinta del¬ 
lo stabilimento. Scendono cin- 
I que o sèi persone in tuta 
' blu, che entrano aH’intemo 
del cancello numero 9 disar¬ 
mando una guardia giurata. 
Giu.seppe Boldrini. Attraver¬ 
sano U cortile dirigendosi 
verso gli uffici. Tranquilli en¬ 
trano e si - awickiano alla 
macchinétta per la distribu¬ 
zione automatica del caffè. 
Bevono e chiacchierano fin¬ 
ché alcuni impiegati aprono 


(Dalla prima pagina) 

dono la pena di morte, 
nè stanno nell'ombra; ri¬ 
spondono pubblicamente 
e fanno appello alla co¬ 
scienza civile degli ita¬ 
liani. Appena hanno sa¬ 
puto che un caporeparto 
di Mirafiori era stato fe¬ 
rito ieri mattina, gli ope¬ 
rai della sua officina han¬ 
no bloccato la produzio¬ 
ne e si sono riuniti in as¬ 
semblea. E si potrebbe 
continuare con esempi si¬ 
mili. Questi comporta¬ 
menti costituiscono una 
base straordinaria di pre¬ 
sidio e di affermazione 
delle libertà di tutti. 

Nessuno può però na¬ 
scondersi anche il sQfiso 
di impotenza o, meglio, 
la sensazione che esista 
una sproporzione troppo 
grande fra il pericolo che 
grava sul paese e l’effi¬ 


la porta blindata che immet¬ 
te nell’ufficio cassa. In quel 
momento, i finti operai si 
precipitano dentro, estraen¬ 
do le armi e puntandole con¬ 
tro i dipendenti. 

Costringono una impiegata 
anziana ad aprire la cassa¬ 
forte e prelevano tre cas¬ 
sette contenenti le paghe per 
i dipendenti, lo stesso botti¬ 
no che sperava di carpire il 
gruppo sorpreso a Lingotto. 
La somma è altissima: cir¬ 
ca mezzo miliardo. 

La matrice politica di que¬ 
sta rapina non è certa, ma 
è difficile credere che non 
esistono collegamenti con gli 
altri gruppi che hanno agito 
quasi contemporaneamente. 

Alle 10 l’attentato alla Fiat 
Telai di via Valprato, una 
fabbrica del gruppo Spa- 
Stura, che a sua volta fa 
parte della Iveco (veicoli in¬ 
dustriali), una delle undici 
«holding», in cui si articola 
l’organizzazione della multi¬ 
nazionale torinese. 

Poco prima, una falsa te¬ 
lefonata in questura aveva 
spostato in via Settembrini 
gli uomini ancora disponibilL 
Una « 127 » amaranto (la stes¬ 
sa del precedente agguato?) 
arriva davanti al portone. Il 
passo carraio è ostruito da 
due camion carichi di mate¬ 
riali, che devono essere pe¬ 
sati prima di entrare. • 

Dalla vettura balzano a ter¬ 
ra due individui a viso sco¬ 
perto, uno munito di pistola, 
l’altro di fucile a canne moz¬ 
ze. Nella ^ardiola sono tre 
sorveglianti. Uno, aUa vista 
degli uomini armati, tenta di 
fuggire in cortile, ^ello con 
la pistola Io insegne, corren¬ 
do. per venti metri nell’an¬ 
drone, preme il grilletto cin¬ 
que o sei volte. B guardiano 
cade a terra raggiunto da 
tre pallottole alla gamba de¬ 
stra. 

L’autista del camion salta 
già dalla cabina e si avventa 


Sproporzione 
troppo grande 


cada degli strumenti e 
degli interventi dello Sta¬ 
to. Lo sentono le vittime 
della violenza, i loro fa¬ 
miliari, i loro colleghi. 
Lo provano quelli che 
scendono in piazza, che 
aderiscono allo sciopero, 
che manifestano pubbli¬ 
camente la solidarietà e 
lo sdegno. E, più in ge¬ 
nerale, essi sentono il di¬ 
vario fra le parole e i 
fatti, tra le leggi e la 
pratica concreta dell'am¬ 
ministrazione pubblica, 
dei suoi corpi. Non c’è 
— o, almeno, c’è meno 
che nel passato — una 
critica indiscriminata alla 


polizia, alla magistratu¬ 
ra, perchè si riconosce 
che sono molti quelli che 
il loro dovere lo fanno ■ 
e pagano per questo. Esi¬ 
ste una critica di fondo ■' 
e riguarda il modo con 
cui è governato il Paese, 
anche sul terreno dell’or¬ 
dine pubblico, nella di- ; 
fesa della convivenza ci¬ 
vile, del funzionamento 
della giustizia, delle ga¬ 
ranzie per tutti i citta¬ 
dini. 

Oggi più che mai « de- ■ 
mocrazia e partecipazio¬ 
ne » — come hanno scrit¬ 
to programmaticamente 
nel loro documento stu¬ 
denti e docenti della scuo¬ 
la di amministrazione 
aziendale — hanno qua¬ 
le condizione un governo 
che tragga la propria au¬ 
torevolezza dalla fiducia 
delle masse e dalla coe¬ 
renza delle sue azioni 


sullo sparatore. C’è una bre¬ 
ve colluttazione. Il terrorista 
fatica a divincolarsi. A dar¬ 
gli manforte sopraggiungono 
i complici, quello con il fucile, 
e l’altro rimasto al volante 
della «127». A calci e pugni 
il coraggioso camionista vie¬ 
ne costretto a mollare la pre¬ 
sa e i banditi friggono sulla 
vettura. 

La vittima. Michele Sacco. 
45 anni, viene trasportato al¬ 
l’ospedale Maria Adelaide. 
Non è grave. Dovrebbe gua¬ 
rire in quaranta giorni. Gli 
inquirenti stanno cercando di 
accertare se l’obiettivo del¬ 
l’azione fosse davi’ero il sor¬ 
vegliante o non un altro di¬ 
pendente, o se si trattasse dì 
un terzo tentativo di rapina. 

Nel pronto soccorso in atte¬ 
sa di notizie sulle sue condi¬ 
zioni di salute, rimane a lun¬ 
go il vice prefetto Pastorel¬ 
la. Fra le autorità che appe¬ 
na apprese le drammatiche 
notizie hanno visitato ì feri¬ 
ti c’è il presidente del consi¬ 
glio regionale, il compagno 
Dino Sanlorenzo. 

«L’attentato di stamane — 
dice Sanlorenzo — rappresen¬ 
ta insieme a quello dell’al¬ 
tro giorno craitro la scuola 
di amministrazione aziendale, 
una elùdente applicazior^ del¬ 
le direttive impartite da Cur¬ 
do e soci con il comunicato 
numero 21, letto in aula du- - 
rante il recente processo di 
appello. 

Le sigle sono diverse, oggi 
Br, martedì scorso Prima Li¬ 
nea, ed è anche vero che le 
due organizzazioni hanno agi¬ 
to talvolta in concorrenza re- 
dproca. Oggi come oggi, si 
realizza però una convergen¬ 
za di attacchi sugli obiettivi 
che il comunicato 21 indicava, 
in particolare al punto sette. 

I brigatisti detenuti avevano 
preannunciato CitoH a nove co¬ 
lonne sui gknnali. là hanno 
avuti ». 

Sanlorenzo prosegue: «O Q 


Governo viene a Torino entro 
due o tre giorni, oppure sa¬ 
remo noi, come Consiglio re¬ 
gionale ad andare a Roma, 
Abbiamo spiegato in mille oc¬ 
casioni (vedi negli ultimi me- . 
si il nostro incontro con Cos- 
siga e i due avuti con Ro¬ 
gnoni) che il ^ terrorismo va 
affrontato in maniera diversa 
da come concretamente sì fa. 
Bisogna concentrare il grosso 
delle forze nelle sei o sette 
dttà più colpite e rispondere 
con misure adeguate alle sin¬ 
gole situazioni. A Torino, ad 
esempio, l’attacco terroristico 
si è sviluppato su un tripli¬ 
ce fronte: le carceri (con at¬ 
tentati alle guardie e agli 
edifici), le strutture civili (se¬ 
zioni di vigili urbani, centri 
di assistenza ai drogati, scuo¬ 
le, centri di calcolo), le indu¬ 
strie». 

Ci voglicMM) più uomini e 
meglio addestrati — continua 
Sanlorenzo —. Ci vuole < una 
« banca dei dati » che rac¬ 
colga tutte le informazioni sui 
singoli episodi dì criminalità e 
consenta di accelerare i tem¬ 
pi delle indagini. 

Una dura condanna della 
sanguinosa aggressione è sta¬ 
ta espressa dalle sezioni co¬ 
muniste di Mirafiori. Anche 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici nazionale, ha 
emesso un documento nel qua¬ 
le il terrorismo viene defini¬ 
to « nemico mortale » della 
classe operaia e si annun¬ 
ciano iniziative dei sindacati 
per i prosrimì giomL La Fiat 
in una nota diramata m gior¬ 
nali parla delle azioni terrori¬ 
stiche come frutto di una « vi¬ 
sione folle e reazionaria» del¬ 
l’attuale situazi<H)e. Si chiedo¬ 
no poi misure urgenti. 

Un momento di grande mo¬ 
bilitazione contro il terrori¬ 
smo si avrà anche domenica, 
in occasione della numifesta- 
zione che il PCI ha indetto al 
Palasport. Sarà presente il 
compagno Enrico Berlinguer. 
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ROMA — Una manifestazione dì donna cantra la wiaianza 

L’avvocato Tarsìtano parte civile 
per l’omicidio di Riccardo Palma 


ROMA — Il compagno Fau¬ 
sto Tarsìtano sarà parte ci¬ 
vile nel procedimento a ca¬ 
rico di tutti i presunti ter¬ 
roristi accusati di concorso 
nell'omicidio del giudice 
Riccardo Palma. La deci¬ 
sione è stata presa su ri¬ 
chiesta della moglie e del 
figlio del magistrato assas¬ 
sinato a Roma dalle Br nel 
febbraio del ’78. Gli impu¬ 
tati del caso Palma sono. 

' come è noto, gli stessi del- 
l’jnchiesta Moro. 

Si tratta dei brigatisti 
Alunni. Gallinari, Faranda, 
.Pinna.. Peci, Bianco. Ronco-, 
ni. Moruccl. Marchionni. 
Moretti, Triaca, Spadaccini, 


Bilancio della proposta di legge di iniziativa popolare 

Violenza sessuale: 100 mila firme 


ROMA — La cifra è di tutto 
rispetto: più di 100.000 firme 
raccolte in tutt’Italia, da Va¬ 
rese a Catanzaro, con «ban¬ 
chetti» allestiti da comitati 
sorti apposta o da collettivi 
e associazioni già esistenti. 
Sostenute dai numeri, le rap¬ 
presentanti del c comitato 
promotore » per la legge di 
iniziativa popolare contro la 
violenta sessuale — che han¬ 
no tenuto ieri mattina a Ro¬ 
ma una conferenza-stampa — 
si dicono certe che il dibatti¬ 
to agiato a\Tà conseguenze 
durevoli. 

L’ampiezza del dibattito su¬ 
scitato è il dato che ha per¬ 
messo al comitato di esiste¬ 
re. nonostante le differenze 
di « prospettiva politica » fra 
le sue componenti: da asso¬ 


ciazioni con un passato 
« emancipatorìo », come l’U- 
di, a « collettivi storici » come 
il Pompeo Magno di Roma. 
A questa grossa parte di Mo¬ 
vimento, le promotrici riven¬ 
dicano di aver tentato di 
trasfeiire in legge contenuti 
elaborati in questi anni sul 
versante della liberazione. 

E non sono apparse gelo¬ 
se su punti che appaiano 
controversi. Purché, han¬ 
no precisato, si riconosca al 
progetto una «coerenza inter¬ 
na ». Che parte dallo sposta¬ 
mento della definizione del 
reato; non è offesa la pubbli¬ 
ca morale, dicono le donne, 
quando ci si fa violenza; è 
reato contro la persona, con 
tutte le sue conseguenze. 

« A questa legge è stato fat¬ 


to un grave torto», ha detto 
Vania Chiurlotto, riferendosi 
anche a recenti polemiche: 
quello di non considerare il 
punto di partenza, quel rove¬ 
sciamento dalla «tutela del¬ 
l’onore offeso » neir« assun¬ 
zione di sé ». da parte delle 
donne, come soggetti politici. 

Di conseguenza, il comita¬ 
to considera pretestuose le 
critiche venute anche « dal¬ 
l’interno »: in particolare 
quelle del « collettivro » del 
palazzo di giustizia di Mila: 
no. Perchè sembrano rincor¬ 
rere — è stato detto — sofi¬ 
smi giuridici (sull’infantici¬ 
dio. sulla costituzione di par¬ 
te civile, sul processo per di¬ 
rettissima). più che la so¬ 
stanza della proposta. 

Per questo proprio a Mi¬ 


lano, a gennaio, sì terrà un 
convegno che si dichiara 
aperto a tutti i contributi. 
Che non siano viziati da quel 
« protezionismo dello stupra- 
tOTe » che il comitato rin¬ 
traccia nei piccoli sabotaggi 
e' nelle disquisizioni « de iu¬ 
re». L'unità del Comitato è 
salda anche su un altro pun¬ 
to: non si tolgono « garanzìe » 
aU’imputato, se dalla legge 
partirà una rivoluzione 
modo di considerare questi 
reati. Se cioè la donna ver¬ 
rà tolta, anche nel processo, 
da una «solitudine di per sè 
perdente » — hanno detto ieri 
— nessuna domanda volta ad 
accertare i fatti potrà esse¬ 
re considerata troppo brutale. 

n. t. 


«7 aprile»: chiedono libertà provvisoria 


Lugnini, MarianL Marini, 
Balzerani. Bonisoli. Azzolini, 
Micaletto. De Vuono, Gioia 
e dei presunti terroristi Pir- 
ri Ardizzone, Negri, Piper- 
no e Pace, tutti accusati di 
far parte deile Brigate ros¬ 
se e di aver partecipato, 
tra l’aliro, anche alia stra¬ 
ge di via Fani e all’uccisio¬ 
ne del giudice Palma. 

Soltanto un mese fa, co¬ 
me si ricorderà, il gruppo 
dei periti incaricati dai ma¬ 
gistrati del caso Moro ha 
definitivamente stabilito che 
a uccidere il giudice Palma 
e il presidente della Dd Al¬ 
do Moro fu la stessa arma, 
ia famigerata mitraglietta 


PADOVA — Da parecchi 
giorni « tam-tam » sotterranei 
di autonomia affermavano 
con sicurezza Vimminente 
scarcerazione di molti impu¬ 
tati, attualmente detenuti, 
del troncone padovano del c 7 
aprile ». Ieri si è appreso che 
tutti i detenuti hanno effetti¬ 
vamente ripresentato l’enne¬ 
sima richiesta di scarcerazio¬ 
ne per mancanza di prove, e 
che il giudice istruttore Pa- 
lombarini risponderà presu¬ 
mibilmente verso Natale. Ma 
intanto si è saputo anche che 
il PM Calogero ha depositato 
presso l'Ufficio Istruzione un 
parere nettamente contrario 
a qualsiasi scarcerazione. K* 


del resto imminente la deci¬ 
sione della sezione istruttoria 
della Corte d’Appello di Ve¬ 
nezia sui ricorsi a suo tempo 
presentati da Calogero contro 
le scarcerazioni già avvenute 
e contro la mancata emissio¬ 
ne di mandati di cattura per 
banda armata nei confronti 
di tutti gli imputati. 

- Sui ricorsi, si sa, si è e- 
spressa di recente con una 
lunga requisitoria anche la 
Procura generale, che U ha 
fatti pienamente propri. Se 
adesso venissero accolti in 
tutto o in parte anche dal 
giudici, e nel frattempo Pa- 
lombarini di^nesse prowe- 


dimoitl di ulteriori scarcera- 
rionl. si as^teiebbe ad una 
situazione giudiziaria -indub¬ 
biamente confusa e singolare. 

Anche per questo, se a Pa¬ 
dova può essere opportuno 
attendere le decisioni d’Ap¬ 
pello. altrettanto necessario 
è che a Venezia i tempi di 
decisione siano più rapidi 
possibili. A Padova, inUnto, 
si è registrata una provoca¬ 
zione che dà l’idea del clima 
di tensione esistente. 

Ieri mattina è arrivata alla 
libreria Calusca, sede del 
Comitato «7 aprile» che fa 
capo aH'autonomia organizza¬ 
ta^ una telefonata anonima 


(ripetuta poco dopo anche al 
Gazzettino di Venezia} di un 
« gruppo vigilante per la sal¬ 
vezza d’Italia ». 

Una voce ha dato 72 ore di 
tempo per sgomberare la li¬ 
breria, rivendicando contem¬ 
poraneamente la morte di 
Claudio Costa, definito «uno 
del vostri ». Costa è un 22en- 
ne iqxtcciatore di dit^ tro¬ 
vato assassinato a Venezia 
mercoledì scorsa con 23 col¬ 
tellate. Ma la rivendicazione 
e le minacce sembrano opera 
di mitomani o provocatori; a 
Venezia sono ^à stati arre¬ 
stati e formalmente incrimi¬ 
nati per romlcidlo tre piccoli 
spacciatori locali di droga. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Una giornata dì lotta che 


■ ■ 


governo 


• I • t 

Dal Mezzogiorno al Nord popolazioni e categorie hanno chiesto risposte alla piattaforma presentata dalla Federazione sindacale - Forte mobilita¬ 
zione nei punti caldi della crisi chimica, tessile e delle fibre - Nel Sud protesta contro le amministrazioni locali rette dalla Democrazia cristiana 


Ferma tutta la Sicilia 
■ A Catania oltre 20 mila 


•Dalla nostra redaiione 

PALERMO — I braccianti in 
lotta per il rinnovo dei con¬ 
tratti integrativi provinciali; 
gli operai delle città e dei 
poli industriali per la ripresa 
produttiva e lo sviluppo della 
occupazione; i giovani precari 
della 285 e ì pubblici dipen¬ 
denti per la creazione di 30 
mila nuovi posti di lavoro, 
quanti ne servono per dare 
un volto efficiente ai pubblici 
servizi della Sicilia. E poi 
decine e decine di altre cate¬ 
gorie e di altre realtà con al 
centro Tobiettivo di una 
programmazione economica 
per la Sicilia .e il Mezzogior¬ 
no: dai problemi legati all’u¬ 
so del metano algerino, agli 
interventi di risanamento e 
di profonda riconversione dei 
settori in crisi dell’apparato 
produttivo (chimica, cantie¬ 
ristica, elettronica) alla uti¬ 
lizzazione delle risorse mine¬ 
rarie. Con la giornata di lotta 
la federazione unitaria ha vo¬ 
luto anche proclamare una 
svolta politica: il governo 
della regione è in crisi e i 
lavoratori — è stato detto — 
chiedono un programma di ri¬ 
sanamento e un quadro poli¬ 
tico di unità. 

t 1 lavoratori siciliani sono 
cosi scesi ieri in sciopero ge¬ 
nerale: decine e decine di 
manifestazioni si sono svoite 
in centri piccoli e grandi del¬ 
l'Isola. A Catania la manife¬ 
stazione più imponente, con 
la partecipazione ad un cor¬ 
teo di alcuni chilometri di 
lunghezza di almeno ventimi¬ 
la persone. 

Si sono ritrovati insieme i 
braccianti giunti dall’intera 


provincia con decine e decine 
di pullman' per dare una 
risposta all’intransigenza dei 
grossi agrari, che proprio ieri 
avevano rifiutato di sedersi 
ai tavolo delle trattative, cosi 
come proposto dallo stesso 
prefetto della città; i lavora¬ 
tori delle grosse imprese a- 
gricole ed industriali le quali, 
dopo avere attinto al denaro 
pubblico, hanno spudorata- 
mente licenziato; gli edili del¬ 
la città con gli striscioni sul 
risanamento urbanistico; i 
precari della 285 con in cor¬ 
po un carico di speranza c 
fantasia; gli studenti, i me¬ 
talmeccanici e i chimici con 
le parole d’ordine sullo svi¬ 
luppo programmato dell’eco¬ 
nomia; i pensionati coi loro 
problemi; gli operai della 
SIACE, una delle tante a- 
zlende dell’est in crisi, e poi, 
i tanti e tanti cittadini prota¬ 
gonisti anche di una mobili¬ 
tazione contro il terrorismo, 
che proprio in questi giorni è 
tornato a farsi sentire nella 
città di Catania con azioni di 
estrema audacia. Si è trattato 
— secondo il segretario della 
CGIL catanese, Luciano Pic¬ 
colo — di un momento di 
sintesi e di raccordo tra la 
tante vertenze sul tappeto. 

Emblematica, in tal senso, 
la vicenda della piattaforma 
dei braccianti, della quale la 
proposta tanto contestata 
dagli agrari è quella non tan¬ 
to degli aumenti salariali ~ 
contenutissimi — ma piutto¬ 
sto quella di € tradurre» in 
giornate lavorative, in occu¬ 
pazione gli ingenti finanzia¬ 
menti pubblici incassati dai 
latifondisti. € Catania •— ha 


affermato tenendo il comizio 
Donatella Tortura, segretario 
generale delia Federbraccian- 
ti — è una provincia che può 
darsi nuove frontiere di svi¬ 
luppo, in modo originale, le¬ 
gando la città alla campa¬ 
gna ». 

Anciie da Catania è venuta 
una violenta requisitoria per 
il non fatto o il mal fatto 
deU’amministrazione pubbli¬ 
ca. € Da questo governo Cossi- 
ga — ha affermato la Tortu¬ 
ra — ci aspettavamo risposte 
concrete. Perdura Invece un 
vuoto di governo e l’incapaci¬ 
tà cronica a dare idee per 
uscire dalla crisi. E’ un go¬ 
verno che non governa ed il 
sindacato, con ampio senso 
di responsabilità, deve indi¬ 
care questa mancanza di 
prospettiva dell’attuale gover¬ 
no ». 

Altissime ovunque le per¬ 
centuali dell’astensione dal 
lavoro. Altri imponenti con¬ 
centramenti e assemblee si 
sono tenuti nelle città e in 
decine di centri medi e pic¬ 
coli: cinque le manifestazioni 
nel Palermitano: due nella 
provincia di Ragusa. a Modi¬ 
ca e Vittoria, uno a Santa 
Ninfa (Trapani) nella Valle 
del Belice, a Caltanissetta, En- 
na, e a Torre di Gaffe nel¬ 
l’Agrigentino. 

La Sicilia, come già gio¬ 
vedì il Piemonte e la setti¬ 
mana scorsa altre regioni me¬ 
ridionali. è scesa in lotta per 
un profondo rinnovamento po¬ 
litico ed economico che apra 
la strada a uno sviluppo equi¬ 
librato del territorio. 



CATANIA — Un momento della manifeitazione di lari 


A Salerno contro la giunta de 


BALERNO (f.f.) — Ieri a Salerno si è tenuto 

10 sciopero generale cittadino In concomi¬ 
tanza con la chiusura generale delle scuole 
della città per lo sciopero nazionale indetto 
dai sindacati della scuola: la federazione 
unitaria sindacale ha chiamato 1 lavoratori, 
gli studenti, 1 movimenti di lotta sviluppatisi 
negli ultimi mesi nella città alla mobilita¬ 
zione generale contro una giunta comunale 
incapace, che sta irrimediabilmente compro¬ 
mettendo 1 destini di Salerno. E’ stata — co¬ 
me ha sottolineato nel suo intervento Cesare 
Reggenzi. della FLC nazionale — la chiara 
risposta della gente di un grande centro 
urbano del Mezzogiorno al tentativo disgre¬ 
gante di chi vuol far pagare ai ceti popolari 

11 costo di una politica di sacco urbanistico 
e di sfascio dell’apparato industriale. Quali 
sono le questioni che hanno fatto «scattare 
la molla» di questa grande mobilitazione, 


giunta a poche settimane di distanza da 
altri tre importantissimi appuntamenti di 
massa (due scioperi generali e una manife¬ 
stazione provinciale degli operai edili)? Si 
tratta di una situazione che va irrimedia¬ 
bilmente al degrado, nella scuola per la 
mancanza di struttiire e dell'apparato indu¬ 
striale per l’arroganza del padroni ed il di¬ 
sinteresse dell* amministrazione comxmale. 
Ma c’è anche, in particolare, ima situazione 
drammatica per quel che riguarda la que¬ 
stione delle abitazioni: migliaia di sfrattati 
(si calcola siano solo a Salerno oltre due¬ 
mila) e duecento senzatetto rappresentano 
solo la pimta .di un iceberg che minaccia 
di colare a picco qualsiasi possibilità di ci¬ 
vile convivenza. Su questa polveriera la 
giunta comimale diretta dalla Democrazia 
cristiana gioca la «danza» delle continue 
latitanze 


La Sir per ora non chiude 
e l’Anic si prende Ottana 


Sciopero tessile 
da Verona 
a Castrovillari 


Niente lezioni 
per la protesta 
ieri nelle scuole 


ROMA — H governo mette 
un'altra pezza al disastrato 
stato della chimica. Il mini¬ 
stro del Tesoro, Pandolfi, nel 
corso dell'incontro di ieri coi 
dirigenti della Federazione 
unitala e del sindacato di ca¬ 
tegoria, ha assicurato che ia 
SIR, in attesa di definire la 
soluzione tecnica e finanzia¬ 
ria al problema sollevato dal¬ 
la decisione dell’Italcasse di 
non partecipare al consorzio 
e alla ricapitalizzazione della 
società, avrà i finanziamenti 
necessari per garantire la 
continuità produttiva e il pa¬ 
gamento dei salari, almeno 
Ano al giorno 20. Il pericolo 
della chiusura degli impianti 
sardi (con almeno 10 mila la¬ 
voratori fuori dai cancelli) è, 
cosi, scongiurato e ciò contri¬ 
buisce ad allentare la tensio¬ 
ne ed anche Tesasperazlone. 
£’. indubbiamente, un primo 
successo della mobilitazione 
dei lavoratori chimici. Ora, 
l’attenzione si sposta sulle so¬ 
luzioni concrete. Gnanziarie e 
produttive, per la SIR come 
per gli altri gruppi chimici 
in crisi, particolarmente quel¬ 
li delle fllve. Qualche elenien- 


to è già emerso dall'incontro 
dì ieri. Pare che il ministro 
Pandolfl sia propenso a veri- 
flcare le due strade suggeri¬ 
te ieri l’altro dal consiglio di 
amministrazione dell'Italcas- 
se: l'adesione delle singole 
casse di risparmio o la costi¬ 
tuzione di una apposita socie¬ 
tà in cui l’Italcasse conferi¬ 
rebbe i crediti vantati nei con¬ 
fronti della Sir e gli istituti 
di credito i finanziamenti li¬ 
quidi necessari. 

Ma le novità mag^ori sono 
emerse ieri per le aziende del¬ 
le fibre. Il ministro dell’Indu¬ 
stria, Bisaglia, ha parlato di 
un accordo di maxima tra go¬ 
verno e produttori di fibre 
non soltanto sulla ripartizio¬ 
ne delle quote di produzione 
ma anche sugli assetti pro¬ 
prietari. Secondo questa inte¬ 
sa il capitale dello stabilimen¬ 
to «Chimica e fibra del Tir¬ 
so» di Ottana, adesso a com¬ 
partecipazione AMC (£INI) e 
Montefìbre (Montedison), sa¬ 
rebbe assiuito interamente dal- 
l’ANIC. Sciolto questo nodo, 
potrebbero avere via lìbera 
i consorzi bancari per la Mon- 
tefibre e per la SNIA. A que¬ 


sto proposito. Pandolfl < ha 
confermato — come si legge 
nel comunicato congiunto — 
la piena disponibilità afilnché 
dal punto di vista finanziario 
la costituzione dei consorzi 
non trovi ostacoli, potendo 
usufruire delle nuove diretti¬ 
ve agli istituti bancari già de¬ 
liberate dal Comitato di cre¬ 
dito». Come dire che per la 
costituzione di questo consor¬ 
zio non si applicherebbe lo 
schema rigido della legge sul¬ 
la riconversione industriale 
ma quello straordinario. In- 
somma, consorzi più vicini a 
quello della SIR che a quello 
della Pirelli. 

U ministro Bisaglia ha as- 
ileurato che venerdì prossimo 
presenterà alle organizzazio¬ 
ni sindacali la proposta di 
piano per il risanamento del¬ 
le industrie delle fibre. I diri¬ 
genti del sindacato hanno, pe¬ 
rò, riproposto l'esigenza dì 
una definizione complessiva 
dei contingenti di produzione, 
degli assetti produttivi e del 
ruolo delle aziende. 

R rischio è che il governo 
continui ad aggirare i pro- 
blttni di fondo. 


ROMA — Massicce adesioni ieri allo scio¬ 
pero nazionale di quattro ore dei lavoratori 
tessili e dell’abbigliamento aderenti alla Fe¬ 
derazione unitaria di categoria (Fulta). Lo 
sciopero era stato indetto dai sindacati nel 
quadro delle lotte articolate decìse dalla Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL per la valenza ge¬ 
nerale con il governo sul fisco, assegni fami¬ 
liari, pensioni, tariffe, casa. ecc. 

A questi obiettivi si sono aggiunte tutte le 
questioni che riguardano la crisi di alcuni 
stabilimenti, soprattutto meridionali come Ca¬ 
strovillari e la crisi del settore delle fibre. 
Manifestazioni e iniziative si sono svolte in 
quasi tutte le province, con alte adesioni allo 
sciopero che vanno dal 95 per cento delia 
Toscana al 90-95 per cento della Lombardia 
e del Piemonte, dell’Emilia, dd Veneto. 

« Un pieno successo », è il commento dei 
dirigenti sindacali che hanno fatto dure cri¬ 
tiche al governo per quel che riguarda so¬ 
prattutto la situazione occupazionale nel Mez¬ 
zogiorno. « Su questo c’è una vertenza aperta 
con il governo» e si chiede un incontro con 
governo e rappresentanti della Gepi, della 
Montefìbre, della Snia e dell'Anic pa af¬ 
frontare la situazione dei testurìzzi di Ca¬ 
strovillari, ove ci sono 1000 operai in cassa 
integrazione. 

I lavoratori di Castrovillari occupano or¬ 
mai da un paio di giorni la sede della Re¬ 
gione Calabria a Catanzaro. C’è molta ten¬ 
sione: è daU’aprile scorso, infatti, che i can¬ 
celli degli stabilimenti sono sbarrati. 


ROMA — Non si sono svolte le lezioni ieri 
in Quasi tutte le scuole italiane per lo scio¬ 
pero di ventiquattr’ore indetto dai sindacati 
cnnfeilerali, nd quadro delle iniziative di lotta 
promosse dalla Federazione unitaria CGÌJ^ 
CISL-UIL. Allo sciopero era interessato il per¬ 
sonale docente e non docente. 

Anche nelle università i innfessori ed il 
personale si sono astenuti per Quattro ore 
dal lavoro. Nei policlinici e nelle cliniche 
universitarie sono stati assicurati i servizi 
d’emergenza. 

T dipendenti delle opere tmiversitarie hanno 
limitato, invece, la ia?otesta a due ore per 
permettere l’uso delle mense. 

La giornata di lotta era stata indetta dai 
sindacati per rivendicare la chiusura della 
vertenza contrattuale rdativa al triennio ’76- 
per l’applicazione della legge quadro a 
sostegno della contrattazkme sul pulÀlico im¬ 
piego; per il varo del provvedimento sulla 
docenza universitaria, con le modifiche pro¬ 
poste per l’e^ansione qualificata della scuola 
pubblica. 

Nel ctmso della giornata, in tutto il paese, 
ai sono svolte numerose assemblee nelle scuole 
medie e nelle università, nel corso delle quali 
sono stati votati ordini del giorno in appog¬ 
gio alle richieste sindacali. 

A Roma si è svolta una manifestazione, 
alla quale hanno partecipato insegnanti, per- 
«onalc non docente e studenti. 

Anche dal mondo della scuola, quindi, sì le¬ 
va la richiesta di riforme profonde. 


r^on huiio lu. aulite lultc 
quelle die ili qiiesli Kh»'»i 
6lanno aiiiinftndo le piazze di 
lutto il Paese. Certo, sono 
Bciopcr! di Boilcgno a una 
pitiUnforiua die il governo 
continua u ignorare, ma den¬ 
tro qiiraia vertenza non ci 
sono Rollanto gli inlereitRi dei 
« garantiti » (il potere d'acipii- 
Bto dei Bolari, per intenderci), 
ma anche quelli dell’intero 
PuoBe: pensioni più giuRte 
agli anziani, rcdÌRtrÌhuziono 
del reddito a favore del Mez¬ 
zogiorno, programmazione de¬ 
gli invcBlimcnli pubblici, svi¬ 
luppo c occupazione nelle aree 
più deludi. Scendendo in piaz¬ 
za, dunque, il movimento dà 
una spinta poderosa |icr un 
eamliiamentn di fondo del 
modo di affrontare i proble¬ 
mi concreti della gente e del¬ 
l’economia, quindi del modo 
di governare. 

Con gli scioperi delle cate¬ 
gorie i lavoratori Iiaiino ri¬ 
cordato al governo clic ba il 
compilo di governare. Oggi, 
pero, di fronte nlPassenza a^»- 
Roluta di segnali da palazzo 
Cbigi, non resta che prende¬ 
re alto dell’iiicapacità della 
compagine ministcrialo di fa¬ 
re il proprio mestiere. F.cco 
qual è il aignifieato vero del¬ 
lo sciopero generale che Ì1 
diretlii'o unitario del 19 si 
appresta a proclamare. Kd è 
il governo — come ba sotto¬ 
lineato giovedì Corniti — a 
imporre questo livello di 
scontro. 

Il sindacato — lo ha soste¬ 
nuto, ieri, Bentivogli, con¬ 
cludendo l’assemblea organiz¬ 
zativa dei metalmeccanici Cisi 

— a non deve più rassegnarsi 
alla precarietà dei governi n. 
Diventa anche suo, quindi, il 
compito di « stimolare l'evo¬ 
luzione del quadro politico 
onde superare la strategia del- 
la passività che sembra pre¬ 
valere aU'inlerno della DC ». 

L’area delle titubanze e dei 
distineuo sembra ormai esser¬ 
si ridotta alla componente so¬ 
cialdemocratica della Dii (con 
Buttinelli che insiste sul ri¬ 
schio « di una pericolosa cri¬ 
si al buio ») e ad alcuni espo¬ 
nenti della Cisl (ad esemplo, 
ieri. Luca Borgonero, segre¬ 
tario di Roma). Una risposta 
indiretta è arrivata da Ben¬ 
venuto che sostiene la neces¬ 
sità di « riprendere l'inizia¬ 
tiva » per non farsi « intrap¬ 
polare in una alternativa fra 
la rassegnazione al non go¬ 
verno e una crisi politica sen¬ 
za sbocchi chiari'». 

Che Io scontro sia politico 
è dimostrato anche da una 
strana posizione del PSDI, di 
attacco a un intero sindacato 
unitario — la Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni — 
accnsato di « ispirarsi a una 
certa sacralità di tutto ciò che 
era stato fatto dal Parlamen¬ 
to e dal governo durante il 
periodo deirnnità naaionale 
egemonizzata dal PCI e dalla 
DC*. K il PSDI dov’era? 
■ Fatto è — commenta Truffi, 
segretario generale della FI.C 

— che noi abbiamo espresso 
posizioni critiche, ma sempre 
coRtnittive, su quanto il go¬ 
verno non i capace di fare ». 

Per la politica sulla casa 
si è verificata la stessa sce¬ 
neggiata che per gli altri pro¬ 
blemi posti dal sindacato: in¬ 
contri disertali dai ministri o 
inconcludenti, mentre da palaz¬ 
zo Chigi partivano decreti a 
catena che compromettevano 
le leggi già approvate con 
il contributo del sindacato. 
Ancora nna volta, il sindacato 
non fa la guardia a un bidone 
vuoto. _ _ 


Aperture per la riforma FS, domani treni regolari 

La trattativa prosegue martedì - H documento concordato fra sindacati e governo • Come si prefigura la azienda 


ROMA — Lo sciopero dei 
ferrovieri non si farà. Do¬ 
veva iniziare domani sera 
alle 21, ma negli incontri 
di venerdì fra sindacati e 
governo si è riusciti final¬ 
mente a trovare «una pri¬ 
ma base dì discussione » 
per il proseguio della trat¬ 
tativa, a partire da martedì 
prossimo, sui punti conte¬ 
nuti nella piattaforma dei 
sindacati per la riforma del¬ 
le ferrovìe e il rinnovo del 
contratto, per U periodo l 
luglio ’793I dicembre ’80. 

SI è realizzato — affer¬ 
mano I sindacati — un pri¬ 
mo importante punto a fa¬ 
vore delle lotte portate a- 
vantì dai ferrovieri. Ma «sa- 
reb^ fuori luogo ogni at¬ 
teggiamento trionfalistico », 
perché non solo non siamo 
alla conclusione della ver¬ 
tenza, ma è da prevedere 
che moltissime saranno « le 
difficoltà e le resistenze da 
affrontóre e da battere » nel 
corso dei negoziato. In ogni 
caso, sia chiaro — sottoli- 
linea una nota della Fede¬ 
ratone unitaria di catego¬ 
ria — che di fronte a passi 
indietro o eventuali ulteriori 
slittamenti, f femokri «non 


esiteranno a riprendere la 
lotta ». Nessuna revoca, quin¬ 
di, dello sciopero, ma una 
sua Sospensione, come otto 
di buona volontà e di re¬ 
sponsabilità dei sindacati e 
dei lavoratori. 

Lo sblocco 
senza Preti 

La sospensione dello scio¬ 
pero — ha detto il segreta¬ 
rio confederale della CGIL, 
SU vano VerzeUi — ha una 
ragione precisa: « Esplorare 
tutte le possibilità emerse 
durante rincontro con Gian¬ 
nini e FVeti per avviare a 
soluzione le questioni poste 
dalla piattaforma dei fer¬ 
rovieri. n tema di centro 
— ha aggiunto — rimane la 
riforma dell’azienda ». E’ 
una vertenza — ha detto 
Verzéttl — su cui è Impe¬ 
gnato «l’insieme del movi¬ 
mento sindacale» In quanto 
«r iniziativa dei ferrovieri è 
parte integrante della stra¬ 
tegia complessiva della Fe¬ 
derazione unitaria ». 

71 documento base s^ qua¬ 
le, a partire da marteéà, prò- 
•Wtiiranno le trattotlne fra 


sindacati e governo i stato 
definito ieri l’altro a conclu¬ 
sione di una lunga giornata 
di difficile confronto con i 
ministri Preti (Trasporti) e 
Giannini (Funzione pubbli¬ 
ca). La situazione si è, anzi, 
sbloccata a notte inoltrata 
in un confronto diretto con 
a ministro Giannini (Preti 
aveva lasciato le trattative 
per altri precedenti impegni, 
ma dopo aver espresso una 
posizione sostanzialmente ne¬ 
gatili sulla piattaforma dei 
sindacati). 

Su qtudi linee proseguirà 
U negoziato? Il documento 
non è ancora una compiuta 
piattaforma, ma poco più di 
un dencazione di titoli, die¬ 
ci per l’esattezza, su cui è 
possibile costruire una rea¬ 
le ipotesi di riforma della 
azienda. E non è da sotto¬ 
valutare U preambdo con U 
quale U governo «conviene 
sull’esigenza posta dai sin¬ 
dacati unitari di pervenire 
rapidamente all’avvio di una 
profonda riforma dM’azien- 
da delle FS ed al rinnovo 
del contratto » dei ferrovieri 
fino a tutto il 1980. 

In sostanza, sindacati e 
governo hanno concordato di 


« proseguire le trattative sul¬ 
la base della piattafemna 
sindacale » precisando, co¬ 
me dicevamo, i pfMi da cui 
iniziare. Vediamoli. Innanzi¬ 
tutto individuare il « ruolo 
specifico delle ferrovie», te¬ 
nendo conto delle indicazio¬ 
ni che sono scaturite a suo 
tempo dàlia Conferenza na¬ 
zionale dei trasporti e con 
l’obiettivo di acquisire alle 
ferrovie «maggiori quote di 
traffico merci e viaggiatori, 
anche ricorrendo a tecniche 
di trasporto che privilegino 
r integrazione e Tintermoda- 
lità ». In questo contesto si 
tratta anche di ridefinire gli 
«obbli^i di servizio pubbli¬ 
co e di trasporto » édVazien¬ 
da riformata. 

Come dovrà essere la nuo¬ 
va azienda ferTOciaria? Il 
documento comineia a deli- 
neame alcune caratteristi¬ 
che. La principale riguarda 
U Consiglio di ammbiistra- 
zione, la sua composizione e 
t suoi poteri. Non dovrà più 
essere una diretta emana¬ 
zione del ministero dei Tra¬ 
sporti, ma un organismo di 
gestione autonoma. Esso, In¬ 
zaffi, non dovrà più essere 
presieduto dal ministro dei 


Trasporti o da un suo dele¬ 
gato. Spetterà al negozi^ 
individuare «i poteri di in¬ 
dirizzo, coordinamento e vi¬ 
gilanza di pertinenza del mi¬ 
nistro anche in relazione alla 
responsabilità politica nei 
confronti del Parlamento ». 

I nuovi 
rapporti 

In quanto alle attribuzioni 
del Consiglio di amministra¬ 
zione delVazìenda riformata, 
nel documento si indicano: 
organizzazione e gestione del¬ 
le ferrovie e dd relativo ser¬ 
vizio; programmi di attività 
e relativi finanziamenti; e- 
laborazioni e proposizioni ta¬ 
riffarie; bilanci preventivo e 
consuntivo; organici e poli¬ 
tica del personale; indirizzi 
su organizzazione del lavo¬ 
ro, decentramento funziona¬ 
le, competenze^ degli uffici 
centrali e periferici; scelta 
del direttore generale e di 
altre eventuali cariche; con¬ 
trattazione dd rapportò di 
lavoro con le organizzazioni 
sbidocaH. 

La questione del rapporte 


di lavoro è Sicuramente una 
ddle più delicate e anche 
nella trattativa orrd un po¬ 
sto di grosso rilievo. Non 
è risolta dal documento de¬ 
finito giovetM, ma esso «noo 
esclud» la sua possibile tra¬ 
sformazione in «rapporto a- 
vente natura privatistica » 
con « Teventuale manteni¬ 
mento dì un quadro normati¬ 
vo per particolari aspetti ri¬ 
guardanti la responsabilità 
nella sicurezza dell’esercì- 
zio ». n documento indica 
inóltre U ruolo del direttore 
generale, l’autonomìa dei 
Consiglio di ammintsfrazione 
in materia di programmi di 
investimento non comportan¬ 
ti oneri aggiuntivi per il 
bilancio dello Stato e la ne¬ 
cessità di individuare i cri¬ 
teri di responsabilizzazione 
degli uffici centrali e peri- 
ferifici. Infine indica che il 
controllo della Corte dei con¬ 
ti sulla gestkme complessioa 
ddTazienda sarà a posterio¬ 
re. Nessuna pregiudiziale 
viene posta da sindacati e 
governo agli «sbocdii giu- 
ridko-istituzionali della ri¬ 
forma aziendale». 

Ilio Gioffrodi 


Intesa 
di massima 
per i lavoratori 
bancari 

ROMA — E’ stata raggiunta 
ieri sera al ministero del La¬ 
voro. con la mediazione del 
sottosegretario on. Quattro- 
ne, una intesa preliminare di 
massima tra la FLB (Federa¬ 
zione lavoratori bancari) e la 
FASI (Federazione autono¬ 
ma di categoria) e l’Assicre- 
dito per la definizione del 
contratto nazionale di la¬ 
voro dei bancari delle azien¬ 
de di credito. 

Le trattative fra la FLB. 
la FABI e l’Assicredito ri¬ 
prenderanno nella giornata 
di oggi'per la definitiva ste¬ 
sura dell'ipotesi di accordo. 

L’intesa di massi^ia rag- 
glimta prevede, tra l’altro, un 
aumento medio mensile di 
43 mila lire, lo stesso già ot¬ 
tenuto dai lavoratori delle 
Casse di Risparmio e delle 
Casse Rurali ed Artigiane. 

Questi alcuni dei punti 
principali dell'accordo: 1) 
riaffermazione della validità 
della contrattazione integra¬ 
tiva aziendale: 2) garanzie 
sull’informazione circa le in¬ 
novazioni tecnologiche, l’orga- 
ninazione del lavoro, la mo¬ 
bilità ed t livelli professio¬ 
nali; 3) realizzazione più 
completa della professiona¬ 
lità attraverso la ristruttura¬ 
zione salariale. 

n segretario nazionale del¬ 
la FLB e della FABI, Gian¬ 
franco ateffanl. ha sottoli¬ 
neato il valore dell’intesa 
raggiunta. 


STRENNE 

tlTET 

CRONOLOQIA UNIVERSALE 

Una formula editoriale assolutamente nuova In cut l’intero cam¬ 
po del sapere ò organizzato In 35.000 schede secondo l’ordine 
temporale in cut gli eventi umani, pratici e teoretici, di vita e di 
cultura, al sono verificati. 

L’opera costituisce un prezioso strumento che ulteriormente va¬ 
lorizza l’ormal famosissimo GRANDE DIZIONARIO ENCICLO¬ 
PEDICO In ventun volumi, 

Pàgina XII-1274, 


STORIA DEL CINEMA 

di Gianni RONDOLINO 
Dalle origini ad oggi, paese 
per paese, periodo per perio¬ 
do, l'opera ripercorre II cam¬ 
mino del cinema alla ricerca 
di quegli aspetti d’arte, di co¬ 
stume e di Ideologia che ca¬ 
ratterizzano questo Importan¬ 
te fenomeno. 

fra volumi di pagina 1484 con 1833 Ilio- 
aifàtlonl, raccolti in aleganle eolanalio. 



STORIA DELL’OPERA 

IdBBta da GugllBlino BAPBLAN 

diretta da Alberto BASSO 

Realizzata con la collaborazione di trenta noti studiosi di nove 
diverse nazioni, questa Storia, la più ampia finora mai pubblica¬ 
ta, è destinata, oltreché agli studiosi, al grande pubblico dei fre¬ 
quentatori del teatri e degli amatori di dischi. 

Tra volumi la aal tomi di pagina 3368 con 92 tavola. 



L’ARTE 

DELL’ANTICHITÀ’ 

CLASSICA 

di Ranuccio BIANCHI 
BANDINELLI, Enrico 
PARIBENI e Mario TORELLI 

il discorso su 2500 anni di arte 
classica in Grecia, in Etruria e 
a Roma si snoda semplice e 
chiaro sia sul piano della sin¬ 
tesi critica, sla su quello del¬ 
l’analisi e della documenta¬ 
zione. 

Dua volumi di pagina 884 con 925 llta- 
atratlonla 20 tavola. 


LA SACRA BIBBIA 

a cura di 

Enrico QALBIATt, Angalo PENNA a Piero ROSSANO 

Un'insuperabile versione del massimo monumento religioso, 
storico e letterario di tutti i tempi con un corredo iconografico 
cosi sontuoso da costituire un vero e proprio atlante di archeo¬ 
logia biblica. 

Travolumldipagtna209ìeeniOOtavolaaSearllna. ’ 


L’ALBA DELIA CIVILTÀ* 

diretta da 

Sabatino MOSCATI 

L'opera affronta lo studio del¬ 
la antiche civiltà del Vicino 
Orienta offrendo un quadro ar¬ 
ticolato di quelle culture che, 
tra millenni prima del mondo 
classico, costituirono il mo¬ 
mento aurorale della nostra 
atesaaciviltà. . , 


TrawlunildIpaginoISSOeon i02tatola. 



DIZIONARIO DELLA CRITICA D’ARTE 

di Luigi GRASSI a Mario PEPE 

L’opera st qualifica come tentativo estremamente originale e 
nuovo di fornire sla agli studiosi, sla agli studenti, sia ai non 
apeclaUsti, uno atrumento d’informazione, di pratica e facile 
consultazione, per orientarsi nel difficile e spesso po(K> com¬ 
prensibile linguaggio della critica d’artei. 

Dtmwhiml di pagina sneenis tavolo. 


IL NOSTRO UNIVERSO 

Celtezfone di monografie di scienze naturali 

Il difficile tema della divulgazione risolto in una serie di volumi 
In cui il rigore e l’Impegno scientifico sanno tradursi in un lin¬ 
guaggio semplice e accessibile a tuttL 

'Volumi pubblicati: 

L’MzMfBra • i clhM, di Mario Pinna 

La Mira, di Livio Travisan ad EzloTonglorgl 

La acqua, di Pernice io Mosetti 

Vite, genèltea. eeehttiene, di Qlorgto Morpurge 

a menda deett eniawZ, di Vittorio Pertsl e Aldo Zutllnl 


ENCICLOPEOIA ORLA CASA 

Mille Idee nuove e originali per risolvere I problemi di ogni gior¬ 
no. Una grandeiniziativaeditoriale per la famiglia moderna, uno 
strumento indispensabile nella vita quotidiana della donna. 
L’opera ò corredata di un utilissimo volumetto di ricettario ita- 
Nano e intemazionale. 

BZd l lfZ ifB A wrdrpajAia igeo con 3029 mustraUotiL 


ENCICLOPEDIA DEGÙ AUMENTI 
DIZIONARIO DI MEDICINA . 

di Ubico di AtCHELBURG 

Duoopere fondamentali, runa per stabilire il giusto punto di in¬ 
contro fra gastronomia • dietetica, l'altra per meglio assecon¬ 
dare ropera del medica 

’nom^dlpo^imoomgazmnlnaoideiltetolo.toocominalagartloeofa- 


L’AVVOCATO DI TUTTI «» 

Piceola enciclopedia legalo 

MIgllafa di vod o di rimandi offrono al lettore una guida pratica 
• siaifBpw orientarsi nell’intricatissimo e sempre più confuso 
mondo del diritto. 

S)mvolmol0pa g Om itot, 

Vspmuètomdà P odlmtanovd b àm 

^ Codfeieleggi di ueualeoonsttltazlono 
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a MONDO DEI BAMBINI 

dbelto da PInhi CARPI 

Una serie affascinante di libri 
per l'infanzia, un "gioco” me¬ 
raviglioso attraverso il quale II 
bambino impara a Impadronir¬ 
ei della realtà nelle forme a 
nei modi a lui più gradevoli. 

Volumi ptibbPcafli 

ZIOrueBZcfIguf* 
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IL TESORO ^ 

__ E n c l cl epe di a per ragazzi 

Un'opere di straordinaria bellezza e di sorprendente utilità Un 
per I vostri figli; U aiuterà negli studi, li divertirà 


nello ore libere. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Nuove proposte per sganciare 

il petrolio dal dollaro USA 

*■ 1 . . / 

Rilancio delFAlgeria nel quadro della richiesta di aumento dei prezzi - Dibatti¬ 
to sulle conseguenze per i paesi in via di sviluppo fortemente indebitati 


ROMA — n segretario del- 
rOPEC. E1 Oteiba, ha fatto 
ieri questa sorprendente di¬ 
chiarazione: l’Arabia Saudita 
ha - aumentato il prezzo del 
proprio petrolio perché alla 
conferenza di Caracas (che si 
apre lunedi) non si discuterà 
di prezzi. Del tutto opposte 
le intenzioni espresse dal mi¬ 
nistro algerino Belkliacem 
Nabi, in partenza per Cara¬ 
cas: egli rileva che l'oppor¬ 
tunità di aumentare i prezzi 
è riconosciuta da tutti i paesi 
esportatori. Belkhacem ag¬ 
giunge che occorre quotare il 
prezzo del petrolio in base 
ad un gruppo di monete, e 
non sulla base del solo dol¬ 
laro USA come ora avviene. 
Ciò non vuol dire che il dol¬ 
laro non verrà usato ma che 
il prezzo del petrolio risen¬ 
tirebbe meno, comunque solo 
indirettamente, di una even¬ 
tuale svalutazione del dollaro. 

EMERGENTI — La preoc¬ 
cupazione montante è ora 
quella delle conseguenze sui 
paesi poveri ed in via di svi¬ 
luppo. Belkhacem ha ricor¬ 
dato, nelle dichiarazioni di 


ieri, la proposta algerina di 
creare una banca mondiale 
per fare credito ai paesi su- 
perindebitati, la cui bilancia 
andrà ancor più in disavanzo 
con l’aumento del prezzo del 
petrolio. Il ministro saudita 
Yamani, in un discorso te¬ 
nuto a Bruxelles, ha invitato 
i paesi industriali a contri¬ 
buire al finanziamento degli 
« emergenti ». La Banca Inter¬ 
americana e la Banca Mon¬ 
diale, per parte loro, stanno 
creando appositi fondi per 
finanziamenti destinati allo 
sviluppo delle fonti d’energia 
nei paesi in via di sviluppo. 
L’indebitamento ha però pro¬ 
dotto montagne di interessi 
da pagare e rate da rimbor¬ 
sare, sotto le quali l’econo¬ 
mia di questi paesi sta sof¬ 
focando. 

Proprio mentre si apre a 
Caracas la conferenza dei 
c ricciii » esportatori di petro¬ 
lio, all’Avana si apre una riu¬ 
nione del € Gruppo dei 77 », 
dominata dalla preoccupa¬ 
zione per l’arresto del già 
modesto ritmo di sviluppo 
delle proprie economie. 


PROFITTI — Le compagnie 
petrolifere operanti in Italia 
chiudono il 1979 con cospicui 
profitti, secondo informazioni 
raccolte da Adn-Kronos nel¬ 
l’ambiente del ministero del¬ 
l’industria. E’ per assicurarsi 
un più cospicuo 1980 che sa¬ 
rebbe stata montata in modo 
strumentale la campagna ter¬ 
roristica del c buco » petroli¬ 
fero. Secondo l’agenzia, l’ap¬ 
parato deirindustria è diviso: 
alcuni appoggiano la posi¬ 
zione ' delie compagnie, altri 
ne denunciano la strumenta- 
lità e vorrebbero perseguirne 
le inadempienze. Questa divi¬ 
sione riproduce in miniatura 
lo scontro in atto negli Stati 
Uniti dove la crisi del petro¬ 
lio ila prodotto oro per le 
compagnie le quali sono riu¬ 
scite ieri, ancora una voita, 
a bloccare la legge che mette 
una imposta straordinaria sui 
profitti di congiuntura. 

INIZIATIVE - Una delega¬ 
zione della Confederazione 
aziende municipali ha confe¬ 
rito ieri col comitato tecnico 
permanente presso il mini¬ 
stero dell’industria cui ha 


presentato il piano per la 
preparazione della conferenza 
nazionale degli amministra¬ 
tori locati sull’energia. Al pri¬ 
mo posto figura la utilizza¬ 
zione. mediante adduzione 
alle abitazioni, delie acque 
surriscaldate di centrale ter¬ 
moelettrica o industriale. In 
generale, gli Enti locali non 
vogliono essere solo distribu¬ 
tori ma attivi promotori nel 
campo delle fonti locali e del 
risparmio d’energia. A que¬ 
sto scopo occorre predisporre 
adeguate disponibilità flnan- 
ziarie. 

L’ENI ha annunciato ieri di 
aver firmato la lettera di in¬ 
tenti per la costruzione di 
una raffineria da IO milioni 
di tonnellate in Libia. Si raf¬ 
forzano cosi i rapporti, già 
considerevolmente estesi, con 
questo paese. L’ENEL ha an¬ 
nunciato la costituzione di un 
centro per l’informazione sui 
problemi dell’energia. 

PRESTITI BEI — Il presi¬ 
dente ' delia Banca europea 
degli Investimenti Le Porz, 
ieri a Roma, ha annunciato 


Maseratì: respinto lo «stile» inglese 

Votazione unanime in assemblea contro il voto segreto evocato da De Tomaso 
Si chiede un confronto serio sui programmi - Primo obiettivo: il risanamento 


Dal nostro inviato 

MODENA — «Se il signor 
De Tomaso aveva pensato di 
importare dalla Leyland an¬ 
che cose diverse dai motori, 
adesso ha tutto il necessario 
per ricredersi. Alla Maserati 
di Modena certe operazioni 
sono destinate al fallimento ». 

Lauro Setti, segretario della 
ELM modenese, riassume in 
questo secco giudizio il risul¬ 
tato dell’assemblea che ieri 
mattina ha radunato per quasi 
tre ore, nella sala mensa 
della Maserati. la quasi tota¬ 
lità degli operai; la grande 
maggioranza dei tecnici, una 


parte consistente degli impie¬ 
gati amministrativi firmatari 
dell’ormai famosa lettera di 
richiesta del « voto segreto » 
sui programmi aziendali pub¬ 
blicamente esposti. 

Tutti i presenti hanno ap¬ 
provato, alzando la mano, un 
ordine del giorno che dice, 
in sostanza, tre cose: 1) la 
direzione della Maserati ha 
« puntualmente disatteso » i 
numerosi programmi concor¬ 
dati malgrado la piena dispo¬ 
nibilità a collaborare dei lavo¬ 
ratori e del sindacato: 2) se 
la situazione si è aggravata 
la responsabilità è di De To¬ 
maso e della Gepi, che ha 


sempre evitato di farsi ve¬ 
dere in un’azienda della quale 
detiene oltre il 98 per cento 
del capitale sociale (è stato 
lo stesso industriale argen¬ 
tino a dichiarare che la sua 
quota personale è adesso di 
50 milioni, vale a dire ri.25 
per cento su un capitale di 
4 miliardi); 3) il risanamento 
della Maserati ■ è possibile 
senza continuare a mungere 
danaro della collettività e per 
questo è necessario arrivare 
rapidamente ad un incontro 
chiarificatore con la Gepi e 
con il ministero dell'industria. 

A segnalare il netto recu¬ 
pero del sindacato non c’è 


solo la votazione unanime di 
questo documento. Già in 
assemblea si sono sentite pub¬ 
bliche ritrattazioni delle fkine 
sulla lettera che l’azienda ha 
poi cosi scopertamente stru¬ 
mentalizzato. A tutto ieri po¬ 
meriggio, circa quaranta lavo¬ 
ratori, operai e impiegati, 
hanno negato valore a quella 
stessa firma ed hanno sotto- 
scritto un documento di ben 
diverso, e anzi opposto te¬ 
nore. Ciò non significa, è 
chiaro, che i problemi com¬ 
plessi di questa azienda, fal¬ 
lita nel '’70, ripescata prima 
dedla Citroen e poi dal bino- 


127 
Il massimo dei 




La foimula 127 non ha bisogno di 
presentazioni; ha fatto scuola e continua a 
fare scuola. Da 6 anni è sempre la macchina 
più venduta in tutta Europa. 

Con la versione ”4 porte'* la scelta è ancora 
più articolata e sicura. 

La 127 ”4 porte** ha tutti i vantaggi della 
127, più i vantj^ dì Una 4 porte. 

Le due porte posteriori consentono infotti 
un comodo accesso accontentando tutti 


coloro che per particolari esigmze di 
trasporto erano prima costretti a rivolgersi a 
modelli di cataria superiore. 
L*allestimento interno è ideilo raffinato 
della 127 Confort Lusso, il motore è 
rinfaticabile ed economico 900 cc. 

Venite a vederla e scoprirete anche voi la 
grande praticità della 127 **4 porte**. 



CHICAGO — Febbrile eccitazione In Borsa per il record sto¬ 
rico raggiunto giovedì dall'oro. Ieri, invece, le quotazioni del 
metallo giallo, dopo aver segnato una nuova impennata in 
mattinata, si sono stabilizzate nel pomeriggio a 456,80 dollari 


la concessione di prestiti per 
432 miliardi ad enti italiani, 
248 dei quali per progetti nel 
campo dell’energia: 130 per 
la centrale idroelettrica del¬ 
l'Alta Valle del Gesso: 50 per 
la rete di distribuzione elet¬ 
trica in Abruzzo, Molise. Ca- 


mio De Tomaso - Gepi, siano 
stati risolti. 

n sindaco Bulgarelli, che 
nella serata di ieri ha incon¬ 
trato consiglio di fabbrica e 
sindacato insieme al presi¬ 
dente della Provincia Nuara 
e al presidente della Camera 
di commercio Mengozzi, per 
far strada al nuovo contatto 
con Gepi e governo, ci fa 
notare che il problema del 
risanamento e del rilancio è 
ancora li, tutto intero. 

« Esprimo anzi il mio disap¬ 
punto — aggiunge Bulga¬ 
relli — perché le tumultuose 
vicende di questi giorni pos¬ 
sono allontanare il confronto 
sui problemi reali, rendere 
più difficile la situazione. 
Eppure, rincontro di dome¬ 
nica 2 dicembre in Comune, 
presente lo stesso De To¬ 
maso,' sembrava avere impo¬ 
stato seriamente il discorso 
e aveva intanto dimostrato 
che il problema del lavoro 
straordinario, su cui tanto ha 


labria e Basilicata; 25 per 
collegare la rete elettrica del 
Friuli a quella jugoslava; 12 
per cinque centrali geotermi¬ 
che in Toscana: 18 per im¬ 
pianti di estrazione del petro¬ 
lio AGIP in Adriatico (Ra¬ 
venna) e a Gavone (Modena). 


insistito l’azienda, non è af¬ 
fatto insormontabile». 

Al sindacato, davanti ai can¬ 
celli, ci è stata fornita una 
cospicua documentazione suUa 
disponibilità dei lavoratori a 
confrontarsi anche per la voce 
«straordinario». D’altra parte 
un ‘ accordo specifico speri¬ 
mentato per quattro 'mesi, 
dal marzo all’aprile 1978, ha 
dato questo risultato: dopo 
circa 15 mila ore in più si 
sono costruite 47 vetture in 
meno, mentre l’azienda non 
ha rispettato gli impegni re¬ 
lativi alle nuove assunzioni. 
- Ciò che, almeno relativa¬ 
mente, sorprende, è il bru¬ 
sco mutamento di atteggia¬ 
mento, che non può spiegarsi 
soltanto con l’imprevedibilità 
del « personaggio » De To¬ 
maso. avvenuto nel giro di 
poco più di > una settimana 
dopo rincontro citato dal sin¬ 
daco, fino alle aperte provo¬ 
cazioni che hanno fatto par¬ 
ticolarmente tesa la giornata 


Due mesi 
difficili 
per chi 
usa auto 
a «GPL» 


ROMA — Gli Oltre 60 mi¬ 
la proprietari di veicoli a 
« GPL » (gas petrolio Ih 
quefatto) avranno difficol¬ 
tà a circolare fino alla fi¬ 
ne di febbraio dell’anno 
prossimo. 

Un decreto del ministro 
dell’Industria Disagila ha. 
Infatti, drasticamente ri¬ 
dotto le forniture di GPL 
usato per questo tipo di 
autotrazlone (del 50%) per 
concentrarne l’impiego nel 
settore delle bombole a 
gas per usi civili. 

Con ogni probabilità, 
si tratta di una nuova 
« bisagliata ». Come dice, 
in una nota critica, la fe¬ 
derazione dei benzinai 
(PAIB), il provvedimento 
è inadeguato a risolvere 
I problemi di approvvigio¬ 
namento 

E’ soprattutto dalla dif¬ 
ficoltà di reperire 1 « vuo¬ 
ti » e dai frequenti, illegali 
travasi di gas per uso do¬ 
mestico nel serbatoi degli 
automezzi, dice la FAIB, 
che nascono le difficoltà 
per il settore. 


di giovedì. A quell’incontro è 
seguito un confronto in 
azienda su un’ipotesi di pro¬ 
sammo per il 1980 che lavo¬ 
ratori e sindacato hanno però 
giudicata imprecisa e lacu¬ 
nosa. Non c’era stata rot¬ 
tura, comunque, e l’azienda si 
era riservata di precisare più 
avanti certi contenuti. 

De Tomaso lia forse rite¬ 
nuto che fosse giunto il mo¬ 
mento di dimostrare quanto 
va ripetendo ormai da mesi, 
e cioè che il sindacato < non 
rappresenta nessuno », cari¬ 
cando questa sua tesi con una 
argomentazione « polìtica » in 
cui ha ripescato a modo suo 
problemi pur reali come il 
Mezzogiorno. 1 ’ assistenziali¬ 
smo come sistema di potere 
(del quale egli stesso ha lar¬ 
gamente usufruito), la « go¬ 
vernabilità » delle aziende. 


Angelo Guzzinati 


Le storie di me. ti. 


l Grandi Maestri di Pen. 
siero hanno scoperto che la 
classe operaia non esiste più. 
Che sono finite le ideolo~ 
gie dell’egualitarismo e del¬ 
la solidarietà. Una colta crol¬ 
lati questi castelli nelle nu¬ 
vole, si scopre la terrena 
realtà delle differenze indi¬ 
viduali, familiari, di catego¬ 
rie, di ceto, che frantuma¬ 
no il concetto di classe, vec¬ 
chio arnese ormai inutiliz¬ 
zabile. L’operaio e il .suo 
vicino di posto non sono più 
uguali. Il sindacato ha fini¬ 
to di illudere gli operai e 
rovinare le imprese. 

Di fronte a tale profon¬ 
dità di pensiero, restiamo 
sempre lì per lì sconvolti. 
Il saggio suole rimettere in 
discussione se stesso. E noi, 
quindi, siamo propensi a 
pensare che abbiano ragio¬ 
ne toro. Poi, però, ci chie¬ 
diamo come stanno davvero 
Ir cose. Gli operai, oggi, so¬ 
no davvero più divisi di un 
tempo? Ciò è un bene o un 
male? A chi giova? 

Noi che vogliamo ancora. 
Mio sommato, cambiare il 
mondo, preferiamo sempre 
passare dalla filosofia alla 
prassi. Dalle spericolate ci¬ 
me del pensiero, scendiamo 
dunque alla esperienza con¬ 
creta. E ci si consenta, al¬ 
meno questa volta, di rac¬ 
contare una storia personale. 

Dovete sapere che, quan¬ 
do me. ti. era poco più di un 
bambino, sito padre faceva 
r operaio in una fabbrica 
meccanica. Allora, il sinda- 


Quando 

l'operaio 

faceva 

l'operaio 


calo non c’era; anzi, quei 
pochi che volevano aderir¬ 
vi venivano allontanati. Se 
ti ammalavi, potevi anche 
essere licenziato e fu pro¬ 
prio così che il padre di me. 
lì. sì buscò una brutta pol¬ 
monite che gettò l’intera fa¬ 
miglia nella disperazione. A 
chi chiedere aiuto? Gli altri 
compagni di lavoro o non 
potevano oppure pensavano: 
a meglio così, almeno farò 
io i pezzi che prima spetta¬ 
vano a lui, così guadagno di 
più ». 

D’altra parte, esclusi due 
o tre abbastanza intimi, gli 
operai tra loro non si cono¬ 
scevano nemmeno. Erano più 
i momenti di tensione o le 
liti che non i gesti di ami¬ 
cizia. L’uno diceva dclFal- 
Iro che si giocava Mia la 
paga alle carte o con le don¬ 
ne: chi veniva accusato di 
essere un ruffiano; chi so¬ 
spetto di fare cose un po’ 
losche; chi si e lisciava » il 
caporeparto per avere qual- 


Il «socio arabo» 
fa colpo in Borsa 


Presso Succursali e Concessioiiarie Fiat. 


MILANO — Il rincaro del de¬ 
naro è arrivato anche in Bor¬ 
sa. Ieri coi riporti, che han¬ 
no chiuso il ciclo di dicem¬ 
bre e con esso l’anno borsi¬ 
stico 1979. il denaro concesso 
dalle banche agli speculatori 
di borsa, per proroi^ire i pro¬ 
pri impegni frustrati dal con¬ 
tinui ribassi (le Fìat sono 
scese venerdì a 1800 lire, per¬ 
dendo il 4 per cento), è ri¬ 
sultato aumentato del 2,50 per 
cento. I tassi per i riporti 
praticati dalle banche di in¬ 
teresse nazionale salgono co¬ 
si dal 14.50 al 17 per cento. 
Altri istituti hanno praticato 
tassi superiori. 

Eppure la speculazitme non 
demorde. In una situazione 
in continuo aggravamento, 
dal terrorismo al petrolio, ca¬ 
pita di vedere improvvisi fuo¬ 
chi di artificio sul solito tito¬ 
lo. quello Montedison che, ad 
esemplo, nella giornata di 
glovedi è balzato da 155 a 
171 lire, grazie a compere 
massicce di vario tipo, rial¬ 


ziste e ribassiste (acquisti di 
ricopertura). E ciò sulTonda 
delle «voci* circa l’arrivo di 
un nuovo socio non si sa se 
arabo o americano, dopo il 
saudita Gaith Pharaon, e di 
una forte Ipotetica < ripre¬ 
sa » del gruppo. E* perciò che 
non solo per il passato ma an¬ 
che per il presente si addice 
alla Borsa la definizione di 
«terra di nessuno»? Ci sem¬ 
bra di ri. Né sembra che ci 
sia, da parte di taluni opera¬ 
tori. una grande volontà di 
trasformarla in qualcosa di 
meno caotico di un campo 
corsaro. Lo si è visto l’altro 
ieri in un convegno di borsa 
sulla revisione e certificazio¬ 
ne dei bilanci. Sembra a qual¬ 
cuno che la certificarione ob¬ 
bligatoria dei bilanci societa¬ 
ri introdurrà nuovi pesanti 
oneri per le aziende, mentre 
tutto doveva o dovrebbe svol¬ 
gersi all’insegna della «vo¬ 
lontarietà». E poi quale van¬ 
taggio verrà dalla certifica¬ 
zione? Quale minore azioni- 


che fuoribusta o un lavoret¬ 
to a casa, o un posto miglio¬ 
re sottraendolo al collega 
meno a simpatico a o mal¬ 
leabile. Me. li. sentiva rac¬ 
contare la sera, a casa, tutte 
queste cose; e, benché pic¬ 
colo, rifletteva. 

Nonostante non si fosse 
mai - fatto sciopero, non ci . 
fossero stati forti aumenti 
‘ salariali e il padrone avesse 
il pieno controllo, quella 
fabbrica fallì. Il padre di 
me. li., una mattina, trovò i 
cancelli sbarrati. Si decise 
di occupare lo stabilimento ., 
ilfa. dopo una settimana, gli 
operai già non ce la faceva¬ 
no più. Cominciarono gli 
scontri, le minacce, le fu¬ 
ghe, la corsa a trovare un 
altro posto. Quando chiese¬ 
ro aiuto al sindacato, erano 
ormai rimasti in pochi. L* 
azienda restò chiusa. Qual¬ 
cuno (aveva una raccoman¬ 
dazione) fu assunto nella 
azienda di trasporti: altri. 

" grazie al parroco, in una 
grande fabbrica. Il padre di 
me. ti. restò per mesi disoc¬ 
cupato. « c Se fossimo stati 
più uniti... Se ognuno non 
avesse pensato a se stesso... 
Se avessimo avuto un sinda- 
■ cato... », ripeteva, sempre, 

• mangiando quel poco che si 
' riusciva a mettere insieme. 

- E a me. li., ogni volta, veni¬ 
vano le lacrime agli occhi. 

Così stavano le cose quan¬ 
do gli operai erano come i 
Grandi Maestri del Pensiero 
aggi li correbbero. 


sta riuscirà mai a « legge¬ 
re» un bilancio anche quan¬ 
do esso venga certificato? 

Perplessità, riserve, ostili¬ 
tà appena velate sono emer¬ 
se alquanto, chiare nel cor¬ 
so del convegno. Il commis¬ 
sario della CONSOB, presente 
alla riunione. Renato Squil¬ 
lante, che ha svolto un’ampia 
relazione sulla legge 136 del 
marzo 1975 che introduce l’ob¬ 
bligo della certificazione, a 
cominciare dai bilanci delle 
società quotate in Borsa, ha 
dovuto spendere gran parte 
del suo tempo (e tornare poi 
in sede di replica) per di¬ 
mostrare la le^tUmità costi¬ 
tuzionale della normativa, 
che era Indicata dalla legge 
216 del giugno *74, istitutiva 
della Ctmsob. 

La normativa del resto è in 
non lieve ritardo. Dall’appro- 
vazicme della legge, avvenuta 
5 anni fa, solo adesso — do¬ 
po rapprovazlone dei r^la- 
menti di funzionalità e di spe¬ 
sa della Consob — pare stia 
muovendo passi concreti ver¬ 
so la sua attuazione, attra¬ 
verso la pubblicazione di un 
albo speciale delle società di 
revisione che sarà tenuto dal¬ 
la Consob. 
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pensioni 


Aumentano 
le rendite 


INAIL 

Vi rivolgo una doman¬ 
da che riguarda molti al¬ 
tri lavoratori: si dice che 
ogni tanto tempo vengo¬ 
no rivalutate le rendite 
per infortunio. Poiché una 
rivalutazione fu fatta nel 
1977, quando ce ne sarà 
un’altra e quanto ammon¬ 
teranno le rendite? 

PILOMENO STARNINO 
Galluccio (Caserta) 

• « I . I - piinerpr 

E’ di data recente un 
comunicato diramato dal¬ 
la Direzione generale del- 
l’INAIL. nel quale, fra 
l’altro, è detto che dal 1- 
luglio 1980 le prestazioni 
a carattere continuativo 
(cioè le rendite per infor¬ 
tunio) subiranno nn au¬ 
mento nella misura me¬ 
dia del 7t,80% per il set¬ 
tore industriale e dello 
82,81% per quello agri¬ 
colo. 

La circolarp 
c’è, bisogna 
applicarla 

Essendo stato assunto 
dall’ATAC con la qualifica 
di bigliettaio dal 4 gennaio 
1951 ed iscritto al Fondo 
speciale autoferrotranvieri 
dal 1-4-1952, mi sono trova¬ 
to con un periodo di 15 me¬ 
si in meno di contribuzione 
all’assicurazione generale 
obbligatoria. Per una se¬ 
rie di circostanze ho omes¬ 
so di chiedere il riscatto 
di tale periodo (4-1-1951 
/1-4-1952). Il 26-7-1974 Inol¬ 
trai domanda all’azienda 
per essere collocato in 
quiescenza in base alla leg¬ 
ge del 24 maggio 1970 n. 336 
in favore degli ex combat¬ 
tenti. 11 14-2-1975 con or¬ 
dine di servizio aziendale 
fui inserito, per la quie¬ 
scenza. nel penultimo con¬ 
tingente (1-7-1979). Con 
successivo ordine di servi- 
zio aziendale del 29-5-1976 
venivo depennato da tale 
contingente poiché al Pon¬ 
do speciale di previdenza 
mancava la contribuzione 
di 10 mesi per raggiungere 

I necessari 28 anni di ver¬ 
samenti contributivi, in 
data 10-1-1979 l’azienda mi 
Invitava a confermare en¬ 
tro il 10-3-1979 l’accettazio¬ 
ne del collocamento in 
quiescenza che. secondo i 
nuovi orientamenti del- 
riNPS, sarebbe stata sta¬ 
bilita in altra data sempre 
beneficiando dell’art. 3 del¬ 
la legge n. 336. Senonché 
la legge n. 29 del 7-2-1979- 
che ha permesso la ricon¬ 
giunzione del periodi as¬ 
sicurativi. essendo Interve¬ 
nuta prima del 10-3-1979 
(data entro la quale avrei 
dovuto confermare Taccet- 
tazione della data del mio 
collocamento a riposo) ha 
aperto un nuovo spiraglio 
di luce: per cui U 26-2-1979 
ho fatto allTNPS richiesta 
di ricongiunzione del pe¬ 
riodo 4-1-1951/14-1952 al 
Pondo : speciale di previ¬ 
denza autoferrotranvieri. 

II 4-10-1979 l’INPS mi ha 
comunicato - l’accantona¬ 
mento di tale mia richie¬ 
sta in attesa dell’emana¬ 
zione delle norme opera¬ 
tive della citata legge n. 29. 
Quanto tempo devo ancora 

' attendere queste «norme 
operative ». 

VANDO CRISTOFARO 
(Roma) 

L’attesa del lettore e di 
quanti altri si trovano nel¬ 
le analoghe condizioni sta 
per terminare. E* stata fi¬ 
nalmente varata la tanto 
attesa circolare dei mini¬ 
steri del Lavoro e del Te¬ 
soro, in base atta quale 
riNPS e tutti gli altri fon¬ 
di di previdenza esistenti 
in Italia possono ora dare 
corso atte domande presen¬ 
tate. C’è il rìschio che gli 
enti ci metteranno molto 
tempo per poter definire 
la valanga di domande (ol¬ 
tre 700 mila) che si ag¬ 
giunge a quitta che abitu¬ 
dinariamente viene presen¬ 
tata per le pensioni e per 
le altre prestazionL Con¬ 
sigliamo perciò al lettore 
di scrivere al Fondo di 
previdenza degli addetti ai 
pubblici servìzi di traspor¬ 
to, facendo presente la sua 
particolare situazione, che 
merita una immediata con¬ 
siderazione. 

Si attende 
la decisione 
del Comune 

Collocato in pensione fin 
dal 22-1-1976. non riesco 
ancora a vedere la mia 
pensione. Attualmente il 
Comune mi corrisponde 
un acconto mensile. E’ 
normale un ritardo di ol¬ 
tre 3 anni e mezzo? E’ 
possibile sapere almeno a 
che punto si trova la mia 
pratica? 

NICOLA SACCO 

Montemiletto (Avellino) 


Il ministero del Tesoro 

— Direzione generale de- 
gU Istituti di previdenza 

— il 18 ottobre scorso ha 
inviato al comune di Mon- 
temiletto e a lei per co¬ 
noscenza. una lettera in 
cui precisa che lei è stato 
collocato a riposo dal 
19-2-1976 con i benefici pre¬ 
visti daìTarL 3 detta legge 
del 24 moggio 1970 n. 336. 
Però, poiché a tale data 
lei già rivestiva la quali¬ 
fica di combattente ed 
era stato, pertanto, rego¬ 
larmente inserito neUa 
formazione dei contingen¬ 
ti in base atta delibera 
n. 60 del 1. aprile 1975 che 


fissava il turilo di collo¬ 
camento a riposo alla da¬ 
ta del 1-1-1978, nel suo ca¬ 
so non trova applicazione 
Vari. 1 bis della legge 
n. 355 del 1974 e perciò 
la decorrenza del suo col¬ 
locamento a riposo non è 
più quello del 19-2-1976, ma 
il 10-10-1978 giusto quanto 
stabilito con la delibera 
relativa alla formazione 
dei contingenti. Allo stato 
attuale, la CPDEL è in at¬ 
tesa delle decisioni che 
riterrà di adottare al ri¬ 
guardo il Comune di Mon¬ 
temiletto al quale è con¬ 
sigliabile ella si rivolga 
anche per accellerare l'ul¬ 
teriore iter della pratica. 

Che cosa 
ci ha detto 
riNADEL 

Vi ringrazio della solle¬ 
cita risposta da voi invia¬ 
tami attraverso « posta 
pensioni ». L’INADEL ha 
però liquidato solo una 
- parie della buona uscita 
e, a seguito del vostro 
intere.ssamento, mi ha in¬ 
viato la lettera di cui vi 
trasmetto copia. 

ANGIOLA DUCCI 
Pisa 

Nella lettera delVlNA- 
DEL che ella ci ha invia¬ 
to in copia è detto che la 
liquidazione del congua¬ 
glio della sua buona usci- • 
ta è subordinata a un pa¬ 
rere del ministero dell’In¬ 
terno. Abbiamo accertato 
che effettivamente il mi¬ 
nistero dell’Interno non si 
è ancora pronunciato. 
L’INADEL è tuttora in at¬ 
tesa di conoscere il pa¬ 
rere dei 'ministeri vigilanti 
in merito al quesito a suo 
tempo fatto. Ci risulta 
che il ministero ■ dell’In¬ 
terno ha interpellato sul¬ 
la questione il Consìglio 
di Stato che, a tutt’oggi 
non si è ancora espresso. 
VINADEL da parte sua 
ci ha, comunque, dato as¬ 
sicurazione che non ap¬ 
pena verrà in possesso 
della risposta al quesito 
(il quesito consiste netta 
esatta interpretazione del¬ 
l’art. 9 della legge del 
23-12-1975 n. 698. nella for¬ 
ma modificata dell’art. 5 
della legge dell’l-S-1977 
n. 563). provvederà nel più 
breve tempo possibile alla 
riliquidazione della sua 
indennità di fine servizio 
e a quella di tutti gli altri 
ex dipendenti del disciolto 
ONPI che si trovano nel¬ 
le sue analoghe condizio¬ 
ni. 1 

Manca la 
risposta del 
tribunale 

La domanda di pensione 
inoltrata dal compagno 
Roberto Antonelli che. nel 
1972, a seguito dello scop¬ 
pio di un vecchio ordigno 
dì guerra, riportò l’am¬ 
putazione delle dita della 
mano destra, è rimasta 
lettera morta. 

ORLANDO DE FILIPPI3 

Lenola (Latina) 

Attualmente tt ministe¬ 
ro del Tesoro — Direzio¬ 
ne generale delle pensio¬ 
ni di guerra — è ancora 
in attesa della risposta del 
Tribunale minorile di Ro¬ 
ma interessato fin dal 
marzo 1978 e successiva¬ 
mente sollecitato. Il mini¬ 
stero stesso ci ha assicu¬ 
rato che non appena ver¬ 
rà in possesso di tale ri¬ 
sposta, sulla, scorta delle 
informazioni già pervenu¬ 
te dai carabinieri in me¬ 
rito atta natura delTordi- 
gno che ha procurato l’am¬ 
putazione al compagno 
Antonelli, istruirà la pra¬ 
tica 

Programmi 
lenti del centro 
elettronico 

Sono stato collocato in 
pensione daU’Amministra- 
zione provinciale di iq- 
renze il 1. luglio 1977 e 
sono anche titolare di 
pensione INPS per vec¬ 
chiaia. Dalla data del mio 
collocamento a riposo non 
mi sono stati più corri¬ 
sposti gli assegni familia¬ 
ri per mia moglie, ragion 
per cui il 9 marzo 1979 
ho rimesso alla sede del- 
riNPS di Firenze doman¬ 
da di liquidazione degù as¬ 
segni con la documenta¬ 
zione che mi era stata 
richiesta. Dopo vari soUe- 
citi l’INPS di Firenze mi 
ha informato che il paga¬ 
mento dipende da Roma. 

RraiATO MENGONI 
Krenze 

Ci hai detto che la ri¬ 
chiesta degli assegni per 
tua moglie, con attegata 
la relativa documentazio¬ 
ne, rimi inviata alTINPS 
di Firenze soltanto il 9 
marzo 1979. Ora se Firen¬ 
ze ha inviato la tua ri¬ 
chiesta al centro elettro¬ 
nico entro il 15 settem¬ 
bre 1979, riceverai gli as¬ 
segni fra la fine delTan- 
no in corso e i primissi¬ 
mi del 1980. Nél caso con¬ 
trario, sempre secondo i 
« lenti programmi » del 
centro elettronico e se tut¬ 
to va bene, se ne parlerà 
atta fine del 1980. Per¬ 
tanto, è opportuno che tu 
chieda atta sede detVlNPS 
di Firenze la data di in¬ 
vio a Roma detta tua pra¬ 
tica in modo da renderti 
conto di come stanno le 
cose ed eventualmente ri- 
scriverci. 


a cura dì F. Viteni 


r. g. 


j 
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Sabato 15 dicembra 1979 



DOMENICA 

□ Rete 1 




□ Radio 1 


IMBM 

□ Rete 1 


T7 




□ Radio 1 


□ Rete 1 


12.30 LA LUNA NEL POZZO — Viaggio quasi fanta¬ 
stico 

13 TO L'UNA 

13.30 T01 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... trasmissione condotta da Pippo 
Baudo 

14,15 NOTIZIE SPORTIVE 

14,20 DISCO RINO — Settimanale di musica e dischi a 
cura di Antonello Caprino 

15,25 TRE STANZE IN CUCINA — Regia di Luigi Sonori • 
4. puntata 

16.30 90. MINUTO 

16,50 BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 

17.30 JANE EYRE • Nel castello dei Rochester • Regia di 
Delbert Mann • Interpreti: George Scott, Jack Haw- 
kings, Susannah York 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca di 
un tempo di una partita di serie A 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MARTIN EDEN - Con Christopher Connelly • Regia di 
Giacomo Battlato 


Giornali radio: 8, 10,10, 13, 
19, 21, 23; 0: Segnale orario • 
Risveglio musicale: 6,30: Mu¬ 
sica per un giorno di festa; 
7: Sentito dire; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: Musica per 
un giorno di festa; 10,13: I 
grandi del jazz; 11,15: Radio- 
match; 12: Franca Valeri 
presenta raily; 12,30: Stadio 
quiz; 13,15: Il calderone; 
14,20: Carta bianca; 15,20: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 13,0: Stadio quiz; 
18: L’ultimo arrivato e...; 
18,30: Gr 1 Sport: tutto ba¬ 
sket: 19.20; Ascolta si fa se¬ 
ra; 19,25; Jazz, classico, pop; 
20,20: La Wally: 22,36: Faci¬ 
le ascolto; 23: Gr 1 flash; 
23,05: Noi e le streghe. 

□ Radio 2 


12.30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE: IPOTESI Al CON¬ 
FINI DELLA SCIENZA 

13 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

14.25 PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA DA 
RIFORMARE - «Le valutazioni» 

17 REMI • «Sono nato in Inghilterra» 

17.25 CON UN COLPO DI BACCHETTA - Un programma 
on Tony Binarclli 

17,55 AIUTO SUPERNONNA - Lo Yeti 

18 LA CIBERNETICA - «Sistemi di regolazione, l'infor¬ 
mazione » 

18.30 NAPO ORSO CAPO - « Scherzi d’una fuga » 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - « A tu per tu» 

19,20 HAPPY DAY8: - « Due in camicia » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20,40 LA RKO PRESENTA - «Neve rossa» (1951) - Regia di 
Nicholas Ray - Con Robert Ryan, Ida Lupino, Ward 
Bond 

22.25 STORIE ALLO SPECCHIO - «Storia di Antonio D.G.» 
23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 


21,40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,30 PROSSIMAMENTE 
22,50 TELEGIORNALE • Che tempo fa 
23,10 TENNIS • Da San Francisco • Finale Coppa Davis 
Stati Unlti-Italla 


□ Rete 2 

12 SPORT INVERNALI • Coppa del mondo di sci 

13 T0 2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST ^ Undicesima puntata 
Con James Amess 

15 PROSSIMAMENTE 

15 T6 2 DIRETTA SPORT — Coppa campionati del 
mondo di sci 

16.30 POMERIDIANA —> Una notte a Venezia - Opera co¬ 
mica di J. Strauss 

19,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

18.40 TO 2 GOL FLASH 
18,55 JOE FORRESTER 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 CHE COMBINAZIONE 

21.50 TO2 • DOSSIER — Il documento della settimana a 
cura di Ennio Mastrostefano 

22,45 TO 2 STANOTTE 
23 CONCERTO DA CAMERA 


□ Rete 3 . ; . ■ j 

14 T03 DIRETTA PRE OLIMPICA 

18.15 PROSSIMAMENTE 

18Ì30 ITINERARIO • Guardia piemontese 
19 T0 3 • Informazioni a diffusione nazionale 
19,05 TG 3 • Informazione regione per regione 

19.15 TEATRINO • I burattini di Otello Sarzl • Le streghe 
19,20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI.» 

20.30 TG 3 LO SPORT 

21.15 TG 3 SPORT REGIONE 

21.30 VENEZIA *79 • La fotografia 

22 T03 

22.15 TEATRINO • I burattini di'Otello Sarzl • Le streghe > 
(replica) 


Giornali radio: 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 16,25, 18,30, 19,30, 
22,30 ; 6-7,06-7,55: Sabato e do¬ 
menica: 7: Bollettino del ma¬ 
re; 7,30: Buon viaggio; 8.46: 
c Vldeoflash »; 9,35: Buona 
domenica a tutti; 11-11,35: Al¬ 
to gradimento; 12: GR2 an¬ 
teprima sport; 12,16: Le mille 
canzoni; 12,45: Hit parade 2; 
13.40: Sound-track, musiche e 
cinema; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,30: Domenica 
sport; 15,20: Domenica con 
noi; 16,25: Bollettino del ma¬ 
re; 16.30: Domenica sport; 
17,15: Domenica con noi; 18 
e 33: Domenica con noi; 19,50: 
Il pescatore di perle; 20,50' 
Spazio X formula 2; 21,30- 
Easy listening; 22: lì rock; 
22,30: Bollettino del mare. 


□ Radio 3 

Giornale radio: 6,45,8,45,10,45, 
13,45, 18,20. 20,45, 23,55: Quo¬ 
tidiana Radiotre: dalle 6 alle 
8,45; 6: Preludio; 7: H con¬ 
certo del mattino; 7,30: Pri¬ 
ma pagina; 8,25: H concerto 
del mattino; 8,45: Succede In 
Italia; 9: La stravaganza; 
9.30: Domenica tre; 10,15: l 
protagonisti; 11,30: H tempo 
e 1 giomL regioni e società; 
12,45: Tempo e strade; 13: 
Disco novità; 14: Pagine ca¬ 
meristiche di Ravel; 14,45: 
Controsport; 15: Le ballate 
dell’Anticrate; 16,30: Il pas¬ 
sato da salvare; 17: Invito al¬ 
l’opera: Don Pasquale; 19.4o: 
Poesia e sport: à): n disco¬ 
filo; 21: Musica del nostro 
tempo; 22,20: La figura del 
Pavone nella storia dell’uo-. 
mo; 22,30: Ritratto d’autore; 
23.35: n jazz; 23,55: Ultime no¬ 
tizie. 


□ Rete 2 

12.30 MENU' DI STAGIONE 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e terri¬ 
torio» • «La linea retta» 

17 PETER • «Peter va In ufficio» 

17,05 IL GUANTO ROSSO • «La tempesta» 

17.30 SPAZIO DISPARI • Alla ricerca dell’arte mineraria 

18 CORSO PER SOCCORRITORI - «Urgenze psichiatri¬ 
che» 

18.30 DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA 

18.50 SPAZIOLIBERO • 1 PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON... Peppino De Filippo e il telefilm - 

« L’occhio spaziale » della terza serie di « Atlas Ufo 
Robot » 

19,45 TG2 • STUDIO APERTO 

20,40 STAGIONE OPERA E BALLETTI • «La Medium» di 
G. C. Menotti - Interpreti: Joanna Bruno, Frank 
Phelean. Dirige Denis Vaughan 

21.50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: 
Unione Italiana Ciechi • «Integrazione dei ciechi nel¬ 
la società» 

22,05 DOTTORI IN ALLEGRIA • «Scusi, ha visto il mio 
cadavere? » 

23,10 TG2 STANOTTE 


O Rete 3 

18.30 QUESTA SERA PARLIAMO DI... • -Il tempo ritrovato 
Progetto salute 

'19 TG3 • FINO ALLE 19,10 INFORMAZIONE A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE; DALLE 19,10 ALLE 19,30 INFOR¬ 
MAZIONE REGIONE PER REGIONE 

19.30 TG3 SPORT - REGIONE 

20 TEATRINO • I burattini di Otello Sarzi • Il pelo 

20,05 L’ITALIA CHE TIENE • Marche 

21,50 TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni regionali; 

Umbria ^ 

21,35 TG3 

22,01 TEATRINO • I burattini di OteUo Sarzi - Il pelo 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 16. 10, 23; 6: Segna¬ 
le orario; 7,20: Lavoro flash; 
7,30; Stanotte, stamane; 7,45: 
La diligenza; 8: GRl sport; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radloanch’io; 11: Il cattivissi¬ 
mo; 11,30: Mina: incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,03-13,15: 
Voi ed io *79; 14,03; Musical- 
mente: 14,30: Coi sudore del¬ 
la fronte; 15: Rally; 15,30: Er- 
repluno; 16,40: Alla breve: 
un giovane e la musica clas¬ 
sica; 17: Patchwork; 18,35: La 
umanità che ride; 19,15: Ascol¬ 
ta si fa sera; 19.20: Musiche 
nella sera; 19,55: Operazio¬ 
ne teatro; « Il cavaliere Bar¬ 
bablù»; 21.03; Ottorino Re- 
spighi; 22,30: Noi due come 
tanti altri; 23.10: Oggi al 
Parlamento - Lettere d’amore 
e di bugie, dette da Leo Gul- 
lotta. 

□ Radio 2 


12.30 LA CIBERNETICA - «Sistemi di regolazione: L'Infor¬ 
mazione » 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17 REMI - aCk)nosco i miei genitori» 

17.25 IL TRENINO 

17,50 AIUTO SUPERNONNA - «11 mostro di Lockness» 

18 CINETECA - CULTURA - ISMEO • Istituto Italiano 
per il Medio e l’Estremo Oriente 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 

19,05 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO • 

« L’unione Italiana Ciechi » 

19,20 HAPPY DAYS - «Joanle, torna indietro». 1. parte 
con Ron Howard, Henry Wlnkler 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20,40 LA PROMESSA dal romanzo di F. Rurrenmatt - Prota¬ 
gonista: Rossano Brazzl, regia di A. Negrln. Seconda 
e ultima puntata 

21.45 ANTENNA - «Dopo Galileo» 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 12,30. 

13.30, 16,30, 18,30, 10,30, 22.30; 
6 - 6.35 - 7.55 - 8,10 - 8,45: I 
giorni, con Eros Macchi; 7: 
Bollettino del mare; 7,50: 

- Buon viaggio; 8: Musica e 
sport; 9,05: «Il velocifero»; 
9,32: Radlodue 3131; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10,12: Radlodue 
3131; 11.32: Spazio Ubero; )1.52: 
Le mille canzoni; 12: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: Il suo¬ 
no e la mente; 13.40; Sound- 
track: musiche e cinema; 14; 
Trasml-ssloni regionali; 15; 
Radlodue 3131: 15.30: GR2 

economia; 15.45; Radlodue 
3131; 16..37: In concert: 17: Spe 
ciale GR2; 17,55: Milano spa¬ 
zio musica; 18.33: Il raccon¬ 
to del lunedi; 18,55; In dlreL 
ta da via Asiago; 19.50: Spa¬ 
zio X formula due; 22: Pa¬ 
norama parlamentare: 22.40: 
Bollettino del mare; 22,45: 
Spazio X formula due. 

□ Radio 3 

giornali RADIO: ‘ 6.45. 
10,45, 12,46. 13,45, 20.45. 23.55; 
Quotidiana radiotre;. 6: ■ Pre¬ 
ludio; 7 - 8,25 . 9: n concer¬ 
to del mattino; 7.30; Prima 
pagina; 8.45: Succede In Ita¬ 
lia; 10: Noi, voi. loro donna: 
10.56: Musica operistica; 12.10: 
Long playlng; 12.45; Panora¬ 
ma italiano: 13; Pomerleelo 
musicale: 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu¬ 
sica: 17; Leggere un libro: 
17.35: e 19.15: Spazio tre; 
18.45: T fatti della .««lenza: 
19.15; Spazlotre; 20.30: Con¬ 
certo diretto da Absn Zender: 
23: U Jazz: 23.20: H racconto 
di mezzanotte. 


23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 

1240 OBIETTIVO SUD - Settimanale di tempi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DALLE ELEMENTARI ALLA MEDIA - Psicomotricità 
e handicaps 

17 SIMPATICHE CANAGLIE * Comiche degli anni 30 - 
«Si paga all’uscita» e «Alfa campione» 

17,20 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI — Psicologia infantile (4. puntata) 
«Sta zitto, devo dormire» 

18.30 OGGI AL PARLAMENTO - T02 SPORTSERA 

18,50 BUONASERA CON... Pepplno De Filippo t il telefilm 
«Un piccolo mostro» della serie Atlas Ufo Robot 

19,48 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GALLERIA • Persone dentro 1 fatti» 

2140 LO SPORT PREFERITO DALL’UOMO • Film - Regia 
di Howard Hawks • Con Rock Hudson. Paula Prentiss, 
Marie Perschy, Charlene Holt. 

23.30 TG2 STANOTTE 

• .■.■*«’’’* r * . ’ ' * » . ■* 

□'•Rete 3 ^ -r 

18.30 QUESTA SERA PARLIAMO DI... • Progetto salute; 
«Il tempo ritrovato» 

19 TG3 • FINO ALLE 19,10 INFORMAZIONE A DIFFU- 
SIONE NAZIONALE DALLE 19,10 ALLE 1940 INFOR¬ 
MAZIONE REGIONE PER REGIONE 

' 19,30 T03 REGIONE - Cinema, spettacolo, avvenimenti di 
costume ■ - 

20 TEATRINO; I burattini di Otello Barzi > n maestro 

20,06 LA GUERRA DEI CHICCHI 

20,46 SfÀMPA E NUOVE TECNOLOGIE 

2140 T03 

22 TEATRINO • I burattini di OteUo Bar^ 



O Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23, 21. 23; 
6; Segnale orario • stanotte 
stamane; 7,20: Lavoro flash; 
7,30: Stanotte stamane; 7.45: 
La diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radloanch’io: 11: 
Muslcaperta; 11,30: Ornella 
Vanonl; 12.03: e 13,15; Voi 
ed io '79; 14,03; Musicalmen¬ 
te: 14.30: Viaggiare nel tem¬ 
po: storie del mezzi di loco¬ 
mozione; 15,03: Rally con F. 
Biagionl; 15,30: Errepluno; 
16,40: Alla breve; 17: Pntch- 
worck; 18,35: Spazio libero; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19,20: 

La civiltà dello spettacolo; 
20,30: Cattivissimo; 21.03: 

Quarto mondo: 22: Occasio¬ 
ni; 22,30; Chek-up per un 
Vip; 23,10: Oggi al parlamen¬ 
to • Prima di dormir bambi¬ 
na; con Leo Gullotta. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30, 8,30, 

9.30, 11,30, 12,30, 13,30, 16.30. 

18.30, 19,30, 22,30; 6 - 6,35 - 
7,55 • 8,18 - 8,45; I giorni, con 
Eros Macchi; 7: Bollettino del 
mare; 740: Buon viaggio; 
8,15: OR2 sport mattino; 9,05: 
li velocifero; 9,32; - 10,12 - 15 
- 15,45; Radlodue 3131; 10: 
Speciale GR2 sport; 11,32: 
Racconti, raccontlni, favole di 
oggi; 11,52; Le mille canzoni; 
12,45; Alto gradimento; 13.40: 
Sound-track; musiche e cine¬ 
ma; 15,30; GR2 economia; 
16,30: GR2 pomeriggio; 16,35; 
In concert; 17,30: Speciale 
GR2: 17,56; Le interviste im¬ 
possibili; 18,33: ,,, e poi di¬ 
ventò musica; 19,50; Spazio 
X formula due; 20,30: L’in- 
ternatlonal pop; 21,30: Il 
rock. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45, 8,45, 
10,46, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 
23,55; Quotidiana radiotre ; 
6: Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina: 
843; Il concerto del mattino; 
8,45: Succede in ItaUa; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi, loro donna; 10,55: Musi¬ 
ca operistica; 12,10: Long 
playing; 12,45: Panorama ita¬ 
liano; 13; Pomeriggio musica¬ 
le; 15.15: GR 3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica; 17: 
Schede • Archeologia; 1740- 
19,15: Spazio tre; 2040: B tur¬ 
co in Italia; 23,40: H raccon¬ 
to di mezzanotte. 


imaMEX, 


□ Rete 1 

1240 CINETECA CULTURA: ISMEO 

13 ARTE CITTA' « NAPOLI • 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14 CORSO ELEMENTARE ECONOMIA • FlUSN mone¬ 
tari e flussi reaU 

14,40 ROMA: PALLAVOLO - Ineantro Italla-RaiHTresentatlva 
del Brasile 

17 REMI - «Chi sono 1 Drlsocdl» 

1746 IL TRENINO 

1745 AIUTO SUPERNONNA • «U pesaUo» 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - « O rischio del 
buio» 

1840 CONCERTAZIONE • Continuo musicale in bUmoo e nero 

19 T61 CRONACHE 

1940 HAPPY DAYS • « Joanie, toma indietro», con Ron 
■ Haward e Henry Wlnkler 

1946 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

2040 MASH - « Operazione mutandoni » > Regia di W. Wlard, 
con Alan Aida e Wayne Rogers 

21.10 GRAND’ITALIA • (^venasiooe con OSO di ^lettacolo 
condotto da Maurizio Coetanio 

2L16 MERCOLEDÌ’ SPORT • Telecronache daUltalla e dal¬ 
l’estero 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 

1246 TG2 PRO E CONTRO • C^inionl «o un tema di atr 
tualità 

13 TG2 ORE TREDICI 
1340 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
17 . UNA GUARIGIONE MIRACOLOSA • «Alfa Alfa e 
l’umno mascherato» • C<Knlche degli enni SO 
1740 UN RAGAZZO DI BANGKOK • Telefilm 
16 PROBLEMI E RICERCHE DELLA SCIENZA CONTEM* 
FORANEA • «Cacciatori di foche» 

1345 GENOVA > CALCIO: ITALIA SPERIMENTALeOER- 
MANIA (con esclusione sona Genova) 

19.16 DAL PARLAMENTO 

1940 ROBERTO MUROLO AL SISTINA 

29119 T02 STUDIO APERTO 

> 2646 8ANOOKAN - Con Kabir BedL FhOlppe Leroy e Carole 
André • Regia di Sergio So lllin a • (Sesto episo¬ 
dio). 

2146 SI DICE DONNA • DI TUde Capomaiza 
1645 SPECIALE - «Le rose di Danslca» 

23 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • 

Federazione esperantista italleoa 


□ Rete 3 


1946 QUESTA SERA PARLIAMO DI.. • H te m po rttzovato • 

«Progetto salute» 

10 T03 - FINO ALLE 19,19 INFORMAZIONE E DIFl^ 

SIONE NAZIONALE DALLE 19,19 ALLE 1949 INFOR¬ 
MAZIONE REGIONE PER REGIONE 
1940 FOTOGRAFIAMO • I moU per «Féioara eapotuogo» 

del luglio 1970 

20 TEATRINO • I burattini di Otello BarsI • Re Blfè 
20.06 UNA CITTA*. UN FILM • cH posto», di Enmnno Olmi 
2145 DIBATTITO SUL FILM: « IL FOSTO > 


224» T03 

2246 TEATRINO • I burattini di OteUo Sani • Re Blfè 



GKnm 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21. 23. Ore 6: 
Segnale orarlo • Stanotte sta¬ 
mane; 740: Lavoro flash; 
740: Stanotte stamane; 7,45: 
La diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 840; Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch’io; 11: 
Musica aperta; 1140: Mina; 
12.03 e 13,15: Voi ed io; 14,03: 
Sei personaggi In cerca di 
bambino; 1440: VogUa d'apo- 
calisee; 15,03 RaUy: 1540: Er- 
repiuno; 16,40: Alla breve; 
17: Patchwork; 1845; Globe¬ 
trotter; 19,15: Ascolta si fa 
sera; 1940: La battagUa; 
2040: Se permette parliamo 
di cinema; 21,03: Dedicato 
a».; 2145: Quando la gente 
canta: Otello Profazio; 22.06: 
Vai col disco; 2240; Europa», 
con noi; 23,05; Oggi al Par¬ 
lamento • Prima di dormir 
bambina con Leo Gullotta. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO : 640; 
740, 840. 940. 1140. 1240. 
1340. 1640. 1740, 18.30. 1940. 
2240; Ore 6 - 645 7,06 - 745 - 
8.18 - 8,45: I giorni, con Eros 
Macchi; 7: Bollettino del ma¬ 
re; 740: Buon viàggio; 9.06: 
n velocifero; 942 - 10,12 • 15 • 
15.45: Radlodue 3131; 1142: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: 11 
giorno del successo e poi?; 
13,40: Sound-track: musiche e 
cinema; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1540: GR 2 econo¬ 
mia; 1647: In concert; 1745: 
Frammenti di luna; 1843: A 
titolo sperimentale; 19,05: Il 
convegno dei cinque; 20.40; 
Spazio X formula due; 21,06: 
L’easy listening; 21,^: Il 
rock; 22-22,45; Nottetempo; 
2240: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.^ 6.46, 
10,46, 12,45, 13.45, 18,46; 2345; 
Quotidiana Radiotre; 6: Pre¬ 
ludio; 7: Il concerto del matr 
tino; 740: Prima pagina; 
848: U concerto del mattino; 
8;^: Tempo e strade; 9; n 
concerto del mattino; 10; Noi, 
voi loro donna; 1045: Musica 
operistica; 12,10: Long play¬ 
lng; 1Z45: Panorama Italia¬ 
no; 13: Pomeriggio musicale; 
15,15; OR 3 cultura; 1540: Un 
certo discorso musica; 17: 
L’arte In questione; 1740 e 
19.50: Spano tre: musica e 
attualità cuIturaU; 21: IV 
Cantiere d'arte di Montepul¬ 
ciano; 22,(B: Libri novità; 
2240: Wartha Argerlch inter¬ 
preta.»; 23: Il jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 


□ Rete 1 

1240 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «Il rischio del 
buio » 

13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TGl 
1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

17 REMI - «Lo stemma dei Milligon» 

1745 IL TRENINO 

1740 AIUTO SUPERNONNA 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • «H problema 
dell'energia in Italia» 

1840 CONCERTAZIONE • Continuo in musicale ki bianco 
e nero 

19 TGl CRONACHE 

19,20 HAPPY DAYS - «Giornalista spericolato», con Ron 
Haward e Henry Wlnkler ^ 

1946 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

2a40 TILT • Discoteca spettacolo, con Stefania Rotolo e 
, Gianfranco D'Angelo 
22 DOLLY • Quindicinale di spettacolo 
2240 TRIBUNA SINDACALE, di J. Jacobelll 
23,06 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

□ Rete Z 

1240 COME, QUANTO - Settimanale sui consumi. A cura 
di Paolo Luciani 

13 T62 ORE TREDICI 

1340 CENTOMILA PERCHE* - Programma di domande e ri¬ 
sposte 

17 PETER • «Peter dal dentista» 

17.05 SIMPATICHE CANAGLIE - «Comiche degli anni 30». 
di H. Roach 

1745 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
10 SCIENZA E PROGRESSO UMANO • « D Sole nel corpo: 
Harwey» 

1940 DAL PARLAMENTO • T02 SPORTSERA 
1940 BUONA SERA CON». Pei^tno De FlUppo e 0 telefUm 
« Il falso Goldrake » della serie Atlas Ufo Robot 
19,45 T02 STUDIO APERTO 

20,40 THRILLER • «Morti previste» • Film - Regia di 
Y. Faurice 

2149 PRIMO PIANO • «Il caso 7 aprile», di Stefano Mu- 
nafò e Ivan Palermo 

2240 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di mformaziane 
librarla 

2349 T02 STANOTTE 

□ Rete 3 

f949 QUESTA SERA PARLIAMO DI». - «Progetto salute» • 
H tempo ritrovato 

19 T03 • FINO ALLE 19.10 INFORMAZIONE A DIFFU¬ 

SIONE NAZIONALE. DALLE làlO ALLE 1949 INFOR. 
MAZIONE REGIONE PER REGIONE 
1949 T03 REGIONE • Cinema, spettacolo, avvenimenti di 
costume 

29 TEATRINO • Le marionette di Podrem 
2040 'A FATICA • Un’inchlesta-spettacolo della Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare 

21 T03 SETTIMANALE 
2140 T03 

22 TEATRINO - ht marionette di Podrecoa 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14, 15. 19. 21. 23; Ore 6; 
Segnale orario • Stanotte sta¬ 
mane; 740: Lavoro flash; 
730: Stanotte stamane; 7.45: 
La diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radloancblo; 
11: Musica aperta; 1140: Or¬ 
nella Vanonl; 12,03 e 13,15: 
Voi ed io *79; 14,03: Musical- 
mente; 1440: Sulle ali del- 
l’ippogrlfo; 15,03: Rally; 1540: 
Errepluno; 16,40; Alla breve; 
17: Patchwork; 1845: Spazio- 
libero; 1940: Emisferi musi¬ 
cali; 20,05; Opera quiz; 2045: 
Ladri di sale; 21,03: Europa 
musicale *79; 2140: Disco con¬ 
tro: 2240: Musica e fantasia 
a più voci; 23.10: Oggi al Par¬ 
lamento - Prima di dormir 
bambina, con Leo Gullotta. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640. 
740. 840, 94a 1240, 1340. 
1640, 1840, 1940; 2240; Ore 
6 - 645 7,06 - 8,18 - 8.45; 1 gior¬ 
ni. con Eros Biacchi; 7; n 
bollettino del mare; 740: 
Buon viaggio; 8.15: OR2 
Sport mattino; 9,06; Il veloci¬ 
fero; 942 • 10,12 • 15 • 15.45: 
Radlodue 3131; 1142: Le mil¬ 
le canzoni; 12.10; Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: Alto gra¬ 
dimento; 13.40: Sound-track: 
14: Trarinisslonl regionali; 
1540: OR2 economia e bollet¬ 
tino del mare; 1647: In con¬ 
cert; 1746: Le interviste Im¬ 
possibili; 1843; E vissero fe¬ 
lici e contenti; 19: Sportello 
informazioni; 1940: Umane¬ 
simo e tecnica • Faccia a 
faccia; 20.10; Spazio X for¬ 
mula due; 2045: II rock; 21: 
La discomusic; 2140: Llnter- 
national pop. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: ' 6,45. 
8.45. 10.45. 12,45, 13.45, 18.45. 
20.45; 2345: Quotidiana radio- 
tré; 6; Preludio; 7: Il concer^ 
to del mattino; 740: Prima 
pagina; 845; n concerto del 
mattino; 845: Tempo e stra¬ 
de: 9: 11 concerto del matti¬ 
no; 10: Noi. voi. loro dorma; 
1045: Antologia operistica; 
12,10: Long playlng; 1Z45; 
Panorama Italiano; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1540: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Viaggia 
con me; 1740 - 19,15; Spazio 
tre; 21; Appuntamento cdh 
la scienza; 2140: Antologia 
di interpreti; 2240: Neve si¬ 
lenziosa, neve segreta; 23; 
Il jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


maa 


□ Rete 1 

1240 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - 1. puntata: 

«I problema deU’energla in Italia» 

13 AGENDA CASA 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA; là puntate: 
«Le banche di credito ordinarle» 

17 REMI • «Un segno di rlconeoclmento» 

1745 UFFA; Teatrino sulle storto di essa • 4. puntata: 
«Tutti puUtl» 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE 

1946 TGl CRONACHE; Nord chiama Sud • Bud chiama Nord 
1946 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCEtSO: 

Federazione naz. proprietà fondiaria 

1940 HAPPV DAYS - «Poiude nell’alta società», con Ron 
Howard e Henry Wlnkler 

1946 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHI TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

2049 TAM-TAM • Attualità del TGl 

2140 L’AQUILA A DUE TESTE _ Film di Jean Coc- 
teau. c(Hi Edvige FeulUere, Jesn Bfaimiz, Sylvia Mon- 
forL . 

23 TELEGIORNALE - OOOl AL FARLAMINTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 

1249 SPAZIO DISPARI 

13 TOl ORE TREDICI 

1349 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

17 • IL DIRIGIBILE» 

1749 POMERGOI MUSCALl - OC. PenderecU: l. sinfonia 
Orchestra RAI di Tedino 

19 VISTI DA VICINO - Incontro roxts eontemporanea 
1949 BUONASERA CON; Peppino Dé Filippo • un telefilm 
« n piano Pegaso » 

19,46 T02 • STUDIO APERTO 

2949 DOVE’ L’ASSO - Anteprima di «Che oombinasione> 
2949 EQUIVOCI DI UNA NOTTE DI CAPODANNO - Film, 
regia di Eladr Rjasanov (1. parte) 
di Eladr Rjasanov (L parte) 

2246 ITALIANI COSI’ - Testimoni del nostro tempo; «Don 
Primo Bfszsolari» 

2346 T02 • STANCHTE - 

2346 TEATRO MUSICA • «Nel cuore del teatro» 

2340 T02 STANOTTE 

□ Rete 3 

1949 QUESTA SERA PARLIAMO DI». - Progetto salute • 
Quinto giorno 

19 PINO ALLE 19.19 INFORMAZIONI A DIFFUSIONE 
NAZIONALE • DALLE 19,10 ALLE 7949 INFORMAZIONI 
REGIONE PER REGIONE 

1949 L’ALBERO DEI POVERI • Un programma della sede 

regionale per la Liguria 

20 TEATRINO • Le marionette di Podrecca, folklors 
20,05 PROGRAMMA DELLA SEDE REGIONALE LOM¬ 
BARDIA - «Msebsth». musica di Giuseppe Verdt 
Regia di Giorgio Strehtor. Dirige Claudio Abbada Inter¬ 
preti principali: Piero CappuocUli, Nicolai Ghiaurov. 
Orcdiestra «La Beala» 

2240 T<M 

23 'TEATRINO • La marionette di Podrecca, folklors 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15, 21, 23; Ore 6: 
Segnale orarlo - Stanotte sta¬ 
nte; 740: Lavoro flash; 
740: Stanotte stamane; 7,45; 
La diligenza; 845: Bollettino 
neve; 8.40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 840: Istantanea musica¬ 
le; 9: Radlo-anch’lo; 11: Ope¬ 
ra quiz; 11,%: I big della 
canzone; 12,03 • 13,15: Voi 
ed io '79; 14,03: ' Radlouno 
jazz *79; 1440: Leggere ad 
alta voce; 15,03: Errepiuno; 
16,10: Tribuna politica; 17; 
PatchwoA; 1840: Voci e vol¬ 
ti della questione meridiona¬ 
le; 1940: Radioimo Jazz '79; 
20: Le sentenze del pretore; 
2045; Radiodramma in mi¬ 
niatura; 21,03: Stagione sin¬ 
fonica; 2145: Lettere di...; 
23.10: Oggi al I^lamento - 
Prima di dormir bambina, 
con Leo Gullotta. 


G Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640. 
740. 84a 840. 940. 1140. 1240. 
1340, 1640,1840. 2240; Ore 6 - 
645 • 7,06 - 746 - 8,18 - 8.45: 
1 giorni, con Eros Macchi; 
7: Bollettino del mare; 740: 
Buon viaggio; 8,15; OR2 
Sport mattino; 9,06: H veloci¬ 
fero; 942 • 10.12 - 15 - 15,45; 
Radlodue 3131; 10: Speciale 
GR 2; 1142: Le mille can¬ 
zoni; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Hit parade; 
13.40: Sound-track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1540; 
Speciale GR2; 1745: Roma 
magica. 1843: In «dirette dal 
caUè Greco»; 1940: Spazio 
X formula due; 2040: L’easy 
listening; 21; n rock; 2140: 
La disco musici 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45,8,45. 
10.45, 12,45, 13.45. 18.45, 20.45. 
2345: Quotidiana radio tre; , 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 740: Prima pa- - 
gina; 845: n concerto del 
mattino; 845: Tempo e stra¬ 
de; 9: 11 concerto del matti¬ 
no; 10: Noi, voi, loro donna; 
1045: Musica operistica; . 

12,10: Long playlng; 13: Po- . 
meriggio musicale; 1540: Un 
certo discorso musica; 17: 

La letteratura e le idee; 
1740: Spazlotre; 19.15: Con¬ 
certo d'autunno; 21: Nuove 
musiche; 21,30: Spazio tre; 
22: Pestlval di Salisburgo '79; 
22,80: Libri novità; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 
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SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 9 




Questo pomeriggio prende il via Vattesissima Terza Rete 


Per giudicare bisogna co¬ 
noscere. Nel nostro caso, bi¬ 
sogna ' vedere, • ascoltare. 
Per giudicare che cosa? Ma 
la Rete tre, naturalmente, 
che da questo pomeriggio, 
alle 18,30, comincerà a muo¬ 
vere i primi passi. Timidi e 
Incerti, naturalmente Non 
v’è da stupirsene. Avete mai 
visto Un neonato cliiacclùe- 
rare e correre speditamente? 
Ecco le mani avanti, obiet¬ 
terà il solito maligno. Mac¬ 
ché mani avanti. Chi ricor¬ 
da la nascita del primo ca¬ 
nale, oltre 25 anni fa, e iwl 
del secondo, e poi ancora — 
dopo la riforma radiotelevi¬ 
siva — della Rete uno e del¬ 
la Rete due, sa bene quel 
che erano e quanta fatica .si 
è fatta per portare il com¬ 
plesso delle trasmissioni a 
livelli accettabili. Basta poi 
dare un'occhiata, ma giu.sto 
un'occhiata, un coipo di pul¬ 
sante e via. alle televisioni 
private, così sgangherate 
anche quando trasmettono da 
anni, per capire come è dif¬ 
ficile (e quanta fatica co¬ 
sta) organizzare un'emit¬ 
tente televisiva. 

Ai neonati, è consuetudi¬ 
ne — lo chiede anche la cor¬ 
tesia — fare gli auguri. E 
noi, alla Rete tre, li faccia¬ 
mo volentieri e ci appre¬ 
stiamo a veder come cresce, 
come si sviluppa, a studiarne 
l'indole e il carattere, a va¬ 
lutarne la buona o la catti¬ 
va salute, a prevenirne le 
eventuali malattie e. se del 
caso, a curarle. Come? Con 
Il nostro intervento diretto. 


Il primo 
vagito di 
una nuova 
voce 
pubblica 


Dove quel < nostro » sta 
davvero per tutti noi, e quel 
c noi * sta per tele.spettatori 
più o meno in regola col ca¬ 
none. La Rete tre, infatti, 
come la prima e la seconda, 
è « roba nostra *, la paghia¬ 
mo noi e vorremmo tanto 
che, più delle altre due e 
molto più delle « private >, 
che infatti hanno un « pa¬ 
drone », ci assomiglia.sse un 
po'. Per statuto, diciamo co¬ 
si, la terza rete deve oc¬ 
cuparsi molto più delle altre 
TV dei fatti nostri, delle no¬ 
stre città, delle nostre re¬ 
gioni, dei no.stri problemi, e 
molto meno, anzi niente, dei 
riti mistici delle tribù del¬ 
l'Africa australe di moravia- 
na memoria o dei ballerini 
di samba al carnevale di 
Rio. 

Questo sarà possibile so¬ 
prattutto grazie al TG 3, ma 
non solo ad es.so. Giacché, 
accanto all'informazione ve¬ 


ra e propria, cl saranno tan¬ 
ti altri programmi prodotti 
dalle singole realtà regiona¬ 
li. E poi, naturalmente, an¬ 
che spettacolo, tanto spetta¬ 
colo, quasi sempre di quali¬ 
tà: film, commèdie, trasmis¬ 
sioni musicali, riprese di ini¬ 
ziative di spettacolo svoltesi 
in questa o quella città. 

Un < modello », insomma, 
questa Rete tre? No, piutto¬ 
sto un esperimento, e mica 
tanto facile poi, un esperi¬ 
mento per avvicinare di più 
la TV alla gente. E non vi¬ 
ceversa. Finora, infi.tti, lo 
sforzo maggiore si è ri.solto 
nella direzione di avvicinare 
quanta più gente possibile al¬ 
la TV, quali che fossero 1 
contenuti della TV. Gli in¬ 
dici di ascolto, e gli ancor 
più famosi indici di gradi¬ 
mento. non si fondano forse 
sul principio della € massi¬ 
mizzazione > deU'ascolto, in¬ 
dipendentemente dalla qua¬ 


lità, e anzi in rapporto in¬ 
verso? Sembra una sorta di 
< comma 22 >: i programmi 
di maggior succe.sso ‘ sono 
quelli col più alto indice di 
ascolto. Ma i programmi col 
più alto indice d'ascolto so¬ 
no (quasi sempre) i più stu¬ 
pidi. 

La Rete tre sembrerebbe 
orientata a rove.sciare un ta¬ 
le assioma. L'occhio è ri¬ 
volto soprattutto alla quali¬ 
tà, a giudicare dai primi 
dati. Il .solito maligno po¬ 
trebbe sempre obiettare che 
.spe.s.so la qualità è uguale a 
noia. Punti di vista: quel 
tale ha sempre la possibili¬ 
tà di cambiare canale e con¬ 
solarsi con Tilt, o Fautasti- 
cn o Atlax Ufo Robot, ecce¬ 
tera. Se gli piace così, fatti 
suoi. 

Diamo un'occhiata rapida 
alla prima settimana. L’« o- 
maggio a Ros.sellini », intan¬ 
to. Roba di cineclub, va be¬ 


ne, ma . nonfa mal male. 
Poi, domani sera, una pa¬ 
noramica ' sulla ! bellissima ? 
mo.stra che Venezia ha dedi¬ 
cata alia fotografia. Quanti 
hanno potuto vederla? Po¬ 
chissimi. Feco un'occasione. , 
Lunedi la giornata è più ^ 
scialba, ma si è tenuto con¬ 
to che il pubblico sintohiz- > ' 
zato sulla Rete uno è inamo¬ 
vibile. Ci ha tentato pure la - 
Rete due, senza successo. 
Martedì, un programina di 
Ccle.stino Spada sulla stam¬ 
pa e le nuove tecnologìe. 
Quanti sanno che il giornale 
che stanno leggendo viene in 
gran parte « teletrasmesso » 
da Roma a Milano? Come? 

La risposta sulla Rete tre. 
Mercoledì, ancora « cine¬ 
club » con una serie di film 
d'autore. Il primo è II posto 
di Olmi. Non si dica che si 
sottrae pubblico al cinema. 
Sono film da amatori che 
I sarebbe il caso che la gen¬ 
te finalmente vedesse, es¬ 
sendo essi stati abbastanza 
maltrattati dalla distribuzio¬ 
ne. Giovedì, un'ìnchiesta- 
spettacolo di marca napole¬ 
tana. 'A fatica. Venerdì, in¬ 
fine, il famo.so Macbeth di 
Verdi inscenato alla Scala 
da AbbadoStrehler: l'hanno 
potuta vedere e ascoltare so¬ 
lo i pochi privilegiati am¬ 
messi nel • teatro scaligero. 
Ora tocca a tutti noi. 

Tutto da vedere, natural¬ 
mente. Per poi giudicare. 
Appunto. Ma non eravamo 
partiti da questo? 

Felice Laudadio 


SULLA RETE DUE 


La belva 
feroce 
è dentro 
di noi 


Terminato 11 ciclo su Mar¬ 
co Ferreri, arriva stasera 
sulla Rete due (ore 21,35) 
un vecchio film di William 
A. Wellman: La bestia 
(«Track of thè cat», 1954). 
Insolita opera dove l’avven¬ 
tura si mischia ad atmosfe¬ 
re cupe e ad angosciosi sim¬ 
boli, La bestia narra di una 
estenuante caccia ad un leo¬ 
ne di montagna feroce e 
astuto. Siamo in California, 
in piena epopea west: la fa¬ 
miglia Bridge sarà quasi de-- 
cimata dalla crudele belva, 
solo Harold, il più giovane 
di tre fratelli, riuscirà infi¬ 
ne a uccidere il leone. 

Ma il leone, sembra dire 
il regista, sta anche dentro 
di noi. E infatti la placida 
famiglia cova angoli bui e 
cinici, veri grovigli di vipe¬ 
re: l'insidia mortale che la 
minaccia è anche metafora 
delle ambiguità che si anni¬ 
dano tra i suoi componenti. 
Con un ritmo narrativo di 
lentezza quasi ossessiva. Well¬ 
man (suo è anche il bellis¬ 
simo Alba fatale) scava a 
fondo nelle psicologie dei per¬ 
sonaggi. suggerendo toni qua¬ 
si da tragedia. Tra gli inter¬ 
preti Robert Mitchum, Tere¬ 
se Wright e Diana Lynn. 


« La presa del potere da parte di Luigi XIV » stasera in TV 

E il Re Sole aprì le danze 

L’opera dì Rossellini ricostruisce con eccezionale rigore l’ascesa del sovrano 
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Un'inquadratura del film di Rossellini In onda stasera sulla Terza rete 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


O Rete 3 


12.30 I MARI DELL'UOMO - «Dei venuti dal mare» 

13.30 TELEGIORNALE 

14 TENNIS - Eurovisione: collegamento via satellite da 
San Francisco - Finale Coppa Davis: USA-Italia (sintesi) 

15.30 PALLACANESTRO - Banco di Roma-Pagnossin 

17 NATALINSERIE • «Tutti a tavola» 

18 L’UOMO DEL NILO - «Il regno di Shilluk» 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1830 SPECIALE PARLAMENTO 

19,20 HAPPY DAYS - « Un cugino imbroglione » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 - TELEGIORNALE 

20,40 FANTASTICO - Trasmissione abbinata alla Lotteria 
di Capodanno. 

21,55 IL VIAGGIO DI CHARLES DARWIN - «Immaginate 
che tutti gli animali e le piante siano i rami di un 
albero: l’albero della vita... » 

23 TELEGIORNALE 

23,19 TENNIS - Via satellite da S. Francisco - Finale Coppa 
Davis: USA-Italia 


1830 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza rete TV 

19 INFORMAZIONE A DIFFUSIONE NAZIONALE 
19.10 INFORMAZIONE REGIONE PER REGIONE 
1930 TUTTINSCENA • «N. 1: Rossellini». 

20 I BURATTINI DI OTELLO SARZI - Animali di stoffa 
20,06 LA PRESA DI POTERE DI LUIGI XIV - Regia di 

Roberto Rossellini - Con Jean Marie Patte, Raymond 
Jourdan, Katharina Ram 
2135 TG3 


□ TV Svizzera 


□ Rete Z 


SONO IO WILLIAM - «Il porcellino campione» 

TG 2 ORE TREDICI. 

DI TASCA NOSTRA - Un programma della redazione 

economica del TG2 

GIORNO D'EUROPA 

SCUOLA APERTA - Problemi educativi 

PETER • Disegno animato 

FIABE INCATENATE - «La figlia della melarosa» 

PIACERI 

SERENO VARIABILE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

T6 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 

TG2 STUDIO APERTO 

L’ORGANIZZAZIONE - «Un dipartimento molto de¬ 
mocratico » 

la belva - Film - Diretto da W.A. Wellman - Con 
R. Mitchum, Teresa Wright e Tab Hunter 

TG 2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 16: Top; 16,46: L’ultimo bivacco; 18: Video libero; 1835: 
Jazz magazine; 18.50: Telegiornale; 19,05: Eistrazioni del Lotto; 
1935: Scacciapensieri; 20.05: 11 Regionale; 2030: Telegiornale; 
20.45: Papà ha... quasi sempre... ragione. Film con Robert 
Young; 22: Telegiornale; 22,10: Sabato sport. 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 17: Telesport • Pallacanestro: 18,30: Pallanuoto; 1930: 
L’angolino dei ragazzi; 19,50: Punto d’incontro; 20: Cartoni 
animati; 20.15; Telegiornale; 2030: Il conte di Montecristo. 
Film - Regia di Robert Vemay; 22: L’Italia vista dal cielo; 
22.45: Canale 27. 

□ TV Francia 

ORE 12: La verità è nel fondo della marmitta; 1230; Sabato 
e mezzo; 1335: Signor Cinema; 14.2i; I giochi di stadio; 
17.10: I giovanissimi e gli altri; 1735: Giro attorno al mondo; 
18..50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 20: Telegiornale; 
2035: Gli eredi; 2235: Collaroshow; 23,05: Finestra su.„ 23,45: 
Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.40; Cartoni animati; 1735: Paroliamo e contiamo; 
18.15; Varietà; 19.10: Pollce Station: 19.40: Tele menu; 1930 
Notiziario: 20: Orzowei: 20.56. Bollettino meteorologico; 21 
Il ponte di Waterloo. Film • Regìa di Mervin Le Roy; 2230 
Oroscopo di domani; 22,35: Tutti ne parlano; 2330; Notiziario. 


□ Radio 1 


Giornali radio; 7, 8, 10, 12, 13. 
14. 15. 19. 21. 23; 6: Segnale 
orario; 730: Stanotte stama¬ 
ne; 8.40: Ieri al Parlamento: 
8.50: Stanotte stamane; 10,03: 
Black out; 11: Stadio del 
centomila: 12,03: Musicaper¬ 
ta; 12,30; Primo, secondo e._; 
1330: Gr 1 sport; 13,35: Dal 
rock al rock; 14: Sei perso¬ 
naggi in cerca di bambino; 
14.25: Ci siamo anche noi; 
15.03: Una nuvola di sogni 
rossa e gialla; 15,45: Da co¬ 
sta a co.sta;'16.15: Shampoo: 
17; Radiouno Jazz; 17,30: Lo¬ 


renzo da Ponte; 18: Obietti¬ 
vo Europa; 1835; Un'edicola 
tutta per noi; 1930: Musi¬ 
che di film; 20; Dottore buo¬ 
nasera; 2130; Nastromusica; 
2230: In diretta dai clubs 
jazz italiani; 23,10: Prima di 
dormir bambina, con Leopol¬ 
do Trieste. 

□ Radio 2 

Giornali radio: 6,30, 7,30. 8,30, 

9.30. 11,30. 12.30. 13.30. 15.30, 

16.30. 18,30. 19,30. 22,30; 7: Bol¬ 
lettino del mare; 7,50: Buon 
viaggio: 8: Giocate con noi; 
9.05: Vita di George Sand; 
9,32: Canzoni tradite e altri 


delitti musicali; 10,12: La 
corrida; 11: Long pla:^ng hit; 
12.45: Alto gradimento; 13,40; 
Musiche e cinema; 15: Giu¬ 
seppe Tartini, virtuoso di 
violino; 15,30: Gr 2 Econo¬ 
mia; 15.45: Hit parade; 16.37: 
In concert: 1735: Elstrazibne 
del lotto; 17.55: Invito al 
teatro: marionette che pa.s- 
sione; 19.50: Prego, gradisce 
un po’ di riflusso?; 21: I con¬ 
certi di Roma. 

□ Radio 3 

Giornali radio: 6.45. 8.45, 10.45, 
12,45. 13.45. 18,45. 20,45. 23.55; 
6; Preludio; 7: 11 concerto del 


mattino; 730: Prima pagina; 
835; Il concerto del matti¬ 
no; 8,45: Tempo e strade; 
9: Il concerto del mattino; 
10-10.55: Folk concerto; 11,30: 
Invito all’Opera di Torino; 
13: Musica per 4; 14: Con¬ 
trocanto; 15.15: Gr 3 Cultu¬ 
ra; 15,30: Un certo discorso 
musica; 17-19,15; Spazio tre; 
19.45; Rotocalco parlamenta¬ 
re; 20: Il discofilo; 21: IV 
cantiere d’arte Montepulcia¬ 
no; 23,15: Boeaklin. De Chi¬ 
rico e Magritte; 22,30: L'800 
strumentale in Italia; 23: 
Per flauto dolce; 2335: An¬ 
drea Centazio, 


II battasimo della Terza re¬ 
te avviene nel segno del cine¬ 
ma d’autore. Rossellini. Vi¬ 
sconti, De Sica, Antonioni so¬ 
no tra i registi più presti¬ 
giosi in calendario; di .essi 
avremo modo di vedere nel¬ 
le prossime settimane alcu¬ 
ne delle opere più signifìcati- 
vee. 

Si parte con un « Omaggio 
a Roberto Rossellini » che 
stasera ci propone La presa 
di potere da parte di Luigi 
XIV, il film che nel 1967 se¬ 
gnò ravvio della collabora¬ 
zione del regista di Roma, 
città aperta con la televisione 
(francese in questo caso); ad 
esso seguiranno, infatti, ne¬ 
gli anni successivi Atti de¬ 
gli Apostoli, che vedremo la 
prossima settimana. Socrate, 
Cartesius, per citare solo al¬ 
cune opere destinate al pic¬ 
colo schermo. 

Sul film di questa sera ri¬ 
portiamo il giudizio che ne 
diede Ugo Casiraghi in oc¬ 
casione deU'uscita nel circui¬ 
to cinematografico. 

« La presa del potere da 
parte di Luigi XIV — scri¬ 
veva Casiraghi — è un film 
che fa pensare a Brecht (per 
quanto ciò possa sembrare 
strano in un Rossellini) nel¬ 
la ’’ distanziazione critica ’* 
che assume sulla materia e 
nella profondità del giudizio 
che ne trae. Si tratta di un 
monarca sciatto. bruttino..dal- 
l’apparenza mediocre, il quale 
invece ha lungamente medita¬ 
to il suo personale ” colpo di 
Stato ” e riesce a ottenere 
piena vittoria su quella no¬ 
biltà. contro cui si ' erano 
spuntate le corna due cardi¬ 
nali bellicosi, rotti a tutte le 
diplomazie, quali Richelieu e 
Mazarino ». 

< Traendo fuori a poco a 
poco, dalla sua goffaggine e- 
steriore. le qualità di uno sta- 
tLsta di prim'ordine. Luigi 
diventa il Re Sole con un’o¬ 
perazione che consiste nel re- ■ 
legare l’aristocrazia di corte 
in una prigione dorata, edi¬ 
ficata appositamente per lei: 
il palazzo dì Versailles, luogo 
dove essa potrà lentamente e 
lietamente consumarsi, in atte¬ 
sa della rivoluzione borghe¬ 
se che verrà a stanarla e ad 
annientarla, una volta decre¬ 
pita... ». 

<n film è costruito con un 
rigore eccezionale: dal mode¬ 
sto e ri.servato Luigi, che al 
capezzale di Mazarino. sem¬ 
bra ancora Io scolaretto che 
ha bene imparato ima lezio¬ 
ne. sì passa quasi insensìbil¬ 
mente. scartando a volta a 
volta ì personaggi che po¬ 
trebbero ostacolarlo o dargli 
fastidio, al sovrano geniale 
che, facendo leva sulla va¬ 
nità dei nobili, kiventa p^ 
essi, dal sarto, una nuova mo¬ 
da. e poi. nella ” gabbia ” di 
Versailles, li umilia costrin¬ 
gendoli ad assistere in silen¬ 
zio e in piedi, quali lacchè, 
a una sua fastosa, panta¬ 
gruelica • interminabile ce¬ 
na ». 

< L'opera è assai moderna 
nella sua concezione, anche 
se fedelmente ricavata sulle 
cronache del Seicento. Ed è 
moderna in quanto una acu- 
ti.ssìma obiettività le permet¬ 
te non soltanto di far sentire 
da dove veniva la Francia di 
quell’epoca, ma anche dove 
•orabbe andata in aeguito». 


L’indagine deU’AImanacco Bompiani ’80 , | Giovedì la prima 

1 mostri 
notturni 
dei bimbi 
secondo 
Ronconi 


Cinecittà ieri, 
oggi (e domani?) 

' ' i 1 

Lietta.Tornabuoni e Oreste Del Buono hanno riscoperto 
una storia difficile, tra fascismo, America e Fellinì 


ROMA — La fabbrica del film 
nasce daU’incootro delle due 
sole industrie di Roma, quel¬ 
la labile del cinema, quella 
torva deH’edilizia e della spe¬ 
culazione sui terreni. Contro- 
figura di Hollywood, ecco Ci¬ 
necittà, ed ecco la sua storia 
in tre capitoli: il fascismo, 
gli Americani. Fellini. L’inda¬ 
gine di Ore.ste Del Buono e 
Lietta Tornabuotii per VAlma¬ 
nacco Bompiani 1980 è severa; 
già il titolo non promette 
niente di buono: Era Cine¬ 
città. E ancor meno il .sotto¬ 
titolo: « Vita, morte e mira¬ 
coli di una fabbrica di film » 
(Bompiani editore, pagine 260, 
illustrato, lire 12.000). 

Di documento in documento 
riscopriamo una storia mai ve¬ 
nuta del tutto alla luce sul 
luogo deputato al cinema e do¬ 
ve, sostiene Lietta Tornabuo¬ 
ni nella conferenza stampa di 
presentazione, « a parte Felli¬ 
ni, di cinema vero se n’è fat¬ 
to poco ». ' 

Parlare male di Cinecittà è 
forse facile, i mostri cadenti, 
i palazzinari die la cingono 
d’assedio rovinando i possibi¬ 
li fondali. queU’atmosfera di 
decadenza. Ma non è questo 
che ci offre VAlmanacco, o 
non solo. 

« Nazzari, Blasettl, A.ssia 
Noris ci strappano un sorriso 
di nostalgia, fanno quasi te¬ 
nerezza — spiega la Toma¬ 
buoni. L’ombra del fascismo 
re.sta alle loro spalle, quasi 
che i cancelli di Cinecittà in 
qualche modo li preservasse¬ 
ro. Invece abbiamo scoperto 
che non era solo la cultura, 
non erano solo i film Luce, la 
pubblicità, ad infiltrarsi nel 
cinema, lasciando fuori gli 
uomini: gli stessi premi ci¬ 
nematografici finivano nelle 
mani di produttori che altro 
non erano che esponenti del 
regime ». 

■ Cinecittà nasce da un intri¬ 
go. da un incendio, dai palaz¬ 
zinari; di mezzo ci son tutti, 
dal principe Torlonia al Vati¬ 
cano. 1937: sequenza delle to¬ 
ta deH'inaugurqzione con Mus-, 
solini in testa. 1947: sequen¬ 
za delle foto della seconda 
inaugurazione con Andreotti in 
testa. E’ l’èra americana. Una 
colonia sul Tevere, per Holly¬ 
wood, miti, riti e sfor." mega- 
film e « dichiarazioni d’amo¬ 
re » degli attori sul libro d’oro 
di Cinecittà. 

Poi arriva Fellini. e conqui¬ 
sta i 585.525 metri quadri del¬ 
la cittadella cinematografica 
alle porte di Roma (soggetta 
all’inconveniente del rombo 
degli aerei di linea per Fiu¬ 
micino). Fellini « vive » Cine¬ 
città. e la fa vivere: ricostrui¬ 
sce Roma, crea il mare e il 
« Re.x » per il suo Amarcord. 
la laguna per Casanova, una 
città per le donne, traduce 
schizzi in film e dirige film 
che non finiscono mai. 

Ma Fellini è una cosa e Ci¬ 
necittà un’altra: la tabella dei 
deficit parla chiaro: nel ’78 
si- arriva a meno 4 miliardi e 
230 milioni. « rinerzìa del rin¬ 
vio — scrivono gli autori — 
rimmobilizza. La crisi strut¬ 
turale del cinema la rende più 
ingombrante che necessaria: 
fabbrica di un’industria che 
non c’è, sottoutilizzato "Grand 
Hotel” di nostalgie ». Docu¬ 
menti e fotografie spesso par¬ 
lano da soli; le interviste al 
lavoratori di Cmecittà defini¬ 
scono il quadro. « Una storia 
italiana più ancora che una 
storia cinematografica ». 

». gar. 

nella FOTO: 19M: compar¬ 
se romane per II viale di D- 
necitlè 



Truccato il festival di Cannes? 

PARIGI — Il XXXII Pestlval di Canna* cha ha attribuito la ■ palma 
d'ero > *x ae^iuo al film c II tamburo di latta > a ad ■ Apecalypaa 
now », è aiata una ■ compatltlon# truccata »t l'accuta * aiata formu¬ 
lata dal pretldenl» dalla ^urla, la acrittrica francaaa Francolaa Saean, 
In un'lnlervlata pubblicata dal elornal# ■ La matin a di Parigi. La 
acrittrice denuncia neirintarvlata gli « accordi a a la « praaaleni a cha 
hanno conaentlto l’attrlbuilena dalla ■ palma d'ore a al dua film man- 
tre una forte maggioranza dal giurati — alla dice — al ara Impe¬ 
gnata nel corao di una prima conauliaalona a rtcompanaara un aolo 
film, a II tamburo di latta a dal tadaace Volktr Schloandorff. 

Secondo la Sagan. praaaioni furono aaarcitala *u di M a au 
altri membri della giuria al punte cha alcuni giurati, favorevoli In 
un primo tempo al ■ Tamburo di latta a, ai dacicare tntina a votare 
per ■ Apocalypaa Now a II a holeaaal a oulla guerra dal Vlalnam di¬ 
retto da Francia Ford Coppola. 

Tra la prima reazioni evolla di Robert Favra-Lehet, praaldanla 
del Featlval di Cannee. In una dichiarazione afferma cha e la aignora 
Sagan alta fino del lavori dalla giuria ringraziò I membri della ataaaa 
esprimendo la tua aoddlalozione por I premi co*) corno orano itati 
aaaegnatl », 


REGGIO EMILIA - E* fissa¬ 
ta per giovedì prossimo. 20 
dicembre, presso il Teatro 
Municipale di Reggio Emilia, 
la prima nazionale del nuovo 
.spettacolo di Luca Ronconi, 
L'uccelliiw azzurro tratto dal 
testo deU’autore belga Mau¬ 
rice Macterlinck. 

< Non è uno spettacolo •- 
sclusivamente per ragazzi — 
ha affermato Ronconi com¬ 
mentando la sua realizzazio¬ 
ne —. E' uno spettacolo per 
ragazzi nel senso che il mon¬ 
do deirinfanzia è protagoni¬ 
sta, e non .soltanto perchè U 
pubblico infantile è il suo de¬ 
stinatario. « Tenta di restitui¬ 
re al bambino anche la sua 
necessità di immedesimarsi 
con delle figure paurose, fi¬ 
gure inquietanti. La co.sa più 
importante è il viaggio di co¬ 
noscenza che fa il bambino, 
che sconfigge la notte con i 
suoi misteri, che sta per soc¬ 
combere al segreto della na¬ 
tura e invece riesce a farcela. 
- < Vuccellino azzurro è un te¬ 
sto vecchiotto, con i suoi set¬ 
tantanni e la sua ideologia. 
Ho fatto dei tagli, per to¬ 
gliere un pochino quel carat¬ 
tere féerie convenzionale, un 
po' ballettistico, che aveva. 
Lo spettacolo durerà due ore 
e mezzo. L'impianto scenico è 
concepito secondo la tecnica 
tradizionale del teatro, con 
fondali dipìnti ». 

L’allestimento è stato cura¬ 
to dalI'ATER (Associazione 
dei teatri emiliano-romagno¬ 
li). Dopo il debutto a Reg¬ 
gio. ruccellino azzurro verrà 
presentato a Cremona. Pia¬ 
cenza. Ravenna, Ferrara, Mi¬ 
lano. Pisa, Roma. Firanaa, 
Parma. Modena. Cesena. Ri- 
mini. Faenza e Bologna. Si 
sono già detti interessati allo 
spettacolo i teatri di Parigi. 
Edimburgo e Berlino. 


Aperto un nuovo ritrovo a Piazza Navona 

Li’eros prende il caffè 

' f » . 

L’ioaugurazìone con lo spettacolo dì Lorenzo Salvati 
Tre fasce di programmi per bambini, adulti e nottambuli 



Alessandra dal Sasso a Mossimo Chini In t Serata eretica » 


ROMA — «Serata erotica», 
ma non erotizzante, per l'a¬ 
pertura del nuovo (^fé-tea¬ 
tro di Piazza Navona: Jariy. 
Tardieu, Vitrac, Arrabai e 
lonesco. In tm riuscitissimo 
« collage », hanno ribaltato 
con allegra ferocia tutti, o 
quasi, i possibili luoghi co¬ 
muni sul sesso. Fanciulle fal¬ 
samente perbene e sgualdrine 
invisibili, dongiovanni impo¬ 
tenti e borghesi tormentati 
daU'inconscio sono stati por¬ 
tati sulla scena, di volta in 
volta, da Massimo Dapporto, 
Alessandra Dal Sasso. Mas¬ 
simo Ghinl, Giorgio Giuliano 
e Donilda Humpreys, per 


l’ottima regia di Lorenzo 
Salveti. 

E’ dello stesso Slalvetl, in¬ 
sieme con Mario Moretti, an¬ 
che la direzione artistica del¬ 
la « Bottega del caffàteatro ». 
la quale, recuperando un 
« genere » perso da molto 
tempo, offrirà d'ora In poi 
un luogo in cui poter godere 
degli spettacoli in un’atmo¬ 
sfera confortevole. 

Il programma prevede tr» 
ordini di esibizioni; In una 
fascia pomeridiana, a prezzi 
modici, il teatro per bambini 
di Hai Tamanouchi. concerti 
di musica di vario genere, e 
«giovedì poetici» organizzati 


da Fabio Doplicdiort 
prima serata, fin verso le 
dieci e mezzo, spettacoli pro¬ 
dotti dalla compagnia del 
Caffè: eroe, - horror, (dreo e 
fantascienza, tutto « da came¬ 
ra ». e. in qualità di o^^ la 
Compagnia dei Sospiri e la 
Cooperativa teatro It; Infine 
una fascia notturna, dalle 
2330 In poi: è la più costosa 
di tutte (si arriva a 6.000 lire 
compresa la consumazione 
alcooUca) e prevede anch’et- 
sa produzioni della ecmipa- 
gnla, dalla fantapolitica di 
Stefano Bennl a testi pubbli¬ 
cati sulla rivista il Caffè (fi 
legame con essa è aolamefrie 
nell'assonanza del nome), fi¬ 
no a Plaiano. Oli ospiti not¬ 
turni sajanno uno spettacolo 
tratto da Gadda e un testo (fi 
Daniele Formica. Nanni 
Svampa, Roberto Benigni e 
Maurizio Micheli si autoprc- 
senteranno, ■«npie dopo le 
2330. 

E* prossima anche Tapertu- 
ra di un ristorante al piano 
superiore. 

La serata inaugurate ha da¬ 
to l’idea di un’impresa curata 
nei minimi particolaxl. anche 
se sofferente di certe diffleol- 
tà riguardo allo spaaia che è 
d’altronde molto ben sfratta¬ 
to sotto il profilo s ps tta eola- 
re. 

m. i. p. 


t 

Da Chicago in Italia un formidabile gruppo di musicisti neri 

n sogno urbano si tìnge di blues 

Tre ore di musica emotiva e trascinante • Gli eredi dì nna tradizione ancora viva 


ROMA — Giù nel West Side, 
tra i caseggiati cadenti e 
scalcinati, c'è ancora qualcu¬ 
no che intona un vec¬ 
chio blues di Muddy Waters: 
«me ne tomo al Sud. baby, 
non vuoi venire? Non pos¬ 
so essere soddisfatto-.», (^el 
blues risale ai primi anni 
Cinquanta, quando Chicago, 
mostruosa città industriale 
dalle mille luci, si gonfiò a 
più riprese di contadini neri. 
Vennero a migliaia, dal Mis- 
^ssippi. dairArlcansas. dalla 
Louisiana, in cerca di un la¬ 
voro stabile e di una paga 
sicura; ma li accolse una 
città Inospitale, violenta, che 
riservò loro case puzzolenti e 
salari di fame. 

«Kokomo» (così 1 negri 
avevano soprannominato Chi¬ 
cago) non era affatto dolce: 
quei muri scrostati e quelle 
slum houses pesavano come 
una condanna aH'ergastolo, e 
presto la speranza lasciò 11 
posto ad una rabbia livida e 
disperata. Incarognita dalla 
miseria e dalla solitudine. Na¬ 
sceva Il blues dì Chicago, 
potente, elettrico, beffardo, 
espressione di un passato con¬ 


tadino spezzato dalla vita ur¬ 
bana. 

Eredi di quella tradizione 
cosi intensa ed eccitante, so¬ 
no sbarcati adesso in Italia 
sei attempati « giovanotti » 
neri, riuniti sotto la sigla 
«Chicago blues festival», per 
un unico concerto presentato 
l'altra sera alla « Tenda a 
strisce » di Roma. Giovanotti 
per modo di dire; session- 
men di vaglia e di sicura 
professionalità, 1 sei suonano 
ormai da nna vita 1 loro 
blues, passando da un club 
all’altio in cerca di quattri¬ 
ni e di birra, incuranti ' di 
un impianto di amplificazio¬ 
ne perennemente gracchiante, 
hanno dato la stura ai ricor¬ 
di, allestendo uno show moz¬ 
zafiato di circa tre ore. Ne è 
venuto fuori un blues d’an¬ 
nata, denso di ironia, solido 
come una roccia di marmo 
e profondo come un pozzo di 
petrolio. 

Signori, (mesto è il blues, 
• non c’è uomo bianco 
dalla chitarra veloce o dal 
plano squillante capace di re¬ 
stituir* una ■hnll* 


musicale. Non è questione di 
tecnica, ovviamente, ma di 
sentimento, e i sei marpioni 
ne hanno ancora da vendere. 
Quando urlano il vecchio, 
straziante It hurts me too 
o quando vibrano al ritmo 
bollente di Jonny B. Goo e di 
Kansas City ratmoefera si fa 
incandescente e prende per i 
piedi anche 11 più gelido pu¬ 
rista della tradizione blues. I 
paragoni non reggono perchè 
finiscono per rivelarsi malde¬ 
stri e inutili tentativi di sti¬ 
lare una pagella di «bravi» 
e «non bravi»; mentre il 
blues va bevuto tutto d’un fia¬ 
to, a occhi chiusi. 

E. infatU. lasciato a briglia 
sciolta, il gruppo ha dato il 
meglio di sè. offrendo una mi¬ 
rabile lezione di musica: il 
pubblico, dapprima diffidente 
e frettoloso, si è lasciato ac¬ 
carezzare dalle miagolanti 
note di l’m your Hoochie 
Cocchie man ed è esploeo in 
un appassionante applauso. 

Sarà il mito deirAraerica, 
sarà la simpatia di questi no- 
ri scherzosi e ridanciani dal 
■BàlUt* • tei 


to impeccabile, saranno Infine 
gli elfetti di una mus ic a ir¬ 
riverente. • niente affatto 
consolatoria: fatto sta ohe 11 
blues è rientrato a pieno di¬ 
ritto nel corredo delle nostre 
emozioni, occupando un posti¬ 
cino tutt’altro che disprtsaa- 
bile. 

« Quando quel diavoletto di 
Elmore suonava la sua chi¬ 
tarra, la gente del locale im¬ 
pazziva, alcuni correvano sul 
palco e lanciavano banconote 
da cinque dollari ai suol pie¬ 
di». ricorda Odia Pajne, U 
monumentale batterista dai 
« Chicago blues festival ». 
Con Elmore James lui suo¬ 
nò per qualche tempo nel 
lontani anni Cinquanta, ai 
tempi d’oro del blues riett^ 
co. Adesso è invecchiato, ma 
la sua batteria sembra anco¬ 
ra un treno a vapora tacciato 
sui binari della ferrovia 
Memphis-Chicago. I suoi ni¬ 
potini ballano al ritmo della 
disco-music e si tingono 1 ca¬ 
pelli, ma lui non li caplse* 
più; vivere senza bhiss sa- 
FSbbe coma morir*. 

Michel* Anstiml 
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Ieri sera in Campidoglio dopo un'ampia discussione 

Con i voti della maggioranza 
il consiglio approva 
il « piano casa » della giunta 

La DC si è astenuta — li testo dell'ordine del giorno — Agii 
intervenuti avevano replicato gli assessori Bencini e Frajese 


Dal Banco 
di S. Spirito 
credito 
agli artigiani 


Uno del settori economici 
più importanti della città, che 
ha sempre dovuto fare i con¬ 
ti con uno scoglio, spesso in¬ 
sormontabile: il credito. Uno 
scoglio che ora forse si può 
cominciare a superare. Iia 
Confederazione nazionale ar¬ 
tigiana, rassociazione che 
raggruppa gran parte del la¬ 
boratori, ha llrmato una con¬ 
venzione con il Banco di San¬ 
to Spirito, che consentirà di 
far arrivare alle imprese su- 
l)ito e a condizioni favorevoli, 
nuovi finanziamenti. 

Cosa prevede la convenzio¬ 
ne? Innanzitutto il Banco di 
Santo Spirito (un istituto di 
credito che raccoglie gran 
parte del risparmio dei ro¬ 
mani e che forse per la pri¬ 
ma volta lo destina ad atti¬ 
vità economiche nella capi¬ 
tale) concederà credito di e- 
sercteio (quello insomma ne¬ 
cessario per comprare le ma¬ 
terie prime, per mandare a- 
vanti l’attività) .sotto forma 
di « pagherò», da rimborsa¬ 
re entro 18 mesi, al tasso 
di interesse del 19 per cento. 
Un tasso decisamente ba.s.so 
.se si considera che in gene¬ 
re le banche quando accor¬ 
dano questo tipo di prestito, 
il che non avviene tanto fa- 
cilrè3nte, non lo fanno mai 
con yn tasso inferiore al 22-23 
per cento. Il credito di eser¬ 
cizio potrà essere concesso 
anche In altre maniere: con 
anticipazioni In conto corren¬ 
te. con fldejussloni e con de¬ 
positi cauzionali. 

Questo per 1 soldi che le 
banche forniranno agli arti¬ 
giani per garantire la liqui¬ 
dità di cassa. Ma c'è un'al¬ 
tra parte, forse ancora più 
importante della prima, nel¬ 
la convenzione: è quella che 
riguarda la concessione del 
credito cosiddetto di « impian¬ 
to». Cioè quei soldi che ser¬ 
vono per gli investimenti, per 
l’acquisto dei macchinari, per 
la ristrutturazione dei labora¬ 
tori artigiani. In questo ca¬ 
so il Banco di Santo Spirito 
accorderà mutui per un im¬ 
porto non superiore al 70 per 
cento della spesa restituibili 
in 60 mesi. Questo finanzia¬ 
mento verrà direttamente 
versato alle ditte fornitrici di 
materiali o a quelle che ese¬ 
guiranno 1 lavori di ristrut¬ 
turazione. 

L’ultima parte dell’accordo 
riguarda l’Artigiancassa. lo 
istituto per statuto dovrebbe 
occuparsi del credito al set¬ 
tore. La banca statale, però, 
assolve con difficoltà e con 
lentezza, ai suoi compiti. E 
allora? Allora il Banco di 
Santo Spirito anticiperà, di¬ 
ciamo cosi, i fondi in attesa 
del «nullaosta» statale per 
i finanziamenti dell’Artigian- 
cassa. 


Lutto 

B compagno Vincenzo Raso, 
dipendente della GATE e 
iscritto alla Sezione San Ba¬ 
silio è stato colpito oggj da 
un grave lutto con la scom¬ 
parsa della figlia, ventitreen¬ 
ne Angela Rosa. 

Al compagno Vincenzo e ai 
familiari tutti le fraterne con- 
dc^lianze delle Sezione S. Ba¬ 
silio dei compagni di lavoro, 
del Comitato politico della V 
Circoscrizione e dell’Unità. 


Ieri sera il consiglio comu¬ 
nale ha approvato con i voti 
della maggioranza, l’astensio¬ 
ne della DC e degli indipen¬ 
denti di destra, l’opposizione 
dei radicali, dei missini e dei 
liberali, il piano casa varato 
dalla giunta. Questo il testo 
del documento con il quale 1’ 
assemblea si è dichiarata 
d’accordo sulle indicazioni 
dell’amministrazione. 

« Il consiglio comunale ap¬ 
prova le proposte contenute 
nella relazione svolta dal sin¬ 
daco sui problemi della casa 
e deU’edilizia : fa propri gli 
impegni contenuti nel docu¬ 
mento programmatico di inte¬ 
sa siglato daH’amministrazio- 
nc comunale, le organizzazio¬ 
ni sindacali, le associazioni 
imprenditoriali e dal movi¬ 
mento cooperativo: impegna 
la giunta: 

1) a definire misure, stru¬ 
menti, procedure per dare con¬ 
creta attuazione alle proposte 
contenute nel protocollo di 
iritesa ; 

‘ 2) a intervenire nei confron¬ 
ti del governo nazionale onde 
ottenere sul problema degli 
sfratti — visto il ritiro del de¬ 
creto 505 — provvedimenti le¬ 
gislativi intesi a prorogarli 
fino al periodo in cui siano 
state concretamente realizza¬ 
te le misure predisposte per 
fronteggiare l’emergenza 

3) a intervenire affinchè i 
provvedimenti relativi al pro¬ 
gramma straordinario per 1’ 
edilizia abitativa prevedano 
procedure atte a consentire la 
realizzazione dei piani di zo¬ 
na 167 attraverso progetti uni¬ 
tari e coordinati, con proce¬ 
dure di finanziamento e di 


affidamento dei lavori die su¬ 
perino i normali meccanismi 
di attribuzione dei finanzia¬ 
menti e di appalto, in modo 
da consentire la contempora¬ 
nea e unitaria realizzazione di 
alloggi, urbanizzazioni interne 
e infrastrutture di allaccio; 
nel contempo sia prevista la 
finalizzazione di almeno il 25 
per cento del complessivo fi¬ 
nanziamento alla realizzazio¬ 
ne di opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria: 

4) a sviluppare una inizia¬ 
tiva 'tendente a promuovere 
la sollecita approvazione del¬ 
la legge regionale relativa al 
recupero delle borgate abusi¬ 
ve e la rapida presentazione 
in Parlamento, da parte del¬ 
le forze democratiche, di nuo¬ 
ve misure legislative o di 
provvedimenti di modifica del¬ 
la legge n. 10 intesi a colpire 
alla radice il fenomeno delle 
lottizzazioni abusive, a stabi¬ 
lire una chiara normativa che 
tenga conto. neU’attuazione 
del recupero urbanistico ed 
edilizio, della presenza di for¬ 
me di abusivismo derivanti 
da stati di necessità accanto 
a fenomeni speculativi 

L'assemblea ha anche ap¬ 
provato a maggioranza un 
emendamento presentato dal 
socialdemocratico Pala con il 
quale si invita la giunta ad 
esaminare con tempestività le 
proposte relative al riscatto 
da parte degli inquilini delle 
case di proprietà del Comune 
0 di altri enti. In precedenza, 
prima del voto, ai molti inter¬ 
venuti nel dibattito avevano 
replicato gli a.ssessori Benci¬ 
ni (casa) e Frajese (lavori 
pubblici). 


Dopo una drammatica sparatoria ieri pomeriggio in via Alessandria, a Porta Pia 

Tre fascisti catturati nel covo-arsenale 

Roberto Nistri, Giuseppe Dimitri e Alessandro Montani farebbero parte dei Nar - Nello scantinato quindici fu¬ 
cili, mitra, pistole, munizioni, bombe e uniformi da metronotte - Collegamento con Dario Pedretti il neonazista 
già arrestato dieci giorni fa dopo Tassalto ad una gioielleria in via Rattazzi - Una f ase nuova del terrorismo nero 



Alcune delle armi trovate nel covo fascista 


Frascati manifesta contro la violenza 


Una manifestazione decisa, quella di ieri, a Frascati con¬ 
tro il terrorismo, promossa dal sindacato unitario della zona 
(con l'adesione dei partiti democratici), presenti con i loro 
gonfaloni i sindaci di Genzano. di Marino e di altri comuni 
vicini. (3‘erano lavoratori, ma anclie gente comune; quelli 
che poi. nella vita quotidiana pagano di persona i colpi sfer¬ 
rati dai violenti. 

La manifestazione era stata indetta, in maniera non for¬ 
male, per il decennale dell’eccidio di Piazza Fontana e dei 
dieci anni torbidi che a quella data .sono seguiti. Ma lo sforzo 
elle gli intervenuti hanno compiuto, il sindaco di Frascati, il 
metalmeccanico della Fatme e i rappresentanti sindacali, è 
stato quello di coniugare il fascismo e il terrorismo scritto 
con la maiuscola con quel fascismo « piccolo piccolo ». fatto 
di atti di squadrismo concreto che contro un pae.se, una 
fabbrica, una .scuola. 


A Frascati il punto debole individuato dai fa.sci.sti è stata 
proprio una scuola, l’Istituto Fermi. Per una coincidenza 
strana, o perlomeno sospetta, l’aggressione fascista, verifica¬ 
tasi nei giorni scorsi, avviene in occasione di uno sciopero 
fantasma indetto da un gruppo di autonomi locali. Con il 
classico linguaggio farneticante sul c regime » e « l’alleanza 
fra DC e PCI ». si invitano gli .studenti a scioperare per 
« il sei politico, il reddito garantito e la liberazione di Pi- 
fano > (sic!). , ■ • ' 

Puntuali si presentano davanti alla scuola una trentina 
di fascisti con rarmamentario di prammatica: un gruppo di 
questi entra nella scuola, e imbratta con svastiche i muri 
mentre un altro aggredisce alcuni studenti che stazionano 
nel cortile e un’insegnante, una compagna, minacciandola di 
bruciarle l’auto. La polizia, non si sa bene perché, non è 
intervenuta. 


Un bilancio di tre anni di interventi della Provincia per recu perare il patrimonio storico-artistico 

E il vecchio rudere ritornò castello 

Sei miliardi stanziati dalla Provincia (altri tre per 1*80) per la salvezza dei monumenti - Conferenza stampa 
al palazzo Doria di Valmontone del vice presidente della giunta provinciale. Marroni e dell’assessore Ciuffini 


Sei miliardi stanziati per 
tutta la provincia, altri tre 
previsti per il 1980; trenta 
cantieri (ma molti altri di 
prossima apertura) per re¬ 
staurare le opere di interes¬ 
se storico artistico (Palazzo 
Doria di Valmontone, Con¬ 
vento di S. Michele di Mon- 
tecelio. Templi di Palestri- 
na...) e che da molti anni 
sono abbandonati, perché Io 
Stato non si è mai curato 
di loro. Questi i dati (e non 
è poco) che il vicepresiden¬ 
te della giunta provinciale 
Angiolo Marroni e l’assesso¬ 
re provinciale alla Pubblica 
Istruzione e Cultura, Lina 
Ciuffini hanno presentato in 
una conferenza stampa che 
si è tenuta ieri proprio nel¬ 
lo storico palazzo di Valmon¬ 
tone. 

« Una mole di lavoro — ha 
detto Marroni — svolto in 
questi tre anni, nel settore 
del restauro, che testimonia 
un notevole passo avanti 
compiuto da questo ente sul¬ 
la strada della qualificazio¬ 
ne culturale». A differenza 
di quanto accadeva nel pas¬ 
sato. quando i pochi e disor¬ 
dinati interventi cadevano 
« e caso » e non vi era nean¬ 
che un’idea di programmarli. 
La preoccupazione oggi, in¬ 
vece, è quella di coordinare 
le necessità delle ammini¬ 
strazioni comunali inseren- 
> do i finanziamenti all’inter¬ 


no di una .strategia comples¬ 
siva sul territorio. In una 
parola: programmazione. 

« Una programmazione non 
calata dall’alto — dice an¬ 
cora Marroni — ma discus¬ 
sa con la gente. Molte ri¬ 
chieste di restauro di opere 
di inestimabile valore, sono 
venute proprio dagli stessi 
cittadini, dai comitati di 
quartiere, dai Comuni. Que- . 
sto significa nei fatti che 
alla vecchia idea della Pro¬ 
vincia come ente che forni¬ 
sce finanziamenti per soddi¬ 
sfare le necessità manifesta¬ 
te dai Comuni, si sta sosti¬ 
tuendo un nuovo assetto che 
prevede funzioni di collega¬ 
mento e di programmazione 
delle iniziative dei Comuni 
stessi. «Tutti i finanziamen¬ 
ti conce.ssi in questi ultimi 
anni, nel campo del restau¬ 
ro. sono stati finalizzati al 
recupero dei beni in modo 
da creare una vera e propria 
j "rete” di edifici che siano 
I in grado di ospitare attività 
di diverso tipo: centri cultu¬ 
rali. ' biblioteche, centri di 
formazione professionale e 
artigianale. Vitalizzarli in¬ 
somma. farli diventare cen¬ 
tri di vita, dove la gente 
possa andare a svolgere at¬ 
tività culturali». 

Ed è questa la novità del- 
riniziativa dice Lina Ciuffi¬ 
ni: «Per questo sono e.sem- 
plari le acquisizioni di ca- 



La Rocca di Olevano Romano c il Santuario superiora di Pa lastrina 



stelli di Genazzano e di Ro- 
viano) destinati a diventare 
sedi non solo di attività cul¬ 
turali organizzate dai comu¬ 
ni circostanti, ma anche di 
quelle iniziative culturali po¬ 
litiche che di solito si svol¬ 
gono a Roma ». ' ’ 

«Come si vede non ci sia¬ 
mo fermati solo al recupero 


dei beni no. per la tutela 
del patrimonio artistico-ar- 
cheologico abbiamo finanzia¬ 
to quarantacinque borse di 
studio iJer consentire a gio¬ 
vani laureati e diplomati di 
raggiungere una maggiore 
qualificazione nel settore 
del restauro. I 45 borsisti 
(15 architetti. 10 storici del¬ 


l’arte,’5 archeologi, e 5 geo¬ 
metri) saranno divisi in set¬ 
te gruppi di lavoro e colla- 
boreranno con i tecnici e i 
progettisti delal ^prainten- 
denza por i lavori di rileva¬ 
mento. progettazione e dire¬ 
zione dei lavori. E il loro 
compito non finirà qui. Do¬ 
vranno procedere alla raocol- 


ta della documentazione sul¬ 
le opere da restaurare, cu¬ 
reranno pubblicazioni, forni¬ 
ranno il materiale per alle¬ 
stire la mostra dei beni «ri¬ 
scoperti ». Saranno anche 
impegnati nelle scuole che 
ne faranno richiesta con in¬ 
terventi aU’intemo degli isti¬ 
tuti 


ROMA — Il terrorismo nero 
sta bruciando le tappe della 
sua riorganizzazione. Si fan¬ 
no sempre più torbidi i cu 
lori del « partito armato »: 
sembra imminente un contri¬ 
buto militare dei fascisti alle 
imprese criminali dei terrò 
risii che si definiscono « ros¬ 
si ». Questa è la conclusione 
che si impone dopo l’ultima 
operazione della polizia a Ro¬ 
ma: tre squadri.sti arre.stati, 
scoperto un « covo * con un 
arsenale attrezzato sul model¬ 
lo delle basi brigatiste. 

In uno scantinato in via 
Alessandria 129. nei pre.ssi di 
Porta Pia. sono .stati trovati 
quindici fucili « Winchester ». 
alcuni mitra, numerose pi¬ 
stole. munizioni, diversi chili 
di esplosivo con micce, eppoi 
divise della guardia di finan¬ 
za. uniformi da metronotte, 
palette del ministero dei tra¬ 
sporti. Quanto basta per or¬ 
ganizzare attentati in grande 
stile. 

Una drammatica sparatoria 
in una strada affollata e una 
vana fuga sui tetti di un pa¬ 
lazzo hanno fatto da contor¬ 
no alla cattura dei tre fa¬ 
scisti, arrestati mentre sta¬ 
vano per entrare nel * covo ». 

I tre sono Roberto Nistri. di 
23 anni, Giuseppe Dimitri, di 
22. e Alessan^o Montani, di 
21. Ni.stri e Montani erano 
.stati già arrestati per asso¬ 
ciazione sovversiva e deten¬ 
zione di armi, ma immanca¬ 
bilmente erano riusciti a tor¬ 
nare in libertà. I loro nomi, 
secondo la polizia, fanno orien¬ 
tare le indagini sui « NAR » 
(Nuclei armati rivoluzionari) 
il famigerato gruppo già sce¬ 
so in campo n^a capitale 
con una serie di gravi atten¬ 
tati dinamitardi ad edifici 
pubblici, tra i quali il Cam-_ 
pidoglio. I tre arrestati, infat-" 
ti. sarebbero collegati a Da¬ 
rio Pedretti lo squadrista cat¬ 
turato dieci giorni fa. sem¬ 
pre a Roma, mentre usciva 
da una gioielleria che aveva 
appena assaltato, assieme ad 
altri tre complici, armati per¬ 
sino di bombe a mano. Gli 
inquirenti non hanno dùbbi 
che quella fosse una impre¬ 
sa di autofinanziamento dei 
« NAR ». E già allora è sem¬ 
brato di capire che il terro¬ 
rismo nero sia entrato in una 
fase di riorganizzazione, con 
conseguenze immaginabili. 

La conferma è quindi arri¬ 
vata ieri. L’arsenale scoijerto 
in via Alessandria ha rivela¬ 
to una potenzialità dell’ever¬ 
sione fascista che forse nes¬ 
suno aveva ben calcolato. E 
sulla quale ora è bene ri¬ 
flettere. 

La segnalazione che aveva 
fatto scattare le indagini era 
vaga: traffici sospetti negli 
scantinati di un palazzo in via 
Alessandria 129. Infine ieri po¬ 
meriggio i tre (ma con loro 
sembra ci fossero altri due 
complici, riusciti a fuggire) 
.sono caduti in trappola en¬ 
trando nel « covo ». 

Nel frattempo, a quanto 
sembra, la polizia stava pe¬ 
dinando anche gli squadristi 
poi arrestati. Poco dopo ; le 
16 di ieri pomeriggio, la cat¬ 
tura. I negozi di via Ales¬ 
sandria (una strada lunga che 
taglia viale Regina Marghe¬ 
rita) erano aperti da poco. 

I marciapiedi si stavano af¬ 
follando. 

Una « Giulia » grigia .si fer¬ 
ma all'altezza del numero 129. 
scendono in cinque. Gli agen¬ 


ti .soi.o pronti a pochi metri, 
pistole e mitra a portata di 
mano. Appena i terroristi en¬ 
trano nel portone arriva l'or¬ 
dine; < Fermi, polizia, alzate 
le mani! ». E’ il caos. 

Si spara (a quanto sembra 
da entrambe le parti) ma for¬ 
tunatamente i proiettili vanno 
a vuoto. Uno squadrista vie¬ 
ne subito immobilizzato. < un 
agente gli piega un braccio 
dietro la schiena e lo scara¬ 
venta dentro una « pantera ». 
Gli altri cominciano a cor¬ 
rere. Due fuggono ' lungo il 
marciapiede riu.scendo a far 
perdere le loro tracce. Gli al¬ 
tri due imboccano le scale, 
arrivano fino alle terrazze, 
qui spaccano il vetro di un 
lucernaio e passano sul tetto 
del palazzo a fianco, poi ri¬ 
scendono di corsa per fuggire 
dal portone al numero . 119, 
cinquanta passi più in là. Ma 
gli inquilini di questo edificio 
si accorgono del trambusto e 
chiamano i poliziotti che sono 
in strada, piando i due esco¬ 
no vengono bloccati subito. 
« Non abbiamo fatto nulla, 
stiamo uscendo ora... ». bal¬ 
bettano fingendo un’aria in¬ 
differente, ma le loro fronti 
sudate e il loro affanno sgom¬ 
brano ogni dubbio. Tutti in 
questura, poi in carcere. 

Intanto il palazzo al nume¬ 
ro 129 viene fatto sgombrare 
completamente. Mentre deci¬ 
ne di famiglie aspettano in 
strada, sotto una pioggerella 
fitta, la polizia perlustra ogni 
angolo. In uno scantinato con¬ 
dominiale (« un postaccio pie¬ 
no di topi dove non entrava 
mai nessuno », dicono gli in¬ 
quilini) viene scoperto l'ar¬ 
senale. 


Sei cendaiHie 
e cinque asseluzioni 
per il sequestro 
di Alberto Fioro 


Sei condanne e cinque as¬ 
soluzioni per i membri della 
cosiddetta banda Melodia che 
nel giugno del ’77 rapirono a 
Marino il piccolo Alberto Fio¬ 
re, rimasto in mano dei ban¬ 
diti im mese e mezzo. 11 
verdetto è stato emesso la 
scorsa notte, dopo molte ore 
di camera di consiglio, dai 
giudici della 5. sezione del 
Tribunale di Roma, al ter¬ 
mine di un lungo processo. 
A tredici anni di reclusione 
sono stati condannati i capi 
della banda, Antonino Melodia 
e Filippo Tedesco, a nove 
anni Emilio Alfonsi e Filiber¬ 
to Marconi, tutti riconosciu¬ 
ti responsabili di concorso in 
sequestro di persona, deten¬ 
zione di armi e falso in as¬ 
segni. I quattro principali im¬ 
putati hanno ottenuto un an¬ 
no di condono della pena 
ma dovranno risarcire alla 
famiglia di Alberto Fiore la 
somma di ben 661 milioni di 
lire, in pratica il riscatto pa¬ 
gato a suo tempo dai genitori 
del bambino per ottenerne 
la liberazione. 

Pene minori sono state In¬ 
vece inflitte ed altri due im¬ 
putati. Salvatore Gelati e il 
medico di Aprilìa, Raffaele di 
Salvo, entrambi condannati 
per il reato di ricettazione 
a cinque anni di reclusione. 
Il primo è già tornato in li¬ 
bertà per decorrenza dei ter¬ 
mini m carcerazione preven¬ 
tiva. Il Tribunale ha infine 
' assolto tutti gli imputati mi¬ 
nori. accusati di reati di fa¬ 
voreggiamento é ricettazione. 


Il nonno d'Italia 
è morto 
a 105 onni 


Mancherà a molti E’ mor¬ 
to l’altra notte, nella sua po¬ 
vera abitazione di Terraci- 
na, Raffaele Marro, il « non¬ 
no d'Italia ». come lo chia¬ 
mavano tutti. Aveva 105 anni, 
sicuramente uno degli uomi¬ 
ni più longevi del nostro 
paese. 

Raffaele Marro se n’è an¬ 
dato, sorprendendo tutto il 
paese. Fino a due giorni fa. 
molti l'hanno visto salire sul¬ 
la lunga gradinata che porta 
all’antica chiesa di Terraci- 
na, com’era solito fare quasi 
tutti i giorni. Nella sua lunga 
esistenza il .-c nonno d'Italia » 
ha collezionato tanti record. 
A esempio è stato l’uomo che 
ha goduto per più anni della 
pensione; ^n quaranta. Na¬ 
to il 19 marzo del 1875 a Mon- 
taquila (in provincia di Iser- 
nìa) fino alla fine della pri¬ 
ma guerra mondiale aveva 
lavorato In un’azienda agrico¬ 
la. Poi nel *31. sentendo¬ 
si avanti con gli anni, .si era 
trasferito a Terraclna dove 
coltivava un piccolo appezza¬ 
mento di terra. Attività che 
ha .smesso solo qualche anno 
fa Raffaele Marro ha avuto 
due mogli c quattro figli. Due 
.sono dui.nlali sacerdoti. 


Come e perché ad « osservare » i vecchi rioni U\ì Comune ha deciso di chiamare nuovi esperti 

Centro storico: ora arrivano anche i «borsisti» 


Tre anni fa. all'ufficio del 
piano regolatore, ad occupar¬ 
si di centro storico c’erano 
.solo due architetti. Oggi, tra 
giovani delle cooperative, ri¬ 
cercatori universitari, dipen¬ 
denti comunali in senso stret¬ 
to. sono sicuramente più di 
150 specialisti. E non basta¬ 
no. Ieri mattina in Campido¬ 
glio Tasse-s-sore Vittoria Cal¬ 
zolari ha illii.strato alla stam¬ 
pa il bando di concorso per 
12 borse di studio (« per la 
verità, pochine anch’esse ») 
destinate ad altrettanti neo- • 
laureati. Oggetto: « ricerche 1 
.sul centro storico e sul patri- ' 
monio edilizio». Per''hè? Cn 
sa è successo? Pos.sibile che 
quei due architetti si siano 
trasformati in pochi anni in 
una « pletora » di esperti? E 
che fanno? 

Andiamo con ordine. Il cen¬ 
tro storico della città resta 
ancora per molti vers’ un og¬ 
getto sconasciuto. I.a prima , 
< documentata » denuncia — 
si ricorderà — è del luglio 
del '77, alla conferenza urba¬ 
nistica di palazzo Rraschi. 
Tra tanti mali — si di.sse 
— il più grave è che ne sap 
piamo talmente poco da non 


essere certi di niente. E ora? 
Qui è il punto: ora ne sap¬ 
piamo tanto da poter sposta¬ 
re i contenuti della ricerca. 
Dalla pura e semplice rico¬ 
gnizione. dall'osservazione a 
volo d'uccello aU’indagine fi¬ 
nalizzata. « operativa ». 

Il discorso può apparire 
complesso, per certi versi 
persino a.stratto. In realtà ci 
troviamo di fronte ad un’ope¬ 
razione culturale (oltreché 
politica) di importanza deci¬ 
siva per la città. Un'opera¬ 
zione forse poco vistosa, non 
appariscente, ma clic segna 
una svolta, un mutamen¬ 
to profondo oel metodo, nel¬ 
l’approccio ai problemi urba- 
grandi progetti, magari belli 
nistici. Insomma. i tempi dei 
cd eleganti, del « come po¬ 
trebbe essere la città se... », 
.sono davvero finiti. Gli eser¬ 
cizi accademici non hanno 
più spazio, se mai l'hanno 
avuto. 

Ci sono voluti invece quasi 
tre anni dì attento, faticoso 
lavoro per porre le basi di 
una conoscenza « scientifi¬ 
ca ». e quindi operativa. « Tra 
15 giorni — dico il profes¬ 
sor De Grassi, dell'istituto di 


architettura e tecnica urba¬ 
nistica della facoltà di Inge¬ 
gneria — uscirà un primo 
ampio dossier sulla definizio¬ 
ne dei fabbisogni abitativi 
della città. Ma a questo pun¬ 
to direi che nei me.odì. nel¬ 
le tecniche di ricerca, nel¬ 
l’utilizzazione dei dati e de¬ 
gli strumenti siamo decisa¬ 
mente più avanti ». 

«Sono convinta — aggiunge 
l’assessore — che l’anno pros¬ 
simo avremo una vera e pro¬ 
pria " accelerazione " dei ri¬ 
sultati. Il meccanismo di 
conoscenza che abbiamo mes¬ 
so in moto marcia ormai spe¬ 
ditamente. gli scogli iniziali, i 
più gravi sono superati ». 

Vediamola, dunque, questa 
« macchina delia conoscen¬ 
za » che l’assessorato al cen¬ 
tro storico ha avviato. Dispo¬ 
ne oggi di tre bracci esecuti¬ 
vi. Del primo abbiamo indi¬ 
rettamente già detto. La col¬ 
laborazione con l’universilà | 
c’è. e funziona, nonostante le j 
difficoltà burocratiche che , 
non mancano mai. Il gruppo , 
di studio dello stesso istituto 
di architettura e tecnica ur¬ 
banistica è ora al lavoro per 
verificare le condizioni abita¬ 


tive ed economiche del cen¬ 
tro storico « ai fini degli in¬ 
terventi di recupero » (l’in¬ 
dagine sarà completata tra 
tre mesi); per l'esame stati¬ 
co ed edilizio di alcuni edifi¬ 
ci dì particolare rilievo (la 
Casa del Rifugio a Trasteve¬ 
re. l’Acquario, la Casa del 
Popolo al Celio ed altri); per 
studiare le compatibilità tra 
le dinamici del mercato del¬ 
la casa e il piano polienna¬ 
le di attuazione varato dal 
(Comune. 

«Che vogliamo ottenere? — 
dice il preside deU’istituto. il 
professor Mandolesi — . E’ 
semplice. Ristrutturare un pa¬ 
lazzo. sistemare un edificio; 
ogni intervento di risanamento 
insomma, genera, processi 
complessi: vogliamo cono¬ 

scerli. Per questo la nostra 
è una ricerca interdisciplina¬ 
re, co» come tutUt l’opera¬ 
zione avviata dal Comune. 
Dunque anche una indagine 
economica, sociale, funzio¬ 
nale ». 

Sul campo, poi. ci .sono an¬ 
che ì giovani delle coopera¬ 
tive. Il loro è un lavoro ad 
ampio raggio, ma ci .suno due 
ricerche specifiche di parti¬ 


colare rilievo: ì rioni Monti e 
Borgo Pio. Di rilievp non so¬ 
lo per la novità, ma anche 
perchè è proprio qui che il 
Comune ha individuato le 
maggiori possibilità di recu¬ 
pero. attraverso gli interventi 
pubblici e dei privati. 

E ora arrivano anche i bor¬ 
sisti. II bando parla di « sup¬ 
porto storico per i program¬ 
mi di intervento, di «valuta¬ 
zioni delle condizioni ambien¬ 
tali ». di « effetti degli inqui¬ 
namenti » (sì pensi ai monu¬ 
menti) dì « restauro di parchi 
e ville, anche sotto il profi¬ 
lo botanico » (villa Torlonia, 
villa Panphili). Il ricorso ai 
borsisti è un metodo inconsue¬ 
to per l’amministrazione ca¬ 
pitolina. 

E’ necessaria — sottolinea 
la compagna Calzolari — an¬ 
che una buona dose di fanta¬ 
sia istituzionale. La verità è 
che c in atto una vera trasfor¬ 
mazione del ruolo del Comu¬ 
ne. da ente puramente ammi¬ 
nistrativo ad organismo di 
intervento, di programmazuo- 
ne. Tecnici, specialisti non .so¬ 
no un lus-so. ma una necessi¬ 
tà Non .sempre però è faci¬ 
le superare le vecchie gab- 


die burocratiche». 

Una fantasia istituzionale di 
cui hanno dato prova anche 
ricercatori universitari e di¬ 
pendenti capitolini, lavorando 
assieme. « La collaborazione 
con Tuniversìtà — dice il di¬ 
rettore del centro elettronico 
del Comune, il dottor Mazzo¬ 
la — è per noi una espe¬ 
rienza di grande importanza. 
L’obiettivo della "banca dei 
dati” non è impossibile. Noi. 
ad esempio, proprio nel qua¬ 
dro delle ricerche sul patri¬ 
monio edilizio stiamo riutiliz¬ 
zando tutti quelli dei servizi; 
allacci del gas. utenze luce, 
vendite e compravendite, red¬ 
diti. Si tratta di predisporre 
una fonte flessibile, continua- 
mente aggiornabile, utilizza¬ 
bile. non statica, di informa¬ 
zioni ». 

« C'è un’altra cosa da ag¬ 
giungere — conclude l'asses¬ 
sore — che la ricerca non è 
mai "neutrale". Essa è un .so¬ 
stegno e una conferma delle 
scelte politiche, le rende pos¬ 
sibili. gli dà corpo. Per go¬ 
vernare i processi, perfino per 
applicare le leggi bisogna sa¬ 
pere dove si opera, dove si in¬ 
terviene. 



Un vicolo dol contro storico 
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Si parte alle 18,30 


Dalle campagne un fprte movimento per il lavoro, contro l'abbandono, per il recupero dei terreni incolti 


Terza rete tivvù " 
solo per Roma 
e pochi dintorni 

Solo gradualmente il resto della regione ri¬ 
ceverà i programmi • Ecco che cosa vedremo 


Non manca niente: la volontà 
la terra, i giovani. E allora? 

i 

;Un convegno nazionale del PCI - Una battaglia difficile - « Queste nuove energie dan- 
, no un colpo al modello consumistico » - Le cooperative vogliono diventare ** adulte » 




Da tfasera la TV ha un canale In più. Per trovarlo baste* 
rA sintonizzare il televisore sul secondo programma e girare 
la manopola come si fa per cercare una emittente privata. 
La Rai trasmette sui canali 39 e 43 a cominciare dalie ore 18,30. 

Il canale 39 fino a ieri era occupato dalla emittente ■ Vi* 
deo Uno > che per alcuni giorni interromperà ie trasmissioni, 
in attesa di ottenere una nuova frequenza. 


L'hanno dello quasi lultl; 
quella per 11 recupero delle 
torre Incolte è una battaglia 
lunga, difficile, complessa. 
Ma è una partita che va gio¬ 
cata, tutta Intera, se davvero 
vogliamo creare nuovi posti 
di lavoro, dare un « taglio » 
diverso alla nostra agricoltu¬ 
ra, lihporre nuovi rapporti 
sociali nelle campagne. So¬ 
lo nel Lazio cl sono 400 mila 
ettari di terra abbandonata, 
terra ricca, che può produr¬ 
re ricchezza. E In tutta Italia 
sono sei milioni gli ettari di 
terreno Incolti di proprietà 
pubblica. Un patrimonio Ine¬ 
stimabile. Il punto è proprio 
questo; che fare? In che mo¬ 
do utilizzarlo come base per 
un'agricoltura moderna? qua¬ 
le ruolo devono giocare. In 
quest'opera di recupero, le 
cooperative? E ancora: come 
Intervenire perché le coope¬ 
rative diventino adulte, sia¬ 
no vere e proprie unità pro¬ 
duttive? 

Ogni bilancio ha le sue ao- 
mande. E questi sono gli In* 
terrogatlvi di fondo che han¬ 
no percorso il salone della 
Piera di Roma, alla manife¬ 
stazione del PCI .sul recupero 
delle terre Incolte, lo svilup¬ 
po della coopcrazione, il la¬ 
voro nel campi. Un incontro 
per tirare qualche somma, 
er fare un po' di conti. LI 
anno fatti In.sleme braccian¬ 
ti, giovani, amministratori. 


comunisti Impegnati, nel mo¬ 
vimento cooperativo e In quel¬ 
lo sindacale, esperti, tecnici. 
Ma è stato solo una tappa. 
Il dibattito ora continua, nel¬ 
le aziende, nelle città. 

Un primo bilancio, dunque. 
« Il dato di fondo — dice Ni¬ 
cola Cipolla, presidente del- 
l'Ersal, nella sua relazione — 
è che da un anno a questa 
parte è stato riproposto. In 
termini sempre più Incalzan¬ 
ti. 11 problema della terra, 
della sua distribuzione, della 
sua utilizzazione, per uno svi¬ 
luppo programmato e razio¬ 
nale dell'agricoltura. Sotto 
questa spinta è nato un mo¬ 
vimento cooperativo forte. 

Queste nuove energie sono 
11 portato positivo della cri¬ 
si economica che ha sconvol¬ 
to completamente 11 mito del¬ 
lo sviluppo senza fine della 
economia puramente Indu¬ 
striale. che ha colpito il mo¬ 
dello consumistico della gran¬ 
de città deirurbanizzazlone 
forzata. Certo, non dobbiamo 
cadere nel pericolo di .soprav¬ 
valutare queste nuove espe¬ 
rienze. né dobbiamo sottova¬ 
lutarle. Dobbiamo essere co¬ 
scienti dei limiti, delle diffi¬ 
coltà. degli ostacoli, che an¬ 
cora vanno superati. Ma sla 
ben chiaro: questa battaglia, 
fatta propria dal giovani, è 
decisiva. E' la lotta per far 
diventare anche 11 lavoro 
agricolo, un « lavoro di serie 


A », dignitoso e civile ». 

Le difficoltà, l limiti, ap¬ 
punto. Non sono, assoluta¬ 
mente. tutte « rose e fiori ». 
«Cl sono troppe leggi buro¬ 
cratiche — dice Sandro Oli¬ 
vo della coperatlvu di Lanu- 
vlo — che rendono la vita 
difficile a chi sceglie questa 
strada. I fondi arrivano trop¬ 
po tardi. Attenzione, possia¬ 
mo anche giocarcele tutt» 
queste energie». 

E* un primo appunto. Ma 
non II solo. «Noi — dice un 
giovane di Porli — stiamo 
cercando di indirizzarci verso 
le terre Incolte, per lavorar¬ 
le. Ma è difficile. Spe.s.so cl 
scopriamo troppo Incompe¬ 
tenti. impreparati, privi di 
quella professionalità nece.s- 
sarla per andare avanti. An¬ 
che questi .sono problemi da 
affrontare ». La domanda che 
corre è proprio questa; le 
cooperative vogliono uscire 
dallo spontaneismo e diven¬ 
tare « adulte » 

Ma non tutti stanno su 
questa riva. Molti criticano 
a.spra mente queste scelte. Iia 
opposizione spesso è dura, 
anche troppo. « Non possia¬ 
mo accettare le posizioni del¬ 
la Confagrlcoltura — dice Ci¬ 
polla — quando cerca di di¬ 
fendere a scada tratta gli 
agrari assenteisti e dice che 
le cooperative sono un assur¬ 
do economico nel nostro nae- 
se. Noi so.steniamo. Invece, 


che quella della coopcrazio¬ 
ne è l'unica via per Impedire 
che 11 deficit alimentare di 
venti insostenibile. Ma non 
solo. Ogni forma di lavoro nei 
campi deve essere incorag 
ata, aiutata, assistita. Ed 
quello che stiamo 'facendo ». 

Ma l'attacco non viene so¬ 
lo da una parte, è più arti¬ 
colato, più esteso. « C'è il 
tentativo — dice Oaetano di 
Marino responsabile nazlo 
naie della commissione agra¬ 
ria del PCI — di sabotare 
tutte quelle leggi di riforma, 
necessarie ad una agricoltu¬ 
ra rinnovata. Pensiamo ni 
patti agrari, alla 285. Il bi¬ 
lancio della politica agricola 
del governo è negativo, ha 
emarginato completamente 
la nostra agricoltura. Noi di¬ 
ciamo; non vogliamo né as¬ 
sistenzialismo né proteztoni- 
.smo, ma impegni concreti 
per creare efficienza e pro¬ 
duttività per una agrieoi 
tura associata che dìa un con¬ 
tributo e non secondarlo alla 
ripresa della nostra econo¬ 
mia ». 

Quest'anno il deficit ali¬ 
mentare nel Lazio raggiun¬ 
gerà l 2 mila miliardi. Ecco, 
6 uno stimolo per andare 
avanti. La terra c'è. 1 lavo¬ 
ratori anche, l giovani sono 
tanti. Non manca niente. E 
allora? 

Pietro Spataro 


Approvati dalla Regione i diciassette piani 

Oltre quaranta miliardi 
per le Comunità Montane 


E’ importante per la mole di denaro 
che mette In moto (e in questo caso de¬ 
naro significa posti di lavoro), ma lo è 
di più perché, segna la fine di un Iso¬ 
lamento, economico, sociale e anche cul¬ 
turale di intere popolazioni. Ieri la giun¬ 
ta regionale ha approvato tutti e dicias¬ 
sette 1 piani presentati dalle Comunità 
Montane. 

Per 1 progetti (che riguardano lo svi¬ 
luppo deiragricoltura, l'attività preva¬ 
lente se non esclusiva nelle zone Inte¬ 
ressate, rirrigazlone e la trasformazio¬ 
ne del prodotti) la Regione ha stanziato 
ben quarantaquattro miliardi e cinque¬ 
cento milioni. Con questa decisione — 
ha detto l'assessore agli enti locali, la 
compagna Colombini — si avvia, nel 
concreto la programmazione nelle zone 
montane. E' un contributo decisivo al 
riequilibrio del territorio: rinvestlmento. 
Infatti, permetterà lo sviluppo produt¬ 
tivo 

La giunta Ieri ha preso altre Impor¬ 
tanti decisioni (su molte delle quali per 


ragioni di spazio torneremo nel prossimi 
giorni). Fra le più importanti, cl sembra, 
è da segnalare quella che stanzia note¬ 
voli contributi per la crescita dell'asso¬ 
ciazionismo nel commercio. SI vuole, con 
questa proposta di legge, favorire la 
ristrutturazione del settore. 

Altro argomento trattato nella riunio¬ 
ne di giunta, è l'urbanistica. L'esecutivo 
ha approvato il piano regolatore di Ca¬ 
ve. in provincia di Roma e ha anche 
approvato le varianti al Prg di Viterbo. 
Quest'ultimo provvedimento si è reso 
necessario per consentire l'ultimazione 
dell'autostrada Clvliavecchla-Vlterbo. 

Infine è stato approvato-un program¬ 
ma per rirrigazione e la bonifica per 
una spesa di 14 miliardi e 500 milioni. 
Gli Interventi più rilevanti riguardano 
l'Irrigazione deU’Alto plano del Volslno. 
dell’area di Santa Severa, del bacino di 
Pondi, di Maccarese-Plumlclno. Con lo 
stesso provvedimento è stato finanziato 
uno studio per portare l'acqua nelle 
campagne di Pomezia. 


La sede Rai del Lazio, co¬ 
me tutte le altre sedi regio¬ 
nali. ha un suo piccolo, pic¬ 
colissimo spazio di program¬ 
mazione. autonomo dalla rete 
nazionale. A Roma si « fab¬ 
bricano » alcune trasmissioni, 
quasi tutte le da trasmettere 
nella nostra regione e altre 
da < esportare ». 

Anche sugli schermi la pro¬ 
duzione propria ha uno spa¬ 
zio davvero esiguo. Le tra 
.smissìoni della sede laziale 
andranno infatti in onda solo 
due giorni alia settimana, il 
martedì e il giovedì, per mez¬ 
z’ora alla volta dalle 19.30 
alle 20. Questi e altri proble¬ 
mi. nell'c atto di nascita » del 
la 'Terza rete, sono stati elen¬ 
cati dai dirigenti in una con¬ 
ferenza stampa. z 

.Angelo Guglielmi, direttore 
della sede laziale ha ricordato 
i principali, oltre alla pover¬ 
tà di mezzi tecnici (troupe 
mobili, cinepre.se ecc.). Tanto 
per cominciare, solo il 73‘T: 
della provincia di Roma rice¬ 
verà i programmi della Re¬ 
te 3. Entro Ù 1981. 1982 potran¬ 
no vederla anche gli utenti 
della provincia di Viterbo ed 
entro r83, '84 quelli di Rieti 
e Latina. Re.sterà eternamente 
esclusa tutta la fascia co 
.stiera che riceverà le trasmis- 
.sioni di Firenze o Napoli. 

In questa situazione — ha 
detto Guglielmi — si parte 
comunque con dei programmi 

diversi » hispetto al Das.sato. 
Niente prodotti prefabbricati, 
nessun « discorso .sul discor¬ 
so * ossia ' interpretazioni di 
fatti sulla base di interpreta 
rioni già date. Un’nnalisj del 
la realtà in « presa diretta ». 
insomma ' 

In pratica la .sede laziale 
ha già in cantiere una .serie 
di rubriche e trasmissioni che 
avevamo già anticipato nei 
giorni .scorsi. Ne ricordiamo 
alcune tra le più interassanti. 
Una delle rubriche si chia¬ 
ma « A confronto > e sarà un 
contraddittorio tra un gioma* 


Una Ietterò dei degenti dell'istituto di idrologia medica del Policlinico 

Tra malati e drogati una convivenza 
che diventa ogni giorno più difficile 

« Sono sofferenti come noi ma non si comportano come noi » - « Fumano in 
faccia a quelli che hanno Tasma » - Il problema della disintossicazione vera 



lista e un personaggio della 
politica, della cultura, neces¬ 
sariamente impegnato nella 
, realtà regionale. Il primo ap- . 
puntamento, il 18 dicembre, 
vedrà « A confronto > Lietta 
Tornabiioni e Luigi Petroselli, 
sindaco di Roma, 
j « Lettera da... > è invece 
una rubrica su una situazio 
ne locale, raccontata da uno 
o più protagonisti. C’è poi 
« La posta del cittadino >. Die¬ 
ci minuti dedicati ai « casi 
personali ». segnalati dai let- 
1 tori, discussi e studiati in 
j pubblico. « Tempo libero » è 
un’altro spazio, di mezz’ora, 
alia scoperta degli itinerari 
alternativi nel Lazio, cultura, 
paesaggio ecc. Il primo iti¬ 
nerario sarà Palestrina, in on- 
: da il 27 dicembre. 

Per i prodotti da « esporta¬ 
zione ». quelli cioè che an¬ 
dranno in onda anclie nelle 
altre regioni, è pronta una 
inchiesta in sei puntate: < Ro¬ 
ma a confronto ». dove la no¬ 
stra capitale verrà paragona¬ 
ta a quelle di altri paesi eu¬ 
ropei. In previsione ci sono 
anche cinque concerti dedica¬ 
ti a grandi personaggi della 
musica leggera e jazz. ìuna 
« Storia di Cinecittà ». anche 
questa in sei puntate, un’in¬ 
chiesta sulla nuova metropo¬ 
litana di Roma ed un'altra 
.sul rapporti tra « lingua e 
dialetto ». 

Verranno poi trasmessi due 
telefilm dal titolo <t Storie ro¬ 
mane ». ispirati a fatti di cro¬ 
naca e di costume della no¬ 
stra città. Il primo sul mon¬ 
do dello « strozzinaggio » a 
Roma, il .secondo sul rappor¬ 
to tra una ragazza negra e 
una coetanea di pelle bianca. 

1 Come intermezzo per alcu 
I ne rubriche andranno in on¬ 
da p(Khi minuti di < cabaret ». | 
Brevi perù umoristici con Ro¬ 
vani comici romani. Il primo ; 
sarà Carlo Verd<me. con-nw- } 
nologhi su « costumi e tipi 
umani » della capitale e del 
Lazio. - ' ' 


Dopo i medici e gli infer¬ 
mieri. sono i malati qd affron¬ 
tare il problema del tossico 
dipendente In corsia. E lo" af¬ 
frontano con la preoccupa¬ 
zione. l'angoscia, l’esaspera¬ 
zione anche, di chi «sta ma¬ 
le » e vorrebbe un ambiente 
disteso, tranquillo, dove è si- 
curno di poter recuperare 
quelle forze che la malattia 
gli ha tolto. Quel malató'«par¬ 
ticolare» che è il drogato, 
non è per molti di loro com¬ 
patibile con quella esigenza. 

E i degenti dell’istituto di 
idrologia medica dell’univer¬ 
sità di Roma hanno deciso 
di scrivere una lettera: «Per 
noi tutti non è possibile stare 
tranquilli, dormire o stare 
semplicemente in pace In at¬ 
tesa di guarigione. Tra di noi 
cl sono malati ■ gravi. Noi 
tutti, da quando è entrato 
questo malato stiamo sicura¬ 
mente peggio • h . 

Il padiglione è stranamen¬ 
te animato. Pochi sono rima¬ 
sti a Ietto, da quando è ar¬ 
rivato il malato «scomodo». 

Nella stanzetta del medico 
di guardia si sente bussare. 
E' un giovane, che si sta di¬ 
sintossicando. Ma non è ve 
nulo a chiedere nulla per 
sé. bensì intercede per un suo 
amico. «Bisogna che gli dia¬ 
te il metadone, glielo dovete 
dà. sennò quello va via. Già 
s’è messo i pantaloni. La ma¬ 
dre piange in un angolo, pure 
l’altra volta se n'è annate 
cosi. Gli dovete dà il meta¬ 
done! ». 11 medico di guardia 


Una corsìa del Policlinico , 


è comprensivo, gentile: «Gli 
abbiamo fatto la morfina alle 
due. adesso tra un’eretta gli 
diamo anche il metadone», 
ma Tauro continua a Insi¬ 
stere quasi con un monologo 
Ininterrotto: « No dateje er 
metadone, subito, ve dico, da- 
tejelo ». Alla fine si ■ decide 
di darglielo. Ma ecco che. do¬ 
po qualche minuto, il ragazzo 
ritorna. « Nun se la vuol fare 
Tin lezione, perchè dice che 
quello non è metadone, per¬ 
chè lui Tha sempre preso 
per bocca, dice che Io state 
a fregà e che spacca tutto. 
A me mi sa che- quello non 
ha nes.suna intenzione di gua¬ 
rire». Il giovane se ne va. 


il medico toma In corsia per 
convincere l’altro a farsi la 
iniezione. 

In tutti, malati, infermieri, 
medici, c’è un’aria di attesa. 
Il ragazzo, alto, esile, un vol¬ 
to incattivito affronta il me¬ 
dico; « non la voglio quella 
fiala, quello li non è meta¬ 
done ». « Vieni telo faccio ve¬ 
dere» dice il medico, ma lui 
non 'si convince neppure 
quando gli mostrano la medi¬ 
cina. Se ne toma a letto, pri¬ 
gioniero della mania, chiuso 
In un rancore contro tutti. E 
per tutti non sarà una notte 
tranquilla. 

L’episodio è durato appena 
una ventina di minuti, in 


I un reparto che di tossicodl- 
, pendenti ne ha molto pochi 
rispetto alle corsie di alcuni 
ospedali. £’ un episodio «tran¬ 
quillo». eppure ha accentua¬ 
to il disagio, la pena, ma 
anche la preoccupazione di 
chi sa di avere di fronte un ' 
malato come tutti, che non 
si comjjorta come tutti, e che 
a molti «dà fastidio». Dice 
un medico: «E’ giusto che 
I gli operatori sanitari, senza 
distinzione di specializzazio¬ 
ne. vengano messi di fronte 
a questo dramma? Non è giu¬ 
sto che siano l malati, i mo¬ 
ribondi a pagare le conse¬ 
guenze * 


Tutti i 561 lavoratori 
Un contratto con l'« 

Alla fine l’accordo è stato 
. raggiunto;:, I 561 lavqratori 
della «Confezioni Pomezia ». 
da quasi un ‘anno in lotta con¬ 
tro la « svendita » messa su 
dalTEni. da lunedi torneran¬ 
no ai loro posti di lavoro. L’ 
altro giorno, infatti, nel cor¬ 
so di un incontro, a cui hanno 
partecipato TAsap, Gianfran¬ 
co Cenci (nuovo proprietario 
della fabbrica), l’Unione in¬ 
dustriali e il sindacato è sta¬ 
to definito un accordo che 
prevede la ripresa produttiva, 
il mantenimento dei liveUi oc¬ 
cupazionali e l’estensione del 
mercato. Tutto il processo sa¬ 
rà controllato dal sindacato 
e dalTEni. che abbandonerà 
lo stabilimento non appena la 
produzione sarà ripresa 

E’ un fatto importante. Do¬ 
po una battaglia durata un 
anno i lavoratori della c Con¬ 
fezioni Pomezia » hanno ot¬ 
tenuto quello che volevano: il 
funzionamento della fabbrica, 
la difesa del posto di lavoro. 

E' tutto questo con precise ga¬ 
ranzie. Gianfranco Cenci, pro¬ 
prietario del Club Roman Fa¬ 
shion. ha già [M'esentato un 
piano che dovrebbe favori¬ 
re il potenziamento della at¬ 
tività produttiva della azien¬ 
da tessile della Pontina, 

E’ stato infatti stipulato 


un contratto con Te Aquascu* 
turo »,,uno dei marchi più pre¬ 
stinosi sul mercato deU’abbi- 



verrà garantita dalla < Con¬ 
fezioni ». 


Ma non è tutto qui. L’accor¬ 
do siglato prevede due incon¬ 
tri, uno a maggio e un altro 
a ottobre delTSO, per verifica- 
re. punto per punto, l’anda¬ 
mento del progetto dì svilup¬ 
po. E TEni controllerà da vi¬ 
cino. Solo quando il processo 
produttivo sarà decollato re¬ 
golarmente l’ente abbandone¬ 
rà il campo e la Confezioni 
andrà avanti con le proprie 
forze. 

I lavoratori, naturalmente, 
sono d'accordo. Ieri si è svol¬ 
ta un’assemblea in fabbrica e 
la stragrande maggioranza dei 
dipendenti ha af^rovato l’ac¬ 
cordo. Lunedi, al rientro in 
fabbrica, s’incontreranno con 
il nuovo proprietario. Non tut¬ 
to è filato liscio. C’è stato il 
tentativo dì « abilitare » nel¬ 
l'azienda un fantomatico sin¬ 
dacato autonomo, troppo «ami¬ 
co» di Cenci. Ma la mano¬ 
vra non è passata: i lavora¬ 
tori hanno anche ottenuto l’im¬ 
pegno che qualsiasi questione 
verrà discussa solo con Tor- 
ganizzazione unitaria 


. Bomba 
contro 
il circolo 
< Aldo Moro » 

Una bomba, esplosa a tar¬ 
da notte, ha semidlstrutto il 
circolo «Aldo Moro» In via 
Trionfale • 10722. L’ordigno 
confezionato con polvere ^ 
mina è stato lasciato davan¬ 
ti aU’ingresso del locale. I 
danni - sono gravi: un tra¬ 
mezzo è stato completamen¬ 
te sventrato, distrutto 11 mo¬ 
bilio e le suppellettili. I vi¬ 
gili del fuoco, accorsi subito 
sul posto, stanno verificando 
se l’esplosione abbia provoca¬ 
to lesioni alle strutture 

La deflagrazione è avve¬ 
nuta intorno alle 23,30. Qual- 
cimo ha lasciato davanti al¬ 
la porta del circolo Aldo Mo¬ 
ro un pacchettino contenen¬ 
te polvere da mina. 

• • • 

Più tardi, in via del Ru- 
toli. a San Lorenzo, è stata 
trovata una «500» carica di 
bottiglie incendiarie e di bom¬ 
be. I due terroristi che erano 
a bordo sono riusciti a fug¬ 
gire. La scoperta è stata fat¬ 
ta dopK) una segnalazione 
anonima alla polizia. 


Reggiunto l'accordo tra il sindacato e il padrone 

Tornano a girare le macchine 
della «Confeiioni Pomezia > 

resteranno al loro posto — Nuovi mercati 
Aquascutum » — Assemblea in fabbrica 


ripartito' 


) 


ROMA 

' ASSKMILEE — MONTI ; alle 
1B.30 (V. Veltroni). VITINIA: 

alle 17 (lembo). FRASCATI: alle 
17 (Cajvi). COLLEFERRO: alle 17 
unitaria (Parola). TRIONFALE; 
alle 16,30 al deposito ATAC uni¬ 
taria (Veterc). CASALPALOCCO: 
elle 17,30 (Mafftoletti). CENTO- 
CELLE ABETI: alle 16,30 (Bar¬ 
letta). CELIO; alle 18 (Pinna). 
TIBURTINO IH: alle 17 (Tocci). 
CESIRA FIORI: alle 17 (Chi- 
saura). CARCARICOLA: alle 17 a 
Terrcnova (O. Morgìa) CASAL 
MORENA; alle 15.30 (Gab'ati). 
CESIRA FIORI; all* 10,30 uni¬ 
taria (Calzolari). - 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — XVIII CIRC: 
alle 17,30 a Montaspaccato riu- 
n'on* borgata su legga IO (Simon- 
calli-Catalano). COLLEFERRO: a 
Ganszzano alle 17 attivo sagra- 
tari mandamanto PalastrìiM (Me¬ 
re). TIBERINA: a Fiano alle 9.30 
attivo segrotari . sezioni comitato 
di zona, sondici, essessor e ca-.ii- 
g.-uppo (Cignoni-V. Veltroni). 3U- i 
BLACEN^: al'c 17 a Jenne con- I 
vegno sulla zootecnia (Bagnato- 
Sca'chi). 

• Alle ore 17 a MAZZINI testa 
dai tesseramento e dibattilo su 



1 «Partito e societi negli anni '80: 

I tre generazioni di comunisti a con^ 
fronto». Pertecipano i compagni 
Paolo Soriano del CC Schiappa- 
reili. Borgna, i quali saranno in¬ 
tervistati dalla compagna Marisa 
Musu. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Da 

lunedì sera presso la Federazione 
si può ritirare una mostra di 18 
pannelli su pace a disarmo. I com¬ 
pagni che hanno prenotato per P 
Festival detr<Unitb> a Felgerìa 
dal 13 al 20 gatmaio davono tala- 
fonare in federazione al com pa gno 
Tricatico per io prenotazione della 
partenza con pullman. 

COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE — E convocata per lu¬ 
nedi all* or* 11 la riunione del 
Comitato direttivo ragionai*. . > 

FROSINONE^ ^ ' 

Oggi a CASSINO incontro dal 
PCI con i lavoratori dalle sMìlì- 
manto Fìat di PiedTmont* San Ger¬ 
mano e dell* altra fabbriche della 
zona. All'assemblea, che avrà luogo 
al cinema Moderno di Cassino, 
sabato mattina elle 9,30, parte¬ 
ciperanno i compagni Gerardo Chia- 
romonte della segreteria del par¬ 
tito, Maurizio Ferrara, segretario" 
r^ionalc. e Paolo Ciofi, vicepre¬ 
sidente della Reg'one. 

LATINA 

FORMI A: ore 16 conferenza di 
organizzazione della zona. Parte- 
:ipera H compagno Mano Quat- 
rrucci. della segreteria ragionale. 

RIETI ‘ 

MAGLIANO SABINO: ore 20 
-ongrasso sezione (Fredda-Fer- 
-onl) BELMONTE; ore 17 (De Ne¬ 
gri). PETRELLA SALTO- ore 18 
(Marghcggiani). BORGO SALA¬ 
RIO: ore 21 (BoccH. 

VITERBO 

Si terrà oggi alle ore 17 con 
-ortenza da piazza'e Okal una 
narcia della pace con una fìacco- 
ota per le vie della città La ma- 
iilestazlone avrà coma lama la 
•otta al riarmo e sì concluderà 
zlle ora 19 a piazza dalle Erbe 
con un eomir'o rtel compagno Mas- 
< tele, segretario della Fadaraaion*. 


Vecchi e nuovi iscritti si 


« confrontano » in sezione; operai, giovani, donne parlano della loro adesione al PCI 


.. adesso racconto perché sono diventato comunista» 


C’e una ctrcoscrutone nel¬ 
la città dove il tesseramento 
« tira » particolarmente bene. 
.4 Roma ci sono già quattro¬ 
mila e cinquecento iscritti in 
più rispetto alla stessa data 
detto scorso anno ma i risul¬ 
tati deUa X sono fra i più 
atti. Set '79 quasi duemila 
iscritti, oggi è stato già toc¬ 
cato rSO per cento, con 106 
reclutati 

a Vecchi » e « nuota » iscritti 
si sono incontrali alla sezio¬ 
ne Subaugusta, Niente di ri¬ 
tuale. davvero una semplice 
chiacchierata con il compa¬ 
gno Romano Vitale, della se¬ 
greteria della Federazione, 
per conoscersi, per scambiare 
idee, proposte e per ascoltare 
dai nuovi arrivati le moti¬ 
vazioni, le prime impressio¬ 
ni Certo, il « campione » c 
ristretto — una decina di 
compagni di Casat Morena, 
Cinecittà. Subaugusta. Qua- 
draro e della sezione operaia 
FATME — troppo pìccolo per 
ricavarne un andamento ge¬ 
neralizzabile o esauriente. Ep^ 
pure, sarà stato per Vatmo- 
sfera cordiale e franca del¬ 
la conversazione, qualche 
spunto per una riflessione è 
emerso. 

A parlare per primo è Gio¬ 
vanni Boscarino — 29 anni 
— operaio detta FATME. sio 
vengo dalla borgata del Tu- 
fello e sono in fabbrica da 
un decennio. L’esperienza 
dentro l’azienda è stata quel¬ 
la decisiva, ha formato Ut 
mia personalità e anche la 
coscienza politica. Quando 
entrai, ero proprio un igno¬ 


rante. non mi ponevo tante 
domande sulla vita, sulla so¬ 
cietà, .sulle scelte da fare. 
Cosa mi ha avvicinato al 
partito? L'ambiente di lavo¬ 
ro. il conflitto col padrone e 
specialmente il contatto con 
gli altri operai. Ascoltando i 
compagni attivi, imparando il 
loro modo «serio» di affron¬ 
tare le questioni. 

Erano due o tre anni che 
pensavo di prendere la tes¬ 
sera: la spinta determinante 
è venuta dalla sconfitta elet¬ 
torale. Comunque, l’incontro 
e l’adesione atta linea, al 
metodo dei comunisti sono 
nati dalle esperienze di quar¬ 
tiere, dalla battaglia antifa¬ 
scista e più di ogni altro, 
dalle tolte in fabbrica». 

Le elezioni sono un argo¬ 
mento che sembra aver spin¬ 
to molti a superare un in¬ 
dugio. una perplessità su que¬ 
sto o su queìTaspetto dette 
proposte del PCI. A fare il 
«salto» di qualità. Come se 
la grave flessione di giugno 
fosse stata pure il frutto — 
non solo délTattacco dell’av¬ 
versario politico e di classe 
e della complessità della crisi 
in cui versa II paese — di un 
impegno, per tanti limitato 
al semplice voto, airattività 
sindacale al problemi del ter¬ 
ritorio. 

« Dopo le elezioni — confes¬ 
sa Ennio Mancini, 42 anni, 
fattorino di una ditta privata 
— mi sono detto: forse il 
partito ha bisogno di forze 
nuove, lo penso che i comu- 
nMi abbiano pagato perchè 
avevano perso l’aggancio e il 


legame diretto con le masse, 
col popolo. Ecco, ho preso la 
tessera del PCI per dare un 
contributo a correggere tette 
errore e limite. Ho sempre 
votato, adesso non basta più» 

Il dibattito va avanti sen¬ 
za impacci. Si sente, a vol¬ 
te, che la conversazione è 
scarsamente critica. Ma dob¬ 
biamo registrare anche questi 
atteggiamenti, forse poco 
smaliziati. Si intravede be¬ 
nissimo che. dietro la sicu¬ 
rezza re perchennò la sereni¬ 
tà) di un reclutato non c'è 
mai.un’attesa solo fideistica^ 
E’ un compito del partito por¬ 
tare l’adesione un po’ timida 
a un consenso capace di spiri¬ 
to critico. Dei comunisti, co¬ 
munque. la caratteristica che 
continua a colpire maggior¬ 
mente è ronestà. Tutti Than- 
no rimarcato: la moralità, ti 
costume interno, la puHem ri¬ 
marcato: la moralità, il co¬ 
stume interno, la polizia ri¬ 
mangono non tanto (come si 
dice) « una bandiera » del 
partito quanto il tratto di¬ 
stintivo di un’oroanizzazlone 
diversa dalle altre. Motivo di 
orgoglio, certo, per t suoi mi¬ 
litanti ma soprattutto stru¬ 
mento politico e motivo di 
lotta per cambiare «gli al¬ 
tri». per avvicinare la Poli¬ 
tica ai sentimenti detta oen- 
te. 

Ne partano con semplicità 
Alessandra, una sedicenne 
appena tesserata atta FGCl e 
Sonia un’operaia di una fab¬ 
brica d’abbigliamento, venti- 
due anni vissuti in una fami¬ 
glia di comunisti (pagano an 


coro la tradizione e l’esem¬ 
pio!). E’ Alberto Hitolfi o fa¬ 
re Vtntervento. per certi aspet¬ 
ti, più significativo. 67 anni 
(molto ben portati) elettrici¬ 
sta. pensionato, descrive gli 
episodi detta sua vita con ca¬ 
lore e un pizzico di distacco. 
Elenca date, nomi, circostan¬ 
ze e concentra Tattenzione 
per una buona mezz’ora. Sal¬ 
vo poi lamentare (giusìamen- 
te) che nel partito di solito 
si comincia a discutere trop¬ 
po tardi e tanti compagni si 
concedono discorsi intermina¬ 
bili (sarà però lui, il primo, 
a farsi rautocritica). Rac¬ 
conta la storia detta sua tes¬ 
sera fascista, la fronda inter¬ 
na al PNF, la stagione del do¬ 
poguerra quando lavorava a 
Cinecittà e la Democrazia cri¬ 
stiana licenziava indiscrimi¬ 
natamente i compagni per 
piazzare i suot «Guarda un 
po’ quanti anni sono passati, 
a quel tempo abitavo al Qua¬ 
drano e c’erano solo campi, 
tutto verde... Ho ponderato 
e mi sono detto: io pure co¬ 
me la moglie, che è attivista, 
devo impegnarmi. Intendia¬ 
moci. comunista lo sono da 
sempre. Certi mi chiedono: 
ma perché proprio cól PCI 
Ma perché qua, nel mondo 
d’oggi, non ci vede nessuno, 
il PCI sarà pure cieco iTun 
occhio ma gli altri non ve¬ 
dono da tutteddue. Oggi mi 
sono fatto una cultura della 
vita, per quejito inno comu 
nista ». 

Marco Sappino 


Sarà presente il sindaco Petroselli 


Alla Magliana una 
festa per inaugurare 
la nuova scuola 



Una giornata di festeggia¬ 
menti per l’apertura (Mia 
nuova scuola alla Magliana. 
Ci sarà setamattina in via 
della Scarperia e interverrà 
anche il sindaco, compagno 
Petroselli. La presenza del 
primo cittadino è particolar¬ 
mente significativa; dimostra 
l’impegno del Comune per la 
rapida costruzione ddla se¬ 
conda scuola prevista, sempre 
in via Scarperia. oltre alla 
« media » di ina della Maglia¬ 
na. della « materna » di via 
Pian due Torri, e dell’asilo 
nido. 

n circolo didattico di cui 
fa parte la nuova scuola è 
composto dal nuoi’o comples- 
so di via della Scarperia che 
consta di venti aule e che ha 
permesso la definitiva aboli¬ 
zione dei doppi turni, almeno 
ad una parte dei bambini. 
C’è poi un’altra scuola, quel¬ 
la di via Vaiano, ospitata in 
una palazzina dì cinque piani 
in cui ventisei classi studia¬ 
no in aule ricavate in .stanze 
di appartamento. 

Stamattina, quindi, sì fe- 
steggerà per la nuova scuola. 
E ci .sarà un rinfresco fatto 
con le torte, le ciambelle e 
altri dolci, preparati dai ge¬ 
nitori degli alunni. 
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Lettera anonima: la falsa delibera all'Opera era uno scherzo 

«Ci dispiace, abbiamo giocato» 
Ma sono tanti, troppi 
i motivi per non credergli 

Quancuno affisse in bacheca un comunicato della direzione che 
annunciava la sospensione per chi aveva partecipato agli scioperi 


Divertente mostra organizzata da una cooperativa di giovani 


Quel gufo con gli occhiali 
quanti bei giochi fa... 
al museo di Sant’Egidio 

La rassegna patrocinala dallArci si chiama « Una vol¬ 
ta il gioco » — Prezzi bassi e idee originali per tutti 


Oggi a Viterbo 
manifestazione 
contro la corsa 
agli armamenti 


I comunisti della Tuscia 
scendono oggi in piazza a 
Viterbo per manifestare con¬ 
tro la decisione del governo 
Italiano di installare missili 
nucleari sul nostro territorio. 
La marcia della pace partirà 
alle ore 17 dal piazzale 
di fronte al supermercato 
« Okay » e si concluderà in 
piazza delle Erbe, dove si ter¬ 
rà un comizio del segretario 
provinciale del Partito Oreste 
Massolo. 

II corteo sfilerà, con una 
fiaccolata, per le vie del cen¬ 
tro e dei quartieri popolari 
della città. La manifestazione 
è stata preceduta da assem¬ 
blee e dibattiti svoltisi nelle 
sezioni del PCI che sono tutte 
mobilitate per partecipare 
con delegazioni alla iniziati¬ 
va e rispettare gli obiettivi 
fissati. Un appello è stato 
inoltre lanciato dalla segre¬ 
teria provinciale a tutte le 
forze politiche e sindacali, 
agli uomini di cultura, ai cat¬ 
tolici viterbesi. « Uniamoci 
— dice il documento — per 
salvare la pace, per fermare 
la corsa al riarmo e svuota¬ 
re gli arsenali ». 

Quella di Viterbo è solo 
una delle tante manifesta¬ 
zioni che contro 11 riarmo e 
per salvaguardare la pace 
si sono svolte nei centri, 
grandi e piccoli, della re¬ 
gione. 


Ci dispiace per il baccano, 
ma è stato solo una scherzo. 
Cosi cl scrive un anonimo (o 
più di uno) per dire che il 
falso comunicato dell’Opera 
universitaria nel quale si an¬ 
nunciavano provvedimenti 
disciplinari conno i lavorato 
ri che avevano aderito a uno 
sciopero (che si inseriva in 
un clima tesissimo aH’opera 
con la mensa paralizzata da 
.settimane, era solo una «tro¬ 
vata », un gioco. Ci dispiace 
per l’anonimo, ma non cl 
crediamo. 

E per tanti motivi. Primo 
Nella lettela c’è scritto che 
lo scherzo è stato ideato per* 
richiamare l’attenzione di 
tutti sulla difficile situazione 
che si era venuta a creare 
nell’ente. Una situazione, per 
chi se ne fo.sse .scordato, 
provocata da un’irresponsabi¬ 
le quanto ingiustificata agita¬ 
zione ipdetta dalla CISL e 
dalla UiL aziendali. Scioperi 
a oltranza (scioperi die ol- 
tretutto i dipendenti non pa¬ 
gavano. perchè si limitavano 
a non svolgere le loro man¬ 
sioni senza timbrare il cartel¬ 
lino di uscita) che creavano 
enormi difficoltà agli utenti, 
in questo caso gli studenti 
fuori sede. Una situazione 
drammatica, sulla quale certo 
non c’era bLsogno di richia¬ 
mare r« attenzione delle au¬ 
torità ». E basta ricordare 
quello che ha fatto la Regio¬ 
ne per far tornare la nonna- 
lità nell’ente. 

No, in questo caso non si 
tratta di uno scherzo fuori 
luogo, di uno scherzo di cui 
si sarebbe potuto tranquilla¬ 
mente fare a meno. Quel fal¬ 
so comunicato è molto, mol¬ 
to di più. E’ stato un tentati¬ 
vo, non di richiamare l’atten- 
«lone su una situazione diffi¬ 
cile, ma un tentativo di far 
precipitare quella situazione 
difficile. Una provocazione. 


ln.somma. studiata nel mini¬ 
mi dettagli, che di goliardico 
ha ben poco. 

Tutto era stato .studiato 
perchè il falso comunicato 
provoca.sse un ulteriore I- 
nasprimento deU’agitazlone. 
Era stato affisso nella bache¬ 
ca della direzione, era stato 
scritto su tanto di carta in¬ 
testata, era stato tirato giù 
pesando le parole, con 11 
classico linguaggio burocrati¬ 
co del provvedimenti disci¬ 
plinari. Ija manovra non è 
riu.scita, e hanno ripiegato 
sullo .scherzo. Ma questo i 
« mattacchioni » non hanno 
avuto neanche la forza di 
firmarsi. E sapete perchè’» 
Citiamo testualmente la lette¬ 
ra « per l’a.ssurdo clima di 
Intimidazione creato.sl all’in¬ 
terno dell’Opera Universita¬ 
ria ». Intimidazione ver.so 
ehi? Mai for.se come In que¬ 
sta situazione il consiglio di 
amministrazione deH’opera si 
è mo.strato disponibile 

E poi come non collegare. 
Immediatamente, proprio 
questa lettera, le parole che 
contiene, con un altro docu¬ 
mento. ripvenuto pochi giorni 
fa. sempre all’Opera. Anche li 
si u=a il termine « intimida¬ 
zione » E lo si u.sa per defi¬ 
nire l’attività di un consiglie¬ 
re comunista. Mauro Sarrec- 
chia. Il compagno avrebbe 
« intimidito » l lavoratori In 
sciopero. Un’accusa che non 
vale la pena neanche di con¬ 
trobattere. se non che que- 
st’altro gruppo di « anonimi » 
(ma neanche poi troppo), ha 
preso a pretesto queste falsi¬ 
tà per minacciare il compa¬ 
gno. per intimidirlo (questa 
volta si). Il volantino degli 
« autonomi » termina con uno 
slogan « Sarrecchia vattene 
prima che sia troppo tardi ». 
Anche quello era uno scher¬ 
zo? i 



Il gufo variopinto con gli 
occhiali campeggia al centro 
del iiiauife.sto di « Una volta 
un gioco ». la mostra allestita 
al museo di S. Egidio da una 
cooperativa di giovani ani¬ 
matori il « Punto ». e patro¬ 
cinata dair.Arci, « Pae.se Se¬ 
ra » e da due emittenti. Vi¬ 
deo Uno e Radio Blu. Nei sa¬ 
loni del museo una sequela 
di stand, sui tavoli i giocat¬ 
toli disposti con cura. Gli or¬ 
ganizzatori della mostra di¬ 
cono subito che qui tutto co¬ 
sta poco e mostrano le co¬ 
struzioni di legno, le bambo- 
line di pezza, il domino degli 
animali. I prezzi dei giocat¬ 
toli (di produzione ceco.slo- 
vacca. riussa. spagnola, ita¬ 
liana) sono veramente bas-si. 
non superano le quattromila 
lire. Poi ci sono le pistole 
(ma solo a tappo), le costru¬ 


zioni in cartone (prodotte da 
case — dicono gli organizza¬ 
tori — poco cono.sciute rna 
ugualmente valide), i giochi 
di gruppo; c’è anche l’hula- 
oop (ve lo ricordate?) e splen¬ 
didi aquiloni grandi due me¬ 
tri. E poi ancora i vecchi 
manici di scoua. trasformali 
in cavalli con tanto di bri¬ 
glia e le marionette per il 
teatrino di cartone. 

Per i ragazzi un intero re¬ 
parto è dedicato agli hobbies; 
telai in minintiira. trafori per 
il polistirolo e legno, macchi¬ 
ne da cucire, cannocchiali e 
micro-scopi. 

Per i più piccoli ma anche 
per i grandi, tanti soldatini 
di piombo da colorare e gli 
stampini per realizzarli. E 
quando piove e bisogna stare 
in casa? Niente paura con 
una « campana » e una batta¬ 


glia navale di plastica si può 
giocare anche al chiuso. 

E perché iio? Anche i bam¬ 
bini possono giocare a carte; 
nella mostra di S. Egidio se 
ne pos.sono trovare di tutti 
i tipi anche regionali. E infi¬ 
ne i libri per tutte le età 
dai due anni fino ai quin¬ 
dici. Quello che è proprio im¬ 
possibile ' trovare in questa 
mostra sono i giocattoli elet¬ 
tronici. gli Ufo-Robot Mazin- 
ga e company. « Abbiamo de¬ 
ciso — dicono i giovani del¬ 
la cooperativa — di offrire il 
gioco che costa di meno ma 
' che stimoli di più la fanta¬ 
sia del bambino e che sia 
veramente alla portata di tut¬ 
ti ». La mostra si chiuderà 
il 23 dicembre e il ricavalo 
sarà devoluto al bambini del 
Nicaragua. 


In clargymen, ma con la pistola, due falsi preti hanno fatto irruzione negli uffici 


Rapina in Curia, gesuiti senza tredicesima 

II colpo poco prima delle 11 nella sede di via Borgo S. Spìrito — I due sono entrati tranquillamente senza che 
nessuno li sospettasse — Il bottino non dovrebbe superare i venti milioni, secondo quanto affermano i religiosi 


Lettere alla cronaca 


La suora 
maltratta 
la paziente 

Cari compagni, mi chia¬ 
mo Donatella Serafini, per 
lenire i dolori di una disco- 
patia vertebrale che ho ac¬ 
quisito in modo irreversi¬ 
bile con la poliomielite avu¬ 
ta a quattordici anni, mi 
reco da un anno circa al¬ 
l’Istituto di Fisioterapia di 
via Donizetti 7B gestito da 
tre suore. Una di queste, la 
factotum a nome suor An¬ 
na. ha avuto nel corso di 
quest’anno nei miei con¬ 
fronti un tono costantemen¬ 
te villano, deliberatamente 
offensivo e provocatorio. L’ 
altra mattina, mentre mi 
recavo aH’istitulo per av¬ 
visare la suora che non 
avrei potuto proseguire la 
fisioterapia fin dopo Na¬ 
tale a causa di impegni do¬ 
mestici. la soave creatura 
si è mc.ssa a strillare come 
una gallina nella saia d'at¬ 
tesa di fronte a tutti i pa¬ 
zienti: «Eccola là è sem¬ 
pre lei! La dobbiamo sop^ 
portare solo noi! Se non 
viene ci fa un piacere, vada 
a farsi benedire!». «Si. ci 
vado, ho n.sposto io. ma non 
mi farò benedire certo da 


lei che il cristianesimo non 
sa nemmeno dove stia di 
casa! ». Quindi me ne sono 
andata. Ora vi chiedo, cari 
compagni deirunltà, perché 
le suore, alcune delle quali 
tanto ci hanno seviziato 
nella nostra adolescenza in 
quelle scuole private che 
erano luoghi di tortura e 
di penitenza, perché detti 
istituti coTitinuano a man¬ 
tenere il clero fra il per¬ 
sonale e un clero di tal 
genre, che non ha alcunché 
di umano, usano coi pa¬ 
zienti un tono intimidata 
rio e dittatoriale? Perché 
non far piazza pulita una 
volta per tutte delle « bua 
ne suore », rispedirle ai loro 
conventi e sostituirle con 
un personale laico? 

Donatella Serafini 


Viviamo in 14 
dentro 
tre stanze 

Cara Unità, siaiho una 
famiglia che abita in una 
casa popolare di via dell’ 
Acqua Marcia 6. Dal 1974 
abbiamo fatto domanda per 
avere un appartamento più 
grande, dal momento che 


siamo in 14 (io, mia mo¬ 
glie, sette figli due dei qua¬ 
li sposati con due figli a 
testa e continuano ad abi¬ 
tare con noi perché non gli 
hanno dato un alloggio). Io 
sono tubercoloso, mia ma 
glie è invalida al 35 per cen¬ 
to, eppure quando andiamo 
a vedere il « punteggio » sia¬ 
mo sempre tra i più bassi. 
Ultimamente ci avevano as¬ 
segnato 11 punti, ma quan¬ 
do mia moglie è andata a 
controllare nell’ufficio, l’im¬ 
piegato ci ha detto che ce 
lo avevano abbassato a 5. 

Ora io chiedo: come è 
possibile che accadano que¬ 
ste cose? Come è possibile 
che una persona malata ca 
me me (ogni mese devo an¬ 
dare in ospedale sotto la 
tenda a ossigeno) con cin¬ 
que figli a carico, con altri 
figli .sposati che continuano 
a convivere perché non tra 
vano alloggio, non riesca a 
ottenere dopo sei anni un 
appartamento più grande, 
meno malsano di questo? 
Perché qui al pianoterra 
rumìdità ci mangia vivi e* 
neppure l'acqua abbiamo 
perché i cas.soni sono stati 
messi aU'aperto e ci piove 
dentro. Eppure c’è tanta 
gente che. con meno guai 
di noi. con meno figli, e 
forse con più .soldi, riesce 
ad avere un alloggio gran¬ 
de. luminoso, pieno di aria 
buona. 

Saluti 

Rocco Gandolfi 


COMUNE DI LANUVIO 

PROVINCIA DI ROMA 

APPALTO LAVORI COSTRUZIONE CAMPO SPOR¬ 
TIVO COMUNALE IN LANUVIO. 

Avviso d'asta 

Questo Comune deve provvedere airesperimento della lici¬ 
tazione privata per l'appalto dei lavori dì costruzione del 
Crampo Sportivo Comunale per un importo a base d’asta 
di L. 216.020.000, con il metodo di cui all’art. 1 lettera C) 
e con la procedura del successivo art. 3 della Legge 2 Feb^ 
braio 1973 n. 14. 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara 
possono prc.scntarc domanda redatta in bollo, con allegato 
certificato di iscrizione alI’-Albo Nazionale dei (Costruttori, 
presso quc.sto Comune, entro le ore 12 del decimo giorno 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet¬ 
tino Ufficiale della Regione Lazio. 

La richie-sta di partecipazione non è vincolante per l’.Am- 
ministrazionc. 

Lanuvio, li 12 dicembre 1979. 

IL SINDACO, D'Altttio Romeo 


W 
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leggetm 

Rinascita 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa della cara 
compagna 

LEA MANCINI 

i compagni e gli amici la 
ricordano con affetto 

Roma, 15 dicembre 1979. 


«Bongiomo padre. Questa 
è una rapina». Cosi due su¬ 
damericani in clargyman si 
sono presentati ieri mattina 
negli uffici dell’economato 
dei Gesuiti. La Curia genera¬ 
lizia dell’ordine religioso è 
stata quindi, per la prima vol¬ 
ta nella storia, rapinata delle 
busta paga. Un bel mucchio 
di milioni. L'edificio si trova 
in via Borgo Santo Spirito 
3-A ed è luogo di culto e di 
lavoro. Un custode sorveglia 
l’ingresso per evitare che e- 
strane! possano accedervi 
senza il permesso del padri 
superiori. Evidentemente 
questo sbarramento non è 
servito a molto. 

Poco prima delle 11 i due 
uomini si presentano alla 
guardiola. Indossano abiti 
grigi e maglioni giro collo, 
sempre grigi. E’ la classica 
divisa del padre-gesuita, ma 
anche i religiosi di altri or¬ 
dini usano Io stesso abbi¬ 
gliamento. Ma nel loro vestia¬ 
rio c'è qualcosa che stona. 
Sul volto, infatti hanno due 
sciarpe dai colori sgargianti 
e dalle loro tA.sche spuntano 
due pistole, una « Beretta» 
e un'arma a tamburo. Il por¬ 
tiere è un laico e si accorge 
subito della differenza. Ma 
non può farci niente. Gli 
puntano le pistole contro e 
lo costrìngono a guidarli ver¬ 
so Teconomato. 

I tre Irrompono nella stan¬ 
za invitando gentilmente le 
persone presenti a consegna¬ 
re i soldi. In quel momento 
un gruppo di sacerdoti 
sembra quattro, diretti dal 
responsabile del ramminist ra¬ 
zione padre Quinzio Tanzella. 
stanno preparando le tredice¬ 
sime per il personale religia 
so e laico. «Scusate padri — 
dice uno dei rapinatori con 
uno spiccato accento suda¬ 
mericano — ma dovete 
«draiarvi a terra». L'ordine 
Tiene immediatamente ese¬ 
guito e i due prelevano valu¬ 
ta italiana e straniera. C’è 
chi parla di 20 milioni Italia¬ 
ni e 2 stranieri. I gesuiti di¬ 
cono che si tratta di un bot¬ 
tino poco sostanzioso « I pa¬ 
gamenti più importanti li a- 
vevamo fatti Ieri — ha di¬ 
chiarato padre Tanzella — in 
ca.ssa erano rimasti solo gii 
spicci ». Probabilmente si 
trattava infatti dei soldi per 
gii impiegati. Nel giorni 
scorsi le tredicesime erano 
state distribuite ai religiosi 
dì grado più elevato. 

Comunque, appena preleva¬ 
ti 1 soldi, due anziani gesuiti 
si sono accorti del trambusto 
e sono entrati nella stanza 
dell’economato mentre i ra¬ 
pinatori stavano andando via. 
Entrambi sono stati colti da 
malore e. subito dopo il col¬ 
po. è stata chiamata un’am¬ 
bulanza per accompagnarli 
aU'ospedale S. Milito, pra 
prio dietro la Curia generali¬ 
zia. 

Gli agenti del commissaria¬ 
to Borgo Pio, avvertiti im¬ 
mediatamente. hanpo comin¬ 
ciato le ricerche in tutta la 
zona senza trovare tracce dei 
due uomini in clargyman. 


Dai carabinieri dopo una sparatoria 

Quattro banditi presi 
a Latina dopo 
Fassalto a una banca 

Rapinato un istituto di credito a Terracina 


Quattro rapinatori sono 
stati arrestali a Latina dopo 
un lungo inseguimento e una 
sparatoria. Avevano appena 
concluso un colpo in banca 
a Borgo Hermada. una fra¬ 
zione di Terracina. I quat¬ 
tro, poco prima delle 12, era¬ 
no arrivati davanti alla se¬ 
de della « Cassa di Rispar¬ 
mio » con una « 127 ». Tre 
sono entrati nei locali a vol¬ 
to scoperto e armati di pi¬ 
stola. Hanno tenuto sotto ti¬ 
ro impiegati e clienti arraf¬ 
fando dieci milioni in con¬ 
tanti. 

Durante ia rapina è scat¬ 
tato l’aiiarme collegato con 1 
j carabinieri e i quattro sono 
fuggiti a tutta velocità con 


rutilitaria. Hanno fatto pa 
che centinaia di metri pri¬ 
ma di essere intercettati da 
una « Gazzella ». 

E’ cominciato a quel pun¬ 
to l’inseguimento, mentre 
un’altra vettura dei militi 
tentava dì tagliare la stra¬ 
da ai quattro. I rapinatori 
hanno sparato numerosi col¬ 
pi e i carabinieri hanno ri¬ 
sposto al fuoco. 

Arrivati in aperta campa¬ 
la i giovani sono scesi dal- 
l’auto tentando di fuggire a 
piedi. Ma dopio pochi minuti 
sono stati costretti ad arren¬ 
dersi. I quattro arretrati si 
chiamano Sergio Danieli, 
Giovanni Zaccagnini. Ger¬ 
mano D'Arienzo e Antonio 
Crinchio. 


Roma utile 


( COSI’ IL TEMPO — Tempe¬ 
rature alle ore il di ieri: Ra 
ma Nord 11; Fiumicino 13; 
Latina 13; Prosinone 5. Per 
oggi sì prevede: da nuovola 
so a coperto con piogge 
sparse. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri; pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vifili dol 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso; 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330(B1, San Giacomo 
6S3Q2I. Policlinico 492S56, 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 5959(j3; Guardia mo¬ 
dica; 4756741-2-3-4; Guardia 
modica oototrica; 4750010/ 
480158; Cèntro antidroga; 

Pronto soccor s o 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dalo ACI; 116. Tompo o 
Yiabilità ACl : 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macìe effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
tovardo Vocchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomontane: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 06; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
II: via BertolonI 5; Piatra- 
lata: via Tiburtina • 437; 


Ponto Milvio: piazza P Mil- 
vio 18: Prati, Trionfalo, Prl- 
mavallo: piazza Capecela- 
tro 7; Q«iadraro: vìa Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Lwdovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trovi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste; via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare l nu¬ 
meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA; - Centralino 
4951251/495(t»l: Interni 333 - 
321 • 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galloria Do¬ 
na Pampfilli. Collegio Ra 
roano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-1^ 
Galloria Nazionalo a Palai- 
za Barborini, via IV Fonta¬ 
ne 13, orario; feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galloria Nazionalo d’Arto 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario; martedì, merca 
ledi, venerdì 8,3(1'13,30; già 
vedi e sabato 14.30-19,30; da 
menica 9,30-13,30; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
lunedi chiuso. 



Di dove in quando 


Conferenze e concerti a ' Nuova Consonanza 


Anche con le parole 
la musica corre 
incontro al Duemila 


Più andiamo avanti (li 
‘ Duemila è vicino), e più si 
complicano le cose. Nuova 
Consonanza ha concluso li 
XVI Festival di musica con¬ 
temporanea (ma c’è un’ap¬ 
pendice concertistica nella 
Sala Borrominl: il 17, 19, 20 
e 27), con una conferenza 
di Luigi Pestalozza, «Tren- 
l’anni di musica: riflessioni 
e prospettive », il cui succo, 
infatti, è stato variamente 
acquisito dal partecipanti al¬ 
l’incontro. E’ successo con 
le parole — diremmo — 
come con certe musiche, i 
CUI suoni raramente hanno 
sul prossimo una comune 
risonanza. 

Che ha detto, dunque, Pe¬ 
stalozza, nel suo Intervento, 
di cosi insolito, che possa 
aver lasciato in sospeso uh 
ascoltatori? Secondo noi, ha 
detto una cosa sacrosanta: 
che sulla base delle espe¬ 
rienze accumulatesi in que¬ 
sti trent’anni (e certi atteg¬ 
giamenti più Intranslgenii 
furono pur necessari), oc¬ 
corre ora inoltrarsi nel fu¬ 
turo, mettendo da parte il 
dogmatismo. Si afferma, 
cioè, una emancipazione dal 
dogmatismo di ogni tipo. 

Ciò non comporta, ovvia¬ 
mente, l’abbandono dì un 
rigore, ma una nuova at¬ 
tenzione al fatti della cul¬ 
tura e della musica, che 
l’artista gestisce in piena 
autonomia. 

La conferenza di Pesta¬ 
lozza ha suscitato interven¬ 
ti e anche battute polemi¬ 
che di Franco Evangelisti, 
Egisto Macchi, Francesco 
De Martini (un fisico vi¬ 
cino alla musica), sulle 
quali occorrerà ritornare, 
anche per approfondire 
;erte affermazioni che la 
foga del dire ha reso 
un tantino ambigue. Quelle, 
ad esempio, che sembrano 
puntare esclusivamente sul¬ 
l’impegno dell’artista, pre¬ 
scindendo da atteggiamenti 
di coerenza e di incoerenza 
(è il risultato che conta), 
e quelle che, a un certo 
punto, hanno adombrato in 
Hitler l’eventualità della 
buonafede. 

La parola è linguaggio per 
eccellenza, ma che signifi¬ 
ca questo discorso? Sarà da ' 
■ chiarbre,' e ne saremo grati 
a Nuova Consonanza che 
ha messo in movimento tan¬ 
ta passione. 

I cerehioni delle 
ruote: strumento 
per tuonare 

n Gruppo Percussione Ri¬ 
cerca. diretto da Giuseppe 
Marotta (arrivato da Vene¬ 
zia con due camion pieni di 
strumenti da percuotere), a 
un certo punto, ha messo 



Arriva anche nella capi¬ 
tale lo spettacolo che se¬ 
gna il debutto registico di 
Edmonda Aldini, «li cava¬ 
liere dal pestello ardente». 
Al Teatro Valle da martedì 
prossimo, proviene da una 
lunga e varia « tournée ». 
Nato «all’aperto», nell'am¬ 
bito del festival scespiriano 
di Verona dell’agosto di 
quest’anno, e successiva¬ 
mente modificato per esse¬ 
re rappresentato in luoghi 
chiusi, esso ha finora avu¬ 
to vita assai travagliata, an¬ 
che se ricca di successi; dif¬ 
ficoltà d'inserimento nel 
circuiti regionali, cambio di 
ben cinque attori fra la 
« prima » rappresentazione 
nella città veneta e le suc¬ 
cessive repliche nelle altre 
città, riadattamento della 
scenografia, come dicevamo, 
dall’arena originaria ai tea¬ 
tri «regolari». 

n testo di Francis Beau- 
mont e John Fletcher risa¬ 
le al 1606, anno in cui fu 
anche allestito per la pri¬ 
ma volta; mai dato i»1ma 
d'ora in Italia, la sua sta 
ria nasce sulla scena stessa, 
dalla contestazione che due 
tipici commercianti «picca 
laborghesi » dell'epoca di 
Giacomo I fanno di uno 
spettacolo, «R Mercante di 
Londra», al quale stanno 
assistendo. Il pestello è il 
simbolo del mestiere di dra 
ghiere, e Ralf, il garzone di 
bottega da essi costretto a 
rappresentare un teatro di 
loro gusto, unirà questo ele¬ 
mento delia sua vita quoti¬ 
diana a temi orecchiati e 
confusi di una vistone na 
bile della vita, quella ca¬ 
valleresca. 

Scelta dairattrice-regista. 
secondo quanto essa stessa 
dichiara, per «il gioco tea¬ 
trale puro che ne è alia ba¬ 
se». la commedia viene qui 
presentata in una tradozia 
ne-adattamento di Duilio 
del Prete. 

InterpretL oltre Del Pre¬ 
te e ia Aldini, ne sono, fra 
gii altri. Cochi Ponzoni, Ren¬ 
zo Rinaldi e Alessandra 
Scaramuzza. 

m. s. p. 


sopra una fila di bancarelle 
una sfilza di cerchioni (ruo¬ 
te di automobili, prive di 
camere d’aria e copertoni), 
e il ha u.satl come stru¬ 
menti. 

■ La cosa è successa In una 
conipo.Slzlonc di John Ca- 
ge e Lou Harrison, risalen¬ 
te al 1941, «Doublé Music», 
festosa ed ironica. 

Sostenute da altri pensie¬ 
ri' sono apparse le compo¬ 
sizioni di Edgar Alandla 
(«Las Esplgas») e di Jean 
Barraqué -(«Chant aprés 
chant»), con l’intervento 
magico della voce di Lilia¬ 
na Poli (reduce da concerti 
in Svizzera con musiche di 
Luigi Nono) che ha calda¬ 
mente ammorbidito le spi¬ 
golose ansie percusslve. Un 
« Bolero » deU’amerlcnno Ri¬ 
chard Trythall. mobilitante 
una vasta percussione, si è 
collocato dignitosamente ac¬ 
canto a quello di Ravel. 

Uno spettro 
•I aggira per 
l’Europa 

Si tratta dell’Associazione 
musicale «Spettro sonoro», 
che. In questi giorni, ha fu¬ 
roreggiato: concerti con mu¬ 
siche di Nietzsche; concerti 
per la Terza Rete; concerti 
per Nuova Consonanza. Di¬ 
retto da Luca Pfaff, lo 
« Spettro » ha assicurato al 
Festival di musica contem¬ 
poranea la serata più nutri¬ 
ta: novità di Tigran Man- 
ìurian («Tovem»), Alessan¬ 
dro Vecchiotti (che ha im¬ 
piegato tre anni per distil¬ 
lare con mano maestra una 
« Originazione dipendente », 
che dura poco più di due 
minuti), Arthur Kreiger e 
Roy H. Zimmerman (pagi¬ 
ne con intervento del so¬ 
prano). 

Un’ « Ecloga » di James 
Demby per flauto e chitar¬ 
ra — sospesa e assorta tra 
suoni ribattuti — ha diviso 
i «Campi integrati n. 2» 
(un gioco per nove strumen¬ 
ti), di Franco Evangelisti 
da «Tene Roads n. 1», di 
Charles Ives. ancora per no¬ 
ve strumenti. ' . 

I giovani dello «Spettro» 
hanno fatto miracoli, facen¬ 
do apparire come sostanza 
la trama fantomatica, «già 
cata » di Evangelisti. Senon- 
ché, i suoni sono qui come 
le parole di cui dicevamo 
all’inizio, e vorremmo sen¬ 
tire l’autore, prima di inte¬ 
grare con ì « Campi inte¬ 
grati » questi disintegrati 
appunti d’ascolto. 

Erasmo Valente 


' Katia non al ^ 

addica al Lied 

La cantante Katia Rie- 
ciaielll -si è presentata al 
pubblico del Teatro Olimpi¬ 
co — « complice » l’Accade- 
min Filarmonica — con un 
programma di melodie di 
Bellini, Ro.sslnl. Fauré, Ra¬ 
vel e Tlirina: si tratta del¬ 
le più note pagine cameri¬ 
stiche di questi autori, ec¬ 
cezion fatta per Fauré. sul 
quale la scelta è stata più 
originale. 

Accompagnata al pianofor¬ 
te da Luciano'Silvestri (cor¬ 
retto, ma In fondo anoni¬ 
mo. e questo non è danno 
da poco in un programma 
del genere), Katla Rlcicarelll 
è apparsa un poco impac¬ 
ciata e contratta, debole so¬ 
prattutto sul plano interpre¬ 
tativo, trattando il « Lied » 
aunsl come un’ appendice 
dell’opera lirica, come si è 
visto, ad esempio, nella « Re¬ 
gata veneziana» di Rossini. 

Non a suo agio neU’esprl- ; 
mere un mondo che non è ‘ 
il suo, la Ricciarelli, quando 
le sono stati richiesti 1 bis. 
è tornata molto più volen¬ 
tieri a Llù, a Tosca, ad An¬ 
na Bolena. 

. i • 

Al Politecnico 
l’aria di un 
altro pianeta 

Al Politecnico, T Solisti di ' 
Roma — neH’ambito di un 
ciclo di concerti sul tema, 
dell’evoluzione del linguag¬ 
gio musicale dal Settecento 
a oggi — hanno presentato le 
« Sei bagattelle » per quar¬ 
tetto d’archi, di 'Webem e 
il secondo « Quartetto », 
op. 10. di Schoenberg. Un 
pubblico di giovani ha se¬ 
guito le esecuzioni, parteci¬ 
pando poi a un animato di¬ 
battito. Interessante il con¬ 
fronto tra le due composi¬ 
zioni vicine nel tempo, ma 
già così lontane. Alla forma 
contratta e aforistica delle 
«Bagattelle» (tali, però, sol¬ 
tanto di nome), si oppone 
nel Quartetto schoenberghia- 
no. la scrittura dilatata In 
forma quasi ciclica, un’ar¬ 
monia ancora racchiusa nel¬ 
la tonalità, che sta «saltan¬ 
do » per un’ interna espio- ’ 
sione. 

L’intervento vocale (11 can¬ 
to interviene nel due ulti¬ 
mi movimenti) era affidato 
alla sicurezza e all’esperien¬ 
za di Michiko Hirayama. 

Che cosa canta Schoen¬ 
berg in questo splendido 
« Quartetto »? 

Versi di Stefan George: 
una «Litania» e un «Rapi¬ 
mento » nel quale si avverte 
l’aria («Luft») di un altro 
pianeta. Come a dire che la 
dodec'>*'''nia è. ormai vicina. 

Claudio Crisafi 



Da martedì ai Teatro Valle 

Supera gli ostacoli 
il cavaliere ardente 
di Edmonda Aldini 



Ai Convento occupato 
martedì e venerdì 

Al Convento occupato tut¬ 
ti i martedì e venerdì alle 
ore 17, rnippo Lelli, del la¬ 
boratorio di ricerca «Uomo 
ambiente» terrà un corso 
di percussioni berbere, per¬ 
siane, africane, asiatiche. 

Francesco Bruno, musici¬ 
sta del jazz-rock italiano 
terrà ogni lunedi alle 15,30 
un corsa di chitarra. 

e par un folle, folle 
ultimo dell' anno 

Pazzo, folle Capodanno al 
Convento Occupato. Come 


ogni anno, appuntamento 
lunedi 31 dicembre 1979 alle 
ore 20. per festeggiare la 
fine del '79 e, un buon l9eo.„ 
a tutti, in particolare agli 
amici del Convento Occu¬ 
pata 

Musica, cinema, ballo, per- 
formances teatrali, cenone, 
spumante pugliese. In tutte 
le 150 sale rinascimentali 
del Convento Occupato cl 
sarà festa ’ assieme a Toni 
Esposito. Karl Potter. la- 
raina, Vega, Black-out. Dan- 
ger. Uomo Ambiente, Totò, 
Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia e tante performan- 
ces teatrali. Prenotazioni al 
Convento Occupato — In¬ 
gresso L. 5.000. 
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Sabato 15 dicembre 1979 


Lìrica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gisti 8 • tala- 

lono 463.641) 

Oggi alla 18 (In abb. alla « Diurna Ftriall > 
rtc. 10), quarta rappriientazione da ■ L'allalr 
d’amore » opera in due atti di Felica Romani, mu¬ 
sica di Gaetano Oonizetti. Maestro concertatore a 
direttore Argeo Quadri, regia di Filippo Crivelli, 
maestro del coro Giuseppe Picdllo, scena e costumi 
di Cario Savi. Interpreti principalli Oonlela Maz- 
zucato. Luigi Alvo, Alberto Rinaldi, Rolando Pa¬ 
nerai, Giovanna Di Rocco. 


Concerti 


AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segre¬ 
teria: Via Mario Romagnoli n. 2 - tei. 346.607) 
Domani alie ore 17 

Nella Sala degli Amici della Musica, Via Mario 
Romagnoli 11, «Il Teatro Musicale Profane» 
conversazione con audizioni o cura di Olga VI* 
scntlnl. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ■ ARCADIA » (Via 
dei Greci, IO • tei. 6789520) 

Domani (pianista: Giovanni Carmassi). Giove¬ 
dì 20 (pianista; Stefano Fiuzzi). Aula Magna • 
FHilazzo della Cancelleria. Ore 21. Tutta le opera 
per pianoforte di M. Ravel. Ingresso L. 3.000/ 

L.2.000. Informazioni tei. 6789520. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • tei. 390.713) 

Ore 21 

Concerto sinfonico. Direttore Jerzy SemkOw. Pia¬ 
nista: Michele Campanella. Prokoflev; ouverture 
su temi ebraici, concerto n. 1 in re bemolle mag¬ 
giore op, 10 per pianoforte c orchestra, sinto¬ 
nia n. 5 In si bemolle maggiore op. 100. 

BASILICA SS. COSMA E DAMIANO 
Lunedi 17 alle ore 21 

Concerto inaugurale della stagione 1979-80 dei 
coro Franco Maria Saraceni degli Universitari di 
Roma. Direttore; Giuseppe Agostini., Brani di 
C. Feste, J. Arcadelt, T.L, Da Victoria, C. Monte- 
verdi, M.A. Ingegneri, j. Des Près. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fraoassini, 46 • tei. 3610051) 

Ore 17,30 

Presso l’Auditorio di S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38, tei. 853216), Severino Gazzelloni (flau¬ 
tista), Felix Ayd (violinista). Alfonso Ghedin 
(violista), Enzo Altobello (violoncellista). I quar¬ 
tetti con flauto di Mozart. Prenotazioni telefoniche 
all’istituzione. Vendita al botteghino un’ora pri¬ 
ma del concerto. 

PROMOCHITARRA • Associazione Musicale per la 
diffusione delia Chitarra (Via Velo n. 52 • te¬ 
lefono 753897) 

Lunedi alle ore 21 

Presso II Teetro Centrale concerto del duo flauto 
e chitarra - Petruccì - De Rose. In programmo 
musiche di Loeillet, Baron, Schidler, Giuliani, 

, Duarte, Margola. Biglietteria ore 21 presso il 
Teatro Centrale. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tele¬ 
fono 5894875) 

Lunedi elle ore 17,30 a 21 
Per i "Lunedi musicali" canzoni d’amore del 500. 
Quartetto vocale del Teatro Belli diretto da Quin¬ 
zio Petrocchi. 

XVI FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA (Audi¬ 
torio RAI del Foro Italico - Piazza De Bosis) 
Lunedi alle ore 21,30 

Musiche di Ch. E. Ives, P. Hindemìth. Esecutore; 
pianista. Laura Di Paolo. 

TEATRO ORIONE (Vìa Tortona, 7 - lei. 776960) 
Ore 21 

Cooperative Unicorno spettacolo di balletti. L'uo¬ 
mo, il mito, l’amore. Prelude a l'apras midi. Il 
Dramma dì Amleto - DIdone ed Enea. Primi bal¬ 
lerini; Antonietta Nicoli e Renato Greco. Regia 
di Manfredo Biancardi. Scene e costumi di Sal¬ 
vatore Russo. 

CHIESA VALDESE DI PIAZZA CAVOUR 

Stagione di concerti '79-80 del CIMA. Domani, el¬ 
le 21: musica per clavicembalo. Solista: Kennct 
Gilbert. Ingresso riservato «i soci. Tesseramento 
all’ingresso dei concerto: per 12 mesi L. 5.000. 


Prosa e rivista 


TEATRINO CLUB (Via di Porta Labicaita, 32 • tala¬ 
fono 2872116) 

Ore 21,30 

« Maskharas... » da L. Andreletf, Regia di Mar¬ 
cello P. Laurentis. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Vii dei 

Due Macelli, 75 • tei. 6791439-6798269) 

Ore 17 c 21,30 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Ziti 
Rien con Luciana Turina, In: * Oh gay » di Ca- 
stellacci e Fingitore. 

BELLI (Paizza 5. Apollonia. 11/a - tal. 5894875) 
Ore 18,30 (fam.) e 21,15 • Penultimo giorno 
a La Peste » di Albert Cimus. Riduzione U. Espo¬ 
sito, D. Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Ponitanzlarì, 11 » 
Tel. 8452674 
Domani alle ora 17 

La Compagnia O’Orlglia-Palml rapprasanta: • L« 
vita che ti diodi » di Luigi PItandello. Regia di 
A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • tal. 735255) 
Alla ora 17 e alle 21 

Pippo Franco e Laura Troschet In: a II nato fuori 
casa», commedia in due tempi acrìtta a diretta 
de Pippo Franco. Prenotazioni a vendita solo al 
botteghino tutti 1 giorni dalla 10 olle 13 a 
dalle 16 alla 19. 

CENTRALE (Via Calta, 6 • Piazza dal Gesù • toio- 
lono 6797270-6785879) 

' Alle ore 17,30 a alle 21,15 
Fiorenzo Fiorentini presenta: a II banbooa gen¬ 
tiluomo » di Moliire. Regia di Fiorenzo Fioren¬ 
tini c Ghigo De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • tei. 4756598) 

Ore 21 (penultima replica) 

Il "Gerolamo di Milano" presenta: a MI voleva 
Strehiar > di Umberto Simonetta e Maurizio 
Micheli. 

DELLE MUSE (Via FoHI, 43 - tei. 86294B) 

Ore 21,30 (ullimi 2 giorni) 

In programmazione con l’ETI il Teatro Regionale 
Toscano presenta: a Molly cara » da Ulisse di Ja¬ 
mes Jouce. Adattamento di Ettore Capriolo. Regia 
di Ida Bassignano. , 

DEI SATIRI (Via di Grotlapintà. 19 • tal. 6569352. 
6561311) 

Alle ote 17,30 (fam.) a alla 21,15 
La Coop. CT.I. presenta: a L'iaagortanta di oa- 
sere... Emasto * di Oscar Wilde. Ragia di Paolo 
Paoloni. ‘ 

DEI SERVI (Via dal MorttrO, 22 - taf. 6795130) 
Alle ore 17.30 a alia 21 

Il Gruppo Comico Dialettale di Roma "Dalla Lo- 
getta" presenta: a Laaaataca gaoaè aam» foai aw HI » 
tre atti brillantissimi di GIggi SpaducCl. Regia di 
Altiero Alfieri. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tal. 462114) 

Alla ore 17 (diurna giovani) a alla 20,30 
Emilia Romagna Teatro, in eeltaboraciena con H 
Teatro Eliseo presenta: a t ania lo toglta m di 
G. Glacosa. Regia, seonc o cottum) di Giancarlo 
Sapa. 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • tal. 469095) 
Alla ore 17,30 (lem.) turno G/1 a alle 21,30 
La compagnia di Prosa dai Piccolo Eiltao diret¬ 
ta da Giuseppa Patroni Grilli presenta; a O di 
uno e di naaauno > di Luigi PIrandaHo. Ragia di 
Giuseppe Patroni Grilli. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 • tal. 803523) 
Alla ora 17 (lem.) e olle 21 
La Compagnia della Commedia diretta da Mario 
Bucciaretli presenta: « RIdidonna s, commedia bul¬ 
la di Silvano Ambrogi. Ragia di Pasquala Fasta 
Campanile. 

ETI-OUIRINO (Via M. MInghatti, 1 • tal. 6794585) 
Ore 21 

Eduardo In: « Il barrotto a aenagli » di Luigi 
Pirandello, Ragia di Eduardo, 

ETI-VaLLE (Via dal Teatro Valla, 23/a • talalo- 
no 6543794) 

Alla 21 (penultimo giorno) 

La Compagnia delimito presenta; «Rabbia, amo¬ 
ri. deliri di Plalonov » di A. CechoV. Regia di 
Virginio Puecher. 

GIULIO CESARE (Viole Giulio Cesare • tal. 353360) 
Alle ore 17 a alia 21.15 

« Hai mal provate nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca a Welter Chiari. Regia di Walter Chiari. 
MONCIOVINO , (Via G. Genocchl, 15 • Angolo Vie 
C. Colombo • Tel. 5139405) 

Riposo 

PORTA-PORTESE (Via N. Battonl, 7. angolo Via 
E. Rolli • tal. 5810342) 

Riposo 

RIPAGRANDB (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • 
tei. 5892697) 

Alle ore 17,30 a elle 21 

■ L'onda Verde » di Aldo Nicolai. Reg'e di Ma¬ 
rio Donatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Alla ora 17,15 (lem.) e alla 20,45 
Lo Compagnie Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" in; ■ La Pignatta anniscosta » due 
tempi comici di E. Libarti da T.M. Plauto. 
Regia dell'autore, 

TEATRO BERNINI (Piazza Gian Lorenzo- Bernini, 
22 - tei. 2777110) 

Ore 21 

La Compagnia Sociale "La Piccola Ribalta" presert- 
ta; ■ Ciò tanta blaogna di allatto », novitb In due 
tempi di Benito Deotto. Ragia dall'autore. Pre¬ 
notazioni dalla 10 alte 17, 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
Del Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 

Alle ore 17 a elle 21 

Il Teatro Popolare di Roma diretto da Maurizio 
Scaparro presenta; ■ Andria a di Nicolò Machia¬ 
velli. Regia di M. Bernardi, 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Alrica, 5 - tele¬ 
fono 736235) 

Alle ora 17 (fam.) e alle 21 
a Non ai aa coma a di L. Pirandello. Regia di 
Arnaldo NInchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tal. 393969) 
Alla ora 17 e alta 21 

In programmazione con l'ETI: « Pipino II brava a 
di Tony Cuechiara. Produzione Teatro Stabile di 
Catanie. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
tei. S895782) 

SALA A • Ore 21 

La Compagnia Teatro Perehd di Bologna presen¬ 
ta: « La donna con Renard di Violetta Loduc a. 
Regia di G. Marchesini. 

SALA B > Ora 21,30 

Alfredo Cohen in: « Mezzafemmtna munachella « 
di Alfredo Cohen a Antonel'a Finto. 

SALA C • Ore 21,30 

Le Compagnia II Teatro Autonomo di Roma pre¬ 
senta: « lo, Marilyn Monroa a di e con Alida 
Clerdtna. Regia di SUvto Benedetto 
ABACO (Lungotavera Melìlnl, 33/a ■ tei. 3604705) 
Ore 21 

L'AIeph Teatro presenta: « La folana a di Cate¬ 
rina Merlino. Regia di Caterina Merlino. 
ALBERICO (Via Alberico II. 29- • tei. 6547137) 
Ore 21,15 

« ModlllcazionI a. Ragia di Brune Mattali. 
ARCAR (V.ta F.P, Tosti, i6/e tal. 8395767) 

Ore 21,30 (penultimo giorno) 

« Persa un domani a novità italiana. Tra atti di 
Armando Rtspoll. Regia di Mario Donatene. 
CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agoneta, 8 ang. Piana Navone, 88 - telefono 
659647) 

Ora 21 

« Serata eretica a. Tetti di lorry, VItrac, lenHce, 
Tardieu, Arrabai tradotti od adattati de Mario 
Moratti. Regie di Lorento Salvati. 

DEL PRADO (Via Sora. 25 • tal. 5421933) 

Ore 20 

La Compagnia Teatro Spettacelo presenta: « O 
love you. Bucewski a regia di Lorenzo Piani 
(prova aparte). 

LA BILANCIA (Via Montaballo, 76 - tal. 475447B) 
Or* 21,30 

La Coop. Teatro Le Bilancia preaanta: a B Hum- 
. phray Bofart aatrò dalla Hnaotra a, acritte, dirotto 
ad Interpretato da RooMna Patiòoni. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanozto, 1 • tal. 5817413) 
Ora 21 

La Comunità Taatrala Italiana pfooanta "Il Ta»^ 
tro di Mino ' Betlot'* In: « Blonda fra i ota a. 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta. 18 - tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21,30 

■ Suor Jiiou e di Dacie Maralni. Regia di Dacie 

Maralnl e Giustina Laurentl. 

LA PIRAMIDE (Via G. BenzonI, 49-51 • teiefono 
576162) 

Alla ore 17 a alla 21 

m Loofe + Baraoflfo e, tasto, toano a ragia di RI- 
chtrd Poramann. Produzione Tattre di Roma. 
TIATRO TRIANON (Via Muzio Soovota • Zona At- 
barone • tal. 780302) 

Ora 17,45 a 21,15 i 

La Grande Compagnia della Sceneggiata pretogo- 
niita il eintanta dalla TV Robartino In: a Br pe- 
ataHiatoro tooMno a, due tempi con imiSIra a 
canzoni di Armando Del Cupola. Pesti numoroN 
L. 2.000/L. 1 SOO. 

L'ALTRA TENDA * S. BASILIO (Via Cesala di San 

Basilio - tei. 4124729) 

Alle 10 Rassegno Teatro Ragazzi: «Storia della 
Strega ^ ClaoMuba ■ • Teatro Intanala. Alla 1S e 
alla’ 21 Bòb Marley, Eric Clapton, Carlo Slllotto. 


F/ SEGNALIAMO 


TEATRI 

• c MI voleva Strehiar e (Della Arti) 

• « Il berretto a eonaflil» (Quirino) 

• « Moily cara * (Delle Muee) 

• a Andrie a (Argentina) 

CINEMA 


a Manhattan a (Ambeaaada, Arleton. 
Paria) 

a I guerrieri della notte • (Appio. 
Oarden, Beiatto) 

«Il prato a (Archimede, Cucciolo) 
«Hair» (Verbano) 

« La merlettaia a (Capranichetta) 


CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Il teatro Maschere presenta: « Paia atraga danna » 
Incontro di teatro-cinama-totogralla. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via dal Colosseo. 
61 • tei. 679585) 

Il Gruppo sperimentazione teatrale e Cerchio pre¬ 
senta « Rettaraerie ». 


Cabaret 


IL PUPF (Via G. Zanazzo, 4 • tal. 581 0721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini In: « Taja, laja Maatre TlHal », di 
Mario Amendola. Regie di Mario Amandola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico 13 • tei. 6544783) 
Ora 21 . ^ 

Paola Fcny in: ■ Roma cabaret » e Biagio Csta- 
lini in: « Napoli Show ». Ai piano: Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/e • telato- 
no 737277) 

Ore 21,30 

Il Teatro de "I nuovi Gobbi" presenta: a Rome- 
laide », con G. Carlo SIsti e A. Schemmtri. Musi¬ 
che di Gribanovski, Bocci, Sentucci. 

PIPER- SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario de* 
Fiori • tal. 6784838-854459) 

Alle ora 22,30 e 0,30 suparspcttacoto musicala: 
« Notte calda ». Apertura locale ora 20,30. 
TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 - tei. S894667) 
AHe ore 22 e alle 0,2 

Canzoni e musica No-btop. Sergio Centi e le sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcllli. 
PICCOLO 01 ROMA (Via della Scala, 67 • tata- 
tono 5895172) 

Ore 21,15 

La Coop. il Teatro da Poche presenta: « Amore 
mio perch* hai aposato una prostituta? ». 


Jazz e folk 


Spèrìntentali 


BEAT *73 (Via G.G. Bein. 72 . 317715) 

Ora 21,30 

L'AasociazIona Culturale Baet 72 preaanZi: a Soiart 
' Sietaoy > un lavoro taatrala di Banedatte Slme- 
nalli. 

SPAZIOUNO (Vicolo dai ^leri. 3 * tal. 5896974) 
Ore 17 

La Coop. SpaiieUno praeama prova aperte da: 
m f coaladl dalla aaeela ■ tavola por grandi a 
bambini diretta da Manuale MorosIiV. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • tala¬ 
fono 483718-483586) 

22 • ... V 

Carlo Loffredo a la sua Ntw Oricons lezz band. 
CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Piazza Navone, 88 • tetetono 
659647Ì 

Ore 18 . . 

Musica Latina • Ritmi latini e Sud-amancanl. Chi¬ 
tarrista: Franco Altissimi. Franco Corvasca. Pa^ 
lo Gatti. 

FOLK STUDIO (Via G. SaccM, 3 • tal. 5892374) 
Ora 2t.30 

Par la aan'a dalla musica popolare 11 gruppo laa¬ 
tro popolare di 5. Martino in un programtrM di 
canti a suoni dalla Valla Candina. 

MUSIC-INN (Largo del Florantlnl, 3 - M. 6544934) 
Ora 21,30 

Concerto di Chat Baker a il suo quartetto. 
MURAUS (Via dei Flanaroll, 30/b • tal. 5B1324B) 
Ore 20,30 

Carlo Siiiotto ad H tuo gruppo gran concerto di 
jazz, ralsa. Apertura locala ora 20.30. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Ponte daH'Otio • 
tal. 589592B) 

Ora 22 

Folklore sudamericano: Dakar tolkloriata peruvia¬ 
no. Carlos Rivai folklorista uruguaiano. Romano 
chitarrista ìntamaiionale. 

CBNTRO JAZZ BT. LOUIS (Via dal Cardano, 13/a • 
tei. 483424) 

Alla 17,30 concerto con Newton Davis Quartat- 
to; Antony Davis, piano; James Newton, Ifauto; 
Ride Roorie, contrabbasso; Paul Maddox, batteria. 
ZiEGPELD CLUB (Via del Piceni, 28-30) 

Ora 21,30 

« Mara Wilde Plowcrs • performance di Roberta 
. EJcamilla Garrìson a Maunzio Gismmarco. 


Attività per ragazzi 


ALSBRICMINO (Via Alberico il. 29 - tal. 6947137) 
Tutti i lunedi a i giovedì alta 16,30 corsi di 
laboratorio teatrale par bambini 5-10 anni, in- 
formazierti tal. 3569932. 

BURATTINI ALLA RINCHiBRA (Via di Ritri. 81 
tal. 6568711) 

Oggi a domani alla ere 17 
"La nuova opera dai burattini" presenta: « Il 
eocle n aaaa dal re » di Morandi-Volpicalli. Ragia 
di Angela Bandini. Burattini di Morìa Slgrwrafli. 

CRI90G0N0 (Via San Gallfcano, 8 - tal. 9912067) 
Seda lagaia: Via Carle dallo Rocca 11 - Taiafo- 
ne 2776049 -7314035. 

Oggi a domani olla ore 16,30 
a AadM la ga bbia tmmmo io ali ». apattocolo rmI- 
cala di Sandro Turalnolli. Con: i puposzS di Lidia 
Fortini. 


I prosTammì delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHP 39 

PR(X>RAMMI A COLORI 


UUOMOTV 


19,00 Talagtomaìa. 

19,20 Calcisticamante parlando 
(Raprca). 

20,00 FILM: « La fraccis dal 
giuttiziara ». 

21.40 Sport. 

22.00 TG - Qui Roma. 

22,30 Parliamone tra noi. 

22.40 Questo rock (R). ' 

23,00 FILM: < GII owoltòi >. 


GBR 


Rema UHP 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM: « Simllrìo ». 

15.20 FILM: « Una pallottola 
nella schiena ». 

16,SS Cartoni animati. Della s» 
rie « Falco il suparbolide ». 

17.30 Ferelen-fen-fen: I pagliacci 
con Crispino. 

18.30 Cartoni an'msti. 

10,00 Questo grande, grande ci¬ 
nema. 

19.20 Cartoni animati. 

20,00 Spazio uHicIo. 

20.30 Partitissima goal. 

20.40 Nostra settimana. 

21,00 Cabsrout. 

21.30 TELEFILM. Della feria 

■ Arsenio Lupin III ». 

22,1 S FILM: « Èva, la verità sul¬ 
l'amore ». 

23.59 Proibito. 

0,20 FILM: ■ GII assassini seno 
nostri ospiti ». 


Ronw UHP 99 

- PROGRAMMI A COLORI 
14,00 Cartellena. * 

1440 TBLSnLM. ' ' ' 

19.10 PILàlt "Notte senza tfna” 
1840 Arturo e il lavoro. - 
17,00 TEUFILM. Dalla aarlt 
« Il tesoro del castello senza no¬ 
me >. ' 

174S HLM: « Operazione Cem 
msndos ». 

19,15 Nella città. 

1940 Cartoni animati; « Favole 
• leggende ». 

2040 TELEFILM. Della serie 
« Hack Finn ». 

21,09 Cartoni animati: ■ L'ape 
Magè ». 

21,80 CIM lampo torà, di E. Bar 

ai40 FILM; « L'area di Noè * 
2240 Muelea classica: « El amot 
brufe a. 

2240 FILMI a I hiorUagga dal 
Kanaoa ». 


TVA 


Tlvolf (Roma) UNO «0 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 

11,00 Scienza a cultura. 

11.30 Listcning te (Musicala) 
12,00 FILM: ■ I disroli volanti » 

13.45 Cartoni animati. 

14,00 Telemosaico (R). 

14.45 Pubblicità, cultura. 

1B,00 FILMI e UFO cantano ra 
dar ». 

1040 Mini spazio. 

17.30 TtUFILM. 

10,00 Coltsga mus!c».'a. 

10,20 Cartoni animati. 

19,00 Preblaml di ttà. 


194* Gelosia. 

29,09 Comkha. 

2049 TBLEFILM. 

21,99 FILM: « 5 matti ai servi 
zio di lava ». 

22,20 TVA. volo n... immagini 
dai mondo. 

23,00 FILM: • Le rosse dalia 
palla che acotM e. 

m VOXSON 

Roow UNF 90 

PROGRAMMI A COLORI 
0,20 pTOviiienl dal tempo. 

7,00 TBLBFILM. Dalia eade 
« Wantad ». 

740 Calcio vofda (R). 

0,00 FiLMs "Lawima rTsmora" 
040 TtLEFILM. Dolia aarìc 
< Project UFO ». 

1045 FILM: ■ Mh'k Christian ». 
12,00 Cartoni animati: ■ Jaag 
Robot e. 

12,90 TBLBHLM. DaUa seria 
e Heidi ». 

11.00 TELBFILM. Dalla sarte 
• Loaaia ». 

1240 Oggi Roma di lari. 

1440 L'offatTo aaaarrito. 

14,15 Radiot al i gl a m a la. 

1440 FILMI e Onqua par fin¬ 


ii 40 Andiamo al cirtama. 

2145 TELEFILM. 

23,00 FILM: « La corona di 
ferro ». 

040 FILM: « Missione Apoc» 
lisse ». 

2,00 FILM: « Omicidio per ve-, 
cazione ». 

345 FILM: « Quella aporcha 
anima darmsta ». 

4,50 Film; « Operazione triai» 
goto d’oro ». 


SPOR 


Reo» UHF 40 

PROGRAMMI A COLOR* 
14,00 English is easy. 

1440 FILM. 

10,00 Per i ragazzi; « Una fetta 
di aarrifo ». 

1040 Sport Show (R). 

20,00 Notizia SPQR. 

20,10 Dirittm d'orrivo. 

2045 FILM. 

2240 Moakol. 

2240 Dirittura d*arTlvo. 

24,00 FILM. 

140 Notizia 9FQR. 

TEIEROMASS 


10,00 D a d t oito 0 vof. 

17,00 TBLBHLM. Dallo oorio 

e Laaaio a. 

1740 TBLBFILM. Della aaria 
eHaldla. 

10,60 Supcreall... 

1040 Cartoni enimaK. DaHa a» 
ria « lagg Robot ». 

19,00 Conto alla rovescia. 

19,45 Spazio redazienata. 

20,00 TELEFILM. Dalla serie 
« Laramia ». 

21,00 Scelto par voi. 


PROGRAMMI A COLORI 
1740 HLM: « GII amanti del 


10,00 Capir* par pTovanira, di 
G. AralaH. 

2040 Habby agartt la aefmdlna. 
21,00 Flath. 

2240 Cain m . paHtkt. 

2140 II cittadina a II pari» 
menta. 

23,00 FILM* e MMIi aulta k» 
ne ». 


ejaaua Chrlat Buparatar» (Edtn) 

« Ghiado aglio» (Flammatta) 
«Oflro» (Quirinala, Rita) 

« Jonaa oha avrà vant'anni nel 2000 » 
(Palazzo 

« Rntataplan » (Travi) 

« Ancha gli zingari vanno In olalo» 
(Auguttua) 

« Ma cha tal tutta matta? » (Arlal) 
e Maan atreat» (Farnaaa d'aaaal) 
e L'albaro dagli zoceoli » (Don Boato) 
a La carica dal 101 » (LiBla) 
a Barry Lindon > (Montaggio attra¬ 
zioni) 

«Aiekaandr Navtkl» (Ban Loranzo) 
e LaMranca d'Arabia > (Rialto) 

«Il iauraato» (Planotarlo) 

• Frankanttain Junior » (Mignon) 
«Omaggio a Buttar Kaaton» (L'Of¬ 
ficina) 


GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tei. 7822311 • Sagratarla) 
Oggi a domani alle ore 17 precise 
Teatro Stabile per ragazzi. ■ Clevannine centro 
Il mostro dall’acqua > fiabe popolari dal folklore 
sudamericano. Regia di Roberto Calve. 

GRUPPO del SOLE (Viale della Primavera n. 17 - 
Seca legaiot Via Cario Dalia Rocea II - laiatoni 
2776049 • 73140Ì5) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle lOi a Cha cesa 
bollo in pentola? > pretesto di gioco-teatro per 
bambini. (Novità assoluta) 

IL TORCHIO (Vie E. MoroUnl, 16 • tal. 582049) 
Oggi e domani alle ore 16,30 
"Il Teatro de Poche" presenta: cCiccie a Po» 
lina » di L. Sed a A. Glovannetti. Regia di Aido 
Giovsnnatti. 

IL SALOTTINO - Via Capo d’Atrios, 32 • Tala¬ 
fono 733601 

Oggi a domani alla ora 16 
La Compagnia "GII animatori" prosanla lo apet- 
tacoto per ragazzi: ■ CI raccwttfamo una favola? • 
di A. Qungliozzi a 5. Manlchalll, 

MARIONETTE AL PANTHEON -(Via Beato Ang» 
Ileo, 32 • Tal. 8101887) 

Oggi e domani alla ora 16,30 

Il Teatro dello Marionetta degit Aceatteila pr» 

■ senta: « La bambina eonaa boom • di laro a 
Bruno Accattalla con la Marionetta di Codoguotto 
e musiche di De Sica. Il Burattino Gustavo parla 
con i bambini. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • tal. 315373) 

Alle ore 10 e alle 16 

Teatro di Roma eri • Aaaessorati Scuola-Cuiturg 
presentano: a Fantasia por un burattine • Ragia a 
tasto di C. Maletii. Produzione: Teatro dalla M» 
schera. Bologna. 

SPAZIO TEATRO (Via SaboKno - tei. 389614) 
Rassegna BImbatro all» 10,30 e alle 16,30 > L'al¬ 
bero cave ». alte 20,30 «Il Ra b nude e alarne 
stali noi ». 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciametona, 9 • tei. 894005) 

Sono aperti 1 corsi e labordtori permenentl di 
formazione: 1) la palestra del teetro; 2) contare 
e parlare; 3) Immegine e movlmente; 4) quan¬ 
do il clown diventa personaggio. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALBNTI DI BORGO 
ANGELICO (Borgo AngaDce, 18 • tsl. 39S3812) 
Sono aperta le Iscrizioni ai corsi di music*, in- 
gitsa, fotografis. 

M.T.M. (Via S. Taiasfere, 7 • teL 8382781) 

Sono aperta lo Itcrizleni al aaminarìo di aereb»- 
zia e giocolarla da circo tenuta da Samuel Jomet. 
Par infermiziont telefonare al 6382791 dilla 10 
alla 13 a dalla 16 allo 20. 


Cineclub 


CINBCLUB BSQUILINO (Via PaoUne, 31} 

All* 18,30: a Pickpeckat ». Alla 20,30-22,30: 
« Diari* di un curate di camirafna ». 

MliFlTB (Via del Mattonato, 29) 

All* 18, 20, 22,30, 0,30: a Arrlva d arcl a Roaia » 
di R. Rewland. 

POLITECNICO CINEMA (Vig G. B. Tlopole 13/a) 
Oi* 16, 20,30, 23: a Govanala I» aoMaa* » 
un collettivo di reglatl da; Nuove Cinema Tadaseo. 
MIGNON (Via Viterbo, 15 • Tal. 869493) 

« FrankaBatein Junior » con G. Witdsr. 

CBNTRO DI CULTURA POPOLARE (VIs Caprai*, 81) 
Ora 17,30-20,30; «I maghi dal lorrer*» di R. 
Corman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Ca» 
sla, 871 • tal. 3662837) 

All* 17. 19, 21: «Le atorko la cealaaaa » o 
■ Barry Lindon », regia di Stanley Kubrick. 
SADOUL (Via Gmibaidi. 2/* • Tal. 581379) 

Alla 17, 19. 21. 23: >U aaa g a lata dal Woat» 
di CaciI B. Da Mille. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Banace, 3 • Talofe- 
no 862530) 

Ora 16,30. 18,30, 20.30, 22,30: a Haambaat 
Bill Joaior» ragia di Charlaa Reiinar. 

CRCOLO DEL CINEMA EAN LORENZO 
All* 20: « Alaksaadr NavaU) • di Ejaensiaifi. 
CR4L IL LABIRINTO (Ve* Pompeo Magno 27 • 
Tal. 312283) 

Alia 16-22,30: ale, graad a aaaUMara » di A. 
- Harvay. 


Prime visioni 


ALFIBRI (via Rapatti, 1) L. 1400 

A ga ata 607 Maomakor aporaaloa* apaai* con 

R. Moor* - Avventuroso 

ADRIANO (piazza Cavour. 22, taf. 352153) U 3000 
lo zo mb o tu zeuibi M zombu con D. Dal Prete 
Comico 
(16-22,30) 

ALCTONB (via L Lesina 39, t. 9390930) L. 1900 
. Dimaatkar* Vanesia di F. BmaoK - Diunuual l co 
VM 14 
(1640-22,30) 

AMBASCIATORI SBXTMOVlB (vi* Memaballo 101, 

tal. 4B1570) L. 2500 
Chiuse par rostsure 

AMBASBADB (v. A. AfioH 57, t. 5408901) U 2800 


Muahallmi con W. AHion • SontiaMnMo 

(16-2240) 

AMERICA (V. N. dal GrmMe 6. t. *016180) L. 2000 
La palala boUaals con R. PsoaHa • CaaUc* 

(18-22.30) 

ANIBNB (p.zza Samp l on a 18, M.' 890017) L. 1900 
Assassiaip sul Tesoro con T. Milian • Saiirte* 
ANTARES (v.la Adriatico 21, t*L **0947) L. 1*00 
Ma dtu aai tutta mana? con R. 9 irri s *a d • 5» 

tìrteo 

(16-2240) 

APPIO (via Appi* N. 96, tal. 77963*) L. 2000 

I puarrtarl Palla Bolle di W. HIB • DranuuatteP 
VM 18 

(16-2240) 

AQUILA (via L'Aquiia 74. t*L 7*949*1) U 1200 

II vado ha la aalae aera 

ARCHIMEDE D'ESCA! (viO A f o M mada 71, M. 

875567) L. 2000 

Il prato con J. Ressullìnl - DrameeoHeo 
(16-22.30) 

ARI5TON (via Ccorona 19. M. 353230) L. 3000 
M a w h a tta a con W. Allan - Santiawntsio 

(16-2^0) 

ARI8T0N N. 2 (G. Colenno. M. •7932*7) L. 2900 
Il a i gaera doga omM di R. Ookshi • D'amiaaiiona 

(15-22.30) 

ARLECCHINO (V. Ftaminia 37. t. 3603548) L. 2500 
A iai a eta a ca l ai l ana con E, Montuson* • Satfric* 

(16-2240) 

ASTORIA (V. di V. Batardl 6. t. 511S10S) L. 1500 

Uragano aulì* Banauda feMlma S.04. - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

ASTRA (w'el* Jenlo 229. W. •1B6209) U 1500 
Il ceuNuiaeeri* di fari* con M. MeiU'- Drma- 

metico , 

(16-22,30) 

ATLANTIC (V. Tuscetan* 745, t. 7510*56) L. 1200 

Il fiuma 4ai g readi caiumBO con B. Bach - Av¬ 
venturose 
(16-22.30) 

AUBONIA (via Padova 92. tal. 42*1*0) L. 1200 
studenti L. 700 

^ Me od Haagiag Rock dì P. Welr - Oiummatte* 
BALDUINA (p. Balduina 52. t. 3479*2) L 1*00 
Chiara di danna con Y. Montond • Sontimentalo 

Barbarini 25. t. 4751707) L. 3000 
Tho «haam • il campfooo con J. VoigiN • Sonlt- 


(15,30-22.30) 

BBLMTO (p.le M. (TOra 44, tal, 340ÌB7) L. 1500 
I g air ri ar l dall* aott* di W. HUI • Drammatic* 
VM li 
(10.19-22.30) 

■LUB MOON (via dai 4 Cantoni 53, f. 4t133«) 
L. 4000 


Bxcllitlon iter 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Fuga da Alcelrei con C. Eestwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.M CepreniCa 101, tei. 6782455) 
L. 2500 

Amerei? che caeino con J. L. BIdean • Sentimentale 
116-22.30) 

CAPRANICHITTA (piazza Montaoitorie 125, tal. 
6796957) L. 2500 

La merlettale con t Huppert - Drammatico 
( 16 - 2240 ) 

COLA DI BIINZO (piazza Cola di Riamo 90, tal. 
350584) L. 2500 

L'Imbranato con P Franco Setlrlco 
(16-2240) 

DBL VAICILLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
Uragano eult* Barmuda l’ultimo 8.0.8. - Dram¬ 
matico 
(16 2240) 

DIAMANTI (V. Prenestina 23. t. 295606) L. 1200 
Aieesilnio lul Tevere con T. Milian • Satirico 
DIANA (via Apple Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
Attimo per attimo con J. Travolta - Senlimenisle 
DUI ALLORI (V. Caslllna 506, t. 273207) L. 1000 
Milane odia con T, Milian • Drommalico • VM 18 
BDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L 1800 
Jasue Chriit euperetar con T. Naaley - Mustml* 
BM8A88V (via Steppanl 7. tei. 870245) L. 3000 
The wandarara I nuovi guerrieri con K. Vehl • 
Awanturoso - VM 14 
(15.45-22,30) . 

•MPIRB (v.la R. Margharlta 29, t. 857719) L 3000 
La patate bollente con P. Pozzetto Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina 41, tei. 6797556) L. 3000 
I vieggielori delta aera con U. Togrwzzì - Satirico 
VM 14 

(16-2240) , 

ETRURIA (vie cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
L'Insegnente baila con tutta le cleese con N. Cas- 
s'ni - Comico - VM 18 

EURCINB (via Liszt 32, tei. 5910986) L. 2500 
The wanderere I nuovi guerrieri con K. Vehl • 
Avventuroso • VM 14 
(15.45-22,30) 

lUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) L. »00 
Aragoeta a colazione con E, Montesano • Satirico 

BissolatI 47. t. 4751100) U 3000 
Buona notìzia con G. Giannini • Drammatico 
(16-2240) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3. t. 4750464) 
L. 2500 

Chiedo estio con R. Benigni - Satirico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. S82848) L. 2000 

I guerrieri dalla norie di W. Hill • Drammatico 
VM 1S 

f16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill - Comico 
(16-22) 

GIDIEUO (V. Nomentana 43. tei. 8S4149) L. 2000 
Tho wanderer* I nuovi guerrieri con K. VohI - 
Avventuroso - VM 14 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (vie Teranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Una etrana coppia di euecerl con A. Aritin • 
Satirico 
(16-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VII ISO, t. 63S0600) 
L. 2500 

The wanderera I nuovi guerrlarì con K. VohI • 

Avventuroso - VM 14 

(16.10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Mercatto, tal. 858326) L. 3000 
Una strana coppie 41 aueceri con A. Arkin - S» 
lirico 

115,30-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
L'Imbranato con P. Franco • Sotirlee 
(16,10-22,30) 

INDUNO (vie G. Indune 1, tei. 582495) L. 1500 

II fiume del grande Mimano con 8. Bach • Av- 
, venturoso 

(16-22.30) 

LI GINiSTRB (CasBtpoleoeo, t. 6093*38) L. 2000 
AeuMinlo eul Tevere con T. Milian • Satirico 
(16-22,30) 

MABITOSO (V. A. Nuova 176, ». 78608*) L. 2500 
, L'Imbranato con P. FraiKO • Satirico . 

(16-2240) 

MAJESTIC SEXY CINE (sta SS. ApeetoU 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuio par raatauro 

MERCURY (V. P. Castano 44, t. $561767) L. 1500 
Incontri eretici del iV tipo 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vi* C Colombe km. 21, tei. 
6090243) L. 1900 
Llqulriei* con 8. Bouchet • Setirico 
(17,45-22,30) 

METROPOLITAN (vie d*l Corto 7, 1*1. 6789400) 
L. 3500 

Amici e nomici con R. Moora • Awenturoee 
(15.40-22.30) 

MODERNBTTA (PM RopubMtea 44, M. 460289) 
L. 2500 

Qaol dote* corpo di Fieaa 

(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 4602B5) L. 2500 
Il cemmisMrio di ferro con M. Merli - Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. dallo Cova 36, ». 780271) L. 2500 
The champ • Il campiaoa con J. Volght • San-_ 
timantal* 

(15.30-22,30) 

NIAGARA (via P. Moffl 16. ». 6273247) U 1500 
Uragano bbHo Ba n nuda l’ultiai* S.O.S. • Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. Calmalo, tal. 5982296) L. 2000 
Marito in prova con G. Jackaon • Satirico 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (V. M. Amati 19. ». 789242) L. 1500 
Fuga do Alcairaz con C Eastwood • Avventuro** 
(16-22.30) 

OLHRPICO (p.za a do Fabriano 17, ». 3962635) 
L. 1500 

Dove vai a* R vMaN* non eo lini? con R. Moi» 

tagnani • Comico • VM 14 

(16-22,30) 

PJOAZZO (P.Z* del SannlH 9, ». 4956631) L. 1500 
Jone* che avrà 20 ano) aal 2090 di A. Tannar 

Drammatico 

(16-22.30) 

PAR» (via Magna Grecia 112, ». 754368) U 2500 
M a nhat tan con W. Alton • Santfmantata 
(16-22.30) 

PASQUmO (vJo dal Piada 19. ». 5803822) L. 1200 
Deqrs *f haavan (I fiorai dal dal*) con R. Gara 

Dra m m a tico 

(16.30-22.30) 

QUATTRO POHTANB (vi* Q. Pontano 23, fuL 
480118) L. 2500 

Scnel dovè R Waott con G. WRdar . Satirico 
(16-22.30) 

QUIBHULB (vf* Naztenai*, f. 4626SS) U 2500 
Ogm con G.M. VolonM • Drammarieo 
(15.30-22.30) 

QUIBINBTTA (via M. Mla^Mftl 4. fot 6790012) 
L. 2500 

Madronn ffaaaa con I. Lammen • D ramm atico 
(16-2240) 

RADIO CITY (vfs XX teflonibra 96, t. 4*4103) 
L. 1800 

Pnga 4o Alcaltw con C E ae twood • A rsantnre i o 
(18-22.30) 

RBALB (p.za Sannhm 7, td. SBIOTSB) l. 2500 
La l lM a l a R iì aia l i * racqnaaania con G. Guida 
Comico 
(16-22.30) 

RBX (Corse Trfoslo 113. M. 964165) L. 1800 
fhlna di dsnaa con Y. Mentand - Santìmantai* 
M8 -22.30) 

RITZ (sta Soimna 109, toL 837481) L. 2500 
Ogru con G.M. Voiontd • Diunuaolic* 
(1540-22.30) 

RIVOU (via LeiMbardIa 23, toL 460883) L. 3000 
A noi due con G. Dawa u vo • i en t i ma n t al a 
(16-22.30) 

ROOCB BT NOtR (via Salarla Si. M. BBaSOS) 
L. 2500 

Drucohi con F. Umyella • Drammotteo 
(16-22.30) 

ROYAL (v. C. FillbartD 175, ». 7574549) U 3000 
RiovantI Ma tir h con 5. Dienide - Comico 
(16-22.30) 

9AVOIA (via Bergamo 21. Id. 865023) L. 2500 
Llmhraaat* con P. Franco • Comico 
ri6-22.30) 

SMBRALOO rp.aa C di Rienzo, ». 351581) L. 1500 
Marito la prora con G. lackson • Satirico 

SUPERCINCMA (v. Vlidnal*, M. 4*5498) L. 3000 
U ras ana con M. F a rtow - OrammaHc* 

(15-22.30) 

TIPPANT (V. A. Do Prette, td. 482380) L. 2500 

Joatiao 

TRBVI (V. San Vlnconze 9, td. 9789*19) U 2900 
R a l da plan con M. Micharii • Comico 
(16-22.30) 

TRNJl dP HB (p, Aimlhanam 9. ». *380003) L. 1800 
Sehate deìaaalca o vauordl con A. Galantine - 

. Satirice 
(16-22.30) 

UU88B (V. Tiburlfm 2*4. 1d. 433744) U 1000 
UqoirWa con 8. Beuchat • Satìrico 
UWVBRtAL (via Bari 18. «d. 85*030) U 2500 

lo zornho tu ZOOM M zooiha con D. Dd Prati 

Ceniice 

(16-22,30) 

VBRBANO (pja V e r hta 5. t 251195) L. 1500 
Hair di M. Formon • Muaieda 

VMNA CLARA (p.za *. latini 22. M. 228039*) 

L. 2500 

L'Imbranato con P. Franco . Satìrico 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S.M. Lfharowtea. ». 971357) L. 2500 
Dracda con P. Langolla - Drumnwitc* 

(1^22,30} 
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Seconde visioni 


AIADAN (vie G. Mazzoni 48. tal. 6240250) 
Riposo 

AGILIA (tei. 6030049) 

Rocky II con 5, Stallone - Drammatico 

ADAM 

Per vivere meglio divertitevi con noi con R. Poz¬ 
zetto - Comico ' 

AFRICA D'ESSAI (v. Galle e SIdema 18, telefono 
- 8380718) L. 1.000 

Liquirizie con B. Bouchet • Satirico 
APOLLO (via Calroll 98, tei. 7313300) L. 800 
Uno ecerHIe extraterreitre con B. Spencer • Comico 
ARIEL (V. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1.000 
Me cho eel tutta mette? con B. Strelmnd - Satirico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tal. 655455) 
L. 1.000 

Ancha gli lingarl vanno In cielo con Svetlana Teme 
Drammatico 

AVORIO D'ESfAI (V. Macerata 10, tei. 753527) 
Fuga di mezzanorie con 8. Davis - Drammatico 
BOITO (v. Leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Buteh Caieldy con P. Newman - Drammatico 
BRISTOL (v. Tuscolena 950, tal. 7615424) L. 1000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
BROADWAY (v. del Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
Uno sceriffo extreterresire con B. Spencer • Comico 
CAiilO (via Cassia 694) L. 1000 

lo. .grande cacciatora con M. Srten - Awanturoso 
CLOOlO (V. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Resstgna Rock Movie; Blectra Gilde con R. Blok* 
Drammatico • VM 14 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

4 baasotti per un danese con D. Jonet - Comico 
DORI A (V. A. Doria 52, tal. 317400) L. 1000 
La liceale seduce I profeasorl con O. Guida • Co¬ 
mico 

BLDORADO (v.le dell’Esercito 38, tei. 5010652) 
Play Motel con A.M. Rizzoli - Drammatico • VM 18 
IIPERIA (piazze Sonnino 37, tei. 582884) L 1500 
Merito In prova con G. Jackson • Satirico 
ESPERO (Via Nomentana 11, tal. 893906) L. 1000 
Prova teatrali 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dal Fiorì 56, 
Mean SIreets con R. De NIro - Drammatico • 
VM 14 

HARLEM (v. dei Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Dottor Jekyll e gentile signora con P. Vi'ìsggio 
Comico 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tal. 290851) 
L. 1000 

Uno tcariflo extraterrestre con B. Spencer - Comic* 
JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Erotik sex orgasm 

MADISON (via G. Chlabrere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Le liceale seduce I professori con Q. Guido • 
Comico 

MIGNON (via Viterbo, 15. tal. 869493) L. 1500 
Frankenstein Junior con G. Wilder • Satirico 
MISSOURI (via Bombelli 24, t. 5562344) L. 1000 
La llceala seduca I profesaorl con G. Guida • 
Comico 

MONDIALCINB (via dei Trullo 330, tal. 5230790) 
L. 1000 

Fuga di mezzanotte con B. Davìa • Drammatta 
MOULIN ROUGE (V.O.M.CorbIno 23. t, 5562350) 
L. 1000 

La più grand* vittoria di Joag Robot • D’onimo- 
zlone 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dal Val 14, 
tal. 5816235) L. 700 far. L. 800 festivi 
Patrick con R. Heapmann - Awenturoao • VM 14 
NUOVO (via Asdanghl 10, tal. 588116) L. 900 
Assassiniò sul Tevar* con T. MHian - Satirico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tal. 464760) U 500 
S.S. legar 5 Inferno dalla donne con P. Corazzi 
Drammatico • VM 18 

PALLADIUM (p.zza 8. Romano 11, tal. 5110203) 
L. 800 

Fuga di mezzanorie con B. Davis • Drammatica 
PLANETARIO (va G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Il laureato con A. BancroH • SanttmantaJ* 

PRIMA PORTA (piazza Saxs Rubra 12-13, tei» 
fono 6910136) L. 800 

Furto di aera bai colpe al spera con P. Frane» 
Comico 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 8790763) 
L. 1000 

Lawrence d'Arabia con P. O'Toote - DrammeNco 
RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24. tei. 570827} 
L. 900 

Il caccletera con R. De NIre > Drammattee • 
VM 14 

SALA UMBERTO (v. d. Mereedo 50. tal. 6794753) 
L. 900 

Ecco l'Impero del aenal con B. Malonda « Dran» 
matice - VM 18 

BPLENDID (v. Piar dall* Vigna 4, tal. 620205) 
L. 1000 

Jlmtcl mM con P. Ndirat •> tatirìe» • VM 14 
TRIANON 

Vedi teatri \ 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pape, tal. 7313306) 
L. 1000 

La storia dal placar* a Rivista di Bpogllaralt» 
VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Spcrmula con R. Haddon - Drammatico - VM IR 
a Rivista di spogtiaralle 


Fiumicino 


TRAIANO - tri. 6000115 

Agonia 007 Moenrakar o p a iad owa 
Moora • Awanturoso 


Ostia 


•ItTO (Via del Romagnoli, Tal. 6610705) L. 2000 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood • Awenturoa» 
(15-22,30) 

CUCCIOLO (Via dal Palloriìnl), tal. 6603186) 

U 2000 

Il prato con I. Rossalllnf - Drimmatfeo 
SUPERGA (Viale Marina 44, tal. 6696280) L. 2000 
Jlsaasslnle au commissiona con C Plummar • 
Giallo 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d'Italia 37-o, tal. 8S6583) 

2001 ediasM nello spazio con K. DuHoo > Av¬ 
venturoso 

BELLE ARTI (Via della Bella Arti, tal. 3601556) 
F.B.I. ep arazl ooa gatte con H. MHIs - Conico 
CASJàLETTO (Via dal CasaIsHe 691. tal. 5230328) 
Il dottor Zivago con O. Sharif • Dr a mmatico 
ONEFiORELLI (Via Terni 94, taL 7578695) 
il fan* vauote doli* spazi* eoa K. B arry > Sri- 
tirìce 

aNE SORGENTE 

1 tra dalla squadra spadaia con S. Damoii • At» 
venturoso 
COLOMBO 

La 7 cHth di Atlontlda con D. Me Ouru • Au» 
vonturofO 

OSILE PROVINCB (V. d. Prorinca 41. laL 420021) 
Vtoita a daadc i lio con W. M a tth aa - * a tlil cu 
DEL MARB (JUiiia) 

fab br i da cavalle con L. PrelatH • Comica 
DON BOSCO (Via P. Valerio 63. tal. 7484*44) 
L'albata dogli zaccalf di E. Olmi - Drammatlea 
BRITREA (Via Lucrino 53, tal. 8350359) 

Scacco ma tt a a IcoM aai Yard con P. Folk • OTaR* 
BUCLIDB (V. Cuido b a i do dal Monta 34. laL 802511) 
I tra cabaHoraa 

FARNESINA (Via Orti dalla Farnesina 1) 
il viaggia tz a daatko di »l a * ad con J.P. Lmr * 

Awa n turoso 

aiOVJàNB TRASTEVERE (Vìa Jacoba Sattasen 8, 
tal. 5800664) 

Cantinaasi a a a chiamarlo Triaità con T. HM • 
Avventuroso 

LIBIA (Vìa Trìpolitania 143, tal. 8312177) 

La carica del 101 • Dtenimazion* 

MONTE OPPIO (V.la Mente Oppio 28, t*L 734031) 
L’isola dal l asBie con R. Newton - Awanturoso 
MONTE ZSEiO (Via Monte Zebio 14, tsL 312677) 

I viklnghi con T. Curtis • Avventuroso 
NOMENTANO (Vìa F. Redi 1-A. taL 8441594) 

„ Weyn* - Awanturoa» 

H. DONNA OLIMPIA 

Ben Hur con C Heston - Storico mitologico 
ORIONE (Vìa Tortona 7, tal. 775960) 

Ora 21 spottMlo di balletto 
PANFILO (Via ' Paìslello 24-8, toL 964210) 
Booannan con C Raev* • AwoMurea* 
REDENTOBB (Vìa Gran Paradiso 23, taL B17773S) 

..fissi? • Sètirieu 

RIPOSO 

I 4 d ar aci ati ra g gia con R. Burton • AwaMuroao 
8. MARIA AUSILIATRICI (Via UmbartMa 3, t» 
lafono 783605) 

il leraaa di Matacumha con P. Ustinev • Awm» 
turoso 
SAVERIO 
Diatru ige ta Kong 

fRSfOBlANA (piazza S. Croco ki Ganniiwiuua 10. 
tal. 7576617) ' 

La pM granda awa nia i a di UFO Rabat . O’ani- 
maziena 

TIBUR (vi* dagli Etruschi 40, taL 4957782) 
Ca nt aa da aatta la g l an l a con G. Kelly - Muticelo 
TIZIANO (via G. Reni 2, M. 39271^ wuaicai* 

_C an_l»ada sari* la p ia ggia con G. KeHy - Muaksl* 
TRABPONTINA (vìa dalla Concllladena 74) 

^ * S^orlcu mitologico 

TRASTBVBRI (c.n* (M'anicelanea 10, tal. 5892034) 
vj^ raamM. iimmra • Matta. ca« P. 

TRI ONFA LE (via G. Bivonarolu 36) 

Carnvma con A. Qulnn • Awanturoso 
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Altobelli dice d 

i non preoccuparsi della classifica cannonieri e.garantisce che « esploderà » Muraro 
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i non^penso 
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« Tre punti di vantaggio non sono troppi: per noi è come se f osso sempre la prima partita » - Bersellini: « Non penso nep¬ 
pure a una Roma remissiva» - «A febbraio trarrò le prime conclusioni e sarò più preciso sulle prospettive -dellMnter» 



Nostro servizio 

APPIANO GENTILE — E* 
arrivata la prima, timida, 
spruzzata di neve a saluta¬ 
re la partenza dei nerazzur¬ 
ri dal «bunker» della Pine- 
tlna. Bersellini, che di viaggi 
tormentati ne ha fin sopra 
1 capelli, scrutava il cielo con 
apprensione: il pericolo in¬ 
combente che l'aereo desti¬ 
nato a Roma dovesse at¬ 
tendere più del previsto sul¬ 
la pista di Linate lo infasti¬ 
diva comprensibilmente, a Si 
dice che nelle trasferte di 
Avellino e Cagliari la mia 
squadra non abbia recitato 
la parte dei primi della clas¬ 
se — osserva —; ma i condi¬ 
zionamenti, lo assicuro, sono 
derivati dalle difficoltà che 
abbiamo avuto nei trasferi- 


Liedholm certo di uno riabilitazione dopo la sconfitta con la Juve 


«La Roma è «pace di ìmprese clamorose» 

Il tecnico difende la « zona »: « Contro iMnter anche il catenaccio più ferreo potrebbe ri¬ 
velarsi inutile » — Contro ì nerazzurri rientrerà Turone — Rocca o Peccenini l'escluso 


ROMA — Arriva l'Inter e 
Nils Liedholm, in silenzio 
medita il colpo grosso. Tesse 
gli elogi dei prossimi avver¬ 
sari, come fa con tutti del re¬ 
sto. gli cuce addosso già mez¬ 
zo scudetto, ma dentro di sè, 
poi, studia e ristudia, come 
fargli un clamoroso sgam¬ 
betto. 

«Che bello sarebbe battere 
per primi in questa stagione 
i nerazzurri. Roba da far ve¬ 
nire giù lo stadio Olimpico y> 
dice il tecnico giallorosso in 
uno slancio di passionalità 
cosa insolita in lui che è più 
gelido di un freezer. 

« Potremmo cancellare ra¬ 
pidamente la sconfitta e la 
brutta figura di- domenica 
scórsa a Torino contro la Ju- 
ventfis. Ne abbiamo bisogno». 

Per allontanare' le critiche 
sulla «zona» e sulla perfo- 
rabilità della dif^a giallo¬ 
rossa, la'peggiore del campio¬ 
nato. 

<ìNon sono queste le argo¬ 
mentazioni: ohe .pii mettono 
in agitazione. Ognuno fa le 
sue scelte, sulla basé di 'de¬ 
terminate convinzioni e non 


vedo perché si debba ritorna¬ 
re indietro, sema avere la 
certezza assoluta che sono 
sbagliate. Io sono certo che 
a lungo andare, quando sa¬ 
ranno assimilate per bene dal 
miei giocatori e la cosa co¬ 
me ho sempre detto e ridet¬ 
to, è piuttosto lunga, i frutti 
se ne ricaveranno copiosi. » 

Adesso però contro l'Inter, 
che possiede un attacco con 
due punte mobili e dal gol 
facile come AltobelU e Mura¬ 
ro, la zona potrebbe rivelarsi 
un rischio «Se attuata con 
qualche accorgimento, come 
del resto abbiamo fatto in al¬ 
tre occasioni, non la conside¬ 
ro un suicidio, anche perché 
qualsiasi difesa, anche quel¬ 
la che pratica il catenaccio 
più ferreo., potrebbe èssere 
benissimo perforato. Quindi 
contro l’Inter la «zona» è 
un problema relativo; Quella- 
nerazzurra è uno squadra 
molto' forte, capace di met¬ 
terti sempre in' difficóltà, 
qualsiasi accorgimentp uno 
possa studiare ». 

Ma il prliìiatò deU’Inter è 
il frutto dei suoi meriti op¬ 


pure scaturisce dalla po¬ 
chezza messa in mostra da¬ 
gli avversari? 

«L’Inter è forte, perché è 
cresciuta. I suoi giovani sono 
diventati adulti. Hanno fat¬ 
to la dovuta esperienza cosa 
che gli mancava nel campio¬ 
nato passato, ed ora, da que¬ 
sti fattori ne scaturiscono 
puntuali i risultati.» 

Molti identificano nella 
maturazione tecnica di Bec- 
calossi il «boom» dei neraz¬ 
zurri. Lei è d’accordo? 

«Beccalossi è un giocatore 
estremamente interessante 
che forse non si è ancora e- 
spresso secondo le sue possi¬ 
bilità. Può fare ancora me¬ 
glio. Arriverà presto in nazio¬ 
nale. Ma non è il solo ad 
aver' fdtto -l’Inter grande. In¬ 
torno a lui sono venuti fuo¬ 
ri altri giocatori, che stanno 
offrendo^un. rendimento eie-, 
vatissìmo. Pasinato è cresciu¬ 
to notevolmente: Mozzini ha 
portato alla difesa esperienza 
è solidità. AltobeUir.è. avviato 
sulla strada dei g^an^^“bqrng.- 
ber” del campìÓMtp.' ùaso,' 
giocatore che conósco benis¬ 


simo, ò tornato ad essere 
nuovamente quél campione 
che tutti conoscevamo ». 

Per la Roma quindi un 
compito proibitivo? - ' ' • 

«/ rimproveri del presiden¬ 
te e le mie puntualizzazioni 
non sono passate inosserva¬ 
te ai giocatori. Credo che ab¬ 
biano lasciato il segno a mol¬ 
ti. E poi quando la Roma par¬ 
te battuta, si sente inferiore 
all’avversario, ha delle rea¬ 
zioni orgogliose, che la ren¬ 
dono capace di tutto. E con¬ 
tro l’Inter non siamo certa¬ 
mente noi i favoriti...» 

■ Tutto deciso per quanto ri¬ 
guarda la formazione? 

«Rientrerà Turone, un gio¬ 
catore molto importante per 
noi, mentre Amenta. resterà 
‘ancora fuori. Ha bisogno an- 
.cora di lavorare.» , 

Chi resterà fuori. Rocca o 
Peccenini? 

«Vedremo,.'^». 

Secondo noi toccherà a Roc¬ 
ca cedere la maglia all’ex mi¬ 
lanista. • ' ■ , , 
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menti: due giorni per arri¬ 
vare ad Avellino, altrettanti 
per raggiungere Cagliari: di¬ 
temi voi se non è comprensi¬ 
bile che qualche giocatore 
non possa subire dei contrac¬ 
colpi soprattutto dal punto 
di vista fisico». 

' Rilevazione sacrosanta, per¬ 
ché in effetti l'Inter, maga¬ 
ri trascurando la trasferta 
di Catanzaro che arrivava a 
ridosso deU’impegno di Cop¬ 
pa Uefa a Moenchengladbacn, 
ha mostrato, con continuità, 
il potenziale tecnico-agonisti¬ 
co che indiscutibilmente pos¬ 
siede e che i tre punti di 
vantaggio in classifica con¬ 
fortano. Domani il primato 
nerazzurro passerà attraver¬ 
so le larghe maglie predi¬ 
sposte. accuratamente ma 
I con risultati contrastanti, da 
• Liedholm: la sua Roma, in 
effetti, con i diciassette gol 
subiti e con un gioco che 
intende offrire parecchio al¬ 
lo spettacolo, cioè aperto e 
volitivo, sembra fatta su mi¬ 
sura per non dar eccessivi 
grattacapi alle presumibili 
veementi offensive neraz¬ 
zurre, 

« Io a queste teorie non ci 
penso neppure — chiarisce 
Bersellini — la Roma è una 
squadra validissima, l’ho os¬ 
servata gualche tempo fa in 
Coppa Italia col - Milan e i 
suoi schemi mi sono apparsi 
senza dubbio efficaci. Noi 
quindi dovremo fare parec¬ 
chia attenzione cercando di 
sfruttare al meglio gli spazi 
che ci verranno concessi ». 

Questa volta però-non par¬ 
tirete con Tobiettivo minimo 
di un punto... 

«Come ho più volte riba¬ 
dito., noi partiamo sempre 
per vincere: poi si posso¬ 
no analizzare, sitigolairnente, 
cause, pacifiche per cui ci si 
deve accontentare di qualco¬ 
sa di meno: come quelle ap¬ 
punto verificatesi nelle due 
ultime trasferte ». 

Adesso che avete tre pun¬ 
ti di vantaggio, siete in gra¬ 
do di proporre programmi a 
lunga scadenza? 

« Noi abbiamo chiuso il pri¬ 
mo ciclo, anche dal punto di 
vista della preparazione, do¬ 
po il match con la Juventus. 
Adesso stiamo completando 
la seconda parte, che si con¬ 
cluderà il 10 febbraio, prima 
della sosta azzurra, cioè do¬ 
po la partita interna con il 
Bologna: a quel pninto sarò 
in grado di valutare la si¬ 
tuazione con maggiore atten¬ 
dibilità », 

Il Milan garantisce di es¬ 
sere in credito con la buo¬ 


na sorte. In questo senso 1' 
Inter che bilancio può esi¬ 
bire? 

« Se i rossoneri dicono que¬ 
sto, ebbene anche noi abbia¬ 
mo qualcosa da reoriminare. 
Ma nell’arco di un anno, ne 
sono convinto, i conti tor¬ 
nano in perfetta parità. Dun¬ 
que non penso siano accet¬ 
tabili ragionamenti di que¬ 
sto tipo ». 

E sul fatto che le statisti¬ 
che assicurano che una squa¬ 
dra con tre punti di vantag¬ 
gio alla dodicesima poi vin¬ 
ce lo scudetto? 

• «Guardi, quando io vedo 
statistiche passo oltre: non 
mi interessano: i verdetti io 
li attendo dal campo. E per 
il momento i tre punti di van¬ 
taggio mi confermano sol¬ 
tanto che siamo la squadra 
che indubbiamente ha fatto 
qualcosa di più delle altre. 

E non è poco: le pare? ». 

Dello stesso avviso Altobel- 
H, fantasista dell’area di ri¬ 
gore, lanciato, anche se assi¬ 
cura di non preoccuparsene, 
in una rincorsa personale al 
primato in classifica, quella 
dei cannonieri, di Paolo Rossi. 

« L’episodio di mercoledì dei 
rossoneri si può fotografare 
in quanto tale. E del resto 
anche noi ci . aspettiamo di 
mandar giù qualche boccone 
amaro: ma non penso che 
sia il caso di fame drammi. 
Adesso che abbiamo tre pun¬ 
ti di vantaggio, ad esempio, 
non ci sentiamo affatto su 
un piedistallo: per noi è co-- 
me se fosse sempre la 'prima 
partita». * ' * 

Tu non pensi alla classi¬ 
fica cannonieìi: ma in que¬ 
sto contesto il tuo ruolo è di 
primo piano: (dove vuoi arri¬ 
vare? ; 

«All’inizio di stagione ave¬ 
vo programmato di fare qual¬ 
cosa in più degli undici gol 
messi a segno nello scorso 
campionato. Sono a quota 
sette, ma soto perché la squa¬ 
dra gira a dovere». 

E forse perché stai facen¬ 
do anche i gol di Muraro... 

«No, assolutamente. E ve¬ 
drete che anche Carletto ver¬ 
rà fuori. Magari a comin¬ 
ciare da domani a Roma...». 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione da schierare aU’ 
Olimpico tutto è chiarito, vi¬ 
sta la. forzata assenza di 
Oriali, colpito da influenza, 
che non è stato nemmeno 
convocato. Rientrerà Mozzi¬ 
ni, e dunque Canuti tornei à 
nel ruolo di terzino. 

Roberto Omini 


Splendido match dell^australiano a Milano 

Mattioli, Zaiton e Mundlne 
incendiano il «Palasport» 

Rocky ha mostrato di aver recuperato la sua potenza • Per il cam¬ 
pione europeo dei massimi è in arrivo il mondiale con Holmes 


MILANO — L’aspra potenza 
di Rocky Mattioli e l'arte 
potente di Tony Mundlne, 
l’aborigeno australiano, han¬ 
no incendiato il « palazzo¬ 
ne » milanese. Rocky ha sori- 
gato la sua faccenda liqui¬ 
dando « Irlsh » Pat Murphy 
nel secondo assalto, mentre 
Mondine ha trovato nello 
statunitense Johnny Wilburn. 
un competitore valido, tena¬ 
ce, animoso e molto perico- 
loro. Sono state otto riprese 
di splendido pugilato tutto da 
godere, che Tony Mondine 
ha vinto con pieno merito. 

La maratona dei pugni nel 
Palazzo dello Sport di San 
Siro si è chiusa a notte alta 
con i colpi pesanti di Lo¬ 
renzo Zanon e dell’americano 
Klaman Sandman Parker. 
Nella tarda mattinata, come 
sempre, la linda palestra Ra- 
vasio al Vigorelll, ha ospita¬ 
to la cerimonia dei 14 pugili 
in attesa di entrare nel ring. 

- In serata nel palazzone, al 
momento del primo colpo di 
gong, non c’erano ancora, 
molti spettatori, n cattivo 
tempo e 11 freddo autunnale 
hanno lasciato a casa parec¬ 
chie persone che non se la 
sono sentita di affrontare la 
solitudine di San Siro e il 
tempo da lupi. 

Mario Blsetto. considera¬ 
to una piccola « stella » dei 
nostri pesi' mosca,- è appar¬ 
so assai brillante all’inizio, 
mentre dopo la terza ripre¬ 
sa ha subito qualche sven¬ 
tola vagabonda sferrata dal¬ 
l’esperto Belvedere. Il ver¬ 
detto, dopo sei roimds è sta¬ 
to meritatamente unanime 
per Bisetto. un ragazzo da 
seguire. Con tre. sinistri, il 
mancino Daniele Zappater¬ 
ra ha liquidato il romano 
Giovanni Lamusta nel pri¬ 
mo assalto: il KO dello scon¬ 
fitto è stato scandito dopo 
170”. 

Intanto il pubblico è affluì- ’ 
to, nella' vasta arena ci sa¬ 
ranno circa cinque mila spet¬ 
tatori. Alto due metri abbon¬ 
danti, pesanti 115 kg, il gi¬ 
gantesco Romeo Malgarini, 
un antico giocatore di ba¬ 
sket, è purtroppo un atleta 
fragile, un pugile assai vul¬ 
nerabile. Per sua fortuna, 
il corpulento napoletano Sca¬ 
la è ormai sfiatato e .tiene 1 
piumini nei guahtoni. Per¬ 
tanto Malgarini ottiene un 


KO • tecnico sul finire deiia 
quinta ripresa. 

' E siamo al campionato 
d’Italia delle 130 libbre: è su¬ 
bito dramma, con Aristide 
Pizzo atterrato da un secco 
destro. Atietlcamente fresco. 
Pizzo si riprende bene però 
fa delia confusione per la 
troppa furia. 11 combattimen¬ 
to diventa confuso. Dura fino 
al sesto round, quando Lavi¬ 
no, ormai frastornato, viene 
prima richiamato dall’arbitro 
Della Michelina e poi ingi¬ 
nocchiato da una botta al 
fegato: come si rialza. Lavi¬ 
no abbandona la lotta e Pizzo 
ridiventa campione dei leg- 
gerl-Junior. 

Nel ring entra, quindi, Tony 
Mondine che spara subito 
saettanti uno-due verso il roc¬ 
cioso americano Johnny Wil¬ 
burn. che a sua volta, reagi- 


« World series » 
contro 
il mondiale 
Federmoto 

LONDRA — Il mondo motorlstl- 
co dello duo ruote el spacca. A 
partire dalla prossima slaslona si 
avranno duo competlsioni Interna- 
alonall; il campionato del mondo, 
secondo la formula clastica, e una 
vaserie» di 8 eventi lanciata dai 
piloti e dissidenti a. 

il circuito e aiternativo » va- 
'flheaalato dall'americano Kenny Ro- 
berts e da Barry Sheene dopo la 
'rottura con la federazione Inter¬ 
nazionale è una realtà. I due assi 
e ribelli a si sono trascinati dietro 
una ituarantlna fra I più acclamati 
centauri del monde: fra essi figura 
anche Virginio Ferrari. 

I piloti che hanno deciso di 
boicottare la competizione ufficia¬ 
le si presenteranno per la prima 
volta in pista il 13 aprile: l’onore 
di tenere a battesimo la nuova 
formula è toccato a Imola mentre 
le altre prove si svolgeranno in In¬ 
ghilterra, Belgio, America, Francia, 
Olanda, Sud America e Giappone. 
E’ stato deciso di inserire soltanto 
le prove delle 250 cc a delle 
500 cc in ciMcun evento. I pri¬ 
mi 20 piazzati nelle due gare si 
divideranno un premio di 200.000 
dollari. 

La mancanza di sufficienti In¬ 
cantivi economici è stato uno dei 
fattori alta base della clamorosa 
frattura verificatasi nel mondo del¬ 
lo due ruote: l’altro scaturiva dal¬ 
le norma di sicurezza. 

II circuito alternativo, che si 
svolgerà parallelamenta a quello 
ufficiale, ~ ha mantenuto in vigoiu 
tutta la norma della FIM. 


sce con violenza ed avanza 
sempre a corti passetti sul 
nemico. La partita si fa par¬ 
ticolarmente lnteres.sante nel 
quarto assalto, quando l’au¬ 
straliano Mundlne, con un 
folgorante sinistro, atterra 
Wilburn. L’americano è però 
una roccia, e torna alla bat¬ 
taglia. Tony Mundlne spara 
altri colpi capolavoro nel se¬ 
sto round, quando l’america¬ 
no viene «contato» in piedi 
dall’arbitro Ferrari. Il com¬ 
battimento è davvero splen¬ 
dido. e il verdetto, dopo otto 
riprese, viene assegnato giu¬ 
stamente e unanimemente a 
Tony Mundlne. un autentico 
artista. 

Pat Murphy, l’irlandese del 
New Jersey, è tutto in verde 
ed ha un’espressione arcigna. 
Rocky Mattioli non si lascia 
impressionare e dopo alcune 
schermaglie, con un destro 
poderoso, atterra il rivale. Pat 
Murphy riprende a battersi, 
ma deve incassare altri duri 
colpi, finché nel secondo 
round, con un crochet sini¬ 
stro di spaventosa violenza. 
Rocky abbatte Murphy. che 
picchia rudemente il cranio 
sul tavolato: è il 55 secondo 
e si tratta di KO impressio¬ 
nante. Rocky Mattioli ha fat¬ 
to un altro passo verso il 
campionato mondiale. 

Il biondo americano Kla¬ 
man Sandman Parker sembra 
un piccolo pachiderma e Lo¬ 
renzo Zanon, con la sua ra¬ 
pidità. lo tratta come fosse 
un sacco di allenamento. 
Nel secondo round Parker 
viene atterrato da un veloce 
destro, ma poi riprende im¬ 
passibile il suo compito di 
incudine lunana. La partita 
ha un aspetto unilaterale e 
monotono con Zanon che 
colpisce un avversario lento, 
coriaceo, che viene sempre 
avanti. Il mediocre spettacolo 
termina all’inizio della set¬ 
tima ripresa, quando Parker 
viene fermato dal medico di 
servizio a causa di una fe¬ 
rita all’occhio sinistro. Co¬ 
munque per Zanon, è ufficia¬ 
le, è in arrivo la sfida mon¬ 
diale con Larry Holmes: lo 
incontro si svolgerà a Las 
Vegas il 3 febbraio prossimo. 

L’incasso della serata è 
stato di circa 51 milioni di 
lire, gli spettatori paganti 
5.948; purtroppo per gli or¬ 
ganizzatori i conti non scmo 
tornati. 

Giuseppe SignofI 


Intervista al presidente giallorosso allo vigilia dello'portila con Pinter 



« Mi sento tranquillo » - « Sinceramente mi aspettavo dì più dalla , squadra » 


I successi sull’Ascoli • sulla Fiorentina, l’ingrasso nella 
semifinale di Coppa Italia ai danni del Milan, avevano 
- riacceso gli entusiasmi dei tifosi della Rome. La • scon¬ 

fida ad opera della 'Juventus li ha alquanto raggelati. 
Lo stesso presidente, ing. Dine Viola, ha avuto una rea¬ 
zione insolita: non è andato negli spogliatoi a salutare f 
suoi ragazzi. Lo ha fatto, invece, nei confronti dei diri¬ 

genti. dell’allenatore e del giocatori delia squadra a wer- 
. saria, li che non dovrebbe meravigliare, considerato che 
lo fq ogni domenica, sia che la Roma vinca o perda. A 
questo punto ci siamo chiesti se il suo fosse un attcg- 

. giamento studiato o sincero. E proprio. per cercare di far 
~ emergere la verità tra là pieghe del ■ personaggio pub- 

_ blice >, Io abbiamo intervistato. Soltanto an paio di do- 
'monde suU’impegno con l’Inter, quindi un «botta e ri-' 
sposta > che ha fatto venire a galla '!’« uomo Viola a. 


— Dopo la sconfitta con 
la-Jttve~ arriva l’Inter. Tre¬ 
ma o si sente tranquillo?, 

« Tranquillissimò ».. :. 

— Perché? 

« Perché dopo la tempesta 
viene il sereno. - perlomeno 
vtoie -quasi sempre.» ». , 

— Si aspettava di più da 
questa Roma? 

a Sinceramente mi aspetta¬ 
vo'di. più. Ma sono certo che 
quel ”di piùt verrà». 

— Come è arrivato al mon¬ 
do del calcio? 

« Giocandolo . e praticando 
altri s'pórt sin da ragazzo. Mi 
innamorai dei colori giallo¬ 
rossi all'età di 8 anni, insieme 
all'amico Cacciavillani. Anda¬ 
vamo insieme 'al '’Testaccio” 
seduti • sui respingenti • del 
tram, perché non avevamo i 
soldi per pagarè il biglietto ■>. 

T- Le fa piacere sp qual¬ 
cuno avvicina il suo,nome a 
quello-di Alvaro Marchini? 

affi, mi fa piacere, perché' 
si tratta di un amico. Com3, 
mi fa piacere che mi si ac¬ 
costi all’on. Franco Evarge- 
listi ». T - , 

— Le capita talvolta di fare 
un bilancio della sua vita? 

« Sempre ». 

— E qual è il risultato? 

«Mi trovo sempre insoddi¬ 
sfatto. Questa è la mia na¬ 
tura». 

— Perché? 

«Per avere sempre Io sti¬ 
molo di fare qualcosa di me¬ 
glio ». 

— Ha paura della morte? 

«No. perché non ho paura 
di niente e nemmeno di quei 
due impostori che sono il suc¬ 
cesso e l’Insuccesso». 

— Perché diventare presi¬ 
dente della Roma e non re¬ 
stare. invece, soltanto un in¬ 
dustriale? 

« Perché ritenendo la ge¬ 
stione di una azienda calci¬ 
stica la più difficile di tutte, 
ho voluto provare». 

— Si riconosce nel mondo 
di oggi? 

«Fatico un po’». 

— In quali valori crede? 

« Umani ». 

— il momento più bello e 
quello più biutto della sua 
vita? 

«A parte gli affetti fami¬ 
liari. il momento più bello è 


stato quando mi sono accorto 
che. partendo da zero, ero 
riuscito ad elevarmi nel la¬ 
voro. Il più brutto quando imo 
"strapotere” ha tentato — riu¬ 
scendovi in parte — di di¬ 
struggere queste mie realiz¬ 
zazioni nel lavoro. Dico ha 
tentato, perché non ho perso 
la volontà di riemergere. 

. — Legge? 

«Ho letto tanto da giova¬ 
ne per gli studi di ingegne¬ 
ria e per diletto. Oggi un po’ 
meno. Ma quel poco che leggo 
lo assimilo ». ' 

— Che cosa legge? . 

« Soprattutto giornali e 
qualche libro che mi può in¬ 
teressare ». 

■ — Ha mai * commesso una 
azione della quale si i poi 
pentito? 

« No ». 

— Al terrorismo, atta vio¬ 
lenza, ai sequestri come rea-- 
gisce dentro di sé? 

«Con tanta sofferen-ui p“r 
le vittime. Cioè la sento vera¬ 
mente. Una sofferenza che 
non ha genere». - ; . . , 

— Si reputa-tanto saggio da 
poter dare consigli ai suoi 
figli e a quelli degli altri'* 

«Na Ma ben volentieri li 
do a chi me li chiede». 

— Crede ancora ' nelTamt- 
cizia? 

«Sì, anche se la sottopon¬ 
go ad osservazioni approfon¬ 
dite. Non sono, insomma, per 
l'amicizia facile ». - - 

— Le piace Dino Viola o 
qualche volta, guardandosi 
atto specchio, non *i rico¬ 
nosce? 

«Mi riconosco sempre. Ma 
dire che «mi piaccio», no, 
non lo posso dire. Dino Viola 
mi piacerebbe un pochino più 
scanzonato, perché così sof¬ 
frirebbe meno ». 

— Preferisce Varia rare¬ 
fatta dette grandi altezze fi¬ 
losofiche o il linguaggio delle 
piccole cose? 

. «n linguaggio delle piccole 
cose, delle persone modeste 
ma di grande buon sensa Mi 
trovo meglio in "basso” che 
in "alto”». 

— E? ramare il suo metro 
di giudizio o, al contrano, i 
milioni, la posizione sociale, 

' il successo? 

« L’amore ». 

— Guardando a ritroso può 



# Il presidente gialleresso DI¬ 
NO VIOLA 


dire con certezza di aver spe¬ 
so bene t'suoi anni? ^ 

« Eh sì. Perché ho fatto 
sempre quello che mi piaceva- 
di piu (in senso buono, si 
capisce), senza dar di gomito 
contro nessuno. Pagando a' 
caro prezzo gli errori, ma gu¬ 
stando immensamente le rea¬ 
lizzazioni. per modeste che 
siano state. Ho cercato sem¬ 
pre di dare qualcosa, sena 
chiedere protezione a chic¬ 
chessia, anche perché non ne 
sono capace. Se lei mi chie¬ 
desse dì darmi da fare per 
gli altri non mi tirerei indie¬ 
tro. Per me personalmente 
non ne sono capace. E* la 
mia natura». 

9-»- 


totocal(ào 


Chi è 


'L’ing. Dino Viola è nato ad 
AuUa, in provincia di Mas¬ 
sa Carrara. «Trapiantato» a 
Roma dall’età di 8 anni, si 
è laureato' all’Univeisità del¬ 
la capitale in ingegneria mec¬ 
canica.- Nel 1946 rilevò insie¬ 
me ad un socio, una fabbrl- 
chetta di Castelfranco Vene¬ 
to, che ^occupava appena 50 
operaL La 3IMMEL (questa 
la ragione' sociale della fab¬ 
brica) è definita daU’ing. Vio¬ 
la il « mio fiore all’occUello ». 

L’attività iniziò (xm la co¬ 
struzione di carri ferroviari 
e carri agricoli (trattori). Con 
l’andare del tempo la fab¬ 
brica'arrivò-ad un organico 
di 2.500 OperaL Nel 1932 ot¬ 
tènne —imica in Europa — 
una commessa dalla NATO 
per la costruzione di «ma¬ 
teriale strate^^co». Da qual¬ 
che anno l’ing. IHola ha ce¬ 
duto la sua quota azionaria. 


Nel -1966 entrò .nel CD del¬ 
la Roma (presidente genera¬ 
le era Marini Dettina; pre¬ 
sidente dd settore calcio 
Franco ’ Evangelisti) e suc¬ 
cessivamente sotto la presi- 
den^ di Alvaro Marchini as¬ 
sunse la carica di vice pre¬ 


sidente. Nel 1071. all’avvento 
^la presidenza di Gaetano 
Ànzalone, Viola preferì met¬ 
tersi da parte. Su sollecita¬ 
zione di amici rientrò nella 


società come semplice consi¬ 
gliere. Si dimise nel dicem¬ 
bre del 1978 «in attesa di 


chiarimenti». Quest’anno ha 
rilevato le azioni di Anzalo- 


ne. insieme ad un «gruppo» 
dd quale fanno parte: il 
dott. Aldo PasqoalL l’aw. 
Salvatore PieronL il dott. An¬ 
tonio CacciavUlanL il dotL 
Alvaro Romiti e il dott. Gui¬ 
do OuidL L’«eredità» ~ sci* 


tò il profilo economico — la¬ 
sciatagli da Ànzalone è de¬ 
finita dall’ing. Viola «alquan¬ 
to pesante». 


totip 


» — «w mmm 


Aecoli-Catliari 

X 

Fiorentina-Avelllno 

Kit 

Milan-Catentaro 

- - 1 

Napoii-Lazia 

1 * 

Penigia-Juventue 

X 1 X 

Roma-Inter 

X 2 

Terino-Peecara 

’ ' 1 ■''' 

Udtneee Belegna 

X 

•arl-Cemo - 

X 1 

Oenoa-Vieenze 

X 1 

Falenno-Mena 

1 

Negflna-Siraeuea 

. 1 X 

■rlndM-tovele 

1 


PRIMA CORSA 

1 t 

X 2 

SECONDA CORSA 

X 1 


2 2 

TERZA CORSA 

1 1 
1 X 

QUARTA CORSA 

2 1 
1 1 

QUINTA CORSA 

X X 
2 1 

SESTA CORSA 

1 1 

• 

X X 


(atdzed? 

gioielli al quarzo 


ultrapiatti anche nello splendore dell'oro. 


Orologi dalle linee purissime unite ai prodigi 

della tecnica piu avanzata, 

modelli di una eleganza ineguagliabile, 

raffinati, esclusivi; tra essi 

anche i modelli in oro 18 K che, 

primi al mondo, montano 

un movimento di spessore 

inferiore al millimetro. 
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La finalissima della Coppa Davis *79 a San Francisco 



O PANATTA: oggi sarà di scena nel « doppio s in coppia con 
Bertolucci contro Smith-Luiz 


USA - Italia: oggi 
si gioca il «doppio 


» 


Panatta a Bartolucci affronteranno Smith e Lutz •— Domani Pa> 
natta-Garulaitis, Barazzutti-Mc Enroe — Replica in TV oggi ora il 4 


Si sono disputati questa not¬ 
te a San Francisco i primi 
due singolari delia finalissima 
di Coppa Davis tra l’Italia e 
gii Stati Uniti. Purtroppo, 
mentre il giornale va in mac¬ 
china gli incontri sono anco¬ 
ra in corso e pertanto non sia¬ 
mo in grado di fornire I ri¬ 
sultati degli incontri die ve¬ 
devano impegnati Barazzutti- 
fìerulaitis e Panatta Me En¬ 
roe. a causa della differenza 
di ben na\e ore di fuso orario 
tra San Francisco e l'Italia. 
L'immediata vigilia è stata 
piuttosto tranquilla a dispet¬ 
to delle potemiche dei giorni 
scorsi A seguire l’esibizione 
di Panatta e compagni .sono 
arrivati ai Civic Auditorium 
oltre cinquecento tifosi ita¬ 
liani. Oggi alle d ora locale 
(le 23 italiane) sarà di .scena 


* ’ i »• / 1 

il « doppio » con Smith-Lutz • 
Panatta-Bertolucci. 

Quattromila biglietti di in- 
gre.sso sono .stati venduti per 
gli incontri di oggi. Fra gli 
spettatori — come abbiamo 
detto — saranno presenti .“>00 
tifosi italiani arrivati a San 
Francisco da Roma e da altre 
città. La affluenza dei tifosi 
ila provocalo il sarcasmo del 
giornale della .sera «San Fraii- 
ci.sco Exaniiner *. 

Il quotidiano, riportando di¬ 
chiarazioni di italo americani 
locali ha fatto dell'ironia .sot¬ 
tolineando che la maggior 
parte degli italiani recati.si in 
USA non sa neppure dove .sia 
di casa il tennis e .sostiene 
che per e.ssi si è trattato uni- 
' camente di una gita turi.stica. 

I I) quotidiano esprime anche 
i la preoccupazione che gli ita- 
1 liani possano disturbare la 


finale con un tifo tipicamente 
calcistico e sconosciuto al 
pubblico americano dei cam¬ 
pi di tennis. Tale preoccupa¬ 
zione non ha trovato d'accor¬ 
do il capitano non giocatore 
della .squadra USA Tony Tra- 
bert il quale ha detto: « Non 
ha nessuna importanza. I 
tempi sono cambiati. Gli ita¬ 
liani gridino pure: "A-D-R-I-A- 
N O". .sono appena in cinque¬ 
cento. I nostri saranno in 
quattromila >. 

Domani si giocano gli ulti¬ 
mi due singolari: John Me En¬ 
roe contro Corrado Barazzutti 
(ore 14). Adriano Panatta 
contro Vitas Gerulaitis. 

La televisione italiana tra- 
sihetterà oggi alle 14 (ora 
italiana) una replica dei pri¬ 
mi due singolari e alle 23.15 
rincontro di doppio sulla re¬ 
te 1. 


Dopo le prove di ieri sulla discesa di Santa Cristina 



# PLANK: oggi la volta buona? 


Sarà coordinato dal sen. Morandi 


Il « Gruppo sport » 
costituito dai : 
parlamentari del PCI 


i pruppi parlamentari 
comunisti della Camera 
dai deputati a del Senato 
hanno proceduto alla co¬ 
stituzione di un gruppo 
permanente di lavoro per 
i problemi dello sport li 
gruppo risulta formato dai 
senatori Berti, Canotti. 
Conterno. Fermariello, 
Merzario. Montalbano, 
Morandi. Benedetti, e dai 
deputati Brusca. Carré, De 
Gregaria Fabbri. Gatti N., 
Pecchia. Pinelli. Scara¬ 
mucci, Tessari. 

Nel corso della riunione 
costitutiva, cui hanno par¬ 
tecipato anche il compa¬ 
gno Rino Serri responsa¬ 
bile della Commissione 
cultura di massa, ricrea¬ 
zione e sport e Ignazio 
Pirastu responsabile della 
Commissione sport della 
Direzione dei Partita » 
gruppo di lavoro, che sa¬ 
rà coordinato dal compa¬ 
gno Morandi. ha procedu¬ 
to nel quadro di un esa¬ 
me complessivo dei pro¬ 
blemi aperti nel settore a 
delineare le iniziative che 
impegnaranne le forze 
parlamentari comuniste 
nel corso della Vili le¬ 
gislatura. 


Come è noto esistono 
già tutte le condizioni per 
mettere all'ordine del 
giorno dei lavori pàrla- 
mentari 'le proposte di 
legge per la riforma dello - 
sport (disegni di legge del 
Pei. Psi, De) e le inizia¬ 
tive legislative riguardan¬ 
ti l'allargamento del ere¬ 
dito sportivo alle società 
sportivo e alle loro fede¬ 
razioni ed enti asaociatl- 
vi, la riforma deli'ISEF e. 
una legge quadro par la 
pesca sportiva nelle ac¬ 
que interne. 

Al centro del lavori del¬ 
la prima riunione del 
gruppo sono state peste 
alcune questioni urgenti: 
la regelamantazione dei 
rapporti tra socletA spor¬ 
tive e professionisti e più 
in generala i problemi re¬ 
lativi ai vincoli societari, 
il costo dei biglietti agli 
stadi e la materia che at¬ 
tiene la medicina dello 
sport e 1 provvedimenti 
che si rande indispensa¬ 
bile adottare con urgen¬ 
za in relazione ai gravis¬ 
simi ritardi che si regi¬ 
strano nella attuazione 
della riforma sanitaria e 
nel varo del plano-sani¬ 
tario nazionala 


Definire con urgenza il disegno di legge 


Il norvegese Haker 
favorito al Sassiong 

Herbert Plank scenderà per vincere — Sequestrati i caschi degli azzurri 


Dal nostro inviato 

SANTA CRISTINA — « Que¬ 
sta pista mi fa paura », dice 
Erteli Demetz, direttore ago¬ 
nistico degli azzurri. In effet¬ 
ti la discesa del Sasslong è 
orrida e impressionante. 
Quando è gelata somiglia a 
un biliardo, o a uno specchio. . 
Gli atleti la percorrono in 
perenne scivolata, preoccupa¬ 
ti unicamente di non aver 
paura e di trovare la linea 
più breve per guadagnare 
tempo. A smorzarne, la cru¬ 
deltà ci ha pensato' la‘ néve 
che ha preso a cadere, fitta 
ma netta forma di minuscoli 
ghiaccioli, dopo la prima pro¬ 
va cronometrata, infatti tra 
il primo allenamento e il se¬ 
condo c’è una differenza di 
quasi quattro secondi. 

Il più veloce è stato il nor¬ 
vegese Erik Haker, 27 anni, 
atleta perfetto sul piano del¬ 
la tecnica. Haker infatti tra 
il 72 e il 75 vinse quattro sla¬ 
lom giganti di coppa del mon¬ 
do. Non si limita, come fa 
l’austriaco Werner Grtss- 
mann, autentico panzer del¬ 
le ■ nevi, a precipitare come 
una t'alanga senza curarsi 
delle curve: lo scandinavo in¬ 
terpreta la discesa libera co¬ 
me se fosse un « gigante » più / 
veloce, più ripido e più lungo. - 
• In entrambe le prove si è 
messo in evidenza Giuliano 
Giardini. Nella prima si è 
piazzato ottavo e nella secon¬ 
da undicesimo. Il ragazzo sof¬ 
fre ancora dell’incidente pati¬ 
to un paio di mesi fa che lo 
ha costretto a stare col pie¬ 
de sinistro ingessato. Sotto 
tensione il piede gli fa anco¬ 
ra male. 

Herbert Plank non si è im¬ 
pegnato a fondo, limitandosi 
a sciare con Vimpegno neces¬ 
sario a trovare la linea di 
corsa. Herbert ha fatto Vun- 
dicesimo tempo nàia prima 
prova e il terzo netta secon¬ 
da (gùtìla pfù tentai. Ragio¬ 
nando su un piano puramen¬ 
te teorioo si può dire che la 
pista, appesantita dalla neve 
fresca, non faccia per lui Ma 
Herbert non è iTacctndo. 
Quali che siano te condizioni 
detta pista è certo che farà 
la sua gara e che la farà per 
vincere. 

n clan azzurro ha un di¬ 
sperato bisogno di un succes¬ 
so. Ne ha bisogno Plank e ne 


ha bisogno Demetz. Il diret¬ 
tore agonistico della squadra 
italiana si è sfogato. Dice che 
dopo le Olimpiadi di Lake 
Placid abbandonerà l’incari¬ 
co, còsi come aveva anhun- 
ciato nell’accettarlo. «Non è 
accaduto nulla in grado di 
convincermi del contrario ». 
Difende i ragazzi, difende tl 
lavoro fatto ed è convinto che 
SI possa proseguire sul piano 
della ricerca scientifica. «Se 
dopo i giochi sarà ancora vi¬ 
cepresidente federale mi dedi¬ 
cherò alTimpegno di costitui¬ 
re una specie di accademia 
scientifica Capace di affron¬ 
tare qualsiasi tipo di proble¬ 
ma. É di risolverlo V. 

- Sulla pista c’era anche Her¬ 
mann - Nogler, allenatore di 
Ingemar Stenmark. Ha riba¬ 
dito che « Ingo » con la di¬ 
scesa libera non ci proverà 
più. «In Val Senales, finché 
si trattava di stare con gli 
sci incottati atta neve era ^ 
veloce di Haker. Poi è ca¬ 
duto. Ha voluto accontentare 
i suoi critici, che non lo con¬ 
sideravano un campione com¬ 
pleto e ha rischiato di paga- 


TRIS: 12-4-11 
Ure 338.898 

NAPOLI — ' Soluzione allo 
spunto nel Premio Cabala, 
discendente sui 2000 metri in 
pista grande, prova di mag¬ 
gior riliovo nella giornata di 
galoppo ad Agnano # corsa 
Tris dalla settimana. L'ha 
apuntata il peso « piuma • 
Black Star al termina di una 
accanita lotta con il favori¬ 
to Gim Torà Terzo Babuach. 

Questa la combinazione Tris 
vincente: 12-4-11 La quota 
è stata di 33MN par <«3 
vincitori. 


Stasera il trìcpiore 
Mincliillo4Jngaro 

PESAKO — Oewta mn mI Pb- 
iBBe Mio S port 41 Photo si svol- 
eorà il coohìoomo itoliooo 4oì po¬ 
ol « Hi p si vi s lt oi > tra il ests i itHo 
Loifi àUnchlflo o lo ofH- 

cioio Viocaoco Ungoro- lo no- 
HiOMo, pioc o Sot o 4o iocootri fra 
4llottaiitI ■ conpMoto 4o Loransl- 
Sortìoo o Zonottì-Epifoai, cohIoco- 
rà olio 21,1S. 


re a caro prezzo questa deci¬ 
sione». Nogler pensa che 
Stenmark vincerà la Coppa 
del mondo. 

Non vorrebbe dirlo ma di 
fronte alle cifre è costretto 
ad ammettere che è così. In 
effetti gli specialisti della 
combinata sembrano in crisi: 
Phil Mahre. Peter Luescher e 
Andreas Wenzel stentano a 
far punti con gli slalom. E 
allora, a cosa gli servono i 
piccoli bottini rimediati ri¬ 
schiando la vita sulle auto¬ 
strade della discesa libera? 

La Coppa del mondo cam¬ 
bierà. E cambieranno anche 
i meccanismi dei campionati 
mondiali, lo ha detto Demetz. 
«A Schladming, nel 1981, il 
titolo delta combinata sarà 
assegnato con prove specifi¬ 
che destinate agli atleti poli¬ 
valenti. Ci sarà una prova di 
discesa libera che assegnerà 
il titolo mondiale e cene sarà 
un’altra per gli specialisti 
della combinata che andrà 
assommata alle gare di sla¬ 
lom e di «gigante». 

E le prove di ieri sono ruz¬ 
zolate (n pareggi. Il .più sfor¬ 
tunato è stato l’azzurro Olin¬ 
do Cozzia che. urtandosi con 
le ginocchia, si è procurato 
un .taglio sotto il mento. Lo 
hanno sistemato con due pun¬ 
ti di sutura. - 

E intanto sulla squadra di 
discesa si addensano nubi ne¬ 
re. L’ufficiale giudiziario di 
Vipiteno ha ricevuto ordine 
dal Tribunale di Milano di 
sequestrare i caschi degli az¬ 
zurri. L’ordine è stato subito 
eseguito, atte IS. nell’albergo 
detta squadra italiana a Sel¬ 
va. Plank e compagni sono 
così senza caschi e per la ga¬ 
ra di domani saranno co¬ 
stretti a ovviare con caschi 
ai quali non sono abituati, 
con conseguenze facilmente 
immaginabili. Perchè il se¬ 
questro? Una ditta milanese 
si è rivolta atta magistratura 
accusando uno dei fornitori 
del «pool» di aver copiato 
dei caschi rivoluzionari di 
sua produzione. La richiesta 
di sequestro è stata accolta 
dal magistrato milanese e la 
azione ha messo ancor più 
nei guai una squadra che di 
guai ne aveva abbastanza per 
conto proprio. 

Remo Musumaci 


Nella discasa libera femminile di Piancavallo 


11 Comitato per lo 
sviluppo dello sport 


su prezzi 

ROM.A — Il «Comitato 
per lo sviluppo dello sporto 
ha approvato il seguente 
Ordine del giorno sul prez¬ 
zo dei biglietti per le ma¬ 
nifestazioni sportive e Io 
ha fatto pervenire ai pre- 
.sidenti dei due rami del 
Parlamento, al presiden¬ 
te dei Consiglio dei mini¬ 
stri e al ministro del Tu¬ 
rismo e Spettacolo: 

« Il Comitato per Io .svi¬ 
luppo dello sport — for¬ 
mato dal CONI, dagli En¬ 
ti di premozione sportiva 
e dalla Federazione CGIL- 
CISLUII. —, preoccupato 
p r le cortìeguenze dell’ 
at'.uale .situazione econo¬ 
mica sul prezzo dei, bi 
ghetti d’ingres.so alle ma¬ 
nifestazioni sportive, men¬ 
tre invita le società or¬ 
ganizzatrici a evitare o 
contenere al mas.siino l'au- j 
' mento del prezzi, solleci¬ 
ta le forze politiche e il 


e imposte 

Parlamento ad esamina¬ 
re e definire con ogni ur¬ 
genza il disegno di legge 
di iniziativa governativa 
riguardante l'imposta su¬ 
gli spettacoli sportivi 

11 Comitato fa rilevare 
che le agevolazioni fisca¬ 
li previste dalla prece¬ 
dente legge del 1915 risul¬ 
tano oggi dd tutto supe¬ 
rate a causa dell’inflazio¬ 
ne e delTaumento gene¬ 
rale dei costi. 

La tempestiva ' emana¬ 
zione di norme aggiorna¬ 
te all’attuale situazione e- 
- conomica. mentre non ' 
comporta aggravi «U spe¬ 
sa per k) Stata si rivela ' 
tndispen.sabile per consen- ■ 
tire alla organizzazione 
sportiva di mantenere il 
costo d'ingresso alle ma- 
niresta^ioni sportive en¬ 
tro limiti contenuti con 
riferimento .soprattutto al - 
biglietti di carattere po¬ 
polare ». 


Nuova conferma della Nadig 
La Moser-Proell solo secon& 


Nostro servizio 

PIANCAVALLO — QuesU 
apertura di stagione ha dato 
allo sci alpino femminile n 
suo atenmark: si chlsma Ma¬ 
rie 'Thereae Nsdig, svinerà 
campionessa olimpica a Bap- 
poro nel 1913. Ieri a Fianca¬ 
vano ha vinto di pcepo i eni 
la discesa libera do^ aver 
dominato discesa gigante e 
combinata In Val d’isere ed 
è prima in Coppa del Mondo. 
Dopo una nottida gelida pas¬ 
sata a preparare la pista an¬ 
che con getti di neve artifi¬ 
ciale ai è levato lo seimeco. 
La gara è iniziata mentre 
sulla pista « Nazionale » 

(2iae m. per SM m. di dtsU- 
vello) cominciava a nevicara ' 
In queste eondisloni le prime • 
a partire erano avvantaggia¬ 
te. e le prime dieci si ritro¬ 
vano infatti puntualmente 
Inserite in testa alla classi-' 
fica con le uniche eccezioni 
della svizzera De Agostini, 
reduce ^a un periodo di for¬ 
zata inattività a causa di un 
infortunio e Tau.striaco E1I- 
mer che ha sbagliato nella 


parte alta del percorso. W 
scesa per prima alle 10.40 la 
'tedesca Bader, subito supe¬ 
rata dalla magnifira cecoslo¬ 
vacca aottysova che alla fine 
sarà tana Sesta in pista la 
Mossr PtoMI. grande favori¬ 
ta dopo ri'39’60 delle prove, 
n suo r41"4M le darà la se- 
comìa piazza , 
lom speciale. 

' La Nadig è scesa nona, sot¬ 
to gli occhi preoccupati de¬ 
gli allenatori austriaci; la 


i l Così la «Rbera» ( 

1) Itori* IbirMa Nsils (M) 
I’41”21; 2) BI mw F r»« n (A«) 
.«■41’'sai 2) l o t lyi— (Ch) 
Wmtm (RFT) T41” • 
Sb: S) Wmm» (Ut) varati 
•) Evrt*' (>FT) I’4a”42( 7) ' 

CraSHN ((Chi) 1'4X”44t S) Mil- 
iHiMm (RFT) 1'4S"Sai S) bir- 
ran (Svi) 1’4S"M-, 14) H hhi 
(A« l vain*! 11) X w S Hi i rt H 
(RFT) l’Sl^sa 13) HiUwi 
(«fA) 13) R l idi I Ssi 

SH (Svi) I’44»sa{ 14) F ) W4rt » 4 
(Nhv) I'44”ia 1$) ChmMb 

Pravll (A«) 1*44”3S; 33) Mm»- 
4a PiMk (It) 1*44’’S4| 34) Crt- 
•liM CraviM (II) 1’4S”Sa 


svizzera ali’intemiedio segna 
l'04”2B. ha rallentato un po' 
e ha inforcato molto bene U 
pericoiOBo schuss finala vin¬ 
cendo la gara con rai’79. 

Una conferma è venuta dal¬ 
la giovanissima canadese 
Laurie Graham, scesa 30. e 
settima alla fina che si era 
già classificata terza in Val 
dTsere. Meglio che in Vai 
d’Isere invece le italiane: 
33 blanda Flak. M Cristina 
Gravina nonoeunte gli alti 
numeri di partenm Cristina 
sta evidentemente recuperan¬ 
do lentamente la condizione 
dopo rinfortunlo deil'anno 
scorso. 

Da s^nalare I numerosi in¬ 
fortuni allo sci all’uscita dal 
carpone che immette schuss 
finale; dlstorskml. botta e 
fratture hanno < colpito in 
particolare la squadra statu¬ 
nitense: Ranni Wenzel. del 
Lichtenstein, ha vinto la 
combinata con lo slalom gi¬ 
gante di Limone .Piemonte 
corso ieri davanti alla Moser 
Proell. Oggi si corre lo sla¬ 
lom speciale.. 

Giovanni Zanolin 


Riiesto poUmiiio 
gualcano che lo piirti 
da Maometto. 



'5s 


Se la montagna 

non va da Maometto... Cioè, nel no- • 
stro caso, se la gente non può 
andare dai libri, sono i li¬ 
bri che vanno dalla gen¬ 
te. Noi ci andiamo con 
guasti pullmini, che sono 
dei veri e propri uffici mo¬ 
bili di consulenza editoriale. 
E ci andiamo con dei collabo¬ 
ratori molto preparati, che lavo¬ 
rano con passione perché offrono 
un servizio di tipo culturale, perché 
vivono a contatto con le persone e gi¬ 
rano nei guartieri, nelle città, fra chi 
lavora. 

Se ti interessa questa professione c'è 
un pullmino che ti aspetta, destinazione 
Maometto. 


AUortr 

se cerdii una huona profèssione 


^Agenzie di Vendita Fabbri Editori 

Cerca sulle Pagine Gialle l'Indirizzo dell'Agenzia Fabbri pili vicina a casa tua. (Alla voce Case Editrici, troverai la Fabbri Editori). 


il Brut (li Pinot 

L iKi soluzione 

dui vini Pinot d'ittìlin 

iK'llii tradizione c onlonaria 
di C'asa C iaiu ia 
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AMMINISTRAZIONE PROVINaAlE 
M VERCEIU 

RETTIFICA AVVISO DI GARA 

~ A rettifica dell'Awiso di gara pubblicato ril-10-1979 
relativo alla costruzione di un primo lotto funzionale 
di un nuovo complesso scolastico di scuola secondarla 
superiore per ISSO studenti da realizzarsi a Borgosesia 
(Provincia di Vercelli), nell’area prevista dal P.R.O.C. 
per gli impianti di attrezzatura scolastica a livello ur¬ 
bano. si precisa cha fermo restando ogni altra indi¬ 
cazione contenuta nell'Avviso stesso, Taggludicazione 
dei lavori avrà luogo con il sistema della licitazione 

g ivata secondo il metodo previsto dall'arL 1 lettera 
) della legge 2-3-1973 n. 14. 

I termini per la presentazione di eventuali domande 
di partecipazione alla gara redatte nei modi e nei 
termini previsti dall’arL 10 della legge àt-ltn n. SM. 
sono riaperti fino e non oltre il 71-1I0O. 

Vercelli, 7-12-197». 

IL SEGR. OEN.LE ' IL PRBSIDBNTC 

(dott. Lorenzo Circosta) (On. Giuseppe Ferraris) 


AVVISO Di RINVIO DI GARE 


L’Irtftrt* AatGMM» par !• tmm Fp^gIhI 4«II« RthIhiIì 41 N- 
IMM, CM ra4G hi Vi» F I m» Im » ». S . Fmmm. a M«u!to 4i gmA- 
ta comunicato «MI» Giunta Rag.onala Toacana con t«l«uamw m 
« unto al protocollo dall'Istituto in 4ata 6-12-1979 P.G. 27S1C 
ran4a noto cha i tamtini 4t tampo a4 acononM ralatfvi aHo 
tara 4i appalto-concorso, gii indotta par il giorrm 15-12-1979 «4 
Inoranti l’appalto dai n tuant i lavori finanziati ai sansi éUOm 
Latta 5.S-1978 n. 457, tono cosi modificati: 


a) CalonHno. Campi, Siaan»o a Sosto Forantino - n. 3 fahbriaMI 
par 96 allotti- 

Noovo Import o o àoM d’atta L 1.917.004.404. 

Cara ita s t a t a al tianw 4-1>t944. 

b) Prato - n, 2 fabòricoK por 54 allotti. 

Noovo importo • km d’atta L I.OOaOOO.OOO. 

Cara rimriota al tforao 9-1-1944. 

c) Soandied • n. 1 fabbricato par 42 ailotr 

Noora Importo a km raata L 453.444.000. 

. Cara rinviata al tiorno 9-1-1S40. 

d) EmpoK - n. 1 fobkricoto par 30 Miotti. 

Maoao Importo o km 4’aata L 444.444.044. 

Cara rinviata al tlowio 13-1-1444. 

a) Impnmata - n. 3 fabbricati par 34 Miotti. 

Noaao Importo a km d’arte L 734.444.404. 

Gara ri ai l ata al almma 13-1-1t44. 


R. PRESIDENTE! (Nivim «trtIMi 
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Nel crepuscolo del regime militare 

’ • ' - , 

I problemi politici ■ 
dello tronsiiione 
democratica in Brasile 

La legalizzazione dei partiti non ancora esattamente defi¬ 
nita - Cresce l’influenza del PCB costretto neH’illegalità 


DAL MOND O_ 

Candidato de alla cancelleria ( 

Strauss ha cercato 


Sabàto 15 dicembra 1979 


^ ^ 1. ■> / 


anche, m Itaha 
un «voltò' ùniàno» 




Meno oltranzista del solito, solo nella forma - Gli incon¬ 
tri con Pertini, Cossiga e il Papa - Le risposte ai giornalisti 


H golpe militare del '64 a- 
veva portato in Brasile alla 
soppressiotie di tutti i partiti 
politici. Questi erano stati 
sostituiti da un blocco go¬ 
vernativo. VARENA, e da un 
solo partito legale di opposi¬ 
zione. Nato come un'opposi- 
zioiie di comodo, il Movimen¬ 
to • democratico brasiliano 
(MBD) era diventato sotto la 
spinta delle masse e con l’e¬ 
voluzione della situazione po¬ 
litica un grande fronte d'op¬ 
posizione, dai comunisti ai 
borghesi democratici: un 
fronte che nelle ultime ele¬ 
zioni aveva superato come 
numero di voti, .se non di 
eletti, il partito di governo. 

L'operazione « legalizzazione 
dei . partiti > non è ancora 
stata portata a termine ma 
già il primo passo è stato 
fatto: ’ scioglimento dei due 
partiti finora esistenti e in¬ 
terdizione di ricostituzione di 
altri con lo stesso nome o 
con nome simile « che si 
presti a confusione *. J nuovi 
partiti potranno essere costi 
tuiti a determinate condizio¬ 
ni, non ancora ben definite, 
quali: avere almeno un deci¬ 
mo degli attuali parlamentari 
oppure costituire democrati¬ 
camente suoi comitati in al¬ 
meno un certo numero di co¬ 
muni (metà più uno, due ter¬ 


zi, un terzo, ci sono varie ipo 
tesi). 

Primo scopo dell’operazione 
è quello di dividere il fronte 
dell’opposizione, che è più 
! composito politicamente, del 
partito € del governo e del 
potere ». Il modo come Brt- 
zola si è subito gettato alla 
costituzione del suo partito 
quale < unico » grande partito 
di opposizione e le rotture 
che ha già provocato con al¬ 
tre forze, che erano alla sua 
sinistra o alla sua destra nel 
MBD, prova quanto spazio 
abbia la manovra governati¬ 
va. 

Secondo scopo, quello di 
impedire che si creino for¬ 
mazioni che hanno meno 
possibilità d’organizzazione e 
di mezzi e che po.ssono e- 
.sprimere esigenze più avan¬ 
zate della .società brasiliana. 
Lo stesso PC brasiliano, an¬ 
che se potesse superare l’o¬ 
stacolo pregiudiziale della 
sua messa fuori legge da una 
Corte costituzionale già molti 
anni orsono, difficilmente 
potrebbe, nel breve tempo 
richiesto dalle disposizioni 
previste dalla legge, realizza¬ 
re le condizioni richieste. 
Questo vale ancora di più 
per altri partiti « in fieri ». 
come il Partito del lavoro 
promosso dal sindacalista Lu¬ 
ta di San Paolo. 


Le grandi spinte sociali 


Non è detto però che an¬ 
che operazioni così ben stu¬ 
diate possano fermare le 
grandi spinte sociali e i 
grandi movimenti di opinione 
pubblica. Se è vero che gran 
parte del Brasile rurale — 
quasi metà della pópolazione 
— appare ancora tagliato 
fuori da una vita politica at¬ 
tiva. i problemi che esso po¬ 
ne non possono essere elusi. 

Non meno acuto è il pro¬ 
blema dei livelli salariali del-,, 
le masse operaie e della gen¬ 
te povera delle grandi città. 
Le riserve di mano d'opera a 
cui può attingere l’industria 
e l’economia in genere sono 
ancora grandi ed è così pos¬ 
sibile esercitare una ptvssio- 
ne sui salari, soprattutto su 
quelli f della manovalanza e 
dei servizi più umili, ma u- 
na industria moderna ha 
sempre più bisogno di una 
mano d’opera più qualificata 
ed ha anche bisogno di un 
mercato inferno, di gente che 
cioè puadopnt più di quanto 
basta per comprarsi il piatto 
quotidiano di fagioli e di riso, 
più sovente di sola manioca. 

Allargare la zona del privi¬ 
legio grande o minore e 
quindi anche la zona del 
consenso senza alcune grandi 
scelte economiche e sociali 
non appare un'impresa facile. 
Anche energiche misure come 
la recente svalutazione del 
€ cruzeiro sei provvedimenti 
« liberistici s che l’hanno ac¬ 
compagnata non sono certo le 
operasdoni di largo respiro che 
la situazione richiederebbe. 

Le grandissime risorse po¬ 
tenziali del Brasile offrono 
delle prospettive quasi uniche 
di sv'duppo e anche di benes¬ 
sere, a condizione tuttavia di 
essere affrancate da scelte 
dettate da un mercato mon¬ 
diale controllato dalle multi¬ 
nazionali. 

Questi problemi, avvertiti 
sempre più profnnd'tmente e 
discussi sempre più libera¬ 
mente, esigono una nuova di¬ 
rezione politica; ecco perché 
i gruppi dominanti e privile¬ 
giati, pur coscienti della ne¬ 
cessità di nuove scelte frena¬ 


la crisi Iran-USA 


no il processo di liberalizza¬ 
zione della vita politica e so¬ 
ciale. 

Un progetto, che .sembra 
caldeggiato anche dalla In¬ 
ternazionale socialista e, al¬ 
meno in una certa misura, 
dagli investitori e dalla gran¬ 
de industria di Bonn, è quel¬ 
lo di fare risorgere un gran- 
de partito < trabalhista s che 
potrebbe essere, volta a vol¬ 
ta, un alleato o un'attematìva 
delle -f^ze,più 

l’attualit compagine- governa¬ 
tiva. Erede, più ò rjienp legiti 
timo, delta grande iradiziótie' 
populista, e trasformista, del 
partito ' di Getulio Vargas, 
questo partito che ha un so¬ 
lido impianto tra il ceto me¬ 
dio produttivo di alcuni dei 
più progrediti stati del sud. 
come il Rio Grande, gode di 
un’influenza tra le masse ur¬ 
bane più povere, fatta forse 
eccezione di San Paolo, ed è 
ora riuscito a conquistare al¬ 
la sua posizione, di € unica 
vera alternativa > ranlico ca¬ 
po delle leghe contadine del 
Nord-Est, Julao. Questo parti¬ 
to. con le sue pretese di su¬ 
premazia. ha disarticolato al¬ 
meno in parte il vecchio MBD 
ed è difficile dire in che mi¬ 
sura questo fronte, privato di 
una sua forza centrale potrà 
ricomporsi, sotto la guida di 
Ulysses Guimaraes, come par¬ 
tito della Mobilitazione Demo¬ 
cratica, anche se è sostenuto 
da buona parte della .stampa e 
dalle forze della sinistra. 

Tra queste quella che gode 
di maggior prestigio è senza 
dubbio il PCB che'si trova e 
si muove però in condizioni 
veramente eccezionali per la 
loro complessità. Negli ultimi 
anni es.so ha guadagnato nel 
paese simpatie e adesioni sia 
nell’ambito sindacate che in 
quello intellettuale; secondo 
certi organi di stampa, per 
certo volutamente tendenzio¬ 
si. sarebbero decine e decine 
i comunisti parlamentari e- 
letti nel MBD. € comunisti e 
para-comunisti s i moltissimi 
leaders sindacali, giornalisti, 
economisti, dirigenti di asso¬ 
ciazioni di massa, e così vìa. 


Oggi la Corte dell’Aja 
decide sugli ostaggi 


TEHERAN — Il governo 
iraniano ha richiamato per 
consultazione i suoi amba 
sciatori in Francia, RFT e 
Paesi scandinavi. La decisio¬ 
ne viene messa In relazione 
(in mancanza di precisazio¬ 
ni ufficiali) con le consulta¬ 
zioni .svolte dal segretario di 
Stato americano Vance a 
Bruxelles con gli altri Paesi 
della NATO, in relazione al¬ 
la vicenda degli ostaggi e 
alla crisi Iran-USA. Prima 
di lasciare Bruxelles, Vance 
ha detto di avere raccolto 
«ampi consensi» alla even¬ 
tualità di sanzioni economi¬ 
che nel confronti dell'Iran, 
nel caso che II governo di 
Teheran ignori la delibera 
che sarà adottata oggi alla 
Corte dell'AJa. la quale — 
secondo quanto è presumibi 
le — condannerà 11 sequestro 
degli ostaggi. Se questa sarà 
la pronuncia — ha detto 
ancora Vance — g' USA 
chiederanno al Con' .io di 
.sicurezza drU'ONU di adot 
tare sanzioni nel confronti 


dell'Iran ; qualora il Consi¬ 
glio non dovesse aderire al¬ 
la richiesta americana, al¬ 
lora le sanziont saranno 
adottete egualmente, di con¬ 
certo con i Paesi alleali. 
Non sembra però che Vance 
abbia realmente trovato quei 
« consensi unanimi » che egli 
stesso ha vantato. 

Sempre ieri, gli ambascia¬ 
tori di dodici Paesi (Austra¬ 
lia, Austria. C^nadà. Dani¬ 
marca. Finlandia, Grecia, 
Portogallo. Spagna. Svizze¬ 
ra. Svezia. Norvegia e Nuo¬ 
va Zelanda) hanno avuto un 
colloquio con il ministro de¬ 
gli esteri iraniano Gotbza- 
deh; la maggior parte del 
colloquio è stata dedicata 
alla questione degli ostag¬ 
gi americani. Come si 'ricor¬ 
derà. Khomeini aveva l'allro- 
ieri detto che una «delega¬ 
zione intemazionale» avreb¬ 
be potuto visitare gli ostag¬ 
gi; probabilmente gli amba- 
snntori hanno discu.sso con 
Gotbz.'^dch la formazione di 
questa commissione. 


Un quadro dirigente del PCB 
ci diceva; < E’ possibile che 
la borghesia e i reazionari 
brasiliani esagerino la nostra 
forza e la nostra influenza, 
questa mitizzazione ci avvan¬ 
taggia e ci danneggia nello 
stesso tempo ». 

Mentre veniva avanti nel 
paese un processo di demo¬ 
cratizzazione che allentava 
sul piano delia lotta sindaca¬ 
le, cidtiirale, e politica le ca¬ 
tene di ferro del regime min¬ 
iare, il PCB subiva però una 
grave crisi organizzativa, 
soprattutto negli anni 75-7ff, 
quando due terzi dei suoi 
i dirigenti erano ar¬ 

restati ed eliminali fisica- 
mente (ben pochi .son tornati 
dalle prigioni) e i pochi su¬ 
perstiti dovevano ripiegare in 
un lontano esilio. 

Questa sfasatura non 
sembra ancora completamen¬ 
te superala dopo il rientro 
del leader del PCB Presles, c 
di tanti altri dall’estero. Le 
condizioni di illegalità del 
partito, accompagnate dallo 
.stato di legalità individuale 
dei suoi dirigenti, ha creato 
una situazione paradossale, 
per cui tanti comunisti par¬ 
lano e agiscono e scrivono 
come persone più o meno 
autorevoli ma non appaiono 
né la posizione né la volontà 
collettiva del PCB. Le inevi¬ 
tabili discussioni sulla strate¬ 
gia e la tattica del PCB. in 
una ( situazione tanto nuova 
rispetto a quella esaminata 
daWuUimo Comitato centrale 
nello scorso maggio, i pro¬ 
blemi ' dell’amalgama tra i 
quadri « cresciuti » nel paese 
operando in varie forme lega¬ 
li e quelli rientrati dall’este¬ 
ro, non hanno ancora potuto 
trovare il luogo e le forme 
organizzative o le tribune di 
' stampa per esprìmersi. E’ la 
stampa di informazione che, 
pubblicando ampigmente di¬ 
chiarazioni ed interviste, so¬ 
prattutto di Prestesj e poi 
'Commentandole più -o meno 
malignamente finisce per 
parlare molto dei comunisti 
ma tende'a pre.sentarli come 
un partito lacerato da divi¬ 
simi profonde. 

Le impressioni raccolte sia 
direttamente che indiretta¬ 
mente sono invece ben diver¬ 
se, appaiono - quelle di un 
partito che ha e che estende 
i suoi legami di massa in u- 
na lotta per la propria legali¬ 
tà - che corrisponde a quella 
di una piena democrazia nel 
paese, che è cosciente di do¬ 
ver fronteggiare in condizioni 
nuove, sia vecchie posizioni 
settarie 'che nuove posizioni 
volontaristiche e confusiona¬ 
rie. 

Rimane comunque evidente 
che se permangono o doves¬ 
sero aggravarsi le condizioni 
attuali di illegalità del PCB. 
ne subirebbe un contraccolpo 
tutto il processo di democra¬ 
tizzazione della politica brasi¬ 
liana. 

Da questo punto di vista 
sono in molti a considerare 
pericolosa Tipotesi su cui la¬ 
vora, coadiuvato da un grup¬ 
po di intellettuali, il combat¬ 
tivo dirigente sindacale Lula, 
di ■ un Partito del lavoro 
(PT). La identificazione del 
gruppo più avanzato di sin¬ 
dacati' e di quadri sindacali¬ 
sti con un partito politico di 
sinistra potrebbe infatti in¬ 
debolire il proces.so. ancora 
non consolidato, di organiz¬ 
zazione e di affermazione le¬ 
gale dei sindacati come forza 
autonoma. 

Nella vivacità che caratte¬ 
rizza la discussione della si¬ 
nistra brasiliana notevole è 
Tattenzione per le esperienze 
e la problematica del movi¬ 
mento operaio dell’Europa 
occidentale e di quello italia¬ 
no ta particoiare. Non si 
tratta pm. come già vent'mni 
fa, - Mia traduzione degli 
scritti di Gramsci, né soltan¬ 
to detta traduzione e larga 
diffusione di nostri testi più 
recenti, dall’intervista di Na¬ 
politano a Hobsbaien, all’ul¬ 
timo volume di Gruppi, ma 
detta lettura attenta e detta 
discussione di articoli e sag¬ 
gi. In questa lettura e in 
que.sta discus.sione appaiono 
anche delle debolezze quali 
quella di cercare un modello 
o quella di cercare in un de¬ 
terminato articolo di < Rina¬ 
scita» Vavallo, magari molto 
strumentale, di una posizione 
sostenuta càVinterno dal mo¬ 
vimento operaio brasiliano; 
vi è però soprattutto, e que¬ 
sto ci sembra estremamente 
positivo, la ricerca, con lo 
studio e con U confronto con 
esperienze così « diverse », di 
arrtcchire lo sforzo di elabo¬ 
razione e di ricerca e auto-' 
nomi ». superando dogmi ù 
conclusioni troppo facili. 

Giuliano Pajetta 

(Il precedente articolo è sta¬ 
to pubblicato mercoledì 12 di¬ 
cembre). 


ROMA — Fruii/. Jo<of SlraH«s 
è sialo in cinc'.lì giorni a Ro- 
nij, o-iiilt* (Iella l)('innrra/ia 
eii^liaiiii. L'Italia è il primo 
pae^e rlie il eamliilato ilclln 
'1)0 Icilc'i-.i alla (‘aiicelln i.i fr- 
(Icrale — por le olc/ioni clic 
si svolgeranno Ita oicno di 
mi anno nella RFT — lia 
scelto di vi.silarc allo scopo di 
accredilai'c all’estero una min- 
\n iinniaginc di se slesso. Co¬ 
nosciuto per le sue posi/inni 
oliranziste, Sirauss ha intra¬ 
preso ima npcra/ionc di ri- 
vernìciatnrn, tenta di offiiie 
mi volto niello triire, diverso 
da (piello rni ei aveva nlii- 
tonti in questi trent’anni. Di 
Ini so ne sono dette di tutti 
i rolori: conservatore, aslinr- 
gico. tea/ionaiifl, neniia/ista. 

Ala in (pie<tc giornate rn- 
mane. Franz Jo-.ef, il « Toro 
della Raviern » per gli amici 
e i sostenitori, lia tentato di 
essoie canto negli interventi, 
attento c ragionevole; eonie 
deve essere ini candidato clic 
pm'i diventare rapo di gover¬ 
no. e di nn governo iniiior- 
taiito (‘Olile è quello della 
Oernianin federale. Si è in¬ 
contrato con il Papa, con il 
presidente PertinI, ron Cossi- 
gn, con ì presidenti dei due 
rami del Parlamento. Nilde 
lotti e Aniintore Fanfani. Fi, 
naturalmente, con molti, tan¬ 


ti, demorrisiiani 

Con tutti ha ii-alo mi lin¬ 
guaggio diploniiitico, ragione¬ 
vole, eiiiiie si confà alla «iia 
nniiva vc-te. Ma spcB->o il 
piotocolhi gli è lisnltdtn stret¬ 
to. e allora siamo ritornati 
alle solite, ('osi, appenu ii-ei- 
to dal eolloi|iiio eoo Giovan¬ 
ni Paolo II, -i è hiseiato 
scappale nn pi imo ineanlo 
roiiinioiitii: « Il Papa e la 
Santa Sede contrari agli eu¬ 
romissili'/ Fnntastieherie. frut¬ 
to di una eanipngna laneiatn 
non so da chi. ma for-e ispi¬ 
rata dai servizi di spionaggio 
sovietico, dal KGR ». Poi. nel 
eolloipiio eoli il segretaiiii di 
Stato, mons. Casaroli, non è 
riuscito a nascondere la prn- 
jiria irrita/ione verso la 
a Ostpolitik » da ipiesii con¬ 
dotta con i paesi soi-ialisti. 
soprattutto con la Ri)T. In 
particolare Siraiiss aurora la¬ 
menta lina deeisifine presa dal 
Vaticano: l'istituzione di ima, 
(àinferenza rpiseopale per i 
vescovi delia Repiihlilica de- 
iiioeraliea tedesca autonoma 
da quella dei vescovi della 
Germania federale, considera¬ 
ta dal (( Toro della Baviera » 
una acretlazione della divisio¬ 
ne In due del paese, nn rol- 
po ai suoi sogni revanscisti. 

Detto questo. ' v a rilevato 
anche che Strauss non cavalca 


piu la tigre dello scontro ron 
Mosca, an/i, si sfoi/a di chia¬ 
rire la sua dispoitihilità a' pro¬ 
seguile quel eolloqiiio con la 
Unione Sovirlii-a laiiriato da 
Rraiidt e proseguito dal ean- 
celliere Sehmidt. Nel corso 
deirinciintro ron i deputati 
demoeristiuni ha arferniato, e 
pili volle, sm preiiilemio l'n- 
diliirio. di non eiedcrr che 
il Gieiiilino è iiniiiialo da in- 
ten/iiini hellieisle. K* anche 
vero però che egli ha rihadilo 
lina rominla disciilihile a pro¬ 
posito ' del dialogo csl-ovesi, 
e cioè: « non la'einmori ip- 
noli/zarc dalla distensione. Il 
eoni-cllo di distensione dnli- 
hiiimii eiiiicorilnrlo assieme, 
non deve csscie l’UR.SS a 
direi rosa è. , l.’Fainipa non 
deve lasciarsi neiiiralizzare ». 
K poi. nella ronferenza stam¬ 
pa di ieri. Iia ngginnio clic 
« l'URSS prosegue nella sua 
politica di pciielrnzione in 
’ Asia e in Afrira c nelle sue 
I pressioni psii-ohigiche, politi- 
elle e militari sul fiaiieo nord 
dell'Alleanza atlantira ». 

Ma è projirìo nel corso del¬ 
la l■on^erellza stampa tenuta 
ieri a Roma, poche ore prima 
della partenza, che l’opera¬ 
zione « Stranss dal volto uma¬ 
no » ha mostrato sensibili 
crepe. 11 leader bavarese è 
apparso poco credibile nella 



ROMA — L'abbraccio tra PertinI e Strauss 


sua imnva veste, impacciato 
nelle risposte ai giiiimiliati, 
non lispanniaiidoli di alcune 
liaii.ilità. Ad esempio, cvideii- 
temente disitifnim.ito. Ini giu¬ 
dicato l'ciii lll■nn|lmislllll ima 
u favola » da piccola cliicsa 
che ciiiitiiina a ilipcndere dal¬ 
la cattedrale centrale, cioè da 
Mosca. Un’altra banalità l’Iia 
lietta sugli arliroli del eoiii- 
pagiio Ameiiilola e sul rei ente 
viaggio del romiiagmi Rerliii- 
gner in Portogallo e in Spa- 
gna. , ^ 

j Sul merito delle conversa¬ 
zioni da Ini avute in ipioste 
giornate ramane, Strauss lia 
rivelato di aver discusso con 
Gossiga della NATO, di ter¬ 
rorismo e dei rapporti Ira DC 
e PSI. Sulla NATO si è dello 
contento della derisione del 
governo italiano di acrettare 
gli « euromissili », dando nn 
apprezzamento positivo , del 


voto favorevole dato a Gos- 
siga dal PSI. Secondo il lea¬ 
der bavaiese, ralleggiamcnio 
di (mssiga può avere mia iii- 
flneii/a su ipiei governi che 
si sono mosti ali « oseillaiiti u 
a Riiixclles. Se si niilrivaiio 
dubbi sulla gravita dell'alteg- 
gianientn leniilo dal governo 
Gossiga sulla virenda degli 
a eiiioiiiissili », Fianz Josef 
Stranss li |ia rbiarili. 

Del termiisiiio egli lia del¬ 
lo di averne iliseiisso ncirol- 
lira internazionale, e cioè .se 
è nn fenontcno a <è siunle o 
]iinllosln la ronscgiienza > di 
certi rollegamenli. Su questo 
nllinio punto — ha detto 
Stranss — esistono « liiri ed 
ombre » di mi si è rifiutalo 
di chiarire la natura. II « To¬ 
ro della Baviera » ha poi ri¬ 
sposto in maniera imbaraz¬ 
zala ' ad mia domanda sui 
suoi rapporti con la gerar¬ 


chia ratlolica in Germania 
fedei.ile. P(-i lui non esisto¬ 
no problemi e hi Gliie-n nella 
UF'r min inierfei isce nella 
sfer.i delle «celle poliliclic 
dei CI isli.iiiii-dciiiocralici del¬ 
la (d)U-GSU. Ma è noto die 
la stia cntididaliira non ha su¬ 
scitalo molti entusiasmi pres¬ 
so ima laiga parlo del clero 
e della gerarchia catloliea te¬ 
desca. 

Invero Sliaiiss non ha dello 
ima parola siiH'nlinalc ean- 
celliere, Helmut Sdimidt. 
Alleile qui ha evitalo pidemi- 
elie e eonlrapposi/.inni die gli 
erano care nel passalo. In de¬ 
finitiva riiiipressinnc tratta 
da (]iicstn soggiorno romano 
di Strauss è che l’operazione 
ririclaggio è diffirile per il 
randidalo demorrisliano alla 
cancelleria di Bonn. 

Franco Patrone 
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Polemiche dopo la contrastata decisione atlantica di produrre i «Pershing» e i «Cruise» 




Dalla NATO deludenti proposte 


' j 1 


ai sovietici per uaa trattativa 

Nei cinque punti di Vance una sintesi aggiornata di vecchie proposte occidentali - Un «pacchetto» 
leggero se confrontato con il grave peso della decisione assunta -1 negoziati saranno «molto lunghi» 

, * i 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Una offerta 
di trattative per il disarmo, 
che Cyrus Vance presenterà 
lunedi ai sovietici, è stata 
approvata ieri dai quindici 
ministri degli esteri della 
NATO a conclusione del Con¬ 
siglio Atlantico. Si tratta del¬ 
la prevista e mille volte 
preannuhciata offerta nego¬ 
ziale che dovrebbe servire 
come copertura politica alla 
grave decisione di dare il via 
al riarmo nucleare dell’Euro¬ 
pa, con la realizzazione dei 
<t programma Pershing ». Ma 
la debolezza di tale proposta 
la fa assomigliare piuttosto a 
uno striminzito ramoscello 
d'ulivo, con il quale sarà ben 
difficile coprire la sostanza 
minacciosa della decisione 
-SUI missili. 

Si tratta in realtà della sin¬ 
tesi di una serie di vecchie 
proposte 1 occidentali, con 
qualche precisazione in piùi e 
naturalmente con raggiunta 
di un’offerta negoziale sui 
nuovi missili. Essa si articola 
in cinque punti: 1) offerta di 
negoziato per una «riduzione 
sostanziale » del livello delle 
forze nucleari di teatro a 
lungo raggio (cioè dei Per¬ 
shing 2 e dei Cruise da parte 
americana, e degli SS 20 da 
parte sovietica), e delle forze 
strategiche intercontinentali, 
il tutto nel quadro del SALT 
3: 2) ritiro unilaterale da 
parte americana di mille te¬ 
state nucleari, invecchiate e 
rese superflue dai 108 nuovi 


Pershing 2 e dai 4&1 Cruise 
che verrannp installati se¬ 
condo la .decisione di merco 
ledi scorso: 3) proposte per 
dare ^ nuovo • impulso alle 
stagnami trattative di Viefina 
sulla riduzione bilanciata ^del¬ 
le forze convenzionali 
(MBFR), attraverso la sem¬ 
plificazione e la divisione del¬ 
la procedura in due fasi, 
concentrandosi soprattutto 
nella prima fase sulla ridu¬ 
zione delle sole forze ameri¬ 
cane e sovietiche; 4) proposte 
per l’adozione, nel quadro 
degli MBFR. di un insieme di 
misure di informazioni reci¬ 
proche. tendenti ad assicura¬ 
re il rispetto dell’accordo e 
la trasparenza delle attività 
militari: 5) rilancio, con l’ap¬ 
poggio questa volta di tutti i 
membri della NATO, della 
vecchia idea francese di una 
conferenza per il disarmo in 
Europa « dall’.Mlantico agli 
Urali ». che dovrebbe essere 
lanciata l’anno prossimo a 
Madrid. 

Vecchie proposte 

Il segretario di Stato Vance 
ha definito questo insieme 
come « il più completo pro¬ 
gramma di negoziato che 
roccidentc abbia mai offerto 
all’URSS ». La ■ valutazione 
sembra decisamente eccessi¬ 
va: il < pacchetto negoziale > 
che lo stesso Vance invierà 
lunedi a Mosca attraverso i 
canali diplomatici, sembra 
assai leggero di fronte alla, 


'pesante corposità dei Per¬ 
shing e dei Cruise, La sua 
credibilità è del resto. limita¬ 
ta dalla finora mancata rati¬ 
fica del SALT 2 da parte del 
Senato americano. 

La contraddizione fra l'of¬ 
ferta di una serie di conver¬ 
sazioni per il disarmo nel 
quadro del SALT 3. e il fatto 
che l’accordo precedente non 
riesca ad ottenere la sanzione 
politica negli USA, ha del 
resto messo in imbarazzo an¬ 
che gli esponenti della NATO. 

Il segretario generale dell’Al- 
leanza. Luns, ha ammesso 
nella conferenza stampa fina¬ 
le che < sarebbe stato deside¬ 
rabile » arrivare a questa fa¬ 
se avendo concluso il proces¬ 
so di ratifica del SALT 2: in 
queste condizioni — ha detto 
Luns — la trattativa per la 
riduzione delie nuove armi 
nucleari in Europa potrebbe 
avvenire anche in un conte¬ 
sto diverso. 

Qual è? Il segretario della 
NATO non lo ha specificato; 
ma poco più tardi. Il capo 
della diplomazia americana 

10 ha smentito: «Si potranno 
per ora avviare con l’URSS 
contatti preliminari, ma per 

11 vero e proprio negoziato 
bisognerà aspettare l’inizio 
del SALT 3 », e quindi, im¬ 
plicitamente. l’approvazione 
del SALT 2. Tempi lunghi o 
lunghissimi, dunque, per un 
negoziato ipotetico: già l’altro 
giorno del resto Vance aveva 
ammesso che se contatti pre¬ 
liminari (ma — aveva preci- ' 


sato — « molto preliminari ») 
potrebbero avviarsi già tra 
un mese o due. i veri e 
propri negoziati saranno 
< molto lunghi ». « I SALT 2 
hanno richiesto sei anni e 
mezzo di trattative, i SALT 3 
si preannunciano molto più 
complicati ». 

Esclusa VEuropa 

Il tutto, naturalmente, par¬ 
tendo dalla premessa ottimisti¬ 
ca che gli USA hanno conti¬ 
nualo ad accreditare, secondo 
la quale i sovietici, dopo le 
prime dure reazioni alla de¬ 
cisione occidentale sui missi¬ 
li, accetteranno comunque di 
rimettersi al tavolo delle 
conversazioni sul disarmo, 
partendo dal livello più ele¬ 
vato imposto dal nuovo tipo 
di armi, di cui il blocco occi¬ 
dentale si è dotato. 

Quello che è certo, comun¬ 
que. è che l'Europa sarà e- 
sclusa dalla nuova trattativa, 
come lo è stata dai due pre¬ 
cedenti SALT. La partita si 
giocherà, questa volta, diret¬ 
tamente sulla pelle del vec¬ 
chio continente, protagonisti 
soltanto americani e sovietici. 
Gli alleati europei partecipe¬ 
ranno solo a dei « comitati 
consultivi » ad alto livello, 
che affiancheranno gli ameri¬ 
cani nella preparazione della 
trattativa. Ma ancora non si 
sa da chi e quando essi sa¬ 
ranno costituiti. 

Anche sull’Iran, secondo 
quanto il segretario di stato 
Vance ha detto ieri ai giorna¬ 


listi. gli USA hanno ottenuto 
dagli alleati più di quanto 
questi non abbiano voluto 
ammettere. A una domanda 
precisa, per sapere se la « so¬ 
lidarietà » del governi europei 
si sarebbe estesa anche ad 
eventuali sanzioni americane 
contro Teheran, Vance ha 
risposto: < Ho discusso con i 
mici colleglli sulla possibilità 
di dover chiedere al consiglio 
di sicurezza dell’ONU sanzio¬ 
ni contro l’Iran, e le loro 
risposte sono state molto in¬ 
coraggianti ». La versione del 
ministro americano contrasta 
radicalmente, su questo pun¬ 
to. con quanto invece aveva 
affermato il sottosegretario 
Zamberletti, secondo il quale 
il problema delle possibili 
sanzioni americane contro 
l’Iran non era stato affronta¬ 
to. 

.Al contrario, secondo un 
giornale france.se di ieri, il 
piano americano per il boi¬ 
cottaggio generale del petro¬ 
lio iraniano, per l’arresto 
degli scambi commerciali, fi¬ 
no al blocco dei porti irania¬ 
ni dell’Oceano Indiano e del 
Golfo Persico, avrebbe raccol¬ 
to « una accoglienza positiva 
in Italia, una risposta pru¬ 
dente a Bonn e obiezioni gra¬ 
vi a Londra e Parigi ». Anche 
questa volta, dunque, il go¬ 
verno italiano non avrebbe 
perso l’occasione per dimo¬ 
strarsi il più servile e il me¬ 
no accorto tra gli alleati de¬ 
gli USA. 


Vera Vegetti 


Dalla redazione 

NAPOLI - La gente di Na¬ 
poli, la classe operaia, la 
parte migliore dell’intellet¬ 
tualità cittadina dice < no ai 
missili, sì alla pace ». L’han 
no fatto ieri per le strade, 
dando vita ad una grande 
manifestazione di popolo ca 
rica di tensione ideale, ri 
spandendo all’appello dei co¬ 
munisti napoletani. 

Un corteo lungo, piinteg 
piato di bandiere della pace, 
drappi di tutti i colori che 
hanno guidato tutte le gran¬ 
di mobilitazioni internaziona- 
liste e antimperialiste degli 
anni ’50 e '60. E poi gli stri¬ 
scioni. i cartelli grandi e co¬ 
lorati: dopo il corteo, la ma¬ 
nifestazione in piazza, il co¬ 
mizio nel corso del quale 
prendono la parola Boris 
Ulianich. cattolico, senatore 
indipendente, e il compagno 
Aldo Tortorella; infine la se¬ 
rata di canti, poesie, musi¬ 
che, testi teatrali proposti da 
noti artisti come Achille Mil¬ 
lo. Marina Pagano, Antonio 
Casagrande, i Santella, che 
hanno voluto esprimere così 
la loro adesione alla lotta 
per la pace e contro la cor¬ 
sa al riarmo. E infine la 
grande fiaccolata, con mi 
gliaia di piccole fiamme ad 


• *1 j , 

Duro il cardinale Ursi 
con la scelta del riarmo 

La gente di Napoli ba detto « hó » all missili con una 
grande manifestazione r- Assemblee nelle fabbriche 


illuminare la piazza. 

Lo vicenda degli euromis¬ 
sili ha scosso nel profondo 
la città; il successo della ma¬ 
nifestazione di ieri, la parte¬ 
cipazione, spesso .spontanea. 
' di gente e di ambienti tal¬ 
volta anche distanti dalle po¬ 
sizioni del PCI, ne è stata la 
prova più grande perchè pili 
visibile, sotto gli occhi di 
lutti. Ma non la sola. Venti- 
quattro ore prima che comu- 
’ nisti democratici a migliaia 
.scandissero parole d’ordine 
come « costruiamo la pace, 
non i missili ». un monito di 
grande rilievo ideale era 
giunto dalla massima autori 
tà ecclesiastica' della città, 
dal cardinale Ursi, vescovo 
di Napoli. 

« Prescindo dalle questioni 


politiche e militari — ha det¬ 
to nel corso di un convegno ' 
— so che t paesi del Patto di 
Varsavia non. fanno misteri < 
della loro superiorità missi¬ 
listica: Ora /o> NATO cerca 
t di parare il colpo. Ma noi ci 
domandiamo: è questo il mo¬ 
do per realizzare la • pace? 
Evidentemente costoro inten¬ 
dono per pace l’assenza del¬ 
la guerra assicurata dall’e¬ 
quilibrio delle forze, cioè 
, dall’equilibrio della pauift. 
Ma questa è un’illusione. Con 
l'andar del tempo le armi 
possono sparare da sole ». 
Parole altrettanto nobili e 
proposte estremamente pre¬ 
cise erano venute, qualche 
giorno prima, dall’apollo di 
un gruppo di noli e presti¬ 
giosi intellettuali napoletani 


Marxisti, cattolici. ‘ studiosi 
dell’area laica chiedevano in¬ 
sieme di < allargare metodi¬ 
camente, nei rapporti tra i 
due blocchi, gli spazi della 
trattativa 'con l’obiettivo fi¬ 
nale di ridurre il sospetto 
reciproco, abbassare al mas¬ 
simo il livello d’equilibrio de¬ 
gli apparati militari contrap¬ 
posti, rendere possibile. in 
ambedue i blocchi lo sposta¬ 
mento di enormi energie u- 
mane e materiali dalla de¬ 
stinazione distruttiva alt’uti- 
lizzazione pacifica, per aiu¬ 
tare tutti gli uomini della 
terra a vivere con dignità e 
senza paura ». 

Tante le adesioni all'appel¬ 
lo. E un’iniziativa quanto 
mai estesa ed immediata dai 
luoghi di lavoro. All’Alfasud 


si riunisce una assemblea 
dei lavoratori, che si conclu¬ 
de con il voto unanime di un 
documento: nei depositi dell’ 
ATAN, l’azienda di traspor¬ 
ti cittadina, si raccolgono 
centinaia di firme a petizio- 

■ -ni inviate a Peti ini, Cossiga, 
ed ai segretari dei partiti de¬ 
sideratici; decine e decine 
• di cooperative, giovanili in 

maggior parte, prendono un’ 
analoga iniziativa: lo stesso 
fa il consiglio di fabbrica 

■ della Mecfond e quello del 
CMI. E la consulta antifa¬ 
scista alta quale aderiscono 

- tutti i partiti democratici, la - 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, le ACLl, VAsso- 
ciazione mutilati e invàlidi 
di guerra, le associazioni 

■ partigiane. si é espressa per 
ottenere « un negoziato capa¬ 
ce di realizzare la distensio¬ 
ne. di rifiutare la logica del¬ 
la corsa al riarmo e di af¬ 
fermare U diritto per ogni 
uomo alla vita ed alla sicu¬ 
rezza della persona». 

Una città intera, dunque. 
si è espressa con grande 
chiarezza. Una volontà po¬ 
polare che suona grave con¬ 
danna per V atteggiamento 
tenuto dal'governo italiano. 

a. p. 


« 
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L’Est deve garantirsi la sicurezza 
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Così Honecker aprendo il Comitato centrale della SED - Avviata una nuova spirale del riarmo • «Au¬ 
mentato il potenziale atomico oltre un semplice ammodernamento - L’interesse della RDT alla pace 


L>ol nostro corrisporulente 

BERLINO — La prima auto- 
re\oIe risposta di un paese del 
latto di Varsavia alla deci- 
none presa a Bimelles dai 
saesi della NATO è venuta 
la Erich Honecker. presidente 
lei Consiglio di stato della 
ilDT. In un ampio rapporto 
enuto alla undicesima sessio- 
le del Comitato centrale del- 
à SED. pervaso da una co¬ 
ntante e grande preoccupazio- 
ic per gli sviluppi della si- 
,nazione intemazionale. Ho- 
leckcr ha detto che la deci- 
none della NATO di produrre 
; di installare in Europa oc- 
ndcntalc i nuovi missili ato¬ 
nici americani non può rima- 
icre senza risposta. La RDT 
issieme agli altri paesi del 
[latto di Varsavia — ha detto 
Honecker — farà tutto il ne- 
:c.ssario per garantire la si- 
nirezza dei paesi socialisti e 
SI può già oggi affermare 
:he la N.ATO non riuscirà a 
realizzare quella superiorità 
mi patto di Varsavia alla qua¬ 
le aspira. Questa affermazio¬ 
ne è stata ripetuta da Hone- 
:ker in varie forme. 

Con la decisione di Bruxel 
Ics, presa sotto un ricatto po¬ 
litico massiccio e senza pre- 
[redenti da parte degli Stati 
Uniti c della Germania fede¬ 
rale. la N.\TO — ha detto 
ancora Honecker — ha avvia¬ 
to di nuovo la spirale del riar¬ 
mo. La luce verde che è stata 
data alla produzione e alla 
installazione dei missili nu¬ 
cleari a media gittata in Eu¬ 
ropa r ad i”i ulteriore Inlz.o 
i,i alio («..lU «uinaiiKtiH del¬ 


la NATO è stata definita « un 
cinico giuoco », che fa cresce¬ 
re il pericolo che la corsa 
agli armamenti sfugga ad ogni 
controllo. « Non abbiamo a 
che fare — ha detto Honecker 
— con un cosiddetto ammo¬ 
dernamento dell’arsenale ato¬ 
mico della NATO, ma quali- 
tativamente con armi di nuo¬ 
vo tipo e quantitativamente 
con un più alto livello del po¬ 
tenziale atomico americano 
nelVEuropHì occidentale. Per- 
ciò la RDT. in stretto contat¬ 
to con l'Unione Sovietica . e 
con gli altri stati del patto di 
Varsavia, farà lutto il neces¬ 
sario e darà il suo pieno con¬ 
tributo sia per elevare U po¬ 
tenziale di difesa del patto 
di Varsavia e garantire la pro¬ 
pria skitrezza, sia per portare 


avanti con perseveranza ed 
energìa la lotta per la pace 
e il disarmo. Ai confini tra 
due diversi sistemi sociali, 
quello socialista e quello im¬ 
perialista, tra U blocco della 
NATO e il patto di Varsavia, 
la RDT ha un particolare in¬ 
teresse alla sicurezza della 
pace». 

Da un Iato dunque Hone¬ 
cker ritiene, necessario « un_ 
elevamento dei nostri compiti 
per la difesa » (su questo, 
egli ha detto, dobbiamo esse¬ 
re chiari, è la risposta a quan¬ 
ti mi congresso federale della 
SPD hanno votato per il riar¬ 
mo). daH'altro e in modo 
ugualmente reiterato insiste 
p^hè si avviino rapidamen¬ 
te trattative per la riduzione 
degli armaniràti. ■ -. . 


« L’imperialismo non ci farà 
distogliere dal nostro fermo 
proposito di intraprendere tut¬ 
ti i passi necessari per porta¬ 
re acanti il processo di disten¬ 
sione e di disarmo, di sicu¬ 
rezza della pace». Le inizia¬ 
tive e le proposte dì Breznev 
mantengono tutta la loro gran¬ 
de attualità. la politica di 
coesistenza pacifica non ha al¬ 
ternativa. « Ct rivolgiamo nuo¬ 
vamente — ha detto Honecker 
— a tutti gli stati partecipanti 
alta conferenza per la sicurez¬ 
za e la cooperazìone in Europa 
perchè venga convocata e pre¬ 
parata senza indugi una confe¬ 
renza mudtilaterale sulla di¬ 
stensione militare in Europa ». 

Per avviare tale conferenza 
con prospettive di successo, 
Honecker propone di elabo- 


n presidente sud-coreano 
ha formato il nuovo governo 

colo economico» sudemeano. Ministro degli 
Esteri resta Park Tong Jin, 57 anni; ministro 
della Difesa diventa Choo Yung Bock. 52 
anni, ex-generale dell’aviazione; ministro degli 
Interni è un altro generale. Kim Jong Hwan. 
56 anni. Unico rappresentante deU'opposizione 
è il ministro ddia Sanità c deidl Affari sociali. 
(3iin Ice Jong, 56 anni. 

Resta, per- ora, vacante 0 posto di capo 
ddla CIAK audeoraana. e ciò potrebbe prelu¬ 
dere a importanti cambiamenti nd settore dei 
servizi seipeti; secondo alcuni ossevatorì, non 
, sarebbe da escludere un loro significativo n- 
dimensionamento. 


SEUL — n presidente sudeoreano Choi Kyu 
Hall ha annunciato la feamazione di un nuovo 
governo. Dei 19 ministri che lo compongono, 
solo 6 facevano parte del precedente gabi¬ 
netto nominato dal defunto presidente Park 
Chung Hee (assassinato duraige una cena dal- 
l’ex-capo del servizi segreti. la CIAK), mentre 
uno, il ministro ddla Sanità e de^ Affari 
sodali, appartiene all’opposiziOQe. 

Nel ministero sono moke. peraonalità del 
monte economico. 

Primo ministro è Shìn Hyon Hwadi. 50 an¬ 
ni, già ministro della Pianificazione sotto Parie, 
c ritenuto il « padre » del cosiddetto « mira- 


rare un programma molto con¬ 
creto e di attuare misure ere- ! 
dibiiì che portino subito ad 
una riduzione della concentra¬ 
zione dì forze e di armamenti 
in Europa. Honeck». che nel 
suo rapporto ha ripdutamen- 
te e duramente criticato il 
ruolo svolto dalla RFT a Bru¬ 
xelles. ha però contempora¬ 
neamente pn^xisto alla Ger¬ 
mania feflerale una intensifi¬ 
cazione del processo di nor¬ 
malizzazione bilaterale, che 
dovrebbe avvenire aia con la 
visita gii annunciata del can¬ 
celliere Scbnddt neUa RDT 
all’inizio dd prt^ìmo aooo, 
sia con una visita di Hone¬ 
cker a Bonn, sanm-e entro il 
1960. Honecker ha ampiamen¬ 
te riferito al comitato cen¬ 
trale dì un suo recente col¬ 
loquio telefonico con Schmidt 
per metterlo in guardia sulle 
conseguenze negative dì un 
assenso ai piani della NATO 
ed ha ripetuto per due volte 
la frase: « non più guerre 
dal suolo tedesco» che anche 
Schmidt aveva pronunciato al 
congresso della SPD. < La 
RDT — ha detto Honedier — 
che non ha fatto poco per tra¬ 
sformare l’Europa da conti¬ 
nente di tensione e di guerra 
in una zona di pace stabile, 
di buoni rapporti e di coope¬ 
ratone, riconferma la propria 
disponibilità a chiarire con il 
governo d^a RFT tutta ima 
serie À problenit che portino 
ad ulteriori progressi sulla 
strada della skvrezza, della 
pace e del disarmo», 

Arturo Barioli 


I laburisti inglesi : 
«pericolosa escalation» 

Respìnta dal governo la richiesta dì un dibattito d’urgenza — Si intensifi¬ 
ca la campagna per il disarmo — Aspre critiche alla signora Thatcher 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La ilccisione sin 
missili rapprcscnia a una pr- 
ricolosn e significativa esca¬ 
lation del ruolo della N.tTOn. 
Lo ha affermato ai Comuni, 
giovciH scorso, il porlaxoce 
laburisla per la politica este¬ 
ra, on. William itogers, dii- 
raiite un vivace confronto fra 
i ripctnii appelli laburisti ail 
una più ampia iliscnssione c 
rostinaln intrauiigonza go¬ 
vernativa. La ricbicsla della 
opposizione per un dibattito 
d’emergenza è ^lata respinta. 

Il pnrlnmontn di Westminster 
— fanno notaio gli esponenti 
laburisti — è l’nnicn sede de¬ 
mocratica europea a non aver 
•nviito lino nd oggi la possibi¬ 
lità di affrontare ima ipic- 
stionc da cui di|)cndnnn‘ la 
pace e In sicurezza del popo¬ 
lo inglese. 

Come aveva già fatto, in 
aula, Talirn giorno, l'nn. Erir 
llcffcr, della dirc/ione labu¬ 
rista, ba ieri aggiunto: « Co¬ 
me si pan dire che i paesi 
della NATO abbiano accet¬ 
tato la decisione quando il 
parlamento olandese .si è prn- 
nandato contro, quando pro¬ 
teste, obiezioni e riserve sono 
emerse anche a livello gover¬ 
nativo in Belgio. Danimarca 
e nella stessa Olanda? In In¬ 
ghilterra ansietà c dissenso 
sono stati ampiamente espres¬ 
si a tutti i livelli. Da ogni 
settore della lìtn pubblica 
sono giunte le jicbieste di 
soprassedere alla derisione, di 
I erificare le condizioni della 
nnoia soglia strategica, di ri¬ 
lanciare la trattatirn. Già il 
congresso annuale del Partito 
laburista, lo .scorso ottobre, 
si era schierato alPunanimità 
contro ogni ulteriore poten¬ 
ziamento delle capacità missi- 
astiche in Elicona. K’ in 
gioco il futuro delle nostre 
città e dei loro abitanti ». 

La campagna nor il di«ar> 
mn nucleare (CND) ba negli 
nitimi giorni intensificato la 
attività di collegamento e 
l’opera di pressione rirbia- 
mando Tobictlivo supremo 
del negozialo per la riduzio¬ 
ne degli armamenti, rivendi¬ 
cando una risposta cnnrrcla 
sul piano della trattativa. 
Una folta rappresentanza del 
CND si è recala al parla¬ 
mento per sollecitare l’inler- 
venlo dei deputali. Vi ba pre¬ 
so parte il presidente della 
associazione Htiah Jenkins e 
personalità religiose come 
monsignor Bnirc Kcni. E’ 
stato poi l’nn. Frank Allaiin, 
laburista, a porre due preci¬ 
se domande al ministro del¬ 
la difesa conservatore: «r No¬ 
nostante la derisione NATO 
abbia indubbiamente peggio¬ 
rato le prospettive del nego¬ 
ziato e della di.slensìone, quali 
sono adesso le iniziative che 
si vogliono prendere in ri¬ 
sposta alTofferta di Breznev 
sui mis.siìi a media gittata? 
Se rUniOne Sovietica riduce 
il numero deeli SS-20 è pron¬ 
ta la Gran Bretagna a rinun¬ 
ciare ai suoi missili Cniise e 
Pershing prima che questi 
vengono dispiegati tattica- 
mente? ». 

Molte alire rirhie«ie si so¬ 
no levate dai banchi laburi¬ 
sti, ai Comnni. mentre si rin¬ 
novano gli sforzi per costrìn- . 
gere il governo a dibattere 1 
la questione. Qual è Teffetlo 
cumulativo delle testale nu¬ 
cleari della NATO in Euro¬ 
pa? Che garanzie esistono, da 
parte degli USA, sulla con¬ 
sultazione coi governi alleali 
circa reveninalc impiego dei 
nuovi missili? 

I.e nuove armi NATO e gli 
SS-20 — secondo l’onorevole 
Rogers — hanno dato una 
ulteriore spinta alla spirale 
del riarmo e della tensione. 
Ma vi sono anche nnove op- 
portnnilà per riallacciare la 
disTussione sni temi della di¬ 
stensione ed è tanto più im¬ 
portante riaffermare oggi la 
volontà di pace. Talleggia- 
menlo positivo con cui i go¬ 
verni oeeidenlali si presen¬ 
tano davanti a questi proble¬ 
mi. n recente accreschnenlo 
del bilancio militare deeli 
US.A. e di ron*cgnenza le 
eventuali modifiche dell'at* 
sello sinUegico globale, ne¬ 
cessitano di nn serio c allento 
esame. Ampi scllori labnrisii, 
i liberali, le organizzazioni 
pacifisle. i gruppi di studio 
permanenti sono allualmen- 
le impegnati nel rafforzamen¬ 
to della campagna. 

I.e reazioni degli organi di 
stampa si limitavano ieri 
ad ima osservazione -del Ti¬ 
mes rhe cercava di giustifi¬ 
care la decisione di Carter 
come risposta alle pressioni 
del Senato americano ma so¬ 
prattutto come consegnenM 
di una diversa valntarione 
della teena mondiale. Ossia 
nna revìsioiie degli ohietlhi 
di fondo: controllo della cor¬ 
sa al riarmo, riduzione del 
traffico d’armi. rimoriene 
della rivalità fra Est e Ovest 
nei conflilli del terzo mondo. 

Antonio Bronda 


Genscher insiste sulla trattativa 


BONN — Il ministro degli 
Esteri tedesco federale Hans 
Dietrich Genscher. pur appro¬ 
vando la decisione della NA¬ 
TO relativa agli euromissili, 
ha messo l'accento sul nego¬ 
ziato, definendo la decisione 
stessa come « un segnale per 
fare degli anni Ottanta un de¬ 
cennio del controllo degli ar¬ 
mamenti ». 

In una dichiarazione al par¬ 
lamento federale sulle decisio¬ 
ni prese nei giorni scorsi a 
Bruxelles. Genscher ha ri 
volto Un appello a Mosca a 
prendere sul serio l’offerta di 
negoziato perché sia arresta¬ 
ta la corsa agli armamenti. 

Genscher ha sostenuto che 
la decisione della NATO era 


necessaria per « ristabilire 
l'equilibrio militare» tra Est 
e Ovest: a suo avviso l’am- 
modernamento missilistico del¬ 
la NATO sarebbe una rispo¬ 
sta adeguata allo squilibrio 
che esisterebbe a favore del 
patto di Varsavia. L’offerta 
di negoziato ha lo scopo di 
impedire un nuovo giro nella 
spirale degli armamenti — ha 
proseguito il ministro degli 
Esteri •— e dì realizzare la 
sicurezza sulla base dell’equi- 
librio < al livello più basso ». 

Dei 572 nuovi missili che 
saranno prodotti in seguito al¬ 
la decisione di quest! giorni, 
saranno dislocati sul suolo 
federale — ha detto il mini¬ 


stro — 102 « Pershing » e 98 
« Cruise ». 

• • • 

PARIGI — In una risoluzione 
deU’ufficio politico del PCF, 
pubblicata ieri daU’« Humani- 
té », si invitano i partiti di 
sinistra, 1 sindacati e altre 
organizzazioni ad un largo 
movimento di protesta contro 
la decisione dei ministri del¬ 
la NATO di dislocare In Eu¬ 
ropa i nuovi missili nucleari 
a medio raggio. 

II segretario generale del 
Partito George Marchais ha 
scritto a vari partiti e orga¬ 
nizzazioni proponendo una 
riunione oo..'za indugi, per or¬ 
ganizzare azioni congiunte di 
rispo.sta alla decisione della 
alleanza atlantica. 


Garzanti Editore deìVEndetopedìa Europea 
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Clima di fòrte tensióne néllà capitale spagnola 

lo poliiia sliàrii a Madrid 
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Varate ieri nuove imisure contro reversione 


due giovani restano uccisi 

Secondo le autorità si sarebbero staccati da una manifestazione sindacale per 
attaccare una jeep con sei poliziotti a b ordo - Inchiesta sull’operato degli agenti * 


MADRID — Due studenti. 
Emilio Martinez, 20 anni, e 
José Luis Montanez. 23. so¬ 
no stati uccisi, giovedi se¬ 
ra. a Madrid, da colpi di ar¬ 
ma da fuoco sparati da un 
gruppo di poliziotti nel corso 
di una manifestazione indetta 
dalle « Comisiones Obreras > 
e da altri sindacati per pro- 
te.stare contro lo « statuto dei 
lavoratori » (giudicato d’ispi¬ 
razione padronale) attual¬ 
mente all’esame del Congres¬ 
so (Camera dei deputati) e 
sostenuto dall’Unione del 
Centro Democratico, la for¬ 
mazione politica del primo 
ministro Adolfo Suarez. 

Che a sparare siano stati 
gli agenti è stato ufficialmen¬ 
te confermato dal Governato¬ 
re civile della capitale. 

Il comunicato diffuso in 
proposito afferma che nella 
manifestazione promossa dai 
sindacati, ed alla quale par¬ 
tecipavano diverse migliaia di 
lavoratori e studenti, si sono 
infiltrati tré o quattrocento ‘ 
estremisti, in prevalenza gio- . 


Quattro 
americani 
assassinati 
a Istanbul 


ISTANBUL — Quattro cittadi¬ 
ni americani sono stati uc¬ 
cisi ieri in un quartiere pe¬ 
riferico di Istanbul da -un 
gruppo di persone armate: 
la notizia è stata data dal¬ 
la radio turca. - 

I quattro americani stavano 
aspettando l'autobus nella 
località di Senligul quando 
un gruppo di terroristi, tut- : 
t'ora sconosciuti, hanno aper¬ 
to il fuoco contro di foro 
con armi automatiche. 

Uno degli americani, non 
ancora identificato, è morto 
sul colpo. Gli altri sono de¬ 
ceduti aU'ospedale. 


vani e giovanissimi, 1 quali 
avrebbero compiuto atti di 
vera e propria guerriglia ur¬ 
bana, costringendo il grosso 
dei dimostranti a sciogliersi 
anticipatamente ed attaccan¬ 
do la polizia con grande vio¬ 
lenza. 

Sei agenti, che si trovavano 
su un jeep, sarebbero stati 
circondati e feriti ed avreb¬ 
bero aperto il fuoco per libe¬ 
rarsi. colpendo mortalmente 
il Martinez e il Montanes. 

E’ stata comunque aperta 
una inchiesta: i sei poliziotti 
sono stati fermati e vengono 
sottoposti ad interrogatorio, 
al fine di accertare con esat¬ 
tezza la dinamica di questo 
gravissimo episodio. La ver¬ 
sione ufficiale sarebbe con¬ 
fermata dalle deposizioni di 
alcuni testimoni oculari. 

Le organizzazioni sindacali 
sottolineano • del canto toro 
che gruppetti di estremisti, 
per lo più studenti, si sono 
scontrati con la polizia nei 
dintorni della grande mani¬ 
festazione unitaria, senza pe¬ 
rò riuscire a coinvolgerne i' 
partecipanti. Il PCE ha de- * 
nunciato i tentativi di provo¬ 
cazione contro la manifesta¬ 
zione ' • delle « Comisiones 
obreras >, ma al tempo stes¬ 
so ha fermamente condannato 
non solo l’uso delle armi da 
fuoco da parte degli agenti, 
ma anche la imprevidenza 
delle autorità di polizia, che 
non ; hanno saputo o voluto 
dottare misure adeguate a 
garantire il pacifico svolger¬ 
si della manifestazione sinda¬ 
cale e ad evitare il verifi¬ 
carsi < dei gravi incidenti. 














MADRID — La polizia spara lacrimogeni durante i gravi In¬ 
cidenti dell'altra sera 


melato i tentativi di provo- ^ ^ z»e ' ‘ 

iziorie contro la manifesta- Io 

one "delle «Comisiones IVIdCIIiit iil 

ireras », ma al tempo stes- • 1 • i ‘ 

I ha fermamente condannato il 

m solo l’uso delle armi da li JJl ClIllCi ilitllCi^C 

'^*an^he^^la^ imprevidenza COPENAGHEN — La posizione del monocolore minoritario 
die autorità di polizia, die del swialdemocratico Joergensen appare sempre più 

m hanno saputo o voluto Precaria. FaUito il tentativo di far varare un pacchetto di 

lottare misure adeguate a m provvedimenti di lotta alla crisi economica da parte di 

irantire il pacifico svolger- un’ampj^ maggioranza parlamentare, il governo vede ora 
della manifestazione sinda- sfumaré anche la possibilità di coagulare maggioranze di 
de e Td evitare n diversa composizione sugli specifici provvedimenti, 

irsi ■ dei gravi incidenti. scoglio maggiore è costituito dal progetto di legge di, 

„ , ' I • ^ j. • • iniziativa dei sindacati ,che prevede, come corrispettivo dei 

Negli srentn m giovedì ci sacrifici salariali, la compartecipazione obbligatoria dei la-, 

anche numerosi voratori agli utili delle aziende. Dopo aver modificato la 

*, legge per ottenere l’appoggio dei liberali e conservatori, che 
poliziotti, che hanno spiato - glielo hanno negato, Joergensen si trova ora di fronte 

dalla jeep) e contusi. Sono decisione dei socialpopolari di votare anch’essi contro 

state arrestate 17 persone. ; perché la compartecipazione è collegata ad una dura politica 
A Madrid, anche ieri, la dei redditi. 

tensione era molto forte: ’ il In questa situazione, secondo gli osservatori - Joergensen ; 
governo ha adottato, nel ti- non sembra avere alternative fra ulteriori concessioni al cen- 
more jdi nuovi ■ incidenti,' se- tro-destra ed un nuovo, impopolare ricorso alle urne a pochi 
vere misure di sicurezza.. mesi dalle elezioni straordinarie. : 


Il Parlamento ha «bocciato» il bilancio 




In Canada è caduto dopo 200 giorni 
il governò conservatoli di Clark 


Nuove elezioni politiche generali indette per il 18 febbraio 
verno minoritario è stata ritirata anche dal partito del 


OTTAWA — n governo con¬ 
servatore del Canada è cadu¬ 
to giovedì sera non avendo 
ottenuto la fiducia dal Par¬ 
lamento sul bilancio di pre¬ 
visione, contenente una 
stangata fiscale» giudicata ì- 
nammissibile tanto dall’oppo¬ 
sizione — liberali e neo de¬ 
mocratici. questi ultimi di 
ispirazione socialista — quan-, 
to dal partito «Credito socia-, 
le > che, con il suo appoggio 
alla Camera, permetteva la 
sopravvivenza ■ del gabinetto 
minoritario di Joe Clark. I 
voti a favore del bilancio so¬ 
no stati, cosi, soltanto 133, 
quelli contrari 139. 

Il Parlamento è stato .sciol¬ 
to e nuove elezioni politiche 
generali si terranno il 18 feb¬ 
braio 1980. 

Le elezioni del 22 maggio 
scorso avevano fatto perdere 
la maggioranza ai liberali di 
Trudeau (al potere da sedici 
anni) e avevano portato al 
governo del paese i conserva- 
tori. in quanto detentori del 
maggior numero di seggi in 


Parlamentò, i^r il sistema 
maggiorit^o in vigore. ì li¬ 
berali avevano perduto le e- 
lezioni pur avendo ottenuto il 
4 pér cento dei voti più dei 
conservatori. 

L’equilibrio delle forze nel 
Parlamento era ' comunque 
precario: i conserv’atori rag¬ 
giungevano un solo voto di 
maggioranza alleandosi con i 
« creditistì > (141 voti contro 
i 140 dei libérali e dei 
neo-democratici uniti). ’ ]• 

Clark ■ è ’ stato a v capo ^ del 
governo federale appena due¬ 
cento giorni: un breve perio-. 
do. che. però, è bastato a far 
calare la sua popolarità (e di 
conseguenza anche . buona 
parte di quella del Partito 
conservatore), ché. stando ai 
più autorevoli sondaggi di o- 
pinione. è scesa dal 50 al 28 
per cento. : _ . - 

La sua permanenza al po¬ 
tere è stata infatti marcata 
da prese di - posizione politi¬ 
che conflittuali e da un’at¬ 
mosfera di netta indecisione. 
i n nuovo < premier > aveva 

f • 


; . -t ]I., r ) ' r 

« esordito.» ritardando l’inizio 
dei lavori parlamentari dal 4 
giugno — giorno del suo giu¬ 
ramento — al 9 ottobre, nel 
timore di affrontare la Ca- 
méra. Poi (in seguito alle sue 
promesse elettorali, destinate 
ad ottenere ì voti degli ebrei 
della Confederazione) aveva 
più volte ribadito il proposi¬ 
to di trasferire l’ambasciata 
del Canada in Israele da Tel 
Aviv a Gerusalemme, propo¬ 
sito rientrato di fronte alla 
reazione degli arabi, che mi¬ 
nacciavano di rompere le re- 
laztoni> economiche c diplo¬ 
matiche. 

Clark si era adoperato, i- 
noltre. .per smantellare la 
compatta petrolifera di Sta¬ 
to. la ‘ « Petrocanada » (una 
delle-^ principali realizzazioni 
del precedente governo libe¬ 
rale) ed era stato l’artefice 
di accordi in materia energe¬ 
tica con la provincia dell’Al- 
berta — denunciati aH’opi- 
nione pubblica dal leader del 
partito neo-democratico. Ed 
' Broadbent — favorevoli alle 


- La fiducia al go- 
« Credito sociale » 

multinazionali del petrolio e 
ai politici di Edmonton e di 
Calgary, a danno delle altre 
province, 

A tutto questo, si aggiun¬ 
gono le contraddittorie .di¬ 
chiarazioni . sui programmi 
industriali e commerciali del¬ 
la Confederazione e l’aumen¬ 
to delle tasse indirette (per i 
tecnici e per. l’opinione pub¬ 
blica. assolutamente ingiusti¬ 
ficato date le risorse dì un 
paese che ha forse il reddito 
medio pro-jcapite più alto del 
mondo) previsto dal bilancio 
di previsione « bocciato » gio¬ 
vedì. 

L’opposizione, pur dichia¬ 
randosi non ancora pronta 
ad affrontare nuove elezioni 
politiche generali (i liberali, 
in particolare, che si trovano 
privi di un capo dopo le di¬ 
missioni : deH’ex-primo mini¬ 
stro Trudeau da < leader » 
del partito), ha comunque 
potuto sfruttare l’attuale, dif- 
fu-so malcontento verso Clark 
e il partito conservatore. 


'(Dalla prima pagina) 

-a disposizione appena 600. 
Dalla Chiesa lascia inoltre la 
responsabilità del servizio di 
sicurezza esterna delle carce¬ 
ri, ché viene affidata al gen. 
De Lellis. 

■'Al criterio di « agire per 
zone sensibili » rispondono 
anche, secondo Cossiga, le 
nomine di tre nuovi prefet¬ 
ti, per Torino. Milano e Ge¬ 
nova. Sono, ri.spettivamente. 
l’ex questore di Roma e di- • 
rigenfe generale ! della PS. 
Emanuele De France.sco, il 
prefetto Enzo Vicari ' (trasfe¬ 
rito da Pavia), il generale 
dei CC Edoardo Palombi, 
già vicecapo dell’Arma e no¬ 
minato dirigente generale pre¬ 
fetto. A loro saranno attriliui- 
ti anche incarichi speciali di 
coordinamento deirazione an- 
tieversiva. 


(Dalla prima pagina) 
to vincere, e per minacciare 
il ritiro degli emendamenti 
della commissione - . 

Il cai» del gruppo scudo¬ 
crociato. Gerardo Bianco, an¬ 
ziché riflettere sulle sue re¬ 
sponsabilità per Tas-senza dal¬ 
l’aula di non meno di cinquan¬ 
ta deputati de, è ricorso ad 
un misero mezzuccio per ten¬ 
tare di invalidare il risultato 
della votazjone. richiedendo la 
ripetizione del voto. 

In successive votazioni i de¬ 
putati de ricorrevano addirit¬ 
tura a « truccare * il voto. In¬ 
fatti un emendamento delle 
sinistre (votato a scrutinio se¬ 
greto. su richiesta proprio del 
presidente dei deputati de) in 
contra.sto con le presenze dei 
gruppi nell’aula in quel mo¬ 
mento. non passava. Cos’era 
successo ? « Semplicemente » 
che diversi deputati democri¬ 
stiani avevano votato a più 
mani, utilizzando anche i ta¬ 
sti dei banchi lasciati vuoti 
dai loro colleghi assenti. Per 
non farsi scorgere, con furbi¬ 
zia. avevano dispiegato i gior¬ 
nali sulle tavolette! 

La scoperta dell’inganno su¬ 
scitava un pandemonio in au¬ 
la: da sinistra si reclamava 
a gran voce la ripetizione del¬ 
lo scrutinio elettronico dato il 
dimostrato imbroglio. Il presi¬ 
dente di turno, il,socialdemo¬ 
cratico Romita, vi si oppo¬ 
neva. confessando ingenua- 
mente di non essere al cor¬ 
rente del trucco, ma vigilan- 


(Dalla prima pagina) 
una maggioranza ìimitata fon¬ 
data sulla collaborazione pri¬ 
vilegiata DC-PSl »: 2) ritiene 
poi sempre piò evidente la 
« mancanza di una maggioran¬ 
za parlamentare capace di af¬ 
frontare i temi sui quali il 
governo stesso imwca maggio¬ 
re unità del paese»: 3) espri¬ 
me la convinzione che la po¬ 
litica di solidarietà nazionale 
debba essere < rilanciata at¬ 
traverso l’apertura di una di¬ 
scussione con tutte le maggio¬ 
ri forze politiche». In sostan¬ 
za. anche se rivolge un ap- 


(Dalla prima pagina) 

legame più eemplire e imme¬ 
diato. . r 

Altri riianno capilo con ben 
diversa proiilezza, utilizzando 
la complicità dì chi ha. im|>e- 
dito alla RAI di mettersi sul¬ 
la stessa strada. Lo hanno ca¬ 
pilo i grandi gruppi privali, 
alla ricerca della chiave giu¬ 
sta che consentisse loro di 
smantellare,' partendo dall’e- 
miltenza locale, i sistemi na¬ 
zionali della comunicazione 
radiotelevisiva. Si avvicina P 
èra dei satelliti e di impensa¬ 
bili salti F tecnologici: ' chi li 
governerà e a quali fini? R* 
nella logica delle multinazio¬ 
nali dell’elettronica e dell’in¬ 
dustria culturale agire per ave¬ 
re mano libera sul merralo 
mondiale e imporre i propri 
disegni: una grande capacità 
di concentrare in poche sedi 
la produzione, la possibilità di 
distribuirla capillarmente in 
tutto il mondo controllandone 
anche i contenuti. 


Per rispondere proprio a 
quest’esigenza, tcnlrale, del 
coordinamento tra : le diver¬ 
se forze di polizia, il Consi¬ 
glio dei ' ministri ha emana¬ 
to un decreto che recepisce 
— secondo quanto ha Hicliia- 
rato il ministro dcU’Interno 
Rognoni — le norme già 
approvate in materia dalla 
Commissione ■' Interni ■ della 
Camera. Viene quindi crea¬ 
to il Comitato nazionale del¬ 
l’ordine e della sicurezza 
pubblica, sotto la direzione e 
la re.sponsabilità politica del 
ministro deU’Interno. Ne fan¬ 
no parte, oltre ovviamente, 
al ministro che lo presiede, 
il sottosegretario delegato, 
il direttore generale della PS, 
il comandante generale del¬ 
l’Arma dei Carabinieri, il co¬ 
mandante generale della 
Guardia di Finanza e il di¬ 


rettore generale degli istituti 
di pena. 

A fianco al Comitato, vie¬ 
ne istituito un apposito Uf¬ 
ficio i^r 11 cóordinamento, 
alle dirette ; dipendenze del 
Capo ’ della polizia. Sarà co¬ 
stituito da personale delle di¬ 
verse forze di |)olizia, e avrà 
compiti di raccolta centraliz¬ 
zata, analisi e valutazione dei 
dati, oltreché di pianificazio¬ 
ne generale di tutti i servizi 
delle forze dcU’ordine. 

Nella riunione deH’esecuti- 
vo si è discusso anche del¬ 
l’eventuale impiego dell’eser¬ 
cito con compiti di presidio 
di eventuali obiettivi terrori¬ 
stici; e si è varato un di¬ 
segno di legge che prevede lo 
incorporamento di unità mi¬ 
litari in .servizio di leva nel¬ 
le forze di polizia, con man¬ 
sioni ausiliarie. Ciò dovrebbe 
rendere disponibili sul fronte 


antiterroristico molti uomini 
della P,S finora impegnati in 
simili compiti. , 

Uria ' breve '■ informazione 
sulle altre misure approvate 
dal Consiglio dei^ mini.stri. è . 
stata data ai giornalisti ■ da ■ 
alcuni dei componenti men¬ 
tre lasciavano a notte Pa¬ 
lazzo Cingi. Si è saputo cosi 
che è stato varato un decreto 
sul « fermo di polizia » che 
raddoppia, da 24 a 48 ore. la 
■ durata del provvedimento 
cautelativo che può essere 
prc.so dalle autorità di pub¬ 
blica sicurezza. Alle forze di 
polizia viene inoltre data fa- '. 
coltà di procedere a interro¬ 
gatori anche in assenza del¬ 
l’avvocato difen.sore e del ma¬ 
gistrato; e di effettuare iier- 
quisizioni in interi edifici dove 
si ritiene che possano aver 
trovato rifugio terroristi. 

Dal punto di vista penale. 


viene previsto l’ergastolo per 
i colpevoli di assassinio di 
appartenenti alle forze del¬ 
l’ordine c di magistrati, e un 
inasprimento delle pene per i 
reati di lesione; vi sarà in¬ 
vece una riduzione per i ter¬ 
roristi che collaborano con la 
magistratura. Non è invece 
ancora chiaro se e come il 
governo abbia proceduto alla 
ridefinizione dei reati connes¬ 
si aH'attività eversiva, .sem¬ 
brando ormai inadeguata, di 
fronte alPoffensiva terrori¬ 
stica. la configurazione di 
« banda armata » e « insurre¬ 
zione armata contro i potori 
dello Stato ». L’altro punto 
centrale del « pacchetto » le¬ 
gislativo tocca là scarcerazio¬ 
ne per decorrenza dei ter¬ 
mini: vi è qui una revisione 
che riguarderà, naturalmen-. 
te, solo determinati, gravis¬ 
simi reati. 


Il governo battuto sette volte sugli sfratti 


do successivamente, assieme 
agli altri deputati di servizio 
al banco della presidenza, che 
lo sconcertante episodio non 
sì riproponesse più. I voti de- 
mocri-stiani si riducevano co¬ 
sì di una ventina di unità. 

La serenità dell’aula era co¬ 
sì ormai un vago ricordo; e 
fra i banchi democristiani si 
notavano segni di nervosismo 
marcati, con alcuni parlamen¬ 
tari che reclamavano le di¬ 
missioni di Bianco. • 

Neutralizzati i voti doppi o 
tripli dei deputati scudocro¬ 
ciati. i risultati sugli emenda¬ 
menti della sini.stra erano qua¬ 
si sempre positivi, mentre si 
accrescevano le proteste del 
relatore de. che farneticava 
su presunte scorrettezze ed al¬ 
tre facezie dèlie sinistre da 
lui accusate di ' non essere 
state « ai patti ». Gli replica¬ 
va con sferzanti parole il com¬ 
pagno Guido Alborghetti,. il 
quale ricordava che sugli ar¬ 
ticoli economici non v’era mai 
stato un accordo, rifiutato 
cocciutamente da DC e go¬ 
verno, e che quindi i comuni¬ 
sti mantenevano le loro pro¬ 
poste. soddisfatti che esse pre¬ 
valessero così da rendere mi¬ 
gliore il decreto. 

. H ministro Morlìno, sempre 
più in imbarazzo non aveva 
la forza di resìstere all’iste¬ 
ria del suo gruppo e del re¬ 
latore e chiedeva la sospen¬ 
siva. 

Nel pomeriggio, mentre si 
attendeva la riunione del Con¬ 


siglio dei ministri investito da 
Moriino del problema, comin¬ 
ciavano ad arrivare le reazio¬ 
ni del gruppo dirigente della 
DC nei confronti dei deputati 
assenti. Bianco preannuncia¬ 
va la pubblicazione dei nomi 
dei « reprobi » sull’organo del 
Partito; II Popolo anticipava 
in -serata il testo di un cor¬ 
sivo-reprimenda che dovrebbe 
comparire stamane sul gior¬ 
nale. 

Di contro • al vergognoso 
atteggiamento del governo, 
va ancora una volta sottoli¬ 
neata la coerenza, la linea- 
rità. la disciplina dei comu¬ 
nisti nel condurre avanti con 
risolutezza il loro impegno a 
favore dei cittadini colpiti da 
sfratto. Numerosi e significa¬ 
tivi erano stati i migliora¬ 
menti ottenuti al decreto poi 
ritirato dal governo. 

Eccoli, in sintesi, nelle loro 
linee essenziali: : . 

BLOCCO DEGLI SFRATTI. 
Si era stabilito che il blocco 
generale degli sfratti operasse 
fino al 30 aprile 1980; esso 
era però più limitato nel 
tempo (al 28 febbraio 1080) 
per gli sfratti fondati sulla 
morosità, sulla necessUà del 
locatore, su gravi inadem¬ 
pienze contrattuali del con¬ 
duttore. sulla di.sponibilità di 
altri alloggi da parte deU’in- 
quilino e sulla esistenza di 
un reddito superiore agli otto 
milioni. Era passató, inoltre, 
un emendamento PCI - PSI - 
PdUP — contrari U governo 


e la sua < maggioranza > — 
il quale aveva portato al 
r luglio 1980 la data prima 
della quale non avrebbero po¬ 
tuto essere eseguiti gli sfratti 
dichiarati sulla base di leggi 
precedenti a quella di equo 
canone. Proprio su questa 
norma si era avuta la prima 
sconfitta del governo e della 
Democrazia cristiana. A larga 
maggioranza era .stato poi 
approvato un emendamento 
concordato con il governo, 
mediante il quale si affidava 
ai. pretori la graduazione 
— dal 1“ marzo al 30 giu¬ 
gno 1980 degli sfratti il 
cui blocco è circoscritto al 
28 febbraio. 

PROVVEDIMENTI STRAOR¬ 
DINARI PER LA CASA - n 

decreto prevedeva che. per 
far fronte all’ondata di sfratti, 
i Comuni potessero acquistare 
o costruire alloggi per com¬ 
plessivi millequattrocento mi¬ 
liardi. Per- l’acquisto (400 mi¬ 
liardi), il te.sto pervenuto dal 
Senato prevedeva che esso 
avvenisse a prezzo di mer¬ 
cato. Una misura che le sini¬ 
stre alla Camera non hanno 
condiviso e sulla quale hanno 
costretto la DC e il governo 
a un duro confronto, senza 
che si riuscisse tuttavìa a 
pervenire ad un accordo: il 
governo faceva qualche aper¬ 
tura. che si limitava tuttavia 
a prevedere un prezzo degli 
alloggi pari a quello di equo 
canone maggiorato del 20 %. 


Comunisti e socialisti hanno 
contrapposto ' un’altra .solu¬ 
zione (poi prevalsa) che limi¬ 
tava il prezzo di acquisto de¬ 
gli immobili al valore di equo 
canone e prevedeva contem¬ 
poraneamente la esenzione 
dal pagamento dell ’ INVIM 
per i proprietari che vendes¬ 
sero al Comune e l’esenzione 
dal pagamento deU’ìmposta 
di registro per il Comune che 
acquista. Norma questa par¬ 
ticolarmente favorevole ai pic¬ 
coli proprietari. 

Uguale successo aveva avu¬ 
to l’iniziativa dei comunisti 
(su questo punto i socialisti 
si erano astenuti) per otte¬ 
nere che i mille miliardi di 
mutui da concedere ai Co¬ 
muni per la costruzione o il 
risanamento degli alloggi, fos¬ 
sero a totale carico dello 
Stato. Inoltre era stato ap¬ 
provato (nonostante la per¬ 
vicace opposizione del gover¬ 
no e della DC) un emenda¬ 
mento che consentiva ai Co¬ 
muni di dare alloggi a tutti 
gli sfrattati dopo il 1. gen¬ 
naio 1979 e non solo a coloro 
che. sfrattati. ■ hanno trovato 
riparo in pensioni o altri 
edifici, a spese della Comu¬ 
nità. 

Come si vede, dunque, al¬ 
cuni significativi risultati era¬ 
no stati ottenuti dalla tenace 
battaglia delle sinistre. Il go¬ 
verno cerca di vanificarli ri¬ 
correndo all’arma scorretta 
del ritiro del decreto. 


Zaccagnìni: il pentapartito non è praticabile 


pello al governo, ad. « assolve¬ 
re il suo compito di indirizzo 
e di proposta ». la nota zac- 
cagniniana sembra prendere 
atto della crisi che è nei fat¬ 
ti. nel momento stesso in cui 
liquida l’ipotesi pentapartitica. 

Intanto la crisi esplosa nel 
gruppo dirìgente socialista fa 
da cassa di risonanza a una 
crisi più generale. Colpi non 
se ne risparmiano, i dirigen¬ 
ti socialisti. La-riunione della 
Direzione del loro partito di 
mercoledì prossimo viene pre¬ 
parata in un clima surriscal¬ 
dato da polemiche al calor 


Così è rapidamenlc Iramon- 
lala rillusinne di poter com- 
battere rinfonnazìone faziosa 
c distorta dci 'jcrandi giornali 
d'opinione, della stessa RAI, 
per quanto rinnovata dalla ri¬ 
forma, con la a libera anten¬ 
na », la Iv « fatta in casa ». 

Già oggi nel nostro paese si 
nianifestaiio. ad uno stadio a- 
vanzato, processi d’integrazio¬ 
ne Ira gli oligopoli dell’edito¬ 
ria, della pubblicità e dell’e- 
hiittenza privata; l’Italia è di- 
rentata il laboratorio speri¬ 
mentale di una ■ americaniz- 
zazionc » selva'ggia dei siste¬ 
mi di comunicazione. .. : 

àia la partila è ancora lol¬ 
la da giocare. I.a Rete tre na¬ 
sce, nonostante sabotaggi ed 
avversioni, anche e soprattut¬ 
to come la risposta di nn mo¬ 
vimento che ha imlividiiato 
nella ■ democrazia delle co¬ 
municazioni » un punto deci¬ 
sivo per la saR-aguardia della 
lilicrià. Il servizio pubblico — 
rbe è di liilli i cittadini che 
pagana il canone — che è af- 


bianco. l demartiniani. la sini- ■ 
stra dì Signorile e Lombardi, 
e il settore socialista che fa 
capo a Mancini, convergono 
nella critica alla segreteria 
del PSI e alla sua condotta 
negli ultimi ^ me.si. Anìasi è 
reciso, e giudica « inaccetta¬ 
bile » l’attuale conduzione del 
PSI. Mancini - ironizza sulle 
recentissime battute di Cra.xi 
pro-Cossìga. quando il segre¬ 
tario socialista prometteva 
« bacchettate sulle dita » a co¬ 
loro che attentavano alla vita 
del governo. « Gli si è rotta 
la bacchetta — dice —. 0 in 


luu ha. prevalso la ragione. 
Questo suo pendolarismo non 
è cosa nuova ». . . ; ;. • 

Il gruppo più vicino a Cra- 
xi reagisce con asprezza. 
Claudio Martelli (citando Ni¬ 
colò Machiavelli) minaccia la 
rovina dei « congiurati » che 
minano la stabilità della se¬ 
greteria socialista. E contro 
Signorile lancia più d’una 
freccia avvelenata, arrivando 
a dire che il vice-segretario 
socialista è « rimasto coinvol¬ 
to» (testuale) neU’affare Eni 
perché sì è identificato- con 
Mezzanti • con l’ente petro¬ 


lifero . pubblico, provocando 
una € confusione di ruoli — 
dice — che non dipende da 
noi ». 

Nella DC. frattanto. Donai 
Cattìn invita il governo a sfi¬ 
dare il Parlamento, e a porre 
la questione di fiducia. Ma su 
che cosa, e per. che cosa? 
Fanfani, dal canto suo. nel 
corso di una intervista tele¬ 
visiva. ha detto che occorre, 
a suo giudizio. < identificare 
una maggioranza », e non 
«con il preconcetto: faccia¬ 
mola maggioranza per esclu¬ 
dere tizio e Caio ». 


Parte oggi la terza rete della TV 


fidalo al controllo del Parla¬ 
mento, 6Ì arricchisce di un 
nuovo strumento ebe può ri¬ 
badire il suo primato e la sua 
funzione. I.a RAI non sta piò 
soltanto a Roma ma — da og¬ 
gi — anche a (^nora e Po¬ 
tenza. Campobasso e Venezia; 
è avvialo un processo che può 
trasformare le 21 sedi regiona¬ 
li da organi burocratici in luo¬ 
ghi dove si produce conoscen¬ 
za e cultura, che liberano ca¬ 
nali sino ad ora ostruiti, at¬ 
traverso i quali può prendere 
corpo e voce un paese tuttora 
ignoralo dal video e dai mi¬ 
crofoni. - S 

Non sarà nn fatto meccani¬ 
co. I.a Rete Ire. del resto, na¬ 
sce con importanti novità an¬ 
che slralluralì (programmisti 
e quote di giornalisti assunti 
per pubblico concorso) ma, 
per tanti versi, riflelle le im¬ 
magini del modelli»-madrc: do¬ 
ve agiscono ancora logiche dì 
prevaricazione e dì delega fi¬ 
duciaria che spingono la DC 


e le sue correnti aH'occnpazio- 
ne dei posti di potere, decisio¬ 
nali, passando sopra la pro¬ 
fessionalità e rantoiìomia dei 
singoli. £ c’è il rìschio che le 
21 sedi diventino dei ghetti, 
esclusi dal circuito nazionale, 
sfogatoi per manie provinciali 
e per gli interessi di notabi¬ 
lati locali. . - 

Un compilo arduo attende, 
dunque coloro che vogliono 
impedire lo stravolgimento e 1’ 
immiserimento ■ del - progetto 
culturale della Rete tre. Ci sia 
permesso - nn consiglio: gli 
operatori non temino di con¬ 
frontarsi con tulio quanto suc¬ 
cede, nelle diverse realtà lo¬ 
cali, e si mostrino « permea¬ 
bili » alle critiche, alle pro- 
. poste, ai suggerimenti; ì cit¬ 
tadini, attraverso le slrullure 
sociali, politiche, istituzionali 
nelle cpiali si riconoscono, si 
organizzino per cercare il col¬ 
loquio, il confronto, per far 
entrare nelle sedi RAI le loro 
idee, i loro problemi, la loro 
vita quotidiana, - le lolle. 


L’augurìó 
di Berlinguer 

ROMA — In occasione della 
cerimonia inaugurale per 1' 
avvio della Rete 3 svoltasi 
ieri sera il compagno Enri¬ 
co Berlinguer ha inviato al 
presidente della RAI, Gras¬ 
si, il seguente telegramma: 

«Caro Presidente, sono mol¬ 
to dispiaciuto di non poter 
essere presente al brindisi, al 
quale mi hai gentilmente in¬ 
vitato, per salutare l’inizio 
delle trasmissioni deUa Re¬ 
te 3 tv. Voglio però espri¬ 
mere il mio augurio sin¬ 
cero e caloroso di succes¬ 
so ai direttori, ai program¬ 
misti, ai redattori giornalisti, 
ai collaboratori tecnici, agli 
operai ■ che. in condizioni 
tanto difficili, hanno saputo 
dar vita a questo amplia¬ 
mento dei programmi e del¬ 
la presenza del servizio pub¬ 
blico televisivo per renderlo 
più vicino e più rispondente 
alla vita e alle esigenze del 
paese e delle sue istituzioni 
e realtà localL Con viva 
stima ». Enrico Berlinguer 
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FIRENZE 


Sabato 15 dicembre 1979 


La DC 
landa 
il sasso 
e poi 
ritira 
la mano 


L'antefatto: la DC fio¬ 
rentina invita i partiti 
democratici presenti in 
consiglio comunale a un 
incontro di verifica dei 
rapporti C’è tensione in 
consiglio comunale, dico¬ 
no 1 dirigenti de. la re- 
sponsabililfi è delle forze 
politiche di maggioranza 
che vogliono mettere il 
bavaglio all'opposizione, 

I partiti rispondono al¬ 
l’invito con affermazioni 
di disponibilità. Il PCI, in 
una nota del comitato cit¬ 
tadino dice « verremo » ma 
aggiunge: non si può tra¬ 
scurare l’atteggiamento 
ambiguo tenuto dalla DC 
in molte occasioni. Questo 
partito abbandona l’aula 
consiliare con motivazio¬ 
ni pretestuose, pratica lo 
ostruzionismo, si disimpe¬ 
gna nel lavoro del consi¬ 
gli di quartiere. Quindi ri¬ 
stabiliamo la verità dei 
fatti e delle responsabi¬ 
lità. 

L’Incontro dell’ll dicem¬ 
bre. Martedì scorso i ca- 
plgruppo e rappresentanti 
dei partiti si riuniscono a 
Palazzo Vecchio. La DÒ 
presenta un documento, 
una specie di lamentazio¬ 
ne in tre cartelle dattilo¬ 
scritte avanza richieste 
(non una proposta). 

Tutti gli altri partiti so¬ 
no disposti a discutere, la 
DC viene invitata a ri¬ 
prendere il suo posto nella 
conferenza dei capigrup¬ 
po, di cui si fissa concor¬ 
demente la data (giovedì). 

La riunione dei capi¬ 
gruppo. Ha regolarmente 
luogo giovedì pomeriggio a 
Palazzo Vecchio. I rappre¬ 
sentanti della DC si guar¬ 
dano bene dall’interveni- 
re. Gli altri partiti sotto¬ 
scrivono questa dichiara¬ 
zione: «La conferenza dei 
capigruppo a proposito 
della perdurante assenza 
del gruppo de dalla confe¬ 
renza stessa, ha ritenuto 
di rivolgere un invito for¬ 
male al gruppo de a va¬ 
lutare le obiettive conse¬ 
guenze del proprio atteg¬ 
giamento sul funziona¬ 
mento della conferenza e 
del consiglio comunale e 
a recedere pertanto da 
tale atteggiamento parte¬ 
cipando alla prossima riu¬ 
nione dei capigruppo». 

L'eco sulla stampa. Il 
capogruppo democristia¬ 
no Gianni Conti ha chie¬ 
sto ieri, dalle colonne del¬ 
la « Nazione ». « un atto 
di buona volontà per ri¬ 
portare entro binari cor¬ 
retti il confronto politico 
tra l partiti». 

Commento. A che gioco 
giochiamo? Anche un 
bambino capisce a questo 
punto l'antifona che tra¬ 
spare dalla posizione de: 
non stare al gioco (demo¬ 
cratico) rifugiarsi in an¬ 
golo e addossare agli al¬ 
tri la responsabilità di 
questa scomoda posizione. 

Un risultato lo hanno 
ottenuto: quello di essere 
completamente Isolati; 
non c’è un partito che ab¬ 
bia avallato la posizione 
democristiana. Eppure a 
Firenze l’opposizione non 
è solo democristiana (né 
come presenza né come 
metodo). 

E per concludere ci vie¬ 
ne un dubbio: tutte que¬ 
ste manovre, queste ri¬ 
chieste d’incontri, questi 
documenti, sinceramente 
arretrati rispetto al livel¬ 
lo dei problemi e delle 
esigenze della città, pro¬ 
dotti dalla DC. non mire¬ 
ranno ad un bensaglio di¬ 
verso da quello dichiara¬ 
to? Scusate il dubbio, ma 
c'è un limite a tutto, an¬ 
che alla buona volontà. 

S. C. 


L’ordine del giorno approvato dal consiglio comunale 

Il Comune è d'accordo: 
Brucciutica va ai giovani 

Ricordata in una seduta aperta la stra ge di Piazza Fontana - La cittadinanza 
onoraria a Marino Marini - Presentato quanto prima un nuovo regolamento 


FIRENZE — Il Comune è 
d'accordo con 1 giovani, 
perché le terre di Braccla- 
tica siano affittate dall’IPAB 
di Sant’Ambrogio proprie¬ 
taria dei terreni alla coope¬ 
rativa « Nuova Agricoltura ». 
L’ordine del giorno che au¬ 
spica questa soluzione è sta¬ 
to approvato dal Consiglio 
comunale nella seduta di ieri. 

Il documento esprime pa¬ 
rere favorevole alla conces¬ 
sione in affitto della fattoria 
e invita il Consiglio di am¬ 
ministrazione deU’IPAB a 
voler predisporre gli atti ne¬ 
cessari perché l’operazione 
possa partire fin dal primo 
dell’anno. Questo dopo aver 
verificato 1 requisiti profes¬ 
sionali della Coop stessa e 
gli orientamenti della Re¬ 
gione Toscana. 

Questa l’ultima (che era 
stata in precedenza indicata 
come possibile acquirente 
della fattoria) ha già fatto 
sapere dal canto suo che non 
intende acquistare terreni 
destinati ad essere trasferiti 
al comuni, mentre è orien¬ 
tata a Intervenire finanzia¬ 
riamente sulla situazione de¬ 
bitoria delle IPAB prima del¬ 
lo scioglimento (nel caso 
della Sant’Ambrogio il deficit 
ammonta a oltre 170 mi¬ 
lioni). 

Quandi niente vendita a 
privati, ma una concreta pro¬ 
va di fiducia nei confronti 
delle capacità del giovani che 
da ben due anni attendono 
questa decisione. Accolta e 
commentata con soddisfazio¬ 
ne dal consigliere comunista 
Franca Caiani la mozione è 
stata contestata dai gruppi 
di minoranza (DC e PRI in 
testa) secondo 1 quali l’ope¬ 
razione sarebbe viziata da 
demagogia e populismo. 

Landò Conti (PRI) e Pier¬ 
luigi Ballini (DO non han¬ 
no trovato di meglio che ma¬ 
scherare con argomentazioni 
di calcolo finanziarlo un ri¬ 
fiuto che suona come una 
precisa scelta politica 

Nel corso della seduta 11 
Consiglio ha approvato anche 
all’unanimità la concessione 
della cittadinanza onorarla 
allo scultore Marino Marini 
e aU’unanlmltà un ordine del - 
giorno sul problema delle 
nomine. Il documento affer¬ 
ma che è necessario regola¬ 
mentare i procedimenti di 
nomina dei rappresentanti 
del consiglio negli enti ester¬ 
ni. in armonia con le dispo¬ 
sizioni regionali. Impegna 
l’apposita commissione a pre¬ 
sentare quanto prima al Con¬ 
siglio la proposta dì nuovo 
regolamentg per il funziona¬ 
mento del consiglio comu¬ 
nale stesso. 

- • • • 

Firenze parteciperà con 11 
proprio gonfalone e con una 
rappresentanza del Consiglio 
comunale, delle forze sinda¬ 
cali, della Resistenza e del¬ 
l’antifascismo alle manifesta¬ 
zioni di oggi a Milano nel 
decimo anniversario della 
strage di Piazza Fontana, Lo 
ha affermato il sindaco Gab- 
buggiani che ha introdotto 
il Consiglio comunale aperto 
alle forze sociali, sindacali 
e della Resistenza che si è 
tenuto ieri prima della se¬ 
duta normale. 

Non sono qui — ha detto 
Gabbuggiani — per celebrare 
un aw’enimento cosi traeico 
che segna l’inizio delia stra¬ 
tegia della,tensione e d»*! ter¬ 
rorismo: siamo qui riuniti 
per rinnovare la volontà di 
lotta e di iniziativa della 
città contro il terrorismo, i 
centri eversivi e per la di- 
fe.sa della d**morr.azia. TI cri¬ 
minale as.salto di Torino con¬ 
tro la scuola per dlriErentl 
d’azienda e la tecnica nazista 
che lo ha contratìfUstinto. 

Gli a.ssassini di oue.sti 
giorni non consentono giu¬ 
dizi retorici. 


S'Intensifico lo lotto dei lovorotori 

Oggi quattro ore di sciopero 
nel settore del commercio 


Si intensifica la lotta del lavoratori del 
settore del commei’clo. I sindacati di ca¬ 
tegoria della CGIL, OISL, UIL hanno 
proclamato un pacchetto di 12 ore di 
sciopero da effettuarsi nei prossimi gior¬ 
ni. La prima astensione, che interessa 
1 lavoratori dei negozi al dettaglio (pic¬ 
cola, media, grande distribuzione e coo¬ 
perative), avrà luogo oggi per l’intero 
pomeriggio (1 turnisti sciopereranno le 
ultime 4 ore di ogni turno). 

Per quanto riguarda gli esercizi ail’in- 
grosso e le aziende chiuse il sabato, lo 
sciopero avrà luogo limedl prossimo (la 
intera mattinata per i lavoratori con 
orario spezzato, 4 ore per ogni turno i 
turnisti). 

Lo sciopero, indubbiamente, arrecherà 
alcuni disagi al ccosumatori, soprattutto 
se si ccnsidera che cl troviamo alla 
vigilia delle feste natalilze. Ma la coli» 
— tengono a precisare i sindacati ed l 
lavoratori — va addebitata esclusiva¬ 
mente alla tracotanza padrcnale. Infatti, 
nonostante ravvio degli incontri promossi 
dal ministero con le organizzazioni sin¬ 
dacali e la Confcommerclo, sul piano 
delle trattative non ci seno fatti nuovi 
di rilievo (qualche risultato positivo è 


stato raggiunto con li movimento coope¬ 
rativo, anche se permangono alcune dif¬ 
ficoltà). La Confcommerclo, in sostanza, 
mantiene la sua posizicoe di chiusura, 

« Siamo quindi costretti — si legge in 
un volantino delle organizzazioni sinda¬ 
cali — a continuare la nostra lotta anche 
in questo periodo. I consumatori, che so¬ 
no in stragrande maggioranza lavoratori 
come noi. devono capire che eventuali 
di.sagi sono il risultato voluto dalla Conf¬ 
commerclo. per tentare di dividere l 
lavoratori. Questo ricatto va respinto. 

Oltre al pacchetto di sciopero di 12 ore, 
le organizzazioni sindacali hanno stabi¬ 
lito altre azioni di lotta, fra le quali; 
conferma del blocco delle prestazicnl 
straordinarie: in caso di deroga stabilita 
dalle autorità comunali alla chiusura do¬ 
menicale. che viene ritenuta In questa 
situazicne inopportuna, ncài verranno la¬ 
vorate le domeniche del 18 e del 23 dicem¬ 
bre; qualora nella prossima settimana 
venisse richiesta l’apertura dei negozi ali¬ 
mentari 11 mercoledì pomeriggio e degli 
altri negozi il lunedi mattina, da parte 
del lavoratori del settore nco verrà pre¬ 
stata alcuna attività lavorativa. 


Concluderonno Occhetto e Crucianellf 

Oggi corteo 
e il disarmo 
per la pace 

Il concentramento alle 16 in piazza San 
Marco — Corteo fino a piazza Strozzi 

Si va estendendo la prote.sta contro la decisione del go 
verno e di alcune forze poHticlie ad installare in Italia i mis¬ 
sili americani « Pershing » e « Cruise ». (Juesta sera anclie 
a Firenze con inizio alle ore 16 e conceiilramento in piazza 
San Marco si svolgerà una manifestazione per il disarmo, 
organizzata dai giovani comunisti, dal Partito comunista e 
dal PDUP. Un corteo sfilerà per le vie della città raggiun¬ 
gendo piazza Strozzi dove prenderanno la parola il compa¬ 
gno .Achille Occhetto della direzione nazionale del PCI e l’on. Fa¬ 
biano Òruciarelli del gruppo parlamentare del PDUP. Mi¬ 
gliaia di cittadini hanno già sottoscritto l’appello lanciato dai 
comunisti per la richiesta di una immediata trattativa tra 
la NATO e il Patto di Varsavia che porti l’etiuilibrio delle 
forze militari al livello più basso possibile; .sul perché del 
disarmo si sta sviluppando un vasto movimento di lotta die 
coinvolge ampi strati di cittadini. In particolare nel com¬ 
prensorio del Mugello e della Val di Sieve l’appello lancia¬ 
to dal no.stro partito e stato sottoscritto oltre che da noti 
esponenti della cultura anche da militanti e simpatizzanti del¬ 
la stessa Democrazia Cristiana. Particolare interesse per que¬ 
sta iniziativa, che tende a favorire la distensione ed il su¬ 
peramento dei due blocchi è stato dimostrato dai gruppi cat¬ 
tolici di base. 

Ultimo fine settimana 
della mostra deU’olio a Regello 


Ultimo fine settimana de¬ 
dicato all’olio extra vergi¬ 
ne d’oliva oggi e domani a 
Reggello; si chiude la set¬ 
tima mostra dedicata alla 
pregiata produzione della 
zona del Pratomagno. Nel 
quaranta stand — dove sono 
in mostra anche antichi at¬ 
trezzi contadini — è in ven¬ 
dita rollo extra vergine ap¬ 


pena franto, mentre nel pa¬ 
diglione gastronomico ver¬ 
ranno serviti piatti a base 
d’olio extra vergine. 

Da rilevare che il prezzo 
al pubblico è lo stesso del¬ 
l’anno scorso, mentre l’olio 
del 1978 è venduto ad un 
prezzo promozionale. ' 

Gli stand saranno aperti dal¬ 
le 9 alle 13 e dalle 15 alle 22. 


Chiesta l’autorizzazione per una seconda divisione 

A Careggi raddoppia cardiochirurgia 

La richiesta avanzata dagli ospedali riuniti alla Regione - li professor Vaccari responsabile della 
divisione esistente - La recente sentenza del Tar aveva interrotto l’esperimento per un servizio vero 


Duemila 
studenti 
alla campestre 
del trofeo 
Città di Firenze 

Al parco delle Cascine sul¬ 
la pista deU'ippodromo del 
Visamo, si è svolta ieri la 
seconda prova del « Trofeo 
città di Firenze» valido per 
Il G-P. Banca Toscana, ga¬ 
ra di corsa campestre riser¬ 
vata agli studenti delle scuo¬ 
le medie fiorentine organiz¬ 
zata dall’Asso Giglio rosso 
con il patrocinio del comu¬ 
ne di Firenze. Alla manife¬ 
stazione nonostante le pes¬ 
sime condizioni atmosferi¬ 
che hanno partecipato due¬ 
mila giovani i quali divisi 
per età hanno disputato del¬ 
le batterie, una manifesta¬ 
zione di giovani che ha ri¬ 
chiamato aU’ippodromo, no¬ 
nostante, la fitta pioggia 
centinaia di genitori. 11 pro¬ 
gramma del « Trofeo città 
di Firenze » prevede per il 
16 gennaio un’altra rassegna 
di corsa campestre alla <;’»*»■ 
le saranno arnmessi i mi¬ 
gliori classificati delle pri¬ 
me due gare e gli studenti 
che non hanno avuto la pos¬ 
sibilità di partecipare alle 
gare, il programma primave¬ 
rile (marzo-aprile) prevede 
delle gare sulla pista e le 
pedane del campo A.sso 





I 


I L’ospedale di Careggi sarà 
dotato, probabilmente entro 
breve tempo, di una moderna 
divisione di cardiochirurgia. 
La decisione è stata presa dal 
consiglio di amministrazione 
dègli Ospedali Riuniti fioren¬ 
tini. Da tempo era sentita 
l’esigenza di assicurare que¬ 
sto servizio nel maggiore cen¬ 
tro ospedaliero della Toscana. 
Sempre più forti sono diven¬ 
tate negli ultimi anni le aspet¬ 
tative della popolazione. 

Da qui la richiesta alla Re¬ 
gione Toscana da parte dell’o¬ 
spedale dell’autorizzazione ad 
aprire una seconda divisione 
cardiochirurgica. La nuova 
divisione inoltre lascerebbe 
impregiudicata l’attività della 
struttura ' cardiochirurgica 
esistente e affidata al profes¬ 
sor Marino Vaccari. 

La decisione degli ospedali 
riuniti ha avuto il pieno ap¬ 
poggio del consiglio dei sani¬ 
tari e si muove nei limiti 
della programmazione ospe¬ 
daliera regionale. E' stato 
anche proposto il ricorso al 
Consìglio di Stato contro le 
ultime decisioni del TAR 
(Tribunale amministrativo re- 
^onale) che ha sospeso un 
precedente esperimento per 
la costituzione di un servizio 
di cardiochirurgia. 

Le richieste del TAR sono 
state comunque interamente 
ampliate dall’amministrazio- 
I ne degli ospedali riuniti. E' 
stata infatti restituita la re¬ 
sponsabilità della Divisione 
cardiochirurgica attualmente 
esistente al professor Marino 
Vaccari «il quale può — si 
legge in una nota della pre- 
.sidenza degli ospedali riuni- 
I ti — senza nessun ostacolo. 


svolgere l’attività che riten¬ 
ga opportuna». 

Come è noto l’attività della 
divisione diretta dal professor 
Vaccari era stata a suo tem¬ 
po sospesa dal consiglio di 
amministrazione, non solo 
perchè vi furono segnalazio¬ 
ni preoccupanti, ma anche e 
soprattutto perchè da troppo 
tempo la divisione era sostan¬ 
zialmente inattiva, se si 
esclude l’attività dei pace- 
maràers. Inoltre continuava¬ 
no a restare inutilizzati un 
ingente numero di personale 
e molte costose attrezzature. 

L’amministrazione, avva¬ 
lendosi del contributo e del¬ 
l’esperienza dell’ospedale di 
Ancona era riuscita a far si 
che a Firenze esistesse effet¬ 
tivamente un servizio di car¬ 
diochirurgia che ha poi lavo¬ 
rato, operato e ristabilito un 
clima di fiducia. 

Per questa soluzione transi¬ 
toria erano stati concessi sei 
mesi entro i quali si sarebbe 
certamente imboccata con 
tempestività la strada della 
soluzione definitiva. 

Non è stato quindi perso 
del tempo perchè in un breve 
periodo sono stati effettuati 
numerosi e qualificati inter¬ 
venti chirurgici. Si è addirit¬ 
tura formata una lista di at¬ 
tesa lasciando sempre una 
struttura anche al professor 
Marino Vaccari che avrebbe 
potuto certamente svolgere 
quasiasi attività. 

La sentenza del TAR non 
ha tuttavia consentito la con¬ 
tinuazione deH’esperimento 
nemmeno per il tempo dei sei 
mesi previsto anche dalla re¬ 
gione. 


TEATRO COMUNALE MANZONI 

CITTA’ 01 PISTOIA 

Sabato 15 ore 21 (turno A) 

Domenica 16 ore 16,30 (turno B) 

La Compagnia ALDINI/DEL' PRETE 

con la partecipazione di COCHI PUNZONI 
presenta 

Il cavaliere dal pestello ardente 

di DUILIO DEL PRETE 

due tempi liberamente tratti da Beaiimont e Fletcher 
con Marina Ruta e Alessandro Vagoni 
Regia di EDMONDA ALDINI 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi al Teatro 
Manzoni - Corso Gramsci 127. Pistoia - Tel. 22607 


AL CAPANNONE 

DARSENA 

TANTE SOLUZIONI PER 

RISOLVERE - RISPARMIARE - MIGLIORARE 

LA RESA DEL 

RISCALDAMENTO 
DI CASA TUA 

RICORDATI CHE IL TUO TELEVISORE E' AL 
« CAPANNONE » 

« IL CAPANNONE » DI DANILO FEDELI 
Via P. Savi, 31 (Darsena) — Telefono 48.481 
VIAREGGIO 


SABATO ZZ DICEMBRE, ORE 22 


DISCOTECA 


DISCOTECA .^||||/h| VKARELIO (LI) 
CINEDISCOTECA LUrUL PRIMA 

« MUSICA FILM » 


SABATO 22 DICEMBRE 
SERATA INAUGURALE 


CUPOL 


NOHE FINE ANNO CUPOL 
DISCOTECA E ORCHESTRA SPETACOLO 
PREZZI: L. 12.000 - L. 20.000 

Prenotazioni aperte - Telefono 050/61286 



CASTELLI DEL 
GREVEPESA 



FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrane e Greve in Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8,30-12, 
14-17 tutti I giorni feriali (compreso il sabato) per la 
vendita dalla •< botte al privati consumatori del saoi 
genuini e originali vini della zona classica. 


Il 24 e il 31 dicembre aperto solo in mattinata 
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Hanno un rapporto di lavoro « a convenzione » 

Nei consorzi sociosanitari 
ci sono 1500 giovani precari 


Una nuova ipotesi per i sequestri nelle tre sale fiorentine 

Erano manipolati i film porno? 


Cl sono loow giovani precari | Secondo i magistrati ci sarebbero scene diverse dalla copia che ha ottenuto il 

Eppure sono presenti tutti i giorni e lavorano con serio impegno j visto ministeriale - Controversie sui sigilli ai proiettori - Sequestrati gli incassi? 


Agitazioni sindacali, inizia- 
ve~ di lolla e possioili scio- 
ìri si preannunciano anche 

I un particolare setiore del- 

pubblica amministrazione: 

iello degli enti locali. 

II grave problema degli 
tre millecinquecento precari 
n maggior parte giovani 
urcati) che prestano at- 
lalmente servizio « a con- 
jnzione » presso i consorzi 
>c:o-sanitari è ormai giunto 

maturazione. I sindacati 
clamano da tempo una so- 
izione. Da tre quattro anni 
uesti lavoratori svolgono at- 
vità anche molto qualificate 
ei settori della medicina del 
ivoro. dei servizi nabilitati- 
i, dei consultori. 

Non è azzardato affermare 
he quanto di nuovo, di ori- 
inale e di positivo è stato 
ealizzato nelle primLssime 
iisi della riforma sanitaria lo 
I deve a questi operatori, 
he in maggioranza giovani, 
innno non di rado dedicato 
nicramenle questi quattro 
,nni a queste attività. C’è di 
aù. Se formalmente il rap¬ 


porto di lavoro 11 fa apparire 
come liberi proicssionisti 
convenzionati con 1 consorzi, 
nella sostanza invece la loro 
attività si configura come ti¬ 
pico rapporto di lavoro di¬ 
pendente. 

Vengono loro richieste al¬ 
cune ore giornaliere per un 
totale di 25^30 ore settimana¬ 
li. Non hanno assistenza ma¬ 
lattia e neppure contributi 
previdenziali. Insomma un 
rapporto di lavoro che defi¬ 
nire precario è dir poco. 

Perché si è creato questo 
fenomeno delle convenzioni? 
Intanto bisogna tenere pre¬ 
sente il blocco degli organici 
dei comuni e ricordare la 
scelta di realizzare l consorzi 
socio-sanitari senza piante 
organiche 11 personale sa¬ 
rebbe affluito a questi orga¬ 
nismi dai vari processi di ri¬ 
forma che via via sarebbero 
venuti avanti. Il personale 
però non è arrivato e questo 
ha provocato il na.scere del 
fenomeno delle convenzioni. 

« Il problema — hanno det¬ 
to 1 dirigenti regionali della 


FLEL (Federazion*; sindacale 
unitaria lavoratori degli enti 
locali) nel corso di un in¬ 
contro con la stampa — va 
risolto in tempi brevi. Una 
risposta negativa significhe¬ 
rebbe anche compromettere 
l’avvio della riforma 

Non si tratta infatti solo di 
una questione occupiazionale. 
del resto di primaria impor¬ 
tanza. ma anche e soprattut¬ 
to di una acquisizione di alta 
professionalità che sarebbe 
assolutamente errato disper¬ 
dere. I sindacati e gli stessi 
precari chiedono quindi di 
poter partecipare a concorsi 
riservati. 

Le agitazioni in programma 
prossimamente non riguarda¬ 
no pierò solo 1 millecinque¬ 
cento precari. Un altro pro¬ 
blema preoccupa i sindacati 
ed è quello della ristruttura¬ 
zione degli enti' locali. I pro¬ 
getti per la riorganizzazione 
degli uffici e del servizi'sono 
stati presentati solo dal tren¬ 
ta per cento degli enti 

I. im. 


«.^i ipotizea la possibilttà 
che i film jatti vedere nelle 
sale cinematografiche fioren¬ 
tine '’hard<ore’’ siano diversi 
da quelli fatti visionare alla 
commissione minùtenale dt 
censura s. Lo ha affermato il 
procuratore della Repubblica 
Pedata nel corso di un in¬ 
contro con i giornalisti, al pa 
lazzo di Giustizia, a proposilo 
del sequestro dei tre film in 
programmazione alTArlecchi 
no. Corso e Fulgor. Le cosi 
dette sale alle s luci rosse r t 
dot « Love erotte love », « Afa 
labimba» e s Le pomo sorci 
le*. Afa il punto controx>ersc 
su cui insistono proprietari e 
dipendenti concerne il sigil 
lamento alle macchine dt 
proiezione dei tre cinema, 
che ha praticamente bloccato 
ogni attività. 

A questo proposito i giudi . 
ci Dubolino e Izza — ai qual, 
è affidata Vinchiesta — so¬ 
stengono che, se in altre città 
l’autorità giudiziaria si è li¬ 
mitata soltanto al ritiro del¬ 
la pellicola, la maglstrptura 
fiorentinm ha intaso, con 


questa azione, porre un freno 
al dilagare delle sale cinema¬ 
tografiche alle « luci rosse » e 
soprattutto al mercato delia 
pellicola pomografica - Addi¬ 
rittura i due magistrati han¬ 
no ipotizzato che si potrebbe 
arrivare al sequestro del de¬ 
naro incassato dalle tre sale 
oerchè s provento di un rea¬ 
to ». La procura delia Re¬ 
pubblica e intervenuta — 
hanno detto i giudici — per¬ 
chè i ire film ootrebbero es¬ 
sere stati manipolati e quindi 
oroiettati per la prima vòlta 
sugli schermi fiorentini 

Come si fa a stabilire se t 
film sono stati manipolati? 
F" assai difficile, perchè al 
ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo non esiste la 
copia originale, trattandosi dt 
film stranieri, in quanto a li¬ 
vello ministeriale vengono 
trattenute solo le pellicole 
che hanno ottenuto Ù contri¬ 
buto dello Stato. 

La procura della Repubbli¬ 
ca — secondo il parere dei 
magistrati — non esclude un 
intervento anche contro te te¬ 


levisioni private m quanto si 
proiettano spezzoni pubòhei- 
tari dt film che sono vietati 
ai minori dei 18 anni o che 
non hanno ottenuto il visto 
ministeriale. Come si vede la 
magistratura è intenzionata a 
usare la « mano pesante » 
verso i film hard-core e non 
si sa quale epilogo aera 
questa vicenda di certo si 
sta facendo molto chiasso 
sulle « luci ro*se » -che andrà 
inevitabilmente a favore dei 
« padroni » di questo mercato 
Cinematografico. 

F infatti impensabile che 
l’azione Intmpresa dai due 
giudici fiorentini blocchi in 
tutto U paese Tattività di 
queste sale. Diverso è il di¬ 
scorso suRa contraffazione 
delle peOimle: U reato può 
esistete ed e in effetti un 
« trucco » usato da molte case 
di distribuzione che impedisco¬ 
no alcune ^cene scabrose. Ma 
anche in miesto coso coro 
difficile provare la consisten¬ 
za dei mutamenti intervenuti 
nel film rispetto alla copia 
che ha avuto « dio libera » 


dal ministero. Resta invece 
aperto if problema dei sigilli 
ai protettori. F la prima vol¬ 
ta che ciò accade in Italia e t 
proprietari delle tre sàie 
hanno già presentato istanza 
di dissequestro. A giudizio 
degli esercenti e dei sindacati 
* un provvedimento esagera¬ 
to che provoca la chiusura 
totale di ogni attività per t 
tre cinema fiorentini. 

/ magistrati si difendono 
affermando che hanno se 
questrato il corpo del reato 
« E allora perché non se 
questrare anche VKNEL che 
fornisce la luce? ». continua 
no a rispondere gli esercenti 
Di certo un dato rimane: 
lavoratori sono a casa, senza 
lavoro e senza stipendio. K 
presto per parlare di mero 
data »; se i film sono stat 
realmente contraffatti i ma 
gistrati avranno le loro giu 
stificazioni, altrimenti il lare 
sarà stato solo un grand' 
« prova d’orchestra », una 
delle tante contro ogni tipi 
di libertà. 


■il roller-market 

REGALI UTILI PER VACANTE DI NE Vt DI SOLE 
DI MARE REGALI DIVERSI DAI SOI ITI 


Lanterna fluoraacante 

L. 9.900 

Poaata INOX 24 pazzi 

L. 15.000 

Pompa auto manomatro 

L. 12.500^ 

Canadaaa 2 posti 

L. 29.800 

Barbacua 

L. 4.600 

Portasci 

L. 5.950 

Zaino **61050 trottar” 

L. 29.000 
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Termina 

oggi 

a Pisa il 
convegno 
cittadino 
del PCI 

PISA — Si conclude og- 
I gi pomeriggio a Pisa tiel- 
I la sala Togliatti della fe¬ 
derazione la conferenza 
cittadina sul governo della 
città organizzata dalla fe¬ 
derazione pisana. 

L'intervento conclusivo 
sarà tenuto dal compagno 
Giulio Quercini, segretario 
regionale del PCI. Que¬ 
sta terza serata dei lavo¬ 
ri av'rà inizio verso le ore 
15,30. 

Nei giorni precedenti la 
di.scussione apertasi sulla 
relazione introduttiva del 
compagno Osvaldo Tozzi, 
responsabile del comitato 
cittadino pisano, ha vi¬ 
sto numerosi interventi di 
compagni e compagne ed 
anche di rappresentanti 
delle altre forze politiche. 

La conferenza cittadina 
dei comunisti pisani è sta¬ 
ta preparata con una se¬ 
rie di assemblee e mani¬ 
festazioni in tutte le se¬ 
zioni, che hanno visto la 
partecipazione attiva di 
j migliaia di iscritti. _ 

Da oggi 
una mostra 
sulle origini 
di Siena 


SIENA — Viene . inaugurata 
questa sera alle 18 la mo¬ 
stra «Siena: le origini». La 
mostra-seminario sulle origi¬ 
ni di Siena intende affronta¬ 
re un tema per molti aspet¬ 
ti ancora completamente sco¬ 
nosciuto e spesso immerso 
m un alone mitico e leggen¬ 
dario. La proposta (la mo¬ 
stra è stata allestita presso 
i magazzini delle saie del 
Palazzo Comunale), prospet¬ 
tata congiuntamente dalla 
Azienda autonoma di turismo 
e dalla facoltà di Lettere del¬ 
l'università di Siena, è stata 
pienamente recepita a livel¬ 
lo regionale dagli enti senesi 
che ne hanno costituito un 
comitato promotore cosi com¬ 
posto: Regione Toscana, 

Azienda autonoma di turismo. 
Amministrazione provinciale 
e Comune di Siena, Univer¬ 
sità degli Studi, Monte dei 
Paschi. Soprintendenza Ar¬ 
cheologica della Toscana, So¬ 
printendenza ai Beni Artistici 
e Storici, Soprintendenza ai 
Beni Ambientali e Architet¬ 
tonici, Ente Provinciale per 
il Turismo, Archivio di Sta¬ 
to. Accademia senese degli 
Intronati, Biblioteca comuna¬ 
le degli Intronati. 


1 

Lo ha deciso i 

1 consigi 

lio comunale nella sua,ultima riunione 1 


Primo di Natole a Prato 
i sei mercatini rionali 

Verranno istituiti nelle zone più pericolose della periferia della città - Voto fa¬ 
vorevole del Pei e del Psi - Incomprensibile astensione della De e del Psdi 


PRATO — Sei mercatini rio¬ 
nali verranno istituiti a par¬ 
tire dalla prossima settima¬ 
na, prima quindi delle feste 
di Natale, in varie zone del¬ 
la città, più periferiche o più 
popolose, dove la stessa rete 
distributiva diventa più ra¬ 
refatta. Lo ha deciso il con¬ 
siglio comunale, di fronte a 
un folto pubblico di venditori 
ambulanti e con il voto favo¬ 
revole di PCI e PSI, e Tasten- 
-sione, incomprensibile, di DC 
e PSDI. 

I sei mercatini andranno 
nelle zone di San Paolo, San 
Giusto. Mezzana. Galciana, 
via Carlo Mar.x e Villa Fio¬ 
rita. In due di queste zone, 
dove sono previsti posti fissi 
per 15 banchi, i « mercati » 
si svolgeranno tutti i giorni 
feriali. Le zone sono quelle 
di via Carlo Mar.\ e di San 
Paolo. Negli altri, per 5 po¬ 
sti fissi, i mercatini funzio¬ 
neranno secondo il seguente 
schema: martedì a Mezzana, 
mercoledì a Villa Fiorita, 
giovedì a Galciana, il vener¬ 
dì a San Giusto. 

Questa scelta che diverrà 
immediatamente esecutiva è 


Lesive 
le accuse 
della CISL 
alla Rama 

GROSSETO — Il presidente 
e i consiglieri della Rama, 
ad eccezione del rappresen¬ 
tante del PSI, Leo Niccolini, 
hanno dato incarico all’avvo¬ 
cato Maurizio Andreini di tu¬ 
telare in ogni sede la loro 
correttezza di amministrato¬ 
ri. E’ questa la risposta del 
consiglieri della Rama appar¬ 
tenenti al PCI. DC. PRI e 
PLI alle ripetute prese di po¬ 
sizione delle comj^nenti sin¬ 
dacali categoriali e confede¬ 
rali delia CISL. le cui accuse 
ia Rama ritiene estremamen¬ 
te gravi e immotivate. 

La Rama rileva che i co¬ 
municati della CISL accusa¬ 
no con estrema chiarezza gli 
attuali amministratori di pro¬ 
teggere funzionari dipendenti 
della società autori di gravi 
illeciti, di aver volontaria¬ 
mente omesso il doveroso 
controllo suU’operato di que¬ 
sti funzionari, promuovendoli 
anche per meriti « indebiti », 
di aver agito e agire in tal 
modo perchè « forse » condi¬ 
zionati. da loschi compromes¬ 
si e « fatti di corruzione ». 
Patti e situazioni denunciati 
dalla CISL che hanno porta¬ 
to la Procura della Repub¬ 
blica ad aprire un’indagine 


stata fatta dopo un lungo di¬ 
battito che ha coinvolto le 
categorie interessate; Confe- 
sercenti e Unione Commer¬ 
cianti. i quartieri, che hanno 
dato tutti il loro assenso u- 
nanime; gli stessi commer¬ 
cianti. Per altro viene incon¬ 
tro ad una riclnesta formu¬ 
lata anclie dagli stessi am¬ 
bulanti (sono 430 quelli che 
operano nella realtà pratese), 
.soprattutto di coloro che go¬ 
dono di minori « posti > per 
punti vendita. 

Tra le categorie e l'am- 
ministrazione comunale è sta¬ 
to stabilito un regolamento, 
tra cui l'impegno anche de¬ 
gli ambulanti di tenere sem¬ 
pre puliti gli spazi dei mer¬ 
catini. La fase che si apre 
avrà un carattere sperimen¬ 
tale. e dovrà, sulla base del¬ 
l'esperienza che si fiirà. es¬ 
sere ulteriormente verificata. 
Oltretutto con questa scelta 
si viene a organizzare l'esi¬ 
stente nei mercatini (nei qua¬ 
li si andrà sulla base di un 
esame delle domande da par¬ 
te di un'apposita commissio¬ 
ne) potranno avere posto gli 
ambulanti die già e.sercitano 


Convegno 
a Siena 
su ambiente 
e sviluppo 

SIENA — « Ambiente e svi¬ 
luppo economico in provin¬ 
cia di Siena ». E' il tema 
dell’incontro promosso dalla 
Federazione comunista sene¬ 
se che inizia questa mattina 
alle 9. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dall’on. Emo Bo- 
nifazi, e a questa si aggiun¬ 
geranno altre nove comuni¬ 
cazioni che saranno tenute 
dal prof. Felice Ippolito, 
membro del CNR e deputato 
al parlamento europeo, dal 
prof. Aristeo Renzoni, docen¬ 
te di anatomia comparata 
presso runiversità di Siena, 
dall’architetto Andrea Brogi. 
dal dottor Giovanni Paelni 
coordinatore del gruppo in¬ 
terdisciplinare per la tutela 
delle risorse idriche dell’Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Siena, da im gruppo di lavo¬ 
ro di alcuni funzionari di al¬ 
cune regioni e dalla Federa¬ 
zione del PCL All’Incontro 
parteciperà l’onorevole Fulvio 
Palapoli. responsabile del 
gruppo comunista della com¬ 
missione sanità della Came¬ 
ra. L'incontro è organizzato 
dalla Federazione comunista 
senese. 
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CONCESSIONARIA B 


TTWtì 


Una organizzazione impegnata 
in tutti i settori dell*autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 


il servizio. E che hanno quin¬ 
di già la licenza. ' 

In ogni caso la precedenza 
verrà data agli ambulanti 
pratesi e, tra questi, quelli 
che godono di minori posti 
fissi. « Questo deH'ambulan- 
tato — dice Tas-sessore Spa- 
racino — è un comparto es¬ 
senziale della, rete distributi¬ 
va. Con questa scelta venia¬ 
mo incontro alle esigenze del¬ 
la popolazione, e di questa 
categoria che svolge molto 


Incontro Pei 
e Forze Armate 
a Grosseto 

Oggi alle ore 16.30 nella 
sala Coop di Grosseto per 
iniziativa del comitato co¬ 
munale del PCI, incontro dei 
parlamentari comunisti, lo 
onorevole Sergio Tesi, Ivo 
Paenzl e Valter Chielll con 
i rappresentanti delle forze 
armate italiane per discute¬ 
re sul punto di attuazione 
della nuova legislazione. 


Si apre 
il congresso 
dei socialisti 
grossetani 

GROSSETO — All’insegna 
delio slogan « difendere la de¬ 
mocrazia. rafforzando il par¬ 
tito » si apre stamane alTho- 
tel Mediterraneo di Marina 
di Grosseto il 32. congresso 
provinciale del PSI. I dele¬ 
gati saranno 357 in rappre¬ 
sentanza di 4.200 iscritti sud¬ 
divisi in 101 sezioni. I lavori 
saranno aperti da una rela¬ 
zione ' del segretario provin¬ 
ciale Massimo Forti e con¬ 
clusi domenica da Federico 
Coen, direttore di « Mondo 
operaio». L’asslse provincia¬ 
le del PSI, nel momento in 
cui si svolge,-anche * per le 
vicende che lo travagliano a 
livello nazionale, è un fatto 
politico di notevole interesse. 
E lo è anche per la Marem¬ 
ma, in quanto si tratterà di 
vedere con quali programmi, 
prospettive e proposte politi¬ 
che il PSI grossetano Intende 
andare alle elezioni per il 
rinnovo degli enti locali, da 
trent’anni ininterrottamente 
diretti dalla sinistra unita. Al 
congresso dei socialisti .saran¬ 
no presenti delegazioni di tut¬ 
ti i partiti depnocratici. 
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CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0S72) 4aL2U 
OIREZiUNfc. rRlNCIAVELLI 


DANCING CINEDISCOTECA 

r V Spicchio (EMPOLI) - Tei. 0571/SM«d6 

STASERA - NOVITÀ' ASSOLUTA 

«METRO QUADRO» 

In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


TEATRI 


spesso il suo lavoro in coii- 
V dizioni disagiate ». 

La piena soddisfazione de¬ 
gli ambulanti è stata espres¬ 
sa da Polla.stri e Andreini 
delia Confe.sercenti. perchè si 
supero « condizioni di preca¬ 
riato ancora permanente in 
una categoria che sta rinno¬ 
vandosi c clic ha fatto grossi 
Inve.stimenti ». E Andreini 
aggiunge di non capire il vo¬ 
to di a.stensione di DC c 
PSDI, che resta incompren¬ 
sibile ai più (i due partiti 
avevano chiesto un riesame 
della qiie.stione) dopo che del¬ 
la faccenda si di.scute da cir¬ 
ca tre anni. 

Da sottolineare che insieme 
ai mercatini sono già in fa¬ 
se avanzata i lavori per la 
nuova area del mercato set¬ 
timanale. che fra circa due 
mesi dovrebbe e.ssere sposta¬ 
to da piazza Mereatale ad 
un’area attrezzata di viale 
Galilei. La .scelta dei merca¬ 
tini rientra quindi in un pia¬ 
no organico, che ha fra i suoi 
obiettivi quello di iniziare a 
gennaio il dibattito 

b, g. 


Consegnato 
a Mario Leone 
Tappello ai 
popoli del mondo 

FIRENZE — Al ' presidente 
della regione, Mario Leone, 
è stato consegnato 11 testo 
dell’appello al popoli del 
mondo che la Confederazio¬ 
ne fiorentina deUe Associa¬ 
zioni combattentistiche • ha 
lanciato in Toscana in fa¬ 
vore del disarmo e della pace. 
. La delegazione, guidata dal 
presidente della confedera¬ 
zione generale Apollonio, ha 
illustrato al presidente l’al¬ 
to valore umano e morale 
delTiniziativa. Il testo del- 
Tappello. formulato dopo il 
primo incontro mondiale del¬ 
ie associazioni di ex combat¬ 
tenti e di vittime della guer¬ 
ra di 54 paesi, è stato accol¬ 
to da Leone con parere am¬ 
piamente p^itivo e con Tim- 
pegno di sottoporlo Edl'ap- 
provazlone di tutta la Giunta. 
.11 presidente della Regio¬ 
ne si è anche impegnato ad 
inviare ■ il testo delTuppello 
a tutti 1 sindaci- della To¬ 
scana perché possano pren¬ 
dere iniziative nelTambito 
dei Consigli Comunali. 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato • domenica pomerìggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
Ora 20,45 • > < >- 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: c Arlec¬ 
chino servitore di dune padroni », di C. Gol- 
doni. Regia di Giorgio Strchler 
(Domani ultima recita ore 16) , 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, domenica 
e testivi ore 16,30 e 21,30 Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentano: * lo m'arrangio, tu 
ti arrangi... voi arrangiatevi ». Prenotarsi ai 
68.10.350 Valide tutte le rldutionl, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppie e studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 • Tel. 218.820 
lutti I venerdì e seoalo alle ore 21,30, tulle 
le domeniche • testivi alle ore 17 e 21,30 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquim presenta: La mi’ nonna 
in minigonna, tre alti comicissimi di Igino Ceg- 
gese. Regia di Wanda Pasquini (In venerdì so¬ 
no «alide *utle e r^dun-im- como-ese ETI/21). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Attratellamento. Ore 21,15 
« Il Gruppo della Rocca > presenta Aspettan¬ 
do Gedoi dì 5. Beckett. Regia di Roberto 
Vezzosi, scene e costumi di Emanuele Luz- 
zati, musiche di Nicola Piovani. 

(Abbonati turno C e pubblico normale) 
TEATRO DELL’ORiUOLO 
Via dell’Orluolo, 31 - Tel. 210.555 
Il teatro resta chiuso per allestimento spet¬ 
tacolo della festività natalizio c di line anno. 
Dal 21 dicembre 1979 la Cooperativa Oriuolo 
presenta I castigamatti di Giulio Svetoni. Re¬ 
gia di Mario de Ma]o. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Si può prenotare onchc 
per lo spettacolo di line annoi 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210.585) 

Óre 21,15: Cosimo Cìnleri in La beat genera¬ 
tion. Show In versi di Irma Palazzo Da 
una lettura di versi e della prosa di Borroughs 
Corso, Ferlinghetti, Ginsberg, Kurauo, Me 
Clure. 

METASTASIO (Prato) 

Ore 21 II funzionario Krehter di Georg Kai¬ 
ser. Regie di Paolo Magetti, con Flavio Bucci. 
Teatro Metastaslo: Tel. 0574 - 26.202 e A- 
genzia Arno (FI), tei. 055-295.251. 

TEATRO COMUNALI MANZONI 

Città di PI.stoia 

Ore 21 (turno A) Compagnia Aldini-Del Pre¬ 
te: Il cavaliere dal pestello ardente di Beau- 
mont e Fletcher, Interpreti principali; Edmon- 
da Aldini, Duilio Del Prete e Piero Samma- 
taro. Regia di Edmonda Aldini. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S Caterina Prato 
Ore 16,30, Il Teatro dell'Angolo presenta; 
Massimone re troppo mangione. (Eccezionale 
appuntamento di teatro per ragazzi). Informa¬ 
zioni: Teatro Metastaslo, tei. 0574 • 33.047. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Ore 15,30: Esercitazione pratica di Trucco 
- teatrale, conduce Umberto Mansani truccatore 
del Teatro. Comunale. 

Ore 17: Il Judo nelle arti dello spettacolo, 
conversazione del maestro Franco Giraldì. 
Ore 18,15: Eventi teatrali, performance del 
Gruppo cantiere sperimentate dell'immagine. 
FLORENCE REP. 

(al Teatro Garibaldi) Piesole 
Teatro in Inglese. Venerdì, domenica e lune¬ 
di 17 dicembre alle ore 20,30 presenta 4 mo¬ 
noatti: « Salulazions », « Rites thè boz », ■ Leo- 
nerd’s lati supper ». 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
(Ultime due recita) 

(Questa sera ore 21 Compagnia di Prosa II 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patroni 
Griffi presenta Paolo Stoppe, Pupella Maggio 
in Lontano dalla città. Novità di J.P WenzeI 
regia di Giuseppe Patroni Griffi, Kene e’ 
costumi di Roberto Bctacca. -Prevendita dalle 
10. alle 13,15 e dalle 16 alle 19. 


CINEMA 


VINCI (Firenze) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 


tnBMM hL 

L //ìB! ERE □ ^ 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


AdUISTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

UN’ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Nowoll, 22 - Piranst 
Tal. (MS) 43t.7«1 
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ARI8TON 

Piazza Ottaviani - TeL 287.833 
Airport ’ao diretto de David Lowei Rich, In 
technicolor, con Alein Delon, Susin Blakely, 
Robert Wagnar e Sylvia Krìstel. 

(15.35, 18. 20.20. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 - TeL 284.332 
(Ap. 15.30) 

Le porno detenute, a Colori, con Esmeralda 
Barros. Rigorosamente vietato minori 18 anni! 
(U.S.: 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

il giallo più misterioso e più emozionante 
deirannol II mistero della signora scomparsa, 
« coolrì, con Elliot Coult, Cybile Shepherol, 
Angela Lausbury. 

(15 17. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Daily la ragazza dell’autostrada, a colori, con 
Sandra Jullien, Angelo Bassi. (VM 18). 
(15,30, 16.15, 17,55, 19,35, 21,05, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - TeL 23.110 

Un film di Woodr Auen-. Manbattan. con 
Woody Alten D.in>- Keaton. M'chaei Murphy. 
(15,30, 17.20, 19, 20,50, 22,45) 

> EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

La patata bollente, diretto da Steno, in tech¬ 
nicolor, con Renato Pozzetto, Edwige Fenich 
e Massimo Ran'eri. (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Fiiiiguerra • TeL 270.117 
Esotìka crotika psìcotika. in technicolor, con 
&ika Remberg. Silvana Venturelli. (VM 18). 
(15,30, 16,45, 18,15, 19,45. 21.15. 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelieschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Assaasinie aal Tevara, dì Bruno Cerbucd techni¬ 
color con Tomas Milian, Marina Lante della 
Rovera. Roberta Mantredi a Bombolo - VM 14 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - TeL 663.611 

L'iaibranalo, in technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Bombolo, Duilio Dei Prete. 
Per tutti! 

(15.30. 17.25, 19.15. 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 215.954 

(Ap. 15.30) 

Sama fenccìa, diretto da Marcello Aliprandi. in 
techrdcolor. con Olga Karlatos. Juan Carica 
Naya, Ullì Caroti. (VM 14). 

(16, 18.15. 20.30. 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - TeL 214.068 
(Ap. 15,30} 

Il geadanae Da f ua aa e gli eztraterrastri, dì 
Jean Gìrault. in technicolor, con LouU De Fu- 
nes, Michel Galabru. Per tutti! 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 

La Titanus presenta in technicolor; Amici • 

nemici, con Roger Moore.. Eliot Gould. Claudia 

Cardinale a David Nivan. Per tuttil 

(15.30. 18. 20.20. 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 

InKata carana, a colorì, con Margit Man. 

(VM 18). 

(15,30. 17.15. 19, 20.45, 22.45) 


VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 
Finalmente sullo schermo sventola per 
la prIiQft volta le Irresistibili sorelle Bendiere 
con II divertentissimo film; L'imperlante è non 
iarti notare, a Color., con le Sorelle Bandiera 
e Merla Grazia Buccella. 

(15, 17. 19, 20.45. 22,45) 

ADRIANO 

Via Roniagnosi • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Gracula, di John Badham, in technicolor, con 
Frank Langella, Laurence Oliver. Donald Plea- 
sence e Kate Nellingen. Per tuttil 
(15,45, 18,10, 20,35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 110.007 
(Ap. 15.30) 

, Jesus ChrisI superstar di Norman Jcwison, 

in technicolor. Per tutti! 

(15,50. 18,15, 20,20, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663 945 
(Ap. 15,30) 

Luci Rosse Vizio In bocca, colori, con Alice 
Arno. (VM 18). 

(15,45, 17.30, 19.15, 21. 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sloigorante, conlortevole, 
elegante) 

Il film più divertente esaltato dalla criticai 

Una strana coppia di suoceri, a Colori, con 
Peter Falk, Alain Arkin. 

(15. 17, 19. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 

Bu& J. 8. 23 11. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

chiaro di donna di Costa Gavras, in techni¬ 
color, con Yves Montand e Romy Schneider. 
Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core. Amami dolce zia, In technicolor, 
co.n Alice Arno. 

(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Charles Bronson e Rod Steiger in Tiro Inero- 
Cleto, technicolor, con fili Ireland. Regia di 
5luart Rosenberg. Per tuttil 
(U.s. 22,45) 

FIAMMA 

Via Paelnotti • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Film suspensal Assassinio su commissione, 
a colori, con James Mason, Donald Suther- 
land, Christopher Plummer. Per tuttil 
(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

5ensazionale technicolor: Innamorarsi alls mis 
età, con tulio Igleslas, fratto da: libro omoni¬ 
mo di G. Belfiore e di Jerch. Par tuttil 
L. 2.000 (ridotto 1.00) 

(U.S.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Bocca di fuoco, technicolor, con James Co- 
burn. Eli Wallach, Sophia Loren. Per tutti! 
(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Innamorarsi stia mia «th. Colori, con tulio 
Iglesias, Isa Lorenz. Per tuttil 
(U.S.! 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - TeL 222.437 
Un film di Elio Patri: Buona notizia, In tech¬ 
nicolor, con Giancarlo Giannini, Angelo Moli¬ 
na, Aurore Clement e Ombretta Colli. (VM 14) 
Platea L. 1.700 

(15,30. 17.20, 19,05, 20.50. 22,45) 
IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.706 
lo zombo, tu zombi, lei zomba, a colori, 
con Renzo Montagnani, Ghigo Masino, Nadia 
Cassini, Duilio Del Prete, Cochi Ponzoni c 
Anna Mazzamauro. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim ) 

Ùcclolina amore mio. In technicolor con 
nona Staller. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Sabato domenica a venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fcnech, Adriano Celentane, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. Per tuftil 
(15,45. 18.05, 20.25, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630.644 

10 zombo, tu zombi, lei zomba, a colori, con 
Renzo Montagnani, Ghigo Masino, Nadia Cas¬ 
sini, Luilio Del Prete, Cochi Ponzoni e 
Anna Mazzamauro. Per tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 

(Locale dì classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

11 miglior film del brivido del famoso regista 
Peter Weir, vincitore a Parigi e Teheran c al 
Festival dell'oirore e della fantascienzal L'ul¬ 
tima onda, a Colori e con il suono stereo¬ 
fonico. con Richard Chemberlaìn, Olivia Hin- 
nett. 

(15. 17. 19.. 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Cario del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15,30) 

Un film di Jan Fleming Agente 007 Meenre- 
ker, technicolor, con Roger Moore e Corinne 
Clery. Per tuttil 
(U.S..- 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
RKky II, Colorì, con Syivester Stallone, Telia 
Shìre, Buri Young, Burgess Meredith, Per tutti. 
(15,30. 18, 20.20, 22.30) 

STADIO 

Viale M. Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 15.30} 

Film travolgente! Kecfcy II (la storia contì¬ 
nua), a Colori, con Syivester Stallone, per 
tutti! 

(U.5.: 22.40) 

VITTORIA 

Via Pagnini - TeL 480.879 
I vìagigaferi della sera, in technicolor, con 

Ugo Tognazzi. Omelia Vanon! e Corinne 

Oery. (VM 14). 

(15.50, 18,15. 20.20, 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare! Il riterbo di Cben la furia sca¬ 
tenata, con Kuang Bunn. Tong Chi e Shoii 
Harada. Technicolor Scope. (VM 14). 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ore 20.30) 

The pomo story ol Christine, con Alice Amo. 
Colori, (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

(Ore 15.30, ti ripete il primo tempo) 

Cnema per ragazzi. Solo di pomerlgg'o: 
L’uomo ragno, divertante avventuroso per 
tuttil 

(Ore 21.30) 

La Compagnia di Prosa R. Cartìni diretta da 
L. Ballerini presenta Un marito ia più, tre 
atti di V. Falni. 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Inizio spett. 14,30) 

La carica delle patate, con Tommy Polgir, 
Walter Margare, Luigi D'Ecclesia. Per lutti. 
(U.s. 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ore 15,30) 

Tarence Hill e Bud Spencer in ...Altrimenti 
ci arrabbiamo, divertente scopecOlori. Solo 
oggi. 

(U.s. 22,30) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 

Un film colossalel I 4 dell'oca selvaggia, In 
technicolor, con Richard Burton, Roger Moore, 
Richard Harris. 

(U.s. 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 • TeL 469.177 
(Ap. 15) 

Uno sparo nelbuio, con Peter Selltrs, Elkt 
Sommer. 

(U.s. 22,40) 

Oomanl: Il pianeta della scimmie. 
FLORIDA 

Via Pl.sana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 14,30) 

Un divertentissimo ritornol Un maggiolino 
tutto matto, in technicolor di Walt Disney, 
con Dean Jones e Michele Lee. 

(U.s. 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Un film divertente, spassoso! Squadra anlt- 
malia di Bruno CorbuccI, colori, con Tomai 
Milian, Eli Wallach, Enzo Cannavalc. 

(U.s. 22,40) 

Domani: I vighinghi. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi • Tel. 20.450 
(Speli. 15 e 17) 

La misteriosa Pantera Rosa e II diabolico 
ispettore Clouscao (CsrtonI animati). Prezzo 
unico L. 500. 

(Ore 20,30) 

I tre dell'operazione drago, con B. Leo. 
Domani: I guerrieri della notte, 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

(Ap. 20.30) 

II paradiso può attendere, con W. Boatty. 
Per tutti. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
Questi ultimi anni di cinema: Tornando • 
caso di Hai Ashby, con Jone Fondo, John 
Voight. (USA 1978). 

(U.s. 22,30) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Peratola) 

(Ore 16) 

Le nuove avventure di Braccio di porro. 
Prezzo unico L. 700 
(U.s. 18) 

(Dalle 20,30) 

CIndy Lead Setter In Amanti miai. (VM 18). 
(U.S. 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 
La disintegrazione mentale del mito ameri¬ 
cano della guerra! Tracks (Lunghi binari di 
follia), con Dennis Hopper e T. Power, 
Colori. (VM 14). 

L. 1.500 

(15,30, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 

XX Festival dei Popoli c BIsks tn biaek and 

white > 

(Ore 16,30) 

Dark Manhaltàn (1937), Moon evor Harlem 
(1939). The devll’s daugter (1939). 

(Ore 21) 

Spyng thè spy (1918), By an old Southam 
River (1939), Jammin thè blues St. Louis 
Blues (1929). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 

Spettacolo teatrale, del Collettivo: Victor J«ra 
in: Il cabaret. Solo oggi. 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
(Pomeriggio per ragazzi) Braccio di Ferro 
contro gli indiani. Colori. 

(Ore 21) 

L'aquila grìgia. Colori. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
TeL 442.203 (Bus 28) 

(Ore 15 e 17) 

Barbapapà (Cartoni animati). 

(Ore 20,30-22,30) 

c New Hollywood >: Easy Ridar di 0. Hop¬ 
per, con Jane Fonda. 

Domani: Filo da torcere. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - TeL 640.207 
(Ore 17) 

Dedicato q: ragazzi: Heldi tomo tra i munti. 
Cartoni animati. 

(Ore 21.30) 

A proposito dì omicidi dì Robert Moore. con 
Peter Falk, Anne Margret c Stochard Chan- 
ning. 

MANZONI (Scandlcei) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 15,30) 

Fantascienza! Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensione. con M. Gamer, Caroline Munro, 
Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Czisciano Val di Pesa) 

Un successo deH’orrore! Zombi n. 2, con Miss 
Farrow. colorì. Regia di Lucio Futei. (VM 
18). 

CINEMA GARIBALDI • (PieMto) 

Bus: 7 

(Ore 15,30, si ripete il primo tempo) 
budino il supermsggioline di Walt Disney, 
Ore 21.15. si ripete il primo tempo) 
Rollercaster, con G. Segai e J. Fonda. 

JVezzo Unico L. 800. ridotti L. 500. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b • Bus: 1-8-20 
Ore 21,30 Discoteca (consumazione gratuita). 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Pulicciano 53/r - Antella 

Ore 21,30 Bailo Liscio con l'orchestra Tullio 

Freddolini. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino - Tel. 64.178 
Ore 21.30 in pedana la granda orc h estr a 
« The Rogers ». AI piano bar; acctamatìssimi 
Callhrer e Mr. Fiorelli. Alla NevrdisceMgne 
successi di ieri e d'oggi, presentati dai D.J. 
Mauro e Massimo! 

Domani ore 22 eccezionale recital di Riccardo 
Marasco! 

DANCING DISCOTECA (MILLELUCI) 

Campi Bisenzio - Firenze - TeL 890081) 
Ore 21.30 ballo con il complesso L’ulW 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 2t7.T71 • 211A40 





// vostro Natale con VI 

LE MIGLIORI STRENNE NATALIZIE RIVOLGENDO I VOSTRI ACQUISTI PRESSO I NEGOZI 

V I w av e ■ I FIRENZE • VIA BRUNELLESCHI ■ VIA BORGO SAN LORENZO 

Il I #% mS .mrn ■■ hi PRATO • VIA C. GUASTI. VIA BANCHELLI 

I REPARTI: CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - GIOCATTOLI, APERTI TUTTI I GIORNI 




















/ 


I 



Sabato 15 dicembre 1979 


FIRENZE - TOSCANA 


l’Unità PAG. 11 


Termina 

oggi 

a Pisa il 
convegno 
cittadino 
del PCI 

PISA — Si conclude og¬ 
gi pomeriggio a Pisa nel¬ 
la sala Togliatti della fe¬ 
derazione la conferenza 
cittadina sul governo della 
città organizzata dalla fe¬ 
derazione pisana. , 

■ L* intervento conclusivo - 
.sarà tenuto dal compagno 
Giulio Quercini, segretario 
regionale del PCI. Que¬ 
sta terza serata dei lavo¬ 
ri avrà inizio verso le ore 
IS-IO. 

Nei giorni precedenti la 
di.scussione apertasi sulla 
relazione introduttiva del 
compagno Osvaldo Tozzi, 
responsabile del comitato 
cittadino pisano, ha vi¬ 
sto numerosi interventi di 
compagni e compagne ed 
anche di rappresentanti 
delle altre forze politiche. 

La conferenza cittadina 
dei comunisti pisani è sta¬ 
ta preparata con una se¬ 
rie di assemblee e mani¬ 
festazioni in tutte le se¬ 
zioni. che hanno visto la 
partecipazione attiva di 
migliaia di iscritti. 


Da oggi 
una mostra 
sulle origini 
dì Siena 

SIENA — Viene Inaugurata 
questa sera alle 18 la mo¬ 
stra «Siena: le origini». La 
mostra-seminario sulle origi¬ 
ni di Siena intende affronta¬ 
re un tema per molti aspet¬ 
ti ancora completamente sco¬ 
nosciuto e spesso immerso 
in un alone mitico e leggen¬ 
dario. La proposta (la mo¬ 
stra è stata allestita presso 
i magazzini delle sale del 
Palazzo Comunale), prospet¬ 
tata congiuntamente dalla 
Azienda autonoma di turismo 
e dalla facoltà di Lettere del¬ 
l'università di Siena, è stata 
pienamente recepita a livel¬ 
lo regionale dagli enti senesi 
che ne hanno costituito un 
comitato promotore cosi com¬ 
posto: Regione rToscana, 

Azienda autonoma di turismo. 
Amministrazione provinciale 
e Comune di Siena, Univer¬ 
sità degli Studi, Monte dei 
Paschi. Soprintendenza Ar¬ 
cheologica della Toscana, So¬ 
printendenza ai Beni Artistici 
e Storici, Soprintendenza al 
Beni Ambientali e Architet¬ 
tonici, Ente Provinciale per 
il Turismo, Archivio di Sta¬ 
to. Acc|idemia senese desìi 
Intronati, Biblioteca comuna¬ 
le degli Intronati. 


Lo ha deciso il consiglio comunale nella sua ultima riunione : 

/ 

Prima di Natale a Prato 
i sei mercatini rionali 

Verranno istituiti nelle zone più pericolose della periferia della città - Voto fa¬ 
vorevole del Pei e del Psi - Incomprensibile astensione della De e del Psdi 


PRATO —• Sei mercatini rio¬ 
nali verranno istituiti a par¬ 
tire dalla prossima settima¬ 
na. prima quindi delle feste 
di Natale, in varie zone del¬ 
la città, più periferiche o più 
popolose, dove la stessa rete 
distributiva diventa più ra¬ 
refatta. Lo Ila deciso il con¬ 
siglio comunale, di fronte a 
un folto pubblico di venditori 
ambulanti e con il voto favo¬ 
revole di PCI e PSI, e l’asten- 
.sione. incomprensibile, di DC 
e PSDI. 

I sei mercatini andranno 
nelle zone di San Paolo. San 
Giusto. Mezzana, Galciaua. 
via Carlo Marx e Villa Fio¬ 
rita. In due di queste zone, 
dove sono previsti posti fissi 
per 15 banchi, i « mercati » 
.si svolgeranno tutti i giorni 
feriali. Le zone sono quelle 
di via Carlo Marx e di San 
Paolo. Negli altri, per 5 po¬ 
sti fissi, i mercatini funzio¬ 
neranno secondo il seguente 
schema: martedì a Mezzana, 
mercoledì a Villa F'iorita, 
giovedì a Galciana. il voiier- 
di a San Giusto. 

Questa scelta che diverrà 
immediatamente esecutiva è 


Lesive 
le accuse 
delia CISL 
alla Rama 

GROSSETO — Il presidente 
e i consiglieri della Rama, 
ad eccezione del rappresen¬ 
tante del PSI, Leo NiccoUni. 
hanno dato Incarico all'avvo¬ 
cato Maurizio Andreini di tu¬ 
telare in ogni sede la loro 
correttezza di amministrato¬ 
ri. E' questa la risposta dei 
consiglieri della Rama appar¬ 
tenenti al PCI, DC, PRI e 
PLI alle ripetute prese di po¬ 
sizione delle componenti sin¬ 
dacali categoriali e confede¬ 
rali della CISL, le cui accuse 
la Rama ritiene estremamen¬ 
te gravi e immotivate. 

La Rama rileva che 1 co¬ 
municati della CISL accusa¬ 
no con estrema chiarezza gli 
attuali amministratori di pro¬ 
teggere funzionari dipendenti 
dèlia società autori di gravi 
illeciti, di aver volontaria¬ 
mente omesso il doveroso 
controllo suiToperato di one¬ 
sti funzionari, promuovendoli 
anche per meriti « indebiti ». 
di aver agito e agire in 'tal 
modo perchè «forse» condi¬ 
zionati. da loschi compromes¬ 
si e «fatti di corruzione». 
Fatti e situazioni denunciati 
dalla (T^SL che hanno oorta- 
to la Procura della Repub¬ 
blica ad aprire un’indagine 


stala fatta dopo un lungo di¬ 
battito che ha coinvolto le 
categorie interessate; Confe- 
sercenti e Unione Commer¬ 
cianti. i quartieri, che lianiio 
dato tutti il loro assenso u- 
nanime; gli stessi commer¬ 
cianti. Per altro viene incon¬ 
tro ad una richiesta formu¬ 
lata anche dagli stessi am¬ 
bulanti (sono -150 quelli che 
operano nella realtà pratese), 
soprattutto di’^oloro che go¬ 
dono di mim^i « posti » per 
punti vendita. 

Tra le ca^goric e l’am- 
ministrazioueS'omunale è sta¬ 
to stal)ilito ai regolamento, 
tra cui l'im|Aguo anche de¬ 
gli ambulane di tenere .sem¬ 
pre puliti gW spazi dei mer¬ 
catini. La fl.se che si apre 
avrà un caiBttere sperimen¬ 
tale. e dovrff sulla base del- 
resperienzaRhe si farà, es¬ 
sere ulterioBcnte verificata. 
Oltretutta cn questa scelta 
si viene a Vgaiiizzare resi¬ 
stente nei nweatini (nei qua¬ 
li si andrà wlla base di un 
esame delle ■omande da par¬ 
te di un’apnsita commissio¬ 
ne) potrannflavere posto glij 
ambulanti c® già esercitanr 


Con^gno 
a Skna 
su amlientei 
e svilwpo 

SIENA — « Amnnte M- svi¬ 
luppo economico ^ovin- 
cia di Siena ». ERLut tema 
dell’incontro promoH» dalla 
Federazione comunista sene¬ 
se che inizia questa mattina 
alle 9. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dall’on. Emo Bo- 
nifazi, e a questa si aggiun¬ 
geranno altre ■ nove comuni¬ 
cazioni che saranno tenute 
dal prof. ' Felice Ippolito, 
membro del CNR e desputato 
al parlamento europeo, dal 
prof. Arlsteo Renzoni, docen¬ 
te di anatomia comparata 
presso Tuniversità di Siena, 
dall'architetto Andrea Brogi. 
dal dottor Giovanni Pacini 
coordinatore del gruppo in¬ 
terdisciplinare per la tutela 
delie risorse idriche dell’Am- 
ministrazione provinciale di 
Siena, da un gruppo di lavo¬ 
ro di alcuni funzionari di al¬ 
cune regioni e dalia Federa¬ 
zione del PCL AU’incontro 
parteciperà l’onorevole Fulvio 
Palapoli, ' responsabile del 
gruppo comunista della com¬ 
missione sanità della Came¬ 
ra. L’incontro è organizzato 
dalla Federazione comunista 
senese. 


il .servizio. E che hanno quin¬ 
di già la licenza. 

in ogni caso la precedenza 
verrà -data agli ' ambulanti ' 
pratesi e, tra questi, qyaUi 
die godono di minori, 
fi.ssi. « Questo deiradlBùU 
tato — dice Vasse^jKe Sì 
racino — è un caEparto 
senzinic della ra^ distribi 
va. Con que.stavKelta veq 
mo incontro aìM esigenze 
la popolaziodK e di qi 
categoria q||l svolge 


Contro P< 
e l'orze Ari 
a Grossetj 

ìgl alle ore 16.2 
s^ Coop di Grossi 
Jzlativa del comlt 
lunale del PCI, Incc 
larlameittari comui 
Snorevole Sergio 
izi e Valter Gl 
^i rappresentanti del 
armate italiane perj 
re sul punto di at 
della nuova legislazi 


[ nella 
per 
co¬ 
ro dei 
M. lo 
Ivo 
li con 
forze 
Iscute- 
izione 
le. 


Si apre! 
il congres^ 
dei socialìi 
grossetani 

GROSSETO — All’i^ 
dello slogan « difendere 
mocrazia, rafforzando 
. tlto » si apre stamane 
tei Mediterraneo di > 
di Grosseto il 32. CÒn’j 
provinciale del PSI. I 
gali saranno 357 in rai 
sentanza di 4.20i! iscritti 
divisi in 101 .sezioni. I lavfiii 
saranno aperti da upa rela¬ 
zione del segretario provin¬ 
ciale Màssimo Forti e con¬ 
clusi domenica da Federico 
Coen, direttore di « Mondo 
operalo». L’asslse provincia¬ 
le del PSI, nel momento in 
cui si svolge, anche per le 
■vicende che lo travagliano a 
livello nazionale, è un fatto 
politico di notevole interesse. 
E lo è anche per la Marem¬ 
ma, in guanto si tratterà di 
vedere con quali programmi, 
prospettive e proposte* politi¬ 
che il PSI grossetano intende 
andare alle elezioni per il 
rinnovo degli enti locali, da 
trent'anni ininterrottamente 
diretti dalla sinistra unita. Al 
congresso del socialisti .saran¬ 
no presenti delegazioni di tut¬ 
ti i partiti dqpiocratici. 


spc.sso il .suo lavoro in con¬ 
dizioni disagiate ». 

La piena soddisfazione 
gii ambulanti è .stata esp 
sa da Pollastri e 
della Confescrcenti, pei^B^si 
supera « condizioni di jBca- 
riato ancora permai^H in 
una categoria che s^Kinno- 
vando.si e che ha f^^Vgro.ssi 
investimenti ». E J^Rndreini 
aggiunge di non ojfln'e il vo¬ 
to di a.stension^Hi DC e 
PSDI. che res^picompren- 
sibile ai più ^gdue partili 
avevano chiesfl^un riesame 
della questìoF^Pnopo che del¬ 
la faccenda aBli.scute da cir¬ 
ca tre anni 

Da sotto 
ai mercat 
se avanz 
nuova n 
timanal 
mesi d 
to da 


un are 
Galik 
tini 
no oj 
obi< 
gei 


re che insieme 
?sono già in fa- 
lavori per la 
del mercato set- 
he fra circa due 
bbe essere sposta- 
zza Mercatale ad 
ttrezzata di viale 
a scelta dei merca- 
ra quindi in un pia 
ieo. che ha fra i suoi 
i quello di iniziare a 
b il dibattito 


b. g. 


Pandoro o Panottono 
BAULI 

da 1 kg. L. 3780 

Pandoro e Panelhmo 
MOTTA e AIEMAGNM 
da 1 kg. U^80 


SUPERMERCATO 


MAURO 


Consegnato 
Ta Mario Leone 
Tappello ai 
lopoli del mondo 

'IRENZE — Al presidente 
Iella regione. Mario Leone, 
stato consegnato 11 testo 
fdelTappello ai popoli del 
'mondo che la Confederazio- . 
ne fiorentina delle Associa¬ 
zioni ' combattentistiche ' ha 
Tanciato in Toscana in fa- . 
vore del disarmo e della pace. 

La delegazione, guidata dai , 
presidente della ' confedera¬ 
zione generale Apollonio, ha 
illustrato al presidente l’al¬ 
to valore umano e morale 
delTiniziativa. Il testo del- 
ì’appello-.. formulato; dopo il ; 
primo - incontro mondiale del¬ 
ie associazioni di ex combat- '' 
tfentl e di vittime della gufer- ’ 
ra' di 54 paesi, è stato accol- ' 
to da Leone con parere am¬ 
piamente positivo e con Tim- 
pegmo di sottoporlo all’ap 
próvazione di tutta la Giunta. 

n presidente della Regio- -. 
ne si è- anche impegnato ad ■ 
inviare 11 testo delTappelIo. 
a tutti i sindaci della To¬ 
scana pemhé possano pren¬ 
dere - iniziative nell'ambito 
dei Consigli Comunali. 



VIA DEMOCRAZIA, 3 

MASSA 

Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI < SPERLARI < SAPORI. 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOLI 

, : Jt/O/VE FRSTE , 


Panettone MOTTA e 
ALEMAQNA da 1 Kg. 

L 4100 

Gran Spumante 
GANCIA L 1880 
VECCHIA POMAGNA 

L. 3290 


Quale miglior regalo può offrire 


Buromi 

Ella 

vitti 

iMlello 


NEL MESE DI DICEMBRE 

come consigliare il consumatore per 
SPENDERE MEGLIO IL PROPRIO 
DENARO nel vestire... 

La più vasta scelta - La migliore qualità 

ma soprattutto i PREZZI ECCEZIONALI 

...ve li offre 

VITTADELLO 

EUROMODA 

Jv--~ iv»' 

:v ^ . '. . . t ’ 

sempre a vostra disposizione con I suol centri vendita 


PISA - Corso Italia 
LIVORNO - Via Grande 
PIOMBINO - Via Petrarca 


CARRARA - Via Roma 
AREZZO - Corso Italia 
LUCCA - Via S. Croce 


esD Gcmipi 

attrezzature per ufficio 

via monte groppa, 33/35 - V 3 3394 

FOTORIPROOUTTORI 
CALX^OLATRICI MOBILI PER UFFICIO 



Sergio 

salvatori 

oreficeria 
gioielleria 
argenteria 



via PAI_ESTR0,32 



DITTA 


SCALI 


1903 


PROFUMERIA 

VASTO 

ASSORTIMENTO 
ARTICOLI 
DA REGALO 
via rÌcaaoli,65 
viacalroli,l3 



TQSEB QRAPfl 

oraf icaria 
gioielleria 
argenteria 
orologeria 



Piazza della Vittoria .50-A- 9 34164 



MUSICALI 

musica •feampeei 

-libri musical I 

ctiecbi m nastri 

■cscchisrs 

sleetronicha 

s^rumsnel 
musical i sd 
■ccsssorj 

pianoforti 

snebs s nolo 
od a raes 

• mpianei sd 
sita fsdsles 


MUSICALI 

TEMPO LIBERO Spa 
Milano Roma Breaeie 

LIVORNO : 

VIA DEI LANZI. 23/2 
tei. 39 300 



■BAR - PASTiCCERIi 



SALA me - COCKTAIIS 
CeUIMONie - AWNIOMi^ 
FA ANZI FAEDDI 

S7100 LIVORNO 
Piarra Granda. 41 
Tel (0586) 24766 


la 

libecciata 


razz 

vorno 




■wi 

-•ì 

^ I 

L 






I I 



Sergio 

salvaborì 

oreficerìa 
Oloiellerle 
ergentere 




Ufliconegozio 
Mia costi 

r""‘^j»^Cora1Ii Madreperle 

àr jJ T l s L Cammei Avorio 

Conchìglie Souveiiirs 

(davanti alla daruna nutva dal parla di Llvarna) 
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‘ ^Intervista al segretario 

‘ I -_-_ _ ^ 

LaDCdi Grosseto 
tra chiusure 
e contraddizioni 

Manca nel partito un’analisi seria della grave 

crisi del paese - Una linea politica schematica 

\ 


Io credo che dobbiamo 
essere grati alVUmtà se 
con la sua intervista al 
segretario provinciale del¬ 
la DC, ci ha « svelato » i 
contenuti, le linee portan¬ 
ti della proposta che la 
maggioranza DC ha por¬ 
tato nel dibattito congres¬ 
suale a Grosseto, un di¬ 
battito che si è svolto in 
sordina, nel chiuso delle 
sezioni, in un serrato 
« confronto scontro » fra 
cinque liste. Un dibattito, 
che emerge allineato con 
le incertezze e contraddi¬ 
zioni di quello nazionale e 
avulso dalla società gros¬ 
setana, un dibattito che 
non SI è misurato aperta¬ 
mente e pubblicamente 
con le forze sociali, con 
le forze politiche, con il 
nostro partito, un congres¬ 
so per ripartire ì delegati. 
La conferma viene dai 
contenuti arretrati ed in¬ 
sufficienti delia analisi e 
della proposta politica che 
emerge dalla intervista e 
dalla piattaforma congres¬ 
suale della maggioranza 
che guida la DC grosseta¬ 
na. 

Manca innanzitutto una 
analisi seria della gravità 
della crisi nazionale ed 
internazionale. 

Si accenna alla crisi di 
valori, al dato strutturale 
della crisi e per superarlo 
si propone una politica 
deflattiva, restrittiva di 
compressione dei consumi 
...si sfugge ad un giudizio 
autocritico sulle responsa¬ 
bilità, sulla inadeguatezza 
storica dei vecchi modelli 
di gestione del potere. 

Sappiamo bene che la 
crisi e l’inflazione non si 
battono con pure mano¬ 
vre monetarie, se non si 
affrontano i problemi di 
una selezione organica e 
rigorosa dei consumi quel¬ 
li del superamento di 
sprechi e parassitismi e di 
un rilancio produttivo: i 
problemi della program¬ 
mazione economica e della 
qualità della vita. 

Sappiamo bene che se 
a questo non si affianca 
in maniera altrettanto 
chiara un nuovo rapporto 
fra le classi, una esten¬ 
sione reale della democra¬ 
zia e quindi della parteci¬ 
pazione dei lavoratori al 
governo del paese, non c’è 
possibilità di uscita dalla 
crisi, non c’è possibilità di 
rinnovamento. 

La DC grossetana pur 
richiamandosi schematica¬ 
mente al popolarismo cri¬ 
stiano e a Moro è molto 
al di qua di tutto questo 
e punta al recupero « del¬ 
la normalità ». riafferman¬ 
do la necessità di una 
netta distinzione di ruoli, 
maggioranza c opposizio¬ 
ne e la necessità di intese 
politiche omogenee fra 
coloro che si riconoscono 
in questo sistema e non 
intendono cambiarlo, bru¬ 
ciando con questa posizio¬ 
ne tutte le istanze rinno¬ 
vatrici ed unitarie presen¬ 
ti non solo nella società 
ma anche all’interno della 
stessa DC. 


Le forze popolari 
del cambiamento 


Le forze popolari catto¬ 
liche ispirate a sincera vo¬ 
lontà di cambiamento non 
hanno nulia da obiettare, 
da proporre, possono an¬ 
cora riconoscersi in una 
visione, che mentre dige 
di volerlo superare riaffer- ; 
ma il vecchio integrali¬ 
smo? E chi da sinistra ■ 
sente il bisogno di avan¬ 
zare astratte ed ambigue 
proposte di governabilità 
per il 1980 non si trova un 
po’ stretto in questa scel¬ 
ta pregiudiziale che richie¬ 
de il non mutamento del 
sistema come condizione 
di ogni alleanza? In que¬ 
sto quadro anche la im¬ 
portante sottolineatura 
sul ruolo democratico e 
sul contributo del PCI per 
la difesa delle istituzioni 
e della democrazia ne esce 
limitata e pericolosamen¬ 
te contraddetta. E" una vi¬ 
sione ben strana della de¬ 
mocrazia quella che ci 
rende protagonisti, con 
pari dignità di altri, della 
sua difesa e attori secon¬ 
dari della .sua costruzione 
e trasformazione crescen¬ 
te, • ■ 

A’on è in questa visione 
sdoppiata, proprio il ri¬ 
schio di indebolimento 
reale della democrazia ita¬ 
liana? Xon è in quella af¬ 
fermazione trop^ peren¬ 
toria e tracotante del 
« contrasto insanabile, mo¬ 
rale, politico e ideologico » 
fra noi che si infrangono, 
non solo le possibilità di 
intesa ma anche le possi¬ 
bilità minime di confron¬ 
to? Tanto più in questa 
fase della vita nazionale 
che reclama una nuova 
.stabile autorevole e mo¬ 
ralmente sana direzione 
politica. ■ ' ‘ - 

Anche il ' giudizio sul 
quadro provinciale è ab¬ 
bastanza approssimato e 
cpntraddittono. 

Giusto è sostenere, e fi- 

ì--. * <■ f t 


nalmente è passato anche 
in casa DC, che la nostra 
Provincia non è un’isola, 
un laboratorio in cui spe¬ 
rimentare fuori dai pro¬ 
cessi generali la capacità 
di governo della sinistra 
e del nostro partito in par¬ 
ticolare. 

Giusto è sostenere che 
nella • nostra realtà certi 
fenomeni pur presenti e 
assolutamente non sotto¬ 
valutabili, che danno il 
segno di una crisi pre¬ 
sente ed attiva con i suoi 
elementi negativi non 
hanno i caratteri di dram¬ 
maticità che altrove ma¬ 
nifestano. 


Il ruolo dei 
governi di sinistra 

A questa giusta conside¬ 
razione segue però una 
insufficiente linea propo¬ 
sitiva e soprattutto una 
chiara contraddizione cir¬ 
ca il ruolo che le maggio¬ 
ranze di sinistra hanno 
svolto in questa realtà in 
mezzo alle difficoltà pro¬ 
dotte dalla crisi. Il giudi¬ 
zio «complessivamente ne¬ 
gativo» è immotivato e 
troppo propagandistico. 

Non crede la DC che se ■ 
- il livello della crisi non 
ha risvolti drammatici 
nella nostra provincia, 
questo sia dovuto in pri¬ 
mo luogo al ruolo attivo 
e coerente che il movi¬ 
mento democratico e le 
amministrazioni di sini¬ 
stra hanno avuto sulle 
questioni dello sviluppo e 
dell’occupazione? 

Essi infatti per anni si 
sono fatti portatori di pro¬ 
poste. di piattaforme pro¬ 
grammatiche. di linee di 
bilancio e per la loro rea¬ 
lizzazione hanno lottato e 
lottano per imporre qua¬ 
lità nuove allo sviluppo 
ottenendo anche l’avvio 
di risultati importanti an¬ 
che nel punto più duro 
di crisi qual è l’Amiata! 
Una lotta condotta con 
aperture unitarie in mez¬ 
zo a difficoità e 'certamen¬ 
te a limiti che ha trovato 
interlocutori attenti so¬ 
prattutto nella regione e 
che ha provato duramen¬ 
te la mancanza di una di¬ 
rezione politica autorevole 
a Roma come dimostra la 
vicenda del comparto chi¬ 
mico-minerario ancora in 
attesa di decisioni defini¬ 
tive! 

Infine non ci sembra 
corretto sostenere che la 
scelta « frontista » (anche 
questo linguaggio è segno 
di una forzatura restaura¬ 
trice) ha comportato una 
gestione « bloccata » della 
cosa pubblica, di fallo V 
intesa unitaria a sinistra e 
la proposta delle giunte 
aperte in questi anni han¬ 
no aperto spazi notevoli e 
nuovi di confronto fra tut¬ 
te le forze politiche si è 
registralo uno sforzo rea¬ 
le per superare antiche , 
contrapposizioni; contribu¬ 
ti unitari sono stati pos¬ 
sibili ed anche esperienze 
positive ed unitarie di ge¬ 
stione in enti derivati e su 
questioni di rilievo, anche 
nei singoli enti locali. 
Perché non si è ■ andati 
più avanti? Se questo non 
è avvenuto oltre alle ine¬ 
vitabili difficoltà oggetti¬ 
ve ed alla incertezza del 
quadro generale è anche ' 
dovuto al fatto che il con¬ 
fronto politico ha bisogno 
di un livello di contenuti 
e di volontà adeguati alla 
crisi che viviamo, ha bi¬ 
sogno ■ che si superi, la 
paura del nuovo, la paura 
di «scoprire il fianco» 
nelle mediazioni interne 
ai ritorni integrativi delle ' 
vecchie forze moderate e 
la DC non sempre è stata 
all’altezza del confronto 
in questi anni. 

In ultima analisi è lo 
stesso risultato congres¬ 
suale. con il 45’^e «alla 
minoranza » fanfaniana 
che sta a dimostrare que¬ 
sto limite interno alla DC. 

Di queste incertezze e ti- 
. tubante che Vhanno espo- ' 
sta al ritorno massiccio 
delle forze moderate e le 
hanno impedito di svilup¬ 
pare coerenti collegamen¬ 
ti popolari e individuali 
corrette ispirazioni per 
una politica di rinnova¬ 
mento. 

La prospettica è comun¬ 
que di fronte a noi aper¬ 
ta. noi non riteniamo di 
dover rinunciare alla scel¬ 
ta unitaria a sinistra con 
il PSI e con il quadro più 
ampio delie forze che nel¬ 
le istituzioni o a livello di 
movimento si riconoscono 
comunque nei fondamenti 
di questa democrazia, e 
non abbiamo dato e non 
daremo ad essa un’impron¬ 
ta frontista, ma ci fare¬ 
mo portatori di una vo¬ 
lontà di apertura e di 
confronto a partire dai 
programmi. Su questo ter¬ 
reno si misurerà, se c’è. 

, la volontà costruttioo del- 
’ la DC e di altre forze 
fuori da ogni schema pro¬ 
pagandistico. 

Flavio Tattarìnì 

Se^etario PCI grossetano 


Il dramma dei due pastori sardi annegati a Orbetello 

Do Orune alla Mareaima 
con coraggio e nostalgia 

Il traghetto ha riportato i corpi in Sar degna - Il canale traditore - La dura 
vita al pascolo - Il dolore dello zio - La solidarietà di tutti gli abitanti 


Dal i nostro inviato 

ORBETELLO — Davanti al¬ 
l’ospedale un pezzo di Sar¬ 
degna: un follo gruppo di 
pastori silenziosi, uniti attor¬ 
no ai, familiari travolti da 
questa improvvisa tragedia. 
Le donne sono nella cosa di 
Fonteblanda, con la madre. i 
corpi dei due giovani. Paolo 
e Cesare Baroni, aH'obitorio. 
Ieri sera un traglietto li ha 
riportati, morti, in Sardegna, 
a Orune nel Nuorese. il pae.se 
die avevano lasciato per ve¬ 
nire a pa.scolnre in Marem¬ 
ma. I pastori commentano, 
nel loro stretto dialetto, il 
tragico epi.sodio. 

Si sa che i due giovani, di 
13 e 16 anni, stavano pasco¬ 
lando le pecore dell’agro di 
Fonteblanda. Cento pecore, 
un terzo dell’intero gregge 
che la famiglia Baroni ha 
messo insieme in questi dieci 
anni di duro lavoro in To¬ 
scana. Il padre è con un al¬ 
tro spezzone di gregge nella 
vicina Montalto di Castro, 
nella Maremma laziale. 

Hanno passato le prime o- 
re della mattinata tra il lavo¬ 
ro e il gioco: attendono die 
un fratello, uno dei dodici 
figli di Baroni, porti il pran¬ 
zo. Un filo spinato, il solito 
filo die 1 pastori sardi sten¬ 
dono per delimitare la zona 
del pascolo, li separa dall’ar¬ 
gine di un fosso, un canale 
di colmata a scopi irrigui. 
« Si sa cosa è successo — 
mormora uno zio. Paimiro 
Farina —. forse stavano gio¬ 
cando con il cane, forse sta¬ 


vano facendo indietreggiare 
le pecore... E’ assurdo, sem¬ 
plicemente assurdo ». 

Il canale, traditore, non 
perdona. Gli stessi inquirenti, 
dopo una serie di sopralluo¬ 
ghi sul posto (il ' bacino è 
stato interamente prosciuga¬ 
to) avvalorano l’Ipotesi del¬ 
l’assurdo . incidente. Il più 
piccolo ' aveva lasciato O- 
rune da qualche mese dopo 
che si era stancalo, in secon¬ 
da media, di andare a scuo¬ 
la ». dice ancora lo zio) o per 
gioco o per necessità finisce 
nelle acque . nielmo.se. alte 
oltre due metri e mezzo, il 
fratello tenta di soccorrerlo; 
scende in acqua, ma vi rima¬ 
ne impantanato, sprofondan¬ 
do, nelle sabbie mobili. E’ 
stato ritrovato dai sommoz¬ 
zatori in piedi, con gli stivali 
piantati nel fondale. Con l’ar¬ 
rivo del fratello Piero la sco¬ 
perta del primo cadavere, 
poi. un’ora dopo, la tragedia 
si definisce con il ritrova¬ 
mento del secondo morto. 

Il gruppo del pastori sardi 
aumenta di minuto in minu¬ 
to. Arrivano a Orbetello da 
Montalto di Castro. Capalblo, 
Mandano e dalle zone inter¬ 
ne del Monte Amiata. In 
que.ste località vivono ormai 
centinaia di famiglia di pa¬ 
stori: vivono sfruttando 1 
pa.sco]i di quelle zone lasciate 
incolte per la fuga dei mez¬ 
zadri o. negli angoli più aspri 
della Maremma, mal coltiva¬ 
ti. Vengono quasi tutti da O- 
rune. dove tutt’oggl è difficile 
per i pastori lavorare; 'dove 1 
latifondisti badano ancora 


con arroganza feudale alle 
loro terre. Dalle loro facce, 
dalle loro scarne parole, dal 
loro modo di stare uniti in 
una terra che li ha più o 
meno benevolmente accolti, 
si coglie uno spaccato del lo¬ 
ro «essere pastori nel conti¬ 
nente ». 

Sulla porta lo zio (fu lui, 
per primo, a venire 20 anni 
fa sulla laguna) e un fratello 
ricevono gli amici, 1 conter¬ 
ranei. Lo zio Palmiro pen.sa 
alle pratiche, alla dura legge 
delle pratiche per portare via 
le salme, per gli Indispensa¬ 
bili chiarimenti con la Pretu¬ 
ra. Il fratello Giovanni, 20 
anni. rle.sce a .sussurrare 
qualco.sa .sulla sua famiglia: 
« La mamma va e viene da 
Orune. Ora è qui, a casa. Ce¬ 
sare s’era stancato di studia¬ 
re e voleva raggiungerci qui, 
nel continente, dove siamo 
riusciti a farci una vita e un 
lavoro dignitoso. Siamo cin¬ 
que fratelli e sette sorelle. I 
più ormai vivono qui, ma al¬ 
cuni sono rimasti a Orune». 

Staccarsi lentamente dal 
paese, dalla propria terra 
dove rimangono interessi e 
affetti. Cosi fanno con corag¬ 
gio e nostalgia i pastori che 
lasciano l’isola. E’ difficile, 
retorica a parte, vivere in u- 
na terra che ha costumi, abi¬ 
tudini, modi diversi di vita. 
Ci vuole tempo e fatica. Così 
ha fatto la famiglia Baroni; 
prima il padre e i fratelli più 
grandi, nove anni fa, poi le 
sorelle (due si sono sposate 


e abitano ormai stabilmente 
nel comune di Orbetello) e 
infine, quando il continente è 
esplorato, l’intera famiglia. 
Ma anche nella nuova terra 
rimangono, per i giovani, i 
rischi. Tutte le volle per for¬ 
tuna non mortali. 

Quelli fatti di una rinuncia, 
più forzata di quanto non 
sembri, allo studio, quelli 
fatti del difficile rapporto 
con gli altri giovani. E infine 
quelli fatti di un lavoro che, 
a parte le aspirazioni « ecolo¬ 
giche» di « cittadini »-travolti 
dalle nevrosi dell’era moder¬ 
na, è fatto di durezza, di fa¬ 
tica. Quando si parla di « in¬ 
tegrazione» spe.s.so questi a- 
spetti più semplici e quoti¬ 
diani. sfuggono. Anche perché 
è più facile parlare dei sardi 
per le gesta clamoro.se di 
minoranze violente o ritrarll 
nella solita maniera. 

Per quelli che battono la 
laguna da più tempo è ormai 
facile vivere con gli altri. Lo 
zio Paimiro è un onorato a- 
bitante di Ponteblanda; fa 
parte della società sportiva, 
partecipa alia vita civile e 
politica. Ed è intorno a lui 
che si stringe la famiglia e 
che si stringono anche gli a- 
bitanti del paese. 

Ci scappano anche le .solite 
frasi tratte pari pari dal li¬ 
bro Cuore (« E’ una brava 
famiglia ». « In paese gli vo¬ 
gliamo tutti bene »). Ma quel¬ 
lo che prevale è il silenzio; 
un silenzio rotto .solo dal¬ 
l’austero dialogare in sardo. 

Maurizio Boldrini 


Manifestazione .a Lucca per lo sciopero generale 

In piazza, tra la gente, 
i problemi della Cantoni 

Lungo corteo per le strade del centro storico — Pericolose posizioni della di¬ 
rezione delFindustria tessile — Un attacco continuo ai livelli occupazionali 


«Portiamo in città i conte¬ 
nuti della nostra lotta », in 
poche parole - il senso della 
manifestazione di ieri dei la¬ 
voratori della Cantoni che 
sono partiti in corteo dallo 
stabilimento dell’Acquacaida 
sfilando per le strade del 
centro storico, alla testa de¬ 
gli altri lavoratori in piazza 
per lo sciopero generale. Per 
la Cantoni è stato un appun-* 
lamento particolare e impor¬ 
tante: la manifestazione-na¬ 
zionale del gruppo tessile che 
ha qui a Lucca il suo cuore 
italiano. L’ultima riunione 
del coordinamento nazionale 
ha deciso, oltre a quelle di 
ieri altre quattro ore di scio¬ 
pero articolato entro' la fine 
di dicembre. 

~ Operai, consiglio di fabbri¬ 
ca. sindacato hanno infatti 
deciso di non aspettare 
gennaio, quando la direzione 
della multinazionale inglese 
ha ' prome^ di ' presentare 
un documento sulle prospet¬ 
tive delle aziende in Italia. 
Ed è proprio su questo che 
da mesi è aperta la vertenza. 
Alle proposte sindacali, ma¬ 
turate anche nella conferenza 
di sviluppo delio scorso mar¬ 
zo. che sì fanno carico dei 
problemi reali dell'azienda e 
del suo futuro, finora la di¬ 
rezione (con il documento 
Putnam) ha risposto dicendo 
che su certi argomenti inten¬ 
de solo dare informazioni e 
non discutere. 

Si porta avanti In sostanza 
la logica del ridimensiona¬ 
mento con l'abbandono del 
cucirino Industriale, del fi¬ 
lato da esportazione e la ri¬ 
nuncia ad attività diversifica¬ 
te. Abbiamo fatto il punto 
della situazione, in un in¬ 
contro con alcuni membri 
deU'esecutivo del consìglio di 
fabbrica. « L'assemblea aper¬ 
ta del 12 novembre, dopo 
numerose assemblee di re¬ 
parto. è stata una tappa im¬ 
portante della nostra azione 
— dice Barsocchi —; abbiamo 
posto all’attenzione delle isti¬ 
tuzioni e delle forze politiche 
il prtiblema della Cantoni. 
Nostro obiettivo è in questo 
periodo che ci .separa daH'in- 
contro di gennaio di porre in 
campo un vasto e compatto 
arco di forze per puntare a 
modificare le pericolose pasi- 



zioni della direzione». Ecco, 
partiamo proprio dalla as¬ 
semblea aperta. Che cosa è 
succe.sso in questo mese? , > 

«Gli enti locali hanno co¬ 
minciato a muoversi — ha 
continuato Barsocchi — il 
comune di Capannori si riu¬ 
nisce in questi giorni, quello 
di Lucca ha discusso della 
Cantoni in consìglio, ha avu¬ 
to un incontro con il consi¬ 
glio di fabbrica e affronterà 
di nuovo il problema entran¬ 
do nel merito delie no.stre 
propaste, almeno que.sto è 
i’auspicio. E cosi è avvenuto 
per la provincia, dove si è 
anche messo al lavoro 11 
gruppo sul cotone della con¬ 
sulta economica provinciale. 
Anche la Regione organizzerà 
nei prossimi giorni un in¬ 
contro con gli enti locali e la 
direzione aziendale». 

E in fabbrica? «Continua 
l’agevolazione al prepensio¬ 
namento — risponde Barsoc¬ 
chi — e si assiste ad un for¬ 
te attacco sui carichi di lavo¬ 
ro; c'è un clima di sufficien¬ 
za della direzione verso il 
consiglio di fabbrica, ma an¬ 
che una sensazione di impo¬ 
tenza dei dirigenti lucchesi, 
nei quali potrebbe prevalere 
la tentazione di scaricare 11 | 
ridimensionamento su altre i 


aziende del gruppo, senza' 
misurarsi con il problema 
complessivo del risanamento 
produttivo di tutti gli stabi¬ 
limenti». 

« In questi ultimi tempi — 
aggiunge Marsili — si cerca 
di acuire ad arte i problemi, 
come rischia di succedere in 
filatura e come é già avvenu¬ 
to in una serie di piccoli epi¬ 
sodi che però sono la spia di 
un clima ». « L'azienda — in¬ 
terviene Maffei — vuole rea¬ 
lizzare la linea contenuta nel 
documento Putnam: - recupe¬ 
rare produttività esclusiva- 
mente sulle spalle degli ope¬ 
rai ». B’ una strada imprati¬ 
cabile anche perchè — come 
fa notare Federigt — si ha a 
che fare con macchinario 
vecchssimo e con una orga¬ 
nizzazione del lavoro total¬ 
mente inadeguato: «CTè un 
atteggiamento di rivalsa nei 
confronti del sindacato e una 
volontà di ridimensionare la 
sua forza in fabbrica — pro¬ 
dare mano libera alle scelte 
dell’azienda, senza capire che 
i problemi della Cantoni, 
cioè il risanamento e lo svi¬ 
luppo produttivo di una fab¬ 
brica finanriaiiamente fK>ri- 
da. non si possono risolvere 
contro i lavoratori e il sin¬ 
dacato 


E' assurda la posizione che 
si cerca di far passare: in¬ 
tanto sfruttiamo di più e poi 
magari possiamo anche in¬ 
vestire. E su questo vi sono 
anche delle diversità di posi¬ 
zione all’intemo del gruppo 
dirigente dell’azienda; diffe¬ 
renze però che restano laten¬ 
ti e che non riescopo a 
prendere forma 'di proposta 
positiva ». 

« Sulla produttività — ri¬ 
prende Barsocchi — il sinda¬ 
cato è pronto a discutere; c 
l’azienda che non dimostra di 
essere pronta e vuole risolve¬ 
re il problema avviandosi 
sulla vecchia strada delle so¬ 
luzioni unilaterali ». Qual è 
insomma, il giudizio di que¬ 
sto mese trascorso dall’as¬ 
semblea aperta; e qual è il 
futuro della vostra vertenza? 

« Nella discussione con le 
forze politiche e le istituzioni 
— risponde Maffei — siamo 
partiti da un atteggiamento 
di perplessità ■ (almeno da 
parte di qualche partito), ma 
si deve registrare oggi un at¬ 
teggiamento più positivo e u- 
na comprensione più precisa 
delle nostre proposte. Si so¬ 
no fatti del grandi pas.si a- 
vanti e l'azienda si trova 
sempre più isolata nel con¬ 
fronti della società lucchese. 
Frutto di questa unità di for¬ 
ze politiche e istituzioni è 
anche rincontro che in questi 
giorni abbiamo con la com¬ 
missione indu.stria della Ca¬ 
mera. La Cantoni ha tanti 
problemi, voglio qui soffer¬ 
marmi solo su un a.spetto. Si 
è andata affermando una pe¬ 
ricolosa linea di accentra¬ 
mento delle decisioni in un 
vertice sempre più ri.stretto e 
sempre più "inglese” con u- 
na ' deresponsabilìzzazione a 
tutti i livelli. 

«Questo può spingere ad un 
arroccamento e alla pura di¬ 
fesa dei diritti acquisiti; oc¬ 
corre invece invertire questa 
pericolosa tendenza, gli ope¬ 
rai vogliono sapere per quale 
futuro lavorare in condizioni 
migliori. Di questa potenziali¬ 
tà e di queste irrinunciabili 
richieste dovrà tenere conto 
l'azienda neH’incontro di 
gennaio a. 

Renzo Sabbatini 


Sono aumentati i visitatori in città e nel litorale 


A Pisa anno per il turismo 


Anche quest’anno non è an¬ 
data male per albergatori e 
operatori turistici del piano. 
A leggere le statistiche che 
ieri mattina l’ente provinciale 
del turismo ha illustrato alla 
stampa, si direbbe che tutto 
è filato liscio come l'olio. 
« Ma non per questo — dice 
Giacin to Nuli, presidente del- 
. l'EPT — dobbiamo adagiarci 
sugli allori. Perchè anche la 
prossima stagione il turismo 
continui ad andare bene bi¬ 
sogna impegnarsi a fondo fin 
da - ora ». Il futuro è sulle 
ginocchia di Giove; torniamo 
pertanto ai consuntivi di ciò 
che è stato il 1979. Tutte le 
statistiche, tranne qualche 
sporadica eccezione, hanno il 


segno « più » davanti e pun¬ 
tano verso il rialzo. 

Aumentano 1 visitatori per 
il Campo dei Miracoli come 
per la Piazza del Priori, cosi 
come aumentano i bagnanti 
sulle spiagge di Marina e di 
Tirrenia. Questo mare 
«chiacchierato» ha superato 
bene la stagione forse più 
difficile che si è trovata di 
fronte. 

Per il prossimo anno 1 pro¬ 
blemi dovrebbero diminuire 
come stanno, ad indicare le 
opere di depurazione sulla 
Valle dell’Amo e gli impegni 
degli industriali tecnici e 
conciari. E veniamo al crudo 
linguaggio dei numeri; gli 
Incrementi più .significativi 
nel primi dieci mesi dell’an¬ 


no si registrano a Pisa capo¬ 
luogo e sul litorale, settori 
che nello scorso anno aveva¬ 
no manifestato preoccupanti 
flessioni. 

Per Pisa gli aumenti sono 
dèi 10,5 per cento negli alber¬ 
ghi del 75 per cento negli eser¬ 
cizi extralberghieri. Sul lito¬ 
rale gli incrementi sono ri¬ 
spettivamente del SA per 
cento e del'2^3 per cento. 
Una leggera caduta negli ar¬ 
rivi dei turisti itaiianl a Pi.sa 
è largamente compensata dal- 
raumentò di cittadini stra¬ 
nieri. - • ' • 

Inverso nmdamento sul li¬ 
torale dove sono arrivati più 
italiani e meno stranieri che 
negli scorsi anni. ■ 
Quest’ultimo comportamento 


può essere girisi ifìcabile con 
U fatto che, data la natura 
delle attrezzature extralber- 
ghlere del litorale (adatte a 
lunghi aoggiomi, vi si registra 
una massiccia occupazione 
della capacità ricettiva da 

S ite di italiani che abitano 
città limitrofe. 

Tra 1 centri deH’intemo nel¬ 
la provincia la palma della 
città preferita dai turisti va a 
Volterra. Non è un caso che 
qui stia sorgendo un nuovo al¬ 
bergo e sia in progetto un 
campeggio. Sul fronte delle 
strutture. Infine, una novità 
positiva anche per Pisa; a 
Pa.squa dovrebbe riaprire 
l’Hotel Mediterraneo. 

■. I, 


FAVOLOSO 

MOBILI 

TARABELLA 

QUERCETA 

P.zza Matteotti. 31 - T. 0584 769131 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta - offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano f 2 pol¬ 
trone - t.ivolo) 

A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA ' 


Una FIAT la scegli 
per ras&stema. la 
garanzia, il comrort 
edog^ anche per... 
...un televisore 


CECINA 

FOLLONICA 

PIOMBINO 


Se vuoi saperne di più rivolgiti 
dal 29 di Novembre al 20 di 

Dicembre alle 
concessionarie 
FIAT di: 

S.l.C.A. Via Susa, 68 

F.lli RIcceri, Via Bicocchi, 149 

Gino Volpi, V.le Unità d'Italia, 37 



SUPERSVENDITA 



Cevaniiche 

SCALDABAGNO elettr. 80 It. con garanzia. 37.000 

RIVESTIMENTO 20x20 conirrL. 3.6.50 

PAVIMENTO 25x25 monoc. sei. 4.000/mq. 

PAVIMENTO 20x20 1“ se. 4,000/mq. 

RrVTSTIMENTO 20x20 T.V. c/decori sec. 3.30n/mq, 

PAV’IMENnrO 33x33 T.V. sec. 5.800/mq. 

SANITARI 4 pz. bianchi.^. 62.000 

MOQUETTE veri. 3.665/mq. 
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1 "LA FAENZA" 
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TELEFONACI! 
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RICORDA CHE TUTTO QUANTO È CASA. È 

MONTANA CERAMICHE 

Via Giuntini. 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO - PISA - TEL. 050/775.119 
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Da giorni si va offertnan* 
do che Florentlna-Avellino 
sarà l’ultima spiaggia per 
l viola. 

A mio avviso il termine è 
drastico ma descrive effi¬ 
cacemente la precarietà del 
momento e l'importanza 
quasi decisiva della vittoria 
per i viola. In settimana i 
ragazzi di Garosi — dopo 
l’impegno profuso a Caglia¬ 
ri — hanno analizzato il 
momento die stanno viven¬ 
do e si sono un po’ rlnfran-, 
catl, tanto più dopo aver 
visto che gli sportivi hanno 
risposto benissimo all'ap¬ 
pello di stringersi tutti at¬ 
torno alla squadra senza 
polemiche inutili. Comun¬ 
que al di là di queste con¬ 
siderazioni domani 1 viola 
dovranno stare attenti al 
«lupi» di Marchesi; l’Avel- 
lino, tra l’altro, è squadra , 
che come caratteristiche 
tecniche ed atletiche può 
mettere in crisi anche una 
Fiorentina protesa alla ri¬ 
cerca di una vittoria scac- 
ciacrisi. 

L’Avelllno, infatti, è squa¬ 
dra che gioca benissimo e 
sfrutta al meglio le doti dei 
suol uomini quando opera 
in spazi stretti, di difesa, 
dove sono tutti del mar¬ 
cantoni, forti di testa e 
nel ' contrasti ed anche 
quando operano in spazi 
larghi in attacco dove pos¬ 
sono contare sull’attivissi¬ 
mo De Ponti. Comunque, 
forti dell’innesto di uomini 
nuovi e freschi e con l’en¬ 
tusiasmo rinnovato, ì viola 
possono farcela, possono ri¬ 
salire la corrente e cioè to¬ 
gliersi dalle secche della 
classifica. 

La serie B vede le due 
squadre toscane. Pistoiese 
e Pisa, impegnate rispetti¬ 
vamente contro la Sambe- 
nedettese e il Taranto. Gli 
arancioni, che sono reduci 
da una buona partita di¬ 
sputata contro la Sampdo- ' 
ria. affronteranno i marchi¬ 
giani al massimo della con¬ 
centrazione. La Sambenet- 
tese, sia chiaro, non sarà 
un avversario docile ed am¬ 
maestrabile tanto più’ visto 
che anche lei è reduce da 
una esaltante vittoria con¬ 
tro il Lecce. Insomma Fru- 
stalupi ed 1 suoi amici do¬ 
vranno tenere bene gli oc¬ 
chi aperti per evitare qual¬ 
che scherzo barbino. Il Pisa, 
dopo la vittoria ottenuta 
contro il Cesena, andrà -a 
far visita ad un Taranto 
che poche settimane fa ho' 
visto rigoroso ed in forma 
e che domenica scorsa, stra¬ 
namente, ha perso con il 
Palermo. Stranamente per¬ 
ché 11 livello di gioco è stato 
totalmente differente dall’ 
occasione in cui l’avevo vi¬ 
sto io. Il Pisa, sicuramente. 


Pei* i viola 
è d’obbligo 
una vittoria 

Difficile impegno contro 
TAvellino - La Pistoiese dovrebbe 
imporsi contro la Sambenedettese 



si troverà di fronte un av¬ 
versarlo un po’ imprevedi¬ 
bile, in grado di dar vita 
ad un gioco interscambia¬ 
bile e. quindi, difficihnente 
controllabile. I neroazzurri 
di Carpanesl, però, stanno 
andando a gonfie vele, han¬ 
no ritrovato la giusta se¬ 
renità interna e potrebbe¬ 
ro rientrare da Taranto con 
' un punto in più in sa» 
coccia. 

' In C-1 ci sarà il derby t» 
scano: il Livorno ospita 1' 
Arezzo, la squadra rivela¬ 
zione. Si tratta di im In¬ 
contro da non perdere poi¬ 
ché sarà giocato all’insegna 

■ del miglior spettacolo. Que¬ 
sta partita, si presenta in- 

■ teressante anche perché 1 
' labronici sono alla ricerca 

di un risultato pieno. ' 

•• Sempre in C-1 il Monte- 
varchi se la vedrà con il 
Chietl. Anche qui 'si tratta 
- di un incontro importante. 
E’ uno scontro dove l pun¬ 
ti valgono doppi anche se 
' il campionato - è ■ ancora 

■ lungo. Comunque sarà be- 
• ne che il Montevarchi sfrut¬ 
ti questa occasione. Infine 
c’è l’Empoli, rinfrancato 
per la vittoria ottenuta con- 

, irò il.Montevarchi che sem¬ 
bra . aver ritrovato, il mi¬ 


glior gioco e che dovrà ve¬ 
dersela sul campo della Ca- 
vese, un Empoli ben alle¬ 
nato da Salvemini (che è 
un lavoratore e un buono 

E islcologo) in grado di con- 
rastare la squadra allena¬ 
ta da Vicianl. 

Comunque per gli empo- 
lesl si tratta di una tra¬ 
sferta molto difficile. 

Ed eccoci - agli incontri- 
scontri della C-2. Logica- > 
; • mente ci saranno un’altra 
serie di derby vale a dire 
il programma ci presenta. 
. un Prato-Carrarese, ' un 
OrossetoDittà' di Castello,; 
un Pietra Santa-Lucchese. 

' un - Sansepolcro-Sanglovan- 
, nase e un Slena-Mohteca- 
tinl. • . . - - I 

> Poi ci sono Cerretese- 
• Spezia. - • ’ 

■ La Carrarese è reduce da 
. due pareggi ottenuti con¬ 
tro la Rondinella e contro 
il Pietrasanta e quindi per 
il Prato il compito non sa¬ 
rà del più faclU. Slamo di 
. fronte a due ottime squa¬ 
dre che giocano. un buon 
calcio con- toni agonistici 
• normali e con un tasso di 
tecnica in più rispetto alla 
categoria. Per 1 pratesi que- 
' sto incontro si - presenta 
guanto mai Inteitssante 


E oiché potrebbe essere una 
uona occasione per non 
perdere di vista le prime 
della classifica. Anche l’in¬ 
contro OrossetoClttà dlCa- > 
stello non è da sottovaluta¬ 
re: da una parte la squa¬ 
dra di Bassi, che è reduce 
da una sconfitta; dall’altra 
quella di Mazzetti in gran¬ 
de progresso. 

Progresso già notato nel 
pareggio ottenuto a Prato 
e che è continuato con la 
vittoria su l’imperia. 

Indubbiamente si tratta 
di una partita indecifrabile 
anche perchè per gli uomi¬ 
ni di Bassi quella di doma¬ 
ni potrebbe essere la parti¬ 
ta decisiva. 

Pletrasanta-Lucchese è il 
derby del derby: la squadra 
di Bernardini sicuramente 
farà molta paura alla Luc¬ 
chese. Il Pietrasanta, con un 
gioco che bada poco ai truc¬ 
chi. metterà sicuramente in 
grandi difficoltà i rossoneri. 

La Sangiovannese, invece, 
giocherà a San Sepolcro e 
ne lo farà cosi bene come ha 
dimostrato di saperlo fare 
in coppa Italia riuscirà a 
portare via 1 due punti da 
uno dei campi più difficili 
del girone. Ultimo derby in 
programma è quello fra Sie¬ 
na e Montecatini: due squa¬ 
dre reduci da due bellissime 
vittorie ottenute rispettiva¬ 
mente contro il Savona e 
contro la Cerretese. Anche 
qui il risultato è molto 
aperto. 

La Cerretese che viene 
dalla sconfitta subita dome- < 
nlca contro il Montecatini 
cercherà di riportarsi in una 
posizione di classifica che 
più si confà con la sua tra¬ 
dizione più vera. Occasione 
pm unica che rara quella . 
che capita alla Cerretese 
poiché ha di fronte lo Spie- 
zia, la squadra capolista del 
girone. 

Se la ' Cerretese riuscirà 
ad avere la meglio farà un 
grosso balzo in avanti, si ri¬ 
porterà a ridosso delle mi¬ 
gliori. Infine la Rondinella 
che dovrà vedersela con una 
pericolante, vale a dire l’Im- 
perla la cui posizione, in 
classifica non rispecchia pe¬ 
rò il suo gioco. Infatti la 
squadra ligure potrebbe tro¬ 
varsi in ben altra posizione 
poiché gioca un buon calcio. 
Con la Rondinella l’imperia 
cercherà di guadagnare del¬ 
le posizioni, in classifica e 
per far ciò i suol uomini 
lotteranno per tutti 1 90 mi¬ 
nuti. 
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E’ tempo di polemiche teatrali 

Lq maggioranza 
ka sempré ragione? 


Pubblichiamo ampi atralcl di una lettera 
di Coeimo Cinieri, interprete ai Rondò di 
Bacco dei monologo « La beat generation >, 
nella quale l’attore dieeente dalla recen- 


elone al.tuo epettapolo apparta aul noetro 
giornale mercoledì ecorto. 

Alla lettera segue la rlepoata dell’autore 
deH’artlcolo, Antonio O’Orrlco. 



ZOrzì torna in 
per bàttere la; sfortuna 

A colloquio con il tecnico dell'Antonini Siena dopo lo malattia - « Bisogna giocare som- 
pre con la. mentalità della trasferta» - Una corsa « in'salita » ma ancora possibile 


Tonino Zorzi torna dome- . 
nica neU’esilio di Rieti contro 
la Scavolini, sulla sua panchi¬ 
na. Giorgio Brenci, che ha 
curato l’Antonini nel lungo pe¬ 
riodo di forzata assenza per 
malattia del tecnico titolare, 
torna, con gli applausi di pub¬ 
blico e società, al settore gio¬ 
vanile. 

Zorzi, che riprende in ma¬ 
no la squadra nel giorno di 
inizio del lungo purgatorio che 
terrà la Mens-Sana lontana 
da Siena per tre giornate, ci 
ha rilasciato un’intervista. 

Che cosa significa per Toni¬ 
no Zorzi uomo tornare in pan¬ 
china? 

E’ sicuramente una grande 
rosa, ma per un professioni¬ 
sta come me, necessariamente 
le figure del tecnico e dell’uo¬ 
mo vengono a combaciare. 
Soprattutto in un momento di 
crandi difficoltà per la squa¬ 
dra come questo, i problemi 
del tecnico si identificano con 
quelli dell’uomo e viceve^: 
mi è sembrato giusto quindi 
accelerare i tempi della mia 
ripresa. Non che ritenga di 
essere il toccasana per tutti i 
mali ma perché credo che in 
momenti cosi lutti si debba- 
e.ssere in prima fila a dare il' 
meglio di noi stessi. 

Che idea si è fatta di Siena, 
lei goriziano, da anni abituato 
ni ritmi e aììc cadenze verm- ' 
zinne, in questi primi sei mesi? 

Non posso che dire bene del¬ 
la’ città: c’è un detto piutb*- 
sto stantio che pure è ancora 
valido secondo me, che dice 
che gli amici si l’odono nel mo¬ 
mento del bisogno; ebbene, è 
proprio durante i giorni della 
mia indisposizione, che ho co¬ 
nosciuto i senesi. La vicinan¬ 
za della gente, gli auguri di 
chi mi esortava a rimettermi_ 
in fretta per tornare al pala-" 
sport mi hanno aiutato più di 
molte medicine. 

Veniamo al camoionafo: 
queste tre giornate di squali¬ 
fica, nelle quali doi^remo af¬ 
frontare in camno neutro ap¬ 
punto la Scacolini domani, V 
Anigoni e la Pinti Inox, quan¬ 
to peseranno alla resa dei con¬ 
ti sulla classifica della Anto¬ 
nini? 

Ai giocatori ho già detto che 
sì devono ben mettere in testa 
che da ora. per un bel pezzo, 
dovranno giocare sempre con 
la mentalità della trasferta; 
domani vedremo come reagi¬ 
ranno ma io .sono fiducioso. 
Certo c’è da dire che oltre al¬ 



la tegola delle qualifiche, 
proprio in questo periodo ho 
dei giocatori mal ridotti, a co¬ 
minciare da Bucci, influenza¬ 
to per tutta la settimana. Sac¬ 
ci militare che potreino avere 
con noi solo da domani alle 15. 
a due ore dall’inizio della par¬ 
tita, Degl’Innocenti. _ Bruttinì 
e Davittì infortunati. 

Dicembre e gennaio saranno 


i mesi decisivi per U futuro 
dell'Antonini? 

Direi proprio dì e già 
quella di domani è una partita 
importanUssima. Le tre gior¬ 
nate dì squalifica certo non ci 
aiutano', ma i ragazzi sono 
concentrati, hanno voglia di 
vincere. La squadra ha perso 
due partite sfortunatamente, 
con la Grimaldi e a Porli, ma 


Vìnse una partita 
due contro due , 

Tonino Zoizi 4# anni a 15 anni voleva diventare un gio¬ 
catore di pallavolo, ma aUa leva organizzata da urw^lccou 
società di Gorizia fu scelto invece per 11 baskeL Tre wml 
dopo era in serie A con la Goriziana e non ancora diciot¬ 
tenne esordiva in nazionale agli europei di Mosca. 

Un’escalation fulminante, prologo ad una camera esal¬ 
tante e ricS di episodi gustosL Nel 1956 nelle fUe dell’ignis 
di Varese, Zorzi rinse la classifica marcatori e a tntt oggi è 
ancora ottavo nella classifica di tutti l tempi del campkiaato 

Nel 1959 a Roma contro la Stella Azzurra 2Sorzl vinse qm 
partita due contro due; il match finì infatti dopo tre temn 
supplementari e sul campo rimasero Zorri e Nestl per ITgnls 
e Rocchi e Paladino per 1 romani della Stella Azzurra. 

A Biella in un incontro Infuocato, il pubblico stava riem¬ 
piendo di insulti il suo allenatore e Zorzi che giocava, all’Im¬ 
provviso non si tenne più e invase da 8<do la tribuna per 
vendicare il suo coach. 

Nel 1966 inizia la carriera di allenatore dopo aver giocato 
38 volte In nazionale e aver saltato le Olimpiadi di Roma 
solo per un infortunio ad una caviglia. Dopo una breve espe¬ 
rienza padovana, nel 1970 Zorzi con la Pides-Napoll vince la 
Coppa delle Coppe battendo la squadra sovietica del ’Tlblisl. 

’ PoL nel 1971 Inizia la lunga parentesi veneziana e 11 si 
specializza nella cura del giovani. Carraro è una sua crea¬ 
tura. Ed oggi, infine, Siena quasi a completare un poker di 
città d’arte: Padova, Napoli. Venezia c appunto Siena, 


non si può dire che non abbia 

f iccato bene e U campionato 
ancora lungo. 

Qual è U punto debole détta 
squadra? Lo scorso era alVat- 
tacco la zona, per mancanza 
di tiratori, ma quest'anno li 
abbiamo. 

Tappato un buco ne è sai¬ 
tanto fuori un altro: i nostri 
tiratori si trovano in difOcoltà 
conào le difese a uomo. Con 
Ceccherini in campo comun¬ 
que le cose stanno miglioran¬ 
do, ma per costruire una squa¬ 
dra ci vuole tempo. 

A gennaio ci sarà anche la 
Korach: quante chance ha V 
Antonini di superare U turno? 

Indubbiamente fl girone è 
diffidlissinio: abbiamo all'e- 
sordìo. fl nove gennaio, i fran¬ 
cesi del Tour, primi nel cam¬ 
pionato francese con l'attac¬ 
co più prolifico. Poi gli israe¬ 
liani deUHapel anche loro pri¬ 
mi nd loro torneo e ^ jugo¬ 
slavi allenati da Nikolic. E* 
una ottima occasione comun¬ 
que per vedere del buon ba¬ 
sket e per-fare esperiènza. E 
speriamo di dare delle soddi¬ 
sfazioni al pubblico senese che 
veramente, e Io dico senza re¬ 
torica. se le merita. 

Tre domande in una: cosa 
pensa del doppio straniero, di 
Bucci in nazionale e degli ar¬ 
bitri? 

n doppio straniero, l’ho sem¬ 
pre diÀto, non mi trova con¬ 
senziente, meglio sarebbe per 
fl basket italiano una ristrut- 
turazione dei campionati con 
la f]uale sì dia alle squadre un 
minimo dì possibilità di re¬ 
cupero. 

Bucci in nazionale è un so¬ 
gno che mi auguro si avveri 
prima possibile, appena ri.sol- 
U ^ intralci burocratici. Per 
gli aibiài «fico (die è dìfficfle 
arbitrare ma una maggiore 
cotlaborazione della categoria 
con gli alienatari, con una via 
comune di lavoro, non gaasle- 
rebbe. 

Ultima domanda zolla m- 
zkmate. Le prime convocazio¬ 
ni (fi Gamba nétta partita di 
mercoledì prossimo con la Bul¬ 
garia hanno destato qualche 
pólemira. Lei che i nél comi¬ 
tato di appoggio al commit- 
sarìo tec ni c o dte cosa ne 
pensa? 

n discor s o tec ni co di OanilMi 
è ineccepibile: «foesU giovani 
bisogna pur roettcrii alb pro¬ 
va 

Daniala Magrini 


Il dubbio mi tormenta: l’a- l 
ria di Roma fa impazzire 1 
recensori o sono 1 vapori del¬ 
l’Arno ad oscurare le menti? 
Io sono tra le nuvole nasco¬ 
sto e non scendo in poleml- 
die terrestri, per cui tra 
voi vi lascio dissertare 
Scrive l'Unità in arte 
a.d’o.; «... Cosimo Cinieri, 
attore della "scuola” di Car¬ 
melo Bene... (e poi) ...Dopo 
Branclaroll che rischia di va¬ 
nificare una promettente car¬ 
riera ' imitando senza fanta¬ 
sia Bene, anche Cinieri sem¬ 
bra intenzionato a scendere 
per quella china suicida ». ‘ 
Franco Cuomo (Avantit): 
«Di Cosimo Cinieri avevamo 
avuto la possibilità di apprez¬ 
zare le prove rese accanto a 
Carmelo Bene — tenendogli 
testa e, cosa rarissima in 
qualsiasi attore che vi abbia 
lavorato insieme, senza subir¬ 
ne l’Influenza. Ora con que¬ 
sta sua interpretazione inten¬ 
samente poetica, sospesa tra 
delirio e consapevolezza (...) 
Cosimo Cinieri dimostra di 
possedere sicure doti di pro¬ 
tagonista » 

Renzo Tlan (Il Messagge¬ 
ro): « Cinieri cerca di sgan¬ 
gherare e magari di sporcifi- 
care, secondo le migliori re¬ 
gole dell’avanguardia classi¬ 
ca dalla quale proviene, il 
mito beat... ». 

Cosimo Cinieri: «Scusate 1* 
intromissione. Una mia vec¬ 
chia zia definiva moderno o- 
gni quadro "alla Picasso”. 
Vecchio vezzo di chi ha l’o¬ 
recchio abituato alla dizione 
prosaica è di identificare in 
chi è più conosciuto, ogni di¬ 
versità dal consueto. Scusa¬ 
te». 

a.d’o.; « )Coslmo Cinieri 

n.d.r.).. qui giunto recita 
na serie di note sul penta- 
(con troppi echi, cadenze, al¬ 
lusioni a Carmelo Bene e al 
suo personalissimo modo di 
fare Tati ore)..», 

Renzo Tian (interrompendo 
a.d’o.: «Per organizzare il 
materiale poetico. Cinieri ha 
un metodo originale: ogni 
brano ha un preciso riferi¬ 
mento musicale ed t versi 
vengono a inserirsi nelle cor¬ 
nici musicali proprio come u- 
grammo, modificando i] rit¬ 
mo e il tono, quasi salissero 
e scendessero delle scale a 
precipizio ». 


a.d’o. (forse arrossendo): 
«... la storia di un provin¬ 
ciale pugliese... (e ancora u- 
na volta evocazione del mae¬ 
stro leccese) ... ». 

Franco Cinieri: «Cinieri e 
la Palazzo hanno lavorato per r 
due anni al montaggio di que¬ 
sto ■ spettacolo, inserendo 
frammenti musicali e talvol¬ 
ta parlati relativi alle loro 
“radici” che sono pugliesi ed < 
ottenendo cosi una com¬ 
mistione di "amerlcan graf¬ 
fiti” e Indefinita realtà meri¬ 
dionale ». 

a.d’o. (probabilmente sec¬ 
cato e con aria di sufficien¬ 
za): «Si tratta probabilmen¬ 
te di un infortunio artistico, 
di una prova incauta che non 
riesce a liberarsi da anacro¬ 
nismi e da condizionamenti ». 
E qui si leva un coro. 

Aggeo Savloll (l'Unità): 
tt Rappre.sentazione più che 
curiosa e degna di nota ... 
una ripresa ”in stagione” sa¬ 
rebbe augurabile». 

Rodolfo Di Giammarco (La 
Repubblica): « Prodotto ben 
confezionato, antidisperato ... 
e Cosimo Cinieri è il perfet¬ 
to elegante imbonitore...». 

Elio Pagliarani (Paese Se¬ 
ra): «... Un lavoro conside¬ 
revole da molti punti di vi¬ 
sta ... Cosimo Cinieri in gran 
forma è stato applauditissl- 
mo». 

Maurizio Grande (Manife¬ 
sto) «... Il corpo dell’attore 
diventa un pastiche d’accenti 
della rivolta perduta, accele¬ 
razione metrica del sogghi¬ 
gno. devastazione ironica che 
fa della dizione un gioco fe¬ 
roce di ritmi ...». 

a.d’o. (ormai sfottente) 
«C’è da dire subito che nel¬ 
la parodia dell’ingombrantn 
mito americano 11 più convin¬ 
cente resta Alberto Sordi, 
mentre Cinieri si attarda a 
coltivare graffiti ormai can¬ 
cellati, senza riuscire a sfo¬ 
derare convenientemente la 
necessaria ironia ». 

Renzo Tlan: «...Una rispo¬ 
sta individuale, da attore: 
portare la poesia In teatro 
e anche prenderne le distan¬ 
ze. cambiarle gli accentL pen¬ 
sarci su. magari passarla al 
filtro dell’ironia». 

a.d’o. (ormai sinceramente 
disgustato): «Un recital fra¬ 
cassone che ancora di più 
sottolineava rintollerabllità di 


certe proteste con la Coca 
Cola simbolo del Moloch im¬ 
perialista. Cose di altri tem¬ 
pi verrebbe da dire, special¬ 
mente se si pensa che inve¬ 
ce di andare in America o 
cercare gli States in Italia, 
al potrebbe più proficuamente 
guardare aU’lntemo della pe¬ 
nisola (...) pensate alle mor¬ 
tadelle Molteni ». 

Aggeo Savloll: « Ma la vec¬ 
chia canzone "Padrone mio 
ti voglio arricchire” affiora 
con maligna insistenza a ri¬ 
cordarci tante cose: la con¬ 
cretezza della lotta di classe, 
l’inaudita tolleranza del capi¬ 
talismo verso manifestazioni 
di dissenso che non intacchl- 

Concludo, non amo chi di 
superficialità ne fa mestiere, 
danneggiando il vivere degli 
altri. Parlate male di me, 
ma con motivazioni e intelli¬ 
genza. Ora 11 pubblico chia¬ 
mo a giudicare. Tanti baci. 

COSIMO CINIERI 



Una lettera gustosa, quel¬ 
la di Cinieri, e che rivela 
ingegno. Però, il criterio 
quantitativo non sempre ha 
la meglio su altri parametri. 
Mi spiego: la maggioranza 
al tempo dei processi alle 
streghe credeva che quelle 
povere donne messe al rogo 
fossero veramente impiegate 
del demonio: non penso che 
fosse giusto. La maggioranza, 
oggi, degli italiani vota De¬ 
mocrazia cristiana: non pen¬ 
so che sia giusto. La maggio¬ 
ranza dei lettori italiani leg¬ 
ge i libri di Goldoni (Luca) 
e ne fa «best-seller»: non 
penso che sia giusto. 

Si potrebbe continuare al¬ 
l’infinito e ricordare Galileo 
e Copernico, Freud e Lan- 
dolfi (Tommaso), Se poi si 
vuole assumere a parametro 
indiscutibile quello quantitati¬ 
vo bisogna accettare il gioco 
fino in fondo, rimettendoci 
tutti al giudizio del pubblico: 
la schiacciante magaioranza 
delle sedie, la sera della pri¬ 
ma e quella successiva dello 
« show » di Cinieri, era vuota 
o si è svuotata a spettacolo 
iniziato. B poi, tanto per fu¬ 
gare ogni equivoco, non ar¬ 
rossisco: sono un provinciale 
del Meridione anche io. 

a. d'o. 


LA CONCESSIONARIA 


ARETAUTO s.r.i. 

PRESSO LA NUOVA SEDE 

Via Galvani, 77-79 • Telefono 381.028 - AREZZO 

Zona Commerciale 

PRESENTA TUTTA LA GAMMA 

PEUGEOT 

MODELLI 1980 

AUTOCCASIONI GARANTITE 


SOLO L’JPE^EHCATO PUQ’ FARE QUESTO PREZZO: 

TV 12 ” b/n - 8 CANALI - mTATILE «PHILDER» 

L. 75.000 

IVA COMPRESA 


...E' SEMPRE VALIDO FARE 4 
PASSI ALL' 


IPE RMEHCATD 



/ ELETTRODOMESTICI • RADIO T V 
VIA MARCO POLO (HangarCeme\3(e)-TEL.(0584)51797-VIAREGGIO 



Offerto «TOSI* della settimana 


Questa settimana «rimmoblliare Tosi» ricorda a tutti 
gli interessati quello già accennato giovedì scorso: nella 
zona di Torre del Lago siamo riusciti a ottenere per 
acquisto di belle ville in costruzione un prezzo molto 
più basso del mercato attuale, con modalità di paga¬ 
mento facilitato: una piccola cifra Iniziale, un mutuo 
agevolato e la rimanenza da dividere In 20 mesL Oltre 
a questo siamo però lieti d'informare la nostra vasta 
clientela di vendere nuovamente un piccolo blocco di 
appartamenti In villa stile Liberty posti In zona Marco 
Polo, di fronte al meraviglioso verde della pineta di 
Viareggio, della cui vendita siamo 1 promotori. 



tnangBar 
bene! 


GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE 


Specialità pesce 
Sala cerimonie 


IL 

VIAGGIATORE 

LIVORNO • Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 


Ristorante 


il Boccale 


LIVORNO • Tel. 5M233 - Via Aurella 240 - Aniignano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 


RISTORANTE 

marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tal. (0565) 71021 
san Vincenzo (II) 



RISTORANTE 


La Banditella 


LUNEDI' 

Turno di chiusura 


- DA CAPPA 

LIVORNO 

Ardenza Mare loe. Tre Ponti 
Tel. 0586/501,246 


4-, TRATTORIA 

n^OTTOMA^O 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 ■ TCL 23771 


LA CARNE 
COSTA 
CARA? NO! 

BASTA COMPRARLA 

NEL NEGOZIO GIUSTO 



SUPERMERCATO 
DEL POLLO 

Via Oliveti, 15 - AAASSA 
(presso STADIO) 

Tel. 43.684 

Via Pellegrino Rossi, 15 
Tel. 23684 - MARINA DI MASSA 


PER AVGVm 
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NAPÒÙ 


Sabato 15 dicembre 1979 


Migliaia di napoletani dicono no ai missili e si alla pace 


Bloccata una legge approvata in consiglio regionale 


Una grande manifestazione dì popolo 

Una risposta di massa all’appello lanciato dalla federazione provinciale del PCI - Il corteo ha rag¬ 
giunto piazza Matteotti partendo dalla ferrovia - Il discorso del senatore Ulianich e del compagno 
Aldo Tortorella - La serata conclusa da canti, musiche e poesie con dei noti artisti democratici 


Il govèrno ha tolto 
ventimila lire 
ai pensionati campani 

Era il contributo per l’acquisto di medicinali — Si è entrati nel me¬ 
rito del provvedimento — Il PCI propone di votare di nuovo la legge 




E' sfilato per un'ora tra gli slogan e le discussioni 

Nel corteo s Intrecciano i commenti 
La guerra, coi missili, è più vicina 

La lunga fiaccolata — Missili di carta e modeilini di case: per che cosa è meglio 
spendere i miliardi? — Forte partecipazione operaia — Anche un versetto di Isaia 



Il corteo è durato più di 
un’ora. Le fiaccole accese 
per tutto il percorso hanno 
attratto i passanti: molti 
bambini si sono fermati per 
averne una. Qualcuno ha 
domandato cosa fossero 
quelle bandiere multicolori 
e che ci facevano insieme 
a quelle rosse dei comunisti. 

« Sono bandiere della pa¬ 
ce — dice un anziano co¬ 
munista — non pensavo che 
un giorno avrei dovuto ri¬ 
vederle ». « Ma perchè, voi 
credete che ci sarà la guer¬ 
ra? », chiede scettica una 
signora che ha ascoltato. 

« Solamente quattro mi¬ 
nuti perchè un SS 20 possa 
raggiungere l’Italia o la 
Germania. Perchè dobbiamo 
correre questo rischio? Per¬ 
chè bisogna accettare tutte 
le decisioni degli america- 


- ni? ». « La gente del mio 
quartiere non crede ancora 
che possa scoppiare la guer¬ 
ra ma si chiede perchè dob- 
biamo costruire i missili e 
non le case ». ' ' • 

Sono i comunisti di S. Lo- " 
remo a parlare, che dima-- 
strano anche visivamente le 
preoccupazioni dei cittadini - 
del loro quartiere con un 
enorme plastico trasportato 
su un’automobile che raffi¬ 
gura tante case mai costrui-, 
te € un minacciosó'missile X 
in primo piano. 

La fantasia si è sbizzar- * 
rita in questa manifestazio¬ 
ne: missili in carta ameri- ’ 
cani e sovietici sono start ’ 
costruiti dai comunisti del- 
l'Aeritalia. La lega obietto¬ 
ri di coscienza che partecipa 
alla manifestazione si tra¬ 
scina un missilctto legato 


col filo. 

Ci sono i cristiani delta 
FGEI. K Siamo qui perchè 
è il minimo che potevamo 
fare. La pace appartiene a 
tutti al di là delle barriere 
ideologiche ». Al collo un 
versetto del profeta Isaia: 
« Delle loro spade fabbriche¬ 
ranno vòmeri d’aratro e del¬ 
le loro lance roncole; non 
una nazione leverà più la 
spada contro un'altra e non 
impareranno più la guerra^. 

E poi i chimici: la Vetro- 
meccanica grida con ostina¬ 
zione che il PCI deve go¬ 
vernare. Perché? — chiede 
qualcuno —. Che c’cntra 
con la pace? Sema esita¬ 
zione un operaio risponde: 
« Perché questo governo che 
ha accettato l’installazione 
di missili nucleari ~è un go¬ 
verno di pace? Solo i comu¬ 


nisti hanno proposto di trat¬ 
tare e... con tutte e due le 
potenze ». 

Gli operai sono tanti. Sfila 
la SNIA, l’italtrafo, l'Aeri- 
talia, la Mecfond, l’Alfa Ro¬ 
meo, l’Alfa Sud, la SEBN, 
l’Ire, la Palme, la Cementir, 
l’italsider, la Sit-Siemens e 
tanti che sfuggono a chi si 
distrae solo per un attimo. 
Le donne hanno uno 'stri¬ 
scione proprio, ‘Che- fin dal 
mattino avevano esposto in 
piazza Carità dove-con una 
tenda si erano recate per 
raccogliere firme contro l’in¬ 
stallazione dei « emise y> 

« Si sono fermate in tante, 
hanno firmato ma hanno 
anche chiesto se era vero 
che c’era un pericolo e per¬ 
ché i comunisti non vole¬ 
vano i missili dato che t ms- 
si ne avevano in Europa più 
degli americani ». « La pro¬ 
paganda a favore di un e- 
quilibrio fondato sul terrore 
e sulla paura in qualche 
caso è stata più forte della 
verità — continua un’altra 
compagna —. Non tutti cre¬ 
devano che noi vogliamo to¬ 
gliere dall’Europa anche i 
7nissili dei sovietici... y>. 

E’ un corteo anomalo: si 
grida poco, si discute molto. 
« All’ltaltrafo è stato diffici¬ 
le preparare la manifesta¬ 
zione. Gli operai. all'inizio 
• erano scettici: c’era già sta¬ 
ta la votazione in Parlamen- 
, to, la decisione di installare 
: i missili era ormai presa. Poi 
I l’entusiasmo è cresciuto 
a All’Alfa Sud abbiamo ap¬ 
provato una mozione in una 
affollata assemblea ». « E’ 
vero, nelle fabbriche io non 
. ho trovato difficoltà a discu- 
. tere di questo tema. Potreb- 
i be apparire lontano dai pro- 
. blemi di cui parliamo ogni 
giorno, ma cosi non è. e gli 
operai lo capiscono n. E’ un 
compagno del quartiere Mer¬ 
cato a parlare. 

m. t. 


Aperto ieri il congresso provinciale del partito socialista 



11 PSI a Napoli per la riconferma 

V - ^ ' 

deiramministrazione di sinistra 


De Martino • di Freddy Scalfati - Divergenze sull'operato di Craxi 


Le relazioni di Guido 


SI è aperto ieri sera alla 
Mostra d'Oltremare il XV 
congresso provinciale del 
PSI. Alle relazioni di Guido 
De Martino e di freddy 
Scalfati (autonomista), che 
mentre scriviamo sia anco¬ 
ra parlando, seguiranno quel¬ 
le di un rappresentante del¬ 
la corrente di Signorile e di 
un altro delia corrente di 
AchillL 

Su questi quattro interven¬ 
ti — di per sé sintomo di un 
confronto interno assai tra¬ 
vagliato — si svilupperà il 
dibattito. Oltre che sulla ge¬ 
stione del partito e su al¬ 
cune recenti scelte (a pro¬ 
posito della votazione sui 
missili, ad esempio. De Mar¬ 
tino. polemizzando con Cra¬ 
xi. ha detto che «t la nostra 
autonomia è naulragala nel 
mare deU’atlanti.smo »). .Di¬ 
visioni e sfumature divèrse 
sono emerse anche airinter- 
no di posizioni uftirialmente 
sostenute da tutto il partito. 

Sia De Martino sia Scal¬ 
fisti hanno infatti ribadito 


che per i socialisti non è 
pensabile nessun ritorno a 
formule di governo ormai 
« morte e sepolte ». 11 rife- 
nmento non è stato solo al 
centro-sinistra, ma anche al 
« pentapartito ». De Martino, 
però, ha insistito in modo 
particolare sull’unità delle 
sinistre. Lo ha fatto — nel 
corso del suo intervento — 
almeno due volte: a Dobbia¬ 
mo ribadire il nostro "no” 


alla pregiudiziale democri¬ 
stiana che vorrebbe esclude¬ 
re i comunisti dal governo»; 
« Una presidenza socialista 
non può che nascere sulla 
t base di una rinnovata uni¬ 
tà di tutta la sinistra ». 

Scalfati. invece, pur rifiu¬ 
tando la definizione del PSI 
come di un partito « terza- 
forzista», ha insistito di più 
su una possibile collabora¬ 
zione con le forze laiche ed 


intermedie. Decisamente più ! 
omogenei — nelle prime due { 
relazicni — sono stati i ri- ; 
ferimenti alle posizioni as- < 
sunte a Napoli e alla Re- j 
gione. , 

Certo non sono stati ta- j 
cinti limiti e «impacci» ma I 
nel complesso è stato valo¬ 
rizzato quanto di importan¬ 
te e significativo è stato fat¬ 
to in questi anni. Durissi¬ 
mo, ancora, il giudizio sul- - 
la DC napoletana: un par¬ 
tito — è stato detto — che 
non solo non ha collaborato, 
ma ché pur facendo parte 
della maggioranza ha cer¬ 
cato di ostacolare in tutti I 
modi roperato della giunta 
Valenzi. ■ 

Ieri sera, intanto, sopo sta¬ 
ti resi noti 1 risultaU delie 
votasioni per la compOsido- 
ne del comitato cittadino del . 
PSI. La corrènte - di Craxi 
avrà 18 componiti, quella 
di Signorile 17, qualla di De 
Martino 14 e (juclta di Achil¬ 
li 2, 


Banche aperte il 20 e il 21 

Nessun iiericolo per il pagamento della «tredicesima» e 
delle pensioni. Nei giorni 20 e 21 le banche rimarranno 
aperte, nonostante continuino gli scioperi a sostegno della 
vertenza del rinnovo contrattuale. Anche nelle giornate di 
chiusura sarà comunque garantita la consegna dei contanti 
alle aziende per consentire il regolare pagamento. delle 
spettanze ai dipendenti. 

Nonostante Tìnàsprimento dello scontro con l’Assicredito. 
la federazione unitaria dei lavoratori bancàri (PLB) ha de¬ 
ciso di non danneggiare gli altri lavoratori, anche se è pos¬ 
sibile che si potranno creare — informa un comunicato del 
sindacato — difficoltà anche serie per lo strumentale atteg¬ 
giamento delle aziende di credito. 


Hanno sfilato per oltre un'ora Illuminando quasi à giorno 
al loro passaggio corso Umberto, le sue traverse, piazza 
della Borsa, via Diaz e. poi, piazza Matteotti. Le migliaia 
di persone che hanno dato vita ieri alla grande manife¬ 
stazione per la pace indetta dalla federazione provinciale 
del PCI hanno, infatti, percorso queste vie ed attraversato 
queste piazze innalzando centinaia di fiaccole e di bengala. 
Tutt’intorno la gente, incuriosita, si affacciava dalle fine¬ 
stre mentre, per strada, moltissimi si accodavano 

E* stata una grande manifestazione. L’ennesima prova 
di come la gente di Napoli — una città pur cosi provata 
dalla miseria e dalla disoccupazione, dall'angoscia di pen¬ 
sare al domani tra mille concrete e quotidiane difficoltà — 
abbia ancora vivo II ricordo delle tragedie provocate dalla 
guerra e. per questo, la saldissima volontà a lottare 

Per questo, ieri, intorno al PCI ed alla sua battaglia 
per la pace, si sono ritrovati assieme migliaia di operai, 
di giovani, di donne. A piazza Matteotti hanno parlato il 
senatore Boris Ulianich ed il compagno Aldo Tortorella, 
delia direzione nazionale del PCI. 


Il primo a parlare è stato 
il senatore Ulianich, indipen¬ 
dente eletto nella lista del 
PCI. Sviluppando il proprio 
discorso a partire da pochi 
appunti segnati su del fo¬ 
glietti di carta Boris Ulianich 
ha attaccato a fondo la scel¬ 
ta effettuata dalla maggio¬ 
ranza del Parlamento e dal 
Governo italiano di accettare 
l'installazione nel nostro pae¬ 
se di nuovL missili NATQ. 

«E’ una ^elt^ folle — ha 
detto — ed è la riprova che 
questo Governo non rappre¬ 
senta e non è espressione del¬ 
le aspirazioni del popolo ita¬ 
liano. La gente vuole la pace, 
non i missili». Ulianich ha 
poi sottolineato come la bat¬ 
taglia contro le nuove armi 
non sia una battaglia «ne¬ 
gativa ». « Lottare contro i 
missili significa lottare per¬ 
chè i soldi destinati alla lo¬ 
ro costruzione vengano utiliz¬ 
zati in altro modo. 

«Non si può non essere d’ 
accordo con il cardinale Ur- 
sl — ha detto ancora Ulia¬ 
nich — quando dice che l’e¬ 
quilibrio fondato sulla paura 
è una illusione e che con 1’ 
andar del tempo le armi pos¬ 
sono sparare da sole». Anco¬ 
ra più duro nei confronti del¬ 
la scelta di accettare i mis¬ 
sili NATO è stato il compa¬ 
gno Aldo Tortorella. della di¬ 
rezione nazionale del PCI, 
«Si è. trattato di un vero e 
proprio colpo di maggioran¬ 
za ». ha detto Tortorella. « E’ 
stata una decisione avventa¬ 
ta ed errata — ha aggiunto 
— che. per altro, non ha 
mancato di creare fratture 
anche nell’eterogeneo schiera¬ 
mento che l'ha approvata se 
è vero, come è vero, che lo 
stesso compagno De Martino 
ha dichiarato di aver votato 
contro coscienza e contro le 
tradizioni del PSf. facendolo 
soltanto per disciplina di par¬ 
tito ». • 

«Mentre noi davamo una 
nuova prova di grande auto¬ 
nomia dicendo che anche 1’ 


Unione Sovietica deve inter¬ 
rompere la fabbricazione de¬ 
gli SS 20 e smantellare quel¬ 
li già impiantati — ha ag¬ 
giunto il compagno Tortorel¬ 
la — gli altri dimostravano 
profonda e totale subordina¬ 
zione accettando senza discu¬ 
tere le terribili armi. E non 
si può non sottolineare come 
i partiti di governo, cosi spes¬ 
so divisi e battuti in Parla¬ 
mento. . abbiano, trovato il do¬ 
ro unico momento di reale 
unità — manifestatasi anche 
nel voto — proprio a propo¬ 
sito dei missili. Salvo poi a 
determinare laceranti diffe¬ 
renziazioni al proprio interno 
come sta accadendo nel par¬ 
tito socialista e nell’ampio ma 
eterogeneo fronte cattolico». 

Continuando' nel proprio di¬ 
scorso Tortorella ha imi mes¬ 
so in rilievo l’assurdità che 
ha in assoluto, la decisione 
presa tanto dall’URSS quan¬ 
to dalla NATO di procedere 
alla costruzione del nuovi 
missili: «Di armi atomiche 
ce ne sono già tante suffi¬ 
cienti a distruggere per-«et¬ 
te volte l’intero genere uma¬ 
no. A quale logica, che non 
sia quella inaccettabile dell’ 
equilibrio fondato sul terro¬ 
re può mai rispondere la de¬ 
cisione di costruirne di nuo¬ 
ve? ». 

Tortorella ha concluso il 
proprio discorso dicendo sen¬ 
za falsi ottimismi che la 
trattativa tra i due blocchi 
militari si è fatta ora più 
dilhcile ma che decisioni qua¬ 
li quelle prese da Belgio. O- 
landa e Danimarca che han¬ 
no rifiutato le nuove armi 
fanno si — assieme al vasto 
movimento sviluppatosi in 
tutto il paese — che la par¬ 
tita non sia da considerare 
ancora chiusa. 

Al termine del comizio cen¬ 
tinaia di persone sono rima¬ 
ste fino a tardi attorno al 
palco per ascoltare le can¬ 
zoni e le poesie 

f. g. 


La Rai Radiotelevisione Italiana è a disposizione 
degli utenti per informazioni in materia di abbo¬ 
namenti e sui programmi radiotelevisivi o per 
ricevere opinioni e suggerimenti sui programmi 
stessi. 

Si può telefonare al 7251316 oppure al centra¬ 
lino 610122 tutti i giorni, esclusi il sabato e i 
festivi, dalle ore 9 alle 17 (per i programmi, fino 
alle 21). 


Editori Riuniti 


■ Giorgio. Napolitano 

In mezzo al guado 

L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 
-del giùgnò 76 e il giugno ’79: le difficoltà. 

' le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle quali si 
-''.tróvano il partito comunista italiano c tutta la 
sinistra l^uropea. 

' - Politica », pag'me 436, L. 6 800 


novità 


Gravissima decisione del 
Consiglio dei ministri che ha 
bloccalo la legge regionale ^ 
della Campania che stabili¬ 
va un contributo integrativo 
per le spese farmaceutiche 
in favore dei pensionati clic 
godono di trattamenti sociali 
o minimi, il provvedimento 
governativo è stato preso sul¬ 
la base dell'articolo 17 del¬ 
la Costituzione che dà la pos¬ 
sibilità all’esecutivo naziona¬ 
le di bloccare leggi promul¬ 
gate dalla Regione. 

Questa decisione del Con¬ 
siglio dei ministri penalizza 
una categoria già ampiamen¬ 
te colpita e non tiene conto 
delle reali esigenze del pen¬ 
sionati che sono proprio co¬ 
loro che usufruiscono di più 
dei trattamenti farmaceutici. 
La legge regionale per l’in¬ 
tegrazione del contributo for¬ 
fettario statale venne adotta¬ 
ta in quanto si ritenne (e 
su questo punto il gruppo 
regionale del PCI condusse 
una forte battaglia) che le 
10.000 lire concesse dallo Sta¬ 
to fossero una cifra troppo 
esigua; questa valutazione è 
stata confortata dal recente 
aumento dei medicinali. 

La legge regionale in ef¬ 
fetti stabiliva un contributo 
integrativo massimo di 20.000 
all’anno (elevabilc a 30.000 
per coloro che godono di trat¬ 
tamenti minimi) ai fruitori 
di pensioni sociali. A distri¬ 
buire i contributi sarebbero 
stati i Comuni che dovevano 
raccogliere la • documenta¬ 
zione presentata dai pensio¬ 
nati. In effetti, quindi. la ci¬ 
fra rimborsata dalla Regio¬ 
ne sarebbe stata fruibile solo 
se si^ fosse verificato un ef¬ 
fettivo consumo di medici¬ 
nali. ' - 

Il Consiglio dei ministri ha 
contestato invece: 

1) che l’articolo 1 della leg¬ 
ge regionale della Campania 
contrasta con l’articolo 2, ul¬ 
timo comma e l'articolo 3 
della legge statale che pre¬ 
vede un rimborso di lO.CXiO 
lire per le spese sostenute 
t>er il ticket dei medicinali; 
2) che la disposizione di 
delegare ai Comuni la cor¬ 
responsione del contributi non 
tiene conto che in questo mo¬ 
do si demandano' agli enti 
locali funzioni amministrati¬ 
ve in materia di attività as¬ 
sistenziali. 

E sono state queste due 
osservazioni a costringere il 
commissario di governo a ne¬ 
gare 11 visto alla legge e 
quindi a rinviarla in consiglio 
per un nuovo esame. Ades¬ 
so se il (Consiglio regionale 
voterà di nuovo la legge re¬ 
gionale bloccata dal governo 
si avrà una situazione che 
non si è mai verificata in 
Italia, vale a dire che della 
questione dovrà occuparsi il 


Parlamento. 

« Ed è a questo — ha di¬ 
chiarato il compagno Diego 
Del Rio — che vogliamo ar¬ 
rivare. Il gruppo comunista 
alla Regione infatti propor¬ 
rà al consiglio di votare di 
nuovo la legge in modo che 
sia il Parlamento, poi, ad 
essere investito, come preve¬ 
de la Costituzione, della que¬ 
stione». Durissimo 11 giudi¬ 
zio del compagno Del Rio 
sulla decisione presa dai go¬ 
verno che è entrato, fra l’al¬ 
tro, nel merito della legge 
e non ha contestalo la sua 
legittimità. 

« E’ una decisione, quella 
presa dal governo, .sconcer¬ 
tante in quanto con l’aumen- 


CONVEGNO 

A Marano alle 18 sul pro¬ 
blema dei trasporti con Pe- 
trella. 

CONFERENZA 

CITTADINA 

A Castellammare alle 10 
con visca e Imbimbo. 

ASSEMBLEE 

Alla Lenin di Ercolano al¬ 
le 17 di organizzazione, con 
Alinovi e Vozza; a 'Torre 
Annunziata « Togliatti » sul 
tesseramento alle 17.30 con 
Vignola; ad Arzano, di zona, 
alle 17 sul collocamento con 
Francese, Minopoli e Ferma- 
riello; a S. Pietro a Patierno 
alle 18 sui suoli demaniali 
con Sandomenico e Scippa; 


IL GIORNO 

Oggi sabato 15 dicembre ’79. 
Onomastico: Achille (doma¬ 
ni: Adelaide). , . 

LUTTO ' " ^ ^ '* 

E’ deceduta Assunta Polli¬ 
ce madre delia compagna 
Addolorata Persico. Alla 
compagna Persico e al ma¬ 
rito Giuseppe Urbinati giun¬ 
gano le condoglianze della 
sezione di Mianella e del- 
•r« Unità». 

SERZIZIO NOTTURNO 

DELLE FARMACIE DI NAPOLI , 

- Zom ChUia-Rìviera: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Ghiaie '77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe-San 
Ferdinando • MontecaWarìo; via 
Roma 348. Mercato • Pendino: 
piazza Garibaldi 11. Avvocala: 
piazza Dante 71. Vicaria • S. Lo¬ 


to del costo della vita — ha 
affermato il consigliere re¬ 
gionale comunista — e con 
il recente aumento del me¬ 
dicinali il contributo integra¬ 
tivo di 10.000 lire è diventa¬ 
to addirittura ridicolo. Il 
provvedimento che la Regio; 
ne Campania aveva adottalo 
agli inizi di novembre voleva 
appunto nlleviaro il di.sagio 
economico di quel cittadini 
che sono più esposti, sla al¬ 
l’aumento del costo della vi¬ 
ta. sia a quello dei medici¬ 
nali in quanto, proprio per 
la loro et, sona frai mag¬ 
giori consumatori _ ha con¬ 
cluso Del Rio — di farmaci ». 

V. f. 


alle Case Puntellate alle 18 
sul risanamento con Visca e 
Iinbimbo; alla Mazzclla di 
Stella alle 18 sul tessera¬ 
mento con Mauricllo. 

MARTEDÌ’ RIUNIONE 
DEL COMITATO 
FEDERALE 

E’ convocata in federazione 
per martedì alle 17,30 la riu¬ 
nione del Comitato federale 
e della Commissione di con¬ 
trollo. 

AVVISO 

Il seminario sull’autofinan¬ 
ziamento del PCI previsto 
per oggi è stato rinviato a 
sabato 22 dicembre presso la 
Casa del Popolo, 


ronzo • Poggioreale: via Carbonara 
83; Staz. Centraic c.so Luce; 5; 
p.zza Nazionale 76; Calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Foria 201. 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
còrso Garibaldi 218. Colli'Aminel: 
Coll! Amine! 249. Vomere Arenel- 
la: via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; Via Merllani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martin! 80. Fuorigrolta: p.zza Mar¬ 
cantonio Colonna 21. Soccave: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano • Secondigiiano: 
corso Secondigiiano 174. Poalilipo: 
via del Casale 5. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Pianura; via Provincia'e 
18. Chiaiano - Marianella - Pitei- 
nola: piazza Municipio 1 (Piscino¬ 
la). S. Ciov. a Teduccio: c.so San 
Giovanni 268; c.so S. Giovanni 
641; Borgata Villa; c.so S. Gio¬ 
vanni 480; c.so S. Giovanni 909; 
Ponte dei Granili 65; c so S. Gio¬ 
vanni 102; c.so S. Giovanni 43 
bis. 



PICCOLA CRONACA 


mmniii 


PARMIGIANO 

REGGIANO 


1.850 Vetta 


GRANA 

l650 Vetto 

l 

VIA PIGNASECCA. 38 — PIAZZA DEGLI ARTISTI. 6-7 
CORSO UMBERTO r, 279 — VIA MERGELLINA. 150 
VIA ANTONINO PIO. 119-121 — VIA FORIA, 46 
VIA RETTIFILO AL BRAVO - FRATTAMAGGIORE 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - HLEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 AUE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Migliaia di persone ieri alla manifestazione per lo sciopero generale 

Salerno: al Municipio c'è il deserto 
La giunta DC non riceve i lavoratori 

I 

Dopo il comizio una delegazione doveva incontrarsi con sindaco e assessori - Operai, studenti, senzatetto al 
corteo per le vie del centro - Dura protesta di CGIL, CISL e UIL - Gli slogan d'attacco alla amministrazione 


Da oggi o Monteoliveto mostra-mercato della più recente editoria per ragazii 

Cultura è anche 
ragazzi e libri 
in un chiostro 

L’iniziativa di «Natale a Napoli», patrocinata 
dal Comune - Spettacoli teatrali e animazione 
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Ieri ad Avellino corteo e comizio unitario 

Insieme operai e agenti di PS 


AVELLINO “ « Non più bersagli In uni¬ 
forme ma cittadini in lotta per le rifor¬ 
me». A pronunciare questo slogan per la 
prima volta ad Avellino sono state le mo¬ 
gli e i congiunti dei poliziotti e, con loro, 
diversi agenti, nel corso della manifesta¬ 
zione che il sindacato aveva proclamato 
ieri mattina. Subito dopo, le centinaia e 
centinaia di lavoratori dell'industria e del¬ 
la scuola che sfilavano In corteo l’hanno 
ripetuto più volte. Cosi, esso è diventato 
— per i cittadini che sostavano lungo i 
marciapiedi della città — la spiegazione di 
una delle ragioni fondamentali per cui 
ieri, in provincia di Avellino, assieme al 
personale della scuola e gli operai delle 
Industr'e tessili, sono scesi in lotta anche 
I metalmeccanici. 

Una spiegazione che — oltre ad avere 
la chiarezza e l’immediatezza che hanno 
gli slogans più felici — aveva anche la 


persuasività e la novità che le derivava 
dalla presenza di soggetti sociali, quali gli 
agenti della PS e I loro familiari, che in¬ 
dividuavano nella classe operaia e nelle 
sue lotte la parte dalla quale ^tare per 
lottare per la riforma della polizia 

D’altronde, a chiarire il senso di questo 
nuovo orientamento di buona parte della 
PS e della sua adesione al sindacato uni¬ 
tario è stato proprio un appuntato di po¬ 
lizia, Antonio Vicino, che ha parlato nel 
cinema « Eliseo », a conclusione della ma¬ 
nifestazione. assieme al compagni Sergio 
Simeone della segreterià provinciale della 
CGIL, e Pino Campidoglio, segretario re¬ 
gionale della UIL. 

DI grande rilievo, però, è stato soprattut¬ 
to lo sciopero alla FIAT di Plumeri. Al 
primo turno la percentuale ha toccato il 
lOOTc: sono entrati solo in tre. Al secondo 
turno si è mantenuta sul 95%, 


SALERNO — Si è fermata 
tutta la città ieri mattina; un 
corteo di migliaia di persone 
(come scriviamo anche in' 
altra pagina del giornale) ha 
percorso le strade di Salerno 
giungendo poi' a piazza A- 
mendola. Qui alcuni rappre¬ 
sentanti dei movimenti di 
lotta e alcuni lavoratori delle 
fabbUche in crisi hanno pre-‘ 
so la parola. Questa, in sin¬ 
tesi, la cronaca della giornata 
di lotta indetta dal sindacato 
unitario CGIL, CISL. UIL 
sulle , questioni dell’ussctto 
urbanistico della città e del- 
rcdilizla, sul problema dei 
trasporti ed infine per lo svi¬ 
luppo deU’npparato produtti¬ 
vo e dell’occupazione. 

Gli slogans gridati da mi¬ 
gliaia di lavoratori, giovani, 
studenti, senzatetto erano 
chiarissimi: la DC e la sua 
giunta se ne devono andare: 
Sàlerno non ne può più di > 
vessazioni. Combattiva, piena 
di grinta, la presenza degli 
studenti. C’erano, tra gli nl- 


Inaugurato 
il consolato 
della repubblica 
di Corea 

E’ stato inaugurato il nuo¬ 
vo consolato delia repubblica 
di Corea a Napoli, in via 
Antonio Ciccone n. 15. Sono 
intervenuti Tambasclatore di 
Corea in Italia, Kwang Ho 
Ahn, il console onorario An¬ 
tonio Spagna Musso, il mi¬ 
nistro Giraci capo del ceri¬ 
moniale del ministero degli 
affari esteri, autorità regio¬ 
nali e cittadine e funzionari 
dell’ambasciata coreana a 
Roma. 

Nel corso della cerimonia, 
l’ambasciatore Kwang Ho 
Ahn ha sottolineato i legami 
di amicizia ed economici 
che legano l’Italia e la Corea, 
vincoli che si rinsalderanno 
ulteriormente 


tri, gli studenti del liceo ar¬ 
tistico. deiralberghlero e del- 
ristltuto • d’arte, oltre alle 
studentesse del professionale 
femminile. Un grande strl- 
.sclone (siglato dal comitato 
di occupazione del seminario 
vescovile) raccoglieva tutti 
gli studenti. Tra le delegazio¬ 
ni delle fabbriche partico¬ 
larmente numerosa erano 
quelle della Brollo, della Sas¬ 
sonia. poi c’erano gli edili, 1 
lavoratori della scuola e del¬ 
l’università, quelli dell’ATACS 
e una foltissima delegazione 
di senzatetto e del SUNIA. 

Al termine delia manifesta¬ 
zione, conclusa dall’interven¬ 
to de Reggenzl, della FLC na¬ 
zionale, una delegazione 
composta da lavoratori, sin- 
dacaU.sti. esponenti dei mo¬ 
vimenti di lotta, è salita al¬ 
l’ultimo piano de] palazzo di 
città 

Ma li. ad attenderli, non 
c’era nessuno. La giunta an¬ 
cora una volta, dando l’enne¬ 
sima dimostrazione della sua 
ottusa Incapacità e del suo 
asservimento a precisi inte¬ 
ressi speculativi e antipopo¬ 
lari, aveva pensato bene di 
nascondersi. «La Federazione 
unitaria — afferma un co¬ 
municato stilato dalla seere- 
teria unitaria CGIL. CISL, 
UIL — nel valutare estre¬ 
mamente irresponsabile que¬ 
sto comportamento nei con¬ 
fronti del movimento sinda¬ 
cale e dei protagonisti dello 
sciopero odierno, ritiene che 
questo atto esprima una pre¬ 
cisa volontà di questa giunta 
di governare solo nell’Inte¬ 
resse di alcuni gruppi privi¬ 
legiati della città e contro le 
esigenze ed i bisogni dei la¬ 
voratori ». 

« Per questi motivi la Fede¬ 
razione unitaria — continua 
il comunicato — ritiene che 
questa giunta debba trarre le 
dovute conseguenze, rasse¬ 
gnando il mandato, e consen¬ 
tire così di dare un governo 
aH’altezza della situazione». 
La Federazione unitaria ha 
convocato per oggi alle 12 un 
incontro 


Per molti è un amico in¬ 
sostituibile. Per altri uno 
«strumento di tortura». Per 
altri ancora è solo un certo 
numero di fogli, tenuti in¬ 
sieme da una copertina. Da 
oggi il libro per 1 ragazzi di 
Napoli, e non solo per loro, 
diventa qualcosa di ' più 
« concreto », che è possibile 
conoscere meglio, attraverso 
un contatto più diretto di 
quanto consentano le attuali 
strutture delle librerie. Ma 
diventa anche l’occasione, da 
jion perdere, per scoprire un 
angolo della città, a molti 
sconosciuto, bellissimo e ca¬ 
dente: il chiostro tardo Cin¬ 
quecento di Monteoliveto. 

Si svolgerà qui, infatti, sot¬ 
to le sue arcate, in pochi 
giorni ripulite e tornate a 
nuova vita, la «prima mostra 
mercato del libro per ragaz¬ 
zi » che resterà aperta da og¬ 
gi fino al 6 gennaio. 


A Salerno 
bottiglia molotov 
in un negozio 
d’abbigliamento 

SALERNO — Intorno al¬ 
la 19 di ieri quattro gio¬ 
vani con il volto coperto 
da passamontagna hanno 
dato l’assalto ad un ne¬ 
gozio di abbigliamento In 
via Francesco Paolo Volpe. 

E’ stata lanciata una 
bottiglia molotov che, e- 
splodendo, ha incendiato 
e distrutto II locale. La 
proprietaria del magazzi¬ 
no, Carmela Garrusi, che 
è incinta, ha appena fatto 
in tempo a porsi in salvo. 
Subito dopo nel negozio 
si è scatenato un violento 
incendio. Tutti gli abiti 
hanno preso fuoco, svilup¬ 
pando fiamme altissime al 
punto da lesionare anche 
il soffitto e quindi porre 
in pericolo l'agibilità dei 
locali sovrastanti. 


E’ stala organizzata, in oc¬ 
casione della manifestazione 
« Natale a Napoli », a conclu¬ 
sione dell'anno internazionale 
del bambino, con il patrocl 
nlo del Comune di Napoli, in 
particolare dell'assessorato 
alla Pubblica istruzione. 

La manifestazione non Si 
ferma solo al momento di¬ 
vulgativo del libro. Nell’am¬ 
bito di essa si terranno alcu¬ 
ni momenti di animazione e 
teatrali. Ma c’è anche un 
concorso aperto ai ragazzi 
che non abbiano superato il 
quindicesimo anno di età. 
Per quanto riguarda la .sezio¬ 
ne «Teatro ed animazione» 
ecco alcuni dtei più importan¬ 
ti appuntamenti; si comincia 
oggi alle 17 con li « Il mago 
I Tom-Bum » spettacolo di a- 
I nimazione condotto da Lucia 
I Ragni; sabato 22 .sarà poi il 
I turno del grujipo teatiale di 
I Franco Forte che proporrà 
I «Opera buffa numero 2». 
Per giovedì 27, sempre alle 
ore 17, è previsto lo spettaco¬ 
lo del gruppo Leone in «Pul¬ 
cinella ». 

Nella mattinata di domeni¬ 
ca 30 si esibiranno i burattini 
del Fratelli Ferraiuolo; in 
quella del 2 gennaio saranno 
protagonisti 1 bambini di No- 
cera Inferiore nella favola 
« L’acqua della vita » di 
Grimm. E. infine, il 6 gen¬ 
naio alle 17 Nello Mascia e 
gli ipocriti proporranno la 
« Gondola fantasma » di Ro¬ 
dar!. Passiamo al concorso. 
Come detto è aperto al ra¬ 
gazzi di età non superiore ai 
15 anni. E’ distinto in cinque 
sezioni: racconto, poesia, fu¬ 
metto, manifesto puhbliclta- 
I rio per la diffusione del li- 
[ bro, articolo dì fondo. Ognu¬ 
no potrà partecipare ad una 
o più sezioni. 

I lavori In triplice copia, 
per quanto riguarda quelli 
scritti, dovranno essere con¬ 
segnati direttamente dagli in¬ 
teressali nel periodo di 'aper¬ 
tura della manifestazione nel 
chiostro stesso dove saranno 
allestite apposite cassette. 

m. ci. 


taaaimociiltiirale ! SCHERMI E RIBALTE 


Oggi audìamo... 

Alla sala UCAl al Maschio 
Angioino dove alle ore 11, al¬ 
la presenza deU’ambascla- 
tore della Repubblica di 
Corea, sarà inaugiurata la 
«Mostra di pittura folclori¬ 
stica coreana». 

Alla mostra dello scultore 
Germano che sarà inaugura¬ 
ta alle 18,30 al centro d’arte 
«Lo zafir» — via Cavalle¬ 
rizza, 14. — Resterà aperta 
fino al 23 dicembre. 

Ai lavori del convegno 
su «Pianificazione regionale 
e democrazia locale nell’Euro¬ 
pa mediterranea» 

Musica 
nel castello 
ad Acerra 

Questa sera nel castello 
feudale di Acerra avrà luogo 
una manifestazione cultu¬ 
rale pubblica che è stata 


promossa dal periodico « Il 
Castello ». 

Dalle 18 e per l’intera se¬ 
rata nello spazio allestito al- 
l’interno deiredlficio, si al¬ 
terneranno concerti di mu¬ 
sica prevalentemente dei set¬ 
tecento napoletano e di¬ 
battiti. 

Due volumi 


VI SEGNALIAMO 


Il prato (S. Lucia) 

Amora o magia nella cucina di mamma (S. Ferdinando) 


. sui Palazzi 
della regione 

L'editore Regina ha stam¬ 
pato i primi due volumi di 
una collana monografica de* 
dicala ai paivai di partico¬ 
lare rilievo architettonico e 
storico a Napoli e nella Cam¬ 
pania. Il primo volume, di 
Gaetana Cantone, è dedicato 
al Palazzo Maddaloni allo 
Spinto Santo; il secondo, di 
Massimo Rosi, riguarda il pa¬ 
lazzo Marzano di Carinola, 
minato dai tedeschi in ritira¬ 
ta e di cui sono restati solo 
pochi suggestivi elementi. 


- TEATRI 

CRASC (Via AM, 36/b) 

RIdoso 

TEATRO DEI RESTI (Via So¬ 
nilo) 

Alle 21 c Bum a, favola comi¬ 
co In un otto di Domenico Ci- 
ruzzi e Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Plana 
Ceuraa, 5) 

Riposo 

C7 PRIVATE CLUB (Via Goam 
d’Ayala, 15) 

Riposo 

aLEA (Tal. S5S.265) 

Ora 17,30-21,15 « O’ scarfallat¬ 
to >• con Dolores Palombo. 

DIANA 

Ore 17,30-21,15 « foeno di una 
nette di mena eslata a 
POLITEAMA (Via Monto di Dio 
TaL 401.645) 

Ore 17,30 (fam.) « L'aria del 
. Continente a con Turi Ferro. 


informQ:ionì SIP agli uMnbi 


E’ attivo nel Distretto di Napoli 
opzionale automatico 


il servizio 


% 


Ite 


Ricette di cucina 


Il servizio, realizzato con la collaborazione 
dell’Unione Regionale dei Cuochi Campani, 
fornisce ogni giorno una ricetta diversa di 
cucina con un messaggio registrato della 
durata media di circa tre minuti. 

L’addebito per ogni chiamata al numero 
« 199 » è pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungi¬ 
bile in teleselezione con l’addebito di com¬ 
petenza formando lo (081) 978978. 



Società Italiana ptrrCttrcizio'Mtfonlco ^ 


SANCARLUCCIO (Via San Paiqiw 
la a Oliala. 49 TaL 405.000) 
Alla ore 21,15 la cooparativa 
Gli Ipocriti presenta: c I De 
Filippo > 

5 ANNAZZARO (Via Chiala . 
TeL 411.725) 

Ore 17-21. Prezzi familiari. 
Luisa Conta a Pietro Da Vico 
prestntanoi « Mcttimaca d’a» 
cordo c ce vattimino a. 

SAN FERDINANDO (Pian Ta» 
tro 5. Pardloaado • TaL 444500) 
Ore 17,30-21.15 « Amora a ma¬ 
gia nella cucina di mamma a. 
Oggi due spettecob': ora 18 
a prezzi familiari. 

TEATRO DELLE AR1I (Via PoflflO 
dai Mari) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPB 
(ToL 651.21B) 

Alle 21 spettacolo con Poppa 
Grillo. 

TEATRO DI CORTE (Palazzo 
Reale) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Veccbla 24 ans. via Duomo • To- 
Icfooe 223.306) 

Dall’ll dicembre 1979 Maria 
Luisa e Mario Santella presen¬ 
tano: e Varieté - Varieté a. Mar¬ 
tedì, mercoledì, venerdì, ore 
21,15. Giovedì e sabato ore 
17 e ore 21,15. Domenica ore 
17. 

TEATRO LA RIGGIOLA (Piaz¬ 
za San Luifi 4-o) 

Alle 18 e 21 «Stanza da ca¬ 
mera a di R. Marcalini L. 1.000 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITE D’ESSAI (Tel. 218.510) 
Jooas che avrà 20 anni nai 2000, 

di A. Tannar - DR _ 

CINE CLUB (Via Grado 77) 

Altri tempi 

MAXIMUM ( VI* A. Graond, 19 
TeL 682.114) 

La camera verde, dì F. Truf- 
faut - OR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Fury. con K. Douglas • DR 
(VM 18) 

EMBASST (via P. Da Man, 19 
Tel. 377.046) 

La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 
MICRO D’ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claodio 
TaL 377.057) 

Il gendarme De Funes 
ACACIA (TeL 370.471) 

L'imbraaato, con P. ^anco - SA 
ALCYONE (Via Lomoaace, 3 - 
TaL 406.375) 

Sindrome cincee, con J. Lem¬ 
mon • OR 
(15,45-22,30) 

AMBASCIATORI (VI* CrIapI, 23 
ToL 663.128) 

Il ritorno di Botcli Cavddy c 
Kid, con W. Katt, T. Berenger 
SA 

ARISTON a«l. *77.352) 

Una atrana coppia di oopearf, 

con A. Arkin • SA 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 

Sibll 

AUCUSTEO (Pinza Dm *àm- 
ata TeL 415.361) 
il fiume del grande caimaoo, 
con B. Bach - A 
CORSO (Cono Maridiooalo * Tm 
lelooo 339.911) 

Il corpo «Mia raglan, con L. 
Carati • C 

DtLU PALME (Vkolo Vomrto • 
TaL 413.134) 

Cliiaro di danoo, con J. Mon- 
tand - S 

empiri (Via P. Glordaoi • Taf» 
fono 641366) . . 

Vivlara giovano 

EXCELSIOR (Vie Mltma > Tolm 
fono 264.479) 

Casablanca passege, con A. Quinn 

A 


FIAMMA (Via C Poario, 46 • 
TaL 416348) 

Amarsi? Che casino, con J. L. 
Bidceu - S 

FILANGIERI (Via FUonflaril, 4 • 
ToL 417337) 

le grande cacciatora, con M. 
Sheen - A 

FIORENTINI (Via R. ■racco. 9 • 
ToL 310333) 

L'Imbranato, con P. Franco • SA 
METROPOUTAN (Via Chiala • 
ToL 413340) 

Tho ebarap (Il campione), con 
J. Volghi • 5 

ODEON (Piazza PloOigiotta, 12 - 
TeL 007360) 

Fabbro di netto d'oetato 
ROXV (ToL 343.140) 

Arogeòta o coiadona, con E. Mon- 

tasano - SA 

(16,30-22,30) 

SANTA LUCIA (Via 3. Loda, 69 i 
TeL 419372) 

Il prato, con J. Rossallinl • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogosto • ToMm 
■e 019323) 

Senza buccia, con O. Karlatos 
C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Hna Saa VI- 
taio • TaL 010303) 

I viaggiatori dalia aara, con U. 
Tognezzi - SA (VM 14) 
AèEIANO (TaL 313.005) 

Una sirena coppia di auocari, A. 
Aiiin - SA 

AMERICA (Via Tito Angolini, 2 - 
TeL 240302) 

Alien, con S. Weaver - DR 
ARCOOALENO (Via C Caralll, 1 
TaL 977309) 

Dracnla, con F. Langclla • DR 

ARGO (Via A. Paarlo. 4 • Talm 
fono 224.764) 

Play metel, con A.M. Rizzoli - 
(DR) (VM 18) 


EDEN (Via G. Sanfellea • Tel#, 
fono 322.774) 

Uccellll In amora 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Senza buccia, con O. Karlalos 
C - (VM 14) 

GLORIA ■ A > (Via Arenacela, 250 
Tal 291.309) 

A dracula, con F. Lsngella • 
DR 

GLORIA c B > (TeL 291.309) 

La più grande avventura di UFO 
Robot - DA 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Play metel, con A.M. Rizzoli - 
(OR) (VM 18) 

PLAZA (Via Karbakar, 2 - Tnim 
fono 370.519) 

Il corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

TITANUS (Corte Novara, 37 • Ta- 
leiono 268.122) 

Pomo Hollyday 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 69 - 

TaL 610366) 

Alien, con S. Weaver - DR 
ASTRA • Tel. 206.470 

La 7 città di Atlantide, con > 
D. Me Clure - A I 

AZALEA (Via Comana, 23 - Tata- > 
fono 619340) 

EIvIs II re del rock - M I 

BELLINI (Via Conto di Ruvo, 16 - | 
TeL 341322) 

I viaggiatori della sera, con U. { 
Togp.azzi - SA (VM 14) ; 


Un casino dì risate 


CASANOVA (Cargo Garibaldi • 
Tal. 200.441) - 
Uccelli in aihóra r' ’ ’ 

ITALNAPOLÌ'(TaL'685.444) -- 
Niagara, con M. Morìroa''- S ' 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) ' 

Bocca da fuoco, con J. Coburn 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio 49 - Tel. 310.062) 
Marito in prova, con G. Jack¬ 
son - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.802) 

Missione Coldfinger, con Sean 
Connery - A 

POSILLIPO (Via Pofillipo 66 - 
Tei. 76.94.741) 

Rock/ 11, con S. Stallone - 
DR 


ENORME SUCCESSO 

S. LUCIA 


UN nul 01 

MOLO.VITTORIO 
TAVIAM ,, 


4^ 


AVION (VMe doga Altra nauti . 
TeL 7419364) 

Alien, con S. Weaver - DR 
BERNINI (Via Bernini. 113 • Te- 
lefnao 377.109) 

Un maggiefino tutto matte, con 
D. Jones - C 

CORALLO (Kbm il B. Vico - 
TeL 444300) 

I viaggiatori delta aera, con U. 
Tegnan; - SA (VM 14) 

DIANA (Via l. Giordane • Tele- 
faaa 377327) 

Vedi teatri 


GRAN SUCCESSO 
ALL’ 



a/mcuiM?... 

yiecaM/n&.^ 


Un fìlm di j Gl DC WFOni I 

PATRICK SCHULMANN BITOQI 

Distr. dalla Gaumont Italia ispett i5.30 - i7.30 - 20 - 22.30 


ODEO 


UN FILM GIOVANE, GAIO, SPENSIERATO 



■uNCADi fi.RQNZf HSNWQ 

sHRiBGinFmii 

KtiMGHIS RMMHtilT; 
MMfrSKVtCT SMUSTIfET 



■PMANtMIUlL nUV* PLACAI ClAUS OBAt.'yo 



FEBBRE NELLE NOHI D'ESTATE 






VIETATO Al MINORI 14 ANNI 



I lavori di restauro a Monteolivelti 


' ^ * 


Tra le richieste del congresso regionale 

Lo Lega campana autonomìe 
locali: la riforma nel 1980 


Nei prossimi giorni il con¬ 
siglio regionale della Lega 
per le autonomie ed i poteri 
locali, eletto nel congresso 
svoltosi recentemente nella 
Antisala dei Baroni al 
Ma-schlo Angioino, si riunirà 
per eleggere il proprio presi¬ 
dente e gli altri organismi di¬ 
rigenti. Per gli stessi adem¬ 
pimenti si riunirà anche il 
collegio dei sindaci. Sempre 
nei prossimi giorni, gli enti 
aderenti alla lega: Regione, 
Province. Comune, Aziende 
municip-alizzate. Comunità 
montane, gruppi consiliari, 
ecc. delibereranno suH’invio 
delle proprie delegazioni al 
congresso nazionale. 

A questo proposito, anzi, il 
consiglio della Lega fa sa¬ 
pere che per gli opportuni 


accordi sulla formazione del¬ 
la delegazione regionale, si 
può telefonare al 321773, op¬ 
pure recarsi presso gli uf¬ 
fici di via Cervantes. 55 5 
L’ordine del giorno appro¬ 
vato a conclusione del con¬ 
gresso regionale esprime la 
adesione alle tesi poste a ba¬ 
se del dibattito per il con¬ 
gresso nazionale che è stato 
fissato per la meta di gen¬ 
naio prossimo. Nel docu¬ 
mento è manifestata ancho 
la volontà delle forze auto¬ 
nomistiche di battersi perchè 
sia assicurata la pace 
Tra 1 punti di rilievo c’è 
la richiesta che si proceda 
entro il 1980 e prima dello 
elezioni amministrative, a 
riordinare le autonomie e le 
finanze locali. 


QUADRIFOGI^IO (Vi» CavtlleggtrI r “.... "" ’ l 
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LE REGIONI 


Sabato 15 dicembre 1979 


Una delegazione regionale si incontrerà oggi con Cossiga 


A Roma per una risposta precisa 
sul futuro della chimica sarda 

Sospesa la sessione straordinaria ininterrotta chiesta dal Partito comuni¬ 
sta - I lavori delFassemblea riprende ranno dopo rincontro con il governo 


CAGLIARI — « L'atteggia* 
mento del PCI sardo i-redo 
vada attribuito alla sottova¬ 
lutazione del ruolo delPop- 
posizione nella tradizionale 
prassi oeridcntale. K' una 
funzione fondaincntale e di 
grande rilie\o, a patto rlie 
non esista un clima di ron- 
trapposi/inne frontale »; il 
sorialdeniorratiro Ghinami, 
primo presidente non demo- 
cristiano della Regione sar¬ 
da, ha rilasciato cpiesta di¬ 
chiarazione, nei giorni scor¬ 
si, al quotidiano di Cagliari 
nel contesto di una intervi¬ 
sta, rafforzando l'impressio¬ 
ne di astrattezza della sua 
presidenza c della stessa giun¬ 
ta rispetto ai sempre più 
gravi problemi dell'isola, e 
di estraneità non solo alla 
storia ma alla stessa cronaca. 

Il prohlemu non è l'oppo¬ 
sizione del P(.'I (in questo 
campo, tra l'altro, Ghinami 
non può \antare alcuna sc¬ 
ria esperienza!), ma è altro. 

In questi mesi l’unica atti¬ 
vità che si sia avuta a li¬ 
vello regionale è scaturita da 
Iniziative del PCI. Basta ri¬ 
cordarne alcune: la propo¬ 
sta di una conferenza Regio¬ 
ne-Stato per una verifica del¬ 
l'attuazione delle leggi di 
rinascita, l'inchiesta sugli 
Ospedali riuniti di Cagliari, 
le servitù militari e Ìl pro¬ 
blema dei missili. Il PCI è 
l’unica forza politica che ab¬ 
bia già presentato le sue pro¬ 
poste per le direttive di un 
nuovo ' programnia triennale 
di svilup|)u. £ il PCI è al¬ 
l’opposizione. 

D’altra t'^rte, se le Com¬ 
missioni permanenti del Con¬ 
siglio regionale hanno salta¬ 
to qualche seduta, lo si deve 
non al PCI ma all'assenza 
di proposte della giunta re¬ 
gionale. 

Il compagno Andrea Schin- 
tu, consigliere regionale, 
ha tentato di richiamare 
Chinami alla realtà con una 
interrogazione. Ignorata in¬ 
spiegabilmente dai giornali. 
Nella intervista richiamata 
Ghinami ha detto che la giun¬ 
ta conta a intanto di presen¬ 
tare subito il bilancio ordi¬ 
nario anziché andare all’eser¬ 
cizio provvisorio ». Pertanto 
R la giunta è del parere che 
debba essere approvato il bi¬ 
lancio: sarà responsabilità 

del Consiglio decidere se op¬ 
tare per Pescrcizio provvi¬ 
sorio », con tutte le conse¬ 
guenze che ciò comporterà 
nell’ulteriore (è possibile?) 
paralisi della Regione, 

Il compagno Schintn ha 
chiesto a Ghinami a se gli 
risulta che la giunta non ha 
trasmesso ancora il progetto 
di bilancio, e se corrisponda 
alla tradizionale prassi occi¬ 
dentale approvare un bilan¬ 
cio senza la relativa stesura ». 
In pratica: come sarà possi¬ 
bile approvare il bilancio se 
ancora oggi, e siamo a metà 
dicembre, non è stato pre¬ 
sentato alla Commissione 
competente del consiglio re¬ 
gionale? 

Perché tanta impotenza? 
perché questo soffocante e 
deleterio immobilismo? Re¬ 
spingendo l'ipotesi avanzata 
dal compagno Atzeri, segre¬ 
tario regionale socialista, cir¬ 
ca il molo negativo svolto 
dairinvoliizione democristia- 


Ghinamif non è tempo 
di tè aWinglese 
Bisogna rimboccarsi 
le maniche (e presto) 


na sulla giunta, e negando, 
invece, d’essere eccessivamen¬ 
te condizionato da una DC 
che pensa e opera soltanto 
in funzione del suo congres¬ 
so, Ghinami ha mostrato di 
non saper cogliere egli stes¬ 
so il significato politico che 
avrebbe potuto avere la no¬ 
vità della sua elezione a Pre¬ 
sidente della Regione. 

(!’è di più. Ghinami ha 
anche mostrato di non ave¬ 
re la forza sufficiente, con 
questa giunta, per affronta¬ 
re i problemi della crisi sar¬ 
da che non possono, sempli¬ 
cisticamente, essere imputati 


alle carenze delle strutturo 
burocratiche della Regione. 

La riforma della Regione 
è certamente un momento 
importante, ma ci sono an¬ 
che ben più gravi problemi. 

Senza bilancio si va aH’cser- 
cizio provvisorio, e se ciò 
dovesse accadere non servi¬ 
ranno a nulla gli alibi che 
oggi si tentano di porre in 
piedi. Il bilancio, probabil¬ 
mente, non potrà essere ap¬ 
provato in tempo utile per¬ 
ché la giunta non è stata ca¬ 
pace di predisporlo per mo¬ 
tivi che non dovrebbero es¬ 
sere sconosciuti al presiden¬ 
te Ghinami. 


Non si presenta il bilancio 


Comprendiamo bene che 
presentare il bilancio al Con¬ 
siglio comporta, prima, la 
presentazione dell’atto di ve¬ 
rifica sul precedente bilan¬ 
cio, e che da questo docu¬ 
mento dovranno pure emer¬ 
gere le responsabilità dell’at¬ 
tuale e della precedente giun¬ 
ta DC-PRI-PSDI. E nessuno 
pnò negare che l’esecutivo 
ben poco ha saputo spende¬ 
re, in termini produttivi, dei 
soldi a disposizione. Soprat¬ 
tutto si dovrà anche dare con¬ 
to al consiglio regionale del 
fatto che, davanti alla crisi 
dell'occupazione di tutto il 
tessuto economico sardo, ei 
sono circa mille miliardi non 
spesi. 

« Prassi occidentale »? Ec¬ 
co i conti al 17 novemre di 
quest’anno: per il 1979 il 


bilancio regionale disponeva 
di uno stanziamento di mil¬ 
le ' miliardi; sono stati as¬ 
sunti impegni per 516 miliar¬ 
di, e di questi ne sono stati 
effettivamente spesi 482 con 
un residuo, sui mille miliar¬ 
di inizialmente disponibili, 
di circa 320 miliardi. A que¬ 
ste cifre ne vanno aggiunte 
altre. Al .31 dicembre del 
1978 i residui ammontavano 
a 690 miliardi circa; su que¬ 
sta disponibilità sono stati 
assunti impegni per 436 mi¬ 
liardi, ne sono stati spesi 
277, con un ulteriore residuo 
di 413 miliardi circa. Som¬ 
mando ai 520 miliardi non 
spesi sul bilancio del 1979 
i 415 miliardi non spesi sui 
residui al 31 dicembre 1978, 
abbiamo un totale di 933 mi¬ 
liardi di lire. Il bilancio di 
pn intero anno non speso! 


Davanti alle crude cifre 


Davanti alle crude cifre, 
da una parte, e alla situa¬ 
zione di crisi dell’isola (pro¬ 
prio qualche giorno fa è sta¬ 
la ricordata a Ghinami da 
migliaia di lavoratori me¬ 
talmeccanici), occorre parla¬ 
re non di opposizione, ma 
di governo. Di un governo 
che, lasciando da parte per 
ora tradizioni pur apprezza¬ 
bili come quelle anglosasso¬ 
ni tanto care a Ghinami, sia 
rapace di rimboccarsi le ma¬ 
niche. Insomma, ' è necessa¬ 
rio un governo sardo in gra¬ 
do di porre mano, intanto 
ron ì mezzi disponibili, ai 
problemi drammatici, senza 
lra«tullanti in scaramucce che 
finiscono col fare il gioco di 
chi vuole, nei fatti, che le 
cose non cambino. 

In altre parole non si può 
continuare (e Ghinami, da 
buon occidentale. Io sa bene) 
ad intendere il governo del¬ 
la Regione come strumento 
di potere personale o di grup¬ 


pi di clientele. 11 punto è 
come arrivare ad un governo 
capace di affrontare, con for¬ 
za e con l’onità di tutti i 
democratici sardi, i problemi 
presenti. 

Non ci si può illudere che, 
parlando d'altro, non emer¬ 
gano i gravi contrasti esi¬ 
stenti nella stessa giunta o' 
il - dramma ' dì tutta l’isola 
venga esorcizzato quando la 
disoccupazione, il carovita, 
la mancanza di case, la cri¬ 
si dei trasporli, le migliaia 
di - giovani senza lavoro, le 
vittime dei capitalisti della 
droga, la delinquenza, le ca¬ 
renze igieniche e sanitarie ci 
toccano tulli da vicino. 

' Seguiamo, quindi, i buoni 
principi della democrazia e 
cerchiamo di evitare ispira¬ 
zioni, astratte, nella a prassi 
occidentale » o peggio nella 
savana africana, terra di 
struzzi! 

Gesuino Muledda 


Assemblea con La Torre 
a Prìolo sui problemi 
deirindustria chimica 


La scomparsa 
del compagno 
Riccardo 
Provvidera 

PALERMO — Stroncato da 
un male incurabile, è morto 
a Palermo il compagno Ric¬ 
cardo Provvidera, segretario 
del gruppo consiliare del PCI 
al Comvme di Palermo, mem¬ 
bro del Comitato federale. 

Alla moglie. Ivana, al figlio 
Renato e a tutti gli altri fa¬ 
miliari i comunisti siciliani 
e la redazione de « l’Unità » 
esprìmono i sensi del più 
profondo dolore. I funerali si 
■volgono stamane alle 11 a 
Palermo; muoveranno dal¬ 
l'ospedale di Villa Sofia. 

La cellula dei dipendenti 
regionali comunisti in me¬ 
moria del compagno Prov¬ 
videra, ha sottoscritto tren¬ 
tamila lire per «l’Unità». 


PALERMO — Una grande 
assemblea operaia apre 
stamani, sabato, nei locali 
del cinema Prestia, di Prio- 
lo, nella zona industriale di 
Siracusa, una campagna di 
massa tra i lavoratori si¬ 
ciliani, indetta dal comita¬ 
to reeionale siciliano del 
PCI. ' 

La situazione e le pro¬ 
spettive del più caldo dei 
punti di crisi dcH’appara- 
to industriale della rcgi<> 
ne — quello dclLarca chi¬ 
mica — saranno al centro 
di un intervento del com¬ 
pagno onorevole Pio La 
Torre, della segreteria na¬ 


zionale del partito. 

A Priolo si concentreran¬ 
no gli operai comunisti di 
tutta la zona industriale e 
della provincia. 

La serie di manifestazio¬ 
ni che sfocerà in un con¬ 
centramento di massa a 
Palermo nelle prime setti¬ 
mane dell’anno venturo, in¬ 
tende rimarcare la gravità 
dei problemi della crisi 
economica e sociale in Si¬ 
cilia e la necessità di una 
adeguata risposta da par¬ 
te del governo nazionale, 
della Regione, delle grandi 
aziende pubbliche e pri¬ 
vate. 


Oggi a Palermo 
manifestazione Pei 
contro il riarmo 

PALERMO — Una manifesta¬ 
zione per 'a pace contro il 
riarmo, organizzata dalla fe¬ 
derazione comunista, si terrà 
stasera sabato, alle 18 a Pa¬ 
lermo a piazza Verdi. Terrà 
wi comizio il compagno ono¬ 
revole Pancrazio De Pasqua¬ 
li. deputato al parlamento eu- 
r^teo. 


Si discute a Carbonia 
sul futuro del Sulcis 

CARBONIA — Promossa dal Partito comunista si svolge oggi 
a Carbonia. nel cinema Centrale, un convegno regionale sul 
problema energetico e lo svilu>ro economico della Sardegna. 

Il convegno aperto da una relazione del compagno prof. 
Maurizio Violo, direttore dell’istituto giacimenti minerari del¬ 
l’Università di Cagliari, discuterà in particolare i problemi 
che si riferiscono alla ripresa produttiva del carbone Sulcis 
e alla sua piena utilinazione e valorizzazione. 

Al convegno, che sarà con c l us o da un intervento del com- 

R o Gianfranco Borghlnl, della Direzione del PCI, sono 
ati tecnici, parlamentari, consiglieri regionali, rappresen- 
unti delle forze politiche e sindseall della Sardegna. 


CAGLIARI — In Sardegna 
sì vivono ore drammatiche. 
Non solo gli operai della 
SIR-Ruipianca (oltre dieci¬ 
mila, con i dipendenti del¬ 
le aziende esterne d’appal¬ 
to) rischiano di finire sul 
lastrico, ma il blocco degli 
impianti di Porto Torres e 
Cagliari può provocare una 
reazione a catena. Per la 
mancanza delle materie 
prime prodotte dalla SIR- 
Rumianca, infatti, potreb¬ 
bero chiudere gli' stabili- 
menti chimici di Ottana c 
quelli tessili di Villàcidro. 

« Non è esagerato affer¬ 
mare che si va profilando 
una catastrofe economica. 
Bisogna costringere il go¬ 
verno centrale e la giunta 
regionale ad iniziative più 
ferme e decise per arri¬ 
vare, neH'immediato, alla 
attivazione del consorzio 
bancario »: così hanno so¬ 
stenuto il segretario regio¬ 
nale del PCI compagno Ga¬ 
vino Angius, e il capogrup¬ 
po compagno Andrea Rag¬ 
gio nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta ie¬ 
ri nella sede del consìglio 
regionale. 

La sessione straordina¬ 
ria ininterrotta, cihesta dal 
gruppo comunista, è stata 
sosjiesa per permettere ad 
una delegazione (composta 
dal presidente della giun¬ 
ta, dal presidente del con¬ 
siglio e dai capigruppo) di 
incontrarsi oggi a Roma 
con Cossiga e i ministri fi¬ 
nanziari. Subito dopo ri¬ 
prenderanno i lavori del¬ 
l'assemblea. Se gli altri 
gruppi dovessero respinge¬ 
re questa forma di protesta 
permanente, il PCI ricor¬ 
rerà ad iniziative di lotta 
ancora più dure, partendo 
dalla occupazione dell'au¬ 
la consiliare. 

Del dibattito in corso al¬ 
la sessione straordinaria, 
aperta da giovedì, è emersa 
ancora una volta l’inade- 
auatezza, o meglio la ine¬ 
sistenza della giunta sar¬ 
da: come hanno denuncia¬ 
to i compagni Villio Atzori 
e Franco Pintus. 

Nel suo « rapporto » Ghi¬ 
nami ha fatto una analisi 
degli ultimi avvenimenti, a 
cominciare dal rifiuto del- 
ritalcasse di part^ipare 
al consorzio bancario, sen¬ 
za portare una proposta 
concreta. 

Il presidente della giun¬ 
ta si è limitato ad annun¬ 
ciare la partecipazione di 
Una .rappresentanza deU’e- 
secutivo sardo a Roma, con 
i sindacati e il governo. 
Inoltre ha annunciato la 
convocazione di una nu- 
nione urgente tra la gium 
ta, i parlamentari sardi, i 
capigruppo del consiglio, i 
segretari regionali dei par¬ 
titi e 'dei sindacati, con la 
richiesta di intervento an¬ 
che di un rappresentante 
del governo. 

Ghinami non ha trovato 
altro di meglio che dichia¬ 
rare la propria solidarietà 
alle « forme di civile prote¬ 
sta con cui le popolazioni e 
le forze del lavoro più di¬ 
rettamente interessate ri¬ 
terranno di dover sottoli¬ 
neare l’urgenza di una di¬ 
fesa della occupazione ». 
Come dire: la regione ri¬ 
marrà a guardare, lascerà 
che la protesta e la lotta 
vengano condotte dai soli 
lavoratori e dalle popola¬ 
zioni sarde. 

Il PCI ha criticato dura¬ 
mente questo incredibile 
atteggiamento, denunciato 
ai lavoratori ed alle popola¬ 
zioni della Sardegna che 
l’attuale giunta è incapace 
di sollecitare il governo a 
scelte, chiare e tempestive. 
Proprio a questo punto il 
gruppo comunista ha chie¬ 
sto che il consiglio riman¬ 
ga in sessione aperta fin¬ 
ché la questione non viene 
risolta, e che la giunta si 
riunisca ancora i^r studia¬ 
re ulteriori iniziative, 
stesse richieste sono state 
formulate a Ghinami da 
una delegazione di sìnda- 
cì, amministratori locali, 
presidenti dei comprensori, 
consigli di fabbrica, espo¬ 
nenti sindacali della pro¬ 
vincia di Sassari. ' 

E’ questa la via da se¬ 
guire: una lotta dura ed 
unitaria che coinvolga di¬ 
rettamente gli stessi vertici 
della regione. Bisogna chia¬ 
mare in causa direttamen¬ 
te Cossiga, che, quale de¬ 
putato sardo c presidente 
del consiglio dei ministri, 
deve presentarsi davanti al 
consìglio regionale per in¬ 
formarlo sul reali intendi- 
inenti del governo. 



barrivo del gas è previsto per P81 

La Sicilia sarà 

T < ' 

puntuale 
airappuntamento 
con il metano 
algerino? 

E' h preoccupazione rimbalzata 
ieri al convegno organizzato 
dalla Regione e edalia SNAM - Si 
registrano ritardi per la costruzione 
della rete di diramazione 


PALERMO — L’interrogativo rima¬ 
ne ancora Irrisolto; riuscirà la Si¬ 
cilia ad utilizzare il gas metano che 
a partire dal 1981 arriverà dai gia¬ 
cimenti algerini passando dentro a 
una condotta lunghissima che at¬ 
traverserà i fondali del Canale ? 
Dovrebbe esser così. Ma a che pun¬ 
to si è giunti nell’attrezzare la re¬ 
gione per sfruttare in pieno oltre 
tre* miliardi e mezzo di metri cubi 
di gas naturale che le spettano 
secondo accordi già sanciti? 

' A poco più di un anno dall’arri- 
V vo del primo quantitativo di meta¬ 
no (una fornitura complessiva per 
tutta l’Italia che a regime pieno 
arriva a dodici miliardi di metri 
cubi per un contratto venticinquen¬ 
nale) le preoccupazioni sono In ve¬ 
rità fondate. E sono rimbalzate Ieri 
a Palermo già nella prima gior¬ 
nata dei lavori del convegno pro¬ 
mosso dalla regione siciliana In 


collaborazione con la SNAM (grup¬ 
po ENI). 

Da dove nascono ? Soprattutto 
dal ritardi che si registrano nella 
stessa Sicilia per la costruzione del¬ 
la rete di diramazione, in modo da 
servire sia 1 punti industriali sia i 
maggiori centri abitati, ma anche 
dalla assenza di un chiaro piano 
energetico regionale, che risente 
delle incertezze delle gravi respon¬ 
sabilità che emergono dagli indi¬ 
rizzi politici nazionali. 

La partita che - si gioca investe 
in primo luogo le concrete possibi¬ 
lità che verranno concesse al Mez¬ 
zogiorno e alla Sicilia di avvalersi 
della preziosa risorsa energetica 
per rilanciare lo sviluppo economi¬ 
co e sociale. Il rischio, insomma, 
da fronteggiare, è quello di veder 
passare sulla testa — o più propria¬ 
mente sotto i piedi — del sud di 
una risorsa che si dimostra con il 


trascorrere dei mesi sempre più 
strategica. 

Nell’aprire 1 lavori del convegno 
(che si concluderà oggi nella tar¬ 
da mattinata con gli interventi di 
Lorenzo Roasio, presidente della 
SNAM. Giuseppe D’Angelo, presi¬ 
dente dell’ente minerario siciliano, 
partner della SNAM per l’opera e 
di Santi Mattarella, presidente del¬ 
la Regione) l’assessore all’industria, 
il de Salvatore Grillo, si è limitato 
a ribadire il concetto generico che 
«la Regione crede alla nuova occa¬ 
sione del metano», ed ha annun¬ 
ciato che sarebbe « in stato di avan¬ 
zata elaborazione » uno strumento 
di programmazione dell’ uso della 
risorsa. 

L’amministratore delegato della 
SNAM, Giovanni Molinari, ha am¬ 
messo, poi. che il processo di me¬ 
tanizzazione delle industrie e del¬ 
le città prevede « tempi lunghi ». 
La sola città siciliana che ha il 


metano ha ricordato Armando Mi¬ 
rabile, responsabile del programmi 
SNAM. è Catania. E nel Mezzogior¬ 
no ci sono solo 80 comuni serviti 
su un totale di 1522 in tutta Italia. 
E’ Gi’aseppe Prandi, della federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL ha sottolinea¬ 
to che l’occasione del metano è 
quanto mai opportuna per realiz¬ 
zare una programmazione energeti¬ 
ca regionale, mentre Vincenzo LI 
Donni ha detto di considerare la 
metanizzazione come un’importan¬ 
te « infrastruttura dì sviluppo eco¬ 
nomico ». 

Altre tre relazioni tecniche hanno 
caratterizzato la giornata del con¬ 
vegno, che è apparso finora deci¬ 
samente monopolizzato dalla SNAM, 
svolte da dirigenti dell’Italgas del¬ 
la stessa azienda collegata delI’ENI. 
La prima giornata è stata conclusa 
da un intervento del presidente 
della assemblea regionale siciliana 
Michelangelo Russo. 


Istituiti 7 corsi per le donne che intendono lavorare in industrie « maschili 

A Reggio (tra poco) sì dirà la tubista 


L’inipegno assunto dal Ciapi e dall’assessorato regionale alla qualificazione professionale - Sono 


già 500 le donne che hanno inoltrato domanda - Piena solidarietà espressa dagli 


REGGIO CALABRIA — Si 
è 'svolta in piazza Italia, mer¬ 
coledì 12 dicembre, la mani¬ 
festazione delle donne che ri¬ 
vendicano la specializzazione 
nel settori dell’mdustria (cin¬ 
quecento sono state le do¬ 
mande inoltrate al Ciapi), 
per chiedere alla giunta re¬ 
gionale calabrese l’istituzio¬ 
ne di, nuovi corsi di forma¬ 
zione professionale nel cam¬ 
po della meccanica, in vista 
dell’ampliamento delle OME¬ 
GA e delle altre realtà indu¬ 
striali da realizzarsi. 

E’ questo un fatto di gran¬ 
de importanza, anche se non 
il primo, perché affonda le 
sue radici nella battaglia 
«storica» che alcuni anni 
addietro fecero le donne reg¬ 
gine per il collocamento de¬ 
mocratico delia manodopera 
nelle fabbriche tessili ex An- 
dreae. .oggi Temesa. affer¬ 
mando concretamente il di¬ 
ritto al lavoro in maniera 
giusta e corretta. 

Senza dubbio, possiamo di¬ 
re che anche il « ricordo » di 
quell’esperienza e le batta¬ 
glie successive avvenute nel 
corso di questi anni, hanno 
dato coraggio ed entusiasmo 
alle donne per cimentarsi in 
questa nuova battaglia. Vi è 


tuttavia una novità che con¬ 
traddistingue Quest’ultima da 
quella passata: il fatto, cioè, 
che oggi la rivendicazione 
delle donne non è i>er entra¬ 
re in una fabbrica tessile, 
tradizionalmente femminile, 
ma per svolgere una mansio¬ 
ne ritenuta tipicamente ma¬ 
schile quale è quella appun¬ 
to di saldatrice, tubista, ver- 
niciatrice, ecc. 

Vi è, inoltre da sottolinea¬ 
re che questa nuova aspira¬ 
zione delle donne non vede 
nel sesso maschile una con¬ 
troparte, ma un alleato con¬ 
vinto della sua validità, a 
eominciare dagli operai del¬ 
le Omeca. il cui consiglio di 
fabbrica ha espresso in un 
recente incontro, piena soli¬ 
darietà e impegno concreto 
^lla lotta delle donne reg¬ 
gine. 

A nessuno può sfuggire il 
valore che assume questa 
battaglia promossa dai sin¬ 
dacati confederali e daU’UDI, 
perché essa dà il segno tan¬ 
gibile del mutamento avve¬ 
nuto nelle coscienze delle 
masse femminili e popolari 
della Calabria. 

Si tratta di un processo, 
certo non lineare né compiu¬ 
to (che ancora deve conqui¬ 


stare grandi fasce) ma che 
smentisce quelle forze che, 
per. motivi strumentali o per 
un’ottica miope, in questi ul¬ 
timi tempi hanno teso a spie¬ 
gare la realtà meridionale 
secondo le categorie del «ri¬ 
flusso» e della «sfiducia». 

Qual è; infatti, il messag¬ 
gio che viene fuori da que¬ 
sta nuova battaglia delle don¬ 
ne reggine? E’ la riconferma 
che la volontà di cambiare 
e di lottare è ancora viva 
nelle popolazioni meridiona¬ 
li e in particolare in quelle 
femminili; è l’affermazione 
concreta-del problema di una 
nuova qualità della vita e, 
quindi, di una nuova quali¬ 
tà dello sviluppo, sono un 
bisogiio reale che sale dalla 
società e. forse, in modo più 
forte dalle masse femminili 
emarginate. 

Non a caso, gran parte del¬ 
le donne che hanno avanza¬ 
to le domande e stanno par¬ 
tecipando attivamente a que¬ 
sta lotta, vivono nelle fra¬ 
zioni più disgregate della cit¬ 
tà. Molte di loro pur di ave¬ 
re la possibilità di frequen¬ 
tare i corsi che offrono la 
possibilità di lavoro produt¬ 
tivo non rinnoveranno riscri¬ 
zione agli elenchi anagrafi- 


\ 

ci (una delle più forti leve 
assistenziali nel Sud del si¬ 
stema di potere democri¬ 
stiano) che, finora, hanno lo¬ 
ro garantito l’indennità di 
disoccupazione, l’assistenza 
medica e, nel domani, la pen¬ 
sione. 

~~ Tuttavia, di fronte ad un 
fatto cosi importante sareb¬ 
be sbagliato un atteggiamen¬ 
to che si limitasse all'esal¬ 
tazione e al trionfalismo; Ci 
rendiamo conto, invece, che 
esso pone alle forze sociali, 
alle organizzazioni femmini¬ 
li e al nostro partito In pri¬ 
mo luogo, problemi nuovi e 
più complessi rispetto al pas¬ 
sato. sul terreno della ca¬ 
pacità di dare risposte, af¬ 
finché questo movimento non 
si spieghi su se stesso, ma 
si sviluppi. 

Un primo importante ri¬ 
sultato si è già ottenuto; il ; 
CIAPI e l’assessore regiona- { 
le alla qualificazione profes- . 
sionale si sono impegnati ad 
istituire i sette corsi per 
specializzare le donne come ; 
saldatrici, tubiate, elettriciste ' 
e meccaniche. ! 

Si pongono ora: il proble¬ 
ma della formazione e della ■ 
gestione democratica delle | 
graduatorie; la partecipazio- ' 


operai deirOmeca 


ne anche delle donne alla 
costruzione e successivamen¬ 
te all’assunzione nelle Offici¬ 
ne grandi riparazioni delle 
Ferrovie dello Stato che sor¬ 
geranno a Saline ì cui lavori 
andranno in appalto proprio 
in quésti giorni; l’allarga¬ 
mento delle basi occupazio¬ 
nali della Nes di Campoca- 
labro con la presenza femmi¬ 
nile nei reparti. 

A questi obiettivi legati al 
più complessivo disegno di 
trasformazione della società 
meridionale se ne aggiunge 
un altro senza il quale tutto 
il discorso rischierebbe di es¬ 
sere vanificato dai mecca¬ 
nismi concreti del colloca¬ 
mento e cioè la contrattazio¬ 
ne di un numero prestabili¬ 
to di donne per ogni insedia¬ 
mento al momento dell’as¬ 
sunzione. 

A tutte le forze impegna¬ 
te in questa battaglia spet¬ 
ta ora il compito dì svilup¬ 
pare un movimento ampio e 
unitario che — valorizzando 
questa positiva esperienza — 
riesca a fare esprimere tutte 
le potenzialità di lotta e di 
cambiamento presenti nel 
mondo femminile calabrese. 

Vanna Triofo 


Secca replica dei tessili calabresi alle inadempienze del centrosinistra 

^Resteremo nella Regione finché non avremo risposte» 

Intanto il presidente Ferrara, non sapendo che fare, telefona a Roma - Brucianti critiche durante l'assemblea 
con i sindacati • Fra un mese scade anche la cassa integrazione - E il piano fibre? - Mercoledì consiglio regionale 


Dibattito oggi 
0 Poteozo sollo 
rifonno sanitario 
con Btrlingoer 

C!on l'intervento del compa¬ 
gno on. Giovanni Berlinguer, 
responsabile del settore sani¬ 
tà della Direzione del Partito, 
sì svolge oggi a Potenza una 
giornata di dibattito per l’ap- 
plicazione in Basilicata della 
riforma sanitaria. 

In mattinata c'è rincontro 
con gli operatori sanitari ed 
ospedalieri presso l’ospedale 
regionale San Carlo. Nel po- 
nteriggio, nel salone dell’ 
ENAOLI. a rione Francioso, 
il compagno onorevole Giovan¬ 
ni BÒ'Iinguer presiederà la 
riimìone regionale dei quadri 
comunisti. 

Recentemente è stata appro¬ 
vata la legge regionale sull'i¬ 
stituzione del servizio sanitario 
regionale, con la creazione del¬ 
le ULS. 

An’attenzione vi è anche il 
probl em a di come superarne i 
lìmiti con iniziative unitarie 
di massa. 


Domani convegno 
n Catanzaro 
solle doooo 
e l'ofpicoltaro 

CATANZARO — Le condi¬ 
zioni. di lavoro e di vita del¬ 
le dònne nelle campagne e 
nelle zone interne,. stretta¬ 
mente collegate allo sviluppo 
deH’agricoltura e dei servizi 
sociali, saranno al centro del¬ 
la manifestazione promossa 
dalla federazione di Catanza¬ 
ro del PCI che si svolgerà 
domenica 16 dicembre al ci¬ 
nema Odeon di Catanzaro. 

Tema della manifestazione 
è «Trasformare l’agricoltura 
per rinnovare la Calabria. Le 
donne ir. lotta contro la di¬ 
soccupazione, il sottosalario, 
il cai»ralato, la mancanza di 
servizi sociali, per cambiare 
la loro vita c per trasforma¬ 
re la società calabrese». 

Introdurrà Teresa Barbe¬ 
rio responsabile femminile ' 
della federazione di Catanza - 
ro. interverrà l’on. Franco 
Politano, presidente della 
Confcoltivatori calabrese e 
concluderà la senatrice Re¬ 
nata Talassi. vice presidente 
della commissione agricoltu¬ 
ra del tenata 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Come al so¬ 
lito. Aldo Ferrara, presiden¬ 
te democristiano della Giun¬ 
ta regionale di centro-sini¬ 
stra, ha creduto di poter «ri¬ 
solvere il problema » con una 
serie di telefonate a Roma. 
Si è messo in contatto con il 
sottosegretario di ttuno, per 
racimolare in qualche modo 
una promessa di incontro tra 
1 .sindacati dei lavoratori tes¬ 
sili di Castrovillarì e il go¬ 
verno. 

Intanto palazzo Europa, se¬ 
de della Giunta regionale a 
Catanzaro, è da mercoledì se¬ 
ra permanentemente occupa¬ 
to da centinaia di operai del 
la ex Andreae dall’INTECA. 
Da due giorni nei corridoi 
brulicanti di lavoratori si di¬ 
scute di una questione, quel¬ 
la appunto degli stabilimen¬ 
ti tessili di Castrovìllari. che 
l’imavia del governo e l’as- 
soTuta mancanza di iniziative 
da parte della Giunta regio¬ 
nale hanno ormai portato ai 
limiti del sopportabile. 

DalTaprile scorso, i batien 
ti delle fabbriche sono sbar¬ 
rati. In cassa integrazione vi 
sono mille operai. 

«Le fabbriche potrebbero 
produrre, perché il loro mer¬ 
cato è ampio e consolidato» 
dice uno degli operai. Ep¬ 
pure tutto è stato portato 
od un punto tale che entm 
febbraio, alla scadenza del 
perìodo di cassa integrazlo- 
no. in tutta una zona, tra gli 
Olierai a per le loro fami¬ 


glie si aprirebbe il capitolo 
nero della disoccupazione. 

E intanto il governo che 
fa? Dalle telefonate, il pre¬ 
ndente Ferrara sembra non 
abbia cavato un ragno dal 
buco. Ogni possibilità di in¬ 
contro fra sindacati, lavo¬ 
ratori e governo è stata an¬ 
cora una volta rinviata, al¬ 
meno cosi ha risposto il sot¬ 
tosegretario Russo, fino a 
quando non sarà discusso il 
plano fibre. 

Dalla ennesima risposta e- 
lusiVM del sottosegretario lia 
fatto ancora una volta ca¬ 
polino la lotta fra i vari mini¬ 
steri che come campo di bat¬ 
taglia per le loro faide di cor¬ 
rente hanno scelto la crisi 
calabrese. « Awerliamo co¬ 
me al solito — dice il com¬ 
pagno Bova. segretario rio¬ 
nale della Fìltea CGIL — la 
mancanza di idee di questo 
governo che sta cadendo su 
•e stesso ». 

oAd ogni modo — con¬ 
tinua Bova — siamo stan¬ 
chi di aspettare, di sentire 
come una minaccia la sca- 
ilenza fra non più di un me¬ 
ne della cassa integrazione: 
rincontro quindi deve avve¬ 
nire entro l’anno, anche per¬ 
ché il clima di esasperazio¬ 
ne fra sii operai è ad un 
punto tale che non tollere¬ 
ranno né altri rinvìi, .né le 
aolite promesse che da anni. 
ormaL li tengono sulla cor- 
Al». 

Dura a questo punto la re¬ 
quisitoria contro la Giunta 


Regionale, che lavoratori e 
sindacati hanno pronuncia¬ 
to ieri mattina nel corso di 
iin incontro con l’assessoia 
all'Industria, il socialdemo¬ 
cratico Mallamaci. « Questa 
giunta non ha saputo — ha 
detto tra l’altro il compagno 
Italo Garrafa segretario ddt- 
la Camera del Lavoro di Co¬ 
senza — rappresentare in 
nessuna occasione il dramma 
di una crisi calabrese, alla 
quale si sarebbe potuto por¬ 
re in qualche modo riparo 
con comportamenti adegua¬ 
ti. costrìngendo con i fatti 
Il go<’emo a fare la propria 
parte». 

T^a Giunta regionale — è 
Questo In altre parole anch» 
li giudizio del sindacato — si 
è giocato il proprio presti¬ 
gio. 

Intanto, come abbiamo det¬ 
to. l'occupazione della sedo 
della giunta continua e U 
e decisi a mantenerla fino a 
quando non si verrà fuori 
dal generico. Nel frattempo, 
sulla questione del polo tes¬ 
sile, martedì ci sarà un in¬ 
contro fra i lavoratori e 1 
capigruppo dei partiti, men¬ 
tre per mercoleai è previ¬ 
sta una riunione del Consi¬ 
glio regionale. 

Giovedì, infine, una folta 
oelegazione di operai, guida¬ 
ta dai sindacati, si recherà a 
Roma per pretendere un li^ 
contro con il governo. 

n. Mi 
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Fabbriche vuote e lungo le strade 
«fiume» di siciliani in lotta 


PAIiERMO — E* «tato un 
Imponente sciopero generale. 
La lunghissima via Etnea a 
Catania si è rivelata incapa¬ 
ce a contenere la grandiosa 
folla della manifestazione 
provinciale organizzata nel 
quadro dello sciopero genera¬ 
le della federazione sindaca¬ 
le unitaria. A Catania erano 
oltre ventimila persone; al¬ 
tre migliala a Caltanissetta, 
ad Enna, a Santa Ninfa del 
Bellce, come ad Alcamo (Tra¬ 
pani), nel Ragusano a Modi¬ 
ca e Vittoria, a Torre di Gaf¬ 
fe presso Licata (Agrigento), 
a Capo d’Orlando (Messina) 
e in decine di centri minori. 

La partecipazione massic¬ 
cia e corale alla manifesta¬ 
zione, assieme ad altissime 
percentuali di astensione dal 
lavoro (per lo più protrattesi 
per quattro ore nel pomerig¬ 
gio) hanno caratterizzato la 
giornata di lotta Ieri in Si¬ 
cilia. 

A Palermo cinque concen¬ 
tramenti: al cantiere navale 
gli operai del grande stabi¬ 
limento della FIncantieri si 
sono Incontrati In mattinata 
dentro l'azienda con delega¬ 
zioni di portuali, marittimi, 
lavoratori agricoli ed edili 
delle borgate della zona oc¬ 
cidentale della città. La dire¬ 
zione ha vietato l'ingresso a 
una parte dei lavoratori, per¬ 
mettendo l’accesso In fabbri¬ 
ca solo di alcune delegazioni. 



À Caltanissetta 
tanta rabbia, ma 
senza disperazione 


CALTANISSETl'A — Anclie 
Caltanissetta ha dimostrato 
chiarahientc la sua volontà di 
lotta. Con una combattività 
nuova che non si registrava 
da mesi braccianti e studenti, 
pensionati e precari della 285 
hanno sfilato insieme in un 
continuo susseguirsi di slogans 
che andavano oltre la stessa 
piattaforma dello sciopero. 
Una combattività che fa pen- 


Con il riferimento qui obbli¬ 
gatorio, allo sviluppo delle 
zone interne. E’ il caso del¬ 
la partecipazione studentesca 
che per mesi, sin da ottobre, 
è stata impegnata in una se¬ 
rie di lotte per la democrazia 
nella scuola e per il supe¬ 
ramento delle gravi carenze 
strutturali comuni a tutte le 
realtà meridionali. E’ il caso 
ancora della massiccia e po¬ 


sare alla rabbia ma non alla - sitiva partecipazione dei pre¬ 


disperazione: alta lotta di 
oggi non si arriva improvvi¬ 
samente. 

Il movimento sindacale. Il 
movimento studentesco, tutte 
le forze del rinnovamento so¬ 
no state impegnate in questi 
mesi io uo’opefa quotidiana 
di costruzione di singole ver¬ 
tenze, di chiarimenti profondi 
legati ad un unico filo con¬ 
duttore e cioè la necessità di 
una svolta immediata per 
affrontare i gravissimi pro¬ 
blemi della provincia. , 

E’ il caso della vertenza 
bracciantile sulla riforma del¬ 
la previdenza agricola, stret¬ 
tamente saldata allo sviluppo 
dell’occupazione e quindi alla 
spesa dei flnanziamenti pub¬ 
blici che devono rispondere a 
criteri seri di programmazio¬ 
ne legati alla crescita della 
occupazione oltre che all’au- 
mcnto della produzione agri¬ 
cola. 


Respinto 
in extremis 
un attacco de 
contro il PRG 
di Sossari 


SASSARI — Alla DC sassare¬ 
se non piace che il piano re¬ 
golatore venga discusso as¬ 
sieme alla gente, e in Consi¬ 
glio comunale propone allora 
una mozione di sfiducia 
contro Tamministrazione lai¬ 
ca e di sinistra, rea di tanto 
ardire. Il risultato: venticin¬ 
que voti contrari, ventidue 
favorevoli, un astenuto (re- 
pubblicano). L'attacco de 
viene respinto, e Tammlni- 
strazione di sinistra rimane 
al suo posto. 

Si conclude cosi a Sassari 
la lunga vicenda del Piano 
regolatore cittadino. Una vi¬ 
cenda che è andata oltre il 
contenuto dello stesso Piano, 
per investire problcini e 
questioni di metodo e modo 
di amministrare la città. 

«(Questo Piano regolatore — 
ha detto il compagno Federi¬ 
co Isetta, capogruppo del 
PCI. intervenendo nel dibatti¬ 
to — non è stato deciso nel 
chiuso di una stanza, in pas¬ 
sato è avvenuto fin troppo 
volte cosi. I giochi di potere 
della DC potevano essere rea¬ 
lizzati all'oscuro. Stavolta è 
andata diversamente. Abbia¬ 
mo messo in disctissionc nei 
quartieri 1 contenuti e le 
proposte del Piano. Abbiamo 
costruito, assieme alla gente, 
un programma di interventi 
che diano in futuro un nuovo 
volto a Sassari». 

Finora Sassari si è svilup¬ 
pata senza alcun criterio che 
non fosse quello della specu¬ 
lazione sulle aree. DC e 
gruppi di costruttori hanno 
sfasciato il territorio, la¬ 
sciando degradare il centro 
storico (per poi metterci le 
mani). 

Ben altra impostazione ha 
11 nuovo Piano regolatore 
proposto daU’asscssore al¬ 
l'urbanistica compagno Luigi 
Delogu. Riassetto del territo¬ 
rio. recupero civile e .sociale 
del centro storico, .sviluppo 
delle attività economiche e 


cari della 285 che finalmente- 
hanno ricercato un collega¬ 
mento stretto con l’intero 
movimento superando incom¬ 
prensioni ed equivoci 

Un segnale quindi della pre¬ 
senza di un fronte ampio che 
va più ad allargarsi die a 
restringersi e che fa giustizia 
di affrettate valutazioni pes¬ 
simistiche sulla consistenza di 
un movimento di rinnovamen¬ 
to alternativo allo sfascio che 
sembra contrassegnare la vi¬ 
ta più complessiva della pro¬ 
vincia. 

Un sognale che reclama ri¬ 
sposte precise ed è questo il 
senso del comizio che in una 
piazza gremita di migliaia di 
lavoratori il compagno Gae¬ 
tano Curcuruto, segreteirio re¬ 
gionale della (ÌGIL. ha tenu¬ 
to a conclusione del corteo. 

Michele Ceraci 


Nuove adesioni 
alio gioraoto 
di lotto 
per il disarmo 
od Oristano 


ORISTANO —- Continuano a 
pervenire adesioni alla mani¬ 
festazione Pier la pace e il di¬ 
sarmo. la riduzione delle ser¬ 
vitù militari in Sardegna, e 
contro la minaccia di instal- 
laziòne dei missili nucleari in 
Europa, indetta per domeni¬ 
ca 16 a Oristano dai slndaci 
di Ales, Morgonglori, Soiarus¬ 
sa, Terralba, San Vero Mills. 

Ben 40 comuni di tutta l'iso¬ 
la, le amministrazioni provin¬ 
ciali di Cagliari e Nuoro, or- 
'ganizzazioni culturali di mas¬ 
sa. consigli di fabbrica, parti¬ 
ti autonomistici hanno an¬ 
nunciato l’adesione airinizia- 
tiva e la presenza di folte de¬ 
legazioni alla marcia della pa¬ 
ce che partirà dalla liiazza 
Roma alle ore 9,30. 

Fra le varie adesioni di 
particolare significato quella 
della CGIL regionale. In un 
comunicato la CGIL ha cosi 
motivato la sua partecipazio¬ 
ne: « La manifestazione di 
Oristano rappresenta una 
qualificata iniziativa diretta 
ad esprimere la volontà delle 
popolazioni sarde e dei lavo¬ 
ratori per la pace, per evita¬ 
re la continua scalata alle 
spese militari che è in stri¬ 
dente contrasto con gli enor¬ 
mi bisogni vitali ancora in¬ 
soddisfatti di tanta parte del¬ 
la comunità regionale e na¬ 
zionale ». 

La COIL sottolinea che la 
« sicurezza collettiva è oggi un' 
elemento fondamentale a sal¬ 
vaguardia della sovranità dei 
popoli c degli stati e perciò 
base di relazioni pacifiche 
ispirate al reciproco rispetto». 

Il comitato regionale sardo 
del PCI. aderendo aU’iniziati- 
va dei sindaci deH’Oristanese, 
ha invitato i propri militanti 
a partecipare alla manifesta¬ 
zione popolare di domenica. 

Alla manifestazione di Ori¬ 
stano è annunciata la parteci¬ 
pazione del compagno Renzo 


Il preciso taglio 
politico dello 
sciopero dì Enna 

ENNA — Nel quadro dello sciopero generale regionale Enna 
ha dato 11 suo contributo di lotta per la risoluzione della ver¬ 
tenza siciliana. Fin dalle prime ore della mattinata. Piazza 
Europa — punto di concentramento della manifestazione —, 
si è riempita di oltre duemila lavoratori provenienti con gli 
autobus dai centri della provincia. 

Per tutta la durata del corteo e durante il comizio — hanno 
parlato il rappresentante della Federazione unitaria provin¬ 
ciale, un giovane del coordinamento della 285, e Bartoli, della 
Federazione regionale CGIL-CISL-UIL — gli slogans che sono 
stati scanditi con forza hanno posto al centro della giornata 
, di lotta, oltre alle tematiche che investono l’intera regione, 
i gravi problemi di prospettiva occupazionale ed economici 
in cui si dibattono i lavoratori della provincia. 

Gli slogans contro il governo Cossiga hanno dato un pre¬ 
ciso taglio politico a questo .sciopero, caratterizzando l’intera 
manifestazione. « Via il .governo Cossiga », « Cossiga o tratti 
o te ne vai » sono state parole ripetute con rabbia e convin¬ 
zione. I gravi problemi non risolti, gli oltre SOmlla pensio¬ 
nati, in maggioranza usufruenti del minimi di pensione, una 
disoccupazione ormai endemica che travolge vecchie e nuove 
generazioni, offrono II quadro ben preciso della situazione 
economica e sociale ennese. 

I punti caldi della lotta sono'tanti, si ricongiungono con 
la vertenza Isolana e più In generale del Mezzogiorno, e rie¬ 
mergono come momento specifico della piattaforma pro¬ 
vinciale. 

A cominciare dalla valle del Dittaino. per cui si sollecita 
l’inizio dei lavori finanziati con la legge 42 per i centri mine¬ 
rari. Sono oltre venti miliardi ancora non spesi per le infra¬ 
strutture industriali e per la creazione di un centro di adde¬ 
stramento professionale. 

II settore agricolo lasciato alla deriva per rimposslbilità di 

riconversioni culturali, in quanto da anni 1 contadini di una 
grande fascia della provincia non possono utilizzare le acque 
racchiuse nella diga (vedi diga Nicolettl) perché non sono an¬ 
cora ultimati i lavori di canalizzazione. , 

Poi ancora i lavoratori della SIACE di Piazza Armerina, 
Inattivi da diversi mesi, che rischiano il licenziamento per¬ 
ché il governo, nel plano della carta In discussione In Parla¬ 
mento. non ha previsto alcun Intervento nel settore siciliano. 

■ Una positiva giornata di lotta, con un movimento consa¬ 
pevole delle difficoltà che attraversa 11 paese ma che riba¬ 
disce la volontà di darsi nuovi appuntamenti di lotta se 11 
governo e le controparti restano, come finora hanno fatto, 
Insensibili di fronte ai problemi di un’intera popolazione. 


L’embleinatico 
concentramento 
di Torre di Gaffe 


AGRIGENTO — La provin¬ 
cia di Agrigento ha parte¬ 
cipato da protagonista allo 
sciopero generale svoltosi 
oggi in tutta la Sicilia per 
rilanciare i gravissimi pro¬ 
blemi che da sempre atta¬ 
nagliano l’isola e particolar¬ 
mente quelli deirindustria, 
deU’agricoltura. del Bellce, 
della disoccupazione, deU’in- 
quinamento. Tutte rivendi¬ 
cazioni conosciute, portate 
avanti con Iniziative di lot¬ 
ta che dal governo nazio¬ 
nale e da quello regionale 
non hanno avuto che pro¬ 
messe mai mantenute 

Quella di oggi è stata per¬ 
tanto per il movimento del 
lavoratori e per le forze sin¬ 
dacali della provincia di Agri¬ 
gento ' una, giornata di par¬ 
ticolare impegno e di mobi¬ 
litazione generale, perché i 
temi generali della piatta¬ 
forma rlvendicativa regiona¬ 
le si sono intrecciati con 
quelli provinciali. 

Non a caso la giornata di 
lotta ha trovato il suo mo¬ 
mento culminante nel con¬ 
centramento provinciale che 
ha avuto luogo a Torre di 
Gaffe. Un punto di riferi¬ 
mento emblematico quello di 
Torre di Gaffe nella cui zo¬ 
na, quella compresa tra Pal¬ 
ma di Montechiaro e Licata, 
si sarebbero dovuto concre¬ 
tizzare già da molti anni gli 
impegni di industrializzazio¬ 
ne 

Qui avrebbe dovuto sorge¬ 
re infatti il complesso pe¬ 


li PSI chiede un rinvio delle dimissioni del governo siciliano 

Crisi, ma prima i problemi urgenti 

Pesanti crìtiche al centrosinistra regionale anche dalla Lega per le autonomie 


PALERMO — Slitterà con 
ogni probabilità ai primi gior¬ 
ni della prossima settimana 
la formalizzazione della cri¬ 
si alla Regione siciliana. 

I tre assessori socialisti. 
Giuliano. Pizzo. Piacenti, si 
sono infatti presentati ieri 
sera alla riunione di Giunta 
convocata a Palazzo d’Or- 
leans (in corso mentre que¬ 
sta edizione va in macchi¬ 
na), annunciando ufficial¬ 
mente agli altri partners di 
governo la decisione adotta¬ 
ta dal Comitato reelonale del 
PSI di non proseguire l'espe¬ 
rienza di centro sinistra. la 
cui « inadeguatezza » era del 
resto proprio ieri al centro di 
denunce di massa dei lavo¬ 
ratori scesi in un grandioso 
sciopero generale in tutta 11- 
sola. 


Oli esponenti socialisti han¬ 
no chiesto però un rinvio del¬ 
le dimissioni del governo per 
permettere rultimazione di al¬ 
cune. più urgenti, scadenze 
del lavori 

Frattanto anche la Lega si¬ 
ciliana per le autonoiTiie e i 
poteri locali, che nel glomi 
scorsi aveva concluso a Paler¬ 
mo il suo secondo congresso 
regionale, ha reso noto il te¬ 
sto di una risoluzione conclu¬ 
siva che contiene pesanti cri¬ 
tiche rivolte da centinaia di 
amministratori locali alle pro¬ 
poste presentate dal governo 
regionale per l’istituzione dei 
liberi consorzi. 

Il disegno di legge del go¬ 
verno Mattarella — sostiene 
la Lega — è da criticare a- 
spramente per la mancata 
previsione di qualsiasi coordi¬ 


namento con i comuni per 1’ [ munista aH’ARS. nel prende- 
attuazione del liberi consorzi, [ re atto delle conseguenze de- 
e perché prevede una accen- j gli sviluppi della crisi, per ve- 
tùazione dei controlli da par- , nire incontro alla attese dei 
te delle commissioni provln- : lavoratori della Regione, ha 
ciali e la soppressione delle so- j proposto alla approvazione 
le comunità montane. dell’Assemblea una norma che 

Gli amministratori locali si { dovrebbe consentire una anti- 
aono Impegnati a lottare per clpazlone sui futuri mlgliora- 
ristituzione del Uberi consor- menti, a decorrere dal primo 
zi su una linea coerente con gennaio pro.s.simo. 
le indicazioni formulate nel Tale proposta — si precisa in 
« documento del principi » un comunicato — vuole intan- 
Tra le prossime scadenze to assere una risposta alla 
legislative di Sala d’Èrcole, inerzia del governo regionale, 
che la crisi di governo rende che ha ritardato irresponsa- 
pressoché impossibile esami- burnente — determinando 
nare, il disegno di legge re- confusione e sfiducia — la 
lativo al personale dell’Am- presentazione del disegno di 
mlnistrazione regionale (or- legge che avrebbe dovuto re- 
ganizzazione. azione ammini- cepire l’accordo sindacale per 
strativa. stato giuridico ed e- il rinnovo del contratto di la- 
conomico). voru già scaduto il 31 dicem- 


dovrebbe consentire una anti- 


!r Unità PAG, n 

Un nuove scondolo partorite dolio giunto calabrese 

Dieci milioni in 150 giotni 

' ' ’ ' ' ■ ' 'I.' V- ■ r 

al «docente» dei coirsi 
di f òrmaziohé pi*of essiohale 

' ' V . • ' 

Il coordinatore dei programnd della 285 nel Vibonese (ma al¬ 
meno è laureato?), è il nipote del sindaco de di S. G. dippona 

VISO VALENTIA — Ancora alla ribalta la Giunta regionale della Calabria o ancora per uno ' 
.scandalo: un docente-coordinatore dei corsi di tormazlono profossionalo organizzali dalla Re-! 
gions in applicazione della legge 215 ha percepito, per 150 giornate di lavoro, la somma di 1 

lire dieci milioni e cinquecentornila. vale a dira oltre due milioni al mese, settantamila lire - 
al giorno. L’emolumento è stato corrisposto l’B novembre 1979 dal Comune di Vibo Valentia ! 
su fondi regionali per delibera dell’assemblea dei sindaci del bacino di Vibo Valentia che, ' 
coordinata dal democristiano * ; 


trolchimico della SARP do¬ 
ve avrebbero dovuto trova¬ 
re lavoro più di 1200 operai. 
La SARP, ottenuto un con¬ 
gruo contributo regionale, 
acquistò 383 ettari di terre¬ 
no a ridosso del mare die 
sono sta,tl perfino spianati, 
ma che tutt’oggl sono incol¬ 
ti e abbandonati. 

La giornata di lotta di og¬ 
gi, culminata nel concentra¬ 
mento di Torre di Gaffe do¬ 
ve si sono alternati al mi¬ 
crofono ■ numerosi esponenti 
sindacali, è stata preceduta 
da tutta una serie di Inizia¬ 
tive svoltesi in tutti i cen¬ 
tri della provincia. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della Montedison di 
Porto Empedocle, è stato 
chiesto a viva voce La realiz¬ 
zazione degli accordi sinda¬ 
cali riguardanti la ristruttu¬ 
razione e la riconversione 
dell’unità produttiva. 

Ma nella giornata di lot¬ 
ta di oggi si sono trovati 
uniti i problemi del lavora¬ 
tori chimici che hanno sol¬ 
lecitato la predisposizione da 
parte dei governi nazionale 
e regionale di una serie po¬ 
litica mineraria, quelli del- 
redilizia. quelli del settore 
marinaro, tutte attività che 
in Sicilia hanno subito ul¬ 
teriori collassi, facendo di 
quella di Agrigento la pro¬ 
vincia che si trova all’ultl- 
ino posto del reddito nazio¬ 
nale. 

Umberto Trupiano 


Miceli, ha gestito tutta la ma¬ 
teria deH'applicazìone della > 
legge per rocciipazione giova¬ 
nile per ciò che ha riguarda¬ 
to il comprensorio vibonese. 

II « docente ». le virgolette 
sono d'obbligu trattandu.si di 
persona a quanto pare .sprov¬ 
vista di laurea, .si cliiama Mi¬ 
chele Panuia. e come nota di 
merito può vantare una stret¬ 
tissima parentela (segnata- 
mente nipote) del sindaco de¬ 
mocristiano di San Gregorio 
D’Ip|)ona, Saverio Fannia. 

C’è da aggiungere die il Co¬ 
mune di San Gregorio fa par¬ 
te del bacino, die il sindaco 
era presente alla riunione in 
cui si è deciso remohimenlo, 
andie se come d’obbligo al 
momento della discussione sul 
trattamento del nipote ini ab¬ 
bandonato Taula. 

Sull’episodio è stata presen¬ 
tata una interpellanza al pre¬ 
sidente della Giunta regionale. 
Ferrara, dai Consigliere comu- • 
nista Aiello. 11 consigliere del 
PCI ha chiesto di sapere: 

1) se da parte dell’a.sse.s.so- 
rato regionale al lavoro sia 
mai stato precisato ài dottor 
Vittorio Miceli, assessore de¬ 
legalo al Comune di Vibo Va¬ 
lentia, die ai coordinatori-do¬ 
centi dei corsi di formazione 
professionale, organizzati ai 
sensi della legge 285, debba o 
po.ssa essere corrisposto un 
gettone di lire settantamila 
per ogni giornata di effettiva 
presenza; 

2) se risponde al vero, co¬ 

me asserito nella delibera del 
bacino di Vibo del 23-l-’79. che 
gettoni giornalieri da lire cin¬ 
quantamila a lire scttantami- 
la sarebbero stati corrisposti 
ad altri docenti di analoghi 
corsi di formazione professio¬ 
nale da parte di altri bacini 
o comunità montane della Ca¬ 
labria; • . 

3) quale azione la Giunta re¬ 

gionale intende intraprendere 
perché sia impedito die si pos¬ 
sa disporre del denaro pubbli¬ 
co con tanta disinvolta leg¬ 
gerezza e perché tutti i comu¬ 
ni intere.ssati siano chiamati a 
rendere immediato conto del 
proprio operato in merito alla 
materia di cui alla interpel¬ 
lanza: A 

■4) sulla base di quali titoli 
sia stato affidato al signor 
Michele Fannia l’Incarico di 
docente coordinatore del sud¬ 
detto progetto. Infatti vige il 
più assoluto mistero sulle mo¬ 
dalità attraverso le quali il 
Fannia sia giunto ad assume¬ 
re la responsabilità di docente¬ 
coordinatore. Dapprima si era 
detto die la sua nomina era 
dovuta alla Coldiretti, ma in 
seguito anche questa asserzio¬ 
ne veniva smentita. Certo è 
die qualcuno lì ce Io ha man¬ 
dato. 

Un'altra interpellanza sulla 
vicenda è stata presentata al 
sindaco di Vibo Valentia dal 
gruppo consiliare socialista. Il 
giudizio .sulla vicenda, da par¬ 
te della Lega dei giovani di¬ 
soccupati è stato durissimo. 
Mentre i giovani .sono impe¬ 
gnati in un difficile confronto 
col governo nazionale, la 
Giunta regionale ha dato ulte¬ 
riore prova di come si dila¬ 
pida il denaro pubblico. 

E’ la dimostrazione, dicono 
i giovani della 283. di come il 


I fondi non vengono spesi 

Da settimane niente 
pasti per i bambini 
delle scuole materne 

Gravissima situazione anche nei « nidi » 
A Cagliari a mezzogiorno tutti in strada 


cipazione sui futuri migliora- 'I governo nazionale abbia in tut- 
mentl. a decorrere dal primo ] | modi tentato di affossare 


gennaio pro-sslmo. j 

Tale proposta — si precisa in j 
un comunicato — vuole intan- i 
to assere una risposta alla ; 
inerzia del governo regionale. | 
che ha ritardato irresponsa- I 
burnente — determinando 
confusione e sfiducia — la 
presentazione del disegno di 
legge che avrebbe dovuto re¬ 
cepire l’accordo sindacale per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro già scaduto il 31 dicem- 


II gruppo parlamentare co- I bre dell'anno scorso 


quanto di positivo era conte¬ 
nuto nella legge sui giovani. 
Questi fatti mortificano la vo¬ 
lontà dei giovani, il loro bat¬ 
tersi per un lavoro produttivo 
e danno delle istituzioni una ' 
immagine pessima, tale da al¬ 
largare ancor di più la sfidu¬ 
cia dei giovani verso le isti¬ 
tuzioni democratiche. • 

Antonio Preitì 


Dalla redazione 

CAGLIARI — I bambini 
delle scuole materne ca¬ 
gliaritane fanno orario ri¬ 
dotto: a mezzogiorno, cor¬ 
tesemente vengono accom¬ 
pagnati all’uscita degli isti¬ 
tuti e < riconsegnati » ai 
genitori. Questo, s’intende, 
per chi ha una madre che 
non lavora. Gli altri sono 
costretti a' rimanere qual¬ 
che ora per strada. Con 
tutte le gravi conseguen¬ 
ze e pericoli facilmente im¬ 
maginabili. 

. La drammatica situazio¬ 
ne nelle .scuole materne 
della città ha un motivo: 
il Comune non ha ancora 
distribuito i soldi per le 
refezioni. Non che man¬ 
chino: sono stati stanziati 
mille volte, con progetti e 
piani urgenti. Gli ammini¬ 
stratori de e di centro-de¬ 
stra però non si decidono 
ancora a realizzare la spe¬ 
sa. Qualche promessa, ogni 
tanto, quando la mobilita¬ 
zione di genitori e inse¬ 
gnanti li mette alle stret¬ 
te. Però, al momento dei 
fatti, nessuno vede niente. 

Intanto la situazione di¬ 
venta ogni giorno più dram¬ 
matica. Soprattutto per S. 
Elia e in altri quartieri 
popolari. la mancata rea¬ 
lizzazione del tempo pie¬ 
no nelle scuole materne ha 
delle conseguenze gravissi¬ 
me. Molte madri sono al 
lavoro tutta la mattina, e 
non possono di certo an¬ 
dare a riprendersi i loro 
figli. I quali rimangono per 
ore letteralmente abbando¬ 
nati in strada. E in un quar¬ 
tiere che vive ancora con 
le fogne aperte, i pericoli 
di incidenti, malattie, epi¬ 
demie niente affatto re¬ 
mote. 

Stessa situazione 
negli asili nido 

Ma anclie nel resto del¬ 
la città, dove la situazio¬ 
ne non è cosi tragica, non 
c’è davvero da rallegrarsi. 
Basta citare un dato: nel¬ 
le 66 scuole materne fre¬ 
quentano circa 6 mila bam¬ 
bini. Le domande degli 
« aspiranti > sono 15 mila. 
Come si vede, non viene 
soddisfatto neppure il 40“ ó 
della richiesta. 

Se aggiungiamo poi che 
delle 66 scuole ben 35 so¬ 
no private (contro 23 sta¬ 
tali e appena 8 comunali), 
il quadro è completo. Per 
poter far frequentare i lo¬ 
ro figli nelle scuole mater¬ 
ne private, i genitori de¬ 
vono sborsare dalle 70 al¬ 
le 100 mila lire al mese. 

I meno abbienti (ma pur 
sempre fortunati: almeno' 
una sistemazione l’hanno 
trovata) sono costretti a 
inviarli nelle scuole mater¬ 


ne statali e comunali: lo¬ 
cali vecclii e fati.scenti. al 
limite dello squallore. 

Senza dimenticare il fat¬ 
to che per la posizione pre¬ 
caria degli insegnanti, mol¬ 
to spesso il personale è 
in agitazione. Pronrio in 
questi giorni si sono avu¬ 
ti scioperi e manifc.stazio- 
ni davanti alla Regione. 

« Da mollo tempo — cl 
dice la compagna Maria 
Rosa Cardia, vice presi¬ 
dente del Consiglio regio¬ 
nale — la giunta si limita 
alle dichiarazioni di inten¬ 
ti. La volontà di .sviluppa¬ 
re e potenziare rinterven- 
to pubblico nel settore va 
tradotta invece anche a li¬ 
vello legislath'o. Altrimenti 
tutto rimane fermo ». 

Altrove non è 
tragica, però... 

- Situazione pressoché ana'- 
loga per quanto riguarda 
gli asili nido. Già da cin* 
que 0 sei anni il Coniuna 
ha a disposizione i fondi 
per costruirne 12. Proget¬ 
ti realizzati: neppure uno. 

Intanto nei tre asili nido 
comunali e nei tre privati 
frequentano in tutto 306 
bambini: una cifra a dir 
poco irrisoria rispetto al¬ 
le migliaia e migliaia che 
costituiscono la popolazione 
infantile. 

E la Regione? Altre no¬ 
te dolenti. Dice il compa¬ 
gno Eugenio Orrù, presi¬ 
dente della commissione 
Pubblica Istruzione e Pro¬ 
grammazione culturale del 
Consìglio regionale: « at¬ 
tualmente neppure un asi¬ 
lo nido è stato costruito. 
Giocano in questa situa¬ 
zione ritardi e inadempien¬ 
ze della giunta sarda, a 
volte aggravati anche dal¬ 
la lentezza degli enti loca¬ 
li. come è il caso del Co¬ 
mune di Cagliari. II no¬ 
stro gruppo porrà la esi¬ 
genza di rivedere le leggi 
per rendere più agili le 
procedure di spesa. Ma se 
alla Regione si mettessero 
subito al lavoro, i tempi 
non sarebbero certo bre¬ 
vi ». 

€ Le cose sono a tal pun¬ 
to aggravate che sarà dif¬ 
fìcile risolvere tutto in po¬ 
co tempo. Basta ricorda¬ 
re, fra gli altri, il proble¬ 
ma della gestione degli asi¬ 
li: chi se ne occuperà, fi¬ 
no a quando non sarà re¬ 
perito il personale adatto 
e verrà garantita la for¬ 
mazione professionale? ». 

Come si vede, siamo al¬ 
lo sfascio. E c'è chi — al 
Comune e alla Regione — 
fa della retorica siiirami® 
internazionale del bambino. 

Paolo Branca 


Cooperazione, migliore varietà, intervento CEE: le premesse indispensabili per poter uscire dall’attuale crisi 


Nel Salente tanto tabacco da «qualificare» 

Cinquemila giornate lavorative Tanno e trentamila famiglie di coltivatori 


Eristiche: questi 1 maggiori j Trivelli della direzione nozio- 
Mltoii di intervento. » naie del PCI. 


Nostro servizio 

LECCE — Non si può dire che 
la tàbacchicoltura sia per il 
Salente una coltura tradizio¬ 
nale. La sua Introduzione ri¬ 
saie ad un secolo fa. Non c’à 
alcun dubbio però che abbia 
ra^unto livelli tali da con¬ 
siderarla ancora di fonda- 
mentale importanza per que¬ 
sta economia agricola che si 
fonda su terreni In gran par¬ 
te poveri e per i quali le pro¬ 
spettive di irrigazione sono 
meno immediate rispetto al¬ 
le altre province pugliesi. 

Tabacchicoltura per il Sa- 
lento 5 milioni di giornate la¬ 
vorative l’anno (3 milioni nel¬ 


la fase agricola e 2 In quella 
pre-manufatturiera) che Im¬ 
pegnano 30 mila famiglie di 
coltivatori. La crisi quindi 
del tabacco — le cui cause 
vanno ricercate in primo luo¬ 
go negli aspetti qualitativi del 
prodotto e anche in motivi 
di carattere mercantile e di 
non sufficente protezione da 
parte deU’autorità comunita¬ 
ria — è motivo nel Salento 
da tempo di serie e legittime 
preoccupazioni. Per dirla in 
parole più semplici la crisi 
del tabacco deriva qui dal 
fatto che si coltivano tabac¬ 
chi ibridi perché più resisten¬ 
ti con il risultato che prevale 
la quantità anziché la qualità. 


• in avanti necessario, puntan- 

do alla realizzazione di accu- 
HBIH ■ iqiUl ^ rati programmi di ricerca at¬ 
traverso i quali stabilire le 
zone di coltivazione adatte; 

f j» _ A • adottare la tecnica culturale 

^ll0 di COltIVAtOn necessaria per migliorare le 

varietà tradizio>nli sulla ba¬ 
se delle esigenze comunitarie. 
Fino a qualche anno fa que- Una delle condizioni è però 

sto settore produttivo era quella di aiutare il movimento 

nelle mani dei concessionari, cooperativo e recuperare il 

rapresentava una loro riser- ritardo che c’è nella costitu- 

va di caccia. Gra che il mer- zione delle a-S-sociazioni del 


Cosa quindi occorre fare? : Fino a qualche anno fa que- Una delle condizioni è peri 
Di fronte alle prospettive non i sto settore produttivo era quella di aiutare il movimentc 
immediate delio sviluppo dell’ nelle mani del concessionari, cooperativo e recuperare il 
irrigazione e quindi di modi- j rapresentava una loro riser- ritardo che c’è nella costitu 

fiche degli orientamenti coi- ; va di caccia. Gra che il mer- zione delle associazioni dei 

turali roblettlvo che si pone j cato è stato liberalizzato e produttori, 

è quello del mantenimento questo interesse, sia pure ai Aiutare il movimento coope 
delTattuale superficie colti ! .soli fini speculativi e del prò- nativo significa per esempic 
vaia a tabacco migliorando > fitto, è venuto a mancare non Intervenire con una diversa 

però le varietà. Questo ovvia- ' c'è proprio da rimpiangere il politica creditizia. Perché é 

mente non possono farlo da ' passato. impensabile che la coopera' 

soli i coltivatori, ma occorre il movimento cooperativo, zione nei settore dei tabaccc 
l’intervento della CEE che de 
ve aiutare i contadini a colti- 


deU’attuale superficie colti ! .soli fini speculativi e del prò- nativo significa per esempio 
vaia a tabacco migliorando > fitto, è venuto a mancare non Intervenire con una diversa 
però le varietà. Questo ovvia- ' c'è proprio da rimpiangere il politica creditizia. Perché è 
mente non possono farlo da ' passato. impensabile che la coopera- 

soli i coltivatori, ma occorre il movimento cooperativo, zione nei settore dei tabacco 
l’intervento della CEE che de ' che in pochi anni ha fatto no- i si possa .sviluppare In modo 
ve aiutare i contadini a colti- • tevoH passi, ha compreso che ! adeguato ai bisogno e agli 
vare le varietà delle quali c’è • può occupare Io spazio che i obiettivi quando il 20'^ del 
bisogno tanto che si ricorre i avevano i concessionari e ciò j' reddito a^colo proveniente 
airimpOTtaaione. | con tutti i vantaggi al fini i dal tabacco finisce nelle ban- 

Le condizioni per un salto i produttivi e sociali che ne de- j rhe per tassi di interesse (su 
qualitativo nella produzione i rivano. Ci sono quindi ie con- 60 miliardi dell'anno scorso 
dei tabacchi galentlni cl sono. 1 dizioni per compiere il passo | ifl sono finiti nelle banche). 


in avanti necessario, puntan- Si pensi alla cooperativa 
do alla realizzazione di accu- f UTAS di Andriano che in 5-6 
rati programmi di ricerca at- anni ha versato alle banche 
traverso i quali stabilire le più di un miliardo di interes- 
zone di coltivazione adatte; se. perché quella cooperativa, 
adottare la tecnica culturale come le altre, paga ai produt- 
necessaria per migliorare le t/iri il tabacco che jx)l vende 
varietà tradizio>ali sulla ba- dopo due anni e piu. 
se delle esigenze comunitarie. Problemi quindi complessi 
Una delle indizioni è però g cui soluzione richiede for- 

quella di aiutare il movimento tl Impegni che non riguar- 

cooperativo e recuperare il jano solo 1 produttori. DI 

ritardo che cè nella costitu- fronte a questa complessità 

as-sociazioni del „ ^he è Articolare Ar l ta- 

Il haccHi salentini — c’è la man- 

canza di una politica nazio- 

IntcrvcriirG con uria oivcrsA n «aAiiA 

politica creditizia. Perché è 

impensabile che la coopera- n!l*^ 

zione nel settore del tabacco E*bnta ha presentato i pia¬ 
si possa sviluppare In modo 

adeguato al bisogno e agii previsti dalla legge qu^ri- 
obiettivi quando li 20'^ del loglio tranne che per li Ubac- 

reddito agricolo proveniente co bieticoltura), limitan- 

dal tabacco finisce nelle ben- . dietro la spinta del PCI, 
rhe per tassi di interesse (su • riserve di fondi 

60 miliardi dell’anno scorso P®r 3 miliardi per poi, si di- 
in sono finiti nelle benché),. Di fronte e queste assenze 


di una politica per un setto¬ 
re in crisi come questo ci sem¬ 
bra demagogico organizzare, 
come si è fatto qui a Lecce 
da parte della giunta regio¬ 
nale, un convegno, pomposa- ' 
mente chiamato nazionale, ' 
sulla tabacchicoltura in un 
modo avulso dalie decisioni 
che si devono prendere in ba¬ 
se alia legge Quadrifoglio. ' 
Né da parie delia giunta e 
dei salentlno presidente 
Quarta c’è da coltivare Tillu- 
.sione che in questo modo 1 . 
produttori di tabacco abbiano ' 
visto nei convegno un segno 
di intere.sse ai loro problemi. 
La realtà è un’altra. Quei che 
c’era da fare per il settore la 
giunta ancora non l'ha fatto, 
e a ciò non si pone rimedio 
con un convegno alcuni mesi 
prima del rinnovo del consi¬ 
glio regionale. 

ce, fare un plano di investi¬ 
menti con scelte c indirizzo. 

Italo Palascian# 
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Sabato 15 dicembre 197^ 


Illustrato dal capogruppo comunista Giacomo Mombello 


Viaggio nella sezione PCI della «Cecchetti» 


Un «pacchetto»^di proposte PCI Dai ferri di cavallo ai vagoni 
contro rìmmobìlìsmo regionale la battaglia dei comunisti 


L'azienda nasce 
bottega artigiana 
per poi diventare 
una officina 
per le ferrovie 

Superato il 100% 
del tesseramento 


La crisi al Comune di Montegiorgio 

La giunta unitaria 
cade quando si 
parla della 167 

fabbricazione da cambiare, i dizionamento negativo di cer- 
un piano artigianale da defi- ti personaggi, e soprattutto 


Le responsabilità deirattuale maggioranza alla Regione - Gli invadenti con¬ 
dizionamenti de - Recuperare, nel tempo che resta, ritardi ed inadempienze 

ANCONA — Cento giorni dalla chiusura della legislatura reg lonale; un periodo nel • quale si deve tentare di utilizzare al 
massimo II tempo rimasto per legiterare e ribaltare la pericolosa tendenza al rallentamento o. peggio, allo svuotamento 
dell'Istituzione. Una proposta, contenente contemporaneamente anche una denuncia del ritardi e dei " vuoti " è stata avan¬ 
zata dal gruppo comunista che intende svolgere cosi coerentemente il proprio ruolo di opposizione. L’acuirsi dei contrasti 
all’interno della maggioranza, condizionati in maniera sempre più invadente dalla DC. le spinte centrifughe di questo par¬ 
tito — che si accentueranno in vista della scadenza elettorale — rischiano di portare ad una « liquefazione » della vita 

regionale. Un pericolo reale. 

■---- ' Il termine è stato espresso 

Ieri mattina dal capogruppo 

pSavera” a dlcembre^^^'la Crisi al Comune dì MontagiOrgiO 1 ^nza allarmismi, ma parten- 

giuXdTMontegimSo Alcu -—---^ do da fatti oggettivi - ha 

ni ?lornl fa infatti il sin- presentato il quadro generale. 

dLo dLS nrovocam T • A. ‘X • - fitto di anomalie e di contrad- 

dHa crisiTSnfflSm. T ,0 OllinfSI 11flllfirÌiì f'tadlvlSe le 

SSSsSS S=»S= 

cade quando si 

stufo dello scurso itnpej^o _ tiptl^ione dcillu. OemocruzÌR 

dimostrato da molti partiti ed m 1 11 PrlSiani ^ uemocrazia 

«n cò 1*1 I il / «Senza credere ai miracoli 

im’ U-dilW A vF / hji aggiunto Mombello — 

costituisce un episodio Im- MT vorremmo ancora una volta 

fo^è dlpplXente proprio^'pS fabbricazione da cambiare, dizionamento negativo di cer- 

la composizione della giunta, un plano artigianale da defi- ti personaggi, e soprattutto ® 

che aveva sulla carta una nire. un asilo nido da co- al fatto che le altre forze mo dedso di presentare u^ 

maggioranza quasi del 100 struire. .stfade e fogne da politiche non hanno rnai cr^ da cSneretizzare nelle nrossi- 

per cento. Soprattutto era uno portare a termine. duto, in concreto, in una so- settimane Punti nriori- 

dei rarissimi casi, in Italia. Ed è proprio sulle aree del- luzione unitaria con il PCI. me settimane. Pimtl i^^^^ 

in cui DC e PCI ammini- la 167 e sulla variante al pia- «Il PCI - si afferma nel tuò Smm un 

stravano insieme, e ciò. a suo no di fabbricazione che sono comunicato — ritiene nece.s- «jj-ndossò ma tra le cose da 

tempo, aveva provocato le emersi i contrasti piu prò- sarla una svolta decisiva nel P • ^ ancora una se- 

Ire della direzione nazionale fondi: contrasti che hanno modo e nel contenuto Polfii* . adempimenti di leggi 

della stessa DC. ma a livello avuto il loro padrino, ancora co e amministrativo di ge- J?®,^ ® ^ 

provinciale e locale si sep- una volta, nel solito boss lo- stire il Comune» e propone arunnó consiliare comu- 

pe tenere duro per superare cale più o meno interessato la costituzione di una giunta presentato un elen¬ 
io burrasche iniziali. a fare avere vita breve e di sinistra sorretta ^lle fop preciso*^e dettagliato. Una 

Le vere burrasche, però, grama ad una giunta in cui ze progressiste liberata c^ prima certezza: ^ se nelle 
dovevano venire dalla pratica c’era poco margine per la munqi^ da condizicmamenti ^^fossime settimane non si 
quotidiana della amministra- prevaricazione personalistica ingombranti. Nella nota co- jppesterà la splendibilltà e 
zione. alle prese con proble- e clientelistica. monista non manca un atluc- vareranno le leggi 

mi incancreniti che richiede- Sulla crisi si è avuto un in- m n^to nei ^nfronti della j cittadini attendono, le 

vano da ogni partito il meglio tervento del Partito comuni- DC che sia come partito che potranno vantare, a 

della propria azione e della sta. che addebita il fallimen- attraverso il sindaco «on è igHslatura. il record negati- 

proprla capacità di lavoro, to dell’esperienza unitaria al- vn e poco invidiabile di 300 

Montegiorgio. infatti, è l’uni- lo scarso impegno dimostrato do adeguato 1 attività dell am- ^nnjardl di lire di residui pas¬ 
co paese del Fermano senza dalle altre forze politiche e mlnistrazione imponendo a j tempi sono molto 

una zona per l’edilizia econo- dagli amministratori che le tuUi i partiti il nspetto de- stretti — ha ammonito Mom- 
mica (167) con un plano di hanno rappresentate, al con- gli impegni concordati. bello — oltretutto anche per 

l’80 il rischio è enorme. Teneh- 

______— do conto dello scioglimento. 

della campagna elettorale, 

- , , - , , , della formazione del futuro 

Lo proposta scaturito dall'assemblea indetta dol PCI schiamo di ^non avviare i 

* ---— provvedimenti di spesa», 

^ Il PCI non è disposto ad 

TT -T- j 1 assistere al progressivo svuo- 

Un^ '^centro polivRiciitc^ 

' sgregato. h^ .individuato al- 


nire, un asilo nido da co¬ 
struire, ,sti?ade e fogne da 
portare a termine. 

Ed è proprio sulle aree del¬ 
la 167 e sulla variante al pia¬ 
no di fabbricazione che sono 
emersi 1 contrasti più pro¬ 
fondi: contrasti che hanno 
avuto il loro padrino, ancora 
una volta, nel solito boss lo¬ 
cale più o meno interessato 
a fare avere vita breve e 
grama ad una giunta in cui 
c’era poco margine per la 
prevaricazione personalistica 
e clientelistica. 

Sulla crisi si è avuto un in¬ 
tervento del Partito comuni¬ 
sta, che addebita il fallimen¬ 
to deU’esperienza unitaria al¬ 
lo scarso impegno dimostrato 
dalle altre forze politiche e 
dagli amministratori che le 
hanno rappresentate, al con¬ 


ai fatto che le altre forze 
politiche non hanno mal cre¬ 
duto, in concreto, in una so¬ 
luzione unitaria con il PCI. 

«Il PCI — si afferma nel 
comunicato — ritiene nece.s- 
saria una svolta decisiva nel 
modo e nel contenuto politi¬ 
co e amministrativo di ge¬ 
stire il Comune» e propone 
la costituzione di una giunta 
di sinistra sorretta dalle for¬ 
ze progressiste liberata co¬ 
munque da condizionamenti 
ingombranti. Nella nota co¬ 
munista non manca un attac¬ 
co netto nel confronti della 
DC che sia come partito che 
attraverso il sindaco non è 
riuscita a coordinare In mo¬ 
do adeguato l’attività deU’am- 
ministrazione imponendo a 
tutti i partiti il rispetto de¬ 
gli impegni concordati. 


CIVITANOVA MARCHE — 
Proseguendo nel viaggio den¬ 
tro le sezioni di fabbrica 
nella nostra regione ci siamo 
incontrati con alcuni com¬ 
pagni della « Società Ge¬ 
stioni Industriali » o meglio 
conosciuta con il vecchio no¬ 
me «Cecchetti». La sezione 
è nata all’inizio degli anni 
‘70 dopo la trasformazione 
della cellula: ha attualmente 
45 iscritti. Questa è l’in¬ 
dustria metalmeccanica più 
grande e più vecchia della 
provincia di Macerata. 

E’ nata nel 1013-14 come 
azienda artigiana al servi¬ 
zio dcU’agrlcoltura: ferri da 
cavallo, utensili agricoli; nel 
periodo della prima guerra 
mondiale fu riconvertita per 
la produzione bellica e co.sì 
in modo più massiccio du¬ 
rante il secondo conflitto. 

Già nel 1929 si cominciò 
a specializzare nella ripara¬ 
zione dei carri ferroviari; 
una produzione divenuta fon¬ 
damentale. Dopo la Libera¬ 
zione — ci dice Pietro Emlll 
con una punta di orgoglio — 
la fabbrica era fortemente 
danneggiata e gli operai la 
rimisero in sesto e ricomin¬ 
ciò a • produrre ». 

Numerose e grandi furono 
le battaglie per l’occupazio¬ 
ne e contro le discrimina¬ 
zioni anticomuniste. 

«Epica l’occupazione della 
fabbrica del 1949 — sottoli¬ 
nea Emili — alla cui dire¬ 
zione si distinse il compian¬ 
to ed - allora - giovanissimo 
compagno Leandro Mancl- 
nelli. segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro Provinciale, 
al quale in segno di ricono¬ 
scimento e gratitudine le 
maestranze tutte, donarono 
un orologio d’oro con dedica 
ricordo ». 

Ma fu negli anni ’50 che 
gli scontri si acuirono e elle 
scattò il ricatto anticomu¬ 
nista. 

La NATO era disponibile 
a fornire all’azienda delle 






Yr w 








A, yt 9 » N 








1^5:- 



4 4 4 '< 


>V 4 Mg<M v ***** 

'Ifi 


X?-- 


'«IIP 







'' èlS*' t ^ 




commesse a condizione che 
fosse eletta una commissio¬ 
ne interna «bianca»; questo 
in una fabbrica in cui le 
maestranze erano in mag¬ 
gioranza iscritte al PCI od 
elettori comunisti, ci pre¬ 
cisa Bordoni Marino, seg/e- 
tario della ' sezione di fab¬ 
brica. «Tutti ricordiamo — 
aggiunge Pietro Emili — 
-l’on. Fernando Tambronl in 
piazza affermare che avreb¬ 
bero spazzato la forza comu¬ 
nista dentro la Cecchetti ». . 

Infatti rs dicembre 1954 
furono inviate quasi 500 let¬ 
tere di licenziamento, il 95 
per cento delle quali a com¬ 
pagni. Da quel momento su¬ 
bentravano stati di ■ scora- ' 
mento, iniziò la diaspora dei 
migliori quadri sindacali che 


emigrarono o si misurarono 
con altri lavori; alcuni di 
questi oggi sono degli affer¬ 
mati artigiani. Le commesse 
della Nato si risolsero in un 
bluff e le vicende dell’azien¬ 
da sono tuttora tormentate. 
Basti dire che ci sono stati 
anche da una proprietà al¬ 
l’altra. ' ■ 

«Lo spirito di lotta però 
non è caduto — dice Con¬ 
tenti Nando del reparto mec¬ 
canica — e possibilità di ini¬ 
ziative e di crescita ci sono ». 
« Certo, c’è stata una modi¬ 
ficazione strutturale della 
classe operaia, soggiunge 
Amedeo Reginl. segretario 
del Comitato comunale del 
Partito; una modificazione 
di cui non sempre teniamo 
conto nella nostra inizia¬ 
tiva ». 


La Sezione di fabbrica ha 
raggiunto il lOO';. del tesse¬ 
ramento 1979 con tre reclu¬ 
tati e ci sono ancora pos¬ 
sibilità di sviluppo della pre¬ 
senza del partito», ma — 
sottolinea Bordoni ~ dobbia¬ 
mo riuscire a fare funzio¬ 
nare meglio la sezione, farle 
avere un respiro più com¬ 
plessivo e non solo di sup 
porto alle lotte sindacali ». 

La discussione che si in¬ 
treccia fra i compagni pre¬ 
senti sul ruolo della sezione, 
sui limiti della iniziativa 
passata, il lavoro futuro è 
schietta e molto positiva. Un 
fatto è certo. Civitanova è 
profondamente mutata in 
questi anni, in primo luogo 
è mutato il tessuto produt¬ 
tivo della città e della zona. 

La « Cecchetti » comunque 


rimane un punto di riferi¬ 
mento nella coscienza popo¬ 
lare e democratica della cit¬ 
tà. Non è un caso che pro¬ 
prio qualche giorno fa >1 
compagno Pietro Emili. per 
anni alla testa del Consi¬ 
glio di fabbrica e prima del¬ 
la Commissione interna, è 
diventato assessore comuna¬ 
le nella giunta PCI-PSI- 
PDUP. 

Ecco perché, al di là del 
positivo risultato della cam¬ 
pagna tesseramento 1980, è 
quanto mal opportuno discu¬ 
tere e rafforzare ulterior¬ 
mente il ruolo della sezione 
comunista « Giusepoe Di Vit¬ 
torio » dentro la « Cecchetti » 
ed i compagni in questo sen¬ 
so si muovono. 

Bruno Bravettì 


La proposta scaturita dalPassemblea indetta dal PCI 

Un «centro polivalente» 
per anziani a Macbratà^ 


della formazione del futuro . ■•Ili/ ^ ■ ... 

fchK; "di L interrogatorio dell ex assessore Corradetti e dell avv. Quinto al processo di Ascoli 

provvedimenti di spesa», -----—— ---—— ----— _ _ 

11 PCI non è disposto ad ^ , 

__ assistere al progressivo svuo- • •• II# la # • 

s» Strane amnesie ma nei i soldi saltano fuori 

sgregato, h^ ,-individualo al- ^ ' ■ ■ , , 

''ii ‘ storia di concussioni e di traffici illeciti dai « conti in tasca » ài due imputati — Una giran- 

mJIÌzl a?g ' * milioni per il rilascio di licenze edilizie — Quinto prima nega poi improvvisamente ricorda 


MACERATA — L’assemblea 
dibattito organizzata dalla 
sezione del centro storico del 
PCI sul problema degli an¬ 
ziani ha avuto un esito for¬ 
temente positivo. Numerosa 
la presenza degli anziani, at¬ 
tenta ed interessata quella 
del numerosi operatori del 
settore intervenuti e quella 
del sindaco. 

Su 3.338 abitanti del centro 
storico, 982 hanno più di 60 
anni, circa il 30%. La rela¬ 
zione introduttiva svolta dal 
compagno Pieroni. è partita 
dalla crudezza di questo dato. 


Rettifica 

ANCONA — Per un banale 
refuso l’articolo pubblicato 
giovedì scorso («Incontro 
PCI-PDUP; costruire subito 
iniziative comuni »), conte¬ 
neva un «non» di più nella 
parte riguardante le dichia¬ 
razioni del compagno Marcel¬ 
lo Stefanini, segretario regio¬ 
nale del PCI. che ha finito 
per snaturare l’intero giudi¬ 
zio politico espresso. 

Pertanto la frase « Non ab¬ 
biamo condiviso con il PDUP 
l’analisi della fase dell’inte¬ 
sa non solo perché in quella 
fase non si sono ottenuti ri¬ 
sultati positivi.» » suonava 
Invece nel testo originario 
«non solo perché si sono ot¬ 
tenuti risultati positivi». 


per analizzarne altri, ' tutti 
molto vivi e sentiti in questa 
città che progressivamente 
vede invecchiare l’età media 
della popolazione a ritmi sem¬ 
pre più preoccupanti. « 250 
anziani vivono completamen¬ 
te da soU», ha sottolineato 
la relazione. Il dato della so¬ 
litudine e dei problemi con¬ 
nessi a questa condizione han¬ 
no attraversato tutta l’anali¬ 
si 

«. La parte più importante 
dell’assemblea è stata forse 
quella che ha riguardato le 
proposte concrete. 

Le proposte hanno riguar¬ 
dato, innanzitutto il poten¬ 
ziamento deU’assistenza do¬ 
miciliare. considerata lo stru¬ 
mento essenziale per mante¬ 
nere l’anziano nel suo tessu¬ 
to sociale e familiare, evi¬ 
tandone l’abbandono; un’as¬ 
sistenza domiciliare sanitaria 
comprendente cure infermie¬ 
ristiche, sanitarie di riabili¬ 
tazione 

Le prestazioni di tipo do¬ 
mestico che dovrebbero pre¬ 
vedere la pulizia della casa, 
un servizio di lavanderia; in¬ 
fine il risanamento delle abi¬ 
tazioni consistenti nella ma¬ 
nutenzione e ristrutturazione 
della maggior parte delle abi¬ 
tazioni dove vivono gli an¬ 
ziani del centro storico 

Altre proposte sono state 
fatte pei quanto riguarda le 
strutture fisse di assistenza. 
Per la casa di riposo, pur 


considerata l’ultima spiaggia, 
quando altre soluzioni aii'in- 
temo deila famiglia o nella 
comunità cittadina non sia¬ 
no possibili, è stato richie¬ 
sto il potenziamento del per¬ 
sonale e delle attrezzature, 
giudicate oggi insufficienti. 
Inoltre c’è stata la proposta 
che ha trovato forte inte¬ 
resse. di creare un «centro 
polivalente » all’interno del 
convento delle Monachette. 
Questa struttura dovrebbe 
fornire una serie di servizi 
centralizzatL 

Infine, le proposte del PCI 
hanno toccato la questione 
del reddito. E’ stato sottoli¬ 
neato che il nodo principale 
rimane quello delle pensioni, 
che però va aliargato alla 
complessità dei problemi del¬ 
la « terza età ». 

Importante è a questo pro¬ 
posito la richiesta di istituire 
tariffe speciali per gli anzia¬ 
ni su tutti i servizi pubblici 
a pagamento, inclusi gli spet¬ 
tacoli e nei casi di redditi 
più bassi, è stata chiesta an¬ 
che la riduzione delle tariffe 
sui consumi energetici. Per 
gli anziani che vivono da so¬ 
li è stala anche proposta l’in¬ 
stallazione gratis, o almeno 
a costi molto ridotti, dell’im¬ 
pianto telefonico. A conclu¬ 
sione del dibattito è stato 
deciso che le proposte elen¬ 
cate, con le integrazioni emer¬ 
se. saranno presentate al 
gruppo consiliare comunista 


ge dell’associazione tra Co¬ 
muni. organizzazione delle 
ULS, trasferimento IPAB.) 

2) Casa e territorio. (Piano 
decennale, appartamenti da 
affittare agli sfrattati, tra¬ 
sporti. lavori pubblici.) 

3) Settori produttivi. Van¬ 
no approvate le leggi per la 
cooperazione e l’artigdanato, 
sulle quali è possibile realiz¬ 
zare una positiva convergen¬ 
za. Addirittura scandalosi so¬ 
no gli appuntamenti non ri¬ 
spettati per l’agricoltura: il 
parlamento ha approvato im¬ 
portanti leggi (quadrifoglio, 
associazione di produttori e 
terre Incolte), e la Regione 
deve al più presto varare le 
relative leggi di attuazione. 
Miliardi non spesi mentre i 
contadini attendono. 

4) Struttura della Regione. 
H PCI rivendica l’approvazio¬ 
ne del nuovo regolamento del 
consiglio, della legge di con¬ 
tabilità. dell’ordinamento de¬ 
gli ufficL Come va modifica¬ 
ta la previsione di bilancio. 

5) Attività culturali e ri¬ 
creative. Approvazione della 
legge caccia e pesca, legge 
per le attività sportive. 

Non è solo un «cahier de 
doleance ». Sono indicazioni 
pratiche di lavoro, un richia¬ 
mo al senso di responsabili¬ 
tà ed un appello, affinché, 
pur in un quadro difficile ed 
anomalo si stringano i tempi 
e non si screditi l’istituzione 
pubblica. 


ASCOLI PICENO — Nelle u- 
dienze di giovedì e venerdì 
del processo delle tangenti 
di Ascoli sono stati sentiti 
altri due imputati, tra quelli 
in stato di arresto, l’ex con¬ 
sigliere comunale socialista 
Vincenzo Corradetti e l’avv. 
Mario Quinto. Come già per 
gli imputati Scaramucci e 
Miozzi, facciamo 1 «conti in 
tasca» anche a Corradetti e 
Quinto. • ' 


Secondo l’accusa, l’esponen¬ 
te socialista ha intascato, da 
solo. 5 milioni di lire ver¬ 
sati da Francesco De Angelis 
per il tramite dell’altro im¬ 
putato Viccei, ed è entrato 
nella spartizione dei 50 mi¬ 
lioni di lire avuti dal fratelU 
De Angelis (veramente tar¬ 
tassati). Air«affare» hanno 
preso parte Corradetti insie¬ 
me a Cuculli, Miozzi e Vic¬ 
cei. 


Anziano agricoltore Dibattito PCLPSI 
I muore schiacciato domani mattina nel 
da una motozappa comune di Sirolo • 


MACERATA — Mortale in¬ 
fortunio sul lavoro, nella tar¬ 
da mattinata di ieri, a Val- 
cimarra di Caldarola. nell’al¬ 
to Maceratese. Giovanni Mar¬ 
chetti, un coltivatore di 65 
anni, ella guida di una 
motozappa. 

Probabilmente ha innesca¬ 
to inavvertitamente la retro¬ 
marcia e il mezzo ha preso 
a scivolare lungo un pendio 
ribaltandosi poi nel fiume 
sottostante. Avvisati dalla 
moglie 1 soccorritori non han¬ 
no potuto che estrarre dal 
fiume il corpo senza vita del 
poveretto. ' 


SIROLO — Si svolge domani 
mattina alle ore 9,30 al Tea¬ 
tro Comunale un incontro-di¬ 
battito con la popolazione, 
con la partecipazione dei se¬ 
gretari delle due federazioni 
provinciali di Ancona del PCI 
e del PSI, Milli Marzoli, mem¬ 
bro anche della direzione na¬ 
zionale del PCI, e Tomma.so 
Mancia. > • ■ 

L’iniziativa è stata presa 
assieme < dalle sezioni ' locali 
dei due partiti e tende ad una 
ripresa dello slancio unitario 
tra le due principali forze 
politiche della sinistra, anche 
in questo piccolo comune an¬ 
conetano, che riveste però una 
notevole rilevanza economica 
I 


Importante iniziativa ad Ancona, Jesi e Senigallia in previsione della riforma sanitaria 
La salute in fabbrica: i comuni . sui pericoli' presenti negli 

preparano una «mappa dei rischi» “““deSeloSlS” no®e?vf 


ANCONA — Nel prossimo 
anno, con l'entrata in vigore 
della riforma sanitaria, agli 
enti locali spetterà anche la 
tutela della salute negli am¬ 
bienti di lavoro. A tale ri¬ 
guardo i comuni di Ancona. 
Jesi. Senigallia, attraverso i 
rispettivi servizi di medicina 
del lavoro, si sono dotati di 
un importante strumento, 
una dispensa in cui vengono 
elencati i rischi a cui sono 
esposti giornalmente i lavo¬ 
ratori. 

Tale documento, secondo 
quanto affermano gli stessi 
autori, «vuole essere un ten¬ 
tativo di dare alla classe ope¬ 
raia informazioni su ciò che 
vive normalmente nel riguar¬ 
di. del rischio e della malat¬ 
tia». e sarà anche un punto 
di riferimento importante 
nella stesura della «mappa 
dei rischi sui territorio» che 
i servizi di medicina del la-, 
voro stanno approntando in' 
collaborazione con quelli per 
la tutela ambientale. La fab¬ 
brica non è quel luogo fe¬ 
lice tanto reclamizzato — 
fino a qualche anno fa — 
persino nei libri di scuola. 

cl lavoratori — diceva un 


testo destinato alla prima 
elementare — sono fellcL 
Tutti lavorano e cantano 
perché il lavoro è gioia e sod¬ 
disfazione dello spirilo, è sa¬ 
lute e vigore dei corpo... in¬ 
fatti se un uomo e contento, 
non va mai dal dottore. Chi 
lo tiene in sahitc? Il lavo¬ 
ro». Ma la realtà è ben di¬ 
versa e basta scorrere sol¬ 
tanto la dispensa per rcnacr- 
sene conto, o ricordare le 
tante battaglie sostenute an¬ 
che recentemente dal lavo 
ratori per un ambiente di 
lavoro più salubre. 

«Le malattie e 1 disturbi 
prodotti dai fattori nocivi 
— dice il dr. Doriano Duce, 
del servizio di medicina del 
lavoro del comune di Jesi — 
sono già stati in buona parte 
riconosciuti ed eliminati gra¬ 
zie alla collaborazione degli 
operai, ma l’evoluzione indu¬ 
striale fa si che vengano 
continuamente Immesse sul 
mercato sostanze la cui Inno¬ 
cuità o tossicità viene spesso 
sperimentata per la prima 
volta "sulla pelle" di chi la¬ 
vora 9. 

I fattori di nocività sono 
tanti e di varia natura: van¬ 


no dalla fatica provocata 
dallo stesso lavoro fisico a 
quelli insiti nelle condirioni 
di lavoro; dagli elementi am¬ 
bientali fisici presenti anchs 
al di fuori della fabbrica (lu¬ 
ce, rumore, temperatura, 
ecc...) a quelli caratteristici 
dell’ambiente in cui si opera 
(polveri, fumi, vapori, gas. 
liquidi o solidi che entrano 
in contatto con la pelle, so¬ 
stanze radioattive, ecc—). 
Ogni settore dell'industria, 
dal metalmeccanico al laetal- 
lurgico, al legno, alla corci:i, 
alla calzatura, 'aato uer ci¬ 
tare alcuni presentano un'al¬ 
ta dose di rischio a volte 
anche mortale. 

Prendiamo ad esempio La 
malattia causata «lai rumori, 
che interessa in modo parti¬ 
colare gli addetti alla batti¬ 
tura e foratura delle lamiè¬ 
re, alle prove del motori a 
scoppio, ai telai meccanici 
per tessitura: in questi lavo¬ 
ratori particolarmente colpi¬ 
ti sono I udito, il sistema 
nervoso centrale, quello neu¬ 
rovegetativo ed endocrino, 
quello circolatorio. Si ha una 
diminuzione progressiva del¬ 
l’udito che diventa con il 


tempo irreversibile. 

Altri «s^;ni» clinici parti¬ 
colari: difficoltà di concen¬ 
trazione, amnesia, turbe af¬ 
fettive, sudorarione, tremori. 
Ben più gravi sono i danni 
prodotti alla cute e ai pol¬ 
moni a chi è continuamen¬ 
te ' a contatto con sostanze 
cancerogene come catrame, 
oli minerali, pece e paraf¬ 
fine e in particolare per i 
lavoratori deU’industria pe- 
trol-chimica. Tumori polmo¬ 
nari, provocano invece l’e¬ 
strazione e la lavorazione 
deU’amianto, mentre la pro¬ 
duzione del cromo e la fab¬ 
bricazione e l'uso di vernici 
contenenti questo elemento, 
la concia delle pelli, fanno 
sentire 1 loro dannosi effet¬ 
ti sull'apparato gastro-ente-' 
ricó. su quello respiratorio, 
su fegato, reni, cute e mu¬ 
cose e provocano tra l’altro 
eczemi e ulcere, carcinoma 
del polmone. 

Sono soltanto alcuni esem¬ 
pi di quanto in realtà il la¬ 
voro «tenga in salute» gli 
operai. Di qui dunque la ne¬ 
cessità e l'importanza della 
conoscenza da parte dei lavo¬ 
ratori dei rischi a cut sono 





soggetti, non tanto per cura¬ 
re. ma soprattutto per pre¬ 
venire la malattia. 

ET un compito che spette¬ 
rà agli enti locali, ma un 
contributo notevole dovrà 
essere dato dai lavoratori e 
dai consigli di fabbrica con 


la loro partecipazione con¬ 
creta, con 11 controllo sulle 
inda^ni e sul rispetto, da 
parte delle direzioni azienda¬ 
li, delle loro richieste in me¬ 
rito alla salute in fabbrica. 


> In più C^orradetti insieme 
a Giacomini e Quinto è pro¬ 
tagonista di due grossi tenta¬ 
tivi di concussione, imo di 
50 milioni di lire ai danni 
della Società Travertini Asco¬ 
lani. e uno addirittura di 80 
milioni di lire ai danni di 
Albertino Orsnii, per la edifi¬ 
cabilità di una sua area nel¬ 
la zona di Monticelli (una' 
terra di conquista, a quanto 
pare, per gli imputati). 

Quinto ' invece, sempre se¬ 
condo l’accusa, ha portato a 
termine una concussione di 
9 milioni.di lire estorta al¬ 
l’impresa Luciani e Corsini 
ed ha partecipato agli stessi 
due tentativi di concussione 
di 50 e 80 milioni contestati 
a Corradetti. In più Quinto è 
coimputato assieme a Scara¬ 
mucci e Giacomini nel tenta¬ 
tivo di corruzione nei con¬ 
fronti del sindaco di Spine- 
toll. Cocchieri. 

Nelle deposizioni i due im¬ 
putati hanno negato tutto. 

Quinto, che negli interroga¬ 
tori aveva negato l'episodio 
dei nove milioni, 'in aula, 
ieri, se ne è d’un tratto ri¬ 
cordato. Ma ha precisato: 
«Avevo preso i nove milio¬ 
ni. in assegni a garanzia, per 
una mia futura prestazione 
professionale a favore del¬ 
l'impresa Luciani e Corsini. 
Mi pare di aver rilasciato 
anche una ricevuta sulla con¬ 
segna dei tre assegni. Non 
ho ricordato il particolare nel 
corso degli interrogatori per 
- chè In quell’occasione ero 
spaventato per l’ordine di cat¬ 
tura emesso nei miei con¬ 
fronti, nel quale venivo defi¬ 
nito la mente e colui che 
aveva dato la veste legale e 
societaria a tutti gli episodi 
di cui si parlava negli ordini 
di' cattura ». 

Si riprenderà lunedì pome¬ 
riggio e si andrà avanti ogni 
giorno fino a sabato: fino a 
mercoledì si continuerà a sen¬ 
tire gli imputati (debbono de¬ 
porre ancora in merito agli 
episodi di concussione ed as¬ 
sociazione a delinquere. Quin¬ 
to che ha cominciato ieri, Cu¬ 
culli. Viccei e Giacomini). 

L’interrogatorio degli im¬ 
putati si protrarrà fino a mér- 
coledi. dopo di che si passe¬ 
rà ai testimoni, prima a quel¬ 
li di accusa (e sono 96; gio- 
ve^ verranno sentiti i primi 
3, nella mattinata di vener¬ 
dì dal 34. al 64., il resto 
nella seduta pomeridiana). 
Sabato. Infine, si dovrebbero 
cominciare ad interrogare i 
primi testimoni a discarico, 
a partire da quelli delLim- 
putato Quinto. 

Il processo riprenderà poi 
il gennaio e proseguirà il 
giorno successivo, sempre con 
due sedute. Entro questa da¬ 
ta dovrebbero aver deposto 
tutti i testimoni (circa 200, 
tra quelli di accusa e quelli 
a discarico). 

Se si riasclrà a rispettare 
il programma, non si potrà 
dire nulla sul modo con il 
quale il tribunale ha saputo 
espletare questa prima fa.se 
del dibattimento In un perio¬ 
do di tempo veramente breve. 

Franco De Felice 


Un'assemblea pubblica a Osimo 

Ristrutturare la Lenco? 
Ma non contro gli operai 


OSIMO — La « Lenco », 
grossa fabbrica di impianti 
elettronici e di alta fedeltà, 
ha tenuto ieri pomeriggio, al 
cinema concerto di Osimo. 
una nuova assemblea pubbli¬ 
ca per sensibilizzare la cit¬ 
tà e la popolazione, gli am¬ 
ministratori pubblici, attorno 
alia difficile situazione che 
si sta creando aH’interno del¬ 
lo stabilimento. 

Da quando è subentrata la 
nuova proprietà (precedente- 
mente marchio ed impresa 
erano basati su capitale sviz¬ 
zero). la Lenco è andata in¬ 
contro ad un verticoso pro¬ 
cesso di ristrutturazione 
aziendale, sia a livello di 
riorganizzazione del lavoro 
che dell'assetto societario. 
Al fine di una maggiore co¬ 
noscenza del problema, co¬ 
munque. non è certo di p<v 
co conto l’indicazione nomi¬ 
nativa di chi oggi dirige il 
grup^: quel Raffaele Strac- 
quanio. che ha già avuto tri¬ 
sti e poco edificanti esperien¬ 
ze nel mondo dell’economia a 
partecipazione statale (nella 
Slanda in particolare). 

Al momcntó, il gruppo ri¬ 
sulta diviso in cinque socie¬ 


tà: due per l’alta fedeltà, 
una che produce motorini 
elettrici, una che compie la¬ 
vorazioni d'officina, l’ultima 
che si occupa di produzione 
e commercializzazione di ap¬ 
parecchiature elettroniche 
nel campo delle telecomuni¬ 
cazioni. Molti sono i proble¬ 
mi ancora aperti nella ver¬ 
tenza che da tempo vede di¬ 
scutere da una parte e dall’al¬ 
tra del tavolo direzione del 
gruppo e consiglio di fabbri¬ 
ca: ad esempio sulla questio¬ 
ne della dislocazione fisica 
dell'impresa. 

La posizione di fondo del 
sindacato comunque, è quel¬ 
la di una difesa dei livelli 
occupazionali esistenti in un’ 
ottica di sviluppo aziendale: 
per questo, non vi è stata né 
vi sarà opposizione di prin¬ 
cipio alla ristrutturazione. A 
patto però, che questa segua 
criteri diretti ad una miglio¬ 
re specializzazione produttiva 
defi’azienda. Se. invece. Strac- 
quadanio e .soci volessero so¬ 
lo mirare a scopi speculativi, 
si troverebbero di fronte la 
ferma opposizione e la mo¬ 
bilitazione di tutti I lavora¬ 
tori. 


A Macerata necessaria la derattizzazione 

Alla fine anche il Comune 
sì è accorto dei topi 

MACERATA — Si paria fi- , Deve essere l’amministrazio- 
nalmente con insistenza del- ne comunale a intervenir.?. 


la possibilità di avviare l'an- 1 
no prossimo rorroai necessa- | 
ria campagna di derattizza- ; 
zione della città. La parti¬ 
colare struttura del capoluo¬ 
go — percorso per gran par¬ 
te del sottosuolo da antiche 
gallerie e cunicoli di medie- i 


e non con strumenti parziali 
o empirici, ma con una cam¬ 
pagna globale e generalizzata, 
affidata, ad una delie com¬ 
pagnie specializzate oggi ope¬ 
ranti a livello nazionale. 

Già qualche anno fa il prò- 


rale memoria - fa sì che da i Werna fu sollevato e quinol 
sempre topi e ratti di fogna | rapidamente accantonato, 
abbiano «vita facile» pur i ** questione e tornata 
non rappresentando mai una l attualità. 


minaccia allarmante e imme¬ 
diata. 

L’<xx:asione per tornare a 


li Comune, chiamato diret¬ 
tamente in causa, sta va¬ 
gliando i preventivi presen- 


parlare di derattizzazione è tati dalle ditte interessate, 
venula dalla risposta fornita • per inserire la vckc «derat- 


daU'ufficiale sanitario dot¬ 
tor Cristoforo Nascimbcni, 
alle autorità scolastiche com¬ 
petenti per le elementari 


tizzazione» in quelle che fi¬ 
gureranno nel bilancio per il 
prossimo anno. Nel frattemp- 
po, alla scuola « Montcssori ». 


« Montessori ». « Non è com- i ma anche in molti altri fab- 


pito del nostro ufficio — ha 
osservato il medico — che tra 
l’altro è sprovvisto dell'attrez¬ 
zatura necessaria, provvedere 
a proposito». 


bricati del centro, ci si v- 
rangia con le rudimentali 
trappolette o. nella migliore 
delle Ipotesi, con l’appena più 
funzionale veleno. 
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ll bilancio preventivo dell'Umbria per il T980 

; 

Il governo taglia i fondi 

■ 

ma la Regione 
programma lo stesso 

Una fetta rilevante del denaro va alla sanità - Impegni fonda¬ 
mentali riconversione industriale e finanziamento delle aziende 


PERUGIA — Il 1980 coste¬ 
rà alle casse regionali 344 
miliardi di lire, sempre 
ammesso che il governo ce 
la faccia a tirar fuori una 
legge finanziaria e a ga¬ 
rantire gli impegni di spe¬ 
sa presi In passato. Il bi¬ 
lancio preventivo del pros¬ 
simo anno — lo ha illu¬ 
strato ieri l’assessore re¬ 
gionale Vincenzo Aciacca 
— non si caratterizza tan¬ 
to per lo scontato aumen¬ 
to delle necessità rispetto 
al ’79 (solo l’inflazione 
implica adeguamenti- so¬ 
stanziosi), ma soprattutto 
per la distribuzione delle 
risorse tra investimenti e 
spese correnti, che va a 
netto vantaggio delle pri¬ 
me. 

La fetta più rilevante del 
denaro che dovrebbe af¬ 
fluire alla Regione del¬ 
l’Umbria. se ne andrà co¬ 
me in passato per la sani¬ 
tà. Il budget del settore 
arriva ad un terzo dell’in¬ 
tera necessità finanziaria 
della Regione per il 1980: 
231 miliardi netti su 344. 
Raffronti veri e propri Ieri 
l’assessore Aciacca non ne 
ha forniti, anche perché 
lunedi prossimo cl sarà a 
Perugia, nel palazzo Cesa- 
roni, la discussione parte¬ 
cipativa del bilancio per il 
1980. 

Quanto alla sanità, come 
è noto, la Regione del¬ 
l’Umbria ha praticamente 
anticipato numerosi aspet¬ 
ti della riforma e al mo¬ 
mento della sua attuazione 
si trova avvantaggiata an¬ 
che per gli impegni di 
spesa. Per TUmbrla, in 
pratica, la riforma non 
comporta una crescita a 
dismisura degli oneri per 
la sanità. 

Messo comunque da 
parte il settore, rimangono 
al bilancio 113 miliardi di 
lire che per il 1980 verran¬ 
no cosi ripartiti: il 35 per 
cento servirà per coprire 
le spese correnti (stipendi, 
affitti, cancelleria, ecc.), il 
65 per cento verrà utilizza¬ 
to per nuovi investimenti. 

Come ha tenuto a sotto- 
lineare l’assessore Aciacca, 
la Regione deU'Umbria In 
linea con il proprio pro¬ 
gramma di sviluppo e bi¬ 
lancio plmiennale, tende a 
garantire il maggiore im¬ 
pegno possibile sul lato 
del sostegno alla economia 
e dello sviluppo di miglio¬ 
ri condizioni di vita. 

Gli investimenti (oltre 70 
miliardi di lire) andranno 
nei diversi settori in cui la 
Regione opera. La fetta 
più grossa (il 45 per cento, 
pari ad oltre 30 miliardi di 
lire) verranno utilizzati 
per il settore agricoltura, 
il 19 per cento per le fo¬ 
reste, il 37 per cento per 
le opere pubbliche, il 12 
per cento per redilizia 
compresa quella scolastica, 
il 7 per cento per l’indu¬ 
stria e rartigianato, ecc. 
Se la Regione dell’Umbria 
dimostra di continuare 
con le scelte discusse e 
approvate da tutte le 
componenti del consiglio 
regionale, l’incertezza del 
governo non facilita di 
certo il compito. Questo 
almeno ha tenuto a sotto- 
lineare Aciacca fornendo 
una versione finanziaria 
della < vertenza Umbria >. 

La Regione ha infatti 
subito tagli indiscriminati 
del bilancio da parte del 
governo, ma soprattutto 
ha lavorato nell’incertezza 
per quanto riguarda im¬ 
pegni fondamentali come 
la riconversione industria¬ 
le e il finanziamento alle 
aziende. £ che l'applicazio¬ 
ne della legge 675 per la 
riconversione industriale e 
della legge 183 sia tra le 
richieste più pressanti che 
vengono fatte al governo è 
più che legittimo. 

E’ recente il coro di 
proteste per la non opera¬ 
tività del plano agricolo a- 
limentare e per i riflessi 
che ciò sta avendo sulla 
situazione all'IBP. 

Al governo la Regione 
chiede, nello specifico, il 
varo della legge finanziaria 
che dovrebbe fornire cer¬ 
tezze a tutte le regioni. 
«L'Umbria — ha dettò A- 
ciacca — continua comun¬ 
que la sua azione pro- 
grammatoria e. come deci¬ 
so a suo tempo, entro 
l'anno avrà concesso agii 
enti locali tutte le dele¬ 
ghe >. 


Il presidente Marri 

Marteciì da Marcora 
per decidere 
sullo zuccherificio 


PERUGIA — Il ministro dei- 
l’Azrlcoltura Marcora ha de- 
cUo di convocare per marte¬ 
dì prossimo a Roma il prò. 
sidente della giunta regiona¬ 
le umbra Marri, l’assessore 
regionale all'Agricoltura Be- 
lardinclli e li presidente del¬ 
l'ente di sviluppo Maschiella 
per esaminare le possibilità, 
nel caso in cui Montesl re- 
.stasse fermo sulle .sue posi¬ 
zioni intransigenti, di gestio¬ 
ne alternativa dello zuccheri¬ 
ficio di Foligno. 

F.’ questa la principale no¬ 
vità emersa dal’lncontro die 
le organizzazioni sindacali e 
il consiglio di fabbrica delio 
stabilimento di Foligno han¬ 
no avuto con Montesi, alla 
presenza del ministro Mar- 
cora. Subito dopo l'Incontro 
di martedì Marcora incontre¬ 
rà nuovamente le organizza¬ 
zioni sindacali e l'industriale. 
I sindacati hanno riafferma¬ 
to al ministro le proprie ri¬ 
chieste che — hanno detto — 
sono sostenute da un'intera 
comunità regionale: no alla 
chiusura dello zuccherificio, 
no al trasferimento dei lavo¬ 
ratori. l'azienda serve aH’eco- 
nomia agricola della regione 
e il suo ruolo va visto aU’in¬ 


terno del plano nazionale ble- 
tlcolosaccarlfero. 

Montesi è rimasto fermo 
sulle sue posizioni die, come 
e nolo, prevedono la chiusu¬ 
ra deilo stabilimento, consi¬ 
derato « ramo secco » della 
sua catena di zuccherifici. E 
anche quando Marcora ha 
preso l’impegno di bloccare 
il contingente bieticolo asse¬ 
gnato a Foligno e cioè di 
farlo lavorare a Foligno con 
o senza Montesi, l'industriale 
non ha reagito. I sindacati 
pensano che difficilmente l’m- 
dustrlale rinuncerà al contin¬ 
gente (143 mila quintali) e 
che se Marcora manterrà lo 
Impegno, l’atteggiamento po¬ 
trà anche cambiare. 

Le organizzazioni sindacali 
avevano chiesto inutilmente 
che Montesi proseguisse al¬ 
meno per la campagna *80 
per verificare la situazione 
dello zuccherificio. Gli ope¬ 
rai continuano l’occupazione 
dello stabilimento e ieri si 
sono svolte assemblee per va¬ 
lutare 1 risultati dell’incontro. 
L’iniziativa sindacale non ces¬ 
sa: è in preparazione per il 
21 dicembre una manifesta¬ 
zione regionale a Foligno. 



TERNI — Terni inanifc.sta 
oggi per la pace e contro 
la cor.sa al riarmo. L’ini¬ 
ziativa è -stata promossa 
dalla Federazione comuni¬ 
sta e lia ricevuto numerose 
adesioni. Un appello è sta¬ 
to sottoscritto da: ' MLS. 
.AGLI. Partito radicale. 
Collettivo femmini-ste. UDÌ, 
Collettivo Nuova Sinistra. 
Federazione giovanile co¬ 
munista. ANPI. ANPPLA. e 
dalle Radio Galileo. Eve¬ 
lyn e Alternativa. 

La manifestazione avrà 
il seguente programma: 
alle ore 16 il concentra¬ 
mento in tre punti diversi 
delia città; in piazza della 
Pace (dove confluiranno 
le sezioni Angelini. Colle- 
.scipoli. Cospea. Damiani, 
Manni. Marmore, Pacigno, 
Piediluco, Proietti, Tatlini, 
Le Grazie. Vallecaprina); 
piazza Dalmazia (le sezio¬ 
ni di Borgo Rivo. Campitel- 
lo Campomaggiore, Cesi, 
Guidi. Marchesi, Sagresta¬ 
ni. Acquasparta. Sangemi- 
ni. Gabelletta); piazza Val- 
nerina (Borgo Bovio, Col- 
Icstatte, Farini, Giuncano. 


A Terni promossa dolio Fedorozione PCI 

Oggi una città 
in piazza per dire 
no al riarmo 


Gramsci, PrLsciano. Rocca 
San Zenone, 7 Novembre, 
Torre Orsina, sezioni di 
fabbrica). Dalle tre piaz¬ 
ze partiranno cortei die 
raggiungeranno piazza del¬ 
la Repubblica. 

Qui, alle ore 17, con bre¬ 
vi discorsi, con distribuzio¬ 
ne di materiale informati¬ 
vo con una mostra e con un 
concerto del cantautore 
Paolo Pietrangeli. si ri¬ 
chiamerà Taltenzione pub¬ 
blica sui rischi die la pa¬ 
ce nel mondo corre e sul 
pericolo che rappresenta 
la corsa al riarmo. 

La manifestazione di og¬ 
gi conclude una settimana 
di iniziative indette dalla 
Federazione comunista. Le 
.sezioni si .sono mobilitate e 
hanno promosso assemblee, 
diffu-so opuscoli, proietta¬ 
to film. Al quartiere Le 
Grazie, uno dei più popolo¬ 
si della città, è stata espo¬ 
sta una mostra in via Ober¬ 
dan e altre sezioni comu¬ 
niste hanno preso iniziati¬ 


ve analoglie. W comitato 
di zona di Narni ha orga¬ 
nizzato per domani, con 
partenza alle ore 16,30 dai 
giardini pubblici di Narni 
.Scalo, una marcia della pa¬ 
ce die si concluderà all’ 
.-Vuditorìum di San Dome¬ 
nico. 

L’attenzione con la quale 
è .stato .seguito il dibattito 
in Parlamento, .sulla in.stal- 
lazionc dei missili il feno¬ 
meno e l’interesse suscita¬ 
lo dalle iniziative del nostro 
partito, testimoniano come 
la tematica della pace nel 
mondo sia a Terni forte¬ 
mente sentita. Il movi¬ 
mento operaio Iia del resto 
a Terni una tradizione di 
lotta ben radicata. I 
lavoratori ternani sono 
sempre stati particolar¬ 
mente attenti a quanto sta¬ 
va modificandosi nei rap¬ 
porti internazionali e pron¬ 
ti a scendere in piazza 
ogni qualvolta la pace nel 
mondo fosse messa a re¬ 
pentaglio. 


La Federazione giovani¬ 
le e la Federazione coniu- 
ni.sta lianno fatto .stampare 
(|iiindicimilu cartoline po 
stali, con sulla facciata di¬ 
segnata la Colomba della 
pace di Picasso, indirizza¬ 
te al presidente del Consi¬ 
glio Cossiga perdié si fac¬ 
cia interprete dei senti-, 
menti di pace dei ternani, 
sentimenti che sono comu¬ 
ni a tanti cittadini che pu¬ 
re si riconoscono in quei 
parliti che in Parlamento 
hanno votato .sì alla instal¬ 
lazione. 

Migliaia di cittadini han¬ 
no già spedito le cartoline, 
altri le spediranno nei 
prossimi giorni. « Voglia¬ 
mo che il governo italiano 
sia fautore di una logica 
di distensione e di pace »: 
lianno scritto le forze e le 
organizzazioni citate all’ 
inizio, die hanno aderito 
alia manifestazione. « Non 
sì stabilisce reqiiilibrio — 
viene poi aggiunto — tra i 
blocchi sul potenziamento 
degli arsenali di guerra, 
non può esistere un equili¬ 
brio basato sul terrore *. 


A Terni accusati dell'atto criminoso olla Questura due giovani autonomi 

Quasi in un bunker il processo per un fallito attentato 

Eccezionali misure di sicurezza - Paolo Archilei e la moglie Gianna Cordani furono arrestati pochi giorni dopo 
il ritrovamento dell’ordigno - 45 testimoni da ascoltare - Una borsa dì pelle ha messo sulle tracce dei due accusati 


TERNI — Con eccezionali misure di sicu¬ 
rezza, è iniziato ieri mattina il processo con- 
tra Paolo Archilei e Gianna Cordani, accu¬ 
sati di essere stati responsabili del fallito 
attentato alla Questura di Terni del 30 aprile. 
Il Tribunale di Terni si presentava, ieri mat¬ 
tina. con un’insolita veste: scrupolosamente 
presidiato all'esterno dalle forze delTordine. 
un filtro all’ingresso con tanto di accertamenti 
e di perquisizioni per scoprire eventuali pos¬ 
sessori di armi. Per la prima volta il Tribu¬ 
nale di Terni si è trovato davanti un episodio 
di terrorismo. 

Paolo Archilei e Gianna Ckirdani, 25 anni 
lui, 20 lei, sposati con un figlio, furono arre¬ 
stati pociii giorni dopo il fallito attentato. 
Entrambi appartenenti all’area dell’Autono- 
mia di Spolelo, luì uno dei collaboratori più 
assidui di « Radio Mara >. erano stati assunti 
pochi mesi prima dal Comune dì Spolelo 
grazie alla legge sull’occupazione giovanile. 

A difenderli c’erano gli avvocati: Di Gio¬ 
vanni. Pegoraro e Lombardi. La Corte era 
presieduta dal magistrato Riccardo Roma¬ 


gnoli, con a latere i giudici Reinoni e Nobile. 
Il processo è iniziato nel primo mattino, ma 
le conclusioni si prevedevano per la tarda 
nottata. Quarantacinque testimoni da ascol¬ 
tare c lalràriosi i verbali da rileggere. 

Le indagini, scattate subito dopo il ritro¬ 
vamento deU'ordigno inesploso, portarono il 
magistrato inquirente. Massimo Guerrini, sul¬ 
la pista di Spolelo. A far prendere all’inchie¬ 
sta questa direzione furono alcuni oggetti 
ritrovati alla periferia di Terni, tra i quali 
una borsa di pelle sintetica contenente dell' 
esplosivo, una borsa di plastica di quelle 
che vengono abitualmente date ai clienti per 
riporre gli acquisti che, in questo caso, pro¬ 
veniva da un grande magazzino di Spoleto. 
Ma ecco i fatti, cosi ome sonò stati rico¬ 
struiti attraverso le testimonianze. 

Nella notte tra il 29 e il 30 aprile di que¬ 
st'anno, un ordigno esplosivo fu posto al can¬ 
cello della porta carraia della questura. For¬ 
tunatamente non esplose: non si sa se per¬ 
chè chi ve l'aveva collocato fu disturbato 
nel corso detrazione e dovette allontanarsi 


precipitosamente, o perchè ci fu qualcosa che 
tecnicamente non funzionò. L’ordigno era di 
dimensioni piuttosto .consistenti. . 

Dell'attentato furono appunto incolpati i 
coniugi Paolo e Gianna Archilei di Spoleto. 
Sulla base di quali elementi? La prova più 
consistente raccolta era rappresentata da una 
borsa, in pelle sintetica, del tipo usato dagli 
sportivi, che fu rinvenuta l'indomani lungo il 
binario della linea ferroviaria Tcrni-Spoleto 
e all’interno della quale c’era deliresplosivo, 
un paio di calze da donna. 

La borsa era appartenuta al fratello di 
Gianna. Antonio Cardani. In un primo tempo 
Paolo Archilei confessò di aver visto nella 
casa nella quale abitava insieme alla fa¬ 
miglia della moglie, una borsa del tutto si¬ 
mile. ma che. poco prima dell’epoca dei 
fatti, il cognato l’aveva lasciata in macchi¬ 
na e li gli era stata rubata. 

Antonio Cardani, interrogato. Iia negato di 
aver mai detto una cosa del genere. La te¬ 
stimonianza di Archilei è stata allora modih- 
cala e ha dichiarato al Pubblico Ministero, 


Un convegno regionale dei comunisti sulla situazione dell'ateneo perugino 

Sette proposte per rilanciare l’università 


Un fatto nuovo nella vicenda 


Sul «caso» Verrina 

r I 

• ^ ; * * 

ora indaga In 

Procura generale 

La motivazione ufficiale è se vi sia¬ 
no reati che esulano dalla pretura 


Massimo Guerrini. che la moglie in un col¬ 
loquio avuto in carcere aveva ammesso di 
averla venduta a due stranieri. Anna Ar¬ 
chilei ha confermato questa versione. La sera 
stessa del 29 aprile l’aveva venduta a un 
uomo daU'accento presumibilmente tedesco, 
accompagnato da una donna. Non l’aveva 
mai fatto sapere a nessuno perchè il martedì 
e il mercoledì successivi era .stata minacciata 
per ‘ telefono dalle due persone alle quali 
aveva venduto la borsa. Non aveva detto 
niente allo ste.sso Paolo. 

Quanto aH’alibi. Paolo ha dichiaralo di ave¬ 
re passato quasi tutta la serata nella sede 
di un sedicente « comitato di agitazione co¬ 
munista », che si trova in piazza Collicola 
di Spoleto, dove si era discusso sulla don- 
tromanifestazione in occasione del primo mag¬ 
gio. Molti ricorderanno che la manifestazio¬ 
ne indetta dalla Federazione unitaria CGIL - 
CISL - UIL fu disturbata da attacchi portati 
da gruppi deH'autonomia. 

g. c. p. 



g. r. . I L'tntrata della univarsiti di Perugia 


PE^UGLA — Sono stati i co¬ 
munisti a riproporre, nel cor¬ 
so di un convegno regionale, 
il € problema università » in 
tutte le sue sfaccettature. Le 
proposte arrivano da una 
giornata intensa di dibattito: 
dopo la relazione, ben nove 
comunicazioni, più gli inter¬ 
venti conclusivi del compa¬ 
gno Mairi e dèi compagno 
Cazzaniga. Ma andiamo per 
ordine. I due atenei perugini 
— ha detto, il compagno Ra~ 
simelli, nell'introduzione —, 
complessivamente ospitano 
tra i 25 e i 30 mila studenti. 
L'università assorbe, ogni an¬ 
no, più di 3.500 diplomati. 

Questi dati sono una chia¬ 
ra testimonianza del peso rea¬ 
le dei problemi che investo¬ 
no la città e la stessa struttu¬ 
ra universitaria. Piuttosto che 
fare lamentele sullo € sfascio 
e sulla decadenza* o magari 
sulle difficoltà che si ^esen¬ 
tano, il PCI ha preferito pe¬ 
rò forn'rre un'analisi appro¬ 
fondita, che risalisse anche 
indietro nel tempo. Non so¬ 
no mancati accenni fortemen¬ 
te critici.' ÌM conferenza di 
ateneo — è stato detto da 
più parti — che pure produs¬ 
se elaborazioni molto intere.s- 
santi, non ha avuto il se 
guito di impegno politico ne¬ 
cessario per portare aranti 
gli obiettivi stabiliti. 

C’è stato sicuramente un 


vizio di verticismo e l’istitu¬ 
zione università ha largamen¬ 
te disatteso gli orientamenti 
scaturiti in quella sede. .An¬ 
zi, dopo una prima fase « di J 
apertura » c’è stata invece 
una vera e propria svolta 
nella gestione politica: la con¬ 
vocazione affrettata delle ele¬ 
zioni, del rettore, il riprende¬ 
re di una resistenza al con¬ 
fronto suite politiche edilizie, 
il ripristinarsi di un sistema 
di finanziamento « a pioggia » 
della ricerca scientifica, lo 
slittare di un impuho della 
sperimentazione dipartimen¬ 
tale. - l'incompren.sibile ritar¬ 
do nella regolamentazione 
dell’assetto degli ùtituti, l’in- 
.solvenza nei confronti del 
triennio di medicina di Terni, 
la difesa .strenua della gestio¬ 
ne deficitaria dell'Opera uni¬ 
versitaria, e le resistenze ad 
arrivare ad un confronto pub¬ 
blico sulla situazione dell’en¬ 
te, proprio nel momento del 
suo passagg'to alta Regione. 

Tutte queste le critiche, già 
contenute nella relazione, pre¬ 
sentata ol convegno regiona¬ 
le del PCI. alle quali vanno 
aggiunte le osservazioni del 
presidente della giunta regio¬ 
nale Germano Marri. che ha 
lamentato il modo in cui mol¬ 
ti istituti universitari fanno 
ancora ricerca. Un'incapaci¬ 
tà — ha detto — di colle¬ 
garsi in gualche modo alle 


esigenze regionali. Le richie¬ 
ste di finanziamento arriva¬ 
no in modo disordinato — ha 
affermato il compagno Mar¬ 
ri — è indispensabile una 
qualche forma di selezione. 

Dopo aver elencato tutto 
ciò che ancora non va, i co¬ 
munisti hanno avanzato an¬ 
che le loro proposte. Si arti¬ 
colano in sette punti: defini¬ 
zione di una linea di pro¬ 
grammazione della ricerca 
scientifica a livello di istituti 
e di dipartimenti, ma anche 
di ateneo, che abbia come 
parametri un corretto e pie¬ 
no sfruttamento delle risor¬ 
se finanziarie disponibili, e 
un rapporto non occa.sionale 
con la realtà sociale e prò- 


A Perugia 
manifestazione 
per la riforma 
delle pensioni 

PERUGIA — Domani 13 di¬ 
cembre. si terrà presso ti 
eVA di Ponte S. Giovanni, 
con inizio alle ore 10, la ma¬ 
nifestazione provinciale, in¬ 
detta dalla Federaeione co¬ 
munista perugina, sulla ri¬ 
forma delle pensioni. Conclu¬ 
derà l’assemblea il compagno 
Dario Valori. 


dultiva; necessità di compor¬ 
re un nuovo piano edilizio, 
che partendo dal completa¬ 
mento delle opere già avvia¬ 
te e dal pieno utilizzo delle 
.strutture e.sistenti, defini.sca 
le nuove esigenze di sciìup- 
po maturdte in qiie.sli anni 
e dia .soluzione ai problemi 
rimasti in.soluti: pubblicizza¬ 
zione dello stato finanziario 
e funzionale deU’Ópera uni- 
rersitaria così da potere at¬ 
tirare un proce.s.so di parte¬ 
cipazione dei soggetti inte- 
re.ssati alla definizione dei 
termini del passaggio della 
gestione alla Regione. 

Inoltre la regolamentazione 
di tutti gli istituti dell'ale 
neo come base per ravvio 
alla sperimentazione diparti¬ 
mentale; la necessità di dar 
seguito con concrete inizia¬ 
tive sperimentali, alle richie¬ 
ste studentesche di nuora or¬ 
ganizzazione del rapporto stu¬ 
dio laiviro. già nel corso di 
laurea, attraverso una diver¬ 
sa utilizzazione delle tesi, dei 
tirocini, avviando esperienze 
di formazione lavoro, lavoran¬ 
do in modo nuovo .sul pro¬ 
blema degli .studenti lavora 
tori e su quello dell’istruzio¬ 
ne permanente o a distanza: 
il decentramento territoriale 
di funzioni didattiche e di ri¬ 
cerca. che può e dece esse¬ 
re un canale di coerente spe¬ 
rimentazione 


PERUGIA — C’è un fatto, 
nuovo e per certi aspetti 
clamoroso, nella vicenda 
deirinchiesta del pretore 
di Città di Castello; la 
procura generale della Re¬ 
pubblica di Perugia ha de¬ 
ciso di chiedere in visione 
tutti gli atti dell’Inchiesta 
condotta da Gabriele Ver¬ 
rina. 

La motivazione ufficiale 
della richiesta della tra- 
smls.sione del fa.scicolo sta 
nella necessità dì indagare 
da vicino se eventualmente 
esistano reati che non sia¬ 
no di competenza della 
pretura, ma di organi giu¬ 
dicanti superiori. La deci¬ 
sione è stata comunicata 
al magistrato tlfernate 
l’altro ieri, nel corso di un 
lungo ' colloquio svoltosi 
presso gli uffici della pro¬ 
cura generale, e deve es¬ 
sersi trattato di una deci¬ 
sione accolta malamente 
dal pretore, se è vero co¬ 
me è vero che nella gior¬ 
nata di ieri ha preferito 
non rispondere a chi (co¬ 
me Umbria TV o il TG2) 
gli chiedeva le sue reazio¬ 
ni. 

E’ chiaro, infatti, che 
pur non trattandosi di una 
avocazione, la decisione 
della procura generale ha 
un significato che non può 
essere Ignorato. Se for¬ 
malmente, per esempio, 
l’esigenza di valutare la 
competenza dei vari orga¬ 
ni giudicanti è Ineccepibi¬ 
le, non è escluso che nel 
corso dell’esame la procu¬ 
ra generale non valuti an¬ 
che il reale peso di denun¬ 
ce chiaramente espresse 
dal movimento delle donne 
e rilanciate proprio giove¬ 
dì; daH’assessore regionale 
alla Sanità, Vittorio Cèca- 
^ ^con le quali si accusava 
^^brlelg sferrina di vivere 
' 'Violato delle coii^io- 
ni ’ pos£e'' dalla legge T94 
sulla interruzione della 
gravidanza: quella della 
riservatezza della donna. 

E appare chiaro agli os¬ 
servatori, inoltre (anche se 
su questo negli ambienti 
della procura c’è la mas¬ 
sima. comprensibile riser¬ 
vatezza), che a muovere l 
più alti livelli della ma¬ 
gistratura umbra possa 
essere stato anche il cla¬ 
more e le pressoché una¬ 
nimi reazioni negative alla 
iniziativa del pretore Ver¬ 
rina. 

Tutte le forze democra¬ 
tiche (eccezion fatta per la 
DO. tutte le Istituzioni lo¬ 
cali. il movimento delle 
donne, gli amministratori 
e il personale delle strut¬ 
ture socio-sanitarie dell’Al¬ 
ta Valle del Tevere, infatti, 
hanno pesantemente criti¬ 
cato il suo operato, nel 
quale è stato visto anche 
un attacco alla applicazio¬ 
ne della legge 194. E un 
primo effetto, importante. 
deH'iniziativa della procu¬ 
ra potrebbe proprio essere 
quello di interrompere la 
« esclation > di Verrina, 
che nel giro di pochi gior¬ 
ni, ha sequestrato le prati¬ 
che relative agli interventi 
abortivi, ha convocato le 
donne presso la pretura, 
ha chiesto 1 nomi dei me¬ 
dici non obiettori 
Certo è cne, comunque 
intenzionate a proseguire 
nella loro lotta per Tappll- 
cazione della legge 194 e 
più in generale nella mobi¬ 
litazione sui grandi temi 
della maternità respon-sa- 
bile. sono le donne, im¬ 
pegnate in prima fila in 
tutta la vicenda. 

Mentre si preannuncia 
una iniziativa del «Tribu¬ 
nale 8 Marzo ». tesa all’af- 
fermazione dei diritti delie 
donne contro qualsiasi at¬ 
tacco. in un comunicato 
diffuso - ieri dopo essere 
venuti a conoscenza degli 
ultimi sviluppi della vi¬ 
cenda. LUDI. la Commis¬ 
sione femminile del PCI. il 
Coordinamento controllo 
aborto, vedono nella ini¬ 
ziativa della procura gene¬ 
rale della Repubblica un 
primo rLsuItato deH'ampia 
mobilitazione avutasi in 
Umbria 


. i 


Il comunicato prosegue 
so.stenendo come « l’ampia 
mobilitazione ha imposto 
alTattenzione dei più alti 
livelli della magistratura 
umbra un operato che mi¬ 
rava a squalificare di 
fronte aU'opInione pubbli¬ 
ca l’attività dei servizi so¬ 
ciosanitari delTAIta Valle 
del Tevere ». 

Walter Verini 



Tre nuove 
scosse di 
terremoto 
in Valnerina 

PERUGIA — Tre nuove 
sco.sse di terremoto In 
Valnerina. La prima ieri 
mattina alle 4,50, che ha 
raggiunto il sesto grado 
della scala MercalU. Di 
nuovo spavento fra la po¬ 
polazione, che è uscita 
dalle case e si è riversa¬ 
ta nelle strade e nelle 
lilazze delle città. Parec¬ 
chi hanno lasciato anche 
i centri abitati e si sono 
recati, con le automobili, 
in campagna. Per’ fortu¬ 
na nessun danno serio 
alle persone e agli sta¬ 
bili. 

Ieri pomeriggio poi alle 
16,15 la terra ha tremato 
ancora: due .scosse tra il 
terzo e il quarto grado 
della scala MercalU. 11 
terremoto insomma non 
I dà tregua alla Valnerina: 
j proprio l’altro Ieri il ai- 
I sma si era fatto rlsenti- 
j re, provocando spavento 
e anche qualche leggero 
i ulteriore danno. 

Questa nuova attività 
sismica, a giudizio dei 
tecnici. non dovrebbe 
avere niente a che ve¬ 
dere con quella del 16 
settembre. Non si tratta di 
movimenti di assestamen¬ 
to. ma di scosse telluri¬ 
che « nuove » che parto¬ 
no da grande profondità 
e delle quali ancora non 
si comprende l’origine. 

Approvati 
23 miliardi 
per le regioni 
. sinistrate 

TERNI — La Camera del 

de- 
,iver* 

__ , _. ^ j:reto 

predisposto dal 'governo 
con il quale si assegnano 
finanziamenti per un to¬ 
tale di 23 miliardi e due¬ 
cento milioni per inter¬ 
venti di emergenza a fa¬ 
vore delle zone e delle po¬ 
polazioni delle regioni Um¬ 
bria. Lazio. Marche, col¬ 
pite dal terremoto del 19 
settembre. I finanziamenti 
sono cosi ripartiti: Umbria 
18 miliardi. Lazio tre mi¬ 
liardi. Marche due mi¬ 
liardi e duecento milioni. 

Nel dibattito è interve¬ 
nuto il compagno on. Ma¬ 
rio Bartolini che. annun¬ 
ciando il voto favorevole 
dei gruppo comunista, ha 
rilevato come, nonostante 
l’aumento dello stanzia¬ 
mento e l’emanazione re¬ 
lativamente sollecita del 
decreto, lo .stesso finanzia¬ 
mento risulta ancora ina¬ 
deguato per l’acquisto dei 
prefabbricati necessari al 
ricovero delle persone e 
del bestiame, nonché per 
assicurare il normale ysvol- 
gimento delle attività 

Tutti d’accordo: 

per salvare 
Orvieto servono 
altri soldi 

ORVIETO — La richiesta 
di un ulteriore finanaia- 
mento, da parte del go¬ 
verno. della legge 230 per 
il proseguimento e il com¬ 
pletamento dei lavori ne¬ 
cessari alia salvaguardia 
di Orvieto e Todi conte¬ 
nuta nella mozione pre¬ 
sentata nei giorni scorsi 
dal consiglieri comunisti 
Gambuli. Mandarini. Ma- 
terazzo. ha registrato, 
ieri In consiglio regiona¬ 
le. il consenso di tutte 
le forze politiche. Lo han¬ 
no espresso il consigliere 
de Ercini e l'assessore 
Tomassini, dichiarandosi 
d'accordo con l'iniziativa 
del gruppo comunista. 

La spesa prevista per 11 
risanamento di Orvieto « 
Todi — come ha afferma¬ 
to il consigliere Materas- 
zo, neiruiuslrare la mo¬ 
zione — si aggira, infatti, 
attorno ai venti miliardi 
per ciascuno dei due cen¬ 
tri storici, mentre, a tut- 
t'oggi. i finanziamenti 
messi a disposizione dalla 
230 sono cinque miliardi 
e mezzo per Orvieto, e due 
miliardi i>er Todi. 

Si tratta, ora. di com¬ 
pletare i finanziamenti ne¬ 
cessari « visto, anche, l'or¬ 
dine del giorno approvato 
dalia commissione lavori 
pubblici delia Camera * 
ed accolto dal governo al¬ 
l'atto dell'approvazione 
della legge, con cui il go¬ 
verno si impegnava «ad 
assicurare, ove si manife¬ 
sti l'insufficienza degli 
stanziamenti previsti, il 
compimento deH'opera di 
consolidamento anche at¬ 
traverso ulteriori stanzia¬ 
menti integrativi di quelli 
regionali ». 
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